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MONDO  / 

ELEMENTARE, 

ET  CELESTE 

DI  GIOSEPPE  ROSACCIO 

Colmo  grafo,  & Dottore  in  Filofofìa, 

& Medicina. 

i 

7{el quale  fi  tratta  de*  moti , & ordini  delle  Sfere  3 
della  grandezza  della  terra  ; dell3 Europa  , 
^Africa , sAfia  » & * America. j ; 

Con  la  deferì ttionc  de*  Regni  Prouincie , Città,  Cartelli, 
Ville  , Monti , Fiumi , Laghi , Mari , Ifole, 

Leggi,  e Cornimi  ; 

C$*  nomi  nimichi  , fa’  Moderni  de*  luoghi  ; difeorrendo fi  delle 
g*n*r*ti*m3  che  fi fanno  nell* aria;  della  fai  fedine  del  Alare*..* 

& del  fino  flufio  , & rifluflo  ; } i , 

Adornato  conleTauole  in difegno  di  Geografìa,  c 
altre  colè  diletteuoO , e curiolè . 

€ 0 V\IVILEG1 

IN  TREVICI,  PrdTo Euangclirta Dcudiino.  1^04. 

oAd  infamia  di  Gio.Battifia  Ciotti  • 


1 ,h>y  ROM  A 
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ET  ECCELLENTISSIMO 

si g . I ran  ges  c a 
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. V 


*Ambafciatore  ftr  l^Serenlfi.  I \epnhUte  VmUL 
à fua  Maeflà  Cefarcaj, 


.v 


v • » . , 

i * * f e»  « : * **  * %'  • ! . 

1 * 9 -V  ; % v t4  * \ , i ■ t . .*  • • 

O N l’occafione  di  manife- 
1 fUrcaJ  Mondo  pcr  mezo  dqi 
: lc’mieftampequefto  Tratta- 
to del  Mondo  Elementare,  e 
fì  Celeile,hò  voluto  parimen- 
iTiù  re  fa nn I to nofcere  feruitore 
di  V.  Ecc eli.  Illuftriifi  confacrandolo  al  glo- 
riofiflìmo  nome  Aio  ; alche  fare  ancora  tan- 
to più  volentieri  mi  fono  indotto^  ooa  pei? 
fcemare  gli  oblighi  infiniti , che  tengo  alia 
molta  fua  benipiti , & i tutta  TUluftrifli* 
ma  caia  fua  ; mi  fi  bene  per  fapere  io  edere  " 
ella  non  meno  adorna  della  fcienz a della 
Cofmo grafìa  , e Geografia , che  di  tutte  le 
altre  virtù , e nobili  qualità , cho<tì Signore 
compitiamo  fi  conuengono  : Di  maniera 
che  non  fenza  ragione  queftà  Republica  Se- 
reniiTìma  l’hà  honorata  con  quei  carichi , e 
caricata  di  quegli  honori , che  maggiori 

2 ‘ può 

< v>R°MA 
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può  concedere  tagliuoli  di  canto  merito,  t 
di  così  frefca  età:  Del  che  fanno  fede  le  Atn- 
bafciarie  principali  ilei commeflfe apprefl® 
i maggiori  Potentati  del  Mondo,nelle  qua- 
li con  tanto  fenno,  e valore  fi  è Tempre  ado- 
perata, e tutta  viali  vi  adoperando,  che 
gii  mai  non  hi  intraprefoncgotio , ancora 
che  difficile , de  aromatico  > che  non  l’hab- 
bia  condotto  i felici  (lìmo  fine  con  eterna 
Tua  lode,  e con  ftupore , e fatisfattione  non 
folo  della  Sereniffinia  fua  Republica  ; ma 
de’Prencipi  ancora  interetfati , appreflo  de4 
quali  eftercitaua  la  carica  dcll’Ambafciaria: 
Quindi  è che  ragioneuolmente ognuno  fpe 
ra , & leauguraognVno;dciooltre  le  fpe- 
ranze,e  gli  auguri  le  prego  ancora  da  noliro 
Sig-  quel  colmo  di  honori , e di  feliciti, che 
£ tanti  meriti  fuoi  fi  conuengono.  V.  Eccel. 
Illuftriffimacon  quelPecceflo  fuo  proprio 
di  benignità  riceua  quello  poco , che  le  do- 
no, invece  del  molto,  che  le  deuo,  &fi 
compiaccia  di  mantenermi  in  quel  grado 
di  feruitù,nel  quale  gii  dalPinfinica  fua  cor 
tefia  fui  collocato.  Di  Venetia  li  12.  di 
Marzo  1504,  . 

Pi  V.  Ecccll.  IlIuAriA.  .. 

SeruitortDeuotifs. 

» GiO'BamitaCiotth 
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TAVOLA 

DELLE  COSE 

/(,  t 

PIV  NOTABILI,  1 

che  neirOpcra  fi  contengono* 


£Sfa 

«MS? 


. .1 

Bruzza.  •.  r ■ ..  tt  tar-ij§ 

Acqua  del  Mare  perche  noa  creica. 

1 97  , r 

Acque  dìuerfe,e  come  fi  facino,  i«t 
Àcqua,efiia  Medine*  i9x.i$% 
Acquario  Legno  celefìe  con  Luo  do- 
minio#:-"  . 137 

Africa  , con  fuoi  confini  , & perche  cofi  chiamate. 

* x50.zfi.zfa.15j  * ; ' \ 

AlLatia,& Elùetià.  > ' ’ , - , % v $4 

America  con  fue  Regioni,&  Próuincie.  ; 185 

Anno  grandeache  cola  fia.  • ajt 

Anno  Lunare  come  s’intenda».  aia 

Ariflotiie per  non  Laper  intenderla  caufà  del  fluflb , & 
■ ri  flu (To  del  Marc  refi ò Motto.  - 298 

Antichi  non  hauer  conoLciuto  tutta  l'Europa.  2 8 
Anrigo  K.C  d'inghdtera  di  quanto  fpogliaife  la  Chie- 
«*  >S 


fi  $ Anno 


TAVOLA 

^no  grande  de  Pianecti.  fu  S . /«.  $\$ 
Xndologio  Regione  di  Spagnacoiwfiie  citta  di. . <[43 
Anime  non  occupar  luogo.  9 

Aria,e  come  lì  diuida.  , . % r - • ;«  104 

Arabia  Felice^  Calatrtaiiia.  / V 171 

Arco  celefte  quello, che  dinoti.  ^ 20 6 

Ariete  fe^no  quando  il  Sola  in  qnello  entra. 

Afta  con  litoi  conhni,&  perche  ^oj| detta.  1 69. 1 70 
Auftria,e  Tue  minerei  v'  84 

Autorità  d’AridotileJ& Attragone  ^ntornoplla  forma 

del 'Cielo.  ; 1 / . . '■*  ¥+  *.3-4 

Auertimento  a’  Lettori  fopra  le  Tauole  dell’Autore.  2 2, 
Autori tà  c’hanno i Re  d’Ingh  ilxerra  fppra  i pupili.  2 7 
Autori  dttati  dell’Opera.  * 1 

B v 


BAfilicata.  1 1 7 

Bauiera  Ducato.  , 86 

Barbante,Liegi,  Locimborgo , & altre  città  principale 


: 7 1.72 

Boemia  Regno. 


. I 


- Burgos,cirtà.  v > • - 

Bordeo,città,oipo  della  Guafcogna. 

V Jc.  ^ -, 

T ' > C * 

•.  ,r:.  :•  • 

CAmpagna  felice.  ' 

Capricorno  legno  celefte,e  fu©  dominio. 
tìarintia,&  Stirisi  •••'  ' 

Capi,&  porti  di  Spagna.  ' • '•»  • ~ 

Capi  dell’Ifola  di  Sicilia. 

Capi  della  Grecia.  • ’ 

Caviglia  la  vechia,e  la  nuoua  con  fufc-cittadi.  ■ 4f 
Catalogna  Regno, e lue  citradi.  ■>  ■_  ' 4* 

• -Cartagenay  citta  di  Spagna  con  il  fuojunofo  portoci. 

y a " * Che 


* 

9 

46 

60 
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237 
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Che  co  fa.  fia  quella  tnachia3c’ha  la  Luna  nel  mero.  224 
Climi  dominaci  da  Pianetti,  , > , zi<j 

Qiel  Criltalino,e  l'uà  grandezza.  . 2>7 

Ciel  Empireo,e  perche  Cc(fi  detto.  j4  ^ 

Cielo  del  primo  Mobile  coglila  gran  deziaV,  2 *8 
Città  principili  di  Francia.  £.«/.&  là 

Circolo,Diametro,&  linea  nella  form^sfer-ic*-  ' 
Cipro,Paleltina,Arabia  deierta  con  lue  ciccaci.  1 7x 

Col  chide,Ibernia,  Albania  , & Armenia  Maggiore  cor* 
t iiie citta.  1 i*- i)*  171 

Come  fi  debba  intendere  qual  ha  ilLeuaiue,&  Ponen- 
^•re.  * ts 

Come  fi  componghino  tutte  le  mifiifocofi  antichc.co- 
b me  moderne.  .r«3I,  7 i«  . , ,{4 

^ome  potrano  tfar &nri  «fenna^iieJl’in/eruo*  '• .. 
.Comete  come  fi  taci  no.  t ir  . ,7i 

^.omette  quando  apparifeono  quello che  dinotai*  o- 

, 115  . 

Cornetta  marauigliofa, veduta  nella  romàna  di  G.ierudi- 

• ■ lemme.  . .-v 

Confini  della  Germania.  ‘ ‘ £ 

Confini  dell’Europa/  t 3 J ; 

Contee  del  Regno  d’Inghilterra. . 2v 

Confini  della  S|)agn'àt  ../r  ' . j ' </Q 

Contea di  Tirolo.  ...  . u 

Confini, & città  del  Regno  di  Scoria,  rr , 

■Confini  deil’ltilia.  18* 

Cordona  citta.  . .. 

• Cole  notabili  dell’lfole  della  Grecia,  m r • 142 . m ■? . i 44, 
ColinogiafiajGeografia,^  Corografia,che  cola  lu.  < 

riCri'ii  «ti’;'  — 


D 


Ania  Regno,&  Pomerania.  \ 't,  ^ 

Della  Lituania,Liuonia,&  Rofiìa,con  tuoi  luodit 

..  . I' 
Duù- 


pnncipali 
Dell  ItaliajdTer  prima  vteire  le  Icienze. 
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Dittinone  della  Spagnafecondo  gli  Antichi*'  ' ■ i0 
Diuitia  della  Germania.  • • \ ..84 

Diuifione  della  Francia-  , * 

Diuifione  del  R egno  d’rn^lìilreirfa^&r  di  Scoria,  17 
Diuifione  dei  circoli  del  Cid  ftellato/ecód©  gli  Apo- 
loghi. . ' ,n  

Dominio  dell’ Ariete* 

Dominio  di  Mercurio» 

Dominio  dellaLuria» 

Dominiodi  Saturno. 

Dominio  del  Sole  fopra  varie  Coffc 
Dominio  di  Marte. 

Dominiodi  Gioue» 

Dominiodi  Venere. 

Drogiana,  Aragolìa  patria,  8?  Gedrofia» 

Ducato  di  Cleuefe,e  fue  città. 

Ducato  di  Giulia;  - . . ' 

Ducato  di  Vuesfalia. 

Ducato  di  Spoleti;  * 

Ducea  di  yirtimbergo. 

EFfetti  variabili,  che  cagiona  la  Ludi  con  il  crefcere, 
& difcrefccre»  ' ; , ‘ 111 

Effetti  marauigliofi,che  cagiona  il  Sole. 

■Effetti  marauigliofi  dell’Acqua. 

Entrate  ddla  Francia*  • ^ 

Epicetti  della  Terra 
Epitetò  dell’Empireo  cielo* 

Elilationi,&  fuochi  per  aria» 
fifàlcatione  de  Pialletti.  - ■- .•  1 
Europa  più  nobil  parte  della  terra. 

Europa  da  chi  prima  habitata. 

F Erro, Rame, &r  altre  colè* 

Fertilità  della  Spagna* 

•Ferocità  de  i popoli  dTbernia. 

■Fertilità  dell'  Libia  d’I  nghilterra.  1 

* ♦ „ ,» 
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Huflb,&rifIuflb<W  Marcii’oiKkcajioiBtfi.  if» 
Fiandra, Frifia,&  Olanda.  .-  7$  .fio©  76 

Figura  della  Spagna. 

Figura  della  Francia.  5* 

Figura  dell’Europa.  * , x3 

Figura  di  turieie  sfere.  '.V.  •.  *97 

Figura  dell’ America.  m:j..  ...  .icj  7* 

Fiumi  della  Germania.  # 81 

Fiumi  principali  di  Francia.  ^ . •_>  ,1;:  5* 

Fiurtii  più  notabili  delFllbla  eli  Sicilia.  _L.‘; 

Fiumi  piu  notabili  della  Grecia.  *39 

Fiumi  Notabili  d’Italia. . ^ /il/.  ,'.l'  ' 

Fiumi  notàbili,die  nafeono  da’  monti  dc  gli  filuctij.Sf 
Fiumi  notabili  di  Spagna.  -,  39 

Fiumi, e Fónti  marauigliofi  d’onde  fiano.  *03-104 

Fiumi  più  notabili  dell’Africa.  : *4* 

Fiumi  che  producorib l’oro.  ' 14 

Fuochi  come  fi  generino  in’ Aria.  ao5 

Forze  maricime  del  Regno  d’Inghilterra.  1 1 7 

Franconia,è  Tue  città.  . , 8t 

Frislandia  da  chi  pri ma  icqperra.  * 187 

Friuli  con  Tuoi  luochi  principali.  1 10.1  n.&c. 

\ ; G ; . ; : 

G Allia  Belgica  con  Tue  città , &:  altre  particolarità. 
69*1*  ...  ' 

Galiia  Narbonefe  con  fue  città  antiche,&:  moderne,  5 $ 


Galitia  Regione  di  Spagna  con  lue  citradi,  47 

Gemini  fegno  CdeiTc,e,luo  Dominio  *35 

Giapone  Ilola  con  Tuoi  Regni.  , 1 75 

Giorno  maggiore  d’Iughil  terra.  a 6 

Gotti  della  Grecia.  > , . ..  . ^ ^ .*  13  9 

Gottia,  e Noruegia  con  Tuoi  luoghi  principali.  1 1 7. 1 1 8 
Grandezza  della  Francia.  • 58 

Grandezza  della  Germanià.  8* 

Grandezza  delcorpo  iolare.  **8 

Grandezza  del  corpo  Lunazc.  a io 

Grandezza  dell'Europa*  19 

. Gran- 


Digitized  by  Google 


T A V O U 

Diluitone  della  Spagnafecondo  gli  Antichi*’  ' “4* 
Diuitia  della  Germania.  • *4 

Diuifione  della  Francia.  . . 5* 

JJ  fi  A*1 


*31 

**1 

ut 

*3* 

21* 

Zl$ 

2XÌ> 

116 

*73 

«4 
*4 
■ *4 
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Dominio  dell’ Arieti 
"Dominio  di  Mercurio! 

Dominio  dellaLufta* 

Dominio  di  Saturno. 

Dominio  del  Sole  fopra  varie  Cofib 
Dominio  di  Marte. 

'Domini©  dì  Gioue^ 

Dominio  di  Venere. 

Drogiana,  Aragolìa  patria^  Gedrofiau 
X>ucato  di  Cleuefe,e  fue  città* 

Ducato  di  Giulia. 

Ducato  di  V uesfalia» 

• Ducato  di  Spoletiw  . ' _ 

Ducea  di  Virtimbergo. 

fi  • ^ • 

Effetti  variabili,  che  cagiona  la  Luftà  con  il  crefcere, 
& difereicere.  j'  ■■  411 

Effetti  nurauigliofìjche  cagiona  il  Sole* 

Effetti  marauigliofi  dell’ Acqua. 

Entrate  della  Francia.  • 

Epitetti  della  Terra 
Epiteta  dell'Empireo  cielo. 

Eùlationi,&  fuochi  per  3m*  \ 

E&hatione  de  Pianeta.  . ,J  • 

Europa  più  nobil  parte  della  terra» 

Europa  da  chi  prima  habitata. 

F 

F Erro, Rame, & altre  cofe» 

Fertilità' della  Spagna.  < 

-Ferocità,  de  i popoli  d'Ibernia. 

-Fertilità  dell'  Ilòla  d’Inghilterra»  . 1 
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Fluffo,&  rifluito  del  Mare  d’onde  cagionati!-  i*t 
Fiandra, Frifia,&  Olanda.  19*110076 

Figura  della  Spagna. 

Figura  della  Francia. 

Figura  dell’Europa. 

Figura  di  tutte  le  sfere.  . V . 

■Figura dell’America,  .kij  -•  »... 

Fiumi  della  Germania» 

Fiumi  pri ncipali  di  Francia. 

Fiorili  più  notabili  dell’lfola  di  Sicilia» 

Fiumi  più  notabili  della  Grecia. 

Fiumi  Notabili  d’Italia. •. . ^ , ';•/  , Cr . .. 

Fiumi  notibilijche riafcono  da’  monti  degli-Eluettj.Sf 
Fiumi  notabili  di  Spagna.  . . . 19 

‘Fiumi, e Fonti  marauigliofi  d’onde  liano.  *03-104 

Fiumi  più  notabili  dell’Africa.  1 *4* 

Fiumi  che  producono  l’oro.  * 1* 

Fuochi  come  fi  generino  in’Aria.  aa S 

Forze  mattarne  del  Regno  d’Inghilterra.  H7 

Franconia,é  fue  città.  > j 81 

FrislandiadacfeipritijaiCoFerta.  *8  7 

Friuli  con  Tuoi  luochi  principali.  1 1 0.1 1 i.&c. 

\ * G .;  . • ; . • • 

GAilia  Belgica  con  fue  città,  Scaltre  particolarità. 

69*70  . . 

Gaiiia  Narbonefe  con  fue  città  anuche,& moderne.  5 5 
Galitia  Regione  di  Spagna  con  fue  citradi,  47 

Geminifegno  Cele;ìe,e  luo  Dominio  13  5 

Giapone  Ilola  con  fuoi  Regni.  , 1 75 

Giorno  maggiore  d’Inghilterra.  z6 

Gotti  della  Grecia.  _ 41.  • . . - *39 

Gottia,  eNoruegiaconfuoiluogKiprincipali.i»7*  i»8 
Grandezza  della  Francia.  - • 58 

Grandezzariella  Germania.  89 

Grandezza  del  corpo  folare.  a 1 3 

Grandezza  del  corpo  Lunaze.  aio 

Grandezza  dell'Europa.  1? 

. Gran- 
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Granchio  /egnoceleile  con 'iuo  dominio,  236 

GràdeiAidi  tutta  la  terra  fecondo  Tolomeo,&  altri;  14 
Granata  Regno,  & Città.  ..4$ 

Grandezza  dell' Italia,  s-  109 

Grandezza  dell’Inferno.  . '9 

Gràndezzadituttelelìelle,&delCielftelIato.  :.**  zj? 
Grecia  con  nomiantichi,  e moderni  dei  fuoi  Luoghi 
principali.  # •<  > J35*fioaIi5? 

Grigioni,  e fua  libertà.  • *-ri:  8? 

Guardia  dei  Rè  di  Francia.  • * ’•£  5* 

V » i ' - . ’.  Rr.  r;  , ' ; U.A 

H Affla, Mifnia,& Tqringia.  ^ . j " 88 

Hibcrn ia Iiola con  fue regioni , citta,& altro,  29 
Huomini  veduti  à combattere  in  aria.  • *-it 

. . . . 1 ?lr»  .a  n 

INdia  dentro  al  Gange.  1 l 

Inferno  perche  fìa  nel  mezodella  terra  ► ■■vi 

Inferno  perche  cofì  detto.  • ■■■■  ' - < 16 

Inghilterra  prima  Tauola d’Europa.  1 .26 

f nglefì  e fuoi  coltumi. 

Imagi  ni  fettentnonali^iialifianO,  & anco  le  Aulirai!. 

f.  

Intelligenza  de  Pianeti. 

Ifolé  dell’ Alia* 

Hb’e  del  Mar  di  Tofcana. 

Ifole  dell’ Affrica. 

I tole  detta  Grecia, 

I fòle  appartenenti  alla  Spagna. 

{fole  d’intornoa'la  Sicilia. 

Ifole  appartenenti  all’Italia . >. 

ifole  della  Schiauonia. 

Ilòle  della  Francia.  ;; 

Francia,  perche  coli  detta. 

Ifole  principali  dell’America. 

Ilòle  Gades.  V‘.  ' . , 

Ifole  vicino  al  Regno  di  Scotia. 
tfolc  conhnanti  all’Ifola  d’Inghilterra. 
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tìbie  della  Germania»  v il: --4  . 

Mole , che  gettono  fuoco , & altre  parti  del  conti  ne  me. 
94114.115  ' - 

Jfole  vicine all’Irlanda.  o ne  ' /•  -:  * >>'  24 

Mole Molu che. T p!  *ejT)q  ni  io  ■ r ■/  ■ j 1 176 

Lftria  con  lue  Terre.  «.•••.  110 

Icalia lingua  dell’Europa,  ...  20 

L ' / Ai../; 


LAghi  marauigliofideH’I&lad’Hibernia.  $0 

Laghi  della  Grecia;  . . ; • ->  ^ 140 

Lapia,  Berma,  e Scrifirtia,có  fnoi  luoghi  principali.  129 
Latio,  e Tofcana.  117 

Leone  légno  celefte,  e fuo  dominio.  236 

Libra  fegno  celefte  con  fuó  dominio.  2 56 

Liguria, oGenouéfe.  . ' c , ;ti8 
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ELEMENTARE*  * 

ET  CELESTE*  ,l4 

' * ■ . ; . r ■ svi*j 

Con  la  rotonditi  di  quello  > e la  caufa  della 
Tua  rotonditi* 


>A  mefcogitabìle , & incotnpren* 
/tifile  fupientia  del  (omino  Dìo  * 
& C remore  di  tutte  le  cofe  , ba^ 
uendo  quelle  prodote  , & ordì*  * 
nate,  volfe  che  il  Ciclo,  albergo, è 
fianca  de  gli  immortali  fuffe  di 
forma  sferica , è circolare  per  tre  ragioni , la  prima 
delle  quali  fu  per  caufa  della  fimigliariga . La  fé * 
tonda  per  caufa  deli*  milita, & comodità,  & la  ter~ 
\a*  per  la  neccffttà . E per  dire  della  prima,  ogni 
effetto  prodolo  dalla  fua  caufa,  è neceffario , che 
babbia  qualche.  ftmiglian%a  a quella . Et  perche  il 
mondo  fenfibile  creato  da  Dio  conuien  che  babbia 
qualche  ftmilitudine  con  il  fuo  efemplarei  E tra  le  al 
tre  quefla  fe  li  può  afiegnare, che/t come  in  Dio  noti 
è principio , ne  fine , cefi  nella  forma  sferica  non  fé 
gli  può  afiegnare  ne  principio,  ne  fine , efìendo  ella 
fritta  d' angoli , perciò  fi  dite  efierfengg  principio ^ 

% c[èh~ 
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11  Mondo  Eìementafiè  > 

W fettina  fine,  quanto  aWeffere , ma  non  già  quanto  ài 
fuo  origine , poiché  da  Dio  principio  hebbe  ; Quan- 
to alla  feconda  , la  quale  è della  commodità , & mi- 
te y dico  che  tra  tutti  gli  corpi  circonfcritti  de  Ili 
quali  fono  quattro  s cioè  Ouale  , Tiramidale  >,  Co- 
fanale,  & Circolare  : il  Circolare  è il  maggiore  di 
tutti  gli  altri  corpi,  & è il  piu  capace  , & perche 
il  Mondo  contiene  in  fe  tutte  le  cofe  : tal  figura,  & 
formali  è conueniente,  & vtile . La  ter\a  ragione 
èperlaneceffitd,percbe  fe  il  mondo  haueffe  altra 
forma  thè  rotonda,  come  farebbe  a dire  triangolare, 
è quadrangolare , ne  feguiriano  due  inconuenienti , 
& impofjìbilità , cioè  che  alcun  luoco  farebbe  va- 
cuo fenga  corpo , e qualche  corpo  farebbe  fengft 
luoco  : & queSìo  la  natura  abborifee , che  piu  to- 
lto acconfente,  che  il  graue  afeenda , & il  leggie- 
ro difeenda , che  fi  ritroui  luoco  vacuo , come  dice  il 
Commentatore,  che  il  Cielo  più  tofio  fi  a bbaffar eb- 
be ,ò  la  terra  afeenderebbe , che  la  natura  f oppor- 
tune efferui  vacuo: istppre/fo  a queke  tre  ragioni  , 
JLrifiotile  ne  pone  altre  due.  La  prima  è, che  al  pri- 
mo, dr  più  nobil  corpo , conuien  la  prima  è più  nobil 
figura  : nobili [fimo,  & primo  corpo  è il  Cielo , & là 
figura  rotonda  è perféttifjima , adunque  il  Cielo 
dette  hauer  figura  rotonda  • La  feconda  ragione 
h,che  la  natura  ha  dato  a ogni  corpo  figura pro- 
portionata  fecondo  la  fua  operatione,  fi  come  fi 
diede  nelle  piante , & animali , & perche  la  pro- 
pria operatione  del  Cielo  è mouerfi  continuamente  , 
& circulamcnte  : conuien  dunque  che  l'habbU 

figura 
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figura  atti,  & appropriata  al  mouìmcntó . Ètquc- 
fio  è la  figura  rotonda  perche  ella  è libera  da  an- 
goti,  che  impedifcono  il  moto  : Soggiunge  parimeli* 
te  Mfragano  • Se  il  Cielo  fojfe  di  figura  piana  quaì 
che  fua  parte,  a noi  farebbe  più  propinqua  che  l’al- 
tra, come  farebbe  quella , che  è / opra  li  nofìri  capi  i 
adunque  la  Stella  che  fojfe  in  quel  luogo  , farebbè 
più  propinqua  a noi  di  quelle,  cbefojforo  in  Orien- 
te,ò in  Occidente, & perche  quelle  cofe,che  a noi  fo- 
no più  propinque * appareno  di  maggior  grandezza  > 
adunque  la  Stella  ejfendo  [opra  il  noflro  capo  pare- 
rebbe maggior  di  quelle  che  fuffero  in  Oriente , ò in 
Occidente  ; ilche  per  la  efperientia  reggiamo  il 
contrario  i perche  il  Sole , & alcune  Stelle  appa- 
iono maggiori  nell’Oriente , & Occidente , che  nel 
mezo  del  Cielo ; la  caufa  di  queflo  non  ì,che  il  Sole % 
òla  flella  fìa  maggior  quando  è neWOriente , ò in 
Occidente , ne  meno  perche  fia  più  propinqua  ò re- 
mota , ma  perche  alcuni  vapori , quali  afcende  dal- 
la terra  , & fi  interpongano  tra  la  noflra  vi  fi  a , & 
il  corpo  del  Sole,  ò della  Stella  j & ejfendo  detti 
vapori , corpo  diafano , o vero  trafparente , cau fa- 
no  la  feparatione  delli  raggi  della  noflra  vi  fi  a , di 
talmenicra , che  non  pofjiamo  comprendere  la  pro- 
pria quantità  della  cofa  ; come  anco  ft  vede  di  vnà 
moneta  gettataceli’ acqua  chiara , la  quale  per  la t 
difgregatione  de  ì raggi  ì maggiore  della  fua  propria 
grandezza , cofi  auuiene  nella  grandezza  del  Sole, 
e delle  Stelle , quando  gli  vapori  fono  interpoli  tra 
la  noflra  vifia,  & detti  corpi  fuperiori  * ma  Uni* 
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p II  Mondo  Eletfìetftare  * 
è ia  nobiltà  , & eccellenza  del  Cielo , che  JÌrmO*% 
tile  lo  prona  per  la  fua  chiarezza  * c trafparenza  * 

€ rotondità  ( come  ho  detto,)  Si  manifefialafua 
nobiltà  parimente  nella  vnità  del  fuo  agguaglia- 
tnento,  in  la  vifta  delfito  mo  to  , in  l'altezza  del  fuo 
/ ito  , per  la  lontananza  che  tiene  dal  centro  della 
terra , in  la  diuiftone  della  fua  quantità , che  fo - 
prauanza  le  imaginationi , & mifure  dell' fiuma- 
na ragione , in  la  t^tura  non  è co  fa  » che  li  fi  a fi- 
utile , onero  che  fe  lipoffa  agguagliare  in  vìsìol,  * 
llCìelo  non  è Elemento , nè  ha  qualità  dialcuno  de * 
gli  Elementi  y&  perche  farebbe  corruttibile  t per: 
effere , che  ogni  cofa  comporla  da  gli  Elementi  è 
corruttibile , c diffolubile . Il  Cielo  è in  generabi '-■> 
le,  in augment abile  * nè  può  riceuere  alcuna  impref  - 
fione  peregrina , non  è troppo  lieue  , ne  graue , ne: 
caldo  t ne  freddo,  ne  fecco  , ne  humido , ne  formato, 
realmente , ma  fi  bene  virtualmente , e per  la  fua  » 
virtù  & infhtjfo  f calda  i&c.  Si  come  dice  il  Filo-, 
fofo  nel  primo  del  Cielo,  e mondo,  perciò  impropria - 
mente  fi  può  dire  infrangibile , impenetrabile , dot- 
fo,  raro , colorato , ma  propriamente  lucido  : fe  be- 
tte pare  a noi  che  habbia  colore  , non  è coft , ma  li- 
noflri  occhi  il  più  delle  volte  fi  ingannano  ippici 
caufa  di  questo  è che  hanno  sì  tenera  compofitione  * 
che  da  qual  fi  voglia  fpecie  inaiata  da  cofa  vifibilós 
fentono  paffìone , come  dice  tlaceno  in  la  profpet- 
tiua  nella  regola  xxxix,  & u irifiotile  nel  libro  dé  - 
qualitate  v fus , dice  che  [opra  la  Luna  > ninno  può* 
vedere  altro  fe  non  il  §olc  iòle  ftelle  > le  quali  noi.) 

vediamo  » 
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ìrcdiawd  > mediante  il  lume  che  dal  Sole  riceuono  e, 
dunque  diremo  il  Cielo  non  hauer  colore  fe  non  il « 
■lucido* 

Ordine  delle  parti  Gelefte. 

# • * * * . ; 

* , ' , t *♦ 

E Sfendo  come  ho  detto  nel  Capitolo  p affato 
il  Cielo  ìototido  , faranno  parimenti  /e-> 
fue  parti  principali , che  fi  chiamano  sfere , sì 
che  tutte  ò contengono , ò fono  contenute > ab — * 
bracci  andò  fi  tra  fe,  come  lefpoglie  delle  cipol- 
le , di  modo  che  lf  vna  circonda  falera  , con  ordi- 
ne tale , che  la  maggiore  circonda  la  minore  , & 
la  fuperiore  muoue  la  inferiore  : ma  quanto  alla 
fua  grandetta  > varie  fono  le  opinioni  , ondevo mK 
kndo  io  feguire  laragione  naturale  x fi  come  il  C a- 
nalier  Bonardo  ditnolira  nelle  fue  sferre  > quan- 
tunque il  Ticcolomini  tenghì  nella  fua  sfera  altra 
opinione  : nulla  di  meno  offendo  quella . canata 
dall'ordine  naturale  , come  ho  detto  > a quella  più 
che  ad  altra  del  tutto  mi  ò paruto  di  accoftarmi  i 
pofeia  che  fi  sà  che  gl' elementi , mutandofi  l'vno , 
in  l'altro  per  ordine  della  natura , che  ratificato  vn , 
pugno  di  terra , ne  fa  dieci  d'acqua  , & vn  pugno 
d'acqua , dieci  d'aria , & vn  pugno  d'aria , dieci  di  < 
fioco  , per  tanto  feguendo  quell'ordine  , diremo  -, 
l'vna  effer  maggior  dell'altra  dieci  volte,  fi  co-  „ 
fot  lo pr oliano  molti'  *Amvri ? moltiplicando  dpn-  , 
aia  * * 
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que  la  fuc  cede  fi  te, dalla  precedente , fi  faprà  quanto 
fi  a la  grandegga  di  tutte  > con  quella  proportiont 
ton  cui,Tvno  « contenuto , dal  dieci,  &■  il  dieci  dal 
tento , & il  cento  dal  mille , quanto  al  moto , la  in- 
feriore è più  veloce  della  Juperiore , che  le  / ucce * 
de  tfuor  che  la  terra  fi  abile , a cui  d'intorno  fi  tuo* 
tano  tutte  le  altre  sfere,  quanto  alla  diuifione  dini* 
dano  in  moto , & fo fianca . Secondo  la  fo fianca  fo * 
no  corruttibili , & incorruttibili . Le  corruttìbili  * 
fono  gli  Elementi , Terra,  Acqua , Aria , & Fuo- 
co, e fi  chiamano  mondo  Elementare  ile  incorrutti- 
bili fono  tutte  le  altre  feguenti , cominciando  dal- 
la sfera  della  Luna , e fi  chiamano  mondo  celerei 
quanto  al  moto , alcune  sfere  vanno  in  giù  come 
la  terra  « e l'acqua ; alcune  vanno  in  sù , come  To- 
rta , & il  fuoco , alcune  intorno , come  tutte  le  al- 
tre feguenti , quelle  che  vanno  in  giù  fi  muouono 
verfo  il  mego , quelle  che  vanno  in  sù  fi  muouono  * 
ma  dalmcto , quelle  che  vanno  intorno  fi  muouo- 
no intorno  al  mezo  ,iduo  primi  moti  fono  finiti» 
il  tergo  è infinito  , quanto  alla  forma  sferica  eia - 
feunosà  che  èvna  figura  corporea  Jenza  angoli , 
ehiuja  d'intorno  da  vna  fnperficie  curua  i il  cui 
Piego  i vn  punto  indiuifibilc  , dal  qual  punto  tut- 
ti le  lince  che  faranno  tirate  alla  fuperficie  ? fa- 
ranno vguali , & il  diametro  della  sfera  è una  lì- 
nea , che  paffaper  ilmrzo  del  circolo  /opra  il  pun- 
to che  dìuide  in  due  jparti  il  circolo  detto  corpo 
sferico , & il  femicirt  olo  fono  dette  parti  diuife^j 
ton  la  linea , che  pafja  [opra  il  punto  detto . 
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bfà  perche  io  faccio  mentione  di  corpo , linea  y fu* 
perfide  > e punto , per  intelligenza  di  quelli  y che 
non  fono  esercitati  nelle  fetenze  Matematiche , 
dico  i che  il  corpo  ha  longhei^a , larghezza  y & 
profondità  , il  punto  è quello  alquale  non  fi  può 
affegnare  alcuna  parte  > ejfendo  di  nejfuna  quan- 
tità , Linea  è longhezga  , fenga  larghezza  » & 
profondità  , La  eflretnità  della  quale  fono  due 
punti.  Superficie  è quella  , che  ha  lunghezza  * 
<T  larghezza  > emm  />i  profondità , e quefio  ha*  * 
fli  quanto  al  nome  di  sfera , perche  non  intendono 
Voler  bora  formare  vna  sfera  materiale  con  tut- 
ti ifuoi  Circoli  y Voli  > & tAffe9  fecondo  Cordine 
fuo  > pofeia  che  voglio  in  quella  mia  Cofmogra - 
fa  (a  guifa  di  Legijla)  trattare  folo  quello  , che 
appartiene  alla  ragione  con  la  maggior  breuità  % 
che  fia  poffihile\  Dico  adunque  che  la  Cofmogra- 
fia  y fecondo  la  fua  vera  etimologia , origine , & 
figmficatione  del  vocabulo , eia  diferetione  di  tut- 
to il  mondo  y ritratto  in  difegnOy  quale  è compo- 
rlo de  i qu  altro  Elementi  T erra y+Acquay  ria , 0* 
Fuoco  y & finalmente  di  tutti  i pianeti , & altre 
flelle  y con  tutto  quello , che  fi  contiene  nel  circuito 
del  Cielo  y quefia  feienga  confiderà  prima  i circo- 
li de  quali  c'imaginiamo  ejfer  compofla  la  fupre- 
ma sfera  y da  diHintìone  y & da  quefio  dichiara  il* 
(ito  della  terra  * & li  da  proportene  fecondo  il  Cie- 
hy  dimofìra  la diflantia  de i Climi , de i giorni,  & 
nottitfecondo  il  fuo  vero  f ho , & altezza  de  i Voli , 
rapprefenta  il  moto  de  i Vianet it  & fuo  nafeimento , 

. ' con 
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Còft  ftmìlitUdine  vere , & infallibili  di  Matemati- 
ca . La  ecografìa  è dif  reme  dalla  Geografia  j 
poiché  la  Geografia  è vna  forma  i ò pitnra  piti 
particolare  della  ferrai  lacuale  diflmgue  in  par* 
ti  efìa  Co  fotografìa  , cioè  in  Vrouincie , Regni , & 
Regioni , Monti , 0"  Mari  fenga  confiderai  a tir * 
toh  teletti,  & detta  Geografia  e molto  neceffaria  a, 
tutti  quellty  che  fanno  profeffìone  t<eU  bittoria  ma- 
dre del  tempo , fen\a  la  quale  malamente  poffono 
capire  quello , che  leggono  . La  C orografia  è la  me* 
deftma  cofa  , che  la  Topografia , la  quale  confiderà 
più  particolarmente  i s iti.  Torti  > Golfi,  ifole.  Te* 
ninfale , Secche , Scogli , 0 altre  minute , che 
fecondo  iljuo  ordine  pongo  • 

Del  numero  delle  sfere. 

HQra  feguendo  bordine  incominciato  , di  sfe* 
ra  in  sfera,  dico  le  sfere,  fecondo  l’ opinio- 
ne di  molti  efiere  quindici , <2r  alcuni  le  fanno  fe - 
dici , e vi  connumerano  la  Sfera  de  i Beati  , & al- 
tri diecifene,  ponendoci  la  Sfera  del? inferno  in* 
firme,  ancor  che  sfera  quefta  veramente  nomar 
non  fi  po(fi , ma  più  tatto  circonferenza  dell' in* 
ferno  , & parte  infima  della  terra  , douendo  dun * 
ritte  dar  principio  , a dire  della  quantità  delle  sfe- 
re , & lom  numero  , comincierò  dall3 Inferno 
prr  rffere  parte  inferiore , & più  lontana  dal  Cie- 
lo , & perche  per  naturale  inttinto  è il  proprio  del*< 
f intorno  dal  baffo  leuarfi  ai' alto,  per  quettsu,. 
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t per  altre  caufe,  da  qurfho  ho  voluto  dar  princi- 
pio, e perche  anco  nel?  Inferno  è perpetua  not- 
te, & nel  Cielo  è perpetuo  giorno  , e la  notte  pre- 
ce jf  e il  giorno  , mentre  fi  legge  , che  le  tene- 
bre ricopriuano  la  faccia  dei? «biffo,  & la  ter- 
ra giouinett  a è pur  hor  creata  , doue  il  fommo  Fat- 
tore formò  poi  la  luce , <j7“  illuminò  , & difiinfe  i 
giorni , & perche  quélla  parte  di  terra  > che  fi 
chiamò  feno  di  sbramo  fu  prima  albergata  da 
gli  buoniini  , prima  che  il  Cielo  la  cui  porta  -lun- 
gamente chiufa  iaperfe  al  Me  fila  refufcitato , & 
per  feguire  anco  Cordine  di  Dante  nella  fua  Co- 
media  oue  egli  prima  andò  all* Inferno  , poi  al  Vur- 
gatorio,  & indiai  V aradi fio , & Ciati  di  Mena 
Scrittore  Hifpano  fece  il  mede  fimo  , Vergilio  fe- 
ce CiCiefio,  con  ducendo  prima  il  fico  Enea  nell*  In- 
ferno y pò  f ci  a in  Italia , intefa  da  lui  per  il  f rntno 
bene , & per  il  Ciclo  olp  a , che  molti  Scrittori , 
che  hanno  trattato  di  S fere , e più  bah  comincia- 
to dall*  Inferno  j tuttauia  alcuni  il  fi  tu  or  no  fiot- 
to la  torrida  Zona , altri  nelle  Zone  fredde , la  fiotta 
ipoli  del  Mondo  , alcuni  oltre  la  T^ouergia  oue  ( fi 
come  riferifce  Olao  Magno  ) appaiono  fpeffo  in  co- 
pia i Dimonii . filtri  nell*  Ir  landa  fimofa  per  il 
pogjo  di  Sun  V atri tio , alcuni  fiotto  ii Monte  Et- 
na , quale  è fempre  cinto  di  fiamme  ardenti , oue 
fi  fcntono  fpauentofe  flrida , iToeti  lo  loccrno  in 
Varie  parti  della  terra , li  aperfero  fitte  por- 
te , ma  il  Caualiere  Bonardo  lo  pone  nel  centro  , 
che  è il  mc\o  della  terra  , e ciò  per  fitte  cagioni , fi 
'■  v '•  come 
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come  il  Cieco  diària  dice  nelfuo  Commento  l v. 

La  prima  e il  luogo , percioche  folleuandofi  tut «a 
te  le  co fe  leggiere  in  f ufo , e tirando  tutte  le  graui 
ingiufo , il  peccatore  premuto  fotto  il  faccio  delle 
fu  e colpe , come  ferine  ill{e  David  : e le  mie  ini-* 
quita  fono  montate  fopra  il  mio  capo,  & a fembian- 
ga  d'vna  grauofa  foma  fi  fon  caricate  fopra  dime , 
fi  precipitano  alla  pii*  cupa  baffegga , che  è il  cen- 
tro , doue  è il  luogo  apparecchiato  al  fupphcia 
loro . 

La  feconda , è la  fomiglianga  , il  peccato  e il 
veleno  dell’anima , il  veleno  e freddijfimo  per  na- 
tura , dunque  freddi/, timi  fono  i peccatori  ; nè  pur 
frcddifsimi , ma  fecchì , e di  dure  qualità , che  in 
primo  grado  fi  reìiringcno  nel  centro , doue  fi  chiu- 
dono i peccatori  accioche  il  luogo  fi  convenga  al  lo- 
cato . La  terga  è la  diffomiglianga , niuna  cofa  è 
più  lontana  da  Dio,  che'l  peccatore  per  il  pecca- 
to, dunque  come  Dio  b ab  ita  nel  Cielo  per  la  glo- 
ria, co  fi  il  peccatore  deve  habitare  nell' Inferno  per 
pena . La  quarta  è l'oppofitione  nella  più  fourana 
parte  della  Terra  forge  il  Taradifo  Tenebre  do- 
ue è la  fomma  de  i beni  : e nella  più  profonda  par- 
te della  Terra , deve  e/fere  l'Inferno  doue  è il  cu- 
mulo de  i mali , La  quinta  è la  Etimologia,  per- 
cioche quello  luogo  bora  fi  chiama  Inferno , cioè 
baffo,  quando  genera , cioè  terra  profonda  • La  fe- 
lla , è l'efempio  ; la  (emina  in  cui  fi  raccolgono 
tutte  le  immondezze  è la  più  bajfa  parte  della  na- 
ne, c le  pregioni  % oue  fi  pongono  i rei , fono  la  più 
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buffa  parte , pofeia  che  nelle  parti  piu  b affé  delle 
Torri  fi  fabricano,  co  fi  nel  centro  fi  punifcotio  è 
maluagi  , concorre  là  la  feccia  del  mondo  . 

La fettima  è t auttorità  dimoiti , come  di  Mercu- 
rio . Trifmegifio  che  afferma  l'Inferno  e fiere  nel 
centro  della  terra  > di  Dauid  > che  chiama  fempre 
t Inferno  profondo  Lago  > ò con  nome  fi  fatto  ; ma 
San  G iouanni  , quando  ferine  nell*  epocali  fai , che 
non  era  in  Cielo , ò in  terra  ò [otterrà,  chi f ape j- 
fe  apprire  il  libro  : adunque  per  molte  ragioni , cr 
e f empi  feguendo  tal  autorità  diremo  l’Inferno  e fi- 
fere  il  centro  della  terra , & fi  come  il  centro  Jià 
nclmexjo,  così  l'Inferno  è nel  mezzo  della  ter- 
ra , e fi  come  U terra  * centro  del  Cielo , cefi  l'In- 
ferno e centro  della  terra  j bora  quefio  centro  del- 
la terra  fi  parte  in  quattro  circoli , che  l*vno  cir- 
conda l'altro  per  via  di  concauità , e di  connejfo , 
il  cerchio  minore  non  * altro , che  l'Inferno , & 
f Inferno  non  è altro  cheti  centro  della  terra  doue 
Hanno  i dannati , il  fecondo  cerchio  che  è / opra 
P Inferno  e il  luogo  del  "Purgatorio  , doue  fi  pur- 
gano i peccati , eie fcelerate^gc : f opra  il  Pur- 
gatorio giace  il  Limbo , doue  foggiornano  i fan- 
ciulli dannati  filo  per  £ originai  peccato  , {opra 
il  Limbo,  è ilfeno  d'+4 bramo  nel  quale  fìauano  gli 
antichi  Padri  auanxi , che  C bri  fio  aprijje  : loro 
le  porte  del  Paradifo  » fono  non  pochi  difpareri 
$ra  gli  Scrittori  intorno  a queflo  ordine,  pofeia  che 
alcuni  vogliono  che  quefli  cerchi  l'vno  circondi 
Poltro  9 oltri  vogliono  che  in  maniera  fìiano  conte 
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palchi  fono  f opra  l'altro  , a guìfa  di  piramjd» 
formando  la  cima  pontita  nel  centro  , e la  ba~ 
fe  della  'Piramide  nella  Superfìcie  della  terrai  * 
alcuni  gli  appartano  tra  fe  lontani  in  varie  flan- 
ge del  mondo  ‘>ma  i più  dotti  fi  concordano  coi * 
ìl  Caualiere  Bonario  , col  quale  ancor  io  talc~* 
ordine  tengo  , e fi  come  fono  difeerdi  nel  fino  * 
così  ancor  nell'ordine  difeordano  , perche  mol- 
ti f opra  pongono  fubito  all’Inferno  il  Limbo  , al 
"Limbo,  il  "Purgatorio,  e al  Purgatorio  , il  fo- 
no d'Àbramo  y & molti  altri  li  dispongono  al 
modo  detto  di  f opra , • i primi  hanno  riguardo  * 
copiar  quei  due  luoghi  donde  fofeire  è impoffi - 
bile , e don  e lo  (ìar  è perpetuo , che  fono  l Infera 
no,&  il  Limbo,  e quegli  altri  due  da  [popolar fa 
quandoché  fiacche  è il  Purgatorio ) l’altro  gii 
[popolato  , chylil  feno  d'Àbramo  , i fecondi  mira* 
no  ad  accompagnare  i duo  cerchi  tormente fi  do- 
ve fi  [olitene  parimente  pena  di  danno,  e di  [en- 
fi) , perche  nell'vno  fen%a  fpeme  * che  è l’Infer- 
no, & nell'altro  con  Speranza  d’afiolutione  , che 
è ilP  urgatorio , due  altri  cerchi  queti  dotte  non  /t, 
[offre  fenon  pena  di  danno;  Benché  nell  uno  feto -, 
Za  fpeme , che  è il  Limbo  , & nell’altro  fi  fofferi- 
ua  con  [perarrga  di  rifeatto , che  è il  feno  d ubia- 
mo,co  fi  nell’Inferno  fi  paté  e non  fi  [pera  ; nel  Pur- 
gatorio fi  paté , e fi  f, pera , nel  Limbo  non  fi  paté 
e non  fi  [per  a, & nel  feno  di  Abramo  non  fi  patina* 
e fi  fperaua  ; comincioffi  ad  babitare  il  feno  di  A- 
bramo  nella  morte  di  Abel  giufioj  e fi  habitoin- 
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fino  alla  \cfurrcttione  del  Signore , che  di  indine 
truffe  fuori  i Santi  Padri ylaf ciondolo  inhabitato  ,* 
che  fia  albergato  infino  al  perentorio  dì  del  Giudi ’M  * 
tio , t non  più  oltre  • « * * 

- - ' I 

Della  grandezza  deirinferno , Purgatorio > 
Limbo,  & fcno  di  Àbramo. 

L*A  Sfera  deWlnferno,ò  per  dir  meglio  la  circon- 
ferenza dell’ Inferno,  poiché  propriamente  que- 
lla non  fi  può  chiamar  sfera , ma  più  to(ìo9  come  hò 
detto  circonferenza  : ér  parte  infima  della  terra,  è 
di  grandezza  d'intorno  à fette  ntilla  ottocento  e feti- 
tantacinque  miglia  • La  fua  larghezza , cioè  dia* 
metro  ,<&  la  terza  parte  della,  circonferenza » ò po- 
co meno , & co  fi  fono  tutti  li  corpi  Sferici , è lonta- 
no da  noi  miglia  tre  mila  fcttecento  cinquantaotto 
e vn  quarto . Di  fopra  alla  Sfera  dell'inferno  vi  è 
quella  del  "Purgatorio  di  circuito  miglia  quindici 
mila  fcttecento  e cinquanta,  ciré  lontana  da  noi 
miglia  duemila  , e cinquecento  e cinque  e mez- 
zo . Sopra  d la  detta  sfera  del  Purgatorio  , vi 
è quella  del  Limbo  , la  quale  è di  circuito  mi- 
glia ventitré  mila  fcicento  e vinticinque  , & è 
lontana  da  noi  miglia  mille  iucpnto  e cinquan- 
ta due  ; di  fopra  à quella  è il  fino  à'*A bramo , il 
aual  viene  per  infino  al  cormeffo  della  terra , Ó* 
è di  grandezza  pYOportionata  à le  altre,  hor  per- 
che ho  detto  l'Inferno  ejjere  inferiore  » & me » 

B cape- 
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ap ernie  della  terra  , alche  molti  dicono  , che  doue- 
rebbe  effere  maggiore  per  tre  cagioni , vna perche 
nel? Inferno  albergano  più  perfone , che  f opra  la  ter- 
ra , dotte  di  Età  in  Età  vini  fe  ne  partono  » Ufi: Un - 
étillmgo  areiche  "Tengono  loro  dietro  > ma  nel- 
t Inferno  difcendono  tante  migliaia  di  perfone  per 
tante  migliaia  d'anni , enimfene  parte  mai , ol- 
tre a tante  fchiere  di  Demonij  , che  pioucrottoin 
tanta  quantità  lagiufo  • La  feconda  perche  douen- 
do  i dannati  e fi  ere  il  maggior  numero  > che  ì fatui 
(f duellando  però  di  tutti  quei  che  muoiono  di  eia - 
/cuna  fetta , tir  in  ciafcuna  parte  del  mondo  ) e do - 
uendo  i fatui  riempire  il  Cielo  Empireo  di  tanta  ca- 
pacità , dourebbono  i condannati  hauer e yn  capa - 
ciffimo  albergo . La  terga,  che  doppo  Udì  del  Giu - 
ditio  i dannati  riucfliranno  i loro  corpi  , non  già 
ageuoli(come  gl' eletti)  ma  fatico  fi,  e graui  : JC 
quelle  ragioni  fi  rifpondealU  prima , che  l'ordine 
delle  sfere  co  fi  ricerca , che  Panime  non  occupano 
luogo, e che  forfè  il  centro  della  terra  non  già  per  fe, 
ma  per  accidente  èpiàfpatiofo  che  la  medeftma  ter- 
ra, da  chf  quello  è Ubero , e quella  occupata  da  ac- 
queta monti,  da  Talli , da  bofehi , da  ripe,  da  bai - 
da  Città , &altre  infinite  cofe  ; alla  feconda  fi 
dice,  che  gli  huomini  Uberi  fi  mandano  a paffeggiar 
nelle  piagge  in  Ubertà,  & in  delitie,  ma  i rei  fi  lìi- 
uano  nelle  p regioni , a muffe  in  catene  è in  ceppi , e 
che  quella, infinità,  & tremenda paffanga , che  po- 
trà accender  >#  fuoco  mir  acolo fo , & mirabile  per 
tormentare  i corpi,  <$*  le  anime  mite , & non  con- 
'*•*  fumare , 
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fumare , e ffi  corpi  potrà  parimente  chiudèr  in  anptù 
fio  e breue  j patio  di  luoco , con  altrotanto'miracob 
I maluagi , & empi  tormentati  , poi  che  niunacofag 
e difficile,  a chi  può  il  tutto  a ceni  preghiamo  dunque, 
Fimenfo  Dio , che  per  fua  infinita  bontà , & miferi* 
cordia,  che  da  cofi  profonde , & puzzolenti  carceri^ 
colme  d'ogni  perpetuo,  e miferttuo  danno  ci  liberi  »4 

Del  Terremoto,  & Aie  caufc;  ^ * > V 

•*  ■ . ■ • • • •■  . » 

H fluendo  breuemente  trattato  della  grande^* 
Za  delle  Sfere  fotterane,auanti  ( che  alla  )fu* 
perficidezja  terra  ,paj siamo , mi  par  cofa  tenue* 
niente,  anco  dir  e ideila  caufa,  del  Terremoto, feconde 
le  piu  probate  opinioni . Democrito  voleua  che  il 
Terremoto  non  fi  cagionale  da  altro , che  dalPac* 
quc,& in  due  maniere  fi  facefie,  cioè , quando  i Ba- 
ratri,e Cauerne  fujfero piene  d'acqua,  e dopò  che  vi 
fi  aggiongeffe per  le  continue  pioggie  altra  quanti* 
tà  d'acqua , ne  potendo  capirne  più  in  detti  luoghi 
fotterranei , e restringendo  lafoprauegnente  acqua, 
quella  che  nelle  Cauerne  fi  ritrouaua , sforzandoti 
di  vfeir  fuori,  la  terra  forza  dell'impeto  fi  f co  fi  offe* 
Et  in  vn* altra  maniera  diceua  caufarfi  di  Terremo - 
to , quando  che  ritrouandofi  la  terra  nella  fua pro~ 
fondita,  e cauerne,  alcuna  volta  fecca,  & arida*  e 
foùragiongendo  P acqua , le  parti  cauemofe  » & feti* 
che, tirando  a fé  Pasqua,  nel  fcetidcr  a baffo,  fi  mo- 
ntano con  tal  violentia  che  caufauano  il  terremo- 
to • Furono  molti  altri  di  dvttrfi  pareri  : tua  per 
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non  eff rr  di  alcuna  ttima  li  lafcio , e dico  quello  di 
yd ri  fiorile. , il  quale  più  probabilmente  di  tutti  ha 
parlatovi. Egli  adunque  volle  , che  il  terremoto  non 
fi a altro  che  vento,  fotterraneo,  ò fi  a effalatione  ge- 
nerata nella  ifieffa  cauerna  doue  fi  fa  il  terremoto  da 
Itti  chiamato  [pirico  della  terra,  per  il  calar  del  So- 
le, t del  fuoco  t che  in  e (fa  fi  rinchiude , alcuna  vol- 
ta tutta  ffiira  fuori, & alcuna  volta  tutta  retta  nel- 
le vi  fiere  detta  terra , e nelle  caverne  fi  inva  fa  , & 
altra  volta  parte  dentro  fi  rinchiudete  parte  ne  (pi- 
ra fuori  i Quando  dunque  l'efialatione  fi  interna 
metti?  vifeere  detta  terra.,  elta  fpinge  con  grande  im- 
peto hor  in  quella , & bar  in  quell3 altra  parte  effa 
tetra  , che  refijìendo  non  vuol  cedere  all  e fi  to , e la 
moue  in  quel  modo  > che  noi  vediamo  , & tal  moni - 
mento  è chiamato  terremoto,&  quello  baldi  quanto 
aigran  Veripatetico  intorno  à talfoggetto  . il  Re- 
fuso dice , che  il  terremoto  non  è altro , che  vn  vio- 
lente moto  d3  alcune  parti  della  terra,caufata  dall3 e c 
teffiua  effalatione  nette  vi  fiere  dieffagenerataierin - 
ahiufa,perciò  che  rif  calciando  le  celefii  coll  eli  adoni 
interra  con  calore  intenfo  , & molto  appropriato  à 
generare  fimilc  effalatione,  non  [riamente  nella  ftt- 
perficic  dr  efia  ne  genera,  ma  anca  nelle  infime  Ca - 
ueme,e nelle  vi  fiere  di  quella,  douetrouala  mate- 
ria ben  difpofla  fomentando  il  fuoco  fotterr  eneo , ne 
produce  in  copùtydella  quale  effalatione, la  parte  più 
graffa  « che  èia  prima  generata  » fc  n'efec  fuor  i per 
mfenfibilimeati  della  terraglia  guifa  che  ef ce  il  fu- 
ho,  non  atto  à far  fi  fiamma  per  il  camino,  e refian- 
t ; /do 


* • ••* 
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do  la  parte  fin  fonile , più  calda,  e pii  [cèca  vino 
dall*  immenfo  ardor  del  fuoco  fotterraneo  accefa  > Ut 
quale  non  coft  tofìo  è fatto  fuoco,  che  non  trouand 0 
luogo  capace , fa  impeto  in  vn  momento  in  oppi  par- 
te della  Cauerna , che  non  cofi  fub ito  vuol  cedere 
ali'vfcita  y talché  muoue  la  terra  in  quel  modo',  eh f 
Mi  "Tediamo , e quello  mouimento  è cbìamat&T  er- 
remoto , ilquale  dura  tanto  quanto  l là  l’effalatio- 
nè , poi  che  è accefa , à far fi fìr  ad  a,  àprendo  la4er- 
ra  bora  con grandiyhora  con  minori  fefsure, fi  come 
i fuccejfo  a molte  Città  d’Italia  i io  dico  che  il  ter- 
remoto fi  fa  dal  calere  del  Sole,&  da  altri  corpi  ce- 
lefti , i quali  non  follmente  tirano  à fe  l’efialatione; 
& sapore  della  fuper fide  della  Terra , ma  infèrno 
tirano  quella  dalle  vi  [cere,  & meati  di  detta  Terram 
la  quale  effalatione , & vapore  vfeendo  fuori  gene- 
ra Penti  9 Tioggie,  & altro , che  à fuo  loco  tratta- 
to . Ma  fe  auuiene , che  la  Terra  fia  cofi  denfa  , e 
chiù fa y che  non poffa  vfeir  fuori  tale  effalatione  , nt 
sboccar  da  veruna  parte , all* bora  per  tendere  al 
fuo  fine  ,fi  muoue  per  i pori  di  effa  cauernofa  terra » 
con  empito  davn  luoco  all’altro , cercando  di  falir 
in  su  con  violenta  tacche  àguifa  di poluere  pofia 
in  mina,  ò bombarda,  fpegpa,&  rompe  con  empita 
fi  furio fo  t ebefafeoffar  la  tcrra%  la  dotte  effa  e fiala- 
tione  fi  troua  inuafata , & quello  feoff amento  dalla 
fua  fignifi catione ,ò  etimologia  è detto  Terremoto  » il 
quale  fuoldurkr e ottotdieci,venti,&  trenta  giorni » 
vn  mefcydue  & tre yvn  anno,  & più  è meno>&  faffi, 
impetuofo  quanto  h maggior  la  quantità  della  ejfala 
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tiene  rinchiufa  : dr  fono  per  fuetto  molte  Città  dei 
tutto  rovinate  » 

- ■ ft  pelli  generatione  de  i Metalli . 

’T'  ' liti etalli  fono  fette , cioè  Oro,  Argento , pa- 
JL  nrrtSta^nojTiombo, Ferro,  & * Argento  vivo  » 
? tinto  pone  ancora  il  Lottoneper  metallo . Si  fan- 
no detti  metalli  di  vapore,  ir  efialatìone,  ma  di 
maggiortepia  di  vapore , che  diefialatime  : perciò 
che  non  fi  ritrova  l’vno  ferrea  l’altro , la  confa  ma • 
teriale  de*  Metalli  è Fejfalatione , ò vapore , & Ut 
caufa  efficiente  proffima  è la  frigidità , & ficchi 
della  terra , la  quale  condenfa  1‘ efialatìone , & va- 
pore che  fi  conuerte  in  qualche  foffìle , ò metallo  ; 
attenendo  che  foffìle  3? intende  tutto  quello , che  fi 
tana  nelle  vifceredeUa  T crr a ,cioh, pietre,  polvere, 
tinte, folfo  ò altra  cofa  che  fi  po/fa  fondere,  ò tirare  • 
Hor  qui  conviene  intendere , che  per  foffìle  fi  prende 
fola  pietre,  0 polvere , che  cavando  fi  tiri  fuori  della 
Terraima  nonfolo  l* efialatìone , & vapore  concor- 
re alla  generatione  metallica  , ma  ancora  ( fecondo 
V opinione  dì  frittotele  ) vi  concorre  la  terra , & 
acqua , perche  dall* acqua  & dalla  terra  fi  levano 
i vapori,&  effalationi,da * quali  fono  prodottt  i me- 
talli , & fi  me f colano  ancor  con  qualche  parte  di 
terra, & d* acqua  : perciò  hanno  alcune  parti  terre- 
stri, & acquofe;  tra  li  quali  i più  puri  hanno  meno 
dtlterrettre,come  foro,  e l* argento,  & i men  puri 
pojjeggono piu  del  terrettre;cme  il  rame,  & ferro* 
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Quegli  che  fono  piu  humidi , fi  fondono  piò  pretto 
che  quelli,  eh  e fono  più  fecchi . Onde  PorO,&  Par* 
gento  più  facilmente  fi  fondono  » che  non  fi  fa  Hra>» 
me,&  ferrarono  ancora  più  humidi,  & più  granii 
talché  Coro,& l'argento, & iL  piombo  fono  più  gre*, 
ni, che  il  ferro,  tST  rame . Ma  non  foto  batta  il  va* 


por  e,  & effaltationi  alla  generatone , perche  anco 
»i  concorre  il  calore,  che  è nelle  rifeere  della  terra* 
per  la  cut  opera  i vapori  fi  mcfcelano , & cuoceno  r 
e fi  riducono  a qualche  fpeffe\ga-,  la  qual  da  poi 
condcnfata  dal  freddo,  fi  conuerte  in  qualche  meta*» 
lo  t ò foffile  . Si  generano  i Metalli  per  il  calore  ' 
de* corpi  ceUfli , del  Sole  , & altre  Stelle  \ dell'ar- 
gento viuo,&  del  folfo, nelle  minere , che  fono  vene  • 
nella  terra . Voro  è cotto  dal  folfo  rofio,&  non  adu- 
r ente, ne  che  abbruci  a, netto,  &puro,  & di  argen- 
to vino  puro , & chiaro  ; quando  l'oro  è più  roffo  , 
tanto  è migliore,  & fi  copie  l'oro  è più  grotte  di  tut- 
ti gli  altri  metalli , e più  mafficcio , e pondero fo , è 
anco  il  più  nobile  di  tutti  4 Sono  molti  fiumi  nell} 
quali  fi  troua  delti  granelli  d'oro  nella  fui»  arena  » 
nel  Cange  dell'india , nel  T atollo  della  Lidia , nel » 
PEbro  della  Tracia, nel  Tago  della  Spagna  j nel  Tè 
della  Lombardia , ne  II' .Albi , & B^egno  della  Getm 
mania  , & in  più  di  tutti  nella  Origliana  delTerù  • 
Fra  li  metalli  foto  l'oro  nel  fuoco  non  fi  confuma  » 
airgi  che  con  quello  fi  prona  la  fua  perfettione , Do* 
pò  toro  il  più  pregiato  è l'argento , quale  fi  fa  tf ar- 
gento vino  bianco,  & fi  genera  di  folfo  bianco,  che 
non  abbrucia  • il  rame  fi  genera  di  folfo  roffo , & 
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frollo  & dell* argento  viuo,che  non  i ben  netto • Lo 
Stagno  fi  generadi  folfo  fpeffonon  netto , che  ab- 
brucia^ di  molto, & non  netto  argento  viuo;  cofi 
fanno  gli  altri  metalli . L’oro  nafce  di  vapore  piè 
puro , & più  cotto  9 & perciò  nafce  in  regioni  più 
calde . L’argento  non  fi  fa  di  vapor  di  cofifen^a 
feccia , ne  cofi  ben  cotto  , per  quefìo  nafce  in  paefi 
piu  frigidi.  Il  rame  nafce  in  paefi  frigidi fjìmi  , 
& feochi , come  il  più  delle  volte  in  monti  faffofi , 
U ferro  ha  poco  di  vapore  , e d’acqua , ma  molta  di 
ejfalatione , e terra , perciò  è porrofo , nero  f & 
ineguale , fogge tto  alla  ruggine,  e brutture  ter - 

veltri  .lo  Stagno  è compoflo  di  vapore  b umido,  & 
molto freddo,&  non  ben  cotto, perciò  è molto  fred- 
do & nafce  in  paefi  freddi . ripiombo  fi  fa  di  va* 
por  grojfo , impuro , & molto  humìdo , & però  na- 
fte in  regioni  fredde,  & humide . Il  lottone 

- * fifa  più  da  ejfalatione  calda,  che 

di  vapore  freddo  & 

S m h umido , & 

ha 

del  terrestre  e fecco,  & è in  fi* 
militudine  coirà - 
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Della  grandezza  della  Terra , e come  da  An- 
tichi , e Moderni  fia  mifurata  • 


L*A  Terra  fecondo  Titagor  a ,è  vna /Iella,  fecon- 
do Democrito  , y>na  grand’ l fola , & fecondo \i 
Filofofi  naturali , vn  elemento  amm  affiato , con  la 
colla  del? acqua , per  fo/ìan'ga  corporeo , per  natu- 
ra freddo, per  qualità  ofcuro , per  quantità  menomo  • 
per  figura  rotondo  , per  fito  baffijfimo , gr  per  moto 
quieto  quanto  a fe  fleffo , benché  alcuna  fua parte fi 
tnoue ,b  ricetto  de  mortali, me^o  del? vniuerfo  pitto 
del  tutto, dtro  e fondamfto  delmodo;ha  diuerfe  qua. 
Utàipofcia  che  fi  troua  in  alcun  fuoco,  magra , gr  a fi- 
fa,macilènte, gràcile, wto  fa  bitumo  fa,  cefpofa,  tene 
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rdj'ndCCjpzbbìQniccia^chicirofa,  pietrofa , e di  colar 
di  cenere  amar  a, dolce, acida, da  prati,  da  frumenti» 
repa$linata,sfoffata, putrida, liquida»rara,robufta9 
porrofa,  denfa,  tufofa,  arida,  (leriorata  Squallida, 
fertile,  feconda, lì  eri  le,  faluaginofa,  buona  per  bia- 
de , & altroue  per  frutti  ; la  onde  èfempre  pronta  » 
per  falute  dell’huomo  • La  terra  perciò  i chiamata 
padrona  degli  elementi , perche  a gufa  di  ferui , fe 
le  auuolgono  attorno , moglie  del  cielo , da  cui  rie  e» 
ve  le  pioggie , le  rugiade,  & gli  altri  influjjì  in  re  ce 
di  fernet  Onde  ingravidata, produce  quanto  ci  nafcci 
madre  de  gli  buomini , perche  ogni  altro  elemento  è 
danno fo,  l3 acqua  rompe , inonda,  ondeggia,  rapifee, 
fmmerge , e lì r ugge . Varia  s3 infetta,  foffia,  pio- 
ve stempera,  balena,  tuona, e folgora  • Il  fuoco  tin- 
ge,cuoce,  arde , abbrucia,  e confuma  « Ma  la  Ter- 
ra, fempr e benigna,  fempre  pietofa , mai  non  nuoce » 
fempregioua , ricoglie  (buomo  nato,  lo  fomenta  ri- 
vo , lo  abbraccia  morto  5 e come  depofitarìa  fedele » 
lo  renderà  alla  refurrettione,gli  opporla  le  riue , per 
diffefa  del  mare,  i lidi  per  giocondità , i porti  per  ft- 
curega,le  fpelonche  perfolitudinc,  le  ralli  per  ripo- 
fo,i  colli  per  diletto , i monti  per  contemplatione , i 
piani  per  riaggi , i campi  per  le  caccie , le  felue  per 
l’vccellagioni,i  laghi  per  pefeagioni,  i fiumi  per  na- 
vigationi , i poggi  per  confolationi , le  cifìerne  per 
rtftoro,il  mare  per  ricchegge,  le  fontane  per  mera- 
viglia,i deferti  per  romitori , le  riile  per  piaceri  , le 
eaftdla  per  fortegga , le  città  per  cormertio , b 
Brade  per  cjjeHiùo , /*  c afe  per  albergo  »/*  Chitfe , 
ò pcf 
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per  deuotìont  , 2 marmi  per  fabriche , 2 metalli  per 
yarij  yfi,le  gemme  per  delitie , l' herbe per  medici - * 
na  1 2 fieri  per  ornamento, fine  enfo  perfacrificio , le 
biade  per  ritto  , l'vuepcr  beuanda , gli  alberi  per 
calore , le  fr  ondi  per  refrigerio , le  greggi  per  ferm- 
ile t le  fiere  per  ifpaffo , per  cibo,  e gii  rccelli 

per  fvno,eper  l'altro  . H ora  per  mifurare  quefla 
madre  antica  terra  : gli  primi  buemini  vforono  di- 
Hcrfi  modi, cioè  con  gradi , con  leghe , con  miglia  ; e 
con  fladij:  ma  per  dire  del  grado  il  quale  è delle  tre- 
cento e [e fi  anta  parti  della  terra  . Eratoflene , af- 
fegno  4 eia feuno  grado  della  terra  fettecento  fladij  t 
gli  quali  fladij, recati  a miglia  Italiani , fono  ottan- 
ta fette  , eme^p  per  grado, di  modo,  che  tutto  l'am- 
bito della  terra  : per  quello  conto  farà  dveento  e 
cinquanta  due  mila  fladij , che  fono  trenta  yn  mille 
e cinquecento  miglia  Italiani  ; il  fuo  diametro  fari 
per  quello  conto  dieci  milla , e ventiduc  miglia  » 
adunque  è tanto  la  circonferenza , tir  diametro  di 
ietta  terra  fecondo  *Ambrofto , Teodofìo  » Macro- 
bio,  il  Ticcolomini,il  Fratteggiano , tir  altri  : ma 
perche  ò detto  di  miglia  ; leghe  ; e fladij  per  intel- 
ùgenz*  di  quelli  che  non  fono  effer citati  nella  feo- 
la  de  Geometri  fi  a d'auertire  che  quattro  granella 
d'orzp  giunti  fieno  e l'altro  per  lunghezza  fanno 
yn  dito  : geometra  ; cioè  di  mifurmquatro  dita  ; yn 
palmo, quatro  palmfcvn  piede;  cinque  piedi, nn puf- 
fo,cento  e yinticinque  pafjt,vn  Radio  : otto  fladij 
yn  miglio  : quattro  miglia  yna  lega  ; ma  fecondo  i 
paefi  fi  fanno  le  leghe  ypofeia  che  in  Francia  fona 
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di  due  Jn  Spagna  di  quatro  in  Inghilterra  di  tre , &• 
ài  cinque  in  Germania ; fumo  altri  che  diedero  a eia 
fcun  grado  fìadij  cinquecento,  altri  miglia  feffdnta  ;■ 
& altre  tir  allaganti  mifure  affé  gnomo  à detta  ter- 
ra: le  quali  taccio  per  no  occupare  la  carta  indarno . 
Tolomeo  fcriffe,che  la  lengbcgga  della  Terra  fi 
deua  per  90 .mila  Stadi,  e che  giunta  con  la  larghe 7- 
70.  dipari  Jpatio  afeedeua  a la  forr.ma  di  Stadi]  1 80. 
pilla >1  che  quefla  era  la  rotondegga  de  la  terragna 
s'ingannò  per  non  fi  hauere  al  fuo  tempo  [coperta 
piùtche  1 80.  gradr.cioè  dell > fua  linea  Meridiana  : 
da  il  detto  pofta  a fi  fole  Fortunate, bora  dette  Vana 
rie, in  fino  a la  Città  di  Catigara,vltima  in  Oriente  : 
quanto  a la  cognitione  del  fuo  tempo , & verfo  Tra - 
montanazcominciando  da  la* linea  Equinottiale  non 
pafsò  63»  gradi  : ma  fatto  l*  E qui*  otto  yerfo 
Siro  conobbe  foto  fino  a li  dieci.  & altri  diciaffette  :■ 
quantunque  Tlinio  e altri  tenghino  altre  opinioni  : 
nulladimeno  non  fi  troua  ninna  particolar  diferetti» 
ne  di  queiìo  : gli  antichi  diedero  nome  di  longheg^a 
nella  terra  a quella  parte  che  fu  da  loro  più  conofcm 
tazeioè  dal  Leuanteal  Tonente , la  longheg^a  yien 
fognata  con  linee,chc  fon  dette  Tarallele,che  vanno 
da  Cenante  in  Tenete,  clargheg^a  con  linee,  che  fi 
chiamano  Mcridiani,che  vanno  da  Settentrione , al 
mego  giorno, ma  noi  bora  feguendo  yn’ardine  certo , 
t facile, cominciamo  a mjfurare  ta  terra  dalla  Linea 
Equmotiale ; verfo  V Artico, egli  ^Antipodi  da  la  me 
defimaXÀnèa  verfo  l’Antartico , benché  gli  antichi 
^ebbero  qualche  cognitione  dt  qUeSìa  mìjttra  : ma  U 
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lunghetta  non  fi  e potuta  mifurare  : perche  non  ha 
ter  ti  principij  : per  cieche  il  Sole  non  ,nafce  fempre » 
in  vn  locoima  di  giorno  in  giorno  va  » ò più  baffo»  ò 
più  alto  verfo  a Voli  ò Equinotio:  con  tutto  ciò  egli 
titien  tre  nafcimenti  notabili : l'vno  del  verno  verfo 
» /iufìro  : l'altro  della  fiate  verfo  Borea  : il  tergo  de 
gli  Equinotij  nel  mego»  è cioche  fi  dice  del  n a fiere  : 
s'intende  del  tramontar  :pur  come  ò anco  dettoy  To- 
lomeo mifurò  quanto  fu  pofsibile  la  loti gb ego.  de  la 
terra  »daW  Occidente  » cornine  bando  la  Linea  Mcridia 
na,alle  fortunate  : bora  perche  mi  fi  potrebbe  dire * 
che  non  fi  trouafie  : ne  proprio  Leuante » ne  proprio 
Tenente  : offendo  » che  quella  Città , che  a noi  fard 
Orientale  : ad  altri  farà  Occidentale  : fi  come  fi  può 
dire,che  la  Città  di  renetta , rifpetto  a Siuiglia » in 
Spagna » fi  a Orientale : ma  rifpetto  a Codiatiti  no  poli 
è Qccidcnt ale,  tanto  di  quefle»come  dell' altre  intrq- 
uienc,per  tanto  fempre  fi  ha  da  confiderare,  fecondo 
il  luogo  dotte  è l'huomo » è la  città»  che  ricerca  : dan- 
dogli nome  di  Orientale  quanto  alle  parti  : ma  non 
già  quanto  al  tutto . Fu  partita  la  terra  » fecondo  la 
diuerfità  de' penfieriiquale  la  parte  in  due  parti»  chi 
in  tre  : altri  in  quatro , alcuni  in  cinque  & moki  in 
fei » e non  pochi  in  fette : in  due  parti  la  partirono  co- 
loro»che  mirarono  a gli  JLnùpod\,&  a noi  chiama - 
done  loro  vno,&  a noi  vn' altro»  in  tre  parti  la  diuì 
fero  quei»  che  riguardarono  alla  parte  da  noi  habita 
ta  disgiunta  da  più  famofì  mari » cioè  Europa-,  afri- 
ca , *A fi  a %laqual  Europa  » al  tempo  di  Tolomeo  fu 
da  il  detto  » in  diesi  tauole  di  finta  in  34.  Trouin - 
^ * tic, 
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rie, è Xfo.  Città.  L'africa  in  tre  tauote  ,&  do- 
dici prouincie , & quarantadue  Città , & l'afta  in 
éedici  tauole,quarantaotto  Trouincie,& cento  no* 
«tanta  Citta , le  quali  Tauole  fumo  vinticinque,  le 
Trouincie  nouantaquattro,&  le  città  trecento  cin- 
quanta;  ma  quei  che  pofero  l'occhio  a gli  eftrcmi 
confini  della  rotondità  della  terra  : in  quattro  parti 
la  difi  infero  cioè,Orto  Occafo,Merigie,  & Setten- 
trione , in  cinque  partila  feparomo  coloro , i quali 
tonceperono  nella  mente, tutto  il  cerchio  della  terra 
babitata  , & non  habitata  ; fecondo  U lor  pa- 
rere nomandole  Zone,  quafi  fafcie,  che  la  cingeffe - 
ro,a  guifa  che  fanno  i cerchi  la  botte , perche  ogni 
Zona  s* allunga  da  Oriente  in  Occidente  : ma  dalla 
larghegga  della  terra,  principiata  fotto  il  Topo - 
lo  àrtico,  fuccedendoft  l'vna  dietro  l'altra,  come  fa 
ilVolice  vicino  all'Indice , &il  medio  aW anelia- 
te, & Pane  Ilare  all'auricolare  nella  mano,  la  pri- 
ma Zona  dunque,cioè  quella,  che  è vicina  piti  al  To 
'■  lo  jtrtico,e  fredda  per  e [fere  molto  lontana  al  Sole . 
La  feconda  è temperata  per  e fiere  tra  il  caldo  , Cr 
freddo  polla  . La  terga  è c alida  : le  altre  due  che 
verfo  l'antartico  polo  fono  poflc , fono  delCifleffa 
natura  delle  fuffequenti , la  prima  i lontana  dal 
polo  gradi  2 3 . & minuti  fi  chiama  circolo 

artico,  ò vero  antartico,  quel  oppo&o  . La  fe- 
• tonda  ha  gradi  quarantadue, e minuti  si  La  ter- 
ga è di  gradi  47.  & minuti  fei . La  quarta  è limi- 
le alla  feconda  pur  di  gradi  quarantadue  V & minu  - 
V 54.  La  quinta  è vguale  alla  prima  di  proprietà , 
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di  ampiegja  ìquai  gradi  accodati  infime , 
giungono  a cento , & ottanta , e tanto  è la  larghe g* 
ga  della  tetra > davn  polo  all'altro.  La  prima  fi 
chiama  ( come  ho  detto  ) circolo  artico . La  fecon- 
da, tropico  di  cancro.  La  terga  Equinottio . La 
quarta  Tropico  di  Capricorno . Et  la  quinta  Cir- 
colo antartico  , nelle  due  eflrcme  , di  fiero  gli  anti- 
chi , non  fi  poter  habitat  per  il  gran  freddo , & pa- 
rimente la  terga  difiero  efiere  inhahitahile  perii 
gran  caldo , ma  anco  più  fc  toccamente  di  fiero , fole 
h abitar  fi  vna,cioè  la  feconda  da  noi , e la  prima  non 
fi  habita  da  veruno,  per  la  fua  fireddegja . La  ter- 
ga incoia  per  la  fua  eccefsiua  caldegga . La  quar- 
ta habitat  a da  gli  Antipodi,  per  la  fua  tepidegga  ; 
ma  fi  rifoluettero  poi  a dire  che  non  iti  erano  An- 
tipodi,e che  quefia  Zona  era  coperta  dell' acqua . Et 
la  quinta  inalb  ergabile  perii  fuo  fouerchio  gì  e lo  , 
ilche  fu  tutto  vano.  Il  loro  giudicio , poiché  la  muf- 
firà efper  tenga  ha  fcoperto , che  da  per  tutto  doue  è 
terra  fi  habita  : ne  fi  troua  cofa  alcuna  fatta  a ca- 
fo  ima  il  tutto  la  faggia  natura,  ha  con  fomma  pru- 
denti fatto , dando  l’ aria  feoondo  a gli  nafcenti , at- 
ta a poter  fi  alla  loro  natura  fopportare , come  anco 
prouedde  di  herbe  alle  infirmità  fecondo  ipaefi,cofi 
dell' Indie  fi  addu fiero  i noui  mali , & none  medici- 
ne,ne per  auuentura  il  verno , è gratiofo  men  della 
fiate  9 ne  il  freddo  del  caldo , doue  regna  caldiffìma 
State , iui  la  madre  natura  fpillò  fredifjimi  fiumi , 
aperfe  opache  fp  cionche, proda  fi  c ombro fe  felue , tir 
efialtò  gelidi  monti  doue  ftgnoreggiaua  freddijfmo 

verno. 
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verno  l frbuede  di  legna,  di  (inferi  vini,  di 
d’animali,  & per  che  foffer  vestitigli  huoirÀni,  te- 
ttò parimente , la  terra  fuffe  tutta  habitat  a,  ft  come 
da  tento,  e quatro  anni  in  qui  fi  è veduto  effer  fotta 
d tutte  le  Zone  kuomini,&  habitationi , doue  in  ve- 
ne di  vna  imaginabile  arfura,  fotto  alla  Zona  toreri - 
da, regna  vna  perpetua  pr  imauera:  mercè  la  Hat  era 
eguale, che  vi  pareggia  la  notte, & il  giorno, aggua- 
gliandoli con  dodici  hore,  alpari,  fiche  quanto  vi  fi 
rifcalda  il  giorno  tanto  vi  fi  raffredda  la  notte  . Ma 
bora  tutta  la  terra  fi  diuide  in  quatro  parti, feconde 
la  deferittione  de  moderni  . La  prima  delle  quali  b 
otominata  Europa  l’altra  jifricafia  ter%a  jtfia,  & 

V ritma  non  conofciuta  da  gli  antichi  è detta  da  mo- 
derni America . Et  vi  fi  potrebbe  aggiungere  an- 
cora due  altre  parti , cioè  le  Tolari , & con  ragioni 
dire  ebefoffero  fei  ; vna  delle  quali  farebbe  la  Gro- 
thlandia,terra  Settentrionale,  a gradi  80.  del  Toh  . 
^Artico:  nella  qual  parte  viòla  Città  di  S.Tomafo , 
& altri  luoghi  non  conofciutiffe  non  divifla,i  qua- 
li luoghi  cÒ  detta  Gróthlandia  fono  fep arati  dal  no  - 
Hro  continente  ,dal  Mare  Oceano,  detto  Drobafaf , 
cioè  dall’Europa , & dall’Afia  , col  Mare  Oceano 
Sitico . Effendo  dunque  di  [unita  da  ciaf  cuna  delle 
quattro  parti  fudette  col  Mare  Oceano,  per  neceffi- 
tà  dirò,  che  fi  pofia  nominar  quinta  parte  del  Mon- 
do. La  feda  farà  quella  terra , che  vien  detta  dal 
fuoco , cofi  chiamata  da  Ferdinando  Magalanes , il 
qual  fu  il  primo  che  la  feoperfe  nel  viaggio  l’an- 
no gli  vndici  di  Settembre , ch'egli  fece  à 


^ . --  ’ m ' * 
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le  Molucche per  la  ria  dell3 Occidente  % nel pafiare 
lo  foretto  da  lui  detto  Via  galano  ; E quella  parte  è 
sparata  dall3 America,  col  Mare  Oceano  ^Austra- 
le,detto  mar  pacifico,  dotte  è il  porto  del  rb{onh,con 
rifola  Calis  . Vi  è anco  la  noua  Guinea  neldifieffo 
continente, con  molti  fiumi  navigabili , è il  Regno  di 
Lucach  vicino  a Tctan,&  a la  Giana  minore  Ifole » 
laqual  Giaua  minore  è in  8.  Regni  diuifa , fi  come 
Marco  Volo  nel  fuo  viaggio  fatto  per  l*  imperatene 
de  Tartari  fa  mentione  fiequali  ne  la  mia  Cofmogra 
fi  a fono  polì  e in  difegno  . E dette  parti  ciafcunadì 
effe  fi  divide  indiuerfe  Vrouincie , Regni, Regioni» 
Città,  Caflelli,  Ville»  Monti , Fiumi,  Laghi,  Mari » 
Torti,  Golfi, Ifole, Capi,  Scogli, Secche»Ca~ 
nali,Rìuoli,T orrtnti , Valli, Campa- 
gne, Bofchi,  Tafsi,  Confini, 

Strade,  & altre  par* 

> ticulari- 
tk . 
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Il  Mondo  Elementare , 


DeirEuropa,  prima  parte  della  terra , con 
fuoi  confini,ypopoIationi . 

AVpreffode  gli  Antichi  Geografi  non  fitro- 
ua  alcuno  per  curati  (fimo  , che  fia  flato  % 
c'babbia  fatto  mentione  di  tutto  il  continente  del - 
P Europa  , fi  come  bora  moftrar  intendo , con  ordi- 
ne di  Tauola  , in  T nuota  particolare  ; Quefl a , èvna 
parte  tra  i* altre  della  terra  ,fo  non  la  maggiore  , è 
almeno  la  più  habitata , e la  piu  feconda  delle  al- 
tri parti  del  mondo , tutta  piena , di  popolatifjìme 
Città  > difortiffime  Caficlla  , di  riebiffìme  terre,  & 
di  ville  piene  di  gente , armigera,  eciuile  rifletto 
alle  altre  deli' Afa , dell'Africa , e deli' America, 
Onde  per  le  fue  grandegge  fenga  pari  nell'  altre  par 
ti  del  mondo  , fompreha  ella  tenuto  l'Imperio  > & 
ilgouerno  delle  nationi  Hraniere , e nel  fuo  grem- 
bo ha  conferii  ato  ite  fori,  di  tutto  il  re  fio  deW'vni - 
uerfo , onde  il  -torace  tempo , ne  il  maligno  influf- 
fo,  mai  gli  a lutato  le  fue  grandette  , come  ha  fat- 
to alle  altre  parti , della  Machina  foniuerfale , ba- 
ttendo ella  con  la  J ita  forga  , & ingegno  , paffato  a 
nuoui  mondi , •&  commumcato , non  fola  a gli  due 
Hcmifperi , Sordine , & il  modo  del  ciuil , Ò“  reli - 
giofo  viuerc  : ma  a ambedua  i Voli  datto  ccgnitio - 
ne  delle  fue  grandegge  per  mego  de'  fuoi  bali - 
tanti  indufìriofi , e valor o fi , onde  non  folo , hanno 
infognato  a quei  popoli  Barbari , le  arti  che  pri- 


Digitized  by  Google 


EtCelefte.  \g 

ma  non  fapeuano  ; ma  hanno  fpento  ogni  loro 
crudeltà , & ogni  Barbaro  cohume , & fi  fono  non  • 
foto  ridotti  y alla  cultura  della  vigna  del  S ignore  , 
ma  anco  hanno  il  fuo  terreno , che  prima  inculto  » 
era  ridotto  alla  fua  maggior  perftttioneLj , onde 
fi  comeauanti  produceua  Sterpi , & spini , horx 
tutto  fecondo , & ameno  produce  fiori , & frut •* 
ti  > di  maniera , che  di  iterile  , & infecondo  è 
ridotto  alla  fertilità , & fecondità  folo  per  me- 
^ o , de* popoli  Cl  Europa , abbraccia  e chiude  que- 
Jìa  felice  parte  nel  Ino  feno > / otto  la  Zona  tem- 
perata , fihciffime  Trouìncie,  e gran  l{egni , e 
feparata  dal  continente , deh* \A fi  a , con  vna  li* 
nea , thè  fi  tira  dal  fiume  Tanni  > per  il  mar  del- 
le Zabache  , & fi  fa  pcflare  per  mtgo  il  mar 
Maggiore  fino  a Ccfìantincpoli , doue  è il  Bosfo- 
ro Tracio  , ne  quivi  ponendo  fine  alla  detta  li-  N 
nea  fi  pana  per  TFgco  Mare  con  detta  linea , 
lafciai  do  la  Tlatolia  nella  parte  dii  fuo  Orien- 
te neh*  fi  a , & ariuando  fino  all*  fola  di  Candia  , , 

al  capo  Salamin  , o Salamon  , abbracciando  la 
detta  ifoiu  dalla  parte  a*  Oriente  diuide , <&  fi  para 
l'afta  dall* Europa  , tte  quiui  ponendo  fine , ^we- 
fta  linea  fi  dilunga  per  lo  M edite  ranco  Mate^y 
tra  Ci  fola  di  Sicilia , e Malta,  e tra  la  Barba- 
rla j e Clfola  di  Sardegna  , fignendo  per  Conde 
Mediterranee  la  filando  ver  fio  la  parte  Setten- 
trionale la  Baie  aridi , & echeggiando  la  Cafìa  9 
d* •Africa  fino  al  Tiretto  di  Gibilterra , fuori  del 
quale  t effendo  laffa  la  parte-j  deh* •Africa.* 

C 3 uerfo 
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ytrfo  ? .Aulirò  , ecco , che  la  detta  linea  della  im- 
pone d*  Europa  dalle  altre  parti , e nel? ampio  Ocea- 
no gionte  fuori  del  tiretto  di  Gibilterra , quiuipià 
oltre  Hendendofi,  & tortuandofi pajfa  al  / acro  Tro 
tnontorio  , o capo  di  San  Vicende  , ne  dimorando 
quiui  nel  dilatante  Oceano , nella  fua  parte  fi  diffon 
de,  & s*alga  rerfo  T r amontana , & pajfa  Evltimo 
Tile,  nel  cui  (paciofo  Oceano,  chiude  nella  parte  fu* 
Orientale  E H iberni  a , Inghilterra , E Or  cadi , & 
tEridi , & ritir ingedofi  col  terreno  de  lapi,e  Seri 
fini,  s* auuicina , la  oue  chiude  tutte  le  genti  incogni- 
te a pafiathma  Vicina  hormai , al fuo  longo giro,nel 
golfo  Graduico  s*incurua,&  entrando  per  effo , alla 
terra  ferma, s’accofta  à Svicolò  nell1  angolo  ult.fet 
iétrionale  dell3 Europa,  e quitti  p il  fiume  Duina  paf- 
fando  Sconfini  de  Mofcouiti , ritorna  doue  fi  fpiccò 
di prima  alla fonte  del  fiume,  Tanai,o  Don  , equini 
. finifee  di  terminare  E Europa  dalle  altre  parti  della 
terra,  e del  Marc.  Quella  nobiliffima  parte  fu  doppò 
il  Diluuio prima  habitata  da  lafeto  figliuolo  di  'Fjoe 
e de  fuoi  defeendenti  ampliata prefe  il  nome, come  uo 
gliomi  Tocti  da  Europa  figliuola  di  *Aganeroe  f{e 
de  Fintci,  la  quale  fu  da  Gioue  rubbata , & in  toro 
trasformato  la  condujfe  nell* i fola  di  Candia  . Ha  la 
fua  maggior  longhe^ga  dalle  eflremi  parti  di  Spa- 
gna, fino  a Cofiartinopoli,  quali  fono  miglia  duo  mi- 
la, e fettecento , ma  la  fua  larghezza  è molto  mag- 
giore di  quello , che  i paffuti  conobbero , percioche 
arriua  fino  a lufìan  Ifola  fopra  la  Lapia , Occidenta- 
le, fi  come  nel  fuo  difegno  fi  mirerà , la  onde  è poco 
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meno , di  larghe^*  > 0 altera , che  dì  longheoga 
fogiace  l'Furopa  folto  la  Zona  temperata  , la  quale 
abbraccia  nel  grembo  delle  f uè  deiitie  mnumerabi 
li  Città , & amplifpmi , e potè ntiffìmi  l\egni}  Ha  nel 
grand'Qceano  ricchiffìme , e potentifjime  lfole , è 
l'Inghilterra , e l' Irlanda , con  molte  altre , che  s'er- 
gono nell' onde  Settentrionali , ma  lafciando  l' lfole 
fue,  & nel  continente  ritornando  al  fuo  Occidente 
fi  mira  la  bella  Efperia , 0 Spagna , <&  altre  a*  Tir  e 
nei  fonopofìe  de  rimpetto  l'vna , a l'altra , la  ferti- 
le ,&  bellicofa  Francia , con  la  grande , & indù - 
fìriofa  Germania , ne' cui  confini , dcll'vna,  e dell' al 
tra  i giace  la  \eina  dell' altre  Trouincie  la  glorio - 
fa  1 e trionfante  Italia , la  quale  tra  dui  Man  po- 
lla à guifa  di  lingua  , f là  tra  i denti  dell'empia 
idra  Ottomana,  che  al  fuo  Settentrione,  Oriente, & 
%Aul\ro,la  mira  ,equafì  auuelena , & infitta:  ma 
quefia  lafciando , ecco  i Dalmati,  gli  Illirici , Croa- 
ti, Carimi , Stiri , Carni , Ongari , Toloni , Dacij, 
Bulgari , Traci,  & S erniari, i quali  Tcpoli  fono  in - 
» catenari , l'vno  dietro  l'altro  con  catene  di  perpetui 
moti,cheda  Tirenei  deriuano  , & bora  Scocefi,  &• 
bora  bal^ofi,  incuruandofi , e vicini  al  Mare , e da 
quello  dilungandofi  flringono , & infafeiano , i po- 
poli fopradetti , e le  loro  prouincic  ; la  onde  effendo 
lanoftra  Europa  ombrata,  <&  fauci  ita,  da  altri 
monti,  da' quali  featurifeono  gran  fiumi , cheVinri- 
gano,  bagnano , & fecondano  , ne  vi  è parte  alcuna 
del  Mondo,  che  fia  più  ricca  di  quefia , d'acque , poi 
ch'ha  fiumi  innumer abili , quali  non  folamente  la 
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rendono  tra  fi  eh  etto  lama  la  fecondano  , & bagnano • 
Ha  il  Mare  parimente , che  d*ogni  intorno  quafi  la 
circonda , e la  vagheggiai  nella  quale ,incur uandot fi > 
<&  ingolfando  fi  ila  rende  fopra  l1 altre  varia,  & mol 
tiforrne,&  hor  con  il  fhtJ[o,hor  Con  il  rifluffoyla  ba- 
gna, e cinge, in  tal  modo,  che  rende  buona  parte  del- 
le fue  ricchiffime prouincie,in  penifole,come  la  Spa- 
gna,? ìtalia,? lfìria,la  Morea,  i*  ^Africa, la  Tracia , 
la  T aurica  cberfonefa,la  Bertagna,l*Olanda,la  Da - 
nimarchiaja  Gotia,  <&•  la  Filandiaf  in  modo  tale,  è 
fatta  la  noflra  Europa  da  Ila  natura, che  bepuò  age 
uolmente  comunicar  le  fue  rickcggc , all3 altre  parti 
della  machina  terreflre,&  riceuer  l’altrui,  onde  ha 
uendo  ella  tanti  bracci  di  Mar  e, per  altro  no  gli  fur- 
no  fatti,  [e  no  per  abbracciare  co  le  fue  for%e,e  l* Im 
per  io  dell’afta,  e dell*  affrica, e de  li?  America,  fi  co 
ine  chiaro  lo  moflra  i potenti  fuoi  Trencipì  fuoi , co- 
me il  gran  l{è  di  Spagna. nel  (no  Occidente^  l’Ot- 
tomano nel  [ito  Oriente,  che  Ly  v no,  è patrone,  e Signo 
re  di  tutta  l’omerica , con  il  vafìijfimo  Oceano  di 
quelle  parti  con  Cinnumer abili  Ifole  di  detto  Ocea- 
no, oltre, che  nelle  co  fi  e d*^ifrica,&  \Afia,hà  gran 
fortezze, & piagge  importatiffìme , l* altre  che  l*Ot 
tornano  anelargli  domina  i più  fertili  pae fi  dell* ~4.fi a 
e anco  deli\4frica:ma  che  dic'io , [e  ilpiù  mi  rctìa, 
a dire  poi, che  la  Monarchia  della  f 'anta  Chiefa,  hà 
ilfaoiopur  nella  noflra  Europa, e nella  più  bella  par 
te  di  effa,  quella  tìé  le  chiaui  dell* vniuerfo  nelle  po 
tenge  fopra  naturali : quefta  è dunque  quella-, che  le 
monarchie  è di  l^ino,e  di  Dario, di  Tirro,di  Ciro, di 
, * _ Xerfe, 
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Xerfe,&  chét  Aleffand.ha  fuperato,e  / ùperò,ccco , 
pcco,  la  gran  I{oma  di  tutta  la  par  te, più  cognita  che 
quei  tempi  dell'  Africane  delle  maggiori  e piu  poten- 
ti regioni  dell* A fia,c  pofiedendo  [otto  di  fc  poco  me- 
no di  tutta  l*  Europa  ; Onde  fu  co  fi  (limata  temu- 

ta Eterna,  che  tutte  C altre  parti  del  mondo , a que- 
lla vbbedirno,ela  temeno,ma  che  diremo  delle  [eie- 
ge, eh3  alcuni  refero, che  da  Greci , à noi  venijfero , e 
auenga  che  ciò  foffe , è pur  la  Grecia  nella  nostra 
Europa : ma  fia  come  fi  voglia  per  opinione  creduto » 
che  per  tìijiorìanoi  babbiamo  la  nofìra  Italia  ba- 
tterle riceuute , da  T^oè prima  che  tutte  l3  altre  na- 
tioni  straniere , fi  come  mofiro  nella  breue  mia  Cro- 
nologia de 3 l\è  di  Tofcana , e fi  come  anco  il  Ciam- 
b alario, nel  fuo  trattato  delle  Lingue  approuaxE  che 
bora  con  l'tfperienga  fi  mostra , non  bauer  più 
V Afta  nt' feitneiati  ne  feienge  , ne  meno  l'A  frica  , 
è quel  poco  che  nell3  America  fi  sàrgia  quei  deli*  Eu- 
ropa deriua ; Si  che  concbiiideremo,l3  Arti>e  le  fun- 
ge ejfer  nella  noHra  Europa  , & in  particolare  la 
più  religione , & autorità  'Pontifìcia  nella  Italia, 
bauer  ilfuofeggio , e anco  quiui  è la  Scoltura,  qui  la 
Titura,quì  l' Agricoltura , qui  l3Arte  del  Ts^auiga- 
re  , qui  la  Mufica  , qui  la  STA  M T A^  equini 
V Arteglieria , auenga , che  i Germani  pano  fiati 
inuentori  della  STA  St  VA  > & Artcglieria,  re- 
fiino dunque  le  altre  nationi , deli' altre  parti  del 
mondo, mute, e con  ragione  cedino , all'Europa , per- 
ciò,che  ella  fola,ha  vnito,l3 Oriente, con  l'Occiden- 
te , in  breue  tempo  , & ^comunicato , a l'vna , & 
h all' al- 
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all’altra  India  tutto  quello,  che  nafce  in  grembo  alta 
gran  Madre  Antica, per  mego  dt'fuoi  'ffauicanti,e 
loro  nauicationi . Onde  là  ci  và  maligno  influffo,ò  al- 
tro leua  a vigitabili,il  corfo  di  moltipli catione,  noi  à 
quelle  regioni  arechiamo  , quanto  a loro  fa  bifogno,e 
non  fologli  fuffragiamo  di  vini , & altro  per  il  ve- 
nere ma  anco  gli  vefiiamo  , & orniamo  di  varvj 
addob  amenti,  & giy impari  amo, il  vero  culto  di  Dio , 
& il  ciuil  vènere,  onde  de3 Barbari,^  inh umani  fo- 
no fatti  per  mego  notlro  politici,  humani,  religio  fi, 
& pioto  fi , fi  che  altro  » non  ci  reti  a a con  fiderare, 
fe  non  il  dono  datto  dalla  Kfatura  , alla  noflra  Eu- 
ropa , poiché  non  è parte  del  mondo  meno  infetta 
d3 animali  velenofi,  e fieri  di  quefla,  ne  meno  fi  vede 
ingombrato  il  fuo  terreno  , da  ampli  deferti , come 
nell' àfrica,  si  fi  a , & America  ,maè  tutta  fer- 
tile , tutta  feconda , e tutta  vtile,  piena  de  innume- 
rabili popoli , ornata  di  ampliffìmè  Città  , e tutta 
freggiata , di  fortiffimi , & popolatami  Cali  e Ili , 
laoue  fpiegandofi  il  fuo  pauimcnto , continue  flan- 
ge di  habbitanti  fi  mirano  , e qui  fiorifee  la  Voli - 
tica , qua  la  Religione , indi  la  Dottrina , al- 
troue  Carmi , ne ’ luogi  ì'  Arti  ; onde  da 
per  tutto  la  noflra  Stampa  è 
1 in  pace, e in  guer- 
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f fuoi  habitanti  non 
han  pari  * 
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A i Lettori  fopra  le  Tauole . 

là  haueue  nobilijfim  Lettori , 
fatto  la  fatkat  di  tutte  le  Città  , 
Jjole, Fiumi, Capii  & Monti iCon 
la  fua  FMuatione  del  Volo  jlr- 
tico,&  Antartico, & parimen- 
te con  la  lo  righerà  Occidenta- 
le, & Orientale , ma  poi  accortomi,  che  poco  vtile , 
arrecano , alla  maggior  parte  di  quelli , che  legge- 
ranno quella  mia  opera  : majjìme  a chi  non  fa  par- 
ticolare profefsione , di  porre  in  difegno  le  Vrouin- 
cie,come  ho  fatto  io,nclla  mia  Cofmografta,per  tan- 
to mi  refolfi  di  porre  folo  i nomi , di  dette  Città , 
Ifole,  Fiumi, Capi,  ór  Monti, cioè  Moderni,&  An- 
tichi , e quello  perche  ho  veduto  tanta  confufiont 
tra  gli  tutori  fopra  dette  Eleuationi , che  da  To- 
lomeo, in  qua  non  fi  troua  pur  vno  , che  s3 accordi 
de  quelli, che  hanno  fopra  ciò  fcritto,  effendofenon 
in  tutto,  almeno  in  parte  di  ferenti,  e Tietro  jlpia- 
• no  » e Gema , Fifio,  e Giouan  Giraua , e Bianchi- 
no  , & Orontio  Fineo , e „ Abram  , Ortelio  , e Ga- 
flaldo,  e Mercatore , Ondio,  & altri,  però  re- 
flui, e perche  ò anco  , fattole  dette elleuationi , 
nella  mia  Cofmografia  vniuerfale , & già  datta  , 
alla  Stampa  cinque  anni  fono  fen\a  quelle  , che 
fopryt  il  Tolomeo , & fatto  per  tanto , mi  fon  re- 
folto , nelle  prefenti  Tauole  > non  voler  ponti  i 
gradi  di  Longhena , & largherà  fe  non  nelle 
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Tau  ole  in  diftgno  delle  co fc  principali,  le  (piali  ef- 
fe feruiranno  , a chiunque  vorrà  valertene , pofeia 
che  per  meterin  difegno ; le  Trouincie 
potran delle  Tauole  del  mio 
Tolomeo,cauar - 
ne  la  teo- 
rica 

di  ciaf  cuna  parte  del  Mondo,  ò 
Geografa  vnitter - 
falena . 
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Cittadi , Fiumi , Monti , e Capi , con  nomi  ^Antichi, 
& Modcrniydclla  Trima  Tamia  d3 Europa  , 
cioè  Irlanda  , & Inghilterra  • 

Deirifola,  d’Irlanda. 


Moderni  ^Antichi  . 


Jrlanda  1 fola 

^ mbreflon 

tArghs  Città 

Dublina , ò Douilin  Città 

Canafordia 

Hcibeg 

Tors 

Vaforda 

ibernia 
Labero  Città 
Voluntij 
Eb lana  Città 
ìuerna  Città 
Fpba  Città 
Fregia  Città 
Manapia  Città 

Fiumi  d'Irlanda. 

Moderni 

* Antichi 

^Arenilo 

Obboca  fiume 

jlbram 

Flauto  fiume 

Die 

Loggia  fumé 

Drofei 

Ierno  fiume 

Dodrag 

Vinderio  fiume 

lineari 

Libio  fiume 

Lobrin 

sArgita  fiume 

Lechung 

Duri  fiume 

Ororim 

* Aufoha  fiume 

Suerg 
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Su  erg  I Rirgo  fiume 

Sen  I sinu  fiume 


Vi  Salt 

) Modon  fiume 

Capi  di  detta  Itola  . 

Moderni 

Antichi 

Capo  Ligra 
Capo  Stat 
Capo  de  Mar 
Capo  Verfoda 
Dorobarg 

Borio  Vrom. 

1 fanno  prom. 
'Uontio  promi 
l\obogodio  prom. 
Veniono  prò. 

• 

Itole  vicino  a la  detta  Itola . 

Moderni 

Antichi 

Era , Ifola 
Diga  ti 
Lecbos 
Lifieri  ijola 
Ledei 
Man 
Flagri m 
Saluagia 

Monte , del  Signor  > oue  i 
San  Domenico 

Monaida 
Maleo  Ifola 
Eluda  l fola 
Edri  Ifola 
Bucina  Ifola 
Mona  Ifola 

| Limmo  Ifola 
Ebuda  ifola 

ì il  Atonali  erto , fatto  da 

Vatfordì  Menapia  pop . 

Del 
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Dell’Ifola  d’Inghilterra . 


Antichi 
Batbe 
s Brangar 
Bodmafi 
Brifìoun 
Cantelburg, 

Caerdulia , Lugubalìa 
Cbiceftre  Cefancejlre 
C ouentre 
Deuon,Schire 
Doncaftre 
Orhjnga , Dorcefte 
Egimburgo , Piegai 
Erbotel 
Efcefiro 
Cloucefìre 
Lotk,  > Eborace 
J le  he  [ire 

Kh  Kb  * 

Kre  Khormuel , 

Londra 

Licolnia , Lincolin 
Zoncbaber9 
Locabrit 
ÌAmcaJler 

Moncaftre,  ^jncaThre 


Moderni 

eque  calde  Città 
Brqnnogenio  Città  • 
Vohba  Città 
Venta  Città 
Cantuaria  Città 
Catur  atomo  Città 
Jgeomago  Città 
Venta  Città 
Deuana  Città 
Deunana  Città 
Dunio  Città 
odiato  Camello 
Calato  Città 
lfica  Città 
Cor  inio  Città 
Eboraco  Città 
Ifcali  Città 
Olicaua  Città 
Vjfela  Città 
1 tondino  Città 
Lindo  Città 
Laucopibia  Città 
, Vocomagì 
Mediolanio  Città 
Orca  Città 

Anti- 
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c Antichi 

■w.- 

Jfo  tinga 

Ofierford,  Off  ama 

Toueffand 

ByOxemburg 

Bjcbmondia 

Scbieton 

Sant' bilione 

Tanerflo 

Vuitlan  J 

Vuincheflre 
Cbolcheftrc 
Caecorcolden. 

Veruuicb 


Moderni 
l{agbe  Città 
falena  città  ■ 
Luentino  città 
pjpalta 
Begoduno  città 
lfutio  città 
Salina  città 
T amare  città 
Bulleo  città 

Cumulodano  , òCamu - 
lodano  a me%p  giorno 
prejjoal  porto  chia- 
mato Magno . 
Vrolanio  città . 


Fiumi  d’Inghilterra. 


Moderni 

* Antichi . 

*Ale  > \ 

C elenio  fiume 

lAbcdeui 

Tuetobio  fiume 

tabra 

Trifantone  fiume 

Dea 

Cenìone  fiume , 

Dee 

Deua  fiume 

Ex 

Itaca  fiume 

Cloit 

^fottio  fiume 

T^otrine, 

,Alaunio  fiume 

* _ « 

D Se  ini, 
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ftacia  fiume 
Lami  fa  Laguna 
Tob  io  fiume 
Tamaro  fiume 
Tina  fiume 
Diua  fiume 
Vedrà  fiume 
atofìabio  fiume 


Capi,  Ifolc,  & Lagune  d’Inghilterra* 

/ 

Moderni  *. Antichi  • 


Seim  9 
T ernie  fi  t 
Touue 
Tonet 
Tine , 
Fanffiec 
Voure 
Vfld,rfc 


Capo  dì  S.  Michele 
Capo  Hertlond 
Capo  Kochermont 
Si  Michele 
Spron 
S.Dauii 
Dorado 

Fine jdella  Scotta 
Fin  della  Scotta 
Xento 

S.  Borie»  in  Cornouag . 
vArdagia 


Dennonio  Tromontor» 
Erculeo  $Tr . 
TipuantoTrom • 
Occino , Tr. 

Ocele , Tr, 
OttapitatOi  Trom « 
Tatualo  > Trom • 

IOrcade,  prom • 
Taruedo , Trom . 
Cantio t Trom • 

. «Antiuefieo,  Trom . 
Tlpuanto  Tenifola 
Decite  Tenifola 

Chott 
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Moderni 

Chote 

Molti) 

Tenifolade  Tuonanti' 

Sapei 

Seuerne 

Tuuefi 

Tetremouth 

Teno  Tenet 

Vuit 

Caldar  Selua 
Genera 


Antichi 

\ 

Ciotta  Laguna 
beffala  Laguna 
Cherfone/fo 
Cono  Ifola 
Sabriana  Laguna 
Tue  fi  Laguna 
Taua  Laguna 
T okapi  fiala 
Vetio  Ifola 
Caledonia  Selua 
Gabrato  Golfo, e V irto» 


DelPIfola  d’Inghilterra^  Hirlanda,  Prima 
Tauola  d’Europa, Tuoi  Confini,  Se  Pro* 
uincie,  fecondo  la  Defcrittionc  de 
gl’Antichi,  e Moderni 
Geografi . 

Seguendo?  ordine  di  Geografia,  mi  fi  fa  auanti 
l' ifola  d'Inghilterra,  & Irlanda,  ‘ Prima  Tauo- 
la deli' Europa, fuori  del  continente , la  qual  ifola  fu 
co  fi  detta  da  gli  Jtnguli,  che  ella  a cioè  cantoni 
della  terra , che  fa  d*  ogni  intorno , fu  anco  da  dotti 
chiamata  Brittania , e poi  dal  volgo  Bretagna , «jr 
per  altro  nome  fi  chiamò,  Mboìn  dalle  ripe  di  mon - 
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ti  bianche, che  fi  veggano  da  chi  vi  nauiga,vi  habl 
torno  vn  tempo  Troiani , per  cicche  dopò  la  ruma  di 
Troia, loro  nauigando  in  quei  mari, per  l'Oracolo  di 
Tallade,  vennero  in  quella  ìfola , & ne  cacci  oro- 
no dopò  lunghe  battaglie, i Giganti,  che  l’babitaua- 
no:  ma  molti  anni  doppò,  che  i fati  foni  fcacciornoz 
Troiani,  fatto  il  reggimento  d3*Anglia  Regina  lo- 
ro, dalla  quale,  chiamarne  poi  detta  ìfola  [Angli a, 
accioche  ferba  ffe  in  memoria  della  loro  Regina  il 
• nome , auuenga  che  habbia  detto  cfi&quetta  cefi 
chiamata  da  gli  jlngHli,ouerofi  come  altri  difiero, 
per  effere  vltimo  jlngido  del  mondo , conofciuto  a 
quei  tempi : nulladimeno  il fuo  nome  flà  cofitè  la  det 
tal  fola  pofta  nel  lAar  Oceano  a fronte  a Francia, è 
Spagna  dalla  parte,  che  guarda  il  mego  dì  ; fecondo 
il  fuo  fito , & dalla  parte  di  Tenente  all3 1 fola  d'Ir- 
landa;da  Tramontana,l>Orcade,lfole,da  Lcuante,a 
la  Dania,e  Tioruegia;  Circonda  la  detta  ìfola  1720 
miglia  , la  fua  Longhena  fecondo  Tlinio,%  00  mi- 
glia,&  la  fua  maggior  largherà  è di  geo.. miglia 
il  fuo  maggior  giorno  è di  bore  18  Ór  minuti  20. ór 
in  alcuni  lochi  17.  la  notte , l'eiìate  par  fia  fempre 
chiarc;ma[]ìme  il  mefe  di  Giugno.  Hanno  gli  Inglefì 
gli  occhi  *rgurretti,&  fono  di  cofigratiofo  vifo , ór 
bella  fiatura,  che  fi  rendano  grati, a chi  li  mira  fono 
di  alta  fiatura , e nelle  guerre  intrepidi  oprano  la 
maggior  parte  gli  circhi, fi  rendano  loniffimi  arcie- 
ri,1 nobili  fono  cortefi,&  amor  euoli  a fiorellini,  Ór 
molto  bimani  fi  dimoRrano;ma  il  volgo  è molto  fie- 
ro, & difeortefe,  guerreggiano  fino  a guerra  finita  5 
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queCli  furono  ì primi  popoli  in  quelle  partuche  fotta 
alla  fede  di  Cbrijio  ft  riduceffiero\abdda  queHa  J fo- 
la di  molte  pecore  , che  finitima  lana  fe  ne  trae  da 
quelle  ; vanno  g Sarmenti  ficuri  in  detta  Ifola, perche 
non  vi  fono  lup'r.tie  vi  poffiano  regnare  ancor  che  vi 
foffiero  portatavi  fono  anco  de' me  talli, cioè  Oro,Ar 
gerito, fiame,^  V iòbo, ferro, & gioie:na  fce  in  mol- 
ti luoghi  la  pietra  Gagates,  che  arde  nell* acqua,  & 
fi  fmorga  nell*  olio, viu  ano  bora  gl*  tnglc fi,  altramcn 
te  di  quello,  che  faceano  amie  amete  pof eia, che  ilo 
febi  erano  allijor a le  loro  Città,  gir  gli  era  lecito  a le 
donne  pigliare , quanti  h uomini  li  piaceua , & fratei 
li ,&  altri, talché  ogni  vno poteua pigliare  vno , due 
& quanti  mariti  voleuano,ìn  quefta  1 fola  piu  Colio 
regnano  le  pioggie , che  le  neui , & regnano  molte 
nebbie  ebe  alcuna  volta  fono  così  denfe,cbe  pare  fu 
notte  [cura  muffirne  nell* .Autunno,  e Pcrno>&qke- 
flo  l{egno  a*fnghilterra,è  diuifo  da  quello  di  Scotta, 
con  due  fiumi  dal  Leuante , con  il  fiume  Tueda, 
& da  Pentente , con  il  fiume  Solueo , e con  il  Mon- 
te Cbiuiota,  e nel  B^egno  proprio  d* Inghilterra  , tre 
fiumi  principali  ;cwè  Tamigi  fopra  il  quale  è la 
Città  Regale  detta  Londra,  li  altri  due  fiumi  fono 

5 abrinai  & Humbrvji porti  di  Mare  fonò \Antona, 

6 Art  amia , nel  detto  f{egno  fono  tre  gran  Tro- 
uincie,cioì  Anglia,Cornubia;&  Pallia . V Angli* 
s* allarga  fopra  il  Mar  Germanico  : La  Cor  nubi  a , 
fopra  il  Gallico . La  Pallia  fopra  i* iberico  contiene 
due  Arciuefcouadi  Conturbia , con  diciotto  Pefco- 
ttadt,& lor,con due, & 136. borghi  quarantamila 
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Tarochie,per  quel  che  ne  fcriuono  alcuni ,vi  fi  v fa- 
no  due  lingue  differenti , nell’ duglia  parlano , nella 
Safonica, nella  P allia, nell' antica  Britanica ; i‘ cin- 
gila è paefe generalmente  piano , diftinto  di  amene , 
& fertili  Coline , produce  affai  grano  & molti  fa- 
poro  fi  frutti  per  quanto  comporta  il  Clima, produce 
cani  terribiliffmi  ; ma  non  fi  trouano  in  detto  l{e- 
gno,ne  muli , ne  afini , & gli  fuoi  caualli  non  fono 
di  troppa  {lima, regnano  tal' bora  tante  Cornatine , 
che  fanno  vn  danno  inefiimabile,  la  Pallia,  che 
•puoi  dir  paefe  Saluaiicofe  vicina  al  mare , copio/a 
di  ananalr,ma  del  refìo  vi  fono  monti  poueri  de  bia - 
de ',ma  copioft  di  latticini,  perche  gli  armenti  hanno 
con  chepafcerfrfi  fiumi, e*  l mare  abbonda  inefiima- 
bilmente  di  ottimi  pcfci.V  agliono  molto  gli  Inglefif 
tT  Scogefi  in  mare , onde  è auuenuto  , che  molte 
volte  hanno  fatto  di  groffe  prede , con  difficultà  fi 
può  accodar  fi  a detta  1 fola, con  armate,  per  efferui 
pochi  porti,  & ben  muniti,e  ficuru  La  onde  non  po- 
tendo pigliar  porto , tutte  le  armate  del  mondo  fi 
fiacaffarebbono,rifpetto  alla  quantità  di  [cogli , & 
alrabbiofo  {luffa , & refluffodel  Mare  » Latomìa 
poi  da  per  tutto  * è afpra,c braua  t che  non  vi  fi  può 
accodare , fe  non  con  gran  pericolo , fi  aggiunge 
anco  la  forga  delle  Jfaui  del  l{egno  , che  arriuano 
al  numero  di  quaranta  fenga  quelle  de  particola - 
ri, che  fono  molti ffime,  & fecondo  il  conto  degl' In- 
glcfi  con  le  foreftiere,  che  iui  capitano , giungono  al 
numero  di  più  di  mile,  perciò  queSìe  forge  congiùn- 
te , con  il  vantaggio  de  porti , e con  la  natura  del 
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mare  ; e maneggiate  de  hucmini  di  molto  ardire  ,/J 
debbono  f limar  e a fiat;  le  forge  loro  terrefìri,  con - 
feflono  nella  moltitudine  della  gente  ; tutto  il  pc- 
gno  è dìuifo  in  5 9.  Contee , & vna  fola  di  quefìe  , 
che  è quella  di  Locar fier,  fa  per  quanto  fi  dice  vna 
tnilitia  di  70.  mila  fanti, gli  antichi pè  foleuano 
tenere  iena  militia  dUento  mila  fanti  diuift  in  4. 
parti  ; vi  fi  fiima  anco , che  vi  ft  poffa  fare  fino  a 
due  mila  hucmini  d’arme , fenga  gli  caualli  leg - ' 
gì  eri , hanno  vn  numero  incredibile  di  ^ir  teglie- 
ria  , & quando  con  altri  fi  azzuffano , oprano  gli 
fuochi  arteficiati  di  modo  $ che  in  tutto  fi  rendano 
difficili  da  poterli  fuperare ; mcjfime  nel  I{egno pro- 
prio,l’entrata  della  corona  no  pafiaua  'mangi  all’ut 
pofìafia  a 500.  mila  feudi , ma  fi  è raddoppiata  con 
l'vfurpatione  de*  beni  del  Clero  , e de9  Caualicri  di 
Ppdi;  1/ irrigo  Ottauotolfe  demobili  della  Chicfa  , 
per  più  di  cinque  milioni  di  feudi  ; non  è pe  chef  a 
più  padrone , delle' fatuità  de  i fudditi , che  quello 
ri* Inghilterra , ilche  mofìr ano  l* entrate  f opra  i pu- 
pilli > efopra  i maritaggi , perche  egli  nella  mino- 
rità di  tutti  quelli  nella  cui  heredità  fi  troui  parte 
alcuna, affetta  in  qualche  maniera  alla  Corona , re- 
ità vfufrutuario  di  ogni  cofa  : dando  vna  pie  dola 
parte  per  il  vitto  de*  pupilli  finche  arriuano  ali, 
anno/Quando  poi  quefit  medepmi,  che  riconofcono 
in  qualche  afa  la  Corona,  ft  vogliono  maritare , bi- 
fogna  , che  fi  compcnghino  con  il  pi  padrone  dei 
matrimoni ij  ; e hanno  anco  diuerfe  preeminenge  ol- 
tro  alle  entrate, pofeia  che  alcuna  volta  cauano  de  i 
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fujfidij,  ne  i bi fogni  vn  miìion  di  oro  ; bora  mi  par 
.tempo , che  dica  alcuna  cofa  della  Città  Metropo- 
li Regno , che  è Londra , pofla  [opra  il  fiume  Tami- 
gi lontano  dal  mare  feffant a miglia  il  fiume  aiuta- 
to dalla  Marea ; porta  fin  là  nauigli  di  quattrocen- 
to botte  Venetianc . Ha  vn  magnifico  Caftel, 
detto  la  Torre  , & vn  gran  Talamo , dette  fi  fà 
' Giufìitia , vn  fupcrbo  Tonte  [opra  il  fiume , e la 
belhfjima  Chiefa  di  San  Taolo  contien  con  i borghi 
piti  di  1 2 0.  Varochie  ; e finalmente  quefìa  Città  è 
per  grandcg^a,  e ricchezza,  & traffico  > da  com- 
pararfi  à le  bone  d'Europa,  figouerna  dai  Topula • 
ri  qua  fi  à Republica  fenga  che  il  magifirato  Regio 
vi  habbia  che  fare,  lungi  al  fiume  Tamigi  ( hà  que - 
Sìo  di  notabile,  che  non  crefce  per  pioggia ) fi  vegga 
no  i Cigni  in  gran  numero,  & le  reti  per  pigliar  Sto 
rioni , & i Salmoni , ma  per  non pajfare  il  termine 
da  me  incominciato,  mi  volterò  a la  parte  della  Val 
Ha,  la  quale  fi  diuide  dall a ùngila  col  fiume  Dea  ; 
il  qual  fiume  entra  nel  Lago  Tegeo , doue  è cofa  de- 
gna di  ctnfideratione , che  i Salmoni,  i quali  il  fiu- 
me è copiofifsimo , non  entrano  mai  nel  Lago  ne  i pè 
fci,  che  nal carro  nel  Lago , mai  entrano  nel  fiume9 
che  fono  differenti  ; fono  molte  città  degne  di  nome 
in  detta  Trouincia,Erfordia,Vigornia,  T^er  dacia. 
Saiopia , Vigor  ni  a ,Race$ìria,  & Varuicco.Segue  ol 
tre  al  Solueo,&  T ueda  fiumi,  il  I{egno  di  Scotta , il 
quale  è tato  montuofo,&  a) pero, che  tutto  par  diffi- 
mile  dal  Regno  paffato  ; fono  le  fue  Città  principali 
molte, ma  Edimburgo  è douejiede  il  Re,  & in  Ster- 
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Unga,  fi  celebra  ordinariamete  le  diete  del  Hfgno,  fo 
no  2.*4rciuefcouadi,cioè  in  s.^Andrea, porto  di  ma. 
ft,&  Delafio  fui  fiume  Cluda\quefìi  balio  ( otto  di  fe 
/e  I l.refcouadi,e  le  più  mcrcatil  terre  fono,  Dofres. 
fui  fiume  Solueos . Andrea,  & Alherdon , ha  que- 
fty  Regna  fiotto  dife, 15  .Regioni  ; cioè  Catenia , So- 
tberùdia , S trauernia. Bufila, Loquabria,  Morauu , 
Butbania , Cakdonia,jLrgadia,Galiouidia,  jLtho- 
lia,Marnia,^4ngujia,Fifia, & Lai  Uonia, dalla parte 
di  Vanente  ha  43. 1 fole, dette  Hebridi, da  Tramota 
na.  Vorcade  che.fono  3 2 dequali  2%.  fono  h ab  ita  te, 
la .maggior  no  pafla  12  5.  miglia  di  giro . Hano  l’aere 
piufredoycbe  la  Scotiaiproducono  ogni  forte  digra - 
ni, fuor  cbe*lfometo,nd  vinafice  indette  ifiole  aku 
no  animai  veleno  fio, ne  albero  alcuno,  fioggiaciono  al 
He  di  Scotia  che  le  ricono fce  in  feudo  da  ql  di  7 '(or- 
uegiaz  e gli  paga  quando  vien  alla  Corona,  1 o. mar- 
che d’oro,]?  accordo  fatto  l'anno  1 5 54. i popoli par- 
lano in  lingua, Gotica,  bcuono  affai , muffirne  à'pna 
ccruofa.  fatta  d'argo, con  fina  coti  dette  J fole, le  Scela 
de  che  fono  18.  fimi  fi  alle  Orcade . Giace  alla  parte 
dì  Tonentc  di  detto  Regno  di  Scotia , C nebridi,  che 
molti  le  chiamano  Ebade , fono  al  num . 42.  tra  le- 
quali, la  piu  notabile, è Ila, che  è qua/i  granaio  delle 
vicine  per  la  copia  de  grani,  che  vi  nafeono , fononi 
in  detta  lfola  molte  minere  de  metalli , & altre  cofe 
marauigliofe.La  fua  longhe^a,è  miglia,  Mula 
nobile  lfola  delle  dette,  nelle  qual  nafeono  vicino  a 
effa  le  perle  Jone  lfola  celebre , per  le  fepolture  dei 
ì{è,èdi  f Ito  piano,  come  Mula, ma  afferò.  Mi\a, 
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fi  a remc'per  le  moltitudini  delle  anetrc , che  in  det* 
ta  nafcono , che  per  effete  molto  grandi , fono  te- 
nute in  pregio,  & le  chiamano  S olande , U irte , che 
è la  più  Settentrionale yin  6 gradi, Bufèra  i recet- 
tacolo  de  citelli  marini . T^afcono  in  quefìeìfote 
certe  oche , che  le  chiamano  Bernache  , & lapin 
parte  de3  Scrittori  dicono , che  fi  generano  da  certi 
alberi, nati  su  la  riua  del  mare , i quali  alberi  fanno 
certi  frutti  a fimiglian%a  di  ma  pigna , i quali 
frutti  cafcano  in  mar  e , & fi  a poco  diuengono  re- 
celli, & cominciano  a irfiene  via , come  fanno  Vi  al- 
tri animali  volatili;  da  quelli  di  dette  Jfole  , poi 
pr  e fi,  f e lì  mangiano  indifferentemente , e di  carne- 
uale,e  di  quarefima  ; Mà  Boetio  crede  altramente . 
Onde  egli  dice  , quefti  tali  vccelli  rrafeer  dal  mare , 
ò da  legni  panifli, i quali  fanno  certi  vermiida’quai 
vermi , poi  dice  nafeer  quelli  cofi  fatti  vccelli , gli 
habitanti  di  quefte  Jfole  ritengono  ancora  del  Sal- 
vatilo, maffime  in  alcune  Jfole  più  Settentrionali , 
la  loro  fauella  è H iberna  : onde  fi  può  [limare,  che 
habbin  hauuto  origine  ; foggiacciono  al  ì\c  di  Sco- 
tta s La  Uibernia  parimente  comprefa  in  detta  Ta- 
uola,cbepcr  altro  nome  detta  H ir  landa  ,&  da  V li- 
mo luerna  è al  prefente  fatto  al  Bjrgno  d’Inghil- 
terra,la  fua  lungbeg^a  è miglia  trecento,  & la  fua 
maggior  larghega  nouanta , ha  quella  1 fola  quat- 
tro regioni,  cioè  da  Leuante  Leginia,  da  Tonente 
Conatia  , da  tnrgo  dì  Momonia , da  Tramontana 
l Jultonia  ; il  fuo  fitto  è inuguale,  afpero;  montuofo; 
*>icnodi  bofehi, paludi, [lagni, laghi, il  terreno  è mot 
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io  graffo  : ma  meglio  per  gli  animali , che  per  gli 
huomini  ; perche  abbonda  di  pafcoli . Ma  il  grano 
non  riefce, perche  il  fomento  nafte  piccoliffimc,  & 
in  pocha  quantità , per  rifpetto  delle  gran  piaggi  e » 
che  iuì  regnano , abonda  la  detta  Ifola  di  latte , e di 
mele, e di  pecore  negre  tonde  no  occofre,che  tinghino 
i loro  panni  : vi  è gran  quantità  di  butiri , carne , 
cuoi  , & Tafferanknon  ha  caprioli , ne  damme , rie 
porci  ricci  ima  cerni  in  quantità  , & cingiali  : non 
vi  naftono  parimente  in  detta  Ifola , ne  pernici , rie 
fagiani, ne  merli, ne  rofignoli . Quefìa  non  è fugetta 
a Terremoù\manco  a Tuoni  : non  fi  troua  in  que- 
fta  Ifola  animale  alcuno  nociuo , come  ragni  -,  feor- 
piomferpi  ed  altro , manco  ranocchie,  & in  fornrna 
[e  vi  venghano  portati  da  altre  parti  ,fubito  chè 
toccano  il  terreno  muoianola  geme  è fiera , crude- 
le >difeortefc, e ro%jca,  muffirne  quelli , chehabitano 
fra  terra  ; ma  quelli  * che  fono  vicini  ala  marina , 
hanno  per  pratica  de  i forestieri , dell* amor euole , e 
del  ciuile , fe  non  quanto , che  nella  guerra  fogli  w o 
bere  il  f angue  di  coloro , che  ammainano , & con 
ejfo  s'imbrattano  , anco  il  vifo  : combattano  difar - 
matiìV fatto  per  armi  faette,  lancie , & accette ; ca - 
naie  ano  fenga  fella,  e ferrea  fperoni , e fanno  far  a 
caualliquel  che  vogliono , con  vna  verga , curuain 
punta:con  vn  capeftro  falò  li  volgano  a lor  modo  : 
Le  donne  quando  partunfeono  mafthi , il  primo  ci- 
bo , che  al  bambino  danno  : glielo  porgano  [opra  la 
punta  dell'arma  del  loro  marito  piati  piano  a la  boc- 
ca ,&  queSlo  fanno  per  dimostrare  in  che  maniera 
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defiderano,  cheiifigliuolo  fi  h abbia  da  acquiti  are 
il  mangiare,  &.  ivoti  » ideftderp  loro  fono, che 
il  figliuole , h abbia  da  douer  menar  la  fua  vita  nel- 
le battaglie , e nel  mego  deiformi  finire  ; in  Mo- 
tta vi  è vna  fonte,  la  cui  ac  qua  rende  le  perfonefu 
bito  canute . 'b^<Wy  Ltvma  vcri'è  vn  altro,  che  int 
pedi  fi  c in  perpetuo  le  cartiere , in  C minaci  a ve  iit 
vrf  altro  in  ama  rn  munte , che  crrfce,&  cala  due 
volte  il  d'r,  & vn’ altro  » che  per  la  fua  freddezza 
contiene  ogni  legno  in  fa{fo, in-  [patio  di  tempo . / n 
M omeri}  ia  è vn  Lago,  che  hà  due  Jfvle,  io  va  a che  è 
la  maggiore,  non  è mai  entrato  animai  di  feffo  fe- 
minil , che  non  fio  fubito  morto  ; T^df altra  che 
Ila  minor  e,  non  vittnai  morto  ne f] uno  natural- 
mente . “igei  Lago  a)  eredi  e nella  Vltonia%vi  è vna 
Ijola  diHifia  in  due  parti , vna  delle  quali  è 
amena,  e gratiofa;  t* alte  a torrida,  e fpìa - 
. duole,  oue  fono  none  fvffe . Chi 
capita  qui, c che  vi  dorme  di 
notte, è tra uagliatQ  t- 
Sìremamente  ùa 
i S piriti 

mal • . , , " «r* , \ 

vagì;  & qucBo  luogo  fi  \ 
i . chiama;  il  Turga-  . 

torio  diStn 

Tatù-  • . 
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Zepe 

Zafagilas 

Lubrica 

Malaga 

Mauos 

Medina  Sidonia 

T^ebirfa,  Logrono 

Ofuna 

Onar 

Ronda 

Rotta 

San  Lucar  de  Barmada 
S amila 

S.  Dominigo  de  Silos 
Soro 
Sereb 
Tariffa 
Vttero 
Vbeda 
Vara 
Velia 
Xere ^ 

Tortogaio 
Mg*Xtr 
^4 Idea  9 Larga 
*Auaro 
Mlmadara 
ricantar 
Bonilla 


* Antichi 
Lepa  grande 
Murga  Città 
Vrbona  Città 
Malaca,  fez,  Velame 
Tunci  Città 
>4fila  Città 
Tgebu/fa  Città 
Ole  apio  Città 
Regia  Città 
Datunda  Città 
Ebora  Città 

*4ftuario  preffo  adjtfla 
Ifpalus  Metropoli 
Tefala  Città 
Selia  Città 
Seria  Città 
Belona  Città 
Italica  Città 

Obulio  Città  » 

Varia  Città  * 

Vlia  Città 
jlfla  Città 
Già  Lufi tanta 
^ircobriga,  Città 
Lancia  Opidana 
Lubara  Cit . 

Merebriga  Cit: 

Tiorba  Cefarea  Cit • 

Burdua  Cit . 

Bre - 
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Preti ‘Ilo 

Pinella 

par  cos 

Corbano 

Cor'UjCaHYO 

Capar  a 

Ca^ares 

C ufi  ilo  Bianco , 

T.bora 

L amaranti 

Lisbona 

Lamego 

Lucori 

Merioa 

Maturino  r 
Tintici 

Rodrigo  Cinidad 
Rodrigo 

Si  Maria  Guadalupe 
Siera  Maior 
Sihias 
Salamanca 
Sdir 

Setubaal  Cinidad 
Torre  Vedrà 
Tarlila 

Tugillo , Trofillo 


* Antichi 

Bretrlcon  Città  '*» 
Cattebriga  Città 
Elcobori  Città 
Cretina  Città 
Cattrio  Città 
Capava, Città 
Certa  Città 
Torri  bianche  Città 
Ebura  Città  * 

Ar aduna  Città 
Olioftppo  Vlifpona  Città 
Lacomargo  Città 
Liciniana  Città 
Agufìa  Emarita  già  dot 
ta  yn* altra  poma 
Mendiculea  Città 
Cepiant  Città 
Mirobriga  Città 
Rufiicana  Città 
Cecilia  Melina 
Manlìana  Città 
Ofanaua  de  Turditani 
Salmantica  Città 
Selio  Città 
Salacia 
A randa  Città 
Balfa 

Scalabifco  Città  - 
T ornar 
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Tornar  ' ' ' ‘ ! T acubi  a cit.'  • :* 

Faldella  | Falladocit. 

Fifeo ■ • • ; ' • *.  ’ i|  F erario  * * 

i ■ ••  v* 

•-  - Città  d’Aragona. 
dragona  1 Già  T araconefo. 

Aflorga  ••  1 Aftur  le  a A uguflo  *- 

Argua  ‘ -V’  ? traduca  de  Cullai  ci  òr  e 

rarij. 

Arco»  * ' \ 'v  • Arccbriga  città  di  Celt. 
Alagon  „ *' y lV  • ( Attacocit.  diCeltibcrù 

binila  I ^bula  città  del  Regno 

di  Murcia. 

«- Archedana  ■ • • < Arcilace  del  Regno  dì 

' i Marcia  cit. 

^ indilla  * - Adebacit. 

^ (rguedas ■’  ’’  Andelo,  cit.  del  Regno, 

Murcia. 

Agvamont  . Anabio  città  degli  Aca 

< - [ teni. 

Alba^ete  Bcrgula , cit.  del  Regno 

- : • di  Murcia. 

Ale  ala , Vici  a . .Compiutila  cit. 

A le  ala  di  End  » Copiato  cit. del  Pregno  dì 
res.  ' 1 4 Toledo. 

Adeinum  . ■ . Edetaydt.de  gli  Edito. 

Afeli  >.  • *.  Ze/ttf 

Andibar  ■ Lambito  cit.  del  Regno 

A Umbra  ; diToledc. 

E Aier - 
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Ai  erbe 

Attende 

A ònàgro 

Algarag^ 

*. Alludi a 

Aridi 
Alicante 
A guas  calciti  tes 

Biotta 
Belano  eque 

Barfina 

Albatro 
Btlaguer 

Bara 

Belchid  città  degli  Edit. 
Borea 

Bcunr 

*****  , 

Boria 


Antichi 

T^emtuiJJa  Cit . del  Re* 
gnodi  Trattava 
3 yodaguafta  Cit . de  gli 
Arenaci 

Qvetonedi  Cematriani 
Orgia  cit»  degli  llerdefi 
Tolentia,cit. della  mag- 
gior ifola  delle  Baie  ari 
Vrcefa  cit.de  Celtiberi 
Alon  fui  Lido 
Acqua  Quinti  liana  de* 
Seburij 

Alba  cit. de  Varduli 
Acque  calde  città 
lafpido  cit.del  Regno  di 
Palenga 

Baffi  cit.  del  Ducato  di 
Cordona 

Butrina  cit.de  gl' Ilerd 
Ber  gufi  a cit . de  gl*  ilerd 
•Baf conto  cit.  del  Regno 
di  T^auarra 
Bella 

Bernama  città  de  gli 
Edit  ani 

Bigerra  cit.del  Regno  di 
Murcia 
Bratta 

Beifino  Cit.  de  Celtib . 

Aio- 
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Beouia 
Brecara  cit. principal  dì 
T ortogallo  , da  loro 
chiamata  Braca 
Boneuente 
Eriuefca 
E Lines 
Barcelona 
Bunola 
Briuiefca 
Cerò  era 
Cabredo 

Calataiad 
Cabega  del  Grago 

Cartagena 

Comefes 

Cabexpn 
Cauenca 
Caraceua 

Caslona 
Cerbera 
Cartalona 
Calahorta 
Cafiropoli 


Brano  cit.  di  Murbogi 

Brecara  jigufla 

• ’ 

a « ’ f 

Bedani  a de  Bedunefi 
B rigetto  de  B rigecini 
Blanda  de  Leetani 
Barrinone  de  Laetani 
yecula  ci.  de  gli  jlnter. 
Firnefca  cit . de  ^ ftrigoi 
Jlfccri  cit.de gli  «A cetai 
Beffida  cit « del  Duca  di 
Cardona 
B Ubi  cit.de  Celt 
Barnace  cit . del  Begno 
di  Toledo 

Cartagine  nuoua  nel  Li- 
do de  Conteflani 
Claudio  Merio  cit.  degli 
*Artabi 

Congio  cit.de  Facci 
Canea 

Clama  Colonia  Cafiak* 
na  ' 

Caflleone 
Ceru  ancia 
Carea  cit. 

C alogorino,  cit. 
IntermanioyC.a^ffturìa 
E 2 Caio- 
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Cabologno 

, ■ • . • • ' v'  l 

Crfrro  de  los  ln- 

fantes. 
dtp  aitila 

Confu  egra  ' \ 

WhIV.'i  l'.  • •• 

. De#  rutta 

. Venia  ..  . , . . 

DUCilitS  . 


Antichi 

Juliobriga  cit . di  Bifca* 
gha 

jllacuri  cit.  del  Pregno  di 
' Toledo 

Jamma  cit.  dell' l fola  Mi 
nerica 

Patcrniana  cit. del  I{fg. 

di  Toledo: 

Cartagine , ree. 

Diamo  de  gl* Editarti. 

• Eldana  città  de  Vac- 


; :v  1 :■  n 

Elei  • jv 

. I 

:ElTairon>.  : 

Tlfpinar.-.\.-s- 
Ecla  ...  > 

\ ' • • 

. 

Temila  \ 
Praga 

Oandena 

Girotta  i. 


i • 

ci. 

*Aci  cit. del  rcg.di  Mar- 
cia 

Irta , plani  a deiCapu- 
roni. 

Ijpino  cit. di  Toledo, 
llica  capo  del  Pregno  di 
Valenza 
Titta 

Foro  de  Bibali 
Gallica  Pianta, cit.de  gli 
ilerdefi.  1 

Egcfa  cit.  del  ducato  di 
Cardona. 

Gerunda  cit.  de  gli  Ati 
terani . 


Hita  y 

Muerta  del  Rei 


.Enfia, de  Cel. 

J\auda  cit . de  Vacci . 

Jgual - . 
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Moderni 
Igualda . . 

lacca  , \ 

lfca , Huefca, 
Gttefca 
La  Curanda 


ftCefcfef  il  3J 


’’  Vi> 


>.n 

’U 


intubi  '.:’A 
E rgama.cit.  dtUsgtm 
di  TSfauarra. 

tacca  cit.  del fygmtfi 

T^auarra 

Ofca  città  de  rgU4kte 
defi.  » • .Opìr 
Caroino  città  de  Galle 


\ 


l 


LaTueblade  Al 
ga-^er. 

LermO'  ..  . ;; 

Lerida , Leida  , 

• “ /.  ,i  . • ■ . 

i » » • % 

Ligonde  \ 4 1 

< *. 

Lobrrgar 

Lara  . ' 

• " • • * • ; * 
.è 

Mtdnlal  ' 

Medina  Celi 

*%  * . , , • * 

1 *'  ^ « « * ■ ’ ; ’ • ‘ - j 

Muros 

Medina  di  I{ euifego  > 

Mondognedo 

• ■ * ,•  f 

M aialaonda 

Malina  ■ \ 

Miranda 

*•.0 


Emiliana  <v,.M  > 

Vlauiobriga  de. gli 
trigoni 

llerda  cit . de  gli  liete 
defi 

Lebunca  cit.dc  'Galle- 
go* r-‘V.rvA 

Rubricata  ci.  di  Le  et  ai 
fifanbarga  degli  Au* 
trigoni. 

Argenteo! a ci.d**^ufe 
*4gu$iobrigia  città  di 
Teledoni.  s . j 
#wo  cit.  de  G alego  s 
Loro  de  gi’Eugurij  3 
Gladorniro  città  di  Ga 
legos  : i \:,r\ 
lllurbida  città . 
Maleaca  cit.  d3 ^4 finn 
Moreca  cit.  di  B fca. 

E 3 Madrid 
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Madrid  — 


« l 


Bioncah 

V.'i  I • 1 

Modelino 
Metefa,  Iahem 
Marcia 

M aliavo 

M. , . i 

Minore* 

à .. 

Mallorc a 

Moruetro 

T^oia 

ìfaiera 
© rent 
Ofca 

Orma 

V 

Ondata 

Olila 


Elementare , 

•Antichi 

Mantua  città  del  Regno 
di  Toledo 

Medioio  città  di  Celti- 
beri 

Miro  briga  \ 

Menti  fa 

Melaria  città  del  Regno 
di  Valenza 

Mafcaria  città  del  Re- 
gno  di  TS^auarra 

Mago  la  Minor  delle  ì fo- 
le Baie  ari 

Talma  città  nella  ma- 
gior  Ifola  delle  Balea- 

« ri 

Sagunto  città  del  Regno 
di  Magona 

7{ouio  città  de  gli  M- 
tabu 

Tretio  Tuborico  •Ac- 
que calde  de  Celini 

•Ano  Città  del  Regno  di 
Marcia 

C amarle  a città  di  Bifca- 
glia 

Etobefca  città  de  gli  E- 
diti 

Leonica  Città  d' Mago- 


na 


Or- 


Digilized  by  Google 


V ' * 

EtCelefte.  ’ 36 


Moderni 

Ordinon 

Olit 

« • 

Oriuola  ’ 

Offerte  • 

Or  gas 

Ouiedo  città 

Odican 

• \ 

. OfltltS 

' Talamos 
Tinto 

» • , « , » 

Trancia 

Tegnabor  della  Siera 
Tedra^a 

Tamplona 

< , •*  ». 
* 

Talentia 

Torto  Mariti 

Tertufa 

Taramica 


Antichi 

Ottonio  Ica ,cìt. della  Bi 
fcbaglia. 

Gleba  cit  .di  Baroni 

Ocele  del  regno  di 
Mure  ia 

Oficerda9città  <? dra- 
gona 

T igufa  città  del  regno 
di  Toledo 

Seluadcgli  otturi 
Pellica  cit . della  B/« 
fcaglia 

Pffanca  disgela  cit* 
Dilutione  de  Leatari 
E teletta  cit*  del  regno 
di  Toledo . 

Lagianti  cit.  di  jtflu- 
ria 

Liberi  cit. (iurta 
Mentercofa  cit.  del  re • 
gno  di  Toledo 
Tompelone  del  regno 
di  T^auarra 
Tallantia  cit.  de  Voci 

V 

* 

Tintiacit.  deGalegos 
Segontia  Taramica 
Seponttca  citale  Pacci 
È 4 Regno 
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$ (fìgu  ìs 


*vj  *,  V.' 


i* 


t<^V  ')  ’.v 

W f 


BaHecrfni  />o/>o/i 

Carpetani  popoli  , 

2^p«/e  c/f. 

T crmida  Cit . dei  Regno 
di  Toledo 

Cefada  Cit.de  Celtibe- 
ri 

Cefara  V gufici  t i ••> 

Cerefocit . del  Duca,  di 
Cardona  . . • , 

I4/0  «f.  Vafconi 

Laftra  cit.  dì dragona 

*Humantia  cit.  dc  & 
direnaci  . 

S etel/ia  cit.  de  gli  ^ce- 
tani t 

Sue  fi  atto  cit.  de  gli  Ah 
. trigoni  v ? . . . 

Sìgara  cit.  à?  Aragona 

Segifa  cit.  del  Regno  di 
Murcia  , .. 

Salaria  cit.  del  Regno 
di  Murcia 

Si  Sapona,cit.àe  gl' Ore 
tani  - 

ti*  i i ■» 

Segobrigà , cit.  de  Celti- 
beri  m-'v  V 
Sego- 
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Moderai  y 
Segonia 

S omo  S jera 

Simancas 

Sepulueda 

Tortofa 

Tolofeta 

Talauera  \ , 

* * 


Toro  - i,,‘  , 

Torquemanda  , . 

* ' 

Tramp 

• , ■•{*•.  . - , ' o 

Taragona 

• + • 

TU l - . , ; . • v . : 

JTras 

. ' ■ • A 
» • \ 

*•  Q 

Tette  inGalitia  u » , 

T eremita 

' • .*»  * * *|  ' * 

JTorre  de  Laguna 


. Antichi 

Segortialata , c/7.  <te  g/; 
direnati . 

Saluincaiicit.de  gli  JLit* 
trigi 

Sentica  cit.  de  Vacci 

Segifama  luti  a , c/7,  //e 
Vacci 

B ertofa  c/7. 

Imitai  c/7,  dì  Tjaua. 

Libona  cit . del  Regno  di 
T oledo 

Ocelo  città  di  Galle- 
ga 

Ottoduro  cit . tte  /'de- 
ci 

'Porta  bigutta  cit . «/e 
Vacci 

SebedunOìdt.del  Duca- 
to di  Qardona 

Tarracone  cit.  de  Co[e~ 
tani 

% .1  * 

Turrutìana  ci(. 

Turriga  cit.  de.  Galle* 
gos 

T uda  de  Grionij 

Termos  citi  de  gfare- 
j uaci 

T neri , cit.  de  gli  fre- 
naci 

Toledo 
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Toledo 

Taragona 

Toara 

Traychera 

- r ' 

Teruen 

Tafala 

Tarega 

Tortila 

Fi  slalom 

Vlet 

Vrgel 

' 

Fai  de  T^ebo 

Valledolid 

Vittoria 

Vilfeo 

Vceda 

t 

« «■ 

V cieco 
Valeria 


* Antichi 

Toleto 

Turiajfo9cit.de  Celti- 
beri  f ' 

Turbala, cit.  del  fregna 
di  Marcia 

Teaua,  cit . di  Arago- 
gona 

Tiariulia  ci.  d’Àragoa 

Tullio  a cit . de  gli  Att* 
trigoni 

Tartaga  cit.diT(auar- 
ra 

Telobhdt.de  gli  A ce- 
tani 

Aula  cit.de  Vacci 

Au fa  cit. 

Rerdifo  cit.  de  gli  Iter- 
defi 

Tjermetrobica  cit . de 
Tibuli 

Vinci  a cit.  de  Vacci 

Vadinia,cit.di  Bifc. 

Vifontio  cit.  deVelen- 
doni 

V elenca, cit.de gli  Are 
uaci 

Fardo  cit.de  Tot. 

Valeria  cit . de  Celti- 
beri 

Velie 


>ogle 


EtCelcfte. 
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VeHe 

Valenza 

\ 

Vaiti  era 

Xerica 

XaratJia 

Xixona 

Vergilia,  città  de  Mur - 

Valenza  cit.  dell{egno 
di  Valenza 

V alea, cit.de  gl'  ^iutri* 

goni 

kÀ  rfi  cit, d' Editarli 
Carracca,cit.del  t\egno 
di  Toledo 

Se  t abietti* >cit.  del  Fre- 
gio di  Valenza 

■ 1 * 

Ifole  appartincnti  alia  Spagna . 

• / 

T)  Erlinguas  detta  Lo 

Tormentar  a , detta  *Am 

JD  - dolibria . 

fiufa . 

Ifole  de  Bayona  , dette 

leuicoydetto  Ebiffo . 

Catberides 

Minor  cadetta  Mago'. 

Cali C adir  a , ò 

Maiorca,  detta  Talma  « 

Dc- 
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Defcritione  fopra  dette  Ifole . 

Tl\à quelle  J folci  Le C attiriti , fi  veggano  nel 
Mar  0 ce  anemie  quali  furo  già  habitate  da  huo 
mini  di  color  fofeo  , che  andauano  rettiti , alla  lori- 
ga;  & il  loro  vitto  lo  traeitano  da  gli  armenti : Ma 
h oggidì  fonoquaft  del  tutto  abbandonate , (i  mira 
parimente, in  quetto  marcala  Berlinga , con  qualche 
habit  aliene , ma  di  poca  importanza  : ne  lungi  dal 
ttntto  di  Gibilterra,  fi  vede  Callidi  che,  afuo  lo- 
co trattarò^Hora  entrando  nel  Mar  Mediterraneo, 
fi  veggono  te  Baleari , che  le  principali  fono  della 
Spagna, quali  fono  bora  dette  Maiorica,  e Minori- 
ca,ba.no  tutte  duo.  la  cojìaafpera:  ma  nel  retto  fono 
fertili  di  vino,o<jlio,  formento,  & per  dono  delta  nei 
tura , quiui  in  quelle  Ifole , non  fi  trovano  animali 
vc(eno(i,ò  nociutila  maggiore, è Maiorica,  qual  tir. 
conia  trecento  miglia,  <&  fi  contien  in  tutta  l*  ifola , 
t t enta  terre, di  trecento, in  fei  cento  fuochi  l’vna,  la 
fua  Metropoli  è "Palma , oue  ri  fede  il  Vice  Bjbdei- 
£ ifole  conuìcine,e  vicino  alla  detta  Ifola,  fono  Ca- 
brerai Dragone ?ra  : poi  Minorica , qual  gira  150. 
miglia  , U fua  terra  principale  è Citadclla , ali' in- 
contro della  quale  e Porto  Maon , e dall' altra  parte 
è porto  Frrndo  : Fra  quette  Ifole  , & il  continente 
di  <p agno. , fi  vede  Moncolihre  ifotazma  deferta  , e 
alla  bocca  del  fumé  Ebro , fi  mira  Mllfaques  Ifola  » 

. non  molto  cL’i mpc rtanga . 


Fiumi 
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Fiumi  della  Spagna . 

E In  Spagna,molti  fiumi,  ma  gii  principati , fimo 
folo  fei  chi, Onero, Tato,  Minio , F.bro,  Guada- 
iialqueHÌr  ,ó“  Gitadiana . Gli  altri  fono  Amputine, 
chepoffct  per  la  Catalogna, detto  Ch  diano  f & nvto 
Alba  , fegue  Ama,  che paffaptrla  G alida  , detto 
Ana,b  Attaftl  lima  in  G alida,  che  fi  diffe  lìmro, 
Lombregat  in  Catalogna ,de$to  Kudrigatc , v anadtr 
in  Gelida, detto  ^eÌo,S egre, detto  Suoris,  è Sica - 
risyin  Catalogna,  T amura, in  Gali  eia,  detto  Tama- 
ra,Paruater , qual  /corre  per  Tariffa,  àuto  Beton  : 
Pjouerde,  in  'Andatitela»  detto  Guadaty  uereìo . 


Monti  della  Spagna. 


SI  era  de  Algar  detto 
monte  Argento . 
fiera  Balbuncra,  detto 
Egdubea  \monte . 

Sìera  de  Granata,  detto 
Orofpedo  monte . 
Moniuy,  detto  Ione  moti 
te,ò  Scale  d* Anniba- 
le,in  Catalogna, [opra 
Barcellona . 


Siera  Morena , detto  Ma 
riatto  monte,  in  An- 
d a Inda, 

Siera  TSfeuada,  mi  Erg, 
dì  Granata,  det.  lipa. 

Ocba, detto  Fimo  mòte, 
che  è in  Caviglia. 

Segovia,  detti  Carpttam 
monti  • 
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Capi  della  Spagna. 


Cjtpo  d'^Acfjvefrie  » detto  Lunario  Tromon- 
torio  . 

Capo  Finiftere, detto  T^erio,  prom.della  Galicia  • 
Capo  de  Baiona fletto  Orni,  promontorio  . 

Cjpo  Pbhs,  detto  T amati , Sabur  de  ConteFlani . 
Capo  de  Tuios  fletto  Scombrarìa,  prom.  del  Cito  de 
ConteHani . 

Capo  de  Orti  guerra,  detto  Trileuco . 

Capo  di  Oropcela , detto  Cenebrio  , promontorio , de 
gli  llcrcaoni. 

Capo  di  Gatte , detto  Garidano , ò Garidemo,  pro- 
montorio . 

Capo  de  Piana,  detto  JLuaro,promont. 

Capo  Ticheles, detto  Barbario , prom . 

Capo  de  San  Pie  entro, detto  Sacro  ,promont. 

Porti  di  Spagna . 


POrto  Gallette.  . 
Torto  de  la  Grun~ 
tra,  detto  Flauto  Bri - 
mio,  de  Galatei  Lu 

tenji . 

Torto  Vi  eroi. 

Torto  Rib aideo . 

Torto  de  zia , detto  de  li 
Urtabri.  , 


| Torto  Reai , detto  Te- 
nebrio . 

Tor.  de'PreuendraSjdet 
to  porto  Penero. 
Torto  de  Sant  ^ ind . 
Torto  de  San  Bafìian . 
Torto  de  S.V  icengo . 
Torto  de  Lisbona . 
Torto  de  Sctubal. 

2>oito 


i \ 
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Torto  de  T ortogallo. 
Tortoti  dar. 

Torto  Salou . * 
Torto  Cali ^ ♦ 

Torto  di  Siuiglia . 
Torto  de  Cartagene . 
Torto  de  Siluas  • 


4° 


Torto  de  Colibre . 

Torto  Talemos . 

Torto  Bpfas , & -pilla 
celebre  in  Catalogna, 
già  detta  Bjjoda , ò 
tijiodope. 


Della  Spagna  9 Seconda  Tauola  d'Europa» 
con  Tuoi  confini, Regioni,  & Regni. 

ECco  che  ft  apprefenta  alla  Pitta  del  Mar  Ocea- 
no Occidentale , la  bella  Hefperia  prima  Ta- 
uola d’Europa , neicontinente ; ma  fecondo  Cordine 
di  Geografia ; feconda  . J Quella  alcuni  credettero  , 
che  fuffe  detta  Spagna  da  Jfpalo  Bj , oda  Hefpe- 
ria , per  effer  parte  dell’Europa , più  al  Tenente 
vicina,  fu  anco  da  molti  iberia  ,&  ìbera  detta . 
Tlinio  la  Clima  tanto,  che  li  dà  il  prim  o luogo  dopò 
f Italia , la  figura  della  Spagna , è fintile  a vna pel- 
le l piegata  di  Bue , ha  per  termine  dalla  parte  d’O  - 
riente  i monti  Tir  enei , chela  diuidono  dalla  Fran- 
cia, Cr  da  Occidente  il  mar  Oceano  , da  Tramonta- 
na parimente  , C Oceano  la  circonda,  ma  dentro  al 
Stretto  di  Zìbilterra,è  diuifa  dalla  parte  cl’^tuflro, 
con  il  Mar  Mediterraneo , gira  in  detto  termine  po- 
co meno  di  due  mila  mi<tlyi , è generalmente pcnu- 
rìof a dd  acque, per  che  i fiumi  vi  fono  rari,&  non  vi 
pione  molto,  quantunque  Marinco  Siciliano  vi  nu- 
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meraffe  150.  fiumi , bora  fe  ne  contano  fenon  fez 
principali,  cioè  Migno  , Ducro  , T aio  , Guadiana  » 
Guadalquiuir , dr  Eòro , onde  amitene  , che  per 
la  necessità  dell* acqua , la  fi  rende  flerile  in  molte 
parti  , gli  è perciò  alla  marina  cofi  ben  commoda, 
deporti , che  fi  fanno  dimoiti  traffichi . ' Strabane 
fi  ride  di  Tolibio  , che  hattcua  lafciaio  ferino , che 
Tiber  .Gracco  hauefie  difrutto  300  .Cit.  di  Spagna 
& alcuni  altri  che  diceuano,che  la  coteneua  mile  et 
tà,perche  dice  egli  ne  il  terreno  le  può  fomentare ,ne 
in  Spagna  fumo  mai  tante  cit.  l’aer  vi  è generalmen 
te  [alubreima  freddo  verfo  Settentrione , e Tirenci, 
e verfo  l’Oceano,&  Mar  Mediterraneo  temperato 5 
le  ricchezze  fue  forni  vini,  grani,  olio,  cera,  e 
mele,  zucchero,  zafferano  sfrutti  dfogni  qualità  » 
& in  tanta  copia, che  neprouede  quafi  tutto  il  Set- 
tentrione, maffime  di  aranci , limoni,  fichi , zfbibo, 
efimìli,  le  carni  fono  perfetti  fsime , e p articolarmele 
il  cabrato  sporco,  vengono  fuori  di  Spugnatane  in 
quantità , & le  migliori  del  mondo  , con  le  quali  a 
Venctìa  fi  fanno  i fcarlatti,  & altre  drapparie , a- 
bonda  parimente  di  ottimi pefei , alla  marina  , on- 
de ferine  Str abone  , che  fuori  del  fretto  di  Zibil- 
terra,  i Toni  s3  ingraffano,  con  le  ghiande,  abonda, 
anco  di  pece  , rabbia,  minio,  [parto,  giunco  tino,  ca 
nape,  argenti  vini,  fapone  di  pietra  termentina,allu 
me, me  talli  di  ogni  forte,  cioè  oro , agento,  & ferro. 
■Plinio  celebra" anco  i rami  de  i monti  M anain , che 
fi  chiamano  h'oggi  Sera  M oraria , i caualli  della 
Spagna  , fono  in  fontina  bellezza. 1 e 4 
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ària  di  modo  che  tutti  i gran  Signori  cercano  di 
hauerne  ,per  il  loro  caualcare , la  gente  Spagnuola 
partecipa  affai  del  malenconico  , perciò  fi  rendano 
graui  nelle  marnerei  e lenti  nelle  imprefe, fanno gra, 
fondamento , nel  comparir  bene  adobbati  , & tutto 
Hfuo  intento  impiegano  in  pompe , profumano  affai 
di  f e ttejfiy  & s3 inalbano  incredibilmente , conojco - 
nOiprontamente  il  vantaggio , e lo  cercano  con  ogni 
arte , fopportano  la  fame , & la  feteypmd3ogn3  altra 
natione  d3 Europa  ilchegli  ha  refi  vincitori  di  mol- 
te imprefeifuor  della  patria  loro y fi  diff  óndano  l'vno 
EaltrOtC  fi  mantengano  vniti  ; ilche  è cagione , che 
la  loro  militia  fi  rendi  qua  fi  inuincibile , fono  più 
pronti  apieditche  a cauallo,maffìme  con  l* archibu- 
gio . Diuifero  gli  Antichi  Geografi  la  Spagna , in 
tre parti, nella  T drraconefe yBetica,e  Lufitania.  La, 

B etica  giace  tra  la  foce  del  fiume  Guadiana , detto 
dagli  ^ Antichi  Alias , & il  capo  Gates , che  già  fi 
chiamò  Caridanum  Trcmont.e  di  qua  fi  blende  fino 
a3  fonti  di  effo  Guadiana , la  trauerfa  il  Guadalche- 
uirte  li  dà  anco  il  nome  di  B etica,  perche  egli  lati - * ' 
riamente  vien  chiamato  Betis.La  Lufitania  fi  Ren- 
de tra  il  Duero,&  il  fiume  Guadiana.  La  Tarraco - 
nefe  contiene  tutto  il  retto , cioè  i Esegui  di  Marcia, 

V alx%a. Catalogna,  Aragona  Cattigliafia  Vecchia » 

& gra.  parte  della  nuoua.TSfauarrafBt fcaglia,  Leo , 
AtturiayGalitia,&  quella  parte  di  V ortogallo  ycbe 
è rinchiufa  tra  il  Duero,e’l  Minio.  Roggi  la  Spagna 
è diuifa  in  tre  gouernìfo  voglia  dire  corone  di  dra- 
gona , di  C affiglia  dì  Tortogallo , fiotto  Aragona» 
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fi  contiene  ,Aragon,Catalogna, Valenza, con  gli  ac- 
quisii di  M aiorica,  M morie  a,  Sardegna , Sicilia,  e 
"Napoli.  Sotto  Caviglia  fi  coprende  Hi  fraglia,  Leo, 
JLSiuria,  G aliti  a,  Eftremadura,  ^tndalogia,  Gra - 
nata,Murtia,c  .1*  vna,e  l'altra  Caviglia,  con  gli  ac- 
quisii delle  Canarie.  F^auarra,  Milano , del  Mondo 
nuouo  delle  Filippine , & di  altri  paefi . Sotto  : Por- 
togallo è l' bigame , con  l' acquisto  di  Ghinea , & 
tutte  le  altre  terre  nelle  Indie  Orientali,  & l'ordine 
dt'regnkma  bora  fi  mi  fa  aitanti  il  Pregno  di  Ca- 
talogna, che  fi  Stende  da  Salfa , fino  all' Ebro , e dal 
Mar  di  Leon * , fino  al  fiume  Cinga , è generalmente 
Sì  orile , ma  molto  abondante  di  frutti , ma  di  grani 
poucro  . Li  popoli  fi  aiutano  con  le  nauigationi , & 
fono  afiai  efperti  > & prattiebi  : fronteggia  con  la 
JF  rancia  : ha  Salfa , che  è vnagran  fortezza  di  fit- 
to , perche  è poSìa  in  vn  paffo  Sìretto . Segue  Tir - 
fignauo , capo  della  Contea  di  B^onciglione , qucSla 
Contea  fi  fende  tra  due  braccia  de1  Tirimi , de  i 
quali  l'vna  và  a Salfas , & l'altro  à Colibre  , detta 
dagli  antichi  lllìbaris.^Alla  marina  fono  molti  Tor 
ti,  e terre  ; ma  in  [piaggia  più  preSlo  necejfarie  che 
fidate, per  che  fono  moleSìate  da  diuerfi  venti . Elua , 
Colibrc,P\cfas,F.mperia,Talanos , Blanos;  ma  Bar- 
cellona è capo  della  Contea  di  Catalogna,  la  qual 
i città  per  ejftr  priua  di  porto  ; manca  molto  della 
fua  eccellenza  ; i fuoi  Cittadini  fi  gouernano  con 
certi priuilegi  fitto  fpecic  di  libertà,  nèriconofrono 
il  I{è  fi  non  molto  conditionatamente  : ne  i mediter- 
ranei , fi  veggono  Girona  , e Fichi  il  contado  delle 
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quali  è molto  afpro > e deferto  , i conta  dirli  fono  moU 
to  romite  pieni  di  ignoranza,  e falli  c,tì  eh  cg^a  *f€m 
gite  Cordona^*/ egei,  Monferrato , monte  di  incredì- 
bile diuotione , per  vna  miracoiofa  lmagine  della 
Santifjìma  Vergine  ; ma  tornando  alla  manna , ol-  , 
tre  al  fiume  Lobrcgatto  ,fiede  la  città  di  Tarrago- 
na  j onde  prcndeua  il  nome  la  più  parte  della  Spa- 
gna y fegue  la  foce  del  fumé  Ebro  , di  molta  fama , 
perche  fu  mejfo  per  termine  tra  i fomani,  & Carta 
ginefi  : nafte  appreJJ'o  all' OccanoyC antabrico  vici- 
no ad  vita  terra  , che  fi  chiama  Fontibre , e fi  fi  on- 
de ver  fo  l’Oriente , e poi  a mego  dì,  e non  fa  troppe 
girauolte , fi  ingrofìa  con  i fumi , che  cafcano  da  i 
monti  Tirinci  quali  in  detto  entrano  , alla  fua  foce 
fa  vn'  1 fole  tt  a di  Jllfaques , nido  de  Cor  fari , ma 
feguendoil  fuo  corfo , vede  fi  la  Città  di  Tortofa: 
nobile  con  affai  territorio , e più  :fopra  fono  Jtr- 
tona  , Cinga , e Lcrid  a celebre  ; feguendo  i fogni 
di  Spagna , dragona  fi  apprefenta , la  quale  ha  per 
con fi no  al  Leuante , il  fiume  Cinga , a Tonente , i 
monti  di  Moncaco , e di  Molina , famoft  per  le  mi- 
nere del  ferro , a tramontana  il  fiume  Ebro , a me- 
lo giorno  ha  il  monte  di  Brabanga,  qUefioHa 
maggior  parte  paefe  afpro , maffime  verfo  i mon- 
ti Virinei,  ouc  fi  cala  le  giornate  intiere  fenica 
trouar  pure  habitationi,  Ó"vi  fono  alcune  valli 
fcutùftre,oue  n afono  frutti,  & ottimo  grano , & 

1 acqua  fa  per  tutto , oue  bagna' effetti grandi . So- 
no laca,tìeucfca,&  VerafaCittndi,&  altre popo 
bitioni  > ma  perche  nel  mcgo  è la  terra  dì  Me  fon  , 
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per  le  Corti , che  itti  vanno  ogni  tre  anni  ari Jcuote 
re  feicento  mila  feudi,  che  intanto  tempo  gli  paga* 
no  quefìi  flati  d' dragona,  la  Città  Metropoli  è Sa 
ragoga;  al  pari  d'ogni  altra  di  Spagna , i fuoi  ha  bi 
tanti  fanno  profeffione particolare  di  polite\ga9& 
di  Cauallaria,  dall'altra  parte  del  fiume  non  fi  mira 
cofa  di  confideratione  [e  non  Calataiue  terra , per  la 
f alubrità  dell'aere , & per  l'amenità  de  i giardini, 
ben  popolata,  e di  qualche  confideratione,  yalen - 
%a  Pregno  fi  dimofìra,  tra  il  mar  Mediterraneo,  & 
i monti  di  Confuegra,di  T,arbanga,<&  di  Boemia^, 
ha  due  Città,Horiuella,  & Valenga,  quefla  Città 
gode  il  più  temperato  aere  di  tutta  Spagna:  ha  il 
territorio  pieno  di  giardini,  e di  luoghi  amenijfimi: 
cue  nafee  ogni  forte  de  grani,  & frutti  corri fponde 
affai  alla  qualità  di  Tsfapoli:  fonò  i fuoi  popolinoti 
, tofi  pronti  aliarmi , come  gli  altri  dì>  Spagna,  per 
le  gran  delitie  delpaefe ; non  è Città  in  Europa , che 
le  donne  di  malaffare  fiano  filmate  più, che  in  que - 
fi  a Città , e quiui  la  libidine  auanga  l'honefla,  co - 
fa  veramente  indegna , in  quefìo  Pregno  fi  contano 
forfè  22.mila  famiglie  di  Morechi:  i fuoi  fiumi  prin 
cip  ali  fono  Cuadalauiar,che  vuol  dire  acqua  pura, 
e chiara, che paffa  vicino  a Valenza , e Xucar,che 
gli  antichi  chiamorno  Sucrone  , ha  detto  Pregno  il 
porto  di  bilicante,  che  gl' antichi  chiamorno  1 Ilice, 
Ha  minere  d'oro,di  fierro,e  d'argtto,e  di  alabaflro ; 
di  alarne,  calce,  e geffo  in  più  luoghi , Murtia  Pre- 
gno ha  per  termine  i confini  dy bilicante,  c*l  capo  di 
Caie  s,  & è bagnato  dal  feno  vir gitano  i co  fi  detto 
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* da  Vìrgi,  che  fi  chiama  hoggi  Vera:  ha  poche  ha* 
hìtationi , e di  poca  importanza,  perche  i monti  hi 
no  dcll'afyero  affai,  & i piani  rendono  poco  benefi 
ciò  per  mancamento  deh' acqua,  i fiumi , che  lo  ba- 
guano  fono  due:  f opra  vno , è polla  Mania  Città  è 
capo  del  Regno:  nella  quale  fi  fà  numero  grande  di 
. bei  vafit  di  creta,  & quantità  di  finiffitna  [età : V al- 
tro è il  Guadalitin  poco  babitato . Quello , ches 
ha  di  buono  quefta  Trouincia  è il  Torto  di  Car~ 
tagena  il  migliore  . che  babbia  Spagna  : fu  il  Mar 
Mediterraneo , è molto  jìcuro  per  vna  1 foletta , che 
hà  dirimpetto,  che  da  venti  lo  diffende , & dal- 
l’impeto del  mare,  la  Città  è poca  cofa,  e malfabri 
cala , quel  che  l’arricbifce , e la  rende  fiamofa  è il 
traffico  della  lana , che  di  là  fi  conduce  à Genoua  , 
fiorenya,  Venetìa,  & altroue,  & perche  il  porto 
eramalficuro , il  Cattolico  Rè  Filippo  l’ha  fatto 
far  forte  : per  rifpetto  della  tema  de  Turchi.Cofleg 
giando  il  Mediterraneo  ; fi  entra  nel  Regno  di  Gra. 
nata,  il  quale  f Rende  da  F’era  fin  à Malaga  ; già 
al  tempo , che  i mori  lo  babitauano:  era  co  fi  ben  col 
tiuatoi  che  non  fipoteua  vedere paefe  meglio  di  qug 
fio:  ma  bora  del  tutto  è mancato,  rifpetto  à quel  te - 
po . Il  Contado  di  Granata  è copiofìffimo  di  frutti , 
grani, animali  : ma  f opra  tutto  di  gjiccari,  e di  fete 
rariffime  abbonda ; la  Città  di  Granata , è filmile  4 
vn  rnel  agrano  aperto , perche  contiene  due  coline  » 
che  fi  pofiono  quafi  dir  montagne  diuife  da  vna  val- 
le, per  la  quale  paffa  il  Baro,  è diuifa  in  quattro  co- 
irade  differenti  di  fitto , che  fi  chiama  Granata , 
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che  h la  principale , habitano  ì nobili , &imerca - ' 
danti . 

Qui  hvna  Chiefa  di  miràbile  architettura  : do- 
tte dal Re  Ferdinando  in  qua,  fi  fepellifcano i Re 
Cattolici  : vi  è *Algager  edificio , che  rapprefenta 
vnapicciola  città, perciò  che  a ducento  botteghe,  e 
dieci  porte  ; vi  è ^Allamhra , eh  eh  il  palagi  degli 
Antichi  Re  : fabrica  di  tanta  merauiglia  per  le 
Fontane te  grandezza  ; che  fi  può  annouerare  nelle 
marauiglie  del  Mondozdal  Leu  ante,  ha  ilfuo  terri- 
torio da  m ego  giorno  i monti  Kfeuati,  co  fi  detti, 
perche  non  li  abbandona  mai  la  nette.  Urbe  fi  rende 
Paria  frefea,  & purazda  Tramontana,  ha  vna pia- 
nura cofi  fertile , che  le  foglie  folo  dei  moroni  ren- 
dono pài  di  trenta  milla  feudi  d3 entrata  al  Rè , gi- 
ra la  citta  d'intorno  a fette  miglia , è tutta  murata. 
d3 intorno  con  più  di  mille  torri . In  questo  Regno 
non  vi  fono  altre  cofe  degne  di  confi derationcj>  • 
Guadix  è pur  città  lungi  da  Granata  noue  leghe , 
e parimente  Loxa  fopra  il  fiume  Xenil  terra , che 
ha  ilpiano  affai  fertile . *Antiqucra  è vn  Camello 
lontano  fette  leghe  di  Granata , atomo  al  quale  vi 
fono  molti  rufcelli,  c fonti , & l'acqua  pìouana  rac- 
colta in  vn  luogo  ba  ffo , fi  condenfa  in  [ale,  con  Par- 
dorè  del  Sole , i f noi  luoghi  maritimi  d3 importan- 
za, fono  rimeria  , e Malaga  città  ragioneuole , fe- 
gue  al  Regno  di  Granata  Pjtndalogia  la  quale  fi 
ficnde  dal  principio  quafi  del  fretto  di  Zibilterra , 
fino  al  fiume  Guadiana , quejìa  parte  è la  piu  copia- 
fa  di  frutti , che  fia  in  Spagna , e parimente  di  gra- 
ni, 
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ni , di  greggi,  & di  caualli  y talché  fi  può  chiama- 
re il  granaio , e3 1 fruì  taro  , e la  cantina  , eia  fi  al- 
la di  Spagna , ne  vi  mancano  eccelli  in  quantità  ; 
maffìme  tordi  eccellentifjìmi.  Siede  quella  prouin- 
cia  qua  fi  alle  porte  del  Mediterraneo  , (lendendofi 
{come  hò  detto)  fino  allo  tiretto,  quantunque  quetlo 
tiretto  appartenni  piu  tofio  , al  pregno  di  Grana- 
ta , che  a quefla  prouincìa  ; ma  perche  bora  fia- 
mo  -vicino  a co  fi  famofo  tiretto  , alcuna  enfia  di  cf- 
fio  ragionar emo  . Egli  adunque  e largo  fette  miglia, 
col  (tuffo , & refìufifio  ordinario  del  Mare  ; l'Oceano 
ingolfando  fi  perquetìa  porta , & entrando  ha  da 
vna  parte  U Spagna,  & dalt altra  cofla  de l l'affri- 
ca,^ quiui  da  principio  a ingolfarfi, & ingroffarfi,b 
fegueper  linea  parallela  verfo  leuate)fino  ali' An- 
tica Siria, che  è douefenifee  il  Golfo, l\Afia,  e l’af- 
frica, & da  quindi  quefìo  Mare  prende  il  nome  Me 
diterraneo,  tiendendofi  con  vn  braccio  fino  agl3  vi - 
timi  termini  del  Mar  Maggiore , per  lo  (patio  di  tre 
mila  e fetttecento  miglia  , e ne  gira  piu  di  dicci  mi- 
la; fu  da  Greci  quello  tiretto  chiamato  H erculeo  » 
per  due  colonne  di  bronco , eh3 erano  nel  Tempio 
d'Hercole , ò come  altri  vogliano , per  due  monti , 
de  quali  vno  fi  chiama  Calpe , & e nella  Spagna  : 
l’altro  cibila  ,&b  nell3.  Africa  molto  celebrati  da 
‘Poeti  fiotto  nome  di  Colonne  piantate  da  H erco- 
le,per  termine  de  fuoi  viaggi  : i Latini  lo  chiamor- 
no  anco  Gaditano , per  la  vicinanza  dell3 1 filetta  di 
Calis , & di  vn3 altra  I filetta  vicino  à quella  di 
inetiimabilc  fertilità , che  fumo  dette  Gadrs  , 

F 4 U 


Digitized  by  Google 


Il  Mondo  Elementare, 
la  maggiore  che  è Calis , è lontana  joo.  piedi  dal 
continente  di  Spagna , fu  già  ai  tempi  de  Rimani 
così  nomata,  p la  fua  C ittà,che fi  trouauano  in  ejja 
cinquecento  canali  eri  Romani , talché  non  cedeua 
alla  maggior  città  dell3 Imperio  Romano  , ma  bora 
ridotta  in  mifero  fiato  .perche  li  Mori  la  rouinorno , 
& i Cor  fari  di  cotinuo  la  ftruggono;  fu  quello  fìret 
■ to , da  Mori  chiamato  Zibilterra , per  rifpetto  di  vn 
catìcllo , che  ejji  edificorno  fotto  al  monte  Calpe , il 
qual  monte, quantunque  fia  di  poco  circuitole  tanto 
alto , che  par  fia  da  lontano  vn'jfola  feparata  dal 
re  fio  della  terra,  tìorfeguendo  l'ordine  cominciato 
fuori  di  detto  flretto  , fi  troua  tra  Calis  , & terra 
fermagli  porto  R^ale,  & rn  poco  più  verfo  Setten- 
trione, vrd altro  che  fi  chiama  di  S.  Mar  ia , ma  più. 
alto  doppiando  vn  picchi  capo , è il  porto  di  S.  Lu- 
cane le  naui  fi  fermano  per  afpettare  i venti  fe  fi 
hanno  a ingolfar fi ,ò  il  refìujfo  del  mare,  fe  voglia- 
no arriuare  in  S ‘miglia . Siede  Siuiglia  sii  la finiftra 
riua  del  fiume  Cuadalcheuir , gira  d'intorno  a fei 
miglia  : ha  molti  fuperbi  tempij , & altre  fabriche 
il  fuo  Contado  è di  incredibile  amenità , produce 
olio  , vino , frutti  in  gran  quantità  : fotto  di  Siui- 
glia fi  contano  ducento  luoghi  murati,  l’^irciuefco- 
tto  di  detta  Città,  ha  piu  di  cento,  e dieci  mila  feudi 
di  entratali  il  Capitolo  i io.  lafabrica  30.  mila,  il 
monaftero  de  i Certo  fini  25.  mila , lafcio  poi  più  di 
due  mila  beneficiai  fparfi  per  la  Diocefi,e  tanti  Con- 
ienti di  Frati»  e monafieri  di  Vergini,  & Hofpita - 
li,  & altri  luoghi  pij , di  modo  che  fi  può  dire  le  fue 
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ricchezze  effere  ineftimabili , folo  per  quefte  ren- 
dite della  Chiefa  , que(ìa  Città  ha  vn  porto  di  gran 
fama  f opra  il  fiume  Guadalcheuir , il  quale  bvno 
de  i f amo/i  fiumi  di  Europa  per  la  fua  rarità , & 
bontà  delle  acque  ottime  a tinger  panni  ,&  a ren- 
dere belle  le  perfone  , mandano  i S iuigliani  i fuoi 
vini,  ogli,  & frutti  nell' America , <&  in  tutto  Set- 
tentrione,e da  quefio  porto  la  Spagna  manda,  Qttiui 
all’incontro  fi  [carica  Toro , C argento  della  nuoua 
Spagna, e del  Veri),  le  perle  di  Cubagna,  e di  Ter  a - 
rechile  Scelande  di  Santa  Marta, la  Cucinigliadel 
Meffico , ì Zuccari,  & i corami  deli’ l fola  Spagnuo- 
la,  & le  altre  infinite  ricchezze  dell’ America , tal 
che  fi  può  dire  quella  fola  città  efìere  fiala , 
magagino  del  potentiffmo  I{è  Filippo , oltre  alla 
Città  di  Siuiglia,  è nell’indologia  diuerje  altre 
Città , Mula  più  principale  , e la  Città  di  Cordona , 
fino  alla  quale  fi  può  nauicar  [opra  detto  fiume  di 
Siuiglia , parte  con  grandi , parte  con  piccioli  va- 
fcelli, quella  città  [tede  [opra  detto  fiume,  & è ab - 
bondantiffima  per  la  quantità  dell’ acque , che  ba- 
gnano ilfuo  Contado,  ha  fitto  di  fi  vna  terra  del  fuo 
territorio , che  fi  dice  Lorena  che  ha  5 50.  popola- 
zioni,viuono  i popoli  affai  ciuilmente,& fono  vfeiti 
huominì  fignalati  nelle  lettere,  & armi.  Seneca,  & 
Lucano  ne  fa  fede,  come  anco  Gonfaluo  Fernando 
con  il  valore:  fono  molte  terre  di  gran  lima  fotta  a 
quefta  mirabil  Città , ma  le  la f ciò  per  la  breuità  5 
nafee  in  ^ tlmaden  l’argento  vino , & il  minio  , & 


in  Marchena  lì  migliori  Zannettidi  Spagna , terre 
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fitto  a Cordona  ; fegue  la  prouìncia  bora  dì 
Eftrcmadura , la  quale  fi  Rende  da  villa  reale  Ba- 
ci lios  , e da  Sìeia  Morena  al  Tago  , quello  è 
il  più  aprivo  parfe  di  tutta  s pugna, nel  quale  non  vi 
fono  città  di  troppo  valore;  il  fiume  Guadiana  tra 
uerf a quella  prouìncia»  dietro  al  qual  fiume  (lede 
la  Citta  di  Badie  io  > e Merida , ii  qual  fiume  quafì 
sdegnato  difauorir  ima  prouìncia  co  fi  fatta,  fi  cac- 
cia fotto  terra  à mega  firada , & vi  camina  quin- 
dici leghe , fino  à tanto , che  r forge  vicino  a Mede - 
lino, in  quella  prouìncia  fi  è f coperto  vna  vena  di  fi - 
nifCimo  * Argento , nella  terra  di  Guadacanal,  la  qua 
le  la  rende  vnpocopiù  memoranda , ma  molto  più  la 
crefce  di  gloria  vna  denoti  finta  imagine  della  fan 
tiffima  Vergine  di  Guadalupe . Seguono  le  due  Ca- 
viglio , cioè  la  nuoua,  la  vecchia  , le  quali  fono 
dite  prouincie  di  fìtn,  e di  co  fiumi  molto  ftmili , ne 
vi  è altra  differenza,  fe  non  che  la  nuoua  ha  più  pia 
nuca,  che  la  vecchia  & per  efferepiù  volta  al  me- 
go  giorno,  è anco  più  calda  ; q itesi  a abbonda  più  di 
grani , & quella  più  di  b e filami , quefla  è rigata 
dal  Tago,  o da  altri  fiumi,  che  mettono  capo  in  quel 
lo,  e quella  dal  Duero  , il  quale  è il  maggior  fiume 
di  Spagna,  egli  è vero,  che  per  la  fua  rapidità , e 
per  la  llretteggga  del  fio  letto , è attorniato  per  il 
piu  da  balge  afprifsime , non  fi  può  nauigare , ne 
meno  dà  aiuto  alle  campagne,  come  fa  l'Ebro  : e il 
Guodalcbiuir,  & il  Tago . Segue  le  due  Caflìgtie, 
che  fi  diuidono  l*  vna  dall' altra,  con  vna  fchiena  di 
montagne , che  cominciano  ne  i confini  di  T^auar* 
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yvt  , -t  trauerfano  quafi  tutta  la  Spagna  fino  al 
mare.  Della  tiuoua è capo  Toledo , della  vecchia 
Burgos. 

Toledo  è groffa  città , in  vn  ftto  erto,  per  il  qua 
le  non  fi  c amina  mai  per  il  piano , ma  fi  monta,  ò fi 
cala  fempre . gira  quattro  miglia  ; ma  perche  bo- 
ra fi  al^a,  bora  fiabbaffa , & è maggiore  di  quel 
hycbenon  pare  ; è cinto  da  monti , eccetto  dalla 
parte  della  fregai  ha  le  sìrade  fi  rette , & le  caf 
folte  , più  belle  didentro y che  di  fuori , contiene 
ventitré  contrade , e diciafette  piagge  : bà  il  Cle- 
ro f opra  modo  henorato , & il  più  ricco  del  mon- 
do . L'*Arciuefcouo  bà  il  dominio  temporale  di  di- 
ciafette terre  murate , oltre  a gli  altri  luoghi , & 
fi  Hima  che  le  fue  entrate  arriuino  à trecento  mila 
feudi , & a quella  fomma  rifponde  anco  la  rendita 
del  Clero , & della  fabrìca  della  Cbiefa . 

Corre  fotto  a detta  città  di  Toledo  da  tre  parti 
il  Tago , la  cui  acqua  è delicatiffima , & con  vno 
ingegno  fi  tira  sà  nella  Città  con  grand'artificio  y 0- 
peradi  Giacomo  Cremonefe . micino  a Toledo  fi 
fcuopre  vna pianura  beneficiata  dall'acqua  del  T fi- 
go y che  la  rende  molto  amena , & fruttifera  ; a 
Tramontana , di  Toledo  fi  fcuopre  Madrily  in  vn 
paefe  affai  buono  , oue  perla  refitàenga  fattaui 
dalli  f^è  pafiati  y t maffime  dal  prefente  imitati  > 
acciò  y per  la  falubrità  dell'aere , fe  dall' opportu- 
nità de  i bofebi  : per  le  caccie  fi  è fatta  vna  popo- 
latone delle  maggiori  di  Spagna . Vede  fi  di  qua 
dalla  Guadiana  città  Regale  y & di  qua  dal  Ta- 
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go  Conca , & 0 cagna  fiamofia,  per  li guanti , che  W 
fi  fannoiefopra  Madril , cicala  di  ^fuares  , terra 
celebre  per  lo  ttudio  di  Theo  logia;  ma  p affando  alla 
Pecchia  Cattigli  a,  la  fua  Metropoli  è Burgos,  città 
antica,&  ben  edificata ; ma  ha  le  ttrade  così  diret- 
te,& dr intorno  i monti  così  alti, che  fi  fanno  ligior 
ni  più  corti  di  quel  che  ricerca  l'altegga  del  polo  . 
•Artico  y ri  [peno  al  fitto  : quitti  è vn  Crocifijfo 

antichifftmoy  che  fi  j lima  opera  di  Tsficodemo  : vi  è 
vn  monatterio  di  Monache,  che  fi  chiamano  le 
Velghe , che  fono  più  di  centocinquanta  , & lato- 
re [Àbbade  ffa  è patrona  , e Signora  di  ventiquat- 
tro terre  , e di  cinquanta  villaggi  r quetta  Città 
contende  con  T ole  do  deila  precedenza  delle  Die- 
te , ò vogliam  dire  Corti  di  Spagna,  ha  fiotto  del- 
la fina  Diocefe , cento , & ottanta  terre  murate 
Vede  fi  fiopra  il  fiume  Tormes  , Salamanca  col  più 
celebre  ttudio  di  Spagna , & al  fino  Settentrione 
Medina  del  campo  y terra  ricca,  & di  traffico,  e 
poi  C amora,  & Valiadolid . Quetta  è ttimata  la  più 
bella  terra  di  Spagna  , [opra  il  fiume  Vifiuergo  , 
con  vn  territorio  fertiliffimo  , & ameno  ; ben  fia- 
bricataè  la  Città,  con  ttrade , e piazze  larghe , 
& vi  fono  infiniti  artefici  ; crebbe  quella  città  per 
la  refidenzajchc  vi  fecero  i Ffe  di  Leuante;di  Sala- 
manca,  fiede  tAuilla,  Segouia,  Seguenti  & diuer- 
fc  altre  città,  e terre,tra  le  quali  è Soria , nominata 
da  gli  antichi  Mumantia , che  tante  volte  traua- 
gliòy&  ruppe  gli  efi  creiti  Romani  : tra  il  fiume  Ti - 
{urgo,  & il  fiume  Ettq , giace  Medina,  di  rio  fiecco  , 
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piagga  molto  mercantile  , è non  molto  lontano  Va- 
lentia; ma  vfcendo  fuori  de  i confini  di  Caftiglia ,fi 
apprefenta  / otto  alle  montagne  la  città  di  Leonesca 
po  di  vn  Pregno,  che  ha  nome  da  lei , qui  fecero  la 
prima  refidenfa  ifè  di  Spagna  , dopò  l* inondano- 
ne  de  i Mori , e con  perpetue  guerre  , qua  fi  di  otto - 
. cento  anni  gii  sfor^orno  di  tornare  in  affrica . Se- 
gue la  Galitia . che  tra  il  fiume  jluia , i?  l’Oceano 
è poti  a,  tra  motta  appresa  de /iti,  & per  la  penu-, 
ria  dell’ acque  fi  rende  molto  Aerile  , qucjìo  pae- 
fe , talché  quei  popoli  cauano  il  vitto  dalle  pefea - 
gioni,maffime  quei,  che  fi  anno  vicini  al  mare  : in 
quefìa  prouincia  è la  Città  di  Competi  ella  , cue  fi 
riuerifee  il  Corpo  di  S. Giacomo  jl pcfìolo , protet- 
tore della  Spagna , vi  è anco  la  Città  di  Orens , che 
perla  quantità  del  vino , che  vi  nafte,  hà  nome,  ne 
fi  deue  lafciarda  banda  I{ibadeo,Tonte,y  edra,lvo 
ghi  maritimi , da  Tenente  di  Galitia,  fi  vede  il  pio 
montorio  Celtico, & V Jlrt  cibo, b oggi  Finis  terra,  e 
Turbian;  ftgue  ^Aufìrìa , la  quale  è delie  mcdtfime 
qualità  di  Galitia  , ma  più  afpra,&  manco  b abita- 
ta, fi  fìende  dal  fiume  Pfbadeo  a Santo  Andrea, oue 
è vn  porto  eccellente : la  fua  Metropoli  è Ouiedo,do 
ue fi faluorno  neli’inondation  de  gli  strabi,  queipo 
chi  Gotbi , che  vi  auan^orno con  molte  reliquie  de 
Santi , vi  è la  Città  di  S an tigli ana.  QueAa prouin- 
cia è molto  afpera,&  poco  b abitata, per  la  firanie ^ 

3 [a  del  paeft  : Seguono  due  Trouincie  dell’ifiejfe 
qualità,  cioè  Bifcaglia,  e Ghipufta,  ricche  di  ferro, 
e legnami ,vi  nafte  pcchifsimo  vino,  in  vece  del  qua 
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lebeuanobeuanda  fatta  di  pomi  : mafftmein  Van- 
to Adriano , abonda  quello  paefe  di  bofebi  > che  fe 
ne  caua  legnami  per  far  Va  fedii , la  Città  Metropo 
li  è Bilbao , poflo  lontano  dal  Mare  due  miglia , co - j 
piofo  di  vcttouagiie , di  carne , di  pane  , qui  fi  fà 
gran  traffico  di  lane,  quali  di  qui  fi  caricano  per  li 
paefì  Settentrionali,  entro à terra  non  fi  reggano 
terre  fe  non  qualche  habitationi  fparfe  qua,  e la,i  tuo 
ghi  di  Chìpufca,  fono  Deuia , Oria  , San  Baciano  , 
che  è Metropoli , con  vn  porto  bonifsimo  alle  boc- 
che di  vn  fiume.  Fonterabia , piagna  forti ffìm  a nel- 
la frontiera  della  Francia,  e Fra  terra,  Telo  fetta, 
fopravn  fiume,  riccbiffimo  di  pefei  Salmoni , e di 
trutte , vi  fi  fanno  quiui  ottime  fpade , come  in  Ba- 
ìona,  & in  Bilbao . QueTto paef e confina  con  quel- 
lo di  *Alaua,  affai  bello , & copio  fo , oue  è la  Città 
di  Vittoria,  vn  poco  più  ver  fa  mego  giorno,  giace 
il  Baglio  di  TSfauarra  , tra  L’Ebro , e i Tirenei , la 
fua  Città  Metropoli  è Tampalona  , fegue  Stella, che 
è lontano  20. miglia,  e Tudella , le  forge  di  quefìo 
l\egno  fono  poche  per  l'af pregia  del  fino , talché 
rende  foto  cento  mila  fetidi  di  entrata  allenito , ha 
duepaffi  verfo  Bearmia , vno  è di  Boncifuale , l'al- 
tro è di  Efpinaì. 

Hora  che  h abbiamo  feorfo  quello , che  appartie- 
ne alla  Corona  di  dragona,  <&■  di  Cattigli  a , con  ac- 
ni ente  mi  par  dare  volta,  al  Mar  Oceano , <&  rive- 
rì er  il  I{egno  di  T ortogallo  , il  qual  gira  ottocento 
fettunta  nouc  miglia,  ò come  altri  vogliano  ottocen- 
to cinquanta , è di  figura  lunga , e firma , e fiutato 
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per  lo  più  fu  POccano , perche  gli  'e  lungo  trecento  e 
-penti  > e largo  feflànta  migliai  e d ini  fi  in  due  regni: 
l'yno  ritiene  il  nome  proprio , & l'altro  fi  doman- 
da Algarbc , che  in  Arabico  vuol  dire  parte  Oc- 
cidentale j fi  diuidono  l'yno  dall'altro  convna  li- 
neai che  fideue  tirare  immaginariamente  da  A fi 
coltina  i ò Deter  a , Cadetti  pofli , quello  fu  l'O- 
ceano Occidentale , quello  fu  il  fiume  Guadi  aria  ; 
TAlgarbe  retta  per  fu  Ofiro  , Tot  toga  I/o , ver  lo 
Tramontana , l'aere  vi  è falubre , & lo  rirfrc fai- 
na grandemente  i fluffi  deli' acque  , che  in  tutta 
quella  cotta,  è piena  di  golfidi  Mare , il  fino  per  il 
più  è montuofo  , maffime  nell' Algarbc , 7;  a leene  i 
frutti  della  terra  in  tutta  perfctticne,  abbonda 
di  pini , olio  » mele , ma  patìfee  penuria  dì  for- 
mentì,  che  per  il  fuo  bifogno  fi  conducono  dalla  Fra 
eia , non  gli  mancano  minere  a'oro,argento,  allume , 
marmi  bianchi , diafpri , parte  bianchi , con  vene 
rojfe , & con  altr  i diuerfi  colori , fa  fé  te  eccellenti, 
maffime  nel  Contado  di  Braganga,  fa  fa  le  per  fé,  & 
per  altri  paefi:  ha  boniffimo  pefee,  maffime  fi  Orio- 
ni, pajfano  per  quello  fiegno  molti  fiumi , la  Guar- 
diana , il  Vago,  il  Mondeguo  , il  Duero , il  Miglio, 
che  per  lo  più  menano  arena  di  ero . ì'Algarbe , 
contiene  quattro  Citta  fiotto  m F’cfccito , cioè  Ta - 
uilla,  Lagos,  Siine s , & Fan  ; di  lle  quali  Venda  , e 
Lagos  barino  porti  affai  buoni  : oltre  1 quali  pa  ffuto 
il  capo  di  S.  Fine  erigo,  che  fu  detto  dagli  . .Antichi 
Sactum  promontorium , pi  è anco  quello  dì  Fila 
nuoti  a finga  alcuni  altri  : Voi  toga  Ile  contiene 
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tre  lArciuefcouati , cioè  Braga , Lisbona , & "Etto-  I 
va , che  hanno  { otto  di  fe  poltre  l\Albarge , notte  re 
/coitati, ha  tre  porti  eccellenti  di  mare , il  primo  è 
quello  di  Settabai  20.  miglia  da  Lisbona  ver/o  me - 
5^0  giorno  in  vn  golfo  lungo  trenta  miglia , & largo 
tre  : l'altro  è quello  della  Città  di  Tono  , che  fa  il 
Duero , ma  il  maggiore,  e più  famofo  , è quello  di 
Lisbona , che  fa  il  T ago , per  lo  quale  fi  entra  quin 
dici,  e venti  miglia  per  terra  con  vafcelli  groffiffi- 
mi,  è Lisbona  delle  ben  popolate  città  di  Europa , la 
/dando  Confi antinopoli,  & Tarigi  contiene  la  cit- 
tà cinque  colline , nel  più  alto  colle , hà  vn  camel- 
lo antichifftmo , che  non  ha  altra  fartela , che  il 
fito,  non  fi  guarda , e ferue  per  prigione  de  nobili , 
all3 sboccar  del  Tago , dalla  medefima  banda  della 
città , ha  la  fortezza  di  San  Giuliano  , opera  mo- 
derna,  fatta  per  guardia  dell'entrata  del  fiume, que- 
lla città  vai  quafi  tutto  il  refìo  del  B^egno , perche 
fa  popolo  infinito  , & vi  capita  tutta  la  mercantia , 
e tutto  il  traffico  dell' Indie  0rientali,dell3 Ethiopia, 
del  Braftl, della  Medera , & dell3 altre  iffle , e de'l 
Settentrione , quiui  fi  proueggono  le  flotte , qui  fi 
fornifcono  le  armate , qui  fi  prouede  finalmente  tut- 
to il  1{egno  di  ogni  fuo  bi/ogno, alla  foce  del  T ago  vi 
è Ca/cais,oue  le  naui  a/pettano  la  Marea,  per  mon- 
tare a Lisbona,  ò i venti  per  far  vela  , l3  altre  città 
fono  Coimbur,con  vno  fludio  fondato  dal  I{e  di  Gio - 
uanni  Ter%o , & ve  n3è  vn3 altro  inEuora  , fonda 
toni  dal  Cardinale  Mnigo , che  fu  poi  Bff , fono 
altre  terre,& porti , cioè  Lamego , riffe , Torto , 
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Miranda, Torto, Legre, Guarda,  L eira , Eluas,Bra- 
ganza, fe  bene  non  ha  Cattedrale,  fi  gode  però  priui 
iegio  di  città,?  fotta  vn  Duca  tanto  potente, e ricco ; 
fi  contano  nel pregno  di  Tortogallo,tra  Terre,?  Ca- 
ficlla  murate  più  di  470.  luoghi,  che  fonopofìi  per  il 
più  tra  il  T ago,:&  il  Minio, perche  quellaparte  del 
Rcgno,che  giace  tra  la  Guaiìana  e*l Tago . ha  le  fue 
babitationi  rare,&  con  poca  g/>ntr,h  ilpaefe  ingrati 
parte  montucfo,e  per  lo  più  Aerile  ima  la  pane  che  è 
tra  il  Duero,e*l Minioicontiene popolo  innumcr abi- 
le,ma  pou  croi  fu  già  questo  Pregno  molto  più  popola- 
to di  quello  ch’è  al  preferite ; la  cagione  di  tal  manca- 
mento fonoflAte  le  lontanifiime  imprefe  fatte  da  Tor 
toghe  fi,  & de  gli  huominì  vfciti  di  detto  Pregno,  per 
andare  nelle  altrui  contrade  ad  habitare  , come  nel 
B r a file,  nell3  Ethiopia,  nelle  Indie  in  M alaca,in  Con 
go  , & nelle  innumerabili  Jfole  Mollicele , oue  tra 
Tandare,e  tornar  e, combatter  e,  & restare  la  ne3  Tre 
fidii,  fono  recati  in  manco  numero  di  quello  che  già 
erano  (come  ho  detto ) la  qual  perdita  di  gente , <&* 
mancamento  è cagione  che  non  fanno  molte  altre  fe 
gnalate  imprefe,  angi  che  per  il  poco  ncruo  , che 
hanno  non  p off ono  fomentare  quello  che  hauettano 
fcoperto,& da  quindi  auuicne,che  i M ori  ognigior 
no  fe  li  ranno  ribellando , mafsime  nelC Jfole  di  Ca- 
po Verde . 

Qniui  s*è  polla  la  figura  della  Spagna  in  fine 
della  maceria  , per  non  hauerla  polì  j nel 
principi  e,  & fegue  poi  quella  della  Fracia. 
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.ì 

Della  Francia,  Tauola  terza  d|Europa>  con 
nomi  Antichi, & Moderni, cioè  Citta , 
IfokjFiumi,  Monti,  Capi,  & 

Porti. 

Della  Francia  Acquitania  detta  Guafcogna. 

Moderni  . Antichi 

lAgcnino , città  de  gli 
Itiobrighi 

jlgufia  cit.de  gli  <dt*~ 
fitani 

>dcque  ^dguHe  cit . di 
Turba 

B urdigala  cit . de  gli 
ybi  cit . 

Lemono , cit.  de  Titta- 
uefi 

Hattiafìo  de  L emoni- 
ci 

Torto  de  Sareoni 
*4 gufi ono,m etto,  cìt.di 
jtnuergna 
Ludunotcolonia 
^iugufiorito  cit.de  Tit 
tau  e fi 

Ve  [una  cit.  de  Teria - 
gorij 

ByOdex 
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jigen 
» duebx 
Baiona 

/ 

B ordevx 

Zimon 

Zimonges 

Za  Ifochelle  cit, 
*2^erucs 

O loron 
Toittreis 

Teringort 
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Moderni  Antichi 


Rodes 

S.Flour 

Viraon 
X aitile  s 


Legoduno  , eit.  de  Rttd 
teni 

HueJJio  città  de  Vela* 
ie 

Fatico , cit,  de  Viturgi 

Medioianio  cit.de  Fi* 
turgi . 


Popoli  della  Francia. 

Antichi 


Moderni 

^iufitani 

^ tuergnc 

Cadurcefi 

Lemonfin9 

Lemonici 

Teriagorij 

Tittauefi 

Ruteni 

Tofci,&  vbici 

Viturigi 

Falie 

Vaffdtenfi 

Xantonixantogent  • 


ufci 

^duerni} 

Cadurci 

Limici 

Te  trogoni 

Tittoni 

Butani 

Biturgi,Vibifci 
Biturgi  Tubi 
Vallami 
Veffacij 
Santoni 

C 4 Dela 
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Della  Gallia  Ludonefe . 


Moderni 

vtugufìotnana 

Bourg 

Baieux 

B reffe 
Callon 

Caux 

liofien 

Leon 

Leondul 

"Ffantes 

Tfeaulx 

Tlfmours 

Orleans 

Tarìs 

J{ens 

Sons 


«. Antichi 

~ dugufìo  bona  cit.de  Tri 
casij . 

Foro  feguifiano  città  di 
Breffe 

FyOtomago , cit.  de  Baio- 
cefi 

Seguixiati , Sagufani 

Caballino , città  degli 
Edili 

CalUti 

luliaBona , cit.de  C at- 
leti 

Lodano 

Jfeodum 

Condiuineo  cit.de  Ffam- 
neti 

latino , città  de  Meldefe 

Tfeomago , città  de  ra- 
dicasi 

Mediolanio , cit . de  gli 
Eburacij 

Lutnia  città  deTarra- 

siì 

C ondata  città  de  Bido- 
ni 

rlgedicoy  città  de  Sem- 
iti. 

Jfeoma- 
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Moderni 
San  Saluador  • 

Vatres 

Vendofme 

i 


» Antichi 

T^eomago  città  de  Le[ti * 
bij 

Dar  io  ngo,  città  de  Aiai- 
ne 

V indino  , città  dì  Mai- 
ne 


Popoli  di  Francia . 


Moderni 

lAndes  ~dndegaucfi,Ga 
uobi 

lAurelianefi 

lAurelianen/è 

Carmures 

Diabllntes 

D'autum 
Lefpondiui , 

Lixieut 

Maine 

Meldenfi 

Romandi 

T^amneti* 


Antichi 

lAndìcaui 

lAulercii 

Eburaici 

Carnuti 

Diaboliti,  Aualenii 

E dui 

Lefubii 
Cenontani 
Maldi 
Bitucenfi 
Tiamuritè  : 
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Moderni 

Autuerpia,  ^Anuerfa 
Artois 

•Argentina,  cit. 

•Atjuìfgrana 

•Affenburg 

» Alefjìa  *Artas 
• Auencbe  villa  fra  Lo- 
fana,e  Vriburgo  nel- 
le ruine  di  Jtnanùco 
Bafilea 
Sonne 

Bramp 

Brabant 

Befanforr 

Colonia 
Colmbaria 
C ale s fortezza  già  d*In 
glefi 

Co  fi  ancia 


. Antichi 

•A u acuto  cit.di  Brabat 
. Atrebatij 

•Argttorato  deformati 
tataduro  d*Olandia 
Dittacioydt.del  Conta- 
do di  Borgogna 
Bjgiaco  cit.  di  • Artois 
* Atlantico  cit.  del  Con- 
tado di  Borgogna 
già  capo  degli  Eluetif 
gufi  a de  fattrici 
Bonna  cit.d’^Afquigra- 
na 

Breutomago  de  Tribo •* 
chi} 

Tongri 

rifonti  a cit.  del  Conta • 
dodi  Borgogna 
•Agrippinnenfi  > - 
* Argentuaria 
Gefoniaco  Trattole 

C anodura  città  de  gli 
Sumeri 

Cam- 


Digitized  by  Google 


Et  Celefte 


i 


Moderiti 


li 


^ Antichi 


Cambrai 

lidia , Iulicb, 

Lutzemburg 

Langres 

Met\ £ 

T^eut  Casleau 

T^anfi 

Fpms 

Roatt 

Soitton 

Scbeuuie\ 

Spira 

Trier 

Tornai 

ToU 

Vtrie 


Samatobrìga  cit . de  gli 
lAntbiani 

Camello  città  de  Gel ■ 
drefi 

t/i gu fi  a de  Romanduì 
tAndomatuno  eludei  Dm 
tato  di  Borgogna 
D induro  cit . de  Medio - 
matrici 

Equeflre  cit.  del  Conta-  ■ 
do  di  Borgogna 
T^afio  cit . di  Lctarin- 
gi* 

Duro  Cottoro  cit.de  i^e- 
menfi 

BptomagOycit.de  gli  jia 
Icnfi 

bigutta  de  Ve  foni 
Foro  Tiberio,  cit.  degli 
S ulceri 
Tfeomago  cit • 

^ gatta  de  T reueti 
Bagano  città  de  Torna- 
cefi 

Tulio  cit.  di  Lo  farin- 
gi* 

Bagodino  de  Butani 
Vor- 
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Moderni  ^Antichi 


Formanti  a 
Feauois 


Borbetomago , defor- 
manti 

Cefaromagocit.de  Bel - 
louacenfi 


Popoli  della  Belgica. 


\Aucenft 

Bellouacefi  Campagna  J 
Contado  di  Borgogna . 
Celdrefe. 

Metenfi  VueUeritb . 
Olandia  • 

Bemenfi . 

Suizzeri . 

Foibe  fida , 

Lotbaringia . 

Fornacefe 
V armandoli 
Formanti 


Sabaneti 

Belle  vati 

Sueffìoni 

Sequani 

Me  trapi) 

Mediomatrici 

Batatii 

Remi 

Eluetij 

Leuci 

T^erutj 

Bjmandui 

y anioni. 
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Della  Gallia  Narbonefe , detta  Gallia  Bra- 
cata, già  Prouincia  de  i Romani , hora 
Delfinato,  Prouenza  , Lingua 
d’Oca,  e Sauoia. 


Moderni 


^Antichi 


. Auignon 
*Auregne 

n 

lArlcs 

*Aix 

Mi 

*A equa  morta 
Befìers 

Cajìrer ^ 

Carcajfone 

Cau  allieti . 
Coliure . 
Degna. 

Eres 

Cronoide 

Cubo . 


jiuemone  Colonia 
^frufio  città  de  Cana- 
ri 

xArletio  Colonia 
v4cque  S etile  Colonia 
^Alba  *AgnSì  a >cit.de  gli 
E luij 

Foffe  Mariane . 

Betira  , città  di  lingua 
tfOca . 

Cefero  città  di  Lingua 
fioca . 

Care  affo  città  di  Lingua 
fioca. 

C ab  ellio  Colonia 
Tempio  di  tenere 
Denia  cit.de  Sentii 
Oblia  città  de  Comme- 
nti 

^Ccufìc,  Colonia  de  Ca- 
nari 

ClanOyCit.de  Salici 
Caie- 
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Materni 

Cuiena 

Martuege 

Mar  figlia, ò Ma  figlia. 

Momprlicr 

J^arbona. 

'Njmes 

j^we  appreffo  Ceben - 
na 
J{agni 
Hofpelon , 

Tirpignano  • 

Salfas . 

Sant’ Ruberà. 

/ 

Tolon. 

Tolofa . 

Tarafcone • 

Valentia . 

^y?o  delDwato  di  Sa» 
«ow. 


Antichi 

Vienna  cit . de/  Da//?- 
nato 

Mari tima,  Colonia,  cit, 
in  Pro. 

M afalia  città  de  Como - 
nij 

Setio  monte 
K[arbona, Colonia 
rNamaufi>  Col. 
Tsfeomago  cit.  de  Tri - 
fc  alieni. 

n tipo  li  de  Decititi 
Tonfinone,  cit.  di  Lingua 
d’ócca 

Illiberi  città  di  Lingua 
d'Oca. 

V indomago  cit.  de  Voi - 

ci  ^Lr  iconici]  s 

Tauroentio, cit.de  Coiti» 
* 

wzorai 

To/o/tf  Co/o8.  de  lingua 
d’Oca 

Tauotlo  città  de  Sala - 

cij . 

Valentia  Colonia  de  Sa 
galauni . 

Vaf corte  eh, 

Delfi - 
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Moderni 


t/lncichi 


Delfinato 

Eluvi 

Lingua  i rocca 


jtllobrogi 
Eli  eoe i 
Folge 


Fiumi  principali  della  Francia . 

MOfa , che  dai  Monti  Vogeui  nafee , & pafla 
per  Ti  amar , & Liegi , & poi  entra  in  vn 
ramo  del  l{eno  . 

Garona  qual  difeende  da*  Monti  Tirinei,  & paf 
fa  per  Tolofa  città,  poi  va  a sboccare  nel  Mar  Ocea 
no,a  Bordeus  città. 

Senna , che  dai  monti  Sequaui , della  Borgogna , 
difeende , & paffa  per  la  terra  di  Senoni , di  doue 
prende  il  nome, poi  paffa  permei#  a Tarigi,  & và 
a sboccar  nell’Oceano. 

Sonna  che  da  Monti  di  lura,  & paffa  vicino  , € 
Calori,  Lion,&  Jlu  ignoti,  et  và  a sboccare  noi  Mar 
di  Troucnia . 

Schelda , che  per  Tornai , paffa,  & per  Gant,t 
nel  fiume  di  jlnuerfa  entrando  nell'Oceano»  con 
quello  sbocca . 

Scalde, che  dai  monti  di  Tfamur,  derma  , & và 
in  Auuerfa , & indetto  mare , cC^inuerfa  entra 
Oceano  chiamato  • 

Badano 
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godano  che  da  Miti  monti  de  Suvgjgari  dipende! 
poi  nel  Lago  di  tofana  entra  , & da  indi  pacando  - 
fotto  Lionynella  Soma  entra. 

R ufciortycbe  dai  Monti  Tir  enei,  drfcende,  & per 
Carcaffona  pajja , & p, co  lontano  da'l^arbona  , 
entra  nel  Mar  Mediter  . 


Monti  e Capi  della  Francia  piu  Notabili. 


CxApo  BaccarOfdct 
to  CitariSìo . 

Capo  Tirinco . 

Capo  Blaie>  detto  San - 
tono. 

Capo  S.  Mari  a,  detto  Cu 
riano3Trom. 

Capo  de  Laengui . 

Capo  de  San  Voi. 


Capo  de  S .Matteo ,dett9 
Gobeo.Trom . 

Monti . 

Monti  di  Cauerna^dettì 
Cameni . 

M.lur a, detto  da  Cefare 
yoguefo  . 

M,dc  S.Go tardo , detto 
^tdula. 


Porti  della  Francia . 


Porto  di  Bordeux  . 
Torto  Honojfeu  . 

Ter.  Inferii  detto  Séco* 
ro. 

Tor.de  Mar  fi  glia . 


P or. della  procella. 
Tor.de  San  Malo. 
Tor.S.Vaolo,  detto  S a» 
fiatano. 


1 fole 
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Ifole della  Francia,  nel  Mar  Mediterraneo» 
vicine  alla  Gallia  Narbonefe . 

v • 

AG  enopoli , detta  dagli  * Antichi  jt gatta  Bla - 
/ cotty  E res  tifale  alla  fronte  di  M ar figlia, dette 
Stecadi , vicine  al  capo  Cittarifio . Quefie  Ifole  fo- 
no da  jqarbona  ; fino  a .Acquemorte  la  oue  fi  Sten- 
de dai  detti  Ino  chi,  vna  lift  a di  terra  /piccata  dalla 
terra  ferma, a guij a delle  lagune  di  Venetia,  taglia - ' 
ta  in  più  parti , che  forma  con  il  detto  taglio , molte 
Ifolette,che  da  Moderni  fono  dette  Tomegbe,in  me - * 
go  delle  lagune , e Magoleone , l filetta , con  vna 
Cbiefa  , che  fi  crede  fo/J'e  la  Catbedrale  di  Mompo - 
lier,  ne  molto  lungi pajfato  Tolon,  fi  f colgano  tifi- 
le . Eres  all’incontro  delle  quali  fi  vede  al  Tonente 
1*1  fola  Lerina,  detta  hoggidì  Sant’H  onorato , qual 
prende  quefto  nome  dall’ .Abbadia  Anùcdpehe  vi  è 
in  Iucca  del  Tempio  di  Le  rene , che  vi  era  prima,  e 
qui  anco  vi  fu  già , vna  Colonia  de  Bimani , come 
Str abone  ,fa  mentione , & vr’ altra  all’! fola  Tla- 
nufia . Tsfafce  varietà  fra  gli  Scrittori , quali  di 
quefte  Ilo  le  fo/fero  le  Ifole  Stecadi , perche  alcuni 
vogliono, che  le  Stecadi  fofiero  l* Ifole  di  Eres , altri 
le  Vomeghc;ma  Str  abone  decide  quefta  differenza* 
con  dir , che  le  Stecadi  erano  cinque , tre  dellequali 
erano  affai  commode,  & babitate  , & le  altre  due 
piccolifjimc  : ma  perciò  tutte  di  terreno  fertile , & 
fruttifere , 

» ’*  > 

H Ifole 
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Ifole  dell’Oceano  della  Francia . 

E Fui  parimenti , nell* Oceano , alcune  Ifole  f 'otto 
a la  Yrancia,ma  in  poco  numero , & per  lo  più 
deferte , tra  le  quali  fono  Saint  Tenemarca , Graua, 
Belli  fola , & Graia , Giacciono  quefie  Ifolette  a di - 
rimpetto  della  Bertagna,  forni  anco  delle  altre  a di - 
rimpeto  di  Vuetà  ma  molto  maggiore,  e più  fertili , 
per  cieche  fi  raccoglie  in  dette  vino, frutti,  & fate , 

, in  quantità  che  è di  gran  rendita  alla  Corona  di 
Yr ancia, e particolarmente  1*1 fola  di  nostra  Donna, 
di  Touin , e Sciauet,  & Marmotìer , oue  è la  Badia 
Bianca  ifegue  1*1  fola  di  Dio,  con  due , ò tre  villaggi , 
1*1  fola  di  I{eg, maggior  della  fudetta,  con  la  terra  di 
S.  Martino, honorato . Hoggi  col  titolo  di  Ducato  » 
ma  paffute  due  , ò tre  Ifolette  ,fenga  nome  fi  troua 
Oleron,alla  incontro  della  Sciar  ari  t a, 7io  bili  (firn  a per 
la  quantità  delfale,che  vi  fifa.  Sonoui  altre  Ifolet - 
%e,ma  di  poca  Sì  ima,  t manco  nomerà  . 

Dellaterza  Tauoladi  Europa,  confile  Pro- 
uincie, Regioni, Popoli, &-E turate  . 

SEgue  paffuto  ; Monti  V ir  enei,  laTerga  Tam- 
ia di  Europa , che  fi  chiama  Francia , che  alcu- 
ni differn  chiamar  fi  Calia , da  G alate  , figliuolo 
di  H ercole  $ altri  così  la  nomorno  dalla  biancheg- 
gia delle  fue  genti  : perche  Gala  chiamano  i Gre- 
ci Latte , & fu  anco  detta  Gallia  Cornata  dalle 

chio- 
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chiome  , che  sforno  di  portare  a differenza  della 
Lombardia , che  anche  ella  fu  detta  Gallia  , ma 
Tufi , 0 Togata  , ò di  qua  dall'  jllpi . Ma  per  tor- 
nare alla  Francia  , gis  fu  diuifa  in  tre  parti , cioè 
lAauitania  , C eletta  , & Belgica  ; Ma  jlguFio  la. 
tliuife  iti  quattro partiycioè  Gallia  jBelgg  or,  Gallia , 
Celtica  , onero  Celtooallia  , % Aquitanta  > & Gallia 
Igarbonefc  ^confini  della  Gallia  Belgica;  dalla  par- 
te di  Leuante  yì  il  fiume  t^eno:  da  Tori  enee  ti  Ma- 
re Oceano  : da  relego  dìy  il  fiume  teine,  da  tramon- 
tana il  Mare  Oceano  ; la  qual  Gallia  Belgica  hoggi 
fi  diuide  in  fette  Regioni  ; la  prima  fi  domanda 
Francia , dalla  quale  tutta  la  Gallia  Tranfalpìna 
prende  il  nome  Ticcardia.  Fiandra , Brabantia,  Ho- 
landia , Lorena  , cr  la  Sciampagna  . La  Gallia 
Celtica  , ha  li  / noi  confini  da  Leuante  il  fiume  tei- 
ne>da  T oriente  il  mare  Oceano  , da  megg>  dì  il  fiume 
Garona  y onero  Girona , da  Tramontana  il  mare 
Oceano  ; fi  diuide  la  Celtica , fecondo  1 moderni , m 
tredici  regioni , cioè  T^ormandia , Bertagna , Bor- 
gogna , 7 yjuerrois  , Barbonois,  Voi  fin  , LirnouCm, 
Xantonge  , jLiiuergna , Teringuecix , Caux  > Be- 
ri , & Jourainr;  La  F qui  tanta-  ha  per  fuoi  tofini , 
da  Legante  i monti  di  jLuuergna  , da  Tenente  il 
mar  Oceano , da  mego  di  i Monti  Tirenei , da  Tra- 
montana il  fiume  Garona  , hoggi  è diuifa  in  due 
Regioni , G l'iennay  & Guafcogna , la  Gallia  Tgar- 
bonefcyha  i f noi  confini  da  Leuante  le  *Alpiy  da  To - 
nentc  i Monti  di  lAuucrgna , da  mego  dì  il  mar 
Meditcraneo  , da  Tramontana  y il  fiume  Rodano , 
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cioè  il  Lago  di  Genetta , & fi  diuide  in  quattro  I{e - 
gioni , Sauoia,  Delfinato , Linguadoca,et  Trouenga ; 
i fuoi  confini  di  tutta  la  Francia  fono , dalla  parte 
di  Occidente, i Monti  Tir  enei,  che  la  diuidono  dal- 
ia Spagna , oue  nella  parte  Settentrionale , / opra 
il  mare  Oceano  è Baiona , & al  Mediterraneo , 
al  mego  dì  è Tsfarbona  città , la  parte  che  mira  la 
Tramontana , è diuifa  dall'Inghilterra  con  lima- 
re Oceano , da  Lcuante  con  il  fiume  Beno , fuo  an- 
tico confino  > dalla  Germania , & dall'Italia  fono 
le  *Alpi,  & il  M onte  di  S.  Bernardo,  da  mego  dì  il 
mar  Mediterraneo  ; la  largherà  della  Francia  è 
miglia  584.  da  Marfigliapofta  al  mego  dì  fino  al 
mar  Oceano, & la  fua  longhegza  è miglia  5 20.  cioè 
dalli  *4lpì  d'Italia  fino  a i Tir  ine  i . La  Francia 
dunque, parlando  vniuerfalmente,è  delle  più  copio - 
fe , e piu  fertili  Trouincie  di  Europa , sì  per  lafalu - 
trita  dell'aere , come  per  la  fertilità  de  i terreni  ; 
ùnde  fi  Filma  che  tutto  quello  che  fi  caua  de  i ter- 
reni della  Francia  arriui  alla  fomma  di  quindici 
milioni  di  feudi  vn'anno  per  l’altro  , de  quali  fei  ne 
tira  la  Chiefa,  vno,e  mego  è del  Dominio  particola- 
re del  Be  ; il  rcfto  de  gli  altri  che  hanno  entrate . 
Fà  trentamila  popolationi  , con  Taroechia  , ha 
quattordici  ^Arciuefcouati , & più  di  cento  Ve- 
fcouati,&  diciotto  mila  Gentil' buomini . La  nobil- 
tà della  Francia  è liberale, magnanima,  e guerriera, 
la  plebe  tenace,  codarda , imbelle , eccetto  ipopoli 
delle  Frontiere  di  Spagna , di  Fiandra , e d'Ita- 
lia , le  forge  del  I\egno  confi  flono  in  quattromila 
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huomlni  A*  arme , e fei  mila  arcieri  pagati  continua - 
mente , e nella  copia  del  denaro  , con  la  quale  i Re 
paffati  erano  vfi  a.  condurre  la  fanteria  forestiera  , 
maffìme  Sui^zeri . H ora  ritornando  adietro , p af- 
fato i Monti  Virenti  Jì  entra  nell3  Jtquitania , che 
contiene  hoggidue  ricche  Vrouincie , Ghienna  > 
fotto  al  qual  nome  pajìa  Guafcogna , Linguadoca , 
el'vna  e l* altra  fi  diuide  in  diuerfe  Contee , & P rin 
cipati;  ma  prima  cb’iopaffi  auanti , dico  che  i mon- 
ti  Virenti  fono  altiffimì  : diuifi  in  più  membri  » 
quali  hanno  valloni  fpatiofifsimi , pieni  di  vetto- 
vaglie , e di  gente , pafeono  fiere  di  ogni  qualità , 
e ne  i loro  bofehi  fi  fa  ragia , trementina , pece , 
e foueri , veggonfi  a piè  de  i quali , fcaturire  fonti  > 
rujcelli,  laghi , fiumi , & per  tutto  vfeifeono  acque 
limpide  , e cristalline , fononi  anco  delle  acque  fol - 
fare,&  che  fentono  di  allume,  & vi  fi  troua  la  mi- 
nerà del  ferro  in  più  luoghi , mafs'me  nella  Contea 
di  Foix  t a piedi  di  detti  monti , tra  Leuantc , 
eVonente  giace  il  Vrincipato  di  Beami  a,  e le  Con- 
tee di  Bigouiase  di  Comingia  ; la  Bearnia  è diuifa  in 
alta  , ebajfa  : l’alta  è tutta  ne  i monti , & ha  per 
metropoli  Olcron , città  affai  ragioneuole  ; la  baf- 
fi giace  per  lo  piu  in  valli . Qui  è Lafcar  città  , & 
Vanterìa  y^aiyGrthesy MorlasyVotacb , Coderecl), 
or  Ifauarin pia%  za  fortificata  eccellentemente  a i 
giorni  nojìrida  irrigo  Trencipe  di  B tamia  » que - 
fio  principato  contiene  le  popolatifsime  valli  di 
Salto  y & di  *Afpa  : le  fue  ricchezze  confi  Ho  no  in 
migli t %r  capre , per  la  commodità  di  intr attentile 
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in  quei  diruppi, fenica  danno  della  campagna:  fegue 
Bigore  paefefìmile  al fudetto  ; magli  b abitanti  fo- 
no più  terribili  ; la  fua  metropoli  è Turba  fui  fiume 
durre, diuifa  in  quattro  membri,  ciafcuno  colfuo 
rufcello, e ponte, e portone;  è cinta,  euui  Lorda  for- 
tejgaincredibile  ; tra  le  altre  cofe  vi  fi  troua  vna 
forte  di  buomini  detti  Cappotti, ebe  non  fanno  altro 
niijliere,che  di  legnaiuoli, e bottari : poueri,  e miferi 
di  tal  forte,  ebe  fono  come  i Cingaci . Qui  comincia 
la  gran  Contea  di  Comingia,  confinante  a quefle  : è 
diuifa  in  alta  & buffa , Calta  ebe  e tutta  montilo - 
fa, ha  per  capo  San  Bertrando,e  Conferai  città,del- 
le  quali  la  prima  (tede  in  vn  giogo  cinto  di  valli  fe- 
conde,e di  montagne pafcolofe ; onde  il  popolo  tende 
per  lo  piti  alle  pecore  ;la  baffa  ha  la  città  moderna  di 
Lombi  is piccola , ma  di  buon /ito , per  la  oopìa  di 
granii  vini,  che  qui  nafeono  j è anco  in  quefta 
parte  Samatan , terra  fortiffima  diuifa  in  borgo , e 
caftcllo.  Euui,  VJ urat, delle  cui  campagne  non  fi  può 
veder  co  fa  più  fertile,  confina  con  quefìa  C ! fola  Cior 
dano  fui  fiume  s'a:tc,&  le  Contee  di  Gaura,ouc  è Gl - 
monti , c di  Eilrac,  onc  è Merenda  . Si  veggono  in 
qucflc  contrade  anche  Cofcrcs  buona  terra , c l{ieux 
città,  più  oltre  e Foix,  Contea  nobile, otte  è Parnier, 
quiuifa  fianca  il  Vefcouo  , a Foix  vi  è la  GiuHi- 
tia,& gouern;  ;,  ilpaefeè  molto  afpero,e  duro,  così 
fono  ipopoli . rIgnn  mi  pare  più  di  perdere  il  tempo 
fra  così  duri  pai  fi;  ma  ritornando  al  mare  mi  fi  fa  a 
vifl<J  fìaiona , fopra  C vltimo  Capo  de  i Tirenei  tra 
due  fiumi, pianga  importante,  & capo  di  quella  par 
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te  di  Bifcaia,  che  è fi otto  t rancia, da  quella  città  fii- 
no a Burdeo , il  paefc  è molto  afpero  , e quafiì  tutto 
[piaggia, ferina  habitationi,  fi  vede  a man  delira  la 
città  di  Dax  , di  forma  quadra  fortifjhna  di  mura  » 
franchi , fofiia  con  fonti  di  acqua  calda  dentro  , & 
’vno  di  acqua  [alfa , fuori  è minere  di  ferro  > & bi- 
tume: non  molto  lungi  è la  città  di  B a%as  affai  bua 
Ha,  onde  fi  arriua  al  Capo  Santa  Maria , ilqualpae 
fi*  per  la  fua  b affoga  è molto  foggetto  alle  inonda - 
tioni,e  perciò  è pieno  di  paludi , e di  lagune , quindi 
pafìano  l’^Afperr,fi  arriua  a Bordeo , Capo  di  Cua - 
Jc<gna,queltae  una  delle  ben  fituate  città  di  Fran - 
i iaìfiiede  fopra  la  ritta  della  Garonna,le  cui  onde  ha 
guano  in  più  parti  i muri  did  tta  città , & quando 
il  mare  ne  i pleniluni  i crefce,  il  fiume  cala  parimen- 
te col  mare,  fi  difonde  innanzi  alla  città  in  forma  di 
vna  mega  luna,  & fa  vnode  i belli , & fuuri  porti 
di  Francia, capace  di  ogni  gran  nauilio  ; ha  le  mura 
f a ti (jì me  con  baUioni  di  terra,  pieni  difoffe  , e ca- 
rtelli , & e parimente  di  filo  fortiffimo , perciocbe 
ha  dalla parte  di  Leuante , emego  dì  le  Langhc , 
paefe  dejertififimo,a  Occidente  ha  le  Lagune , & le 
terre, che  fi  dicono  Mcdoc, tutte  paludoft:  alla  par- 
te di  Settentrione  ha  il  paefe  fcrtilifijìmo,  di  grani , 
<5*  vini,  che  fi  trafportano  anco  in  più  paefi  : fono 
in  detta  città  molti  fuperbi palagi, oue  fi  vede  le  ve- 
ti ’giedi  vidjh  fitte  atro;  ma  ritornando  in  qua  ft  ve 
de  Tgarac,  e poi  Condox,  & Lefìore,  oue  comincia 
la  Co?,  tea  di  Jlrmigniac , efifilendeda  he  flore  fino 
a \egarota,e  da  Magnoac  fino  a Bcgone . Lefìore 
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fede  [opra  vn  giogo  con  tre  cinte  di  mura  , & ha 
dentro  vn  a fontana  copiofa,con  piu  di  ottanta  po z? 
%ì,vcdefi  fopra  "ma  Fiocca  viua,bagnata  dall'Hers, 
la  città  di  *. Ausfil  cuLArciuefcouo  ha  più  di  ceto  mi 
la  Franchi  di  entrata,convna  Cattedrale  delle  piò 
è eli  e,  e piu  ricche  di  Francia . Ecco  che  inaueduta- 
rnente  fiamo  arriuati  al  capo  di  Lìngttadoca  ; vici- 
ni alla  più  antica  città  di  Francia , dopò  Tarigi 
queHa  eccede  tutte  le  altre  in  moltitudine  di  po- 
polo ricchezze, riputatione  , ha  parlamento , e Àu- 
dio floridiffimo  di  leggi  y gli  b abitanti  fono  di  inge- 
gno maturo , & con  ogni  cura  follecitano  l'vtile 
proprio , & il  bene  della  loro  patria  tenendola  con 
€erti  priuilegi  qua  fi  liberi  a guifa  delle  antiche 
pcpubUche , ve  de  fi  in  quella  città  di  Tolofa  mol- 
ti magnifici  , e fuperbi  palagi , & fabriche  di 
gran  magiflrato , & Chiefe  di  fomma  grandezza , 
bellezza , tra  le  quali  quella  di  San  Saturnino  , 
cue  fono  tante  reliquie  fante, & ilConucnto  di  San 
Domenico  di  ineflimabil  fattura  , <&  altre , come 
il  Cemeterio  della  Daurada . Hor  fe  bene  fiamo 
arriuati  fuori  dell3 ^Aquitania , per  ejferfi  tras- 
feriti oltre  alla  Garonna  , mi  pare  che  non  fia 
fuor  di  propofito  dar  fine  alla  Linguadoca  ; vede- 
fi  adunque  jl Ibi , onde  prefero  nome  gli  ^Albigc- 
fi , Fefcouato  di  feffantamila , e più  Franchi , Ca - 
gliac , Vaur,  I{odes,  Manda,  Cattres , Caftelnao  , 
Mirabois  ,e  fui  fiume  *Auda  , Carcaffona  diuifada 
e fifo  fiume  in  alta , & in  bafia,&più  a baffo  Ffarbo 
ne  città  molto  maggiore  di  quello  che  bora  non  è , 
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& futa  prima  Colonia , che  Romani  fond  afferò  fuo- 
ri di  Italia  ; ma  alprefente  non  furono,  in  lei  piu 
di  notabile , che  la  fonema  ; fegue  jlgda , Be- 
•giers , buona  città  , Monpolier  , terra  famofa  per 
l'amenità  del  fito , e fragrandola  , & per  lo  Stu- 
dio della  medefima.  Segue  ^ìcquamorta, piagna  im 
portante,  Himes , che  già  fu  maggiore  ; fi  come  da  i 
froi  veSìigi  fi  mira  , cioè  le  mine  dell' ^Anfiteatro , 
de  fepolcbri,  inferiti  ioni,  Slatue,medaglie,  volte  fot 
terranee , & altre  cofe  degne  di  confideratione  ; fe- 
gue fui  fiume  Guardon  Beicaro,  Vgez , jllcs , e fui 
l{odano , ilT onte  di  San  Spìrito , terra  di  impor - 
tamia , oue  fi  vede  vn  ponte  con  dedotto  archi , 
opera  di  bella , & marauìglìofa  architettura  ; ma 
che  dico  io  di  Lodeua , che  reSia  a dietro , città  no- 
bile , & di  importantia  ; fi  mira  anco  tra  il  fiume 
Tarno , e la  Dordona  , la  città  di  Caors , [opra  vtia 
colla  di  monte , in  forma  di  vn  teatro  Quale , cit- 
tà bella , grande , e ricca  , & capo>del  J [lucri pae - 
fe  ricco  di  befìiame , e pajfo , bagnato  da  molte 
acque , oue  nafee  il  Carbon  naturale  , contiene  ol- 
tre a diuerfi  c a fi  e Ili,  la  città  di  Montalbano,poSla 
[opra  una  cofìa  di  vna  colina  , & li  paffa  da  pie- 
di il  fiume  Tarno , con  vna  fonte  copiofifìima , che 
fi  chiama  Grifone , & ha  vn  douitiofifsimo  conta- 
do , con  li  più  belli  vignali  che  mirar  fi  pofia  fegue 
%Aagen  città,e  capo  di  vn  paefe,  e per  tffertra  To - 
loffi,  e B ordeo  , Jopra  la  Garonna  è città  di  molto 
traffico  . Quindi  Infoiando  San  Maccario  fi  arri- 
Ua  à Liporno , oue  il  mare  fa  dui  braccia , & qui 
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Viene  a ricevere  la  Durilo?, na,  & con  C altro  li  Ga- 
ronna  a Bordcv, facendo  vna penifoia , f>pra  la  qual 
punta  è vn  uogo  , che  fi  chiama  Cai  borni  res  , non 
ir  aitando  di  questo , per  efjlrc  di  poca  Stima  ; mi 
fi  fa  alianti  il  Per ingort , S antongia,  e Tuctu  j il 
Tcugort  è diuifo  dall'  Jlgenr fc,  con  la  Dordona  , 
qucHoèpaefe  JaJJofo  , molto  afpero  , & montuofo , 
pai  ricco  di  cailnguc , che  di  fui  mento , li  finn  traf- 
fichi fono  di  ferro, & porci,  & parimente  douitiofo 
dipcfciyper  effer  bagnato  da  jet  fiumi , ha  l'aria  lot- 
tile, e Jana  ; onde  li  popoli  fono  difpojìi , e di  buona 
vita  , contiene  oltre  a i caccili  Tetigus  » fua  Me- 
trvpoli  c la  Città  di  Sarlat , Vetigus  è posta  in  mc- 
go  del  paefe  in  vn  piano  attorniato  da  monti  : ba- 
gnati dal  fiume  ila.  E diuifit  in  città }e  ville, ma  non 
* vi  fi  fa  molto  tra  (fico  , per  f'af pregia  de  fi  ti,  fi  Cro- 
llano per  tutti  qua  paefi  ,f andamenti  di  edifici  fot- 
terranei, Santongiaè  prouincia  d' incrcdibil  graf- 
fegpafiafua  metropoli  è Sentes,oue  fi  veggono  ve- 
stigi d* acquedotti, i?  dì  vn  Anfiteatro, & di  vn' ar 
co  trionfale,  figue  Marans,Burgo,  Blaia,S.Giouan 
ni  D angeli,  Pons  su  la  feiaranta . Segue  Angolcma 
città  pofia  jepra  vnarocca  , tra  due  fiumi , parte  in 
vn  vallone , e mal  fabricata  fenga  ordine  : ma  ha 
vn  boniffìmo  territorio , nel  qual  fono  Cartel  nuo- 
vo,e Cognac , vede  fi  poila  goccila  terra  fortiffima 
di  mano,  e di  fito,  perche  da  vna  parte  ha  il  mare , 
dall'altra  paludi, ben  munita  di  mura,  torri,  c profon 
de  foffi , talché  fi  può  Himare  vna  delle  forti piaT^- 
di  Francia , è vn  biuijfìmo  porto  Tucta  è paefe 
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delitiofo  fopra  modo , ne  vi  è parte  in  Francia  ciane 
fia  più  copia  di  vccelli , contiene  f otto  di  fe  mille , c 
2oo,parocchie , fatto  tre  Vefcouati , che  fono  Voi- 
tiers,Luzpn,&  Malese s Toitiers  è la  me  trapalala 
quale  di  circuito,  è la  maggior  città  di  Francia  do- 
pò Tarigitma  di  habitationi,e  popolo  non  corrifpon 
de  alla  fua  grandetta:  la  città  di  Limonges  mi  fifa 
incontro  qual  da  nome  alla  Trouincia  di  Limonfin , 
ebefidiuide  in  alta  e b affa, della  baffa  è capo  Limo - 
get, parte  in  valle, parte  in  cofiedi  alcuni  monti  cel- 
li,di  figura  longa,e  Slretta,ha  il  fiume  Vienna  vici- 
no, e quafi  in  capo  vna  fontana  copio  fa,  che  lapro- 
uede  d3 acqua,  fono  i popoli  cofi  induflrioft , c rumi- 
ci della  poltronaria  , che  non  fi  lafiano  mancare 
di  cofa  alcuna, & fe  ben  non  vi  nafee  molto  fermen- 
to , perciò  non  li  manca  Porgo , fegala , panico , ca- 
stagne, e altre  cofe%  per  il  loro  vitto  , la  baffa  con - 
tien  la  città  di  T alla,&  le  terre  di  Vxerca  , <&  di 
Brinna,  Segue  Berrij  paefe  fertili {fimo  di  biade,  e di 
pafcoli  ; fa  traffico  di  panni  di  grana' importanza  : 
e bagnata  da  dodici  fiumicelli  ; la  fua  città  Metro- 
poli,e fiurges  antica, & illufire  citta:ha  fette  por- 
te ; fette  burghi,  e fette  Cinefe  collegiate,  cdicia- 
fette  parocbic , due  .Abbatie,  & vn  fontuofo  bofpi- 
talc  y ha  vn  torrione  grandif simo  , & fi  veggano  le 
vesìigic  di  vn'. Anfiteatro , e di  altre  antichità  , le 
terre  principali  della  fua  giurifdittione  ; fono  ì /io- 
duri ,con  Cable  Ilo,  borghi  grandi,  Cafiel  l{ofìc,‘*Ar- 
garton.  Sciatra,  suocera,  Mehun,KAgman,&  in  tut 
tofi  contiene  trentatre  terre  murate  . L' /ilucrnia fit 
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difcofla  in  quefli  confini , la  quale  fi  diuidc  in  due 
farti , alta,  e bajfa ; dell'alta , e capo  fan  fioro  del- 
la bajfa,Chiaramonte.  Quella  è tutta  montuofa,co - 
fìofa  di  latticini  piu  che  di  grani',  Queflah  copiofa 
di  tutto  quel  che  puoi  produrre  vn  paefe  pofìo  in 
quel  Clima  , fi  vede  f otto  a quetìa  molti  C alleili , 
e terre  , tra  le  quali  Chiaramonte  fiede  fopra  vn 
monte  di  faci  l f alita , che  lo  circondano  molte  colli- 
ne, tutte  ueflite  di  vigne,  & molte  fontane , che  le 
rendono  più  piaceuole,  e dilettofe , quefìa  terra  ha 
partorito  molte  nobili  famiglie , & huomini  va- 
lor o fi  , le  altre  terre  del1  ab  affa  ^ilucrnia , fono  in 
tutto  tredeci,  & le  principali  pjon , Monterante , e 
Jfueta,  San  Floro, e capo  dell' alta , fiede  fopra  vna 
roccha  rileuata  e tagliata  a piombo,  fi  che  ilpenfa- 
re  di  sformarla,  è vna  pazzia , ha  folto  di  fe  , Ori- 
gli ae , e Brcfia  terre  buone,  uengano  feguendo  tra 
altre  Trouincie , mirano  il  Settentrione , cioè,Val- 
lay , Tore  ff , e Barbonefe , del  Vallay  , è capo  la 
città  di  Vui  celebre  ,per  la  deuotione  della  Santif- 
fima  Vergine,  di  Forche,  e capo  Mombrifon,  ter- 
ra affai  commoda  con  bonif simo  Contado , ricco  di 
legna , & carbone  naturale , e di  ferro  : ma  di  vini , 
e biade  parcamente  .latticini,  e befìiarni  ne  fono  af- 
fai il  fuo  popolo , e femplice  di  poche  parole:  ma  de- 
dito al  guadagno  , le  altre  terre  fono  San  Germa- 
no , Furs , P^oano  , e San  Lamberto , il  Borbone  fe , 
che  prende  nome  da  vn  Cartello,  haperfua  Metro- 
poli, Molins  buona, e ricca  terra, molto  frequentata, 
per  li  bagni , che  ui  fono.  Bora  p affato  i termini 
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dcl'Berrìyfi  fcunpre  Salogna picchi paefe  , e tutto 
arenofo  qual  a [otto  di  fe  qnefte  terre  Gergean,  Sul 
liìFerte , San  Lorenzo,  e C Ieri , luogo  di  nome  , per 
la  diuotione  della  Clonofa  Vergine,  di  quindi  fi  en- 
tra nella  Turena  contrada  , per  la  quantità  di 
frutti , chiamata  Giardino  della  Francia , ha  per 
Metropoli,  Turs  buona  città , e Samur , che  auan - 
sbagli  altri  luoghi  per  fortezza, fegue  Blois , che  ba 
boniffimo  Contado , tanto  ameno  è così  uago,che  Lui 
gi  vndecimo , l{e  di  Trancia  molte  no  Ite,  qui  b abi- 
tò,per  la  purità  dell'aria : ma  mi  par  bora  di  entra- 
re nella  B ertagna , che  ba  per  termine  il  Leggieri 
Fiume  da  queste  parti,  & l'Oceano, dall*  Inghilter- 
ra, e il  fiume  Cenon , e diuifa  in  alta,  e bajfa , l’alt* 
fi  accoTta più  al  fiume  Leggieri , & la  buffa  al  Ca- 
nal lnglef  e,  contiene  none  Città  nellcquali  ufano  tre 
linguaggi, Cornauaglia,  San  Taolo,  è Treuiers,Var 
lano,Berton,Bertonante,cbe  è anti  ciuf  sima  lingua p 
Fpns , Dot , e San  Malo  , fiferuono  della  lingua 
Francefe  , Jsfantes , Vannes , & San  Brio  , del- 
l’vna,&  dell'altra  le  città  principali, fono  TSfantes* 
e Rens.  Quella  è più  ricca  di  trafico , e qudìa  piti 
honorata,per  la  rejidcnza , che  ui  fa  il  parlamento. 

I Torti  di  maggior  importanza , fono  Brcfte,  e San 
Maio.  Eresie  J tede  fopr  a un  picchi  Golfo:  San  Ma 
lò  in  un  f cogito  nel  refìuffodel  mare,  fonde  bat- 
tono le  mura , & i vafcclli  fi  accodano  eommoda - 
mente  alla  città , oue  fi  pajfa  dalla  terra  ferma  per 
una  firada  fatta , a mano  : il  luogo  più  ameno  della 
Bertagna,  e Dinan  : f Bertoni  attendono  uolontieri 

ali' agri- 
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aW  agricoli  ura, fono  celebrati  i cani , & cattalli  ber 
toni , ai  confini  diquctta  , •'/  vede  fa  Isf  crmandia 
qual  mira  più  la  parte  ver  lo  Inghilterra  , fi  ttende 
Lungi  a le  Mare  del  fiume  Cenon  , che  nafee  a Fuge- 
res,  fino  a l’Epta  & è ditti  fu  in  due  parti  dalla  Seti 
ita  : paffuto  il  Cenon  fi  entra  in  vn  paefe  chiamato 
Cottami*,  dalla  città  di  Cottane?  s,  che  fé  bene  ton 
ha  mitrarne  acqua  nelfuo  circuito  , c però  bella  cit- 
tà,il  fuo  di  fretto  contiene  molte  terre  c cattelli  a la 
marina  : ma  le  principali:  fono  la  città  di  Ritratteci 
Collocata  [opra  vn giogo  di  montagna  , & bagnata 
dal  mare:  di  Figura  tonda, brn  murata,  e con  borghi 
maggiori  di  lei  ; tra  donde  fi  vede  San  Michele  col 
fuo  monte  a vna  Piramide  fu  la  cui  cima,  e il  forte, 

& a baffo  la  terra  attorniata  dall* acque,  fegue  Ba- 
rn fa.  vut  fi  vede  vna  de  le  belle  Chicfèdi  tutta  quel 
la  'Provincia , appreffo  laquale  corrotto  dui  fiumi 
innati  non  molto  lungi  dalla  città,  fi  vnifeono  poi  in - 
jìemr,  & così  pian  piano  fi  vanno  na fondendo' fat- 
to terra  , vn  miglio  lungi,  poi  riforgono,  e giunti  al 
marci,  fanno  vn  porto  a fai  commodo  : al  fondo  di 
vna  vaile, fi  trotta  Falefa,qiietta  terra,  b attornia- 
ta di  monti , ha  la  forma  di  vna  natte  a cui  ferite  di 
poppaal  Gattello  rileuato , [opra  vna  rocca  a catta- 
lier  della  terra  cinto  di  foffe profondarne, & di  due 
Stagni  ; ha  vna  torre  tonda  ttimata  la  più  bella  di 
V rancia, ha  il  fuo  territorio, bagnato  da  limpidi  ni - 
[celli,  di  modo  che  tutto  verdeggia  ; Rrnes  villag- 
gio vicino  alla  detta  terra , lontano  otto  leghe  dal 
mare, in  tutta  Tgomandia  non  è pianga  di  maggior 
•'  j impor- 
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importanza  dì  Caen  , terra  polì  a J opra  il  fiume  Or- 
no,che  quafi  tutta  la  cinge  , ha  uno  dei  forti  cafielli 
della  Francia  con  lana  torre  quadra  fiancheggiata, 
di  quattro  altre  torri , qurtt a fortezza  fi  da  ingo- 
nemv,a  i maggior  f ignori  della  Francia  per  effer  co 
me  ho  detto  di  tanta  importanza ; le  altre  Citta  fono 
Jtlarzon,Lifms,F.uerus , & Manta,  alcuni  ponga- 
no in  fformandia  il  paefe  detto , perche  habitato  da 
gli  Anelli, qual  contien  diuerfe  tc  rre  bagnate  dal  fu 
me  Comcoca,  Lambea : ma  capo  di  tutta  laVrouin 
eia  Ripari, pofla  per  la  maggior  parte  , fi  la  riua  de- 
lira della  Senna,  con  vn  ponte  di  pietre  quadre  , di 
altezza  , & di  larghezza  f ingoiare  : il  fumé  li  fa 
porto',  oue  nella  errfeeme  del  mare  arriuano  nauìli 
di  ogni  groJfezxa  >'  queHa  città  e di  nome , fi  per  la 
fua  fortezza, come  ancoper  il  parlamento, fondato - 
ni  da  Ludouico  Duodecimo  . La  ChicfaCathedrale 
è di  marauighofa  bellezza  • Sotto  impano  c il  paefe 
di  Caus  pieno  di  gente  feroce:  oue  il  primogenito , 
beredita  ogni  cofa,  come  anche  fi  fa  nella  Be  arnia » 
Seguendo  la  marina, fi  vede  ylufa  di  gran  fortczgZa 
eccellente  fondata  da  Fravcrf co  primo,  & finitala 
irrigo  fecondo, di  {ito  , e di  mano  forti filma  per  ii 
corfo  del  fumé, e jiujj'o  e re f affo  del  mare, e per  lepa 
ludi  che  ha  vicine,  non  lungi  e Vecan,  ^Abbatta  fa 
mofa,Diep porto  di  bonifsima  forti f catione  e S.  Va 
lerio,&  fra  terra  e simula  Gì forfè,  & altre  terre j 
talché  fi  tiene, che  in  Lformandia  fi  ano  ottanta  luo 
ghi  murati,tra  città, e terre . Jlnge  fi  mira,paefepo 
ilo  fra  la  Senna,& il  mare, ma  tanto  fangofo,e  fo - 
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Tarchiato  dall*  acque, che  pochifsima  utilità  da  quel 
lo  fe  ne  tra", ma  ritornando  indietro  ne  i confini  del- 
l’alta Bertagna  fi  vede  la  fumo  fa  Ducea  di  jLngio, 
uno  de  i migliori  pae fi  di  Francia , bagnato  forfè  da 
quaranta  fiumi, talché  lo  redono  fertile  di  tutto  quel 
lo  fa  bi fogno  al  vitto  ; la  città  metropoli  è *Angiers 
con  vn  Camello  f opra  vn3 altura , con  14.  torrioni . 
Havne  Hudio  fondato  da  Luigi  fecondo  Duca  di 
*Angiò\  llpaefedi  Mah,  e fegueappo  questo,  bagna 
toda  tre  fiumi,  tutto  pieno  di  bnf chi , me  ft fanno 
gran  cacciagioni  ; la  fua  città  metropoli  è Mans , 
groffa  ma  debole  città, euui  vna  terra  chef  chiama 
M aine, pur  nel fuo  diretto, che  è di  Carlo  di  Lore- 
na, con  titolo  di  Duca,  fegue  Vandomo  terra  nobile, 
dalla  quale  fi  paffa  Beoffa , che  ha  per  capo  Sciar- 
tres, buona  città,ouevi  bla  Cattedrale,  confettali - 
tadue  Canonici  : confina  con  lei  Sciateodun , i cui 
h abitanti parlano  molto  bretie , & in  poche  parole 
intendono  quel  che  tu  vuoi : ma  entriamo  bora  nella 
Beofia,  qual*  è un  paefe  polio  tutto  in  vna  perpetua 
febiena  di  montagna , tutta  vguale,non  ha  fiume  al- 
euno,edi  eHatevi  fi  peccano  affatto  ipogei,  non 
ha  terre  fe  nonpicciole,&  di  poca  importanti 9 ma 
di  fertilità  di  grani  non  cede  punto  alla  Tuglia , hà 
da  man  deflra  Or  liens, città  magnifica  per  il /ito, gi- 
ra intorno  a tre  migli a,&  ha  Borghi  di  fuoragran- 
dìffmi,&  il  fuo  popolo  è molto  indufiriofo , & vi  fi 
fanno  di  molti  traffichi, per  il  fiume  che  haffieguendo 
ladefìrariua  del  fiume  fi  troua  Gian  buona  terra 
Lafciaritepafio  d3 importanza  > & getter s buona 
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ciHflipvfjta  fopra  il  Leggieri , il fuo  territorio  è co- 
fiofy  ili  bojcbi+e  di  pafcoli,vt  fono  de  frumenti  > & 

""Piti  Òaquefìa  città  molte  belle  fabriche,&  vn  potè 
xo  x&ì  archi  t ma  ritornando  adietro  ft  ‘vede  f opra  * 
Gian, il  Catinefe  contrada  fìmile  alla  Salogna  mal 
H>abitata,cheha  Migli  per  càpoj&  le  altre  fue  ter - 
rcfonoJFontenableo,  V{emurs,Moret,&  Fen.Vol* 
tandafi  verfo  me%o  giorno  , di  Botano  fi  troua 
quella prouincia , che  fi  chiamai fola  dì  Francia , 
di  cui},  capo 'Parigi,  & è delle  meglio  habitatedi 
tutta  Europa  , & oltre  che  Varigi , fa  popoloper 
>»  I\cgno'jbà  nel.fuo  contorno  tante  terrc,cafìelli , 

"ville  ■>  & villaggi  9 che  fi  tiene  , che  nel  circui- 
to di  dodici  leghe , ue  ne fiano  dodici mila;T ari- 
gfi  la  maggior  città  di  Europa  -,  tonando  Cofìan- 
t inope  li  9 e ben  fe  gli  conuicne  vna  tanto  gran- 
dezza per.  la  Corte  di  un  così  Votemi  fimo  Re,pue  è 
il  maggior  Variamento, che  fi  fappia,  & il  maggior 
Audio  \del  mondo  : .è  tanto  fertile  il  territorio  di 
Parigi  y-che  nonfe  netroua  vn' altro  fienile,  fa 
la  città  di: popolati vne  intomo  rù  cinquecento  mi - /?) 
la  P or f one  ,0“  dicono  che~  fa  dedotto  mila  cafe  , f&E' 
e Ha  fi  diuide  in  Città9VMle,e  B or ginTìa  Città  fie* 
de  in ' vn\  tfola^.  x he  fa  tifi  urne,  &.  vi  fi  veggono  due 
fyw  i&pfdi'g randf%za . ma'rauigiiofa  , fcvna  è la 
'Chiefà  diwodra  Donna , con  due  torrioni  a canto 
della  faici a. dttffimigdraltrk  è il pala^zo'del  Varia - 
™€nt  o,oùe  è ^maggior  gala  di  Europa  ,ormrante 
od  teglie  dattorno  , che  ti  irapprefenta  un  con - 
ukuq  mexcatop'mQ  di  gentilezze  , & richezzc . 
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La  Vifcontea  di  Varigli  ( quefio  nome  è digiuxifdit* 
tionc)contiene  da  vna  banda  Ton$ipfa#(l%£{lì\,  c 
San  G etmano ,e  dall* altra  Corbcglio,e  SathBkwi- 
gi  con  diuerfe  terre , & yn  mondo  di  villaggUfepr* 
Corbegho>ela  bella  terra  di  Mtlun , chcfi può  dire 
yn  picciolo  ritratto  di  Tarigi  9 appartiene  ancùà 
quefìaVrouincia  detta  F rancia  9 S enlms  CiuÀj  C 
Bcauties , quantunque  altri  lamettaqo.in  Vjccar- 
dia  y fiede  quella  città  in  yn  fitp.  bcUijptpai\&  l 
delle  piu  forti  piagge  di  Francia  , rglifuai  Imomini 
fono  brani  guerrieri , qui  fi  fanno  raj eie  »-* Lete  etr 
celienti yfccndo  fuori  di  quelli  confini  delti  fola 
di  Francia , fi  entra  in  T.iccardia  , & dall' altra  in 
Sciampagna,Tromncie  graffi ffime  ,/eparate  tra  fe9 
con  il  fiume  Jlyno  per  lo  più  Vice  ardi#  b a trenta- 
due  tra  città , e terre  graffe,  e tra  F altre  Suofrons, 
Compiegnc,7^oion , Laion  pialla  forte  sì  per  il  fi- 
tOyper  efierefopra  yn  monte  » come  per  forti  fi  catio- 
ni di  ranno  : fegue  la  terra  , e Cuifa  ypoiilpaefe  di 
V ex amaddi, otiè  è San  , Quintino,  e Verona  j.  alcuni 
vi  mettono  apco.  Lohm,  Quindi pdffatapornubia fi 
fcuopre  jlmiens , metropoli  della  Piccar  dia  » vna 
delle. migliori  città  di  Francia  su  la  Sommai  che 
congwnta  contefùrtificationi  fatteui,  che  ponno  ef- 
fer  maggiorila  tende  ficttra:4a,ogn i sfo r%Q0egu$ 
la  Contea  di  Tontici  ,per  laqwalc  fi  è guerreggiato 
molti  anni  tra  itiglefife  Fr-ancefi,  Ventici  fi  chiama 
per  la  quantità  de  i potiti*  perche  e ficndotif, paefe 
pieno  di  lì  agni , laghi, è paludi , non  vi  fi  potrebbe 
altramente  caminarci,  contiene  %Abeuille.t  & le  al - 
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tre  terre pofle  lungo  a quella  cofia  dell’Oceano,  fitto 
al  fiume  Corofcia , oue  fi  entra  nella  Cóntea  di  Bs- 
logria, piena  di  terrete  di  villaggi , quefia  città  frdi- 
tiifa  nell3 alta  , e nella  bafìa  l,  la  bajfa  è bagnata  dal 
mare  -,  & non  è gran  cofa;  l'alta  è in  vn  luogo  emi- 
nente, fabrìcat  a mar  autgliof amente, e fortificata  dal 
Byp  jfrrigó  Secondo , tra  l3vna , e l'altra  vi  è [patio 
di  cento  pafjì . La  cagione  della  fua  for  tifi  catione, 
è fiata  la  vicindnga  dèli' Inghilterra, che  non  è lon- 
tana più  di  40.  miglia . JLrrigo  Ottauo  I{edi  In- 
ghilterra l'efpugnò,  e là  tenne  alcuni  anni  ; Odoar- 
do  poi  fuo  figliuolo  là  refe  per  400.  mila  feudi  ,fe- 
gue  la  Contea  di  Oia,chì -contiene  Guines , jlrdres, 
Hames,  Blarnes,e  Cales,  quefia  rltimagià  filmata 
la  più  forte  terra  di  Europa,  fu  tolta  a gli  Inglefi 
da  Yrancefco  Duca  di  GuiJa ,è  di  figura  quadrata  , 
cinta  quafi  d'ogni  intorno  di  paludi,  ò di  mare  : ha 
vn  porto  più  ficuro  che  grande , con  vn  forte  all3 en- 
trata che  fi  chiama  l{ifpan  : i territori  di  Calè  s,  e di 
Bologna  fono  di  poca  bontà , per  la  moltitudine  de  i 
bofchi,e  luoghi  areno  fi  . Hora  entrando  in  Sciam- 
pagna, fot  to  il  qual  nome  paffa  anco  la  Uria;  la  Bri  a 
ha  per  capo  la  città  di  Meaus , pofia  f opra  vn  mon- 
te fc  opèrto,& le  paffa  fitto  il  fiume  Marma , & vn 
torrente  ladiuide  in  due  parti,  vna  fi  dice  la  Villa, 
e l'altra  il  Mercatori  fuo  territorio  è copiofi  di  fie- 
ni^ di  befliami,  contiene  anco  fitto  di  Bria,  Scia - 
teoterri , e pronins  terra  groffa , oue  nafiono  le  più 
belle  rofi  vermiglie  di  tutto  il  Bjegno  ,efe  ne  fan- 
no conferu e per  ogni  parte  j la  Sciampagna  con • 
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tiene  moke  belle, e groffe  città,1\ens,  cArciuefcotta^ 
to  , Scialo n , piazza  importantifjìm a di  guerra . 
Troia  , vna  delle  grandi  città  di  Trancia , e delle 
più  fortijSatis  *Arciuefcouato antichi jfimc:pojla [o-> 
pra  vna  co  fi  a che  ha  vn  lago\  in  cima,  di  doue  pro- 
cede vna fontana , che  bagna  , e rinfresca  tutte  le 
contrade  della  città,  bava  buonijjimo  territorio > 
che  produce  grani , & vini , con  molte  pra^arie  * 
di  amenità  /ingoiare , giace  [opra  il  fiume  Soma  j 
come  anche  JLurera,chc  gli  antichi. cbiatnorno  *An 
tiftodorum , confina  queRa  proujncìa  con  i Baffigni, 
di  cui  è capo  Sciaumont  ifegueil  paefe,  che  gli 
antichi . cbiatnorno , ptuRrafia,  che  giace  tra  il 
i{ene,  c la  Me  fa,  come  7y  euRria  , quel  che  è tra  U 
Mofa.  è la  Sena , all' jluRrafia  mutò  nome  fitto 
Lothario  Imperai oraondeancor  hoggi  fi  chiama  Lo 
thermgia , quella  parte  di  JLuRratia , thè  appar». 
tiene  alla  cafa  di  Lorena . Quefla  ha  per  termine 
qua  fi  la  Sara  , e la  Mofa  ( fe  tu  comprendi  lo  fla- 
to di  Barleduc,appartenente  all'iReffi  Duca  ) a fi  ai 
confina  con  L u geni b u rgo , Treuirit  fi/L Ifatia  , Borgo- 
gna,e  Sciampagna  : fi  Rende  da  ^LRcnc,che  è sà  ia 
Mofa,fino  à Darne  di  quattro  buone  giornate  , e da 
B arie  due  fino  a Bifcia  : contiene  tre  Vefcouati  > 
Merg,  Verdume  Tulle,  de  i quali  Tulie , e Perduti 
hoggi  hanno  pre fidio  fiorino, e Mero^è  dalla  par 
tè  contraria.  Le  terre  grò ff e fono  Tlaufi  , capo 
del  Ducato  di  Lorena, Barleduc,capo  di  vn3  altro  (lct 
to.  molte  altre  terre  fono  fiotto  a detto  Rato,  che  fi 
bamantenuto,  e tumula  mantiene  tramutici , ér 
ricini 
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' vicini  potentìfifimì,non  meno  con  farmi,  che  con  il 
configlio,  abbonda  detto  flato  di  granì, vini,  carne, e 
fiale  : rende  cinquecento  mila  feudi  di  entrata  di 
doganale  i quali  fie  ne  cauaducento  mila  dkfiei  f ali- 
ne importanti  > & il  refio  de  bofehi,  eque, granì, 

frati,minerc  di\Arg  ento,e  di  filmili  cofe,  finga  gra 
uegga  alcuna  de  ipopoli.  La  fiedìa  dei  Duchi  è 
7<(anfiìcittà,ridutto  infiortegga  danno  15.87.  Bar 
ledue  è capo  dell'altra  Dùcea,è  diuifio  in  alta, e buffa 
villa ;par landò  alla  Francefe , in  megoi  delle  quali 
vi  è il  Camello  ; ma  laficiando  Lorena  , entriamo 
nella  Borgogna  , Vrouincia  celebre  per  la  potenga 
de  i Duchi  antichi  : è diuifia  in  due  parti  dalla  Sen- 
na , fOrietale  fi  chiama  Contea  , a l3 Occidentale 
Ducea,fvna,e  l’altra  era  de  i Ducbi;ma  nellamor- 
te  di  Carlo , fiArdito  : Lodouico  vndecimo  occupo 
la  Ducea,laqual  comincia  ai  confini  di  Langres, 
città  pofìa  fopra  vn  giogo  nell'  tlircmità  del 
monte  Fogefio  ,efi  Sìende  fino  alla  Lione  fie . Fe- 
de fi  su  la  Soma  vna  fichiera  di  Città , e di  Forteg- 
ge,cioè  +Aufonna,San  Giouannidt  Lana  , Macon, 
Scialo;  refìano  a man  deftra  Digion , quella  gia- 
ce alle  radici  de  i monti  Cenci , & e di  gran  giro,  ma 
di  poche  cafie  ; è habitata  per  lo  più  dal  Cleto  Di- 
gion: fiede  in  vn  piano  piaceuole  circondato  da  col- 
line,maffime  dalla  parte  di  Leuante,e  mego  dì , che 
ficorronofino  in  Trouenga  , era  già  fi  anga  dei 
Duchi  , che  lo  abellirono  grandemente  • ma 
peri' afifiedìo  poi  de  i Sui 2 gerì , al  tempo  di  Ludovi- 
co Duodecimo , fu  cagione , che  fi  forti  ficafie  egre - 
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granente , al  tempo  prefente  èfedra  di  Variamento 
della  Vrouincia , oue  ha  due  colli , in  vno  è il  Ca- 
mello, & vilaggio  di  F ontenes,  patria  di  fan  Ber- 
nardo ; nell3 altro  è la  inefpugnabile  fortezza  di 
Tarent  , è anche  piagna  d3 importanza  Beona  , 
che  ha  vn  lago  vicino , e due  fontane , che  fommì - 
mirano  acqua  per  le  contrade  , & fojfe , fegue  Se - 
mur  forte  ; ma  è capo  di  vna  contrada  diuifa  in  bor- 
go Donion , caftello  , bora  ci  batta  l3hauer  detto  af- 
fai fopr  a la  Ducea  ; fegue  la  Contea , qual3  è pie  do- 
la di  territorio, non  paffa  nouanta  miglia  di  longhez 
Za  ,&  di  larghezza  fejjdnta;  ma  è di  incredibile 
fertilità  di  grani,  vini,  carne,  & di  ogni  altra  co  fa 
neceffaria  al  vitto, fono  in  detta  Contea  fino  a 1800. 
popolationi,  tutta gente  magnanima , e guerriera, 
fi  diuide  in  tre  parti , delle  quali  fono  fotto  le  terrea 
di  Gray , di  Dola , e di  S alines . Bcfangon  paffa  per 
città  quaft  Imperiale , il  Conte  di  Borgogna  vi  è 
Capitano  , an^i  che  padrone . Le  principali  fono 
Befangone  , Dola  è terra  groffa , con  parlamento , 
e (ìndio , è forte  di  ftto , e di  mano , percio'b  ttima- 
ta  chiane  principale  della prouincia  , come  anche^a 
Gray  ,pia%za  importante,  confina  con  quetta  Con- 
tea Breffa,  e S auoia , quella  di  fito  piano  equefla 
montuo fa,  quella  è diuifa  dalla  Borgogna  con  la  Son 
va,  quetta  dalla  Breffa , col  Frodano  , quella  abbon- 
da di  biade , canape , pefei , fiumi , e {lagni,  quetta 
di  biade  nelle  campagne , e nelle  colline  di  pafcoli  , 
& animali  ; capo  di  Breffa  è Borgo , buona  terra _> 
con  vna  cittadella  fondatati. dal  Duca  Emanuele  di 
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Sauotd,  è capo  Sciamberii  terra  polla  quafi  in  vna 
conca  trò  ie  montagne  affai  commoda  di  edificij  , e 
giàvibabitauano  iùttchi  rie  Città  fono  Belle,  Mu- 
tier,7^ifsi , otte  ha  trasferito  la  fua  fedia , il  Ve- 
fcouodi  Genetta , Segue  Mogliano  ,fabricato J apra 
vn  / affo  ,\e  Dìndi,  nella  Sauoia , fono  alcune  pianu- 
re fertili fsime  , & valli  diuitiofe  di  belUamifonoui 
diuerfi  laghi  ;mai  piu  celebri  fono  quei  dì  Geneua, 
t Tfjfsi  ; fa . la  Sauoia , con  tutte  le  fue  appartenen- 
te appreffo  a ottocento  mila  anime , e tra  quelle 
(ettemilaGentil’huomini , con  giuriditme,  ma  mi 
fono  [cordatoci  Lione , qual  parte  giace  nella  Sa- 
uoia , città  fondata  da  Bianco  , fopxa  a vn’erta , fi 
vede  bora  al  piano , la  Soma  le  paff'a  per  mego,  & 
il  {{odano  a canto  , e fi  congiungono  piu  a baffo  in- 
fi eme.,  l’vr.Oy  e l’altro  fiume  , la  rende  molto  forte  , 
e difficile  affé diare. , e da  battere  ; quella  città  fi 
può  chiamare  centro  dt  i traffichi  di  Europa , onde 
non  e città  oue  fiano  tanti  banchieri  ; fotto  a detta 
fegueii  Delfihato , quale  fi  diuide  in  alto , e baffo  ; 
il  baffo  confina  con  Lione , & col  {{odano,  l’alto  con 
Sauoia  , e Trouenga  ; il  baffo  ha  per  metropoli 
Vienna  Città,  & ^treiuefeouato  ; ma  nel  tempo- 
rale Cranoble  , fedia  di  parlamento , in  quella  Cit- 
tà fi  vede  vno  de  i belli  ponti  della  Francia  ,f opra 
il  fiume  I far  a , ha  il  territorio  ameno , & per  e fiere 
molte  colline,  vi  fi  fanno  delicati fsimi  vini , l' altre 
terre  fonoBpmas,  B riangon.  San  Caliere, la  cofia, 
il  M onaflero  , e Calici  Delfino  > e diuerfi  altri  > & 
Vi  fi  può  anco  aggiongere  la  gran  Certofa , vicina 
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a Granoble  ; l'altra  ha  per  capo  imbrutì , & vi  fi 
contano  anche  Falen^a , Bia  i che  paffano  amen - 
due  f otto  ad  vn  V ef conato , e Gap , e S ari  Paolo , a 
piedi  dell' lAlpi  del  D tifi  nato  giace  la  Provenga , 
e fi  Stende  dal  Scodano  fino  al  Paro,  è parte  f otto  il 
Tapa , parte  J otto  il  Re  » e deL  Vapa  è jluignone , 
e la  Contea  di  Viegefina  > nella  quale  fi  contano  le-* 
Città  di  Carprentas , Cauaglionc,  & P efori  , bar 
gnate  dal  Rodano , dalla  Durenga.,  e dalla  Sorga _> 
è ottanta  luoghi  murati , Jtuignone  fu  comperata 
da  Clemente  Se  fio , dalla  Regina  Giottanna  figliuo- 
la dcRoberto  Re  di  P{apoli , l'anno  i $ 5 2%  ma  Iru 
Contea  fu  confidata , come  vogliono  alcuni per  le 
herefie  di  Raimondo  Contedi  T ole  fa ; la  fudetta  cit- 
tà di  jLuignone  (della  cui  origine  nonfisà  co  fa  cer- 
ta ) hà  qua  fi  tutte  lefue  cofe  in  numero  fcttenariofil 
retto  della  prouincia  foggiace  alla  Coronaci gouer- 
noy& il  parlamento  rifiede  in.jtiXi  Sedia  jlrchie- 
pifcopale , Egliè  vero  che  trles , e M ar figlia, fi  go - 
uernano ciaf cuna  da fe,  e ha  parte,  jtrtes  hà  vnaL* 
comare  a longa  venti , e più  miglia , tra  due  braccia 
dal  Rodano  d'inettìmabile  fertilità.  Mar  figlia  è fa - 
mofaper  il  porto,  che  ha  di  mare,  gira  intorno  a tre 
miglia,  fegue  Tolon,  con  porto  grande, ma  non  trop- 
po fi  curo  , l' altre  fitta , che  figurino  , e terre , fono 
Tarafcon . Citteron , San  Majjìmino , Riti,  Eres , 
Freius , jlntibo , Venga. , Graffa  : potte  parte  in 
luoghifertili , parte. in  luoghi  Sterili  ; ma  ilpaefe 
per  lo  più  è dotato  di  ogni  bene  della  natura , talché 
vi  nafte  frutti  di  ogni  forte , che  in  Europa  fi  troua 
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■fino  li  canne  y che  fanno  itZuccaro  fi  piantano  in 
Eres,  otte  fi  vfiranomco  Mirti*  Ginepri , fiofmari- 
ni  , Valme , &-  vi  maturano  i D attili , ne  vi  man- 
cano parimente  a Sera,  $Eres,  a Lettati , a Valen- 
za bellifsimtfelme^.  \ 5 ^ \ 

-v»‘  ;•».  < . -'jWUr.  ; ó:  • i-.\  '■ 

* Della  Galìia'EteJgica  compr?fa  nella  terza 

* TauoladiEwrQpaconleraeCit- 

3>tà*e  Popoli.,  ..  •.  ' . , \.t 

-*•  .}•  • **■*  *’,•«.  • t 

HOra  perche  intendo  voler  Jeguir e L’ordine  di 
Geografia,  & non  fecondo , che  alcuni  altri 
hanno  fattone  fioro  ferini,  con  volere  trapafiare~> 
da  vna  pro.imcìa  all3 altra  finga  termine  veruno  . 
lafciando  il  Lettore, mego  confufo 5 per  tanto  hauen- 
do  dato  principio  d ragionare  della  Francia , & di - 
ftinguerla  in  quattro  pam,  fecondo  {gatto $ mi  par 
cofa  conueneuole  prima  a figititare  a finire  tutta  la 
Geografia  della  detta  Tauola , e poi  entrare  nell" al- 
tre con  fitteffo  ordine,  fecondo  i più  faggi  Geografi , 
così  antichi  come  moderni,  ha  la  G alita  Belgica  dii- - 
que  ifuoi  cofini,da  Leuàte  il  fiume  peno  da  "Ponen- 
te il  mar QCeano, damerò  dì  il. fiume  Seine,da  Tra* 
montana  il  mar  O ceano , laquale  hoggi  fi  diuide  in 
fette  regioni . La  prima  già  da  noi  detta , fi  chiama 
Tracia,  dalla  quale  tutta  la  Gallia  tràf alpina  prHe 
il  nome, & Vie  cardi  a, nomi  nata  parimete  alfuo  b-\ 
co:  Fiandr a, Barò atia^ landa }il  Ducato  di  Lorena », 
& la  Campagne,  a fiio  luogo  trattatone,quafi  tutti 
quettipaefifi  chiamano  St  le  magna  fin ff 1 : mafsme. 


Digitized  by  Googl 


< II  Mondò  Elementare  , 

quelli  che  fonortYa'la  Getta,  & il  Ffieno,  fumi pdr 
la  fomiglian\a  della  lingua , eoflumi'i  con 

Tedefchi . e per  la  baffegg(k  loro  verfol’Oceano , dà 
cui  fono  alle  volte  f jpr  afatti  'fi'  chiamano  anche 
Fiandra  dalla  parte  più  chiara,epìàiilufìre,  girar 
no  quelli  pacfi  intorno  a mille  miglia , nel  qualfpa- 
tio  entrano  diciafmc  VYouinlck^k^fveuio-,  e otto 
terre  marate,  centocinquanta,  clyèpkj] ano  per  tali , 
& più  di  fei  mila  r e trecento  villaggi , con  campa- 
nili , fendagli  altrr.Paria  vi  è generalmente  humi- 
da y &groffa,  ma  falubre , e feconda  ; PF  fiate  vi  è 
piaceuole  : ma  il  Verno  è vento  fa,  freddo, c lango  , e 
conpioggie;fì  fen  tono  pochi. tuoni  spocbiffime  faet- 
te,  e manco  terremoti,  fono  gràtidifjime pianure, po- 
chi colli, & i monti  Tariffimi, fuorché  in  TSfamurra, 
in  Longimburgo,  & Amalnto  , il  terreno  ancorché 
fia  fubolofo,e  perciò  fertile  dtgrani,rnaffime  in  Bar 
b ante, e Fiandra,nafcono  vini  in  7yr amarra , Loua- 
nio,  Lucimburgo,e  Liege, ma  piccioli  f hanno  beflia- 
mi  domestichi  di  ogni  forte  fuàr  che  ti  Buffalo , ere - 
feono  fmifuratamente  i buoi  in  Olanda , & in  Fri - 
fiaftn  Olanda , i loro  cattali!  fono  graffi  i gagliardi , 
e belli;ma  alquanto  groffi  di  teSìafi  migliori',^  più 
agili  fono  quei  di  Fiandra , i fiumi  più  f amo  fi  della 
Fiandra , e terre. b affé , fono  il  phenò  , la  Mofa , la 
Scielda,&‘  l'Ems.Gli  habitanti  fono  grandi  di  per- 
foria,  maffime  in  Olanda , & Fri  fia , fono  inclinati 
molto  alla  Mu fica, fono  parimente  gran  beuitoti,&r 
grande. operati , talché  ogni  cofa  che  effi  veggono  la 
imitano,  ilche fi  dimostra  anca  per  le  tante  tapeg* 
*»  %4rie. 
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garie,&  [aie,  con  tante  cofe  flrauaganti , che  di  là 
vengono  , fono  flati  i Fiammengbi  loro  inuentori , 
della  Tittura  in  oglio,  di  diuerfe  altre  cofc  degnerà  . 
Hor  venendo  alle  deferittioni particolari  delle  Tro- 
uincie . jlYtoir,rnì  fi  fa  aitanti , paefe  ricchif siine , il 
quale  confina  con  la  T ic cardia -.abbonda  dì  tormen- 
ti in  tanta  quantità, che  nonfolo  ferite  per  fc  ; ma  fe 
ne  conduce  in  Fiandra , & in  Barbante , ouc  non 
nafee  ordinariamente  fermento:  e perciò  fanno  pane 
di  fegala  ; la  metropoli  di  ^irtois , byiragp , onde 
prendono  nome  le  jiragarie,  ò panni  di  ^Arago,  ol- 
tre alla  quale  vi  fi  contano  dodici  terre  murate  , 
850  villaggi  ) le  tene  murate  fono  tutte  fortìfsime 
perla  vicinanza  della  Francia, mafsiineS.Homero, 
Betunay  Bapalma,  Edino , penti,  & L ires , confina 
con  la  fudetta  Trouincia , la  importante  Città  di 
Cambrai , col  [no  diflretto , chef  chiama  Cambra - 
iesyè  Cambr ai,  città  grande,  e bella , magnifica  e per 
£dificij  così  publici,  come  priuati , e per  frequenta 
di  popolose  parimente  forte  di  fito,e  di  mano,  come 
moflrò  quando  hebbe  a torno  Lodouico  Bauaro  Im- 
peratore , & Odoardo  Tergo  di  Inghilterra  : Hai - 
naut,  Segitta picciola  regione , di  longbegga  venti 
leghe,  & larga  fedici  ,fu  habitat  a già  da  i Tgerui 
popoli  bellicoffsirni , quefla  prouincia  ha  il  terreno 
felice, bagnato  da  molti  fiumi,con  molti  laghi, e /la- 
gni, p ratarie  con  buone  paflure per  gli  animali , la 
quale  molto  abbonda,  ha  due  forefle  grandi,  vna  di 
Mormaut  » che  fifa  quantità  di  carboni  ; & l*  altra 
di  S'sAmantt  molto  amena, produce  quefla  prouin- 
cia 
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eia  copia  dì  formento  , & ba  minere  di  ferro,piom~ 
ho , & pietre  finiffimc , vi  fi  contano  ventiquattro 
terre  murate , le  quali  tengono  il  principato,  Mons , 
& Palentia , Mons  fiede (opra  vn  picciol  M onte,& 
èfortifsima  di fitto  >&  di  mura,  & di  tre  larghi  fof si, 
'&  la  trauerfa  il  fiumicello  Traila,' oltre  alla  fua  fer- 
tilità : gl7  b uomini  fono  indugino  fi,  & attendono  al- 
la mercantia  , vi  è in  quefta  terra  vn  Capitolo  , <& 
ordine  di  Canonicbeffe , che  fu  eretto  da  Vaidruda , 
Ducheffa  di  Lotoringia , & la  dotò  del  fuo  patri- 
monio , ne  poffono  effere  meffe  in  qucfl*  ordine  fe_> 
non  figliuole  di  Trincipc fj e , Signore,  & Gentil- 
donne : h abitano  vicino  alla  Cbiefa , al  cui  feruitiot 
attendono  la  mattina , vanno  veflite  da  Peligìofe , 
il  dopò  deftnare  da  Secolari , e fi  poffono  a lor 
pofìa  maritare  , il  tutto  gouerna  vna  Badefla  Pa- 
lengina , & è pofìa  in  vn’ameniffìma  valle  , fi  en- 
tra dentro  la  Schelda  fiume , & in  vn* altro  picciolo 
v fiume  che  lo  chiamano  lineilo , i quali  fiumi  fanno 
diuerfe  Jfolette  . Sono  i fof  si  diqueHa  città  larghi, 
CT  fi  poffono  allagare , ha  parimente  li  b a fi  ioni  f or - 
tifsimi  : talché  la  detta  Città  ft  rende  fortifsima.  ba 
vn  b ellif simo  horologio,con  il  corfo  di  tutti  i V lane- 
tte moto  loro.  Mons  è capo  della  Vrouintia,ma  Va- 
lengina  fi  gouerna  a parte,  l* altre  terre  fono : Quef- 
noi , Landrefi,  P’enes*  Marimburgo , Filippomuil - 
la,  Benmone,  e Bins:  fegue  2y [amur.  Città,  e capo  di 
vna  Contea , la  quale  fiede  alla  finiftra  riua  delloj, 
Mofa,non  è molto  gran  città, ma  buona,  & bella , il 
fuo  popolo  è armigero  > & fedele  al  fuo  Trenti- 
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pe . ha  [otto  di  fe  tre  terre  murate , la  maggiore  è 
Sonine  f,  la  più  forte  è Carlemana  % l’ultima  è Va* 
lencere  : ha  parimente  / otto  dento  ottanta  villag- 
gi f queSto  paefe  è affai  commodo  di  grani , & li 
fuoi  monti  hanno  affaifsime  minere  di  ferro , piom- 
bo 9 & marmi  neri  9 e rofsi  : Infoiando  queflo  paefe 
fi  entra  poi  nello  Stato  di  Liege , e ir  fe  bene  que- 
flo Stato  è feparato  da  i paeft  bafsi , nulla  di  meno  , 
per  effere  tanto  congionto  con  efsi , che  per  facili - . . 
tar  la  notitia  , e l’intelligenza  del  Lettore  mi  è 
parfo  porlo  qui  Confina  con  Tsfamur , Limborgo,c 
Br  ab  ante,  & è de  i migliori  & più  fertili  paefi , 
che  fiano  in  queSìe  parti  : produce  vino , il  che  non 
fe  ne  raccoglie  in  Fiandra  , fà  grani  in  quanti- 
tà 9 carni  delicatifsimc , così  di  animali  domesti- 
ci 9 come  dì  feluaticki  : i frutti  fono  di  tutta  bon- 
tà , ha  l’aria  temperata , ne  vi  mancano  minere  ne 
ifuoi  monti, cioè  di  ferr  0, piomba  ,&  vari  marmi, cr 
anco  di  folfo  , & fi  catta  vna  forte  di  pietra  con  la 
quale  fanno  fuoco  ,&  arde  cofi  bene  come  fa  la  le-  ' 
gna,la  oue  ne  cauano  in  tanta  quantità  di  detta  pie- 
tra,eh  e non  folo  fer  neper  il  commodo  del  paefe  : ma 
fifa  mercantiaper  altre  parti,  per  parecchi  miglia- 
ia di  feudi , queSta  pietra  ha  quefta  natura , che  a 
gettarli  dell’acqua  /opra,  più  fi  raccende , & a get- 
tarli Addoglio  fi  fpegne  : la  città  di  Liege,  rìconofce 
perfupcriorein  temporale,  efpirituale , il  Ccfcouo. 
ha  ^2.  me  fieri  che  hanno  grandi fsrna  auttorità 
nella  pcpublica  , perche  quefia  Città  feria  la  fuo.* 
libertà , & viue  con  fua  libertà, lì  fuci  cittadini  mo - 
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fi  r ano  ingegno, & prontezza,  di  animo  in  ogni  co  fa, 
fono  allegri, plasmo  li,  & nelle  armi  feroci',  ha  fot • 
todife  2 4 .tèrre murate, & lametà  di  MeHrich,ba 
anco  42. abbatte, & 17 00. Villaggi:  è pofìa  que- 
lla città  nelpacfé  de  gl' Eburoni,  funata  fra  colli,  e ' 
monti, fui  fiume  Mofa,  che  vi  paffa  con  due  rami, li- 
quali  cagionano  diuerfe  ifolette  tutte  habitate,  Con 
jìto  così  bello  che  non  fi.  può  defiderar  meglio  ] mà 
oltreai  fiume  Mofa  , quattro  altri  fiumiceUi  la  ba- 
gnano,che  di  ottimi  pefei  arriccbifcono  (a  città,  ne 
vi  mancano  forgenti fontane  a maràuiglia  vaghe , 
che  oltre  alla  fu  a bellezza  rendono  a'  particolari 
commodo  per  feruirfene  : gira  la  detta  città  dentro 
alle  mura  piu  di  ^.miglia, ma  di  fiora  è tanto  habi-, 
tata,&  ampia  di  caf amenti,  che  pare  vn  mondo  pie 
colo, ha  otto  Chiefe  collegiate , & a.ampliffime  jdb 
badie  di  buomini,&  tre  di  donne, ^ 2. parocchìe,& 
in  tutto  più  di  cento  Chiefe , con  vìi  Clero  tanto  ric- 
co,& honorato, che  non  cede  a qualunque  altro  Cle 
ro  di  JtUmagna,ò  dì  Francia,  non  è da  tacere  la  fi- 
gura di  fan  Giorgio, che  nella  Cattedrale  fi  vede  tut 
to  di  oro  puro,  ha  Liege , Coglióne  terra,  che  da  ti- 
tolo di  Duca  al  F’efcouo,  la  qual  fede  [opra  un  mon 
te  , fortezza  qua  fi  inefpugnabìle , venduta  già  dal 
gran  Gottifredo  Boglione  a Sperto  Pefcouo,  ha  pari 
mente  Francimonte , che  li  da  titolo  di  Marchefe  : 
Tongrcn  fegue , che  fu  la  città  di  Tongri  celebre , 
preffo gli  antichi  j Dinanta  fi  mira  parimente  su  la 
Mofa , qual  fu  già  terra  di  gran  traffico , e maggior 
nome, ma  infime  con  la  dcììruttione  datati  dal  Du- 
ca 
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ca  Carlo yprefe le  forche,  & infieme  Idfua  norìnnart- 
%a  , mi  fi  f attuant  i il  Ducato,  di -Lucimb  or go , con 
pire fen'fadi  z 3, terre  murate)  ej  zoo\villaggi , non 
paffotnancaredi  dire  del  fuo fìto»qual.giace  la  mag 
gior parte.nella  feluadi  » Ardenna 3 lafùa  metropoli 
è Luctmhorgo,  ma  tutta  horaromnata  per  le  guerd 
te  p affate,  laltreterre  d'tmportangnappertenetin 
detto  Ducato, fono  Priori,  Tionnilla , Momedì,  Dan~ 
uilleres  y.Jouis  tuitepiagp^e  già  (limate  inefpugm * 
bUit  ma  bp  ramai  ridotte 3 bora  fi  fa  innanzi  lamag 
gior  Contea#?  Europa,  ctfueftabla  Fiandra  y c’ha 
pèrtcrmmel  Ocèano,  & ha  la  Scarpa , la  Tenera  'è 
la  Schelda  fiumi, la  parte  volta  allo  marina,  su  l3Q~ 
ce  ano  b longone,  leghe , & pocomcn  targa,  gode 
yn? aria  buona, ma fame  verfo  rnezo  giorno,  ha  Ùtér 
xeno  buono, pr.odme  beiìiami  affai,bpiana,  dr  ric- 
cadifeluey&  bofebi  ha  [otto  di  [e  28*  terre  mura» 
te,&  3 o.priuìUgiate,  & 1 1 5 o. villaggi,  e 48 . ^tk 
battiecosìbenhabitate,che  par  tutta  vnapopo ta- 
llone è bagnata  ({alla  Scbelda,Lifa,  TJenera , & da 
altri  fiumicdlitfidiuide  in  tre  parti»  vnafi  chiama 
le  landra  fiammeggiante,  l’altra  Salii  ante,  & la  ter 
ga  Imperiale,  e la  fiammeggiante»  ha  il  terreno  mi  ■> 
gliore  per  fegala3li rio,  & canapa, contiene  tre  Cit- 
tà principaù»Guanto,Tiugia  ,&  Jpri,  Guanto  i la 
4 Metropoli  de  i popoli  Corduui , tant o mentounti  da 
Cefarcyla  (jualfiede  [opra  tre  fiumi  Schelda  » tifa  i 
& Liua,  ha  per  circuito  déntro  delle  mura  più  di 
fette  miglia-,  ma  di  fuor  ab  più  di  dieoi.  Ha  vn  Cajiel 
lo  forti / simo. fatipui far  e, quando  dia  fi  tclfedipc* 
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ter  e a Carlo  Quinto  Imperatore,  connette  vmtifoì 
1 [dette fattati  da da.  cattali,  Ha quaran- 
ta  otto  gran  ponti  ,' che  fatto  ri  pafìàno  barche 
graffe;  Ha  cinque  r ite  he  hha  de  ér,  f me  ^Paré- 

cine  molto  ben  popolate, ha  cìnqUatitacinque  luoghi 
Sacri,  e più  cinquantadue  me  fi  ieri;  8 r ugìa  è la  Città, 
di  Fiandra  , /tettata  itpirn pianto  [piegata  tré  teghe 
lungi  dd  mare  : non  ha  fumtymavn  canale \ tee* 
chio  che  va  al  mare;il  circuita  di  dentro  alle  mura; 
arriua  ricino  a cinque  miglia  9vakan^a  in  magni- 
faenza  di  edificij  & in  largherà  di  firade  '[  tutte 
le  Città  di  Fiadra,ì>afeffanta  Chiefe  v (fidate  nella 
Chiefa  di  San  Bafilio,[i  cufìodifcé  Pincàmprenfibile 
reliquia  del  Sangue  di  TSfoiìroSigoQr  e yracceltoda 
Ciu[eppe,di  Ji rimatix portatone  da  Teodorico  JL l- 
fatio  , Conte  di  Fiandra  ud  fuo  ritorm  della  Terra 
Santa , Panno  1 148.  ^Appartengono  alla.  Fiandra 
fiammeggiante,  anche  Grauelingaffrontiera  impor 
tante,  & i Torti  Dune  ber  chc,^  esperto',  Ofterde-, 
E[chufa,&  lpr\,  Città  celebrata  per  Pacquèdotti , 
che  ha  (otto.  La  Fiandra  G alleante,  ba fiotto  di  fb  j* 
bricche  terre  difilla,  Dcuai,Orcìesì&U  Stato  di 
Tomai , poUe  tutte  itkpaefc  abbondante  diformeti- 
to,  di  robieitbcUiamì  Lilla  fu  fondata  dal  Conte  Bai 
dottino , Barbato,  Pan  no  M\  V U.&fiu  cinta  di  mu- 
ra Panno  mite,  e [làcci , Donai  bc  apode  i Tferui , 
città  belli ffmia^  & fortiffi  ma  ; la  Fiandra  Imperia- 
le, fi  chiama  cofaperebe  Hi  ette  Ungo  tempo [otto  gli 
Imperatori^  pe§ta  tra  la  Scheldà,&.ln  Tener  a [ha 
per  captila  tcrraÀi  *Alofl  : onde  fi  chiama  anche  la 
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Contea  di  sAhft>  appari  erigono  a lei  molte  altre  ter - 
poca  importanza  : SI  fa  aliarci  di  quefìa 
Barbante, qual  ha  per  termine  a Tramotana,l'  Ocea 
no,  a Leuante , la  Moja , 4 di  confina  col  Fé - 

fcouado  di  Liege , & con  la  Contendi  Ts^amur , «te 
"Ponente, lécita  ultima  terra , è Ts(iuclla,  ha  [otto  di 
fe  26.  terre  muratei&  iS.priuilegiate;  700.  Vil- 
laggi • principali  fono  quattro ; Lotta - 

7io,Bruffelles,jlnueYfa,Cr  Bolduch , Lottano, giace 
in /ito  belliffmo,&  fertile , con  l'aria  tanto  fattore- 
itole,  e buona , che  a differenza  delle  altre  città  vici - 
ne, fe  vi  matura  l3vue,il fuo  circuito  dentro  delle  rnu 
ra,è  di  quattro  miglia  vi  fiorifce  vn  fiudio  vniuer- 
fale  di  molta  ftima:Bruffelles  è fituata,parte  in  pia 
no, parte  in  monte,  bagnata  da  vn  fiumicello  che  fi 
chiama  S inne,  & l*arricchifce  vngran  canale  lun- 
go cinque  leghe , che  pacando  per  la  spella , & 
Schellaffene  và  al  Mare , per  ilquale  vengano,  & 
vanno  groffi  nauigli,pcr  beneficio  della  Città;  il  fuo 
circuito  è poco  meno  di  quel  di  Louano  ; La  Città 
(CiAnuerfa,  fiede  su  la  defira  del  fiume  S cheìle,  per 
ilqual  vengano  le  naui  fino  dal  mare  alla  Città,  che 
è lontano  diciafette  Leghe  à'jlauerfa , oue  v3è  vn 
molo,  cofi  accemmodato , che  fi  può  con  ageuolezy 
Za  / canfare  ogni  gran  vafcello , per  queUo  era  la 
frincipal  Città  di  traffico , che  fttffe  qua  fi  in  Euro- 
pa auantì  i rumori  delle  guerre , non  cede  a tùuna 
città  del  Mondo  , di  fortezza  di  fèto , muraglia  con 
dicci  baluardi  reali,  et  vnCafì  elio  importati  ti (fi- 
mo > conmolte  fabriche  fegnalate  ; Balducb pren- 
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de  il  nome  da  vn  bofcho,  che  vi  era , èpofla [opra  ti 
[lumie  elio  Dee  fé,  lungi  due  leghe,  dalla  Mofa,  èque» 
(la  citta  grande  ,& bella  i forte  e rie  eh  aliena  dipo - 
poló,atto  a la  guerra  per  la  fua  braura  . Segue  Ma - 
lines  j thè  ha  gouerno  da  fe  ; ma  perciò  pafìa 
per  città  di  Earbant',Giace  quella  Città  [opra  il  fin 
me  Delle, grojj'o  da  per  (e , per  il  fluff > dei  mare , che 
arriua  fino  a la  città , & una  legha piti  oltre,  oue 
fa  molti  rami , & forma  diuerfe  Jfolettc  ; Sono  in 
M alines,  diciaffctte  metì  ieri , che  entrano  nelle  de - 
lihcrationi pubhcbc  fenga  molti  minori , Mafìrich, 
città  fi  vede  più  fatto  dalla  Mofa , fiume  diuifa  in 
due  parti,  con  vn  ponte , che  vi  paffa  (opra  . Que- 
lla riconofce  per  Signori  il  Duca  di  Br ab  ante,  & il 
Vefcouo  , di  L iegijenga  notabil  diwftone  di  con- 
finii Egli  è vero,cbc  la  metà  è dell’vno  , & la  me- 
tà dell3 altro . Et  li  forestieri,  che  quitti  arriuano , 
conuengano  dichiarare  fotta  qual  Dominio  voglio- 
no viuere.Tra  Falere  terre  d’ importanza  v"e  7\fiuel 
la  nobile  per  ii  capitolo  che  ha  di  C anemiche j[e  % 
la  cui  Badejfa  fi  chiama  Madama  di  'bfjuella  t 
appartengono  al  trabante , alcuni  fiati  oltre  alla 
M'fiydoè  il  Ducato  di  Limborgo, ricco  diferro>& 
di  piombo . Segue  Velìbemborgo , Dalem , Bpdh  , 
& Carpen  , terre  tutte  con  fignoria  , & ginrif- 
dittionc . 

M i par  bora  per  tempo  di  douer  dire  dell3 Ho - 
landa,  effendomi  f fedito  della  prouincia  di  Eraban 
te, ma  mi  conuiene  ritornatar  a d tetro  .yerfo . S et- 
tentrimc per fcvprire  ilfito  dell3 1 fole  di  Zelanda* 
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Qjuefiaprouincia  dunque  contiene  vna  bona  parte 
deli.' antica  Bethania,  che  occupaua  tutto  il  paefe  , 
chi  fi  ftende  tra  li  dno  capi  del  Bjbeno , & Oceano. 
Hora  per  venire  al  nome  di  Holanda , ch'altro  non 
rifuona,che  paefe  canopo  vacuo, perche  fi  vede  mani 
fefiamente  tremare  il  terreno  f otto  a carri ,e  a caual 
li,ne  è molto, eh  e fotto  il  tenere  di  ^ ir  lem,  città , fe- 
guì  vn  cafodi  confiderat  ione  per  farfi  crederebbe  in 
coteHp  paefe  Ja  terra  fia  fe  non  tutta  almeno  in  par - 
te  fpongofa , & con  luoghi  vacui , rifpetto  che  cafeò 
vna  vacca  fin  vna  buca  , tedili  a pochi  giorni  fi* 
trouata  morta  nel  mare,  ilchefìda  manifeflo  fegno 
delia  porro fità  di  detto  paefe.  Si  tiene  per  certo,  che 
innanzja  800.  anni  fia  Hata  [opra  fatta  dall' Ocea- 
no,dal  quale  s3è  andata  poco  a poco  rìfeotedo.  Lefue 
riche^e  cenfiSìono  ne * pafcoli , che  vi  mantengono 
inefìimabile  quantità  di  caualliybuoiie  vacche, oue 
fi  (lima  che  il  formaggio , & butiro  puffi  di  valuta 
l'anno  vn  milion  d*oro . Si  caua  parimente  vtilità 
grande  dall3 Holanda  dalle  rubbie , che  vi  nafeono  ; 
ma  più  dalle  pefeagioni , <&  dalle  nauigationi.  Ver - 
che  il  proprio  delli  Holandefi  è il  tendere  a traffichi 
del  mare  . La  onde  quantunque  iui  non  fi  raccolga 
quafi  cofa  alcuna,  eccettuando  capo  , & butiro,a - 
tonda  perciò  di  tutto  quello  fa  hi  fogno  al  vitto , & 
gouerno  humano.  Si  flirna  che  l'Holanda  faccia  più 
di  8 00.  nauigroffe , & più  difeicento  altri  nauili 
piedi.  Gira  in  fefìanta  leghe , & ha  fotto  di  fe  tren- 
ta terre  murate , & alcune  altre  non  murate , & 
più  di  quattrocento  villaggi . Sono  le  fue  terre 
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principali  d* Or drccbt  città  ampia  9 & ben  po -**' 
polata , potta  in  Tfola  in  megp  del  mare  y*è  Uàr- 
lem , città  grande,  piena  di  gente  , & di  traffichi , 
Delfa  città  magnifica  con  fuperbi  edifici!  » e belle 
contrade  , ha  il  contado  pieno  di  Cicogne , & gli 
edifici!  pieni  dì  nidi  di  dette  Cicogne. Leidem, terra 
groffa,potta  in  vn piano  ameno , & herbofo  contie- 
ne nel  fuo  giro  intorno  a ^ 0.1  fole , delle  quali: quin- 
ti eri.  hanno  por  fi.  Le  altre  fi  circonnauigano , & 
vi  fono  14  ponti  delle  quali  ne  fono  140.  di pie- 
tra •,  quiuiè  la  migliore  aria  di  tutta  la  Olanda . 
Segue  ^4  matterà  am  città , pofla  in  un  golfo  di  mare 
detto  Tie  : onde  diuerft  canali  d'acqua  entrane  nel* 
la  città, & quello  di  megzo  è belli (fimo  di  maniera, 
che  fi  può  affamigli  are  a Pinegia  , per  e fi  er  fa- 
ticare le  cafe  fopra  pali  , come  è marauigliofa - 
mente  Vinegia.  Quefta  è ttimata  la  più  mercantai 
città  de'  pae fi  baffi  doppo  ^ tnuerfa . Quitti  capitano 
it  auili  qua  fi  ogni  giorno , da  ogni  banda , muffirne 
dalle  pronincie  Olir  aitine , in  tanto  che  fi  fono  vi- 
tte  tal  volta  cinquecento  nani  grojfe  , attorno  le 
fue  mura.  E quetta  città  forti ffima  di  fito , & mu - 
rajpcrcbe  fi  può  facilmente  allagare  attorno.  Sonui 
altre  terre  in  Olanda , digranìiima , come  Gori- 
gon , I{oterda?)j , & Caucni . 7^e  lafcierò  di  dire  , 
come  Canno  1^20.  poi  Canno  1552.  & 1562. 
effendofi  ritirato  limare;  fi  fcuoprì  vnafup  erba  for- 
tezza, co  vn  porto  artificiale  apprejfo  di  figura  qua 
dra,e  di  960. piedi  Romani  per  quadro . Ipaefani  ne 
cauoron  0 pietre  bigie,  e mattoni  intieri, y a fi  di  metal 
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lo,  & varie  medaglie.  Sono  ipopoli  di  Olanda  gran 
dite  le  done  le  piu  belle  dì  Europa >ne  cedono,  a niuna 
natione  dì  politi  a , ciuilità  , & di  ricchezza , <Q* 
ritengono  la  brauur a , tir  ferocità  antica.  Segue 
piu  verfo  la  Germania  Vtrecb , Uguale  è capo  d’un 
picciolo  flato, ma  importatelo  fio  tra  (‘Olà  da,  & la 
Gbeldria.  Quella  è vna  città  con  magnifici  edifici j, 
ha  cinque  Chìefe  colleggiate , & vno  atnpliffìmo 
Conuento  di  Caualieri  di  Malta  , & vn' altro  de 
Tbeutonici  con  diuerfe  abbaile,  parte  fuor  a, par r 
te  dentro  della  città . Ha  fatto  la fua giuri fdittkne 
*Amesfort>ful  fiume  Emunich,  & fihenem,  f opra  il 
Lech  t Monfort  fopra  llifel.  Lafciando  quetta  en- 
triamo nella  Gheldria,cbegià  fu  b abitata  parte  da 
Betauì, parte  da  i Menapij,  E di  forma  flrauagante 
poti  a tra  la  Frifia,&  la  Mofa,& il  Ducato  di  Giu 
liers,&  di  Cleyes,&  il  fileno  Ha  il.paefe  piano  & 
capace  ds ogni  cultura  fer  tilt  di  granii  di  bc^ì  la- 
mi , & d*  altro  ; contiene  fitto  dì  fc  vintidue  terre 
murate , & alcune  priuilegiate , & trecento , Ù* 
più  villaggi . Le  terre  principali , fono  'fiimega , 
fiuermonday Zutfcn, & JlrnemfUimega,  è f opra  il 
Vaal  fiume , è terra  fortiffima  , & figouerna  qua  fi 
come  città  Imperiale,  <gr  batte  moneta  da  fuapofta. 
Ha  vn  C a (le  Ilo  antico  potto  fopra  vna  erta , che  fi 
Sima  fabiricatoda  Giulio  Ce  fare,  fermando , 
fiede , oue  il  fiume  fiuer , sbocca  nella  Mofa.  <Ar- 
nem,cbe  Tacito  chiamò  ~dranacum,è  petto  fopra  U 
riua  dettra  del  fieno  . Zutfen, giace  fu  la  riua  dell* 
ifel » alla  delira  , Gli  babitqntì  di  Gbeldria,fono. 
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bellicofti&  braui  . Ouerilel,fegue  paefe  oltre  /’ ìfeU 
pofìo  la  Contea  di  Zufren,&  la  Frifia . FueUfalid, 
è il  feno  del  mare . Si  diuide  in  tre  Stati , eiob  lfe- 
lant»Dreent,&  Tuent, pieni  di  fumiceli},  & di  pia- 
nure con  diuerfi  bofcbetti.  Contiene  otto  terre  mu- 
rate y&  dieci  priuilegiate,& piò,  di  cento  villaggi 
Le  terre  murate  principali  fono  Deuèteer , & Cam - 
pen . La  Vrifta , vicina  a quello paefe  fola  ritien  il 
nome  antico  fra  tutte  quette prouincie . Si  diuide^ 
bora  in  Orientale > & Occidentale . Hanno  per  ter- 
mine il  fiume  Em . 1/  fuo  paefe  è piano,&  paludo- 
fo . Le  fue  ricchezze  confiHono  ne  i beflìami.Ter- 
ebe  vi  fi  f emina  poco  grano  per  la  bufferà  del  ter- 
reno»maf]ime  dalla  parte  verfo  il  mar  e,  che  dal  prin- 
cipio dell* Autunno, fino  alla  Trimauera  vi  flà  l* ac- 
qua . Ter  la  qual  cofa  le  fue  terre » & villaggi  fono 
pofìi  tutti  in  luoghi  alti,&  cinti  di  argini ,&  ripa- 
ri mirabili  per  le  acque . Ma  tanto  abbonda  detto 
paefe  di  befliami , & certe  turbe , che  abbruciano , 
che  cauano  fotto  terra  fino  ai^.in^  ò.  piedii  quali 
turbe  ne  fanno  peggi , come  mattoni,  poi  lafciano 
feccarli  al  ventai  dopò  f ?cchi gli  abbracciano , co- 
me fa  ogni  forte  di  legno , & fcaldano  più  dei  car- 
boni» & con  quefie , <?  con  le groffe  rendite  d* ani- 
mali fi  procacciano  tutto  quello  » che  lor  fa  bi fogno 
al  vitto . La  Frifia  fi  diuide  in  tre  Contee , Ofter- 
goia , Guefìergoia , & Settefelue . Le  fue  città  mu- 
rate,& priuilegiate  fono  tredeci,&  490.  villaggi. 
Leeuarden » è capo  delle  tre  Contee  fudette . Ónde  in 
lui  rifiede  il  configlio  » & cancellarla  di  tutto  il  re- 

. Sio 


Digitized  by  Google 


EtCelefte.  7 6 

\ fio  delle  altre  terre  ; Li  altri  luochi  principali  fono 
) Doffen  , &Vranchiner . Appartiene  ancho  albe* 
Frifia  Gioniga.colfuo  fiato  città  molto  eiuile  , che 
:•  fi  gouerna  da  fe  fotto  la  fuperiorità  del  l\è,  aguifo-» 
!'  di  vna  Bppublica . Sono  i Frisi j grandemente  gelo  fi 
i dalla  fua  libertà.  La  Frfia  Orientale , che fù  già 
habitata  da  i Catichi , minori po  fi i da  Tlinio , tra  il 
i fiume  Amafio , & il  Vifurgi , come  i manieri  tra  il 
: Viturgi,  & Il  Albi . Abbonda  quefia  di  caualli , & 

■ altri  befliami  dimeflichì , & ancho  di  cacciagioni, 
& di  grani,  legumi,  & f ale . Ha  due  terre  notabili 
pofìefopra  il  fiume  Ama  fio,  Edem,  & Afilinga J, 
che  altri  dicono  Aurich.Ede, giace  alla  bocca  di  effo 
fiume  Ama  fio,  con  vn  porto  di  tanta  commodità,& 
ampio, che  le  naui  entrano  a uela piene  nelle  contrae 
de  della  terra . So«o  crefciuti  1 traffichi  qui  per  le 
reuolutioni  delle  guerre  di  Fiandra , di  maniera, che 
.quefia  città  fi  può  paragonare  alle  buone  di  queflo 
paefej . , 
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bellico  fi, & braui.Oucrilel,fegue  paefe  oltre  1*1  fet, 
poHo  la  Contea  di  Zufren,&  la  Frifia . Puettfalii,  ' 
è il  feno  del  mare . Si  diuide  in  tre  Stati , eioè  lfe - 
lant,Dreent,&  Tuent,pienidifiumiceUi,&  di  pia- 
nure con  diuer  fi  bofcbetti + Contiene  otto  terremo 
ratr>&  dieci  priuilegiate,  & più  di  cento  villaggi . 
Le  terre  murate  principali  fono  Deuèteer,  & Cam- 
pen . La  Tri  fi  a,  vicina  a quello  paefe  fola  ritien  il 
nome  antico  fra  tutte  quelle  prouincie . Si  diuide 
bora  in  Orientale , & Occidentale  . Hanno  per  ter- 
mine il  fiume  Em . Il  fuo  paefe  è piano ,& paludo- 
fo . Le  fue  ricchezze  confifìono  ne  i bejìiatni.Ter - 
che  vi  fi  f emina  poco  grano  per  la  bufferà  del  ter- 
reno,muffirne  dalla  parte  verfo  il  mar  e,  che  dal  prin- 
cipio dell3 Autunno, fino  alla  Trimauera  vi  ftd  l3 ac- 
qua . Ter  la  qualcofa  le  fue  terre , <&•  villaggi  fono 
pofti  tutti  in  luoghi  alti,&  cinti  di  argini, & ripa- 
ri mirabili  per  le  acque . Ma  tanto  abbonda  detto 
paefe  di  befiiami , & certe  turbe,  che  abbruciano , 
che  cauano  fotto  terra  fino  a 25.  in  30.  piedi,  quali 
turbe  ne  fanno  peggi , come  mattoni,  poi  la f ciano 
fec carli  al  vento dopò  fecchigli  abbracciano,  co- 
me fa  ogni  forte  di  legno , & [caldano  più.  dei  car- 
boni, & con  quefte,  <dr  con  le  gr offe  rendite  d’ani- 
mali fi  procacciano  tutto  quello , che  lor  fa  bifogno 
al  vitto . La  Frifia  fi  diuide  in  tre  Contee , Ofter - 
gora , Gueflergoia,&  Settefe  lue , Le  fue  città  mu- 
rate, <tsr  priuilegiate  fono  tredeci,&  490 . villaggi. 
Leeuarden,  è capo  delle  tre  Contee fudette . Ónde  in 
lui  rifiede  il  configlio , & cancellarla  di  tutto  il  re- 
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ìto  delle  altre  terre . Li  altri  luochi  principali  fono 
Doffen  , &Vranchiner . appartiene  arie  ho  alLu> 
Trilla  Gioniga,colfuo  fiato  città  molto  cìuile  > che 
fi  gouerna  da  fe  jotto  la  fuperiorità  del  I\èy  aguifcL» 
di  vna  Rppublica . Sono  i Frisi]  grandemente  gelo  fi 
dalla  fua  libertà.  La  Frfia  Orientale , che  fù  già 
habitata  da  i Cauchi , minori pofti  da  Tlinio , tra  il 
fiume  lAmafio , & il  rifurgi , come  i manieri  tra  il 
Viturgi>&  l* Albi . ^tbboyda  auefia  di  caualliy& 
altri  beftiami  dìmeflicbiy  & ancho  di  cacciaggioni , 
& di  granì y legumi,  & [ale . Ha  due  terre  notabili 
pofìefopra  il  fiume  jimafto,  Edemy  & <Af ìlinga j>> 
che  altri  dicono  sA urich.Edeygiace  alla  bocca  di  ejfo 
fiume  ^ ima  fio , con  vn  porto  di  tanta  commoditàyàr 
atnployche  le  naui  entrano  a uela piene  nelle  contra- 
de della  terra . Sono  crefeiuti  ì traffichi  qui  per  le 
reuolutioni  delle  guerre  di  Fiandra , di  manierayche 
quefia  città  fi  può  paragonare  alle  buone  di  queflo 
paefd . i 
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II  Monda  Elementare, 


Della  Germania,  ò Alemagna,  Quarta  Ta- 
uola  di  Europa  , con  nomi  Anti- 
chi , de  Moderni . 


Moderni 
*Amberga  Città 
mAnafor 
lAmburg  ■ 

%4r germani 
Rudem  *Afufenn 
Brandeburg 
Bruna  Vrian 
Ribrac 
Bremen 
Bamberg 
Cil\  nath  , 
Clepperi 

Cit.  nona  in  Volontà 


Bracouia  cit • in  Tolonia  Carroduno 


Antichi  . 
Cantiebe 

Le  fan  a cit . 

Treua  cit. 

Virano  cit. 

Minia  cit . di  Germania 
Mifo  cit. 

Mifeuacit. 

B ibacocit. 

Fabriano  cit. 
Gràuionario  cit. 
Sufudara  cit. 

Manc*  cit. 

Califia 


Ehoburg 
Cajjìlio  . 

Emericb 
Erbip  opali 
Erfordia 
Egra,  Eger 
F or filet  j 
Fridunaì 

Gronigeri  di  Frifia 


•-4K  — SA  v r*  *e  ■' , 


Melocabo  cit • 
Sterontio  cit . 
u ifeiburgo  cit. 
Mtauna  cit . 
Bicurgio  cit. 
Menofgada  cit. 
Bagadio  cit. 
Calancoto  cit. 
Fluirne  cit . 
Lugiduno  cit. 


Grati* 


Moderni 
Granduit 
Griefnagon 
Hildegbeim 
Harnfiain  •• 

Heidelberg  del  Cote  Ta- 
lamo 
Halberfìat 
Lebenburg 

Legniti  • ' ' 

Leuback, 

Lebus 

Lcmenburg 

Marchurgio 

Mifna 

Muniflero 

Maideburg 

T^ordelingen 

3^ euurnarcf^ 

'ÌJutcmberg 

Olmuntgjcit.di  M orauia 
principale 

Traga  cit.  B^galdi  Boe- 
mia < ;’4 

Toffenaua  ; 
Tadeburmti'i  ìiiiJ 
Keìdling 
Sund  " 

Eberir  -v*.  .■ 

Schubel 

* vt  *r  \ 


Et  everte* 

j i Antichi 

S cargo  cit,  . 
y tritio  cit.  • 
ifcalingtocit , 
jiliffo  cit, 
Budurio  cit- 


7» 


Feugarp  cit. 
Cenumo  cit . 
Tyegitmacia 
L ir  ini  cit . 
Limiofaleo  citm 
Mortone  citi 
, Jlmafìa  cit . 

L upfùrdo  cit.  , 
Mediolanio  citi. 
Mefuiocit. 
Mtari  Flauti  cit. 
Deuona  cit . 
Segoduno  cit. 
Eburo  cit . 

. . - * . v *» 

Cafurgio 


Stragona  cit . 

; Teudecio  cit. 

* T araduno  cit.' 
. Lùtiburgiocit * 
: Marionecit.  * 

0 7 yauatidxit» 


Tor- 
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Modini  Antichi 


Terga 

Trottarla  Fordkaim 

Vuevx^ 

ymal 

yrtafilauia,cap*o  di  Sle- 
fia 

yuirtimberg 


lArgctia  cit. 

Lo  cor  ito  cit» 
^ifcaucali  cit» 
jllcimenio  cit .< 
B ndorgio  cit . 

Calegia  cit . 


Popoli  della  Germania  Grande. 


' Moderni 

Drefien  è Cotoui ^ 
Ducato  di  Tomerania 
Ducato  di  Stcfchiems 
Ducato  Oppolenfe 
Goti 

Gelderft  Franconi 
Uert^perg , parte  della 
Mtfnia 

Hidelberg,  Vaia  ti n pò» 
Lcbedonpo.  . . . 

bltcklbhrgeft 


*, Antichi 

1 %*  % * • 
t , 

B onochempop. 
Voganti  pop. 

C ogni  pop. 

Sedoni . .y.  j 

pop . 

Sicambri 
Calnecni  pop»  . 

. Intuergi 
; B ufatterti 
: Fantini  pop» 

Mar ? 

*4» -rf 


/ 
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Moderni 

Manehia  Uutica  - 
Merauia 

Marchia  Brantdehurg 
in^Tomerania 

T^oruegi  Occidentali 

* • * 

Top, de  laslefia  prouin - 
eia 

Popoli  del  .Ducato  di 
Vuittemberga 
Topidi  Dania 
Tane  de  Morauia 
Sagefì  pop. 

Stargardia 
S affama  proumia 
Turfrtgi*  ; „ 


Antichi 

logobardi 
Marcomani 
S canoni 

Chedini  pop  lì  de^  J fola 
Scandio 
Buri 

Cantai 

Dandone 
Isburgìj 
Bottai 
Luti  pop, 

Saffonipop, 

C ajuari pop» 


Reti» 
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Retia  Prou inda, qual  contiene  la  Sueuia , & 
vna  parte  della  Vindelicia . 


Moderni 

V * 

: Antichi <r  t 

Bregnit ^ . 

Ehingen 

Laubiang  " • 

Memingen 

Tufiendorff 

Ejgouuer 

Stnlingen 

V cislenhorem  *VJ' ■’ 

* t 

B rigantio  cit. 
Dracunia  ci. 

[tenia  cit.  . . , 

Drufomago  ci. 

B ragoduio,  , , . 
Rjgufcipòp.1  ; ;; 

Tafgetiocit. 

Viana  xit.  . 

..  ' : 

( M ' J ' » 

• » « 

• H — i « 

% „ • t » • 

>ft'  • - r t • •*•**  »*•*  • 

Vindelicia  hoggi  detta  Retia  Seconda  • 

Moderni 

% Antichi 

^iuguHa  città 

Fuejfen  f?  * 

Jnfpruch 

Kumpteni 

Melding 

Tatauia 

Eatìsbona 

Bctimburgo 

, * , TX» 

1 

xAugufia  de  Vindelici 
badia  co  cit . 
lnutrio  cit . 

Camp  aduno  cit. 
Medulo  cit • 

Boduno  cit. 

^ Irtohrigaytìt . 
Carroduno  cit. 

Nori- 
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$o 

. NoricaProu.  hoggi  la  Vindelitia  c©m- 
prefa  dalia  Bauiera. 


Moderni . •Antichi  , 


Burchaufen 

Braunau 

Clofìerneu  Vbur? 

Celia 

Greti £ 

lpS 

ludemburgo 
Imt % 

\ouenHat 

Trek, [opra  Mura  fumé 
Ternan  / òpra  il  Lago 
Bgnfe 
Pilaco 


Badacocìt . 

Geb  anoduro,  eh 
. Claudiaio,ciu 
Celia  eie. 
Pacar  io  cit. 
Gefoduno  cit. 
Viruno  cit. 
Predate  eie* 
u igurnocit . 
Tedico  cit. 

T citrina  cit . 

Giulio  Comico. 
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Il  Mondo  Elementare^ 
principali  d'Qràtrccht  città  ampia  , & ben  pò-*' 
potata , pofìa  in  tfila  in  megp  del  mare  v’è  Mar- 
lem  , città  grande,  piena  di  gente  § &;di  traffichi  , 
Delfa  città  magnifica  con  fuperbi  edifici j , e belle 
contrade  , ha  il  contado  pieno  di  Cicogne , & gli 
edificij  pieni  di  nidi  di  dette  Cicogne .Leìdem, terra 
grojfafpofta  in  vn  piano  ameno , & herbofo  contie- 
ne nel  fio  giro  intorno  a 5 o.lfole , delle  qualitquin- 
dcci  hanno  porti.  Le  altre  fi  circonnàuigano , & 
Tifino  14?.  ponti  delle  quali  ne  fino  140.  di pie- 
tra j quiui  è la  migliore  aria  di  tutta  la  Olanda . 
Segue  ^AmaRerdam  citta , pofla  in  un  golfi  di  mare 
detto  Tie  : onde  diuCrft  canali  d'acqtta  entrano  nel- 
la città,  & quello  di  megzo  } belliffimo  di  maniera, 
che  fi  può  affamigli  are  a ine  già  , per  efier  fa- 
bri  care  le  cafe  f opra  pali  , come  è marauigliofa- 
mente  Vinegia . Quella  è Rimata  la  più  tnercantil 
città  de*  pae fi  baffi  doppo  jtnuerfa.  Quitti  capitano 
n aulii  quafi  ogni  giorno , da  ogni  banda , maffime 
dalle  pronincie  ORralline , in  tanto  che  fi  fono  vi - 
Re  tal  volta  cinquecento  naui  grojfe  , attorno  le 
fuemura.  E queRa  città  forti ffima  di  fitto  , #*  mu- 
ra',perche  fi  può  facilmente  allagare  attorno.  Sonni 
altre  terre  in  Olanda , di  gran  Rima,  come  Gori- 
gon , I{oterdam , & Caucni . lafcierò  di  dire  , 
come  Fanno  1420.  poi  Fanno  1552.  ér  1562» 
effendofi  ritirato  ilmare;fi  fcuoprì  vna  fuperba  for- 
tezza, co  v»  porto  artificiale  appreffo  di  figura  qua 
dra,e  di  960. piedi  Romani  per  quadro • I paefani  ne. 
cauorono  pietre  bigie,  e mattoni  intieri, y a fi  di  metal 
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k,  & •parie  me  doglie.  Som  i popoli  di  Olanda  gran 
di, e le  done  le  più  belle  d'Europa, ne  cedono,  a ninna 
natione  dipolìtia , ciuilità  , & di  ricchezza  , Ó* 
ritengono  la  br anitra  , & ferocità  antica.  Segue 
pii*  nerfo  la  Germania  Ptrech , Ugnale  è capo  d*un 
picciolo  flato, ma  importate  ipoflo  tra  l,Olàda,&  la 
Qheldria. Quella  è vna  città  con  magnifici  edifici] , 
bacinone  Cbìefe  colleggiate , & vno  ampliamo 
Conuento  di  Caualieri  di  Malta  , & pn* altro  de 
T bentoniti  con  dinerfe  abbatte,  parte  fuor  a, par- 
te  dentro  della  città . Ha  f otto  la  fuagiurifdittic  ne 
•Jtnes fortini  fiume  Emunjcb , & fibenem,  fopra  il 
Lecb  9 Monfort  fopra  jlifel.  La  fri  andò  qucfta  en- 
triamo nella  Gheldria,che già  fu  babìtataparte  da 
Hetauiyparte  da  i Menapij.  E di  forma  flrauagante 
pediatra  la  Frifia,&  la  Mofa,&ll  Ducato  di  Giu 
Uers,&  di  C lette  s,&  ilfiheno  Ha  il.pae fi  piano  & 
capace  d* ogni  cultura  fer  tilt  di  grani,  dibeUiq- 
mi  > & d'altro  : contiene  fitto  di  fi  vinti  due  terre 
murate,  & alcune  privilegiate , & trecento , & 
piu  villaggi . le  tene  principali , fono  rb{:mega , 
^ uermonda,Zutfcn,&  v4mm;7$imega,  è fopra  il 
^aal  fiume , è terra fortiffima  , & fi  governa  qua  fi 
come  città  Imperiale ,&  batte  moneta  da  fuapofta. 
Ha  vn  C alleilo  antico pofto  fopra  vna  erta , che  fi 
Rima  faticato  da  Giulio  Ce  fare,  fiuermondo , 
fiede , oue  il  fiume  fiuer , sbocca  nella  Mofa.  Jlr~ 
ncm,cbe  Tacito  chiamò  ^iranacun?,è  pofto  fopra  la 
rtua  destra  del  fieno  . Zutfen,  giace  fu  la  riva  dell * 
^f ci,  alla  detfra  ...  Gli  bah  itami  di  Gbeldria,fono 
1 ^ K $ bel- 


Digitized  by  Google 


11  Mondb  Elementare , 
bellico  fi  ,&  braui.  Ouerileffegue  paefe  oltre  l'ifcl, 
pofìo  la  Contea  di  Zufren,&  la  Frifia . Fueflfalii, 
è il  feno  del  mare . Si  diuide  in  tre  Stati , e ioh  lfe- 
lant,Dreent,&  Tuent,pienidifiumiceUi,&  di  pia- 
nure con  diuerfi  bofchetti  , Contiene  otto  terre  mu- 
rate y&  dieci  priuilegiateì<&più  di  cento  villàggi. 
Le  terre  murate  principali  fono  Deuèteer,  & Cam - 
pen , La  Tri  fi  a,  vicina  a quello  paefe  fola  ritien  il 
nome  antico  fra  tutte  quefìeprouincie . Si  diuide 
bora  in  Orientale,  & Occidentale . Hanno  per  ter- 
mine il  fiume  Em . 1/  fuo  paefe  è piano, & paludo- 
fo , Le fue  ricebegge  confifìono  ne  ì beflìami.Ver- 
ebe  vi  fi  feminapoco  grano  per  la  baffegga  del  ter - 
reno,maffme  dalla  parte  verfo  il  mar  e, che  dal  prin- 
cipio dell3 Autunno, fino  alla  Trimauera  vi  fià  l’ac- 
qua . Ter  la  qual  cofa  le  fue  tene , & villaggi  fono 
patti  tutti  in  luoghi  alt  i,&  cinti  di  argini,  & ripa- 
ri mirabili  per  le  acque , Ma  tanto  abbonda  detto 
paefe  di  befliami , & certe  turbe , che  abbruciano, 
che  cauano  f otto  terra  fino  a 25.  in  3 ò.  piedi , quali 
turbe  ne  fanno  peggi , come  mattoni , poi  lafciano 
fec carli  al  vento dopò  feccbi gli  abbruciano,  co- 
me fa  ogni  forte  di  legno , & fcaldano  più  dei  car- 
boni, & con  quefte,  & con  le gr offe  rendite  d’ani- 
mali fi  procacciano  tutto  quello , che  lor  fa  bi fogno 
al  vitto , La  Frifia  fi  diuide  in  tre  Contee , Otter - 
gòra , Guefiergoia,& Settefelue . Le  fue  città  mu- 
rate,& priuilegiate  fono  tredeci,&  490.  villaggi. 
Leeuarden , è capo  delle  tre  Contee  fudette . Onde  in 
lui  rifiede  il  configlio , & cancellarla  di  tutto  il  re- 
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f ìo  delle  altre  terre . L i altri  luochi  principali  fono 
Dojfen  , & Vranchiner . .Appartiene  ancho  allaL» 
Trilla  Gioniga,col  fuo  fiato  città  molto  ciuile  , che 
fi  gouerna  da  fe  fotto  la  fuperìorità  del  l\è,  aguifcL» 
di  vna  1\c public a . Saffo  i Frisii  grandemente  gelo  fi 
dalla  fua  libertà.  La  Fr  fi  a Orientale , che  fu  già 
h abitata  da  i Cauchi , minori pofìi  da  Tlinio , tra  il 
fiume  Amafio , & il  Pifurgi , come  i manieri  tra  il 
Viturgi,&  l* Albi . Abbonda  quefia  di  cauaUi,& 
altri  befiiami  dimefìicht,  & ancho  di  cacciaggioni, 
& di  grani,  legumi,  & [ale . Ha  due  terre  notabili 
pofìefopra  il  fiume  Ama  fio,  Edem,  & Afilingau, 
che  altri  dicono  Aurich.Ede, giace  alla  bocca  di  effo 
fiume  Ama  fio,  con  vn  porto  di  tanta  commodità,& 
ampio, che  le  naui  entrano  a uela piene  nelle  contra- 
de della  terra . So«o  crefeiuti  i traffichi  qui  per  le 
reuolutioni  delle  guerre  di  Fiandra,  di  maniera, che 
quefia  città  fi  può  paragonare  alle  buone  di  quefio 
paefej . , 
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Moderni  i Antichi 


Cranduit  'v . 
Criefuagon 
Hildexbeìm  . • 
Harnfiain  ■* 

Heidelberg  del  Cote  Ta- 
lamo 
Halberflat 

Lebenburg 

Legniti 

Leubaclg 

Lebus  . . 

Lcmenburg 

Marchurgio 

Mifna 

Munì  fi  ero 

Maideburg 

T^ordclingen  . ' . 

^euumarcf^ 

Jgutemberg 

Olmuntgycit.di  M or  aula 
principale  ■ . 

Traga  cit.  Segalài  Boe- 
mia > 

Toffenaua  ' '' 
Tadeburnai'ì  1 *i‘*/ 
F^eidling 

Sund  . 4.v  ' 

Eberir 

Scìntici 

« ,1  "i 


Scurgocit . • 
y trìtio  cit.  * 
lAfcalingiocit. 
lAliffo  cit . 

Budurio  cit». 

Feugaro  cit . 
Cenumo  cit . 
'Efegitmacia 
L ir  ini  cit. 
Limiofaleo  cit • 

M or  ione  citi 
,^Amafiacit . 

Lup fardo  cit. 
Mediolanio  cit . 
Mefuio  cit. 

Mtari  Flauti  cit . 
Deuona  cit. 

• Segoduno  cit. 

E baro  cit. 

\ • *•'  ' 

? 

. Cafurgio 

Stragona  cit. 
Teudecio  cit. 
i T araduno  cit.' 

. tnùbuYgiocit. 

: Mortone  cit.  ‘ 

1 panati  a cit. 

Tor- 
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Moderni  Antichi 


Terga 

Trottarla  Tordi  cairn 

. 

Vmal 

yrt  a filanti ycap'o  di  Sle- 
fia 

Vuirtimberg 


lArgetia  cit • 
Locorito  cit • 
^fcaucali  ciu 
oilcimenio  cit • 
B ndorgio  cit • 

Calegia  cit . 


Popoli  della  Germania  Grande. 


V Moderni  ».  ’ Antichi 


Drefien  è Cotoni % 
Ducato  di  Tomerania 
Ducato  di  Stcfchiems 
Ducato  Oppolenfe 
Goti 

Gclderfi  Tronconi 
IJertgperg  » parte  della 
Mifnia 

H tdelberg,  V alatinpo, 
Lebedonpo.  ... 
MMhJbHrpfi 


t , 

Bonochempop , 
Togantipop. 

C ogni  pop, 
Sedoni,  AVì 
Cuti  pop . 
Sicambrì 
C a lu coni  pop * . 

Intuergi 
i Bufatterti 
: T trotini  pop» 


• • 
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Moderni 

Manehia  jintica  - 
Merauia 

Marchia.  Bramdehur g 
in^Vomerania 
7^ omegi  Occidentali 

' ' • . ' 

Top, de  laslefia  prouin - 

eia 

Popoli  del  .Ducato  di 
Vuittemberga 
Topidi  Dama 
Tane  de  Morauia 
Sagefipop, 

Stargardia 
S afonia prouineia 
Tur  pigia 


Antichi 

^ ■ ' ■ » * 

togohardi 
Marcomani 
S canoni 

Cheiini  popli  del? I fola 
Scandita 
Buri 

Caritm 

Bandoni 
Isburgìj 
Batini 
Luti  pop, 

SafJ'oni  pop « 

Captati  pop» 


Reti* 

\ 
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Il  Mon.do  Elementare,- 

Retia  Prouincia,<jual  contiene  la  Sueuia  * & 
vna  parte  della  Vindelicia  . 

Moderni 

vt  , 

; x . v.x  * 

; Antichi,:  't  - - , 

Bregnit ^ , 

Ehìngert 
Laubiang 
Memingen 
Tuflendorjf  . . 

Bjgouuer 
Stulingen 
V cislenborem 

* % 

Brigalo  ehm 
Dr acunid  et, 
tenia  cit • , . . 

Drufomago  ci. 

B ragoduio,  . 
BjgufcipopS  l ;; 
Tafgetìocit. 
Pianasti*  - 

t , **  * » •.*»  ' r - 

• • * 

j y\  .....  » ~ n — 

. ♦ * • 

^ \ey  * #r  • 

Vindelicia  hoggi  detta  Retia  Seconda  • 

Moderni 

Antichi 

^iugufìa  città 

Fuejfen  %'■  * 

Infpruch 

Knmpteni 

Melding 

Tatauia 

Hatisbona 

l{ctimburgo 

T~ 

lAugufta  de  Pìndelici 
^ ib  a dia  co  cit . 

Inutrio  cit . 
Campoduno  cit . 
Medulo  cit, 

Boduno  eie. 

A rtobriga,cìt . 

C arredano  cit. 

Nori- 
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Bo 

, NoricaProu.  boggi  la  Vindelitia  com- 
pre fa  dal  la  fiauiera. 


Moderni . * Antichi 


Burchaujen 

Braunau 

CloUerneu  Vburg 
Celi* 

Crei ^ 

JPS  , 

tu  demiurgo 
LmtT^ 

TfouenBat 

Tra\fopra  Mura  fiume 
Ternati  fopr a il  lago 
F^enfe 
Vilaco 


Badato  cit. 

Geb  anoduro, cì. 
Claudiaio,cit< ■« 
Celia  cit, 
Fatar  io  cit, 
Gefoduno  cit « 
Virano  cit, 
predate  cit, 
Jlgurnocit . 

T edito  cit . 

T curina  cit, 

Giulio  Camice, 


' i 
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Dell’Ifole  del  Mare  Oceano, di  Germania. 

. . . - • * • 

Z Klandia,  Ifola  delle  principali  per  e/fere  la  piò 
fertile , & anco  perche  il  Re  di  Danimarchia , 
•pi  fa  qui  refidenga . Que fi* Ifola  ; a tredeci  buonif- 
fme  tern, tutte  ben  popolate , efinofettecentoTa - 
rochie , euui-Rofchilda,  città  > già  graffa,  & forte  ; 
bora  debil  terra  ; perche  ti  Rè , non  hanno  voluto  , 
che  la  [uà  forteto,  e potenza  rtndeffe  ilpopolo  in- 
foiente,e contumaceifi  mira,  a dirimpetto  del  flret- 
tOidel  Zonte,qual  non  è più  largo  di  quattro  miglia, 
la  importante  fortezza  diCorneburghi , tra  quefie 
J fole,  tiene  il  fecondo  luogo,  Fionia , alquanto  mino- 
re di  Zelandia ; ma  più  fertile , maffimedi  fegala , di 
or?o, di  bubi,&  di  cavalli , de*. quali  manda  copia 
fuora.  Giace  in  mego  all*  ifola,  la  città  d*  Ottoni  a , 
& alle  riuey  a molte  terre , e porti  tutte  commode , 
feguono  fino  a trentacinque  lfole  : ma  alquanto  più 
piccìole  perciò  tutte  habitat  e , tra  le  quali , Leffoe 
gira  tre  miglia  Tedefchi , che  fono  quìn  de  ci  dei  no- 
Siri  : idorfoc , quattro  : Sanfue , fa  cinque  Taro - 
chie  x Arar  quattro  ; Ariatre  : F lift  a tredeci , & 
è lunga  quattro  , e larga  dua  Leghe  : Fimbria  tre- 
deci . Langtlandia  è lunga  fette  : FalHria , quat- 
tro : Amac  vno,  ì mego  , con  vn  fi  curo  porto  , La - 
landia  a quattro  terre  : Anolt,  tre  Tarochienel 
Mar  di  Pomeraniaffi  fcuoprano  tre  lfole, cioè,  Ru- 
già , V fedamia,e  Volimia , celebri  già  per  le  tre  fie- 
re della  Città  di  P 'metodi  Arcona , Ormuda  bora 
‘ " detta. 


• 't*  ' EtCekfte*  8r 

dettate  di  Giulina.Rngia  è partita  da  ditierfi  brac- 
ci di  Marc,  in  molte } folate,  ò P eui fole ,de  qui  vfcir 
no  i Rugij & già  erano  in  queU'Ifole  dui  buone  cit- 
tà. jtrtona,e  Carentina,bora  del  tutto  fommerfc,ér 
r cimate , c tr  le  fuefacende  fono  ridotte  in  Sunda , 
fui  ino  del  continente  iui  vicino,  miraft  in  me%o  al - ■ 
ionde  B òrnelmìa  affai  babitata,  & no  lungi  Clau- 
dia,lunga  venti , e Larga  cinque  migl  a,qual3t  mol • 
to  fertile , & ba  1 8.  buone  paroccbie . Seguono  tè 
1 fole  .A  lande  dipoca  confi deratione  : e nel  Golfo  di 
Liuonia  è Oefilla,luga  quattro ,€  larga  fette  miglia, 
ba  due  terre  fori f 'sime.  Segue  Montine , larga  quat- 
tro,e  longa  altretantotma  vfccndo  fuori  dello  tiret- 
to del  Zonte,pafiato  il  capo  S cagen  fi  ftuoprono  vi- 
cino alla  colia  Occidentale  di  Danimarche , vna 
lunga  fcbìera  d’ifalette  tuttepicciole , ma  fertili , e 
copiofe  di  pafcoli , e di pefci , tra  le  quali  vi  è Fa- 
me, Jorfandia,  Zcldia , Fumé  , Hordefiandiria  , 
& Sleuuich ,qucfle  fono  aff  ai  commodeanauigan- 
ti  di  quel  mare,mafsìme  Sleuuicb,cbe  ha  dieci  por- 
ti» la  quale  anco  e diuifa  in  due  parti  da  vnf argi- 
ne , intorno  alla  detta  l fola  fononi  molte  Ifolettc  , 
quali  per  beneficio  del  mare  bora  crcfcono , bora  per . 
ingiuria  calano . jl Ila  bacca  del  fiu me  Ibi,  fegue 

Terra  Sata,  lungi  da  detta  bocca  none  miglia,  qual 
ba  due  rupi , delle  quali  vna  è copio ftfsìma  di  legu- 
mi , grani , greggi , amenti,  caualli  , grùr  cigni  , 
& oche  : & da  quella  parte  fi  vede  dittar  upe , b 
cojìa  à remeggiar  e, & l'altra  rupe  par  che  hiacheg- 
gi , quai'è  tutta  arenofa , pieno  ditouì gitala  quale 

L Jf ole  ua 
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Il  Mondo  Elementare, 
if eletta  non  gira  più  di /ai  mila  paffi , ma  è fortiffi - ^ 
ma  , perche  le  fueripe  fi  aliano  f opra  il  mare  fino 
a 40  ..pafjì,  e non  vi  fi  può  entrare  fe  non  per  il  por* 
to,&  qucfla  fola  Ifola  non  ha  infogno  d3 argcri.tr a 
le  tante  di  quel  mare  fegue  Lufen  alla  bocca  più 
vicina  del  fiume  *Atbi,con  tre  graffi  villaggi , non 
lungi  dalla  coila  della  Frifia  fono  alcune  ifolette 
di  poca  finita,  le  principali  fon  0 Schellinch,  e jtme- 
lant,con  alcuni  villaggi , Scbelhnchha  buone  pa- 
fiurc  piene  di  be  fi  lami , qitiui  fi  pefcano  tra gli  al- 
tri pcfci  vn  gran  numero  di  cani  marini , buoni  e 
per  mangiare ,e per  far  oglio  • 

Fiumi  principali  di  Germania . 

* . » s ' ' , -,  . * 

Danubio  principale , non  folo  di  Germania, 
ma  di  tutta  Europa  , qual  derida  da  i monti 
vicino  alle  .Alpi , dotte  è la  Selua  negra , & pajfa 
per  [{atisbona  vicino  a i monti  di  Boemia , entran- 
do in  ^Lufìria , forma  a Piena  fua  metropoli  vn 
1 falena, da  indi  poi  fi  paffa  per  dOngaria,  Infician- 
do a Settentrione  la  Tranfiluania , & la  Moldauia , 
e entra  nel  mar  maggiore  a Moncafiro  con  cinque 
bocche L-?. 

Ems  fiume , detto  *Amafio , il  qual  difcende  da  i 
monti  di  ruesfalia ,&  paffa  per  la  Frifia,&  sboc- 
ca nell* Oceano  di  Germania-» . : V 

Elfi, detto  Ibis, qual  tiafce  vicino  a Boemia,  & 
sbocca  nel  mar  Oceano  detto • . 

Odera , 

C I ^ 
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Orfera , rfetta  anco  Viado,  che  fi  congiunge  con  il 

Sp*e~>:*;5  - * »:«,:*•  ^ ! *i . "'jD/.ihG 

l(c«0>  viendal  monte  adulti , cioè  rfa//e  */4/pi 
de  Sumeri  ,&  p affa  tra  la  FrSc[a^&  la  Germania , 
& irà  a sboccare  nel  mar  Germanico , nell'Ocea - 

no,tra  la  Frifiai  & Olandia;  . , v t 

«tyra  à»o  S «c/10 , àp  i menti  di  Boemi*  , £ 
J/c//a  prende  origine  , & va' nei  mar  S afoni  co,  a< 
sboccare, ò Sarmatico  f ■ »$>.»•>*  . . . 

; Vyeffer,  detto  Vifurgo  ,qualda  monti  di  Turiti*, 
già  dipende , &.  entra  nel  mar  Germanico  a Miden 
Vuixl,  detto  yifìula,  qual  viene  da  imonti  jCar^ 
fanti , ^ parte  la  Sarmatia  (chef  dicebogghTa- 
Ionia  ) dalla  Germania , £-7“  »e/  mar.  Oceano. 

Somatico  ,4  Dan^ich.  *, j\\^ 


Monti  principali  di  Germania.  \ 4 


V'; 


LE  <4lpìi  che  diuidono  l* Italia  dalla  Germania, 
ò gli  Unòhij  detti  per  altro  nome  monti  di 
tìafsiéu.  \ ~ .. .*  v 

Monte  Bor,  detto  tdbnona. -, ...  » \ .;>* 

iWowre  Benìbergia , detto. Sudetto ,.  » 

* Monte  Craptih^, detto  Carpato  m -»  ' > 

Monte  tìdttfy  detto  Mekboto.\  < , \ . w -,  -A 

**■  * ’.T ..  ' £ ■%  ^ ’f  » l \*  lT  . .**•■»')  *'  ' < *.  *'  , i , > * 

f:'1 

■ ».  ;t  Jiat  . • v.^}  5 
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Della  Germania,  quarta  Tauola  di  Europa» 
con  fttc  Prodi noie,  Città,  Popo-t 
t li,  Se  confini, 

* !\JìO'*VV»;  vi'/i.'  ■ * *-•  . •• 

Ljt  Germania  fu  anticamente  chiamata  Teuto- 
ni a,  & i furi  popoli  furono  detti  Tufci  da  Tui - 
feone,  figliuolo  di  T^eè,  il  quale  venendo  in  Europa 
fi  fece  I\è  di  tutto  il  territorio , che  fi  contiene  dal 
Tànai  i fino  al  Bf  no  fiumi . Furono  pariménte 
} Germani  chiamati  Teutonij.  da  Tentone  nouo  Bp 
kro^&  prifi  differo  temami,  da  Mano  figliuolo 
diTuifconCgià  detto, ma  finalme  te  furono poi chia- 
mati Germani  da  Francefi  dagli  Italiani , per^ 
eff et  loro  nelle  guerre  f lati  come  fratelli  • Li  confini 
della  Germania  dalla  parte  di  Leuantee  ilfiumcj 
yiftula , che  gti  Germani  chiamano^rrixcl*  Da 
ponente  è il  fiume  I\eno , che  la  diuidc  dalla  Fran- 
cia . Dà  mexo  giorno  fono  i monti  dell**Àlpi , che 
fono  (opra  la  Carinthiai  Stiria,&  il  fiume  Drauai 
qual  và  nel  Danubio.Ma  tenedo  poi  dritto  per  Tra - 
ynontana,doue  shoccati  fi  urne  Vifiold , nell  Oceano 
è ilfuo  confino ...  il  detto  mare , che  la  fe par  a dalla 
Gotia,nella  parte  Settentrionale . Sonavi  Germa- 
nia otto  fiumi  principali,  cioè  ilDanubio  {qual non 
foto  è il  maggiore  della  Ger  mania, ma  è il  più  f amo- 
fo  di  tutta  * Europa ) il^enofil  Magone,detto  da>  loro 
M.ein,che  entra  nel  ^£no,diià<ha  Magontia,  Ir- 
bis,detto  nella  loro  lingua  Elfi  : Loderà, la  riftola, 

il  Spi  è , & ilruefcer  • La  Germania , ò vogltam 
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dir  l*  Alemagna  , fi  divide  in  due , cioè  alta , & 
buffa , mediante  il  fiume  Magone . Lf  Alemagna 
baffa  ba  fiotto  di  fe  quelle  Ragioni . H afsìa,^ue(- 
f alia,  Sanfonia,  FriJia,Tomerania,  Trufsia,  Teu- 
ringia , Mifnia , S lefta,&  Holfatia,& [e  bene  con- 
tiene anco  la  maggior  parte  de  ipaeji  baffi .,  Acu> 
me  def critti  (eparatamente  per  la  nobiltà  loro  i 
& fer  II  gouerno  differente  da  gli  altri  , boras 
per  terminar  i nomi  di  quelli , che  all'  Alemagnq, 
conuengono  , è la  Barbantia , l'Olanda , & il l\e* 
gno  di  Danemarchia . Le  regioni  fottopoft e all3 Àie- 
magna aitarono  Alfatia,Hcluetia,  Sueuìa , Fran - 
conia, Baviera,  Tir, olio,  Aulirla,  S tifa,  M oraria ? 
& il  Regna  di  Boemia . , In  tutta  l*  Alemagna , sì 
alta, come  baffa,  fono  otto  Ducati,  Sàfonh,^effLd, 
Cheldria,Vomeraniq,FYancoma,Bauiera,Lourìnr 
gia,Haffia,et  l'Arciducato  d* Aulirla, tutti  Signo- 
ri di  pr Quinci,  come  vi  fiano  molti  altri  Duchfckc 
bano  titolo  de 9 Ducati  loro  dalle  città  principali  del 
lo  Stato, che poffeggono, ouero  da  qualche  altro  luo- 
go nominato,  & farnofo, come  fono  il  Duca  di  Bram- 
fuicb , quello  di  Virtberg,  quello  dì  Lunemburg  Ó* 
altri . Ugnano  i òdanbefi,ciob  quello  di  Budeni  & 
altri . Ha  la  Germania  duo  regni ; D animar  chiù,  e 
Boemia , oltre  che  la  maggior  parte  de  P efori  ci bq. 
ri  fono  hanno  fotta  di/e  città,  & dominio grande-?, 
tanto  in  f pirituale, quanto  in  teporaleitra  i quali  ve 
ne  fono  tre  per  la  Cbiefa  Elettori  dell' Imperio, ciol  il 
Colomtfefil  Tieuerìfe,et  il  Mago  tino,  ha  la  Germa- 
nia la  fua  maggior  lugbe^ga  dalfiume  Vifiqla  fino 
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fittine  Bpnomiglia  840 la fua  larghe%%a  co * 
ijtììk'ctando  a Brichfino , c/fri pofia  almeno  dì , ^«4/ 
Vài  confino  dell’Italia,  & feguendo  fino  al  mar 
TÌ cenno,  fono  miglia  745 . worfa  cta  è quafi  tanto 

'tóri^àf  quanto  larga  Sono  lefue  città  imperiali  92. 
pah*  delle  quali  fono  de  Fefcoui , & parte  d’altri 
mV'TÌncìpt>&  molte  altre  fono  libere  >\&  fi  chiamano 
imperiali , perche  riconofcono  l’ imperatore  per  fi- 
gnor  è.  Sono  gli  Elettori  dell’Imperio  7.  cioè  per  lo 
flato  Ècclefiafìico  l'  ^freiuefeouo  di  Treueri  , di 
Magontia,  & di  Coloniaima  per  lo  flato  fe  colar  e,  il 
Darà  di  San  fonia,  il  Mar  chef  e di  Bradeburgo  , eJr 
il  ette  V alatino,  il  7 è il  Rjt  di  Boemia,  ilquale  non 
da  voto,  fc  no  in  cafo  che  tre  de  i fudétti  clegeffero 
vnd,^gli  altri  vn’altro.Quando  i' Imperato*  fi  ede 
in  Màtft’à,  Treueri  lì  fiede  incontro , Magontia  alla 
defìra,  Colonia  alla  finiflta , il  t{e  di  Boemia  alla  de- 
gradi Magontia , & il  V alatino  a lato  a lui , San - 
fonìa  alta  finifìra  di  Colonia  , &prefio  lui  Bran - 
débuYgo  . Ha  la  Germania  le  fue  Città  la  più parte 
fortijfime , maffime  quelle  che  fono  vicine  a’ fiumi, 
tì a ‘Parimente  le  chiefegrandiffime,&  le  cafe,eflra 
'die  delle  città  ampliarne : oltre  a ifiumi  da  me  detti ; 
vi  fono  molti  laghi , e fi  agni,  fra  i quali  i più  fa* 
mofi fono  quei  :di  Heluetia/l  Lemannofil  T^eo b or- 
ge fe,qiftl  di  Lucerna  di  Zurich,&  di  Co  fianca.  Ha 
parimente  moire  feìue,le  più  f amo  fe  fono  tre,  la 
r a ,taV  fonie  avella  Franconia,& la  Ercinia  , che 
circondala  Boemia , qual  fi  blende  fino  agli  vltimi 
di  Mofcouia.  .Abbondala  Germania  di  befììami  di 

ogni 
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ogni  forte, ma  hpriua  di  feta,&  di  lana  quantunque 
fe  ne  facci,  ma  gr off t ; non  ui  nafceelio  , ne  vino  , fe 
non  nelMi fatta , & dietro  alle  riue  del  peno , 
del  fiume  T^eccaro , e nell* Aurina  è copio  fa  di  mi- 
nere d’oro , argento i rame,ferro  , &piombc:ne  vi 
mancano  minere  di  golfo  , fàlnitro  , & allume , e 
faline , talché  fi  può  dire  che  fi  a copiofa  di  ogni 
cofay  eccettuando  di  aglio , & vino.  M<*  perche  mi 
par  ragioneuole  lafciare  il  fuo  generale  , & dire 
delle  fue  Trouiìicie , & Città  alcuna  cofa  partico- 
lare , ecco  che  di  prima  uiHa  mi  fi  fà  auanti  il  Du- 
cato di  Cleues,  e Giulia , trai  quali  fi  interpone  la 
Gheldria,  dame  nella  de fcfittione  della  Belgica 
già  detta  Cliu  ia  ; ha  su  lafchiena  di  un  monte  una 
fortezza  di fabrica  antica , gli  altri  luoghi  nota- 
bili fono  Fuesfalia,  Fmbrica,  Cale  aria,  e Diusbur - 
go  ; vicino  à quella  ultima  fi  vede  tra  il  penno , e 
la  puta  vna  felua  trauerfata  da  monti  alti , b riga- 
ta da  ruf celli  ameni  con  tanta  quantità  di  animali 
feluatichi,  chepià  non  fi  può  defiderare , trali  quali 
fi  veggono  anco  caualli  feluatichi  : Tsfel  Ducato  di 
Giulia  , ui  è la  terra  di  Dura , famofa  per  la  efpu-  1 
gnatione  di  Carlo  Quinto . Ma  feguendo  dietro  al 
Peno , fi  uede  Isfeuers , poi  Colonia  Città  delle  mag 
giori  di  Germania  , governata  dall1 \Arciurfco- 
uatoin  temporale , & in  fpirit itale , quale  ha  [otto 
dife  il  Ducato  di  Fue  sfagli  a , provincia  poti  a tra 
il  peno,  & il  Fuerfer , abbondante  di  pafcoli,  & 
beatami  ma  di  poco  grano, le  fue  città  principali  fo~ 
MVadcrbona,  Ofne  barbo  , e Monastero  , feguo* 
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no  altre  buone  terre.  Hant,Fautto,&  Lippa,po(U 
/ opra  vn  fiume, fi  comprende  anco  nella  Pues faglia, 
Brema  Città  groffa,  potila  [opra  il  fiume  Vuefer,oue 
tra  I* altre  cofe  qui  fi  vede  vnagran  ruota , che  pi- 
glia acqua  nel fiume, '&  lagena  nella  Città  in  tan - 
' ta  copia,  che  gli  ferue  per  tutti  i fuoi  b i fogni  y fi  con - 
, tano  2 $ . Contee , ma  la  più  celebre  è quella  di  B er- 
ga, ò dei  monti  appartenenti  al  Ducato  di  Cleues , 
ma  ritornando  al  fieno , fi  troua  paffato  Colonia j > 
la  terra  di  B ona , nell* rifatta  terra  importante lj  , 
& più*  bafio  fegue  Jtndemarco , ouc  la  Mofellaj 
entra  nel  l{eno  con  fiuentia,  belliffima  terra  : bora 
lafciando  il  Beno , &feguendo  f opra  la  Mofella , fi 
troua  la  Città  di  Trcì , onero  Treueri , Città  delle 
più  antiche  di  Germania  : cofi  nella  fattoria  nomi- 
nata y bora  nè  molto  grande , nè  molto  bell-tt*  . 
Quindi  tra  il  Beno , e la  Mofella, fi  allarga  l'alfa* 
ti  a , & per  e fiere  dittinta  in  colli , &pianure,ab~ 
bonda  grandemente  di  grani , & di  vini  : tal  che  fi 
può  dire  effere  quetta  vna  delle  migliori  Vrouincie 
della  Germania  ,foggiace  vna  parte  àgli  Arcidu- 
chi à'Auttria,  e parte  al  F efeouo  diBafilea»lafua 
Città.  Metropoli  e Strasborgo,città  delle  più  ricche, 
ma  fepga  dubio  delle  più  forti  di  Germania , fi  mi- 
ra in  quefla  città  il  più  bel  Campanile  del  ÌAondo  » 
tal  che  fi  può  annouerare  nel  numero  delle  maraui- 
glie  del  mondo:  gli  Suiggeri  chiamano  StrasboYgo, 
il  loro  granaio  confina  coti  l*%Alfatia , l’Eleuetia  » 
dalla  parte  verfo  mego  giorno , fEluetia  è fi t nat a 
tutta  tra  le  Mpi>  c diuerfi  laghi,  t fiumi  che  la  hot* 
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putto  : la  fua  loti  ghetta  fi  emende  intorno  a 240.’ 
leghe , cioè  da  Genetta  à Co  fianca , & la  fua  lar - 
ghetta  è cento  feffanta  miglia  , contiene  in  /è-» 
wo/fe  v*//ì  e wo»«  : le  fue  valli  fono  fertili  [si- 
ine , abbonda  di  carne  domeniche  , e feluatiche  , 
per  /i  Zww? i pafcoli  > c/?e  vi  /ó«d  ; fi  giudica  eh » 
quella  Trouincia  fi  a la  più  alta  di  Europa  , perche 
in  lei  hanno  origine  i maggiori  fiumi  di  Eurapa,chc 
fono  il  Danubio , il  Rjeno,  il  {{odano*  & altri j f»<*  il 
Danubio fa  maggior  corfo  de  gli  altri  , perche  paffa 
per  l’alfa tia,  ^Aufìria,  0 rigarla,  Tranfiluania>& 
va  a sboccare  nel  mar  maggiore , con  otto  bocche  , 
nel  quale  auanti  che  finifea  il  fuo  corfo , li  entrano 
. più  di  feffanta  fiumi  dentro,  che  lo  fgrandifeono  « 
Questa  Vrouincia  è delle  ben  popolate  di  Euro - 
Pa > viitono  da  per  loro  in  libertà , & ritengono  i 
Suigzeri  ancora  delC antica  ferocità  nella  guerra 
tutta  /’  £ luetici^ , fi  diuide  in  tredeci  cantoni , che 
nelle  cofe  particolari gouernano  ogniunoda  per  fe  , 
ma  nelle  cofe  importanti  che  appartengono  allega 
conferuationi  del  fuo  fiato  , & libertà , fi  gouerna- 
no per  Diete  generali , come  popoli  confederati , fo- 
no i tredeci  Cantoni  Zurich , Berna,  Lucerna , Vìr- 
fuifie , Vnderual,  Zugh , B a file  a,  Frinburgo , Già + 
uistSolQUurejScafufa,  che  fi  chiama  anco  città,  dal 
montone , & jtpèngel,  Zurich , tien  la  prorogati- 
uà  dcWhonore,  &•  il  fuo  deputato,  conuoca  le  D ir- 
te, & vi prefiede.  riceue gl' ^imbaf datori  de*  Tren- 
àpi, e gli  licetia, Berna  auagagli  altri  digradrgga» 
e di  pofian^q  , Suifie  di  antichità  a quefii  tredeci 
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c tritoni  fono  aggiunti  alcuni  altri  come  accenfori  , 
come  Molufi  ,ì{otuilt^d  Iderfb  nderual,fi  che  tut- 

ti ipopoli  confederati  vengono  a far  22.  Rfpub li- 
che  ccmprejoui  Abbate  di  S.  Gallo , ch’è  Trend - 
pe  d’imperio  , ver  fola  parte  dimeno  giorno  degli 
J Helueti,  babitanoi  Grigioni.tr a il  fiume  Lagaro,e 
lr^ida,&  il  contado  di  Tir  oh,  & il  fiume  Ticino,i 
Grigioni  viuono  in  liberta, afsìcurandoli  l’afpregza 
de  /iti,  & difficulta  de  pafsi,  per  le  quali  cagioni  lo- 
ro non  ist  intano  potenza  alcuna,  fono  tra  Uro  diuift 
in  tre  leghe , vna  delle  quali  fi  domanda  la  Griffi , 
V altra  della  Cafa  di  Dio,  e la  terga  Leodrittunu  , 
cofi  detta • , perche  ha  fatto  di  fe  otto  Ccmmunità,  la 
Grifa  che  è la  piè  importante  ; abbraccia  la  vallea 
Me  filicina  , eia  Calane  a,  che  sboccano  ver  fi  l’Ita- 
lia con  altre  fette  valli  ti  a f alpine , per  lequalip  af- 
fano il  I{eno,e  il  Glene,  tutte  piene  di  terre,e  di  po- 
poli, la  Lega  della  Cafa  di  Diopofsiede  Coira  , & i 
par  fi  vicini , che  erano  [oggetti  prima  alla  Chiefa  , 
& al  V e feouo  di  Coir  a, e per  qmfio  fi  chiama  la  L e- 
ga della  cafa  di  Dio,  la  Lega  di  Leodritturavà  a 
confinare  col  contado  di  Tirolo  , & è il  paefe  pi » 
a [pero  delle  altre  , e men  fruttifero . Sotto  a Gri- 
gioni>  è la  Valtellina,  per  lo  cui  mego  , corre  l'\Ada 
fiume.  Queiì a è vna  delle  migliori  valli  di  Europa, 
piena  di  ogni  forte  di  vettouaglìe , & ha  molti  Ca- 
stelli, e t erre  graffe,  cofi  ben  popolate,  che  pajfano 
più  di  cento  mila  anime  ifuoi  habitatori  : vi  fi  co- 
glie in  detta  valle  vino  prceiofifsimo  le  fue  terre 
principali  fono  Bornio,  Sondrio,  Tiran , Tofilacio,c 
-*v . Mor- 
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M orbegno , hanno  anche  Chiàùenna , terra  trofia^ 
con  la  F alle , della  quale  è capo  e/fa , amendut 
apparteneuano  al  Ducato  di  Milano  ima  con  f oc- 
cafìone  delle  guerre  i Grigiori  ; le  v far  por  no  con  di- 
. uerfe  altre  valli , e terre  . Si  gouernano  popolar - 
mete , & fanno  di  due  in  due  anni  le  lor  diete  a Coi- 
ra,  oue  creano  gli  y fidali , e regolano  le  lor  leggi , 
fegue  oltre  a i Grigìonila  nobili  ffima  Contea  di  Ti- 
tolo , qual  confina  con  detti  Grigioni  dalla  parte  di 
’ Ponente , & da  Tramontana  confina  con  la  B auìe- 
ra>'&  mego giorno  ha  i monti  d3Italiai  QueHru, 

nobile  onte  a ha  i monti  di  cccclfa  altera  Mefiti  di 
abeti}  & felue  piene  di  camotzggcte  ccrùi,  & altre 
feluatictne , e fiere:  le  fue  ricche^ge  principali  con- 
Jtilono  nelle  minere  di  argento , di  rame , e di  / ale  , 
che  fi  cuoce  alla  terra  di  Hala } le  fue  terre  princi- 
pali fimo . Hala  predetta , Vrifinon,  Bollano  cele- 
bre per  le  fiere  , Ifpruch , oue  fa  refidenga  PArci- 
duca . E qui  è la  Camera , & Variamento.  QucHa 
terra  c beniffimo fabric ata , con  le  cafe  di  pietra  vi- 
ua,tra  le  altre  cofe  vi  fi  mira  vn palazzo  edificato 
da  Mafsimiliano  Imperatora^Jn  gran  parte  dorato  > 
cricco  di  groffe  lame  di  argenti,  fi  ede  quei la  terra, 
mia  rtua  del  fiume , impoHa  a mc^s  de  i monti  ,1<l* 
oue  mira  ilftto  (ito , par  che  Hi  a iri*i>na>conca  : emti 
anco  vn  "Palagio  fabricato  tutto  di  legname , fatto 
fare  dall  Arciduca  Ferdinado per  fua  habitatione , 
per  il  pericolo  del  terremoto  ’>  che  cofììfouente  fi  fà 
pentire,  quitti  è la  fepoltura  di  Mafsimiliano  Ce  fare, 
con'Mti gl* Imperatori  di  C afa et’,  A ufiria  Jktt  frut- 
ti di 
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ti  di  rileuo  di  bronco  .maggiori  affai  di  ogni  grande 
huomo,opra  di  eccell.  Artefice,  il  contado  di  Tiro- 
lo  è ricco  di  fermenti, e dì  vino,  ha  parimente  molte 
valli  piene  dì  parure  , <&  monti  pieni  dicacele  : 
euui  vn  monte  che  fi  dice  T^asbergo,  qual  non  pajfa 
1 2. mi  gli  a,  ne  più  largo  di  tre,&  contiene  350.  pa - 
rocchie,  e 32.  Camelli:  quefìa  Contea  è tanto  ricca 
di  entrate , e tanto  piena  di  gente,  che  fi  può  para - 
ragonar  à vn  Hfgno , ne  i fuoi  vltimi  confini  verfo 
d* Italia  è la  città  di  Trento,  cinta  di  alti  monti, cit- 
tà di  gran  fama  per  il  Concilio , & anco  per  ilpafio 
di  Germania  in  Italiani  territorio  di  Trento  non  fa 
molto  grano  ; ma  fi  ben  vino , nel  quale  pongono 
ogni  cura  per  far  che  le  viti  riefcano,&  queftaèla 
fua  maggior  entrata  che  habbino , perche  lo]* condu- 
cono di  qui  in  Germania, quefìa  città  è benifsima  fa 
bricata  con  bellifsime  cafe,epalagi  ancor  che  no  fia 
motto  ampia  di  (ito,  ma  per  la  fua  grandezza  noti  è 
città  che  lafuperi  difteriche , confina  con  Trento 
Carne  nifshna  valle  uin agnina,  et  la  V enofila',  a capo 
della  quale  nafte  l*Mige  ; ma  f eriga  auuedermi 
quafi  fono  entrato  nell' Italia . La  onde  mi  conuien 
dar  volta  alla  Bauiera  , laquale  fi  diuide  in  fupe- 
tiore,&  inferiore  : La  fuperiore  confina  con  le  Sti- 
pi,dalle  quali  featurifeono  paludi  Mghi,fiumi  affai* 
che  la  bagnano,  ha  34.  terre  che  fi  poffono  dir  cit- 
tà , le  principali  fono  ìAonacbo . / opra  il  fiume  Jfa •* 
ra,  IngqlHadio  forte  terra , convn  caflello  mira- 
bile , & Frifigna  > città  Cattedrale , pofìa  vicino 
al  imsa  tue  il  M ofaco  entra  nelfjfer  9 la  inferiore 
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OUangA  U fuperiore  di  fertilità , & habitationi  , 
perche  tra  V altre  cofe  fa  copia  di  vino  su  le  riue  del 
Danubio,  e dell*  1 fero  , e del  Lau.'ro , & ha  intorno 
a 3 4.  cifri,  e 46.  terre  murate  , e 73.  monaftcrij , 
oltre  a molti  cafali , & villaggi  > e ca[e  nobili  ; le 
città  principali  fono  Hatisbvn*,  oue  entrano  nel 
Danubio  il  Lauaro , *7  T^ab  > & il  zigena , Strau - 
binga,  pur  sii  la  riua  del  Danubio , Toffouia  oue 
mette  nel  Danubio  il  fiume  E no . Lanfute , città  po- 
fta  fui  fiume  7 fere,  Sal^burgh,  città  ~*rchìtpif co- 
pale f opra  il  fiume  %alga,il  cm  contado  abbonda  fo~ 
fra  tutti  quei  di  *4lemagna  di  infiniti  metalli,  ò mi- 
n evali, oro  y argento, rame, ferrojvitiioloigolfo,  allu- 
me,antimonio,  & marmi  beiti  filmi,  vbbidifce  que- 
lla città  afiolutamente  all* \Arciuefcouo  di  Maden-f 
borgo,  il  fuo  territorio  abbonda  più  di  befìiamì > e * 
di  fiere , che  di  fomenti , e di  frutti , per  e fier  pie- 
no di  paludi , e monti  ; ma  le  minere  lo  arrichifco - 
no  grandemente Mora  volgendo  fi  alquanto  adie- 
tro verfo  Tenente  fi  entra  nella  Sucuia , pofta  tra 
il  fiume  Lecco , & il  Bpno , & il  lago  di  Coflan-  ' 
%a,&  la  Franconia  , gode quefta  prouincta aria 
faluberrima , ha  il  fuo  territorio  di  piani , e monti 
ornato , ve  fi  ito  in  molti  luoghi  di  felue  folti , ac- 
compagnato da  giocondifiimi  laghi , produce  quello 
patfe  copia  di  fomenti , & non  li  mancano  beflia- 
mi , ha  parimente  quantità  di  minere  d*jir gerito  : 
parte  è j otto  la  Cafa  d'Aufirja,  parte  fotta  il  Duca 
di  Bauieraì&  parte  foto  a Vittimberga , ma  le  cit- 
tà di  più  nome  fi  gouernano  liberamente  , che~> 
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fono  Vlmay&  A gufi  arguti  a è fotta  tra:  la  Viti - 
da,  & il  Lecco,  quetta  è Città  grande,  & bella-; 
ma  [opra  modo  ricca , quantunque  habbiapochifsi - 
mo  Territorio . ma  li  fuei  Cittadini  L'arrichifcono 
con  le  mere  amie,  li  quali  per  quettofono  [aliti  a Si- 
gnorie d* importanza , & ha  ricchezze  delle  mag- 
giori deli*  Europa  : Vlm  i fiedefopra  il  Danubio , no 
è troppo  gran  città, ma  ricca , la  terza  città  di  S ne- 
nia ,e  Tiorlinga , poti  a in  vna  pianura  di  trenta  mi- 
glia di  giro  cinta  d' alcune  mohtagniette  piena  di  ca 
fi  ella  ville  commode , & copiofe  ; Cofìanz*  non 
meno  amena  che  bella , ancorché  non  molto  gran - 
- de, fotta  / opra  vn  Lago , longo  ducento  miglia , e 
largo  quindeci , ilquale  prende  il  nome  da  la  città 
dettaifi  diuidc  il  detto  Lago  in  duifeni , vno  fi  chia- 
ma Veneto , e l'altro  Acronico , li  puff  a per  il  me- 
Z0,il  E^egno . ha  tacque  limpif sime , ma  non  troppo 
feconde  dipefce,fopra  la  riua  di  detto  Lago:  fi  fcuo-r 
prono  bellifsimi  catte  Ili,  e*r  gran  villaggi, nell* Acro* 
nico,fi  vede  T Ifola  di  Lindaro,congionta,con  la  ter 
ra  ferma , con  vn  ponte  di  novanta pafsi.Ha  Cottan- 
Zfyil  Contado  copiofo  di  vini, f armenti, frutti,  epa- 
fcoli,et  è la  maggior  diocefe,ehefia  forfè  nella  Chri . 
Sìianitàjotto  Sigifmondo  Imperatore , vi  contorno 
iy6o,parochie,$ìo.Monatteri , e 140  o. di  ciaf  ette 
mile  Sacerdoti . Membro  importante  alla.Sueuia  , 
eia  Ducca  di  V ir timb ergo  quantunque  habbia le 
popolazioni  piccole , e rare , & perciò  la  fua gente 
affai  polita , le  fue  piu  nobili  terre  fono  Tubinga  , 
molto  celebre  per  lo  Studio  > Stugarda  tper.jarefi- 
. » denz* 
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denoti  del  Trencipe , pofie  amendue  quelle  città  fi - 
fra  il  fiume  T^eoccaro  , Vìrtimberga  , dì  onde 
prende  il  nome , qucfìo  Ducato  ; non  è terra  a' im- 
portanza j ma  ha  una  torre, qua  fi  ua letta. /opra  un 
monte  agli  confini  di  Sueuia,di  Bauiera,ì?di  Braco 
nia^iace  T^orimberga,  in  vn  fìtoarenofo  , e fteri- 
le  : onde  bagli  habitanti  molto  induftriofi , e traf- 
ficbeuoli , tal  che  con  la  loro  indurirla , hanno  refa 
la  loro  citta  i lana  delle  ricche  di  Germania, il  fiume 
Tegnetis,  la  trauerfa • lineila  città  fi gouerna  +A ri - 
Socraticamente  da  24 famiglie  antiche , onde  fi  fa 
/ celta  di  26.  per  fine, che  fanno  il  Senato,&  quefti 
fene  caua  tredeci , che  fanno  il  configlio  fecreto,  non 
hanno  parte  nella  pepubliea  li  mercanti , ne  meno 
la plebe , ne fino amme [si  a ma  giurati  i giurifeon- 
fulth  Quefta  era  prima  pepublica  popolare, ma  per 
lana  fediti one  firiduffe,  alla  forma  bodierna  fitto 
Carlo  Quarto , gira  quefta  città  otto  miglia , ha  due 
cinti  di  mura  con  cento , & ottanta  torri.  i con- 
fini di  J^primb  erga, comincia  la  Franconia,  d e H iu- 
ta in  monti  molto  afpri , & in  piani  poco  fecondi , 
per  la. debolezza  del  terreno  per  efier  la  maggior 
parte  areno  fo, ma  le  colline  fanno  vino  a fi  ai.  la  cit- 
tà metropoli  è Erbipopoli  pofla  in  vna pianura  cin- 
ta di  colline , tutte  vcftite  di  vigne . Quefta  è fil- 
mata delle  polite , e nette  città  di  Germania,  per  ri - 
fpetto  che  per  tutta  la  città  corrono  rufcelli  fitter- 
ranei , che  menano  via  ogni  immonditia  : vicino  a 
detta  cita  vi  corre  il  Menofiume  Bfiberga  è anchor 
efia  città  Catthedrale,ma  tornando  al  Fpno>fi  vede 
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spirti  ,f amo  fa  per  la  Camera  Imperiale , Formati» 
tia  per  le  Diete  tenuteui . Ir  ala  Frantovi* , e la 
Fuc  sfalla,  termina  l'HajJìa,  che  confina  dalla  par - 
te  dì  tramontana ,fen  il  Ducato  di  Branfuich.Que» 
fio  è paefe  che  fa  affai  grani,  & befìiami  ; ma  non 
fa  rino  fe  non  verfo  la  parte  del  I{  enot  il  fuo  Vren - 
cip  e fi  chiama  Langrauio,ba  fotto  di  fe  diuerfe  ter - 
re  di  contOtCaffelouefa  refiden^a  : qual'l  bagnata 
da  tre  fiumi,  cioè  dall**Ana,  Trofuldo,  e Fulda,  lai- 
tra  terra  è Marburgo , fopra  il  fiume  Leno,  con  ma 
+A cadmia,  feguono  altre  due  Bufacca  & Asfelda , 
terre  groffe , fi  contano  in  quell à Trouincia  quat- 
tro Contee  , & lapià  celebre  è quella  di  Valdecia  , 
fertile  di  vino  » di  grani,  e di  minere  di  oro , di  ar- 
gento, ferro,  piombo,  alume , fole,  & argento  vino, 
muffirne  vicino  la  V'ildunga , e Jet  embargo  : alcuni 
pongono  la  Contea  di  J^afau  neWtìajfia , che  guar- 
da la  parte  verfo  Tonente , a Leuante  dell3 H affla  » 
eia  Buccauia , piccola  regione  cìnta  da  ogni  parte 
di  felue  piene  di  faggi , e di  quercie . Quefte  è pae- 
fe di  mediocre  fertilità , quafi  tutto  felue , monti , e 
( fiumi , da  Settentrione  dell3 H affla  fi  vede  [opra  il 
Fuefer , la  città , di  Miden , che  allunila  pongono 
nella  Fuesf alia > il  cui  Fefcouo  ha  non  pieciola 
giurifdittione . Mavolgendofi  al  fiume  Onacro  , 
fi  fcuopre  hr  afri  co , città  fortifjima  diri  fa  in  due 
parti , congionttcon  vn  ponte , cinta  con  due  [of- 
fe, tra  le  quali  fi  al^avn3 argine  pieno  di  alberi , 
vicino  a Brafuico  , è Smalto , con  titolo  di  prin- 
cipato', & fra  il  fiume  filler ,&  i3^tlbìs,ved(fi  Lu- 
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nemborgo  buona  città , nella  quale  fi  cuoce  il  falcia, 
che  della  rendita  di  quello  ne  cauano  gran  fomma j 
di  danari, perche  ferue  quafi  a tutti  quei  contorni . 

Ma  ritornando  Ka  vi  fi  tare  la  parte  del  mego  dì , fi 
vede  la  Turingia  , & Mifnia , la  Turingia giacer 
tra  il  fiume  S ila , & Vuerna  è paefe  douitiofijjìmo 
per  efier  pofìo  fra  quefìi  due  fiumi,  fi  coglie  gran 
quantità  di  formenti  : onde  Giorgio  Agricola  , lo 
chiama  grafo  di  Germania , la  oueper  la  fua  ferti- 
lità fi  vede  in  fpatio  di  dodici  leghe  di  iongbegfa , 
dodici  Contee,  e cento, e quaranta  terre  murate,  & 
altrettanti  Casìelli , & duemila  Cafali,  & cento,e 
cinquanta  fortezze?  e dodici  * Abbaile , la  fua  me- 
tropoli è Erfordia,vna  delle  maggiori  terre  d* ^Ale- 
magna  , bagnata  dal  fìumicelb  Gcra , che  la  rende  * 
oltre  alla  vaghezza  netta. fegue  F cimar, città  otte 
rifiedono  i Duchi  di  Sanfonid,  per  me%o  della  qual 
città  pafia  il  fiume  Sala , pofìa  in  vna  valle, dall* al- 
tra parte  va fo  "Ponente  fi  vede  Gotta  terra  affai 
commoda, & piu  à baffo  è lfmacco,  con  vna  Acca- 
demia . Sopra  il  fiume  'bfijfagtace  a Leuante  della 
Turingia,  la  Mifnia  , che  prende  nome  dalla  fua 
metropoli,  qual3 è poti  a [opra  il  fiume  A Ibis,  & ha 
vn  forte  Castello,  ne  cedequeUa  di  fertilità  a nin- 
na altra  regione  di  Germania  , ha  fotte  di  fe  molte 
buone  città  , e tra  le  celebri  è Lipfta , famofa  per 
l3  Accademia . Segue  Torga,e  Dresda y di  nome  per 
l'Arfenale , che  ha  fortiffìmò  di  artiglierie,  & di 
ogni  munitione  ; ma  riuolgcdofi  bora  verfo  tramon - * 
tana,  fi  entra  nella  Safiwia,che gli  Scrittori  diffe- 
rì rente - 
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rentementt  terminano  , pofcia  che  alcuni  vogliono  1 
che  tutto  quel  paefe  che  è pofto  tra’l  Puefer,  & 
l’Odera , e tra  l’Oceano , e’I  Meno  jfuJJe  comprefo 
/ otto  nomedi  Sanfonia  . Hora  qucfla  Trouincia  fi 
diuiie  in  fuperiore , & inferiore  ; la  fupcriore  ha 
per  metropoli  Fuitimberga , città  fortissima  , & 
betliffima , alla  quale  alcuni  aggiungono  Torga  : la 
inferiore  ha  per  metropoli  *4  Ila,  ( opra  il  fiume  Sai- 
la  , alla  quale  alcuni  aggiungono  Lipfia,e  noi  bab- 
bi amo  feguendo  la  pià  commune  opinione  , meffo 
Torga,  e Lipfia,  nella  Mifnia  ; M Ponente  di  Mila 
fi  vede  Masfelt , capo  di  vna  Contea  nobile , per 
la  copia  de  imetalli  a tramontana  della  Sanfonia 
/ opra  l’Mbì  fiede  Meddcmburgo , città  fortiffima 
di  fito , mura  , c foffe . Ma  tornando  a Leuantefi 
vede  la  Marca  antica , e la  Marca  nuoua  , l’anti- 
ca è trauerfata  dal  fiume  Sprèful  quale  fiede  Bran - 
éemborgo  fua  metropoli . La  nuoua  è quafi  diuifa 
per  me%o  dalla  Fuafla  , la  fua  città  principale  è 
Francfort,pofla  fopra  il  fiume  Odera,e  l* una,  e l'al- 
tra obedifce  al  M arche fe  di  Brandemborgo,  vno  de 
principali  , e più  potenti  di  Germania . M a fe- 
guendo il  paefe  che  è tra  f M Ibi , e fodera,  fi  troua 
la  prouincia  di  Lufatia,  pojìa  anco  tra  le  due  Mar- 
che,e la  'Boemia  la  fua  metropoli  a Gorliga,  la  qua- 
le è di  poco  fito , paefe  affai  buono  , ma  di  poco  te- 
nere ; Son  già  arriuato  co  fi  auanti  che  mi  fa  dibi - 
fogno  tornar  adietro , & paflar  l’Mlbi  fiume,  et  ve- 
der Mmburgo,  città  pofla  alla  fua  riua,di  fito  molto 
forte  per  la  vicinanza  di  detto  fiume ,ch  e li  pafia  ap 
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preffò,qual3ba  vn  porto  digra  coir  atto ,oue  fi  volta 
buona  pane  delle  facencle  d’^Anuerfa , & f mercati 
Jnglefhquiui  fi  coducon»  con  le  loro  naui,i  mercati - 
tie , talché  per  la  parte  di  Settentrione , fi  fa  qua  fi 
[cala, qui  di  molte  cofe.  Ma  lafciado  quefìa  citta  dà 
parte  diamo  vnpoco  vna  viflaalla  Dania,peni fo- 
la longa  dall'  JL ibi , fino  a Scangdn , ottanta  miglia 
tedefche , e larga  vinthfamofaper  la  fama  de’  Cim- 
bri fuoi  babitatoriidiuifa  inpiùparti . Giace  tra  ih 
fiume  Steur,e  l3Heeuer  > vna  parte  dì  detta  Dania  , 
detta  Ditmarfia,efpofìa  al  Tonente, putta  di  città  j 
ma  folo  ha  villaggi  >fegne  Ftffa , qual  è longa  f ette 
miglia  tedefcbe,epoco  meno  larga: La  [uà  terra prin 
cip  ale  è Meldorpo  : dall'altra  parte  verfo  Leucite  è 
Olfatia  cinta  di  quattro  fiumi , trauerfata  quafiper 
me%p  dall' Hecuéyil  Re  di  Dania,  fc  ne  intitola  Du- 
ca d'efia,ne  riconofce  l'Imperio  . Quiu't  era  Oldcm - 
borgo  potente  cittàima  il  mare  riempiendole  il  por- 
toci e fatta  borgo, e l Fcfcouato  fi  è trasferito  a Lu 
becca, [opra  Olfatia, fi  fcuopre  alla  marina  Slenicb, 
capo  d‘un  Ducato, con  vn  porto  di  gran  faconde,  & 
più  oltre  F le [embargo,  & a T oncnte , dalla  fudetta 
città s Vrieffa , copio  fi  filma  di  grani,  l'ultima  par- 
te della  penifola  fi  chiama  Scithia , che  fi  và  prima 
allargando , poi  fi  và  refìringendo , fin  che  finifee 
quafi  in  vna  punta . T^on  fi  può  filmare  quanta  co- 
pia dipefei  vifia  , majfime  verfo  Limuicb , perche 
ingolfandoli  limare  in  quella  partc,ve  ne  porta  ta- 
ta quantitàyche  no  minor  vtile  rende  Hpefcc  a quei 
popoli  di  quello  che  fa  la  terra.Tutta  quella  pe- 
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ni  fola  e bofcofa , & erbofa , e perciò  è piena  di  ani- 
mali ( lomcRichi , &"  feluatìcbì,  e fi  fanno  gran  cac- 
ciaggioniy  mafjimcdi  Cerni,  manon  molto  grandi , 
Fuori  di  quefto  ^ egno  di  Dania  , fe  ne  caua  vn  an- 
no per  f altro  trenta  mila  buoi, e tal* anno  fino  a cin- 
quanta mila  , & fe  ne  paga  il  datio  a Cettorpia  : a 
confini  della  Dania  giace  la  Tomerania  fu  la  riua 
dell'Oceano,  Germanico,  Settentrionale,  e fi  Rende 
fino  alla  V litui a fiume , quefìo  nome  di  Tomerania 
nella  , lingua  S'chiauona  non  vuol  dir  altro  che  terra 
mantimajrà  fu  la  riua  delmare  ni  argine, e riparo 
fatto  dalla  natura  , per  ficur aria  dall3 impeto, e dal- 
le inondationi , che  fa  talkora  l’Oceano  : ba  fotto 
di  fe  molte  città  , e terre  : parte  liberi' , parte  fog- 
gette  a diuerfi  frencipi . Vi  diaide  con  fodera , in. 
citeriore,  & vlieriore  y nella  citeriore  è la  più  im- 
portante città  detta  Lubcch,  di  tanta  importanza, 
per  le  facende  mantime  che  contrapafja  le  fuefor» 
Ze  con  li  Trincipi  vicini . vedefi  poi  il  Ducato  di 
Machelburgo , città  grojfa,  di  figura  longa,ma  poco 
forte,  alla  marina  Vufimar,  folloab , & Sandtzj, , 
luoghi  tutti  arricchiti  ,&  aggranditi  dopò  la  de- 
folatione  di  Veneta  t & di  Volin , già  celebri , bo- 
ra di  nijfun  conto  , nel  della  Tomerania  fi 

■vede  Stetiro  fu  la  riua  delfOdera  fcdia  de  i Duchi, 
nella  vlteriorc  fiede  vn3 altro  Duca  Stolpin,  che  ri - 
conofce  la  Corona  di  Tolonia  per  fuperiere,pcr  con- 
to diBìtolcia , e di  Lemborgo  , e di  altri  luoghi  ;/f- 
gue  Dantifco,  o Dancich  , terra  di  maggior  con- 
corfo  delle  altre  : f>uefia  è longidal  mare  cinque 
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miglia,  e dal  fiume  F'iHula,  ma  ver  beneficia  a'  vna 
fo fi  a che  ha  ,fi prevale , e dell’  vnc , edelfi altro  . 
Quiui  -vengono  naui  di  Fiandra,  Francia , Spagna, 
Inghilterra,  Italia,  & altri  luoghi , oue  fi  carica- 
no cere , fermenti , fugale,  pelUg gioiti , & altre^a 
robbc  : ha  il  !{c  di  Polonia  in  queste  parti  diue'  fc 
altre  terre  governate  ' a fuo  nome  da  vn  'Palatino , 
che  fi  dice  di  P omerdnia  ; ma  hauendo  fcor fa  tutta 
la  Germania  ali’ intorno  : ritorniamo  bora  nel  me - 
%o,oue  fi  trova  il  l\egno  di  Boemia  cinto  di  ogni  in- 
torno da  vnafoltiffima ■ fedita ,quafiè  di  lunghezza# 
1 20.  miglia  , e di  larghezza  poco  menò , è di  figu- 
ra ouale  : è fi  filma  che  quello  paefe  fta  alto , per- 
che in  e filo  non  vi  entra  niffun  fiume, ma  vene  e fico - 
no  molti,  i principali  fono  fi  .A  Ibi,  e la  Molta  , è ab- 
bondamiffimo  paefe  di  pefei , per  li  /lagni,  laghi  , 
fiumi, & pefthiere  che  vi  fono , talché  la  [uà  mag- 
gior riecheggia  è il pefcè  , e beatami , grano, e zaf- 
far ani,  che  qui  nafte  : ma  non  fi  coglie  vino  per  il 
gran  freddo,  la  fila  città  Metropoli,  c Vraga/diuifa 
in  tre  parti  che  giai  dono  tutte  ijp  vita  valle  amena, 
e fpatiofa  tra  montagli  mie , & vignali , che  fi  do- 
mandano Praga  piccola  , Praga  vecchia,  & Pra- 
ga nuova,  il  fiume  mólto  divide  la  pìccola  dalla  vec- 
chia » ma  la  cnngiortge  con  vn  ponte  fuperbiffimo  di 
24.  archi , nella  picciola  c vn  nobile  Cali  elio  pofio 
f opra  vn  colle , e la  Cbiefa  Cathedrale  , la  vecchia  è 
* adorna  di  molte  fabriche  magni fìt  he  , con  vn’ oro- 
logio , nel  quale  fi  vede  la  revolution?  di  tutto  l’an- 
no , cori  tutti  i moti  Jupcritri  di  tutti  i Cicli  ; la_> 
* M 3 Città 
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Città  nuoti  a è diid fa  dalla  vecchia  , con  vn  foff& 
profoMffskmo  , bora  appianato  » e pieno  di  grani  • 
Quelu&ìre  parti  infierite  fono  di  gran  giro  delle 
aure  e a tàmn, ne  farò  altra  menùone  : ma  volgen- 
domi foiosi  Egra , città  forte , polla  fopra  ad  vn 
fiume  muraglie , e borghi,  & conprouifio- 
ne  di  mommo  e per  la  guerra  „ Ha  parimente  f òt- 
to di  fe  dopici  ea(U!!i  : gli  Boemi  parlano  in  lin- 
gua 5 chi. aurina,  fe  bene  fono  in  me%o  della  Germa- 
nia, tra  la  Bochita  ,&  la  Vollonia  , giace  la  Slefia 
patria  de  i Quadi , e quaft  trauerfata  dall’Odera  e 
iotiga  none , e larga  tre  giornate , le  fue  terre  prin- 
cipali fono  Lignicio , Glogouia , Lubena , ma  fopra 
tutto  Vratislauia , che  è la  metropoli , la  qual  fede 
oue  l'Olaua , entra  nell'Odera , non  poffo  tacere  vn 
fupplicio  che  in  quella  Trouincia  vfano  quando 
.hanno  a condennare  qualche  reo  alla  Giuflitia , fe- 
condo che  il  delitto  è dal  reo  fatto  lo  punifeono 
} con  variabili  morti , ma  tra  le  altre  quella  nc  vna , 
che  hanno  vn  Bue  di  Bamefilquale  empiono  di  car- 
bone, & tu  mettono  fopraacauallo  il  malfattore, 
poi  dando  il  fuoco  a carboni, & vfeendo  il  caldo  per 
cerei  buchi  fatti  a polla  in  detta  ( latita , per  tormen 
tare  i mal  fattori  : Umettano  co  fi  per  tutta  la  città 
con  lo  mote , che  girano  : la  oue  il  mifero  fra  Cre- 
piti fpir  iti  cocenti  di  ogni  intorno , che  efcono,fe  ne 
finifee  la  ulta  morendo  mille  pcrunauolta,  è per 
confino  della  S le  fi  a , la  Mamma , che  alcuni  uo- 
giiono  che  i M oraui  f uff 'eroi  Marcomanni , la  Mo- 
rama  c diuifa  dall3 Angaria,  Boemia , e Slefia , con 
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monti  ,e  felue,  e fiumi  ; ma  verfo  fAuflria , oue  fi 
allarga  in  pianura  non  ha  temine  notabile , e paefe 
qua  fi  quadrato  >di  16 . miglia  tedefcbe  per  verfo,  di - 
finto  in  colli,  monti , fiumi,  felue , piani , il  fuo  fiu- 
me principale  è la  Mora , dalla  quale  tutta  la  Vro- 
uintia  prende  il  nome , [opra  il  qual  fiume  è Olmut 
città  capitale  dopò  la  quale  è Bruna , e poi  V pa- 
nia, Sana,F  cina,Inglina,&  altre  terre  più  tolto  ci- 
udi, che  grandi,  le  fue  cafe  fono  fatte  di  legno  » 
e di  creta , intonicate  di  bianco , coperte  di  can- 
nelle,& paglia,  ò foglie  di  alberi,  ò affé,  le  quali  fa- 
briche  fono  tutte  pofle  nelle  valli  per  fuggir  il  fred- 
do, & il  vento , da  quefjo  paefe  ha  origine  V fumé 
Oder a, qui  fi  coglie  del  vino, ma  cattiuo,&  diffctto- 
fo  per  le  giontur e,  & nerui,chc  li  fa  danno , perciò- 
che  li  fa  ingroffare  „ Ma  douendoio  feguire  ilmio 
cominciato  ordine  . La  Vannonia  fuperiore  mi  fi 
apprefenta  auanti , che  hoggi  con  nome  moderno 
fi  chiama  A ufiria,  la  quale  ha  da  Settentrione  per 
confino  il  fiume  T eia , a mezzogiorno  la  Stiria ,a 
Oriente  il  fiume  Lcita,a  Vanente  la  B altiera.  Que- 
lla prouincia  hebbe  titolo  di  Arciducato  da  Fede- 
rico ter?o  Imperatore . Ha  il  terreno  fertile,  e di  fa- 
cile  coltura , perche  fi  ara  con  vn  cauallo  folofaci- 
lifsimamente . Le  fue  terre  non  fono  molto  grandi, 
ma  ciudi , e ben  popolate  • Sì  dhùde  in  inferiore  , e 
fuperiore , con  il  fiume  Onafo . le  fue  maggiori  ter- 
re fono  Emps,San  Leopoldo , Scbira,7^eufiat , San 
V tetro, Lens ,fps,Crenis,&  V iena, capo  della  Vro - 
lincia  , la  qual  e co  fi  popolata , quanto  ogni  altra 
t M 4 Città 
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Città  di  Alemagna,  per  la  frequenta  de  i foreflìe- 
riy  che  itti  vengono  a (ìantiare , e per  larefiden%a 
degli  Arciduchi,  & de  Vrincipi  della  Cafa  £ Au- 
stria . Sono  in  quefta  Città  le  più  belle  fabriche  di 
Germania , & il  tempio  della  gloriofa  Vergine,  e 
quel  di  S.  Stefano  fono  di  fomma  belle%ga  ; ma  il 
campanile  òdi  co  fi  grande  altera , che  fi  fcuopre 
la  maggior  pane  del paeje , è di  mufaico  tutto , fat- 
ato con  bellijjìme  Statue,  & altri  lauori  d'intorno 
con  fpefa  mtoler abile , alt* incontrò  di  Vienna , il 
Danubio  fa  vidifoletta  di  gran  paffatempo  al  popo- 
lo della  Città , quefìa  oltre  alla  fua  bellezza  è anco 
forte , e ben  guardata , lafciando  l’Auftria  fi  entra 
. nella  S ùria , la  quale  fi  diuide  in  inferiore , e fupe- 
riore,quella  giace  tra' l Muer,&  il  Muerte^,  que- 
sta tra  l’Eno , & il  Muer , dalla  parte  che  mira 
l3 Oriente  ha  del  piano  affai  , ma  dalle  altre  parti  è 
1 perlopiù  montuofa , & afpern  ; la  fua  metropoli  è 
Gratx^poSia  fui  Muer, abbonda  queSìo  paefe  di  mi- 
nere  di  argento,  e di  ferro , ma  più  di  ferro  , che  di 
argento  : onde  auuiene  che  le  acque  di  quefìi  paefi 
fa  il  gog£0  a chi  ne  bene , a i confini  della  Stiria , 
confina  l i Carintia , dalla  parte  Occidentale', ha  la 
Carintia  per  confino  de  Settentrione , e Leuante  la 
Stiria,  rifpetto  al  fuo  fito  è da  V oneritele  mego  dì  le 
Alpi, con  il  Friuli  : queflo paefe  è pieno  di  laghi , e 
fiumi  : la  Draua  è il  più  farnofo  fiume  . ma  ilpaefe 
per  lo  più  è Sterile , le  fue  principali  terre  fono  V il- 
la eco, Clange  fort, e S.Vito,  metropoli  della  Trouinn 
eia, che  alcuni  vogliono  chefia  Àngras  : tra  la  C<p 
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YÌntia>e  l’iHria , giace  la  Cania , oue  ha  origine  la 
Sana  fiume  : la  C arnia  è paefe  infecondo , e [ecco  > 
[e  non  quanto  che  fi  vien  accollando  all* lliria  , la 
fua  Metropoli  è Lubiun , ò vogliamo  dire  Lubaco, 
qui  è vn  lagoy  che  bora  è veto , bora  è pieno  di  ac- 
que,per  via  di  alcuni  buchi  [onerami  : 

4 talché  per  alcun  tempo  fer - 
ue  per  pefca - 
' re-j , 

& per  alcun  tempo  per  vccellare>& 
da  altro  tempo  per  fe- 
mwarcj . 
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Della  quinta  Tauola  di  Europa,  cioè  Schifi- 
, • uonia,già  detta  Liburnia. 

Moderni  Antichi  . 


Air  magno 

Antìnari 

*A -le  (fio 

Alniga 

Budua 

Bucharigo 

Cataro 

Caminacb 

Canvza 

Crcuaciai&  Bofcina 

Chic  bino 

Dalmati a Bigione 
Brina  fio 
Dobranima 
Cagno 
Bulcigno 
Lìca  regione 
Tguna 
Impaciate  a 
Bjpaze 
\agufi  yece, 

Bjfino 

Badine 

Spalate 


Ardotio 
« Antibaro 

Liflo 

i àgontio 

Buina  ' Ir 

Celcera 
A fimo 
Curco 

China  - fi 

llliridcj 

Oneo 

Dalmatia 

Docbea 

Tcdiaftro 

Termidana 

\ Icone  Oi  onero  Vlcinio 

Denopi 

Inondi  onero  Astiona 

Epicaria 

Armi  a 

Epidauro 

Bjfino 

Bimana 

EpetÌQ 
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Moderni 

Segna  , » 

S cardona 
Sebenico 
Saladnach 

Scaturì 

Traù 

Zara  "pecchia  • 


* Antichi 
Senia 
Se  ardo /la 
Sko 

Sidiona , onero  Strido* 
na. 

Scoda 

Tragudrh 

ladra. 


a. 


il— x U-l 


Delllfole  della  Schiauonia . 

v * 


SOno  1*1  fole  della  Schiumala,  per  lo  più  faffofe  > 
Aerili,  & mal  habitate  ine  vi  è lfola  chepajjì 
cento  miglia , e fra  tutte  non  netrifeono  più  di  qua * 
vanta  mila  anime . La  prima  delle  quali  è Cherfo , e 
Oflero , diuifa  in  due  parti  da  un  canale  fatto  a ma* 
nOyCOgliefi  in  quella  lfola  vino  a b a fianca,  ma  po- 
co formento,abbonda  di  carne > & latticini , e lane s 
percioche  ha  più  di  t $o.j mia  pecore * ha  parimente 
gran  bofchi,da  quali  fe  ne  trae  molta  legna  per  Ve- 
ne  ti  a . Gira  la  detta  lfola  140.  miglia , ne  ha  più  di 
due  luoghi , ciob  Offero , e Cberfo , ma  Cherfo  è più 
popolato, e di  miglior  aria : il  Vefcotto  h abita  in  Of- 
fero,li  fuoi  habitanti  non  puff  ano  5;  mila , ò poco 
più.Segue  Veggia , giù  detta  Vetta , ifola  qual  cir- 
conda cento  miglia  , di  fito  molto  amena , e copiofa 
di  legumi  1 vini  r e caualli  quantunque  piccia • 

li, h 
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li  ila  fua  Città  ba  il  nome  dalflfola , fa  intorno  a ceti 
to  mila  anime. ^irb e, già  detta  Scardo na  , qual  gira 
trenta  miglia , & fa  intorno  a tre  mila  perfine  : il 
fuo  fito  è molto  vago , e dilette  noie  . T reduce  il  fuo 
terreno  vini  delicati, e befìiami  minuti.  Vago  , I fo- 
la già  detta  Curiua  , qual  è di  fito  U nga  , e flretta  ; 
la  fua  temperatura  è cattiuifjima  , & Caria  per  lo 
piu  vi  è fredda,  & fenga  legna  è la  terra, per  la  qual 
cagione  è dishabitata:&  il  fuo  maggior  vt  ile,  che  fe 
ne  trae, è il  f ale,  il  fuo  Principal  luogo  è Vago,  e può 
far  1 5 oo.  anime  , all’incontro  della  detta  Jfola  fi 
veggono  molte  Jfole , ma  deferte ■:  quali  fono  Delfin, 
Silua,Luibo>e più  oltre  lega,&  'b{ona.  Dirimpet- 
to a Sebenico  s* alga  vn  f caglio , con  San  Tficolò 
(opra,  fortigna  :e  Infoiando  Traù  qua  fi  nel  nume- 
ro dclCl fole, fogne  la  Bra^ga , qual  è molto  fajfofa  , 
ma  con  belli  porti, & affai  commodi, ba  alcune  val- 
li che  la  rendono  copiofi  di  vini , e pafcoli  f ma  di 
formento  b poueri fiima . Gira  la  detta  I fola  ottanta 
miglia,  liefsìna  gira  intorno  a 150.  miglia,  è porte  - 
rifsima  , &*  non  puff*  fei  mila  anime  , coglie  perciò 
vino, e fichi  affai,  & trae  molto  vtile  del  pefee  , & 
in  particolare  delle  far  delle,  ha  vngran  porto  , ma 
cattino , quando  regna  Garbino  , fi  mira  vicino  alla 
detta  s\  Andrea,  Meli  fello  , e più  (Atra  Cafolo , Cu- 
%a  , & in  mego  al  golfo  Pel  ago  fa',  la  più  popolata 
di  tutte  quelle  1 fole  , e Curgpìa > qual  gira  90.  mi- 
glia, ma  il  fuo  terreno  fa  poco  grano,  & vino  affai , 
quitti  fi  latterà  molto  de  vaf  celli  da  nauicare  x che 
li  Cuoi  b abitanti  ne  traggono  grande  vtile,  fu  quella 

chiù- 
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chiamata  da  gli  antichi  Cor  eira  negra:  Languii  a. 
Jfold  fottopoHaa  Ragugia  : quefìaè  molto  l) abita - 
ta , e piena  di  ville , e palagi , perche  i Ragugei  vi 
vanno  4 fpafto , c cercano  di  rendsrla  egtfbor piti 
hahitahile , apprejfo  alla  detta  1 fola  fi  mira  Mela - 
da , qual3 è longa  trenta  miglia , fegue  S .Andrea , e 
piu  vicino  alla  terra  ferma  fi  fola  di  me%o , f viti- 
ma  è il  Sufeno  pojla  quafi  al  ponente  della  Vallona , 
104  di  »ìk»  cowro  . \ • 

1 « , 

Della  Quinta  Tauola  di  Europa , cioè 
Schiauonia. 

* \ 

I'Xf  quella  Quinta  Tauola  fi  comprendono  di- 
nerfe  regioni  tutte  fottoil  nome  difehiauonia  , 
& in  quelle  comprefe  , ancorché  part^  delle  dette 
Ragioni  fiano  nella  quarta  Tauola  confinante  a que 
Sic,  & anco  parte  di  quelle  comprefe  nella  Schia- 
uonia,come  la  Carimi#',  ma  per  feguire  V ordine  de  i 
più  intendenti  Geografi,  cefi  moderni,  cerne  antichi', 
dico  la  Shiauonia  contenere  f otto  di  fela  Crouatia, 
* che  fu  già  con  nome  antico  detta  Liburnia  , & illi <• 
ria , & quella  che  fi  diffe  Dalmatia  ,pur  fi  chiama 
hoggi  Schiauonia, da3 popoli  fchiaui,  che  a tempo  di 
Giufiiniano  Imperatore  , venuti  da  Sarmatia , paf- 
forno  il  Danubio  , & vna  parte  diede  fopra  la  Ma- 
cedonia , vn3 altra  fopra  la  Tracia , &r  al  tempo  di 
Mauritio  Imperatore , che  morì  del  6oz.  &poidi 
Foca  fuo  fucceffare , fi  infignorirono  della  Dalma- 
tia , & li  diedero  nome  : egli  è vero  che  hoggiil 

nome 
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nome  dì  Scbiauonia  fi  Rende  dal  fiume  jirfa  fitto  di 
fiume  Drino  , a-l**ArfaalTonente , & il  Drino  al 
Leuante  ,ma  al  mezzogiorno  ha  il  mar  di  Fenetia  » 
& da  Tramontana  i monti  di  Crouacia , che  diui- 
dono  parimente  la  5 ùria  dalla  Crouatia>&  diuido - 
no  li  I{agufeì  dalla  Boffena , la  fua  maggior  loti - 
ghegga , cioè  dal  (opradétto  fiume  ^Arfa  al  Dritto , 
fono  miglia  478.  la  fua  larghezza  dal  mare  di  Fc- 
netia  alti  monti  già  detti  fono  miglia  1 59.  ha  fotte 
di  fé  molte  città , & il  fuo  faefe  , quantunque  fia 
montuofoièperò  fertile  di  -pino,  oglio,  e carne  , e di 
pefce , maffimc  alle  terre , che  fono  alla  marina , le 
fue  principali  città, & luoghi  fono  Bagufi,Zara,Se 
benico,Trau, Spalato, 'hlpna,Cliffa,  2S {arenta,  Ca - 
fìelnouo,Cataro,& altre  : ha  parimente  molte  lfo - 
le  fotto  di fc,cioè , Feglia,  Tago,*Arbe,  Cherfo , Of - 
faro  , la  Braga , Legina , Cupola  , & altre  : fono  i 
Schiauoni  di  gran  fi  atura,  cofi  gli  huomini  come  le 
donne  : male  loro  befìie  fono  picciole , la  lingua 
Schiauona  ferue  dal  mar  di  Fenetia  fino  al  mar 
Settentrionale ,& molte  nationì  la  intendono,epar 
lano  i Boemi,  i Tollacchi , i Litunni,  i Boffi > i Bui - “ 
gariyì  Linoni, Mofcouiti,i  Seruìan\,i  Bofjìnefi , & i 
Trtfteni . 

Ullaparte  del  Leuante  della  Schiauoni  a ,fono 
i pòpoli  * Albani , che  di  .Afta  -vennero  fcacciati  da 
i Tartari,  & prefero  per  fua  babitatioìie  tutto  quel 
terreno  che  è tra  il  Golfo  di  Fenetia  , & i monti 
C amoli,  e Statei,  che  h oggidì  fi  chiama  la  T rotim- 
ela dell' Albania,  ilqual  terreno  verfo  Setentrionc 

* v r 
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è fertile  per  e [fere  anche  più  piano  : moHrar.o  gli 
*Albanefi  ancora  gli  fuoi  antichi  co  fi  una  Sciti , ma 
nella  guerra  fono  intrepidi , & valorofi , muffirne  à 
eauallo.nepar  che  mai  fi  8anchino,wcntre  g teneg 
giano  , ne  Inficiano  pigliar  il  nimico  mai  quiete  al- 
cuna , ccio  dimoflrorono  fiotto  Scavdei  becco , lo 
ro  Capitano  con  tra  Turchi.  H anno  gli  cibane  fi  lin- 
gua propria  differente  dalla  Greca , e Schiarì  -la  - 
le  fiue  maggior  terre  fono  le f sio , Durarle,  Val-' 
lona,<&  fra  terra Scutarì,  Croia,  ? fcringrado . D li- 
bra , ? , la  Vallona  bora  e la  maggior  pa,  zc 

habitata  da  Giudei , i quali  mi  fi  ritìrorno  al  tem- 
po di  Taolo  Quarto, che  d*-Ancona,&  da  altri  'ro- 
ghi della  Marca  furono  f cacciati , carré  ance  fìt- 
toti nome  di  Albania  l*  Epiro  » che  termina  de  Ha 
Vallona  fino  al  golfo  Mmbracio,ncl  qual  termine  dì 
terreno  fletterò  già  i C kaoni , ci  Ttfiprotif  con  tan 
ta  grandezza  che  fe  -pi  numerorno  fettanta  città, 
che  furono  in  vn  giorno  diftruttc  da  i faldati  di 
Taolo  Emilio,  fiat cndo  fchiaui  i fuoi  popoli  al  nu- 
mero di  50.  mila,  al  pre fante  quefio  paefe  è po- 
co meno  che  priuo  di  città,e  nobiltà  , nella  fina  pri- 
ma vifìa  fi  (corgono  gli  alti  monti  Ceraunii , che  da 
moderni  fono  detti  della  Cimerà,  i fuoi  Inabitato - 
ri  fono  iCimer ioti , popoli  che  la  maggior  parte  di 
efsi  attendono  a ladronecci , & con  quelli  vinone, 
prendono  origine  da  quefli  i Morlachi , i Marte- 
lo  fisi, gli  V fiocchi, & gli  udidoni, popoli  foliti  a rub- 


bare  ne  i contorni  de  gli  Mlbant fi , S chimoni , e 
ìùofni, quefli  fono  gente  dura,  indomita, fine  fatta  a i 

difa  gì , 
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difagi»& a i tr Aliagli ym  a pronti  ad  ognifattionc  di 
guerra , le  fise  armi  fonofaette  , e f rumbe » massime 
((intendendo  da  lontano : ma  vicino  oprano  le  parti- 
giane  y & accette  con  due  ponte  » fono  così  agili  nel 
correre  per  t quelli  alti  monti , e halite » ebe  paiono 
Dainiycon  i piedi  per  lo  più  fcalyj:  tìora  paffuto  Bi* 
trintò  città  ytroua fi  ComeniT^a  con  porto  fi  curo , e 
colmo  d’acqua . Seguendo  la  coffa  del  mare  fi  veg- 
gono quei  terreni  tutti  pieni  di  porti » ma  deferti»  & 
con  poche  habitationi , & Infoiando  Vagania  , & 
Anna  con  il  golfo  di  Toro»  , eGibottà  fi  vede  il 
fiume  Acheronte  a sboccare  con  tanta  furia  di  ac- 
qudycbe  addolcifce  l’acqua  del porto»e perciò  Stra- 
bene lo  chiama  dolce  ; ne  lungi  fi  feorge  P alga»  & 
vicino  » il  Golfo  dell’erta  » la  cui  bocca  di  detto 
Golfo  è larga  folo  me\o  miglio » alla  parte  Occiden- 
tale di  quefto  Golfo  è la  Preuefa  già  detta  'I^ico- 
poli,  che  Agufio  fabricar  fece  in  memoria  dell* ot- 
tenuta vittoria  contea  M.  Antonio  » e 
dall’altra  parte  il  promontorio 
Attio . hoggi  Capo 
Figaio, 
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Della  Setta  Tauola  di  Europa>cioè  Pltalia 
con  nomi  Antichi , e Moderni. 


Moderni 

v.' 

*Arbenga.v  r 
lArbìcioU  . 
^Aitino  ieflr.' 
^A gufi  a ofta. 
Jlfa 
Mba  0 
* Ancona 
tAquilcggì* 
*Arc%io 
*Aqua  pendente 

*Auerfa 
* Affali 
Inuaique.  : 
Arieti 
jirla  nuora 
^Argenta 
Bafignana 
Bergamo 
Breffia 
Bari  affi  a 
Barge 
Br  effetto 
Baia 


\ ; 


V* 


IW 


» Antichi 

\ 

jllbingauno 
, Mbitaunò ] 

^Attorno 

*A gufi  a pretoria 
; jtfla  colonia 
' MbaTompeia 
Ancona 

*A  qui  lei  a deflrt 
retto 
tAcula 
*Ae0ìfio 
jttelba 
* *4 f coli 
jiich 
» Ariete 
Tetelia 
Vcntio 

^A gufi  a de  Batidnì 
Bergamo 
Brixia 
Bretina 
Biegantio 
B rixello  » 

B aiorum*  T> 

££  Br««- 


\ * 


v. 
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c Moderni 

* , * * ,t  { 


%randi%p 

B ari 

Bologna 

Benevento 

Bobe 

Bietla\ 

B eie  tri 
Benafro 
Bibona 
Ceni  (fa 
Ciliany 

Cinici  al  di  Belano 
Cremona 
Carrara 
Cor» 


Cani 

Chiaftexxp 

Cornetto 

Crotone 

Caorle 

Concordia 

Cortona 

Chufi 

Ceri 

Cefena 

Cemerino 

Celano 

.}■ 


* Antichi 


w * . £ ' 


Tlrundufio 
Bario  ' ~ - 
B oneri  a Felfina 
Beneuctus  colo • r w 
• Eborodino  rklMi  * 
Caumelo  * y*  ” ; ’ 

V elitre  - 

Venafro 

rio  Valentia,  ò Jfpo 
^4  cedo 
Miftro 
Belluno 
Cremona  col» 

Carrata  "~ 

Como,  Houocomo 

Comeneleo 

Cuttodia 

Caflro  nono 

Croto 

Caparle 

Concordia 

Cortona 

Clufio 

. Cere  *•  * 

Cefena 
Camarino 
Cbiterno 

Cales 
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Moderni 

Cartola /U 
Capua 
Caini 

C ano  fai  .V' 

Città  nona  . 

Ch loggia  ....  , 
Cortemiglia 
Carpi 

Cir,  Ctett 
Che  fi  a *** 

Z)w»  '> 

Efie 

Final  ■ ~‘J> 

Firenzuola 

Fano 

Firenze  *'  ’ > 

Fiefole  * - ■ '«V. 

Faenza  ' 

Forlì 

Fermo 

Foligno 

Frifelone 

Fondi 

Foffonbrone  ' ? 
Cenema  • 

Caliipoli 

~t  * ' ■ 


Antichi 

\ ’ * ' * 

£<*/?«<*  v ; -v 

Calicula  «».’« 

fanufio 

Eraclea 

F offa  elodia 

Li  b ama  "■ 

! ,FlauiìCampi 
ffeferno  > ... . 

Teatea 

Sapcllo  • * • 'v 

Dw»e,  oppedu ^ 
xAtefìe 
Emacio 
Fidentìa 

FanodellaForU  ' 
fior  ernia 
Fefule 
\ F anemia 
Foro  Liuto 
Filino  * 

Foro  di  Flamin , ' 
Frufino 

\Fundi  - • 

- Foro  rfi  Sempronio 
Genua 
Gallipoli  ì ò 

^ s v.  / o- 
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' Materni 
Pròpoli 
Guaflo 
Garignan § 

Inurea 

Imola  > : 

ufi  ~ 

Lancino 

Luceria 

Lodi  vecchio.  . 
Manfredonia 
Mon fi af corte 

(ito 

M.*A  Ito  fatto  cit.di  nuo 

Monaco 

Moncelefe 

Mantoua  ...  ». 

Milano  ' !'•*  ' - f 
Modena 
Murci 

T^oafca 

X;\2<<  ti  • •. 

Tiole 
^ auarra 

T^cttuno  •*  v 
Tiapoli  * 


Antichi 
Grumento]  J 
Ifìoneo 

Fillade  Valigia 
Eporedìa 

Foro  di  Cornelio  ■ 

Efsi , onero  Eftio  rr  ) 
Jtxima  ? >. 
Anfano»  ò infila  vi 
Laudano 

3S (uceria  u 

'Pompeia  lago/',  -V  * 
c/tf penefte  \ 

Failifcatouero  come  To 
torneo , Feleritto.it 
Grauifca 

Monecio porto  . 

Monte  felice  . *\- 
Mantua  . 

Medio  land’  '•  r<>.rù  , 

Mutina  3 : r 

Marcia  prima  detta* 
Valeria  » . ; 

' Foro  di  Claudio 
T{icea  di  MaffiUenfi  > 

7 \(4«/o  ?,  > .'V-  *. 

T^ouara  < 

. » Tiettunio  ; 
Trapali,  à Tartenope 

KW*  : . 


Moderni 

Jfocera 

T^artii 

J^ola 

Otranto 

Oftia 

Ortona 

Tolìcafìro 

Ticegaton 

Tadoua 

Volendo 

Tiacen^a 

Tarma 

Torto  • 

Tefaro 

Toluolo 

T arengo  -,  • • 

TnoU 

Tinguento 

Terugia 

Tergola 

T renettia 

Tauia 

Torto  Naone 
Roma 
Rimani 
Ro  cella 

Reggio 

Rodo 
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Antichi 

T^uccria  , ò lAlfaterìa, 
T^arnia  prima  dettai 
T^equino* 

• T{ola 

, , Jdronto 

0 Ria  Tiberia 
Orton 

Bufento  . . 

Fero  de  giuntatore  % 
Tatauio 

• Tolentia  < ■ .\ 

T lucenti* 

■ Tarma 

Tortunefe 
. ' Tifauro 

Tuteolo 
Tarentio 
Vola 
Tiquento 
Terufia 
■ Tenia 
Treuefle 

/ Ticenio  , 

Tortus  \ao 
Roma , ò Saturnina 
rimano 
Roui 

Reggio,  Giulio 
Rhodes 

K i K<tfì* 
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*■  Moderni 


Antichi 


Kofi* 

Bit  felle 

pauennd 

pauenna 

Stradella 

1 elica 

Serenano. 

Luna  . 

Sufa 

Ofelia 

Sauona 

Sabbatia 

Sambuca 

Segufio 

Saluto 

Saline  ’ \ 

Sauegliane 

Sabata 

Sor  enti 

• Surento  \ • . , 

Salerno 

Salerno  v - ^ 

Scbilacci 

Scelatio 

Spalpe- 

SaUpia 

Sipanto 

Sipo  \ v- 

Senigaglia 

Sena  gallica 

Siena 

Sewtf 

Soana 

Suana 

Sturi 

S utrio 

Spoleti 

Spoletto 

Sermona 

Sulmone 

Sora 

Sora 

Se /fa 

SueffhiOuero  Tomaia 

Surrnna'  • 

Sufuuio 

Stelliano 

Sturni 

Sorridi  Leuante 

Tigallia$Segefta 

Scalia  . 

Tempfa 

Turino 

sAugufla  de  Tauri 

, • 

j Buba 

ItCe/eftfe 


io® 


Moderni  Antichi  • 


Tremolo 
, Trhùgniano 
figliacelo 
Tortona 
Tprbia 
Trento 
Terracina 
Torre  amare 
Taranto 
Triefte 
Tede 
Triuio 
Terni 
tiuole 
Tenda 
Tiano  u 
Pelino 

PintìmigUa  ,/-•  - 
Pdentìa 
Pefìice  . 

Pder^o 

Patufo  ' . 

Ptri 
Picen%a 
Penna 
Pendìi 
Pinegia  • 


tuba 

Barbatane 

Calfioli 

Dertona 

Trofei  di  .Auguro 
Tridento 
(Terracina 
Torio 
Tarentù 
Tergere 
' Turde- 
Tributa 
Tuderto 

Tibulsouer  Tiuole 

Santio 

Teano 

tAlbella 

'Albinmìnio 

Foro  di  F uluh 

Uirio  ì 

Opitegio 

Pir  agirti 

Pultorno  . k rA 

Picentia 

Perona  u * 

Percellae 

Penetia 

Ti  4 Pm~ 
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Moderni 

Venetiano  territorio 
Volterra 
Viterbo 
Volfen* 

Venof* 

Vgenti 

Vetrati* 

Vfano 


* Antichi 
Veneti a 
Volaterr a 
Vetulonip  " 
Volfinio  c 
Venufia 
Vifento 
Vereto 
Vreto . 


Popoli,  «Regioni. 


Moderni 

+tbrHigp%egion$ 


*Amelfi  principato 
B afilicata  Bigione 
Calabria  alta  Regione 
Cragno  Fregio . campa- 
gna di  Fjma  Fregio . 
Calabria  bajfa  Regione 
Friuli  Regione 
litri*  Regione 
lombardi a 

M arcadi  Ancona 


» Antichi 

Sabini , £quicolc,Marfi , 
Velini , M arneini  , 
Veligni , Feretanù 
Piacentini 
Lucani  « * 

Brufcij 

Carni 

Magna  Grecia . 
toro  di  Giulio 
ìapegia 

CcnomanitBccuni>c  In* 
fubrit 

"Piceni  , & Sermoni 
Mar * 
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Ut  derni 

Marchefato  di  Saluto 
Taglia  Regione 
Tiemonte  Bigione 

Fjuiera  di  Genona 
1 \pmagna 
Tofcana  Regione 
Terra  d*  Otranto 


Antichi 

Suetij 

•Apule  y Aprirne  Tattr 
centini. 

• Taurini . 

Liguria  Liguflica  • 

G alita  togata 

Erraria 

Salcntini 


Moderni 
V al  della  Tetofa 
Val  di  Sufa 
Val  di  Beneuentan 4 
Val  d'Ofla 
Val  di  Ver  aiata. 


Valli . 


Antichi 

Catuv  igum  valiti 
J^erufianì  popoli 
Beneuentum 
S alusij  popoli 
Sagufiani  popoli 


Moderni 
Lago  d*Orbitelh 
Lago  di  Lugan 
Lago  di  Com 
Le  Chiane 
Lago  d’ifc 
Lago  di  Terugia 
Lago  maggiore 
Lago  di  Volfenna 
Lago  di  Garda 


* Antichi 

Apellc>  Lago 
Euripile . ò Lago  Gauao 
Lario , Lago 
Daua , palude 
Strino  Lago 
Sumeno  Lago  j 
L ago  Verhano 
Volfinio  Lago 

Fiumi 


Benaeo  Lago 
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Fiumi  notabili  d’Italia. 

AHf addetta  T^ettuno, fiume  che  diuìde l’Italia 
dalla  Schiattatila^ . 

Acheronte, qualdifcende per  Fakntra,  & Mar 
tornar  o , poi  sbocca  nel  golfo  di  S.  Eufemia . 

^ irtio9che  nafce  fopra  Borgo  San  Sepolcro, nell'- 
•Ap entrino  in  vn  luogo  chiamato  Faltcrrona  , & 
paffa  per  Pai  de  Fighino , poi  permeilo  Fiorenza  , 
fopra  attuale  foncui  tre  beliiffimi  ponti  nella  Città, 
& da  Fior  entrava  a Tifa  : dìuidendola  in  dipar- 
ti, poi  entra  in  mare  poco  difcofìo  da  Liuorno.  e di 
detta  Città.  . . 

^idige  detto  da  gli  Antichi  %dte(i,  qual  nafce 
ne  i monti , che  diuidono  la  Germania  dall’Italia  , 

■ vicino  à Tobliaco  Fìlla,ne  i quali  monti  anco  nafce 
la  Draua , ò Drauo  che  va  in  Oriente , & l’Adige 
Jìorcendofi  tende  all’Occidente , rifpetto  all9 altro  : 
ne  iquai  monti  parimente  nafeono  altri  due  fiumi , 
cioè  il  Tagli  amento, e la  viarie,  che  da  Settentrione 
al mego  di  scorrono,  l’Adige  paffa  ricino  a Bolla- 
no ,&  per  Trento  ,&  poi  paffa  per  mego  a Fero - 
tra  , diuidendola  in  due  parti  ,&  da  indirà  a Li - 
gnago,&  poi  entra  nel  Golfo  di  Penetra . 

lArbia , qualdifcende  da  i monti  fopra  la  Cafl  el- 
iina , & entra  nti  fiume  Ombrone  , vicino  aBon- 

j*  * • 

tomento,  , ■. 

Brenta, che  T hnio  la. chiamò  MtÌUaco,qualprin 
Sipia  in  Fai  Sugana,&  paffa  vicino  a Buffano, poi 

feor. 
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/ correndo  a Padella  >poco  difcofio  in  quella  entra  in 
Bachigliene  > & và  a sboccare  in  due  luoghi  nella 
palude  di  Venetia • ; . 

“t  grembo  » che  da  i montidi  S.  Giouanm  difcen - 
1 de>  & nel  fiume  Ada  entra . 

BufettOy  che  fopra  Co fcn?a  dama  fonte  nafte 
\ dalla  parte  del  me^p  dh  et poi  entra  nel  fiumeGratn 
CaYigliano, detto  Liris,cbe  dal  monte  spennino 
difende  y&  pqjfaper  Sora,poi  vicino  a FrontaU& 

\ da  indi  n el  mare  sbocca  » 1 

Liuen%a.)Chc  "Plinio  chiama  Lìquentia>quale  da 
ì mùnti  Opitergini,  fecondo  Plinio  > mifce  ; ma  io  ho 
"veduto  il  fuo  nafcimeniOy  quali  fopra  Pulcinio , da 
tire  fonti  che  nafeono  quafì  in  vn  medefimo  luogo. , 
la  quale  f corre  tra  il  Tr luigi  ano > el  Friulixdiuiden - . 
do  l'vno  dall*  altre  pria  il  fuo  corfo  è così  quietOy  che 
a pena  fi  può  fargiuditio  verfo  qual  parte  corratvà 
a sboccare  ne  i paludi  di  Caorle . 

Luncellio%qualnafce poco  difcofto  da  Pordenone 
oPortonaone f-., 

Len%a>  fiume  che  dalmonte  Apcnnino  difènde  y 
& paffa  vicino  a ghiera,  diuidendo  la  via  Flami- 
nia in  due  parti  > poi  entra  in  Pò  l{e  de  i fiumi 
d* Italia . 

7^a  tifone  fiume  i forge  dalle  Alpiydietro  Vinti- 
dio  > e correndo  verfo  limar  di  Venetìa  ypaffaper 
CiuidalediAufiriai&  da  indi  a poco  varco  fi  vni- 
fee  col  Sontio  * . ■ ^ 

Kfatil4 fiume , Corre  per  Aquile  a,  e Ttluo  pari- 
mente. ; v \ . * vi.. 

, • Voglio 
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Voglio  fiume , che  dal  Lagi  d'jfe  vien  fuori  ,& 
paffa  per  il  Hrefciano , & Cremovefe , con  arrteà- 
re  tanto  benefìcio  a quei  territorio  y che  l'indù  firia 
di  acquare  detti paefi,che  ingraffa  i campi  di  S fat- 
ta forte  y che  più  del  fuo  ordinariò  producono  : poi 
entra  nel  Vò.  • • ' ■*  ' * 

Tò,da  Poeti  chiamato  Eridano,  & Vado , qual 
forge  da  ma  fonte , che  V Unto la  chiama  rifenda  , 
nelmonte  Fefoy  hont-Fir,  & cetre  per  il  Viamon - 
te  y vicino  a Torino , <&  € a fai  ài  Monferato , dopò 
paffa  per  la  Lombardia  vicino  alla  Città  di  Via - 
cernia  ■>& Cremona  : và  poi  a sboccare  nel  Golfo  di 
Venetia  con  molte  bocche  . 

■ Sauena , che  dall' spennino  difeende , & paffa 
vicino  ar Bologna , diuidendo  la  via  Flaminia  in  due 
parti, & entra  nella  Vadufa . 

Secchia, che  Vlinìo  la  chiama  Cabello,cht  dall*- 
S pennino  forge, poi  in  Vò  entra . 

Stura, che  Vlinìo  chiama  Tarusy  dati* spennino 
deriua,etra  Fulpiany& Cbiefan, entra  nel  Pò  . 

*Tagliauento , che  nafee  da  quei  monti , che  ho 
detto , chehoggi  fono  de  Carni , & pafia  vicina  a 
Spilimbergo , Faine fone , San  Fido, Belgrado , & 
alla  Tifana  fi  ingroffa , &de  indi  al  mar  ( correndo 
/ otto  della  Beuazana , in  quello  entra  f opra  Caorle 
alla  parte  di  Leuante. 

Taro,  che  Plinio  chiamò  Tarus,  che  dall’ spen- 
nino forge , & paffa  vicino  a Parma , diuidendo  la 
via  Flaminia  in  due  parti, et  de  indi  al  Pò  ne  f corre « 
Tener ons, che  Plinio, Strabone, e Silio , Italico,  lo 

'*-'^'1  '*  fhìi in 
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chiamano  A meno , qual  dal  monte  .Alba  forge , & 
pajfa  per  le  Città  de  Marfi,  in  campagna  di  Bpma , 
& vicino  a Roma  entra  nel  Teucre . 

Tener  e, che  Liuto  lo  chiama  bibula,  qual  forge 
nell'  Apennino, vicino  doue  forge  l’Arno , pafia  vi- 
cino al  Borgo  San  Sepolcro , & Città  di  Camello  » 
poifcorrendoper  l3Ymbria,a  1 {orna  fi  conduce, fot- 
te alla  quale  entra  in  mare  a Olii  a „ 

TicinOy  chedal  Lago  maggiore  der.iua , 0“ pafia 
fatto  alle  mura  di  Vauia,poi  nel  Pò  entra . 

Varo  9 fiume  che  fi  dijfe  Varus , qual  dall* Alpi 
del  M onte  Camelione  forge,  fopra  Villa  di  San  Ste - 
fano9&  entra  in  mare  a T^tT^a  di  Voouen'ga.Que- 
Tio  fiume  diuide  Ut  Francia  dall’Italia  , fono  altri 
fiumi, ma  di  poco  nome , quali  piti  folio  torrenti»che 
fiumi poffon fi  chiamare  . 
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Monti  più  notabili  d'Italia  + \ ’*l  •>. 

•*  v 

piana  a 

feguono  fino  a Reggio  * 
di  Calabria  . < '■* 
Morite  Appio  . * ; 
Monte  Camelione  detto 
' Stilétto  m V.41T 


L’Alpi,  che  diuidono 
L’Italia  dalla  Ger- 
mania . 

Monti  ApennìnUche  di 
uidono  l’Italia  in  due 
parti  3 quali  princi - 


Monti  della  Tofcana. 


MOtfte  odiane . 

M.^rgefltaro. 
A/.f/e  Carrara . 
A/./«y?o  . 

M.7{egro. 


Mi  Tetto . 
M.Rtifoli  ; 
M.  Cerbero. 
M.  Italiano. 
M.  Ventalo. 
M. Velano  . 


\ . 


iU 


Monti  del  Ducato  di  Spoletto. 


M. Corno. 
M.Fifcello  . 


M.Serno. 

M.San.Oiouanni. 


Monti  delle  Campagne  di  Roma . 


M.  Albano . 
M.  Celio . 
M,  Circe  Ilo . 


M.Capitolino  . 

M.  San  Martino . 
M.  Olimpo. 


Monti 
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Monti  della  Terra  di  Lauoro . 


M.tAlìrunOm  ; 

td. Mi  fieno. 

Ì4.  Cbrifii  i " 

Af.  Somma. 

M.Dracone . 

M.Tabaro. 

At.Garro. 

% ^ • • 

» / » < • . 

Monti  della  Calabria1. 

, * * 1 Y , ‘ » * 

M.Caulono . 

1 Efopo. 

Monti  della  terra  d’Otranto. 

* » ^ « 

M.Cbimara . 

J M.Sardo. 

* Monti  della  Terra  di  Bari’. 

* <*  M * 

»•  , * , « * , , 

M.Fifaw. 

i I M.  Gargano  detto  di  S. 

• ,■**»>  * • - 
• • «*  * . »...  « 

] Angelo  . , 

Monti  deU’Abruzzo . 


M .Mquìlìo.-  . | M .Tlaro. 

M.F  itemo. 

ÌA.talcone  • 

M .Gualco  » ' 

r ‘ * , 

Monti 


I M. Vagano. 
J ÌA, Tremoli. 
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Monti  delia  Marca  d'Ancona. 


MOnti  *A[drubal  | Monte  Brandono, 

Monte  Falcon  j Monte  San  Fiore  ( 
Monte  Vetere.  .1  ........ 

- • • * .•  v . v*  • , «. 

> i ..  2 

Monti  della  Romagna. 

• , . » '.i  . 

Monte  Tifavo,  | Monte  Tanfi. 

~ V • 1 • ?/• * % * f #* 

Monti  della  Lombardia. 


* ‘ **  * ’ * - 7 j * ' * *f 

MOwte  Affino 
M.  Cannono 
M.Bobio 
M.Caflelle 
M.Cenife 
M .Sanbernardo 
M.  Magre 
M.SanGotardo. 


, ri  ' ti 

M.Brianga 
M.Bojfo  , 

M.Culuo 
M.s  empiane. 

Monti  di  Carni  in  Friu- 
li, & Monte  Caldera , 
è monte  maggiore  del - 
, if/ffria . 


Deirifole  appartenenti  all’Italia  • 

• * ■ • » • 

Tl{a  Pi  fole  che  appartengono  al?  Italiana  mag- 
giore è la  Corftca,che  fu  detta  Cime  : quefta  ò 
lontana  da  i radi  Italiani  feffantadue  miglia , cioè 
dal  territorio  di  Volterra . La  longbegga  di  detta 
Jfotà  è di  ceto,  e feffknta  miglia, & la  fua  larghe^- 
ga  è di  feffanta , ilfuogiro  è di  trecento, iyentidne, 
ilfuo  I Ito  per  lo  più  afferò > & montuofo  > èdiuifa 

per 
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permego  dal  monte  Gradacelo, qual' ha  nella  ciin U \ 
Dna  bella  pianura,  & in  effà  due  laghi , duo  de  i quel 
li  fi  dice  Ino, e l’altro  Creila. Ino  gira  intórno  a me- 
go  miglio, fuori  del  quale  cfìe  H fiume  Guolo  ,'dàt 
Crena  efee  il  Liarnone,&  il  T auignalì, fiumi  princi- 
pali dell3 1 fola  ; f uno  quelli  monti  di  tanta  altezza  , 
che  non  dì  fi  può  falire,fe  non  per  Hrettifsimì  pdfst» 
fatti  conforma  di  ferro  ; fi  fendono  piu  di  feffanta 
miglia, nel  qual  [patio  fono  felue  grandifjìme  di  La- 
rici, Abeti, Vini, ¥ aggi,  \oueri  » Cavagne,  G inepri , 
& altre  forti  di\Albert , ma  di  poca  Dtilità , nelle 
quali  felue  fi  trouano  Or  fi.  Caprioli,  Cinghiali,  e 
Adolfi ,che  fono  agnifa  di  Capre , ma  con  la  tefla  coft 
dura , e le  come  tanto  fode , che  fouente  cadano 
(Calti  dirupi  con  il  capo  in  giù,  nhpcr  quéfio  fi  fran- 
gono j Le  pianure  ,ele  Dalli  deWlfola  fono  fertili f- 
(ime , alpari  di  quelle  d3Italia  : abbondmo  di  àgli , ' 
Dini  > forme  nti , & frutti  di  ogni  forfè  : mafsimc 
la  Falle  di  Vaiolo , che  contiene  dedotto  miglia 
digiro, è copìofa  non  fólo  di  grani , ma  anco  dipa- 
fcoli  : ne  meno  fono  ipaefi  di  Cafacca,  e di  Adia7K- 
70 , e di  Malagna,  e di  7 sfebio,  e di  Capo  corfo  : 
egli  è vero, che  i Carfari  la  fpauentano  di  tal  manie 
va  che  la  maggior  parte  fi  \difertano . P Unto  an- 
noueraua  in  quefta  ifola  trentatre  Città , & tra  ef- 
fe due  Colonie  J\omane , M ariana,  & Alcria  : de- 
dotte Dna  da  Mario,&  l3 altra  da  Siila.  H oggi  ha  i 
F e l comf1  di  Sagona , A diagli  ,e  delle  fudette  due 
Colonie.  Kfebio  era  già  Città  buonaima  e feudo  fia- 
ta rouinata , fu  in  fua  vece  fabricato  S.  Yiorenzo , 

0 la 
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la  Otte  fi  veggono  nel  fuo  Golfo  le  Sìline  della  t{ò-r 
ia,e  la  Cale  di  Fomoh , & il  porto  della  Mortella  » 
capace  di  ogni  gran  nauilio  : la  miglior  Città  dell 
2 fola  bora  è oddiaTgo  » attorniata  da  tre  lati  dal 
mare  : con  buone  mura , contrade  larghe,  & edìficij 
magnifici ,&  ben  popolata  : ba  parimente  il  contado 
nobile , per  l’eccellenza  de  i vini , che  vi  nafeono,  e 
•Fermigli  , e bianchiteli  Capo  Corfo , gli  altri  luoghi 
importanti  fono  Caini  > terra  ciuile  » con  vna  rocca 
fortiffima,oue  i Genouefi  tengono  groffiffimoprefi- 
dio . La  Rafia  ha  parimente  vna  Cittadella  afiai 
forte , B onifatio  è Caflello  honoreuole , di  fito,  co- 
me 0 mieto, (opra  vn’crta  peni  fola , fi  mi  le  ad  vn  po- 
mo, che  fi  congiunge  coir  amo  , ha  vn  porto  ficurif- 
fimo , perche  è circondato  d’ ogni  intorno  di  altiffimt 
rupi , sfaldate  a filo , ha  il  mare  dotato  di  Corali , la 
doue  fi  pefeano  in  gran  quantità, poi  fi  porta • 
no  a Genoua , per  acconciarli , & 
da  indi  per  tuta  Ita- 
lia-». 
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Nomi  Antichi,  e Moderni  delle  più  notabili 
cofc  deirifola  di  C orfica  • 


Moderni 

pileria  deflr, 

migrata, 

pileria 

Badia 

Baiagli* 

Corte 

Cleur  lino,  {lagno 
Centuri 
Cinque  Chiefe 
Chiaparteno 
Calui 

Capo  di  muro 
Capo  corfo 
Celano 
Diana  Stagno 
BUfft 

Garralarte 
iSìria 
Li  arnione 
M onte  / agri 
Titolo 

Torto  di  Caini 
Tolo 

Torto  Bonifacio 


Antichi 

pileria  coloni* 
Corofino 
fijjotamo  fiume 
Mantini 
Baiamo. 

C oneSio 
Clunio 

Centaurio  < 
Laurino 

Monte  di  Taratene 
ì \pbico 
Riopromont . 

Sacro  promonu 
Tecar  io  promonu 
“Diano  portus  » 
Rhifier a 
xAluco 
M ora 

Lode  fiume 
Rodomonte 
Ofinco 
Cafialo, fieno 
Valla  " 

Tbilonico  porto 
0 2 Rocca 
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Moderni 
Rocca  pian* 

So  tentar  a 

Torti 

Talabo 


*. Antichi 
^flbiana 
Opino 
Talcrino 
T itane  prom. 


r 
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Ifole  del  roar  di  T ofcana . 

DIrimpeto  à Lìuorno  fi  vede  Malora,  e la  tor- 
re Ferea  [opra  vn  f cogito , ne  molto  fi  varca 
auanti , che  fi  troua  la  Capraia , & all1  incontro  di 
T tombino  , 'Palm aiuola , ne  molto  lungi  da  lei  l3 EU 
ba y lfala  qual  gira  fecondo  i moderni  cinquanta  mi- 
gliaia pouera  di  grani)  e di frutti  : di  minere  , e di 
■ minerali  è molto  abbondeuole  : percioche  produce 
il  ferro  infinito  $ perche  cauato  da  vn  luogo  , vi  ri- 
tta fce  nello  [patio  di  venticinque , ò trenta  anni , di 
nuouo  come  [e  mai  non  fi  [offe  cauato  : etuttauia 
fc  ne  caua  in  molta  quantità  , e tanto  fe  n’è  cauato , 
che  fe  non  vi  rinafcefìe  fi  farebbe  bormai  confu-t 
mata  tutta  iìlfpia,&  è gran  merauiglia,che  il  ferro 
cauato  qui  non  fi  può  condenfarcyne  ammaffare  en- 
tro il  circuito  delClfolaima  tolto  di  qui)  & .traspor- 
tato altrouc  fi  condenfA,arbm>i(fa>&  lauora  . Nel 
me^o  deli' 1 fola  e mi  vna  fontana,  che  crefce , e f ce- 
rna fecondo  il  creare,  e fumare  de  i giorni , di  ma > 
nierache  quando  i giorni  fono  longbifsimi  fparge 
tanta  copia  d3 acqua  , che  fa  macinare  i molini , & 
quando  fono  cortifsimi  fi  vede  quafi  fecca  ; dì  ma* 
mera  che  offerita  quafi  il  ere  fare  delibilo  ; per - 
: . . cloche 
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cieche  ancor  lui  ne  i giorni  del  Solfiìtio  dell'Efla» 
te  crefce , & nel  Solfiìtio  del  Iberno  cala . Vi  è an- 
che vn  monte  alle  cui  radici  fi  cattano  le  caiamite 
nene ,&  bigie , & io  ne hò  canate*  qual* ho  trouata 
di  maggior  virtù  la  calamita  che  io  canai  alla  par- 
te di  Oriente , che  quella  dalla  parte  di  Occidente  ? 
perche  quella  tira,&  quella  difcaccia  il  ferro , ma 
dalla  pane  del  rne^o  dì,  & a Settentrione  hanno 
poca  for%a  . Da  vn* altro  monte  maggior  di  quello 
della  calamita  fi  canario  marmi  affai , & per  tutta 
l*lfola  fi  fcuoprono  fegni  di  minere  di  Zolfo , Vitrio - 
lo.  Stagnole  PiÒbo.(^uellafu  già  de’Signorì  di  P io- 
bino:  ma  l otto  al  Gran  Duca  Cofmo  è ridotta  m 
mano  della  Cafa  de  Medici  : il  qual  Gran  Duca  vi 
fabricò  Torto  Feraio  , ficurifsimo  per  ogni  groffa 
, Armata , al  qual 'Porto  vyè  vna  città  di  giro  poco 
piu  d'vn  miglio, che  dal  no&e  delgra  Cofmo  fi  chi a 
mò  Cofmopoli,da  lui  fattà  fare,  Vedefi  parimente  fo 
fra  detta  ifola  monte  C brilli  detto  da  gli  antichi 
èrtemi  fi  a , ò come  altri  vogliono  Dianun  » fcor- 
gefi  p affato  Piombino  Troia , & all’incontro  di 
Monte  idrgentaro  il  Giglio, e Gianutifil  Giglio  gi- 
ra 2$  .miglia  ,&  ha  vnapoca  di  habitat  ione  fopra 
vn’erta  per  faluarfi  i [noi  popoli  quando  li  Cor  fari  li 
molell  ano. V affato  il  Teuere:,fivede  Palmas  ola,  e 
Pon7Ka , quafi  all’incontro  di  Terracina:  Palmaro - 
la  hoggi  è dishabitata,fu  detta  dagli  Antichi  Pan 
daria,<&  haueuagià pùpoli*<&  habitationi . Forvia 
non  è affatto  deferta.  Quiui  anticamente  fi  confina- 
ti ano  i perfonaggi  grandine  lungi  fi  mira  San  Mar- 
, . G 3 tino 
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tino  còn  altre  Jfo  lette , ma  di  niffun  conto  ima  giùn- 
ti al  Golfo  di  Napoli  fi  yede  egli , adorno  di  deciot- 
to ifolette  : la  prima  è Ifchia , che  gira  dedotto  mi- 
glia , è talmente  [cinta  di  balge , che  non  vi  fi  può 
entrare  fi  non  per  vn  flrettifsimo  cale  . Quefìa 
produce  il  predo  fi f simo  vino , che  fi  dice  Greco,  & 
in  più  delicati  frutti  di  quel  paefe . I Poeti  finfe- 
ro ehi  Tifeo,  fulminato  da  Gioue,  [e  giacerle  fiotto,  e 
che  rifpir andò  mandafie  fuori  fiamme  ; perche  ella 
veramente  è foggetta  agV  'mcendij . Tra  Ifchia , e la 
terra  ferma  giace  procida  dinome , per  lo fuoco  che 
rfefce,  e per  li  bagni  d'acque  calde  ottime  per  il  mal 
della  pietra  : ftgue  V andataria , e Tsfefita , e tra 
P oxxplo*  e Taufi lipio,  e Magari , & alla  bocca  del 
Colfo , euui  Capri, qual  gira  otto  miglia  di  fitto, afpe- 
ra,  ma  di  aria  tanto  amena , che  fu  il  porto  di  Jiu- 
guHo  Ce[are,&  la  ftanBa  di  Tiberio,  quiui  nell' en- 
trar dell' inuerno  vi  pafiano  da  terra  ferma  gran 
quantità  di  Coturnici , e Quaglie  : coHeggiando  il 
i^egno  fi  vede  Leucafia Tonda,  eJfaciaa  fronte 
della  Citta  di  Policaflro,c  la  pietra  della  T{aue,nel 
golfi  di  S,  Eufemìa  finga  cofa  di  confiderationcj  : 
feguono  l'Ifole  Eolie,  che  i Toeti  fingono  che  qui  re - 
gnaffe  Eolo  Ejedei  venti ; Strabone  vuole  che  que- 
lle Jfole  fiano  fitte , & Tolomeo  noue  . La  prima  è 
Stromboli,  qual  manda  fuori  fiamme , & pietre  in- 
focate . Segue  Panaria , Volcanello , fitto  nome 

di  Didima,cioè gemellami  longi  è Lipari, quale ì la 
maggiore  di  queste  Jfole,  copiofa  di  fichi,  & vua,e 
d’altri  frutti,  Vulcano  getta  fuoco  da  due  bocche . 
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Saline , Felicur , & ^ilicur , e y ftic  a , thè  è la  pili 
lontana  : fono  piene  qu  e fi  e ifole  di  arbori , e dipa - • 
fcoliy  ma  la  tema  de  i Cvrfari  non  le  lafcia  habitare  : 
nel  mare  Adriatico  fi  trottano  Tifile  di  $ Maria  di 
Tremiti , che  fono  quattro  , tutte  dishabitate , fuor 
che  vna , doue  è vn  Conuento  de  i Canonici  Bagola- 
ri a fi  ai  forte , e con  prefidic  5 e fi  veggono  appreffo  i 
Genuafi  fccgli , ma  nelCvltimo  del  Golfo , ft  vede 
vna  fcbiena  di  terra , che  fi  fìende  dalle  Fornaci 
fino  alla  foce  della  Tiaue;aUa  fomiglian^a  di  vn'ar 
co  tagliato  da  i fumile  dal  marefin  cinque  la  ghiera 
la  (udetta  lift*  , ila  terra  ferma  fono  le  lagune  di 
Venetia , la  qual  Città  confi  a di  j a . Ifolette , che  fi 
cominciorno  ad  habitare  Canno  421.  bora  tutte  ha- 
bitate , & ornate  di  fuperbi palagi , C le  minori  al- 
meno di  facri  Tempii , & altre fabrtche  ; Tifile  at- 
torno il  Friuli  fono  Caorlc,con  vna  bonifsma  habi- 
tat ione  per  peccatori  ; quefia  è Città  perche  ha  Ve- 
fcouo . Segue  Grado , & barbata , con  molte  altre 
Jfolette  ornate  di  Chiefe , & cafe ; attorno  Ti  firia  fi 
fcorge  la  Capraria  non  più  lontana  da  terra  ferma, 
di  un  mexp  miglio,  lunga  vn  miglio, ma  molto  fret- 
ta.] Qjùui  nell* incur fiotti  degli  fchiani  fu  fabricata, 
[otto  luflino  Imperatore  lufiinopoli , che  fi  chiama 
hor  acapo  cT  I firia , ali* incontro  di  Tarenzo  fcorge 
Tifila  di  San  TJjcelò  • Toi  fi  mira  I\ouigno  nobile 
Ca  fello , qual  ficde  fipra  vidi  fola  che  gira  vn  mi- 
gliora tanto  vicina  terra  ferma  che  con  vn  ponte 
fe  vi  paf[a,fegue  Tifile  di  S.  Caterina  , e di  S.  An- 
drea, e San  Giouanni,non  molto  lontano  fi  fcuopro - 
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fio  .due  If olctte  chiamate  Seror . All3 incontro  dì 
. Tola  fi  veggono  diuerfe  Ifolette  picciole  , ma 
fruttuofe , & nel  porto  iftefio  di  Vola  fe  ne  conta- 
no fei , che  folo  quattro , longo  due , e largo  vn  mi - 
glio  , fuori  del  porto  fono  quelle  di  San  Gieroni - 

ino»  e dì  Breoglia , questa  vltima  è lunga  cinque , 
e larga  quattro  miglia  ; fegue  più  verfo  Leuante. 
i'ifola  di  S.  Maria  di  Gratta  ; e le  Tromontore,  che 
fono  quattro,  e le  Mer  lette,  che  fono  due . Tgel 
Golfo  C amerò  , fono  l3Ifole di  Igia , e di  Sanfego , 
& altre  di  poca  fi  ima  . 

Della  Setta  Tauola  di  Europa , cioè  l’Italia» 
con  nomi  Antichi,  Se  Moderni. 

• 4 . * ' “ ,r 

P arrai  hormai  tempo,  che  dìa  uolta  al  fiume  Ar- 
fa, che  diuide  la  S chiauonia  dalL'l  Uria , e quiui 
cominciare  adire  alcuna  cofa  della  noflra  Italia , 
la  quale  fe  bene  è fiata  deferitta  diligentifs  imamen- 
te da  altri, non poffo  mancare  ancor  io, almeno  di  no 
accennare  i fuoi  confini . per  feguire  bordine  da  me 
principiato  di  Tauola , in  Tauola , fecondo  la  Geo- 
grafia di  T olomeo,&  altri.  Fù  dagli  antichi  chia- 
mata l3  Italia,  Hefperia,  da  Efpero, fratello  d3  A tar- 
lante,già  fuo  dominatore,  onero  come  altri  vogliono 
dalla  Stella  H efpero,  eh  e la  domina,  & fi  fa  vedere 
nel  fuo  tramontare  dagli  Italiani ; ha  L'Italia  i fuoi 
confini  da  Leuante  il  Mare  di  renetta,  cioè  la  boc- 
ca del  golfo  di  V enctìa,chiamato  anticamente  Ma- 
re ionio , dalla  parte  diTonente  il  fiume  Varo,che 
- . diuide 
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c ììuiàela  Francia  dalla  detta, da  Tramotana  il  gol* 
fo  di  Venetia, detto  Mare  Adriatico, & frà  terra  il 
fiume  Arfa,&  le  A lpì,che  corrono  G reco,e  Gar- 
bino, cioè  dal  fiume  u irfa  vtìfo  il  fiume  Faro  , che 
fono  quei  monti, che  diuidono  il  Contado  di  Goritia , 

S tiria,C arnia, T irolo, S uiggeri, e SauoìarduV Ita- 
lia è diuifaper  mego  dal  monte  A pennino  , il  quale 
principia  à TSfi^za  poco  totano  dal  fiume  Varo,& 
fifiende  per  longhc^a  fino  à Paggio  di  Calabria  , 
[opra  il  Faro  di  Meffina  : la  parte  del  mego  dì  del - 
fi  A pennino  ha  queste  legioni , la  Liguria  , la  To- 
fcana,la  Campagna,  Terra  di  LauoroAa  Bafìlicata » 
& la  Calabria , & dalla  parte  Settentrionale  del 
detto  monte  fono  queste  il  Tiamonte , il  Monferra- 
to, la  Lombardia, la  Romagna , la  Marca  Triuigia - 
na,  il  Friuli,  la  M arca  d*  Ancona,  F Abruzzo,  &• 
la  Tuglia i le  quali  Regioni  à fito  loco  tratterò . La 
circonferenza  deW Italia  è miglia  2550.  cioè  dal 
fiume  Varo , fino  alVaro  di  Meffina , alla  Città  di  ' 
Reggio  di  Calabria , fono  miglia  925 . e da  Reggio 
dal  capo  d: Otranto  miglia  270.  dal  capo  d’Otranto 
à Venetia,  miglia  635  .da  Venetia  al  fiume  Ar fa  net 
l‘l(ìria}miglia  1.5  o .dal  detto  fiume  delfiArfa,al  fin  ■ 
me  Varo,co(leggiado fentpre  i montkdclle  Alpi  già 
dette,miglia  570. la  longheg^a  delfiìtalia,cioè  dal- 
fiume  V aro,alla  Città  di  Reggio, miglia  92  5 : la  fita 
Larghezza, cioè  dal  Torto  di  Talamo, fin  a Rimino , 
miglia  19}. per  ciò  è più  di  tre  quarti  lunga,che  lar~- 
gai  fono  in  Italia  molti  porti  di  Marefamofi,  cioè  il 
Torto  di  Villa  Franca, di  Monaco, di  Vai, di  Gcm^  \ 
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Ua,Torto  Fin , la  Spetie,Viombino  , TaUmon,  San 
Stefano , Fruita  vecchia,  Trapali,  Sapri , Taranto , 
Otranto,Branditio,  Ancona,Chiogga , M ahmoc- 
co, Genetta,  & quello  di  Marano . E C Italia  copio - 
fiffima  di  ogni  cofa ; li  popoli , & città  di  Italia  ap- 
preso de  gli  * Antichi  erano  quefte,  cioè.De'li  Maf~ 
filìeft  T^icea , Trofei  di  Augnalo,  delti  Liguri  Ge~ 
noua,Tolentia,&  Sabdta. detti  Tofcani  Luna,  Po- 
pulonia, Lucca,  Fiorenga, Ti  fa, "Perugia,  Arengo, 
Bolfena,  Sutri,  Siena.dclli  Laiini,  Antro,  Forma  , 
Roma,Tuj culo,  Aquino,  detti  Campani,  Vulturno, 
C urna, Napoli, Capua, Sefa.de  i Vicentini,  Surren- 
to,7^ola.  de  i Lucani  Bufento,  Compfa.de  iBrutii, 
Reggio,  Leucopictr a. detta  Magna  Grecia , Locri  de 
i Tarentini,  Taranto,  detti  Salantini , ferito . de  i 
CalabriyHidro  detti  A patì,  Egnatio , Sipio, Canufìo, 
de  i Fretani,lfìonio,Larno.de  i Peligni  Ottone,Cur 
feTinio.de  i M aracini, Teatca.de  i Ticeni,  Ancona, 
Fermo, Hadria.  dei  Sennoni,  Tefaro,  Rimini,  dei 
Galli,  Boi,  Rauenna.de  i Veneti, T adotta,  A tria.  de 
g Carni,  Aquileia.dc/Vl  firia, Trieff  e,  Giufìinopoli. 
de  i Cenomani, Bergamo,  Brefcia,  Verona,  Trento , 
Cremona.de gli  Infubri,  Milano,  Tauia , *b{ouara  , 
Como.de  i Salàfti,  Eporodia.de  i Taurini  Augufla, 
de  i Libici  Vercelli. de  i Ceutroni,  Foro  di  Claudio  • 
de  i Lepori  tini  y 0 {cella.  dei  Catttriggi  Eburodano  . 
de  i Seguf ani, Briganiio.de  i T^crujfu,  Vintio . de  i 
Satrii,  Salina.della  Gallia  Togata, Tiacenga, Tar* 
ma,  M odona,  Bologna,  Faenga.  detti  Vmbrii  Fof~ 
{ombrane, Afsi/i  de  i tvilubri,Todi > Spoleto,  Agna- 
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nideiSabini,J\forcia.degli  Equicoli , Clìterno,Ca - 
i Vregurii,Beretta . Testini,  <simìter- 
no.de gli  Szmiti  Beneuento » Baiano , eJr*  delti  Brutti 
Ccfenqa. 

Hora  per  dire  alcuna  cofa  della  detta  Regione  in 
generale ,maffime  delle  fue  parti  principali  cornine 
darò , oue  del  principio  al  fuo  primo  confino,  della 
parte  deh' Ishria, cioè  al  fiume  ^aifa,  che  la  termina. 
daLeuante  con  la  Schiauonia , qui  dà  principio 
fi  Sìria  alle  foci  di  detto  fiume , & fi  ftende  fino  al 
fiume  Rjfanotò  Far  montone,  [patio  di  ducento , e piu 
migliaci  (ito  dell3 1 Sìria  e montuofo , ma  non  perciò 
afpero  , perche  vi  nafeono  boniffìmi  vini , & oglio 
ecc  dienti fsimo, le  fue  migliori  terre , <&  città,  fono 
luSìinopoli , che  fi  dice  bora  capo  d'Ifìria  , fegue 
TrieBìe,Rpuigno,Fmago,Viran,  Vola,  che  attem- 
po di  Str alone  , era  termine  di  Italia  ; abbonda 
l'iHria  di  fiale,  edipefee .Tafiatal'lfìria  , fi  entra 
nelVriuli*  quale  ha  il  fuo  confino  da  Occidente , la 
Liuen,ga,&  da  Leuante  f tflria,  da  Tramontana,i 
monti  de  Carni , & almeno  dì  ha  il  golfo  di  Vine- 
gia,capo  del  Friuli, fi  già  ^Iquileia  ampliffima  Cit- 
tà,come  ne  fanno  fede  te  reliquie  delle  fue  mura, che 
ancora  fi  veggono  per  amplc^a  dì  giro , come  ella 
fu  grande.  Quefia  Città  fufahricata  in  quel  fitto  da 
Romani,  a fine  che  guarà  affé  il  paffo  delle  tipico- 
tra  l'Impero  de  Barbari , nìmicì  della  quiete  di  Ita 
lia,fu  Città, non  foto  Colonia  de  i Romani  ;ma  appref 
fole  altre  di  Italia  di  maggior  grido, in  fine  non  po- 
tendo ejfcre  fuperata  da  Alajfimino , fu  da  Attila 
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/ 'pianata  , onde  toltone  qucflo  riparOi  pafforno  poi 
fenici  difficoltà  a i danni  mitrigli  Heruli , Lougo - 
bardi, & M aumetto  He  de  Turchi,  qual  danneggiò 
molto  il  "Friuli , abbruciando  , & predando  tutto 
quello,  che  fe gli  faceua  'mangi.  Hoggi  ^fquileia  è 
più  J inule  ad  vn  cafale,che  ad  vna  Città,  ha  il  ter- 
ritorio grafjìffimo,  ma  Tarla  peSìilente ; lecafe  fi 
yeggono  coperte  di  hedera , & le  contrade  di  gra- 
migna ,&  ibi  mira  gli  habìtatiti  , paiono  nella 
faccia  di  color  di  Zaffavano  e più  tofìo  famigliano 
a morti,  cheaiviui.  Qujui  è ancora  la  Chiefa 
Patriarcale  nobile  per  la  memoria  di  S.  Marco  , e 
per  la  potenza  antica  de  i Patriarchi , che  longo 
tempo  qui  la  fcdia  tennero  $ ma  pei  perle  / correrie 
continue  de  Barbari , fu  ne  i primi  anni  di  "Pelagio 
Pontefice  trasferita  in  Grado  , oue  foleuano  i "Pa- 
triarchi , ne  i pericoli  ritirar  fi , & il  primo  che  vi 
fi  trasferì , fu  il  Patriarca  Elia  ; ma  battendo  mol- 
ti anni  apprcflh  ottenuto  Venetiani  Vcfcouo,  la 
dignità  , e titolo  di  Patriarca  , fù  trasferito  dalla 
C hiefa  di  Grado  » a quella  di  Venetia , [otto  "Papa 
Tficola  Quinto,^  ^ tquikiane  ritenne  il fuo gra- 
do, e titolo  ; ma  per  cjferui  Tana  mal  fana , ilgouer - 
no  del  Friuli , e T importantia  * de  i negotij  fi  è ridot- 
to à Vdine  città , di  giro  di  cinque  miglia , la  quale 
è tutta  cinta  di  mura,  & ha  quefia  Taria  tempera- 
ta, & intorno  belliffìme  pianure,  a fi  ai  fertili  di  vi- 
no , e grani , che  non  folo  ferue  per  fua  monitionè \ 
ma  anco  nella  C arnia,  & nella  terra  Todefca  , fi 
conducono  de  i vini  di  quà  > fono  i Gentiluomini 
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éi  qutfìa  Città,  (pirite fi  » cor teft , & di  animo  ma- 
gnanimo, muffirne  con  forzieri . .Quiui  fi  beuono  le 
migliori  beuande  d’Italia , che  nafeono  alle  colli- 
ne, come  del  monte  de  Buri , & parimente  della 
Badia,  delmontedi  Bpfaccìo,&  del  monte  d’Enea, 
& di  molti  altri  luoghi,  & in  (ine  fono  tutti  eccel - 
lentijjimi ; K^el  mego  della  Città  pi  fi  mira  vn  mon- 
te fatto  a mano  ,fopra  il  quale  è fabricato  vn  fu - 
perbifjfimo  palagio  in  foìtna  di  C a fi  elio,  che  fcuopre 
tutta,  la  Città  , & quiui  fa  reftdenga  il  Luogote- 
nente di  tutta  la  patria  del  Friuli , mandato  dalla 
Serenifjìma  Signoria  diVìnegia  , acciò  habbia  a 
fomminifirare  la  Ciufìitia  a quei popoliima  perche, 
mi  partì  d3 \Aquileia,  & arriuai  a Vdene  [eriga  far 
mentione  della  nuoua  Città  , mi  par  ragioneuol  dire 
alcuna  cofa.Ha  hauuto principio  C anno  93. dal- 

la Signoria  di  Vinegia  , per  difefa  del  Friuli , & 
per  ritenere  indietro  il  furor  de  Barbari.  Questa 
è lontana  fette  miglia  da  ^ tquìleia , ma  non  ha  l’a- 
ria pe  fidente, ne  cattila;  angj  che  quiui  t*  Caria  bo- 
nìffìma,efalubrc,  <&  ha  fito  mirabile,  la  qual  Città 
per  nome  fi  dice  Talma  Iufìina:ma  ritornando  ver- 
fo  i monti  fi  troua  il  fiume  l\[a  tifone , fede  Ciuidal 
à3  jLifiìria , terra  alla  vifia  de  i riguardanti  cofi 
vaga , quanto  mirar  fipoffa , oue  fi  vede  vn  ponte 
che  paffà  il  fiume  'bgatiffone  di  co  fi  mirabile  alteg- 
%a,&  bellezza,  che  vn3 altro  filmile  non  fi  mira  al* 
trsue,  percioche  la'Kfatura  concorrendo  all* aiuta 
dell*^£rte , ha  qui  nel  mego  del  fiume  arrecato  vna 
pietra  di  cofi  marauigliofa  gradegza,che  più  tolto  fi 
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può  paragonare  ad  vn’altiffìmo  monte,  che  ha  hafe3 
e foiiegno  de  gli  archi  del  ponte  , quali  f opra  fono 
fondati , efoftenuti  nel me%p  del  corfo  del  fumerà 
l'altra  parte  de  gli  circhi  pofano  alle  riue  del  fiu- 
me,ma  di  tanta  altera , che  chi  mira  vnhuomo  al 
baffo  del  ponte , par  -vedere  vn  picciol  issano , per 
l' allontanane  dell’ occhio.  Qui  fono  de  i Canonici , 
Cr  hanno  co/i  bella  Chiefa , quanto  altra  mirar  fi 
pojfa,mafsime  di  corpo , & Architettura  : l'aria  è 
cofi  fonile , & buona , che  non  fi  può  defiderar  la  mi 
gliorcyoue/i  veggono , e gli  huornini,  e le  donne  di 
faccia  tutta  gioconda,  & amorofa > ma  pajfando  più 
oltre  fi  trono  Cormonfo , terra  rouinata  dalle  guerre 
al  tempo  di  Mafjìmiano  primo  Imperatore  di  tal 
nome  di  Cafa  di  A ufiria:  fi  varca  non  lungi  da 
queflo  loto  il  fiume  L ifon^o  poco  lontano  dal  quale 
è Goritia  terra  commodifsima,&  mercantile  di  af- 
fai buon  traffico, per  rifpctto  del  puffo  di  Germania , 
queflagiace  vicina  a i montiima  ha  bonifsimo pia- 
no, e douitiofo  ; feguendo  dietro  al  fiume  aWingiùfi 
troua  la  fortezza  di  Gradifca  terra  non  molto  gran- 
de,ma  forte  pofla  fopra  la  riua  del  fiume,  dalla  par- 
te che  mira  l’ Occidente : quefla,  & l’altra  infieme  è 
della  Cafa  di  Aufìria  , godono  i Gentilhuomini  di 
queflo  luogo  è chiaro , e torbido , la  bella  vi  fi  a del 
fiume,  & anco  talhora  non  fen^a  fofpetto  lo  mira- 
no, maf sime  quando  fi  allarga,  che  per  effer  vicino  a 
monti, che  vien  con  tanta  rabbia , per  la  dife argu- 
ta,& vicinanza , che  più  toflo  fi  può  afiomigliare 
a rapidifsimo  torrente , che  a quieto  fiume  ; & mi 
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parue  a me  gran  cofa , che  ridonandomi  Canno 
i592.il  mefe  di  Febraroa  Gradifca  in  C afa  dello 
llluttre  Sig  Armano  d**At  emù,  Signor e di  fingola- 
rif sime  qualità ,<&  mentre  fiauamo  intenti  a mirare 
(da  vna  parte  delfuo  palalo)  ilcorfo  del  fiume,  in 
meno  di  vn  bora  crebbe  tanto  , che  fi  allargò  più  di 
me\o  miglio , & -penne  fatto  alle  mura  della  terra  : 
onde  quel  Signore  mi  riferì,  talhora  vien  co  fi  alto 
alle  mnra,ehe  i ter ragam  fi  atterifconcima p affan- 
do il  fiume, di  qui, fi  vede  Monte  Falcone , ouenafee 
co  fi  buon  pinoima  riuolgendo/i  a fi' dine  lontano  cin 
que  miglia  dalla  Città  ,fi  troua  per  la  pia  maeCira 
che  Pàa  Gemona  Trigeftmo,  terricciuola  dì pafio  , 
eue fi  pede  la  facciata  della  Chiefa  di  cofi  nobil  feul 
tura  di  marmo,  che  ballerebbe  ad  ogni  gran  città  • 
ìduiui  mirrai  cofa  marauigliofa,pna  pianta  di  rofe9 
che  pajfaua  ottanta  anni , & Ancor  fioriua  di  ogni 
Cagione  : più  auanti  fotto  a i monti , oue  pajfa  la 
Torre  torrente , fiede  Tar cento  » luogo  de  1 S ignori 
Frangipaniima  tornando  alpafio  di  Germani  a, Ge- 
mona affai  commoda  terra  fi  feorge , e poi  più  entro 
a monti,  V en’gone , & dando  volta  al  T agitamento 
fi  pede  San  Daniello , fopra  pn’erta,  e più  oltre  Of- 
foppo,  nobile  camello, per  la  fua  fortezza , cortina- 
to dalla  natura , poi  fi  troua  Spilimbergo , & Fai-  - 
ueffone,luogo  non  molto  grande, ma  di  nome,  per  ha 
uer  partorito  l’illufìre  Signor  Erafmo  , uno  de  i Si- 
gnori conforti  di  detto  luogo , dotato  di  be  Ili f sime 
lettere  : più  verfo  al  mare  longi  dalT agitamento  è 
Fan  Fito  1 c afelio  4 meraviglia  "pago , per  ia  bel - 
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Icgta  del  fuo  piano, & aria  temperata , oueparìmen 
te  le  rofe  rendono  più  grato  odore , che  altroue  ; ma 
più  verfo  Vdine  euui  Codrotpo , terricciola  dipaf- 
fo,& 7 m poco  più  [otto  Belgrado;  & da  quellapar 
te  ifteffa,  j opra  la  riua  del  Tagliamelo  , fi  vede  la 
T ifana,tcrragià  di  afai  traffico , per  rifpetto  di  vii 
porto  che  hà  , doue  sbocca  ii  Tagliamento  > [opra  il 
quale  vengono  grofsì  nauili , fino  alla  T erra ^maf si- 
tile nella  crefcentc  dell' àcqua^queflo  luogo  è de  i Si- 
gnori Fendramin'v,  ma  bora  ridotto  in  mano  anco  di 
altri  Gentiluomini  Fenetiani , ma  per  amor  di  do- 
te.qui  è Tarla  alquanto  noiofa , per  la  vicinanza  de 
i paludi  di  Marano  , e porto  Gruaro  : viudnò  li  fuoi 
habitatori  la  maggior  parte  òtiofi  > ne  fi  curano  di 
molte  ricchezze  , ma  fola  godendo  quel  poco  che 
hanno, menano  la  vita  loro  tra  là  temaci  duolo,  & 
mi  fouuiene,  che  quiuifi  trottati  delle  rofe,  che  gua- 
rirono ogni  forte  di  infirmità , ne  mancano  di  ogni 
tempo. Ma  lafciando  Marano , fortezza  di  gran  ì li- 
ma,[opra  il  Temone  fi  trotta  Concordia  Città  mina- 
ta,& più  verfo  la  Ttfana, Torto  Gruaro,  terra grof 
fa,  & più  f otto  a i monti > f acide;  ma  venendo  verfo 
il  piano, [opra  vrT erta,  fi  fc orge  T or donono,  Camel- 
lo de  i maggior  i,&  più  ricchi  del  Friuli,  one  fifa  il 
maggior  traffico  di  panni  di  lana, che  in  qual  fi  vo- 
glia altro  luogo  della  Tatria.  Quiui  fi  può  dire  di 
mirare  vna  belli] sima , & v aghi f sima  Campagna  , 
oue  nafcono  vini  pretiofifsimi,e  grano  fi  ligulare, &■ 
frutti  di  ogni  forte  cofi  delicati-,  che  paiono  Man - 
na  3 forge  attorno  la  terra  molti  fonti , & riudì,  di 
- . :•  manie- 
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maniera  che  è tutta  attorniata  di pefcagghni,nc  vi 
mancano  bofcbi , e campagne,  per  le  vcccllaggioni  f 
& per  le  cacciagioni  : non  è da  tacere , che  fuori  di  • 
alcuni  fonti  Jcaturifca  tanta  copia  di  acqua , che 
in  poco  varco  ch'ella  fa,  fi  forma  vn  nauicabile 
fiume , doue  fopra  il  quale  vengono  da  Venetìcu  » 

& vanno  barche  affai  grofie , nel  quale  fi  piglia  le> 
miglior  Trutte  del  mondo',  fuori  della  terra , dalla 
parte  de  i monti  è vn  borgo  , che  fi  dice  di  S.  Gio- 
uannì , cofi  netto , & pollito , che  poco  meglio  mira* 
fipuole , nel  quale  vi  è vn  luogo  tutto  attorniato  di 
murala  guifa  di  vna  fortegja  : fatto  per  lauora - 
re  la  lana , cofa  delle  belle , & arti  fido [e  di  Italia  ; 
pofciache  quiui  fi  conduce  la  Lana  [uccida, ne  fi  tolto 
fuori  di  quetto  loco  che  è fatta  in  panni  helliffmi 
di  diuerfi  colori,  e tinture  di  tutto  punto  finiti  : non 
deuo  tacerò  della  Chiefa  maggiore  della  bellezza, 
oue  fi  veggono  pitture  del  Gran  Vordenone  Tit * 
tore  disi  gran  grido , nato  cotti  in  quejla  terra  : fi 
racconta  anco  vii  hifforia  in  quello  loco , chequi* 
ui  baueffero  il  lor  principio  le  I{ofe  vermiglie , e 
non  come  i Toeti  antichi,  fauolegyando  finfero 
hauer  prefo  il  color  e dal  fangue  di  Adone , dal  ci- 
gliale vccijo , gli  è vero  che  trafportate  altroue  > 
rendono  più  grato,  & fuaue  odore . Tarmi  di  haue* 
re  allentato  vn  poco  la  mano  a fcriuere  delFriu • 
laiche  accortomi,  mcnèpaffoalla  Marca  Triuigia 
na , qual'hebbe  quetto  nome  dalla  Città  di  Treuifo 
Anticamente  vennero  ad  habitare  in  quetta  Mar - 
i£l  certi  popoli  Veneti,  liquali  fi  erano  partiti  da 

T Va  fi  a- 


Digitized  by  Google 


Il  Mondo  Elementare , 

Taflagoma , & per  il  nome  di  quefii  Veneti  fu  poi 
mejfo  nome  alla  Città  che  boggi  è capo  di  queila 
Marca  Triuigiana , & per  il  nome  di  renetta  tutta 
quefta  Marca  fi  domanda  Venvtiano , la  quale  ha 
per  confino  dalla  parte  del  Friuli , la  Liuen^a , <&* 
•perfo  Germania , i monti  che  diuide  la  Italia , dalla 
detta  Germania  rerfo  Occidente  fi  difende  fino  a 
Tefchiera , & dalla  parte  del  me\o  dì  il  Golfo  di 
Venctia , e parte  il  Tò  la  diuide , Sono  molte  Città, 
ma  la  principal  capitale  è renetta,  la  quale  è la  più 
tnerauigliofa  Città  del  Modo , tutta  fondata  nell* ac- 
qua , oue  fi  veggono  le  p iu  marauigliofe  fabriebe  di 
tutta  Europa , & rende  più  toflo  meraviglia , e fìu- 
porea  chi  ben  la  mira , ebe  ammiratone  di  poterla 
comparare  alle  altre  Città , Segue  Tadoua,  che  per 
lo  Studio , e fitto  forte  è Città  di  fama , oltre  alle  fer- 
tilità del  fuopaefe . Vicenda  parimente  gode  aria 
temperata, & ri  nafeono  bonijfimi,&  ottimi  rini . 
Verona  Città  di  magnificente  fpledore,alparid:o 
gn* altra  di  Europa,non  tanto  per  la  fertilità  del  fuo 
territorio, quanto  per  la  fua  ampie  f*  : poiché  cir- 
conda qua  fi  ducento  miglia, nel  qual  termine  fi  reg- 
gono fruttiferi  Monti,Colli  adorni, Campagne flori- 
diffime,&  Bagni falutiferi  alli  corpi  bumani  ; ella  è 
pofla  [otto  il  più  temperato  Clima  d'Europa , onde 
ben  pare  che  Tintura  ri  babbia  pofìo  ogni  indù - 
Sìria  per  arricchirla  di  ogni  forte  di  piante , frutti  > 
fiori,?  (rondi  : di  maniera  che  niffun  monte  al  Mon- 
do i che  fia  più  di  f empiici  ricco  » come  è il  M onte 
Baldo  di  Verona,  Queila  Magnifica  Città  ha  di  cir- 
cuito 
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culto  intorno  a fette  miglia , [tede  in  profpettiua  ai 
mego  giorno,  aguifa  di  vaga, e helliffìma  Scena . Dai 
Settentrione  tiene  le  altijjìme  Alpi,che  ladiuidono 
dalla  Germania,  nelle  quali  fi  faluorono  li  t{betij  To 
J cani , dalle  mani  de  i primi  Francefi  j ma  chi  mira 
poi  al  fuo  Oriente , M ego  dì,  & Occidente , vede 
y>rì ampiiffima , & valìiffima  Campagna , la  qual 
di  lontano  aprendo  fi, alla  Città  rapprefenta  mirabi- 
liffima  profpettiua  di  vn  belli  [fimo  Teatro  > il  quale 
arreca  desiderio  al  giuditiofo  riguardante, di  j empre 
paffer  l'occhio  di  tanta  giocondijjìma  vi  (la , E in 
quella  Città  vno  de  i belìi , ordinati  anfiteatri  , 
che  fia  in  tutta  L’Italia,  fabricato,  come  alcuni  cre- 
dono,da  i Veronefi,in  memoria  di  Augnilo . Veg - 
gonfi  parimente  due  circhi  trionfali  nella  Via  del 
Corfo,la  quale  antichità  dà  fegno  della  fua  magnifi- 
cenza, e grandezza  :paffa  perilmego  della  Città 
i l fiume  Adige  (tanto  celebrato  da  P oeti)  che  la  di- 
uide  in  due  parti , qual  vieti  varcato  da  Feronefi 
con  quattro  altiffimi  Tonti , tra  quali  il  più  celebre 
e quello  di  Cartel  Secchio , per  effere  opera  del  fe- 
condo Fetruumdi  cofi  mirabile  Architettura , che 
vno  de  i fuoi  Archi  è creduto  il  maggiore  che  var- 
chi fi  urne. ha  parimente  tre  Forte^eycioèSanTc- 
lice,  fan  Tictro,e  Caflelvccchio.hebbe  quella  cit- 
tà molti  huomini f amo  fi  nelle  Lettere, & altri, quali 
jono  meritamente  con  figure  belliffime  di  marmo  ti  a 
ti  polii  per  eterna  memoria , / opra  il  Talagzodel 
Con  figlio , nella  piagna  d,e  i Signori , come  mirar  fi 
pofjono . Lutio  Vitruuio , Tlinio  Secondo , Emilio 
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Mar coX Mitilo , Cornelio  nipote  , G aerino , & il 
Fracaflorio;onde  che  quefla  nobili ffima  Cittàypuoffi 
con  ogn altra  pareggiare , sì  per  l'antichità  del  [an- 
gue di  molti  huomini  lllufìri , come  per  la  fua  libe- 
ralità y e gloria  caualerefca . Fiorifconoui  hoggi 
pw Iti  eccellenti  huomini  lllufìri  in  tutte  le  fcienge , 
maffìme  nelU  Sacra  Tbeologiay  Filofofìa , Hifloria , 
Toefta  y Pittura , & Architettura  ; fra  i quali  in 
Theologiat&  Filofofìa  è il  molto  Ecce  ll.Sìg.T  orna - 
fo  B ou  io,  chi  amato  il  Zeffiriello  : nella  Toefta  il  Be- 
uerendifs.Monftg.  Flaminio  F aler ini:  & nella  Tit - 
tura  fu  il  valenti fs.T aulo  C aliaci , & hoggi  vilte  il 
Sig.Felice  Brtifagprgiìil  qual  non  deue  effere  pofì- 
pofto  ad  alcun3 Eccell.  Vittore , in  niffuna  Città  del 
Mondo. Ma  neWHi^oriay&  Geografìa  vi  è il  Mag . 
Sig.  Leonida  Tindemonte  amoreuolifjimoy  gentilizi - 
mo>  & cordi  ali f simo  mio  Copadrefa  fufficiengdy& 
valor  del  quale , effendo  hormai  nota  per  tutta  Fe- 
vonaye  ìtaliayini  taccierò  ; poi  che  per  fe  fteffofi  fa 
chiaro  illufìre per  tutto3 1 mondo.  Ma  ritornando 

adietro  fi  mira  FeltreyCiuidale  di  Belluno,non  meno 
anticoyche  di fico  hello. poi  Saraualleye  Cenedafindi 
foco  lotanoyma  defolata,poi  Concgliano , &pìù.  en- 
tro Fai  di  MarmoyF dergoypiù  allabajj'a  Porto  Bu- 
falettOy  Motta , Caftel.fr anco , & M.eflreypaffùy  che 
và  a Fine  gì  a.  Segue  Cittadella,  Baffany  Efìc,  M on- 
celefi, Montagna# a,  LignagCy  Colognat  Lonigo,  I{o- 
ttigOypofie  nel  Tolcfenefra  il  fiume  A dice , et  il  Tò, 
faefe  fertili  ffimoyma  fottopofìo  all3 acque , per  la  fua 
b affoga 7 lendenara , U 'Badi a y ChÌQga.  aLmare>& 
Adria 
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jLdrìa  città  da  cai prende  nome  il  Golfo  d3Mrla  s 
ma  al  tempo  noftro  di  poco  mometo,  e manco  ftima9 
fé  non  per  il  nome  del  fuo  cieco  . Bora  lafciando  la 
Marca  Triutgiana , entriamo  nella  Lombardia , la 
quale  fi  diuide  in  due  parti,  cioè  Cijpadana  teTra - 
[padana, che  vuol  dire  di  quà,  e di  là  dal  PÒ-  Ideila 
Lombardia  Cifpadana  è la  principal  città  Milano , 
& anco  di  tutte  /’ altre,  poila  in  vnftto  il  più  ferti- 
le d’Italia : quefla  è delle  popolate  città  che  fi  ano  in 
tutta  Italia , mafsimc  di  quelle, che  fra  terra  fono,  fi 
ammira  tre  cofe  nurauigliofe  di  grandezza  in  que- 
fta  Città  ,il  Domo, il  Caftello,&  l'Ofpitale.  la  fecon- 
da Città  è Brefcia,non  di  gr aderga ,ma  di  ricche^? 
<^a,& popolatione.  ha  ilmaggipr  territorio  di  qua - 
te  Città  ftano  in  quefti  contorni  ,&  il  più  ricco.  Se- 
gue Bergamo,pouero  dipaefe,per  ejfere  la  maggior 
parte  montofo  ; ma  i Bergamaschi  con  la  loro  indù - 
ftrìa  fi  fanno  ricchi , non  folo  nella  patria  loro,  ma 
douunque  efsi  vanno . Crema  fi  mira  al  piano città 
non  molto  gran  de, ma  polhta,  e forte.  S ono  i S ignori 
Cremafthi  fplendidi , <&  valorofi  ; & più  a baffo  fi 
vede  Cremona  , vicina  al  Vò , honifsima  città > e di 
paefe  fecondo  ; quefta  città  ha  vn  fuperhifsimo  T o- 
ragzo d’ineftìmahile  bellezza ,la  viuacità  de i Cre- 
monefinonfipuò  ramentare.  Segue  Mantoua,Lodi , 
e Vauia  città  pofta  fu  la  riua  del  Ticino , oue  e {in- 
dio; gli  fuoì  cittadini  fono  amor  euoli, e gratto  fi. que- 
fta città  fu  già  fianca  de  i 1\edi  Lombardia],  ma 
per  i rumori , e guerre  non  è più  in  quell' effcre-j> . 
Segue  Sondino , Treni , Carauaggiò , Or^i  puoui , 
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A fola,  De  fendano,  S alò. & tonato . ma  ritornando 
al  Pò  fi  fcorge  [opra  la  riua  C afai  maggiore , piace- 
vole difìto , & habitato  da  gente  bumana . Segue 
Sabbioneta , Bovolo,  S.  Martino , Bjuarolo,  &riada 
m\ma  dando  -volta  f opra  Milano , trouiamo  Trotta- 
ta, V ere  dii,  VolpianofT  urino,  Carìgnano,  T in  aro - 
lo, Saluto , & altre  terre  della  Lombardia  Tra - 
fpadana . Sono  C uni  terra  pofia  fopra  vnerta  affai 
ben  forte  di  fitto . & borafegue  Fofiano,  Cbierafco , 
Alba  3 A [ìc  3 Alefifandria  della  Taglia  , Cafal  di 
Monferrato , Tortona , T lacerna,  Parma,  peggio, 
Correggio , Mirandola , Carpi,  Modona,  il  Finale , 
Cento,  HBondeno,&  altre  terricciole.  Segue  la  po~ 
magna,  la  quale  fi  blende  dalla  Foglia  fino  al  Tana - 
ro,  & dall' A pennino  fino  al  Tò,  è la  Romagna  di 
aria,  & di  fertilità  filmile  alla  Marca  d'Ancona , 
ma  lefue  Città  fono  alquanto  più  famofe,  quali  fono 
Ferrar  a, Città  nobilifsima,  Bologna,  Imola,  Faen* 
\ a.  Lago,  Forlì , Cefenna , Bertinoro,  Fjmini , ^Ar- 
genta,Y*agnacau  allo,  & Ravenna,  città  antichifsi - 
ma, oltre  alla  l{omagna,fegue  la  Marca  d'Ancona, 
la  quale  principia  alla  Voglia , & và  infitto  al  Tron 
to , & ba  dalla  parte  di  mego  giorno  gli  Apennini, 
& da  Settentrione  il  Golfo  di  renetta,  è tutta  com 
partita  in  colline,  & piani  : ricca  di  ogli, grani , gir 
y ini  :h  a molte  groffe  terre, e camelli-,  ma  la  più  mer 
cantil  Città  è Ancond,per  la  commodità  delfuopor 
to , oue  trafficano  molti  mercanti  Leuantini  : la  più 
bella  è A fcoli, la  più  potente  è Fermo , Macerata , e 
Città  nuova, oue per  ejfere  in  megp  la  Provincia, ri* 

fiede 
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pede  il  Gouernatore;quiui  è anche  lo  Studio. Ofmo  è 
Città  molto  antica.!  e fi  ha  vn  fertilifsimo  Contado ; 
ma  non  vi  è loco  che  bonari  piu  la  Marca , che  Lo- 
reto  y per  la  Santa  CaCa  della  Madonna  : fi  contiene 
anco  nella.  Marc'  lo  Stato  del  Duca  di  yrbino , S i- 
nigaglia^oflombYone,  Ve  faro,  buone  Città,  quan- 
tunquepie ciole  : Fano,  decanati,  e Mont3 alto, fatto 
Città  da  Sifio  Quinto . Hora  tornando  alquanto  a, 
dietro  a i monti  yl pennini , fi  troua  l'ombria , che 
k°ggi  pafia  (otto  notne  di  Ducato  di  Spoleti,  nel 
quale  fi  comprende  Borgo  San  Sepolcro , Città  di 
Cafiello,Vgubio,V{oura,  Foligno , Spelle , [si fi , 

San  Seuerino , Camerino  , Spoletto,  Tgorfa,  Todi, 
Rjt 'ti,&  F^arni ytna  ritornando  àlìf ^brugttp,  qual 
termina  tra  il  F onoro ,&•  il  Tronto,  nel  qual  [patio 
fono  compre  fi  molti  Topoli , & Città  f otto  ad  vita 
amenità  di  paefe  mar  auiglìof amente  : ha  la  marina, 

' n i monti  fra  anelli  due  fiumi,  ma  non  è perciò  pae- 
fe afpro,ma  fi  bene piaceiiole  ; le  fue  Città , e Terre 
fono,  prima  l* \Aquila , capo  deli3 ^ibruTpgo , che  fu 
edificata  da  Federico  Secondo  Imperatore , per  af- 
fi curare  da  quella  parte  il  pegno  ; Beneuento  che 
fu  dato  alla  Chiefa  da  Henrico  Quarto  , in  contra- 
cambio di  vn  certo  tributo  , Città  di  Chieti , Cittì t 
di  Penne,  ?ulmona*Sora,^quino,&‘  t 4 [coli  : ben- 
ché fi  dia  hoggi  alla  Marca . Hora  tornando  a paf- 
f are  il  Fortore  fi  trottala  Puglia , la  quale  fi  dìuìde 
in  terra  de  Bari , detta  da  'Latini  Veucetia , & in 
duglia  piana , detta  da  i medefimi  Daunia  , che  fi 
diuidono  con  il  fiume  Lofanto . Duella  Puglia  piana 

V ^ fi  conr 
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fi  contengono  due  terre , cioè  Manfredonia , e Si* 
•ponto',  nella  terra  di  B ari  io  e ne  fono  molto  più , 
cioè  B ari  > Barletta  , Monopoli  » e Trani  : ma  fe- 
dendo fi  entra  nella  terra  di  Otranto  , che  gli  ^Zn- 
fichi  chiamorno  I apigia , & abbraccia  tutta  quel- 
la penifola  , che  giace  tra  Taranto  e Brindifi 
Strabone  fcriue  , che  ne  i tempi  antichi  haueua 
tredeci  groffe  Città  : ma  nel  fuo  tempo  due  fola- 
mente  , Taranto  , e Brindifi , & nella  terra  di 
Otranto  : Otranto  , e Brindifi . Taffando  bora  nel- 
la Calabria , i cui  termini  fono  il  Fiume  Lauo  , <& 
il  M ar  Tirreno , con  il  Ionio, con  più  di  cinquecen- 
to miglia  di  circonferenza  è diuifa  la  Calabria  in 
due  parti , quella  che  giace  fui  Mar  Tirreno, è pro- 
priamente Calabria,  oue  habitarono  anticamente 
i Bruti j : l* altra  cherifguardail  M are  Ionio,  fi  dice 
Magna  Grecia,  che  fi  diuide  in  fuperiore , & infe- 
riore^ quella  è capo  Cofen\a,&  di  quefia  Catan- 
zaro , quella  Città  è groffiffima , & quella  fortif si- 
ma  ; alla  marina  veggofi  N ocera,e  S.  Eufemia,  che 
dà  nome  al  fuo  Golfo  è Torpia,  coft  detta,  perche  la 
corrente  del  Faro  gioia  fin  qua  fi  riuolge  in  dietro  , 
quindi  pa  fato  il  capo  che  fi  chiama  Coda  della  Pol- 
pe, et  poi  quello  che  fi  dice  Capo  dell' Armi,  fi  arriua 
a Leucopetra,  oue  in  vn  tratto  i venti  fi  cabiano  a i 
marinari  » & perciò  detto  Capo  di  Spartiuento , ma 
■M-  roggio  mi  è re  flato  adietro  . Hora  paffando  il 
Capo  Borfonon  fi  vede  Geraci , quafi  nella  fronte 
à3 Italia  ,di  aria  così  temperat  a, che  fi  dice  mai  ba- 
tter fentito  peti  e j quitti  habitano  i Locri , così  ce- 
• * lebrf 
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le  bri  nelle  antiche  biUorie . L afciatopoi  Capo  Sti- 
lo , oue  fi  cauano  molte  minere  dì  ferro , fi  arriua  al 
Golfo  di  S quiiacci , famofo  per  le  tempefle  che  vi 
regnano , e non  lungi  B elcaftro , che  alcuni  voglio- 
no fia  Tetillia , altri  danqp  queHo  honore  a mon- 
goli, Fede  fi  poi  Cotrone  , traudite  Capi  delle 
Colonne , e di  silice . Entro  terra  fi  fcuopres 
Laino j Casìrouille  , Alto  M onte  , San  Marco , & 
Monte  A Ito  ; ma  eccoci  arriuati  di  donde  ciparti- 
mo  , cioè  a Cofen^a,  pofla  fotta  l’Apcnnino , [opra 
fette  colli , tra  il  Grati , & il  Bufento  fiumi,  fegue 
Catanzaro  , come  dijfi,  T^icaflro , Monte  Leone  , 
con  i contadi  di  amenità  merauigliofa , è anco  nel- 
la  Calabria , comprefo  Taranto . Diamo  bora  vol- 
ta alla  B afille  atti)  chefpiega  dal  fiume  Samoli  La- 
uo>affai  montvfa , & afpera  . Quiui  fi  reggono  alla 
marina  Vico  , Sorrento , M affa  , Amalfi , e Saler- 
no, di  aria  temperatiffirru , & entro  terra  la  Caua , 
*Tfocera,e  San  Seucrino,&  abitare,  Vefle , Agro - 
poli,'? olicaftrOilf enofa>&  Atella . Quindi  cofleg- 
giando  il  mare,ci  fi  allarga  Terra  di  Lauo,  ò Cam- 
pagna felice  y della  quale  fu  capo  anticamente  Cq- 
pua  : ma  bora  è capo  Tsfapoli  di  tutto  il Begno  > 
Città  veramente  regia . gira  fette  miglia , è lunga  , 
ma  (iretta , è crefciuta  a i tempi  noììri , e farebbe 
crefciuta  molto  più  fè  il  I\e  Cattolico  non  li  hauefie 
prohibito , che  non  fi  pa fi  affé  innanzi  con  lefabrb 
che , quefìa  è una  delie  douitiofe , & popolute  Cit- 
tà d’ Italia, oue  fi  veggono  tanti  Signori , & Calia - 
Iteri, che  rendono  la  Città  magnifica , cfupcrba , la- 
nciamo. 
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[clamo  N apolì , & -vediamo  Tozzolo,  & le  altre 
terre  di  Campagna,cioè  Teano, Calui,  *Aucrfa,  Ca- 
f erta , S.  rigata, T^ola,  Somma  ^nobile  per  la  Lagri- 
ma 9 c'I  Greco  > che  qui  viene  . H ora  entriamo  nel 
paefe  de  i Latini , detto  pnco  il  Latio  y che  fi  diuide 
in  antico,  e mtouo . T .Antico  fi  ttetide  dalla  foce  del 
T euere , fino  a monte  Circello , fpatio  di  cinquanta 
miglia , il  nuouo  da  monte  Circello  fino  al  Griglia- 
no. Ua  U parte  della  marina  mal  fana , fu  già  paefe 
habitati([mo,e  pieno  difamofe  Città  , che  perder  o- 
no  la  loro  grandeggia , prima  per  la  vicinanza  di 
Poma. poi  per  le  incurfioni , CT  le  innondationi  de  i 
Barbari,  poma  , che  è capo  del  mondo  b diuifa  in 
Latio,ein  Tofcana,  in  Tofcana  è Borgo,  e Tratte- 
nere in  Latio  è il  retto . Tsfon  fu  co  fi  gloriofa  que- 
lla Città  per  la  grandezza  dell* Imperio  pomano  , 
che  fi  fi endeua  dalle  Colonne  di  Ercole  all* Eufra- 
te , ZTda  Inghilterra  all* \A Calante , quanto  boggt 
per  la  infinita  auttorità  del  Vicario  di  Chritto . gli 
altri  luoghi  fono  Ottia , ^ trdea,T  erracciana , Gae- 
ta,e  fra  terra  Tiuoli,Vtnagna,  Capo  de  gli  Ermici, 
Veruli,  Babucco  > Segna . Ma parmi  horrnai  tempo 
che  difeorri  della  Tofcana, che  ha  per  termine  a Tra 
montana  gli  ^pennini,  & a mego  dì  il  Mare  medi- 
terraneo, da  Ponente  il  fiume  Macra,&  Levante  il 
Tenere, [patio  di  ducente, <& [ottanta  più  miglia. La 
Tofcana  è monto  fa,  ma  perciò  ha  maggior  pianura  , 
della  Liguria,  contiene  anco  molte  gran  valli,  tutte 
piene  di  popolazioni,  et  a fi  ai  fertili  .V  affata  la  Ma- 
grafia  fua  prima  terra  è Screggana,di  fi  te  forte,  te- 
nuta 
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fiuta  da  Genouefi  con  gran  guardia  , più  alto 
Tontrcmoh  » Cali  elio  importante  del  Rjè  Cattolico  , 

& non  lungi  al  M affa,  e Carrara yterre  di  no- 

me per  la  catta  de  i marmi  bianchi . S egue  VÌetra 
Sant  a, e Stranezza . Vede  fi  poi  [opra  il  Cerchio  . 
Iucca  città  di  poco  circuito, ma  nobile,  ricca,  &po 
polare . Ma  varcando  il  Monte  San  Giuliano  / opra 
l'Arno,  è Vì[a,&  più  oltre  fi  trotta  Fiorenza , alla 
cui  viti  a non  fi  può  meglio  mirare, quitti  fi  veggono 
le  più  belle , & meglio  intefe  fobiche , co  fi  pubi- 
che,come  priuate  di  tutta  Europa  , le  firade  di  Fio- 
renza fono  tutte  laftrlcate,  & larghe,  dritte , <& 
nette  fempre . Quiui  fi  mirano  le  più  belle  [colture , 

& pitture  di  tutta  Italia , di  Michel3  Angelo  Buo- 
narroti, di  faccio,  di  Andrea  del  Sarto  di  Giouan 
\ 'Bologna , di  altri  eccellenti  Vittori,  e Scultori  : 

ma  tra  le  altre  cofe  di  marauiglia  è la  Cupola  , & 
Campanile  di  Santa  M aria  del  Fiore , con  la  Galle- 
ria di  Sua  Altera  Sereniffima , & UT aUggo de 
Vitti»  Ma  per  finirla , non  vi  è cofa  che  non  fin  de- 
gna di  efier  villa  da  chi  fi  diletta  di  cofe  r arre, lon- 
tano da  Fiorenza  trenta  miglia  fi  vede  Siena,  la 
quale  ha  vn  grande,  & fertile  Stato  , & fi  mira  in 
quella  vn  belliff.mo  Duomo  tutto  di  marmo  nero , e 
bianco  , con  il  piu  bello  V aumento  , che  fi  troni  in 
Jtulia, figurato  in  marmo , & lauorato  di  rimejfo  di 
marmo  , & è opera  di  mano  deli3 Eccellente  Meca  - 
rìno,con  pitture,  e feokure  di  Bronzo,  e di  marmo , 
pur  di  mano  delVtflefìo  Mecarino  . La  piazza  di  . 
Siena,  t così  ben  polla, eh  e con  Valzer  fi  fa  in  mego 

vna 
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■vtta  conc  aitila,  fi  che  fi  andò  al  baffo , & all* alto  fi 
può  vedere  ogrfvno,  chef  apra  vifia,  le  altre  Citta? 
e Terre  di  Tofcana,fono  Fittola, Prato,  Tefeia,Fm 
foli,  Volterra,  bigamo  ? Maffa, Piombino,  Oruieto? 
Pienza,Cortona,Chiufi.Tìtigliano,Arezzo,  Viter- 
bo, Terugiafamofa  Città , Acquapendente,  Bolfe- 
na,Montefiafcone,Orta,  Ciitita  vecchia ? Montalci- 
no.  San  Gemmano,  Celle  fatto  Città  dinuouo , Ca- 
foli,Or  bete  Ilo?  Groffeto,  V ortoercole.  Campigliela , 
Scarlino , S'uretto,  Bibona , & molte  altre  terre  mu- 
rate nelle  Maremme , ma  tornando  verfo  a Monti , 
fono  il  Monte  Sari fonino,  Monteuarchi,  S .Giouan- 
ni,&  i Caflelli  delle  Chiane,  che  cafcano  in  .Arno, 
FoianoyLuciano,e  filmili  nomi.Hor a fi  vngran [al- 
to,& vengo  a Cattel  nuouo  della  Garfagnana,  vl- 
tima  terra  da  quella  parte  de  monti,feguendo  la  co- 
tta de  gT Apennini^he  guarda  mete  dì  fi  entra  nel 
paefe  di  Genoua  , che  fi  chiamò  Liguria  dagli  Vin- 
ti chi  , la  quale  ha  i fuoi  confai  dalla  parte  di  Occi- 
dente, il  fiume  Varo,  e da  Leuante  la  Magra  fiume, 
da  Tramontana  i monti  Apennini,&  da  mego  dì  il 
mar  Mediterraneo  . Quetto  paefe  è molto  afpro  , e 
montuofo  , che  non  fi  allontanano  i monti  mai  dalla 
vifia  del  mare . Ha  però  molte  valli , & qual  che 
piano, ma  di  poco [ito,  e di  rara  fertilità  . I luoghi 
di  conto  fono  Tfigza,  con  vn  C a fi  elio  di  gran  conto. 
Villa  Franca  , con  vn  porto  capace , ma  non  molto 
ficuro , Monaco, fortezza  notabile , Ventìmiglia , 
& Arbenga,che  ha  vn  fertile  piano  ^ma  Tarla  vi  è 
pestilente  ♦ Il  Finale,  M archefato  I llufirè,  Tfoli,e 
*■  * Sano- 
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Sauo  tui. Ma  ecco  che  fifa  alla  vi  fi  a dì  noi  Qenoua  * 
Città  fupeybi filma, capo della  Liguria, poi feguen- 
do  la  f piaggia  del  mare , pafiato  Qenoua  fi  troua 
Porto  fino,c  poi  papille,  colfuo  Golfo , dopò  quello 
Chiauari,  Leuanto,  Torto  venererà  Spe- 
cie,con  il  Golfo,  & piò  oltre 
Lecice,loco  affai 
commodo 
per 

paffaggieri * Et  qui  finifce  di 
; hauere  circondato 

l’Italia  • 
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Della  Settima  Tauola  di  Europa,  cioè 
Sicilia,  € Sardegna. 


Moderni 


« Antichi 


Eterno 
<cdugu  fi  a 
Colifano 
Camarana 

C antarata 
CaUeLtAmari 
Catane  a 
Cìfalti 

Cajìol  vetrati» 

Enora 

Girgenti 

Leontini 

M iliello 

Marafala  ' 

Mefsina 

Modira 

Melalo 

Magava 

JsjJcofia 

T^aro 

*2yoto 

Talazzolo 

Talermo 


Mirano 
Megara  . 

*Alefa 

Cammina,  onero  Camb- 
riana. 

1 Cantaro 
Cataria 

Catane  a Colonia 
Ce f aledi 
Entella 

Entra  , ' •' 

«Agrigento^ 

Leoni  io 
Bibla^ 

Mitibeo 
Mejiana 
M otuca 
;M  ile 
Salini  cit . 

Erbita 

J^efo 

,T{eto 

Tatioro 

Vanormo 

VaUz- 
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Moderni  i\  Antichi 


•piazza 

•Pohzzi 

J^andazzo 

S.  Filippo  di  sArgr ione 

Salemi 

SoUnto 

Saragofa 

Trapani 

Terra  noua 

Taormina  * 

Temine 

Traiana 

Xacca 


V lutia 
Tolitmo 
Triantio 
lAgira 

Salini  caHello 
Solente 

Sir  agufa  colonia 
Diafano 
Heraclea  minoia 
Tanromenojprima  T^af 

fo 

Thorme  Himera 
Tramopoli  -, 

’ Teme 


Ifolc  appartenenti  aH’Ifola  di  Sicilia . 


tAlicur 

Fauagnana 

Felicur 
Lipari 
Lauanzo 
* Magni  fi 
Vanoria 


Ericode , oucro  Ericufa 
Ifola 

egli  fa  y prima  JLelufa 
Ifola 

Venicufa  ifola . „ 

I.ipara  ifola 
V orbanti*  Ifola 
Tapfo  peni  fola 

Tficefiayifola  

Tan - 


* 

\ 

Moderni 

Tantalarca 

Salini 

Stromboli 

V alcanetto 

Folcano 

Ffiica 

m . . r — 
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* Antichi 

T aconia , Ifola 
Didume , Ifola 
Stroncale , Ifola 
Euonimot  Ifola 
Fole  ano  Ifola 
1 Fftira  Ifola 

1 

Fiumi . 

Moderni 

Jlnùchi 

Jafetta 

Teria,  fiume 

Sarini 

Himera , fiume 

Falconara 

Orino 

Garbo 

ìfubro 

Cantata 

I{ofm  arino 

Cbida 

Capi . 

C.  Boco  Lilibeo promontorio 

C . Bonde  Tunes  Mercurio  promontorio 

C.  Va  faro  Tacbino  promontorio 

C.  della  torre  del  Taro  Teloro promontorio . 

£ Monti 
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Monti . 

Moderni  ^Antichi 

t 

Mcngibello  J Etna, 

I Torti 9 & altri  Monti  nella  Fjlatione  di  detta 
lfola  à fuo  loco  U dirò  . 

Vi  fola  di  Sardegna  fi*  detta  da  gli  antichi  San- 
daliotta , & parimente  Ichufia , al  fuo  loco 
- ne  tratterò  . . 


Della  fcttima  Prouincia  di  Europa , cioè  le 
due  Ifole,  Siciliane  Sardegna. 


LsA  fettima  Trouincia  di  Europa,  e fuori  del 
continente , fono  due  Ifole , cioè  Sicilia , e Sar- 
degna. V lfola  di  Sicilia  è per  circuito  fettecento,& 
ottanta  miglia  9 ancorché  alcuni  vogliono  che  giri 
folo  fettecento , in  quefio  modo  migrandola , dalla 
torre  del  Faro , in  fino  al  capo  Borea  , oupro  capo  di 
Marfal , che  gli  Antichi  chiamorno  Lihbc , Opfo- 
tnontorio , fono  miglia  285 . e dal  capo  Tajfarojino 
alla  torre  del  Faro , miglia  ducento . Qttcfta  lfola 
per  la  fertilità & copia  anco  delle  Città  , & bel - 
legga  fi  deuc  filmare  l\egìna  dèli’ Ifole  del  mar  me- 
diterraneo . ^Abbonda  grandemente  di  tutti  i frut- 
ti V Europa , di  granii  vino,  pecari  » mele , fete > 

i ■ vf«- 
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%affaranìi  caualli , & altri  animali , Strabane  Ri- 
ma  che  ella  non  fi  a inferiore  all'Italia , ma  che  fa- 
langi di  fomento,- mele.  Tuffar  ano,  & di  altre  co- 
fe . Quefiafù  già  il  Granaio  di  {{orna,  & fu  la  pri- 
ma lfola  che  fotto  alla  loro  fede  fi  deffe , ha  quella 
J fola  due  monti  celebratiffimi  da  T otti,  Er ice , e 
Mongibcllo , quello  per  il  T empio  di  Venere , che  vi 
era  : quello  per  le  fiamme , che  getta . E diuifa  in 
tre  parti,  che  fi  chiamano  vallile  fono  volte  ciaf  cu- 
na ad  vno  de  i tre  promontori j , che  la  redeno  trian- 
golare : l'vnafi  dice  Val  Demona  > & abbraccia  il 
paefe  che  fi  Rende  verjo  il  P cloro  : l'altra  Val  di 
2N (pto , & fi  allarga  verfo  capo  V affavo  j la  terga 
valle  di  Magava  f corre  alla  volta  di  Lilibco , Val 
Demona  è piena  di  montagne , e di  bofehi  Val  di 
*Vfoto  ha  più  pianura , ancorché  non  li  manchino  bo 
febi,  e monti . V al  dì  Magava  è tutta  campagne  , 
finga  pur  vn* albero  , quiui  nafce  tanto  grano, thè 
i Toeti  finfero  efferui  Rato  trouato  prima  da  Cere- 
re, e poifparfo  da  Tritolimeo  per  il  mondo . Capo  di 
V al  Demona  è la  città  di  Mcfsina , con  vn porto  ca- 
pacifsimo , e di  bellegga  fenga  compar atione,  que- 
fta  Città  è molto  mercantile  : fi  che  il  traffico  fuppli - 
fee  à quel  che  manca  alfuo  territorio . Catania,cit - 
ta  con  vn  Contado  fertili f simo  . S trabone  (limò  che 
lafua  fertilità  fi  caufaffe  dalle  ceneri  di  Mongibel- 
lo , che  non  è molto  lontano  da  Catania,che  tal' bora, 
le  fiamme  arriuano  fino  lì , QueRa  montagna  gira 
fittanta  miglia,  baia  cima  coperta  di  neui , tra  le 
quali  efie  fimi  il  fumo  > & alle  volte  il  fuoco . Da 

Q a Levante^ 

w 4 
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Leuante , à mego  giorno , fi  vede  veti  ita  di  vigne  i 
da  Voncnte , a T r amontana, di  bofcbi , c di  fiere . Di 
Fai  di  Hoto  è capo  S ir  ac  o fa , che  fu  già  grandi jji- 
ma  Città,  & le  fue  muraglie  gir auano, fecondo  Stra- 
bene , cento,  & ottanta  fìadij , comprendeua  l'I fo- 
la di  Ortigia , alla  quale  fi  p a ffaua  con  vn ponte • 
, Quitti  era  *Aretu(a, madre  di  ^Alfeo  j noto  a tutta _» 
quella  fortezza,  che  fi  può  quaft  defidcrare  : onderà 
afficura  l' ifola  dalla  parte  di  capo  Tajfaro . E entro 
terra  Lentini , patria  di  Gorgia , e non  molto  lungi 
fi  vede  il  Lago  di  Corido , oue  fauoleggiando  i Toe- 
ti , finfero  hauer  condotto  Tlutone  Troferpina , al- 
l’inferno di  là  . Segue  Cofìo  Giouanni , boniffìma 
Città , capo  della  Falle  di  Magar  a,  e Vaiermo  Cit- 
tà magnifica , e popolo  fa  . ha  vn  Contado , oue  con- 
tende l’amenità,  con  la douitia  diognicofa > e fi 
chiama  perciò  Concadoro  , ecci  in  quella  Falle  an- 
co Trapani  città  fortijfma , con  vn  porto  magnifico 
Segue  la  Falle  di  Marfalle  che  ha  vn  porto  capaci f - 
fimo , e ficurifjtmo , che  lo  feoprì  Don  Giouanni , e 
dal  fuonome  fi  dice  porto  d’.AuHria . tìora  allega 
molte  altre  terre  , che  hà,  fono  tre  xArciuefcoua - 
ti.  Talermo,  Mefsina , & Monreale,  queflo  ha 
manco  giurifdittione  de  gli  altri , ma  più  entrata . 
ha  in  tutto  quella  Ifola  dodici  Città,  e può  far  quafi 
vn  milion  e tu  ego  di  anime:  fono  attorno  l’ Ifola  mol- 
te Ijolette  ; li fuoi  fiumi  principali  fono  quattro',  la- 
certa, Salfa  > Cantar  a , & il  Garbo  : li  fuoi  cari- 
catori di  fomento  ,fono  Mefsina,  Mi  lago,  Vatì,TÌ- 
rolOiCorontiflufa,  M alpertufo,  Ceffalù , Termine , 
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Solanto,  Salerno , Vaimi,  CaHelamar , Trapani 9 
Mar  fata,  Magar  a,  Xacca,  SÌHÌgliana,Qiorgente 
Montichiaro, la  Leocata  , F 'ale  un  ara rTenanoua 9 
T agalli,  Bindicari , Siracofa , Jtgifila  , la  Bruca  , 
Miglione , Catania , e Schifo  . Fiora  tafcìando  la 
Sicilia  mi  riuolgo  all’ 1 fola  di  Sardegna,la  quale  an- 
ticamente fu  occupata  da  Sardo,  figliuolo  d'Èrcole , 
il  quale  venendo  di  Libia  con  gran  numero  di  gente, 
vi  entrò  armata  mano, & fe  ne  impatronì,&  da  ef- 
fo  prefe  il  nome  quefì3lfola j non  è lontana  più  di  die- 
ci miglia  dall3 1 fola  di  Corfica . dall'Italia  , cento  , e 
trenta; gira  fecondo  Tlinìo  562.  ma  fecondo  altri 
5 <$8.  cioè  dal  Capo  ferrata,  a Terra  nuoua  22  5.  da 
Terra  nona  a Capo  T aolar,  2 63.  da  Capo  T aoldr , a 
Capo  ferrato  So.il  fuo  J ito  è afpero,  montucfo,  & di 
aergroffo,& morbofo  ,mafsime  di  eftateiverfo  Cor- 
fica è più  afpero, che  altrouc,  & verfo  w Africa  è pià 
dolce, e più  fertile:  abbonda  di  farmenti,e  beai  ami, 
perche  fa  tanto  grano, che  ne  manda  in  Spagna , & 
in  Italia;  efefoffe  meglio  coltiuata  farebbe  vna  fe- 
conda Sicilia,  della  gran  quantità  di  bejìiami,  ne  fa 
fede  i cuoi,&  i formaggi,  eh  e fi  trahono fuori  deliri- 
fola  ; fa  vini  bianchi prctiofi : in  quell* I fola  non  na - 
feono  lupi, ne  altri  animali  nocini , fuor  che  la  voi- 
pe, non  mane  ano  à queft3! fola  minere  d*  argento,  & 
/aline, la  Città  principale  è C agli  ari,  Arciuefcouato, 
capo  dell3! fola , fiede  / opra  vn  monte,  & ha  fono  v» 
Torto  bello, & capace . Le  altre  Città  fono, Saffari, 
Terra  nuoua,  Loco,  Cardo  » Beffa,  Ofiea , & altri 
luoghi . < * 

*^3  Nomi 
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Nomi  Antichi,  e Moderni,  delI’Ottaua,  Se 
Nona  Tauola  d’Europa. 


Moderni 

Di  Vngaria. 

•Agria 
Badon  . 

B etto, 

Brod  . 

Buda 

Belgrado 

Bresburg 

Colora  • . » 

Gueget 

Lambarlaui 

Murfa , Abriofccb, 

Vofega 

Telocb 

. Bacia) regione, 
Salua 

Schiauonia  fra  terra 

Sìmione 

Saldnacb 

Teine 

TibifcOjò  Tijfe, 
Valpo 
Ze guardi 
Zoppi* 


^Antichi 

Panonia. 

Firn  airi  a 

^Abietti 

Berbe 

Cibale 

Sicambria 

Tacuuro 

yfeeno 

Tare* 

Gormano 
Curta  . 

Murfia  Colonia  * 
Bafiana 
Tatrifco 
S cordifce 
Salua 

Sauia  P anonia 

Sirnio 

Bali 

A le  in  io 

Tibifcifiume 

Cornaco 

LugionO) 

Soponio 

Della 
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Della  Tranfiluania,  gii  Dacia, 


Aiuta 
Alba  Giulia 
Beligrod 
Bulgaria  reg • 
Brafìouia 
Cobomba 
Capo  Umano 
Daran 
Erfeeh  reg» 

Jacania 
Luniga 
Lippa 
M oraua 
Mefomber 

Moncaflro 

Mar  magiare 

TSfouiba^ar 

Tfifa 

Titefch 

I\óelburg 

Si  Ufi  r a 

$t4choua,&  I fobia  - 
S ernia  reg , 

Stranito 


A tutta  fiume 

ripiano 

Arpi 

Mi  fi  a Superior 
' Pretoria  Augufo 
Tricornio 
Triftri 
Dierna 
Ticenfii 
T^iconeo 
Tira  fiume 

Mofchi& fiume 
Me  fimbria,  e prima  Mg 
nebia 
T hi  fi  a 

Tonto  Enfino 
A rilancio 
Isfefo 
T aloda 
Eliconio 

Affiopoli  0 chi  Via 
Ciambri  fiume 
Dardani 
Jfaopoli 

Q 4 Oefoo, 
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Moderni  Antichi 


Sofia 
Sibino 
Samandria 
S copia 
S irfia  reg. 

Tel ^ 

Tergouifìa 
Temefuard 
T optila  reg. 

Trigonifta 

Teques 

Terneno 

yalachia , & Moldava 
regione, 

Varne 

Zongra(i 


Oefcoyde  Tribali 

Salina 

Sigidino 

Scupi 

Trogloditi 

Hietafifiume 

Trifulo 

Tibifco 

Triconesij 

T anati 

Timaco 

Trifmi 

Wfniainferior 

Odijfo 
Zurobara , 


Della  Romania  bada  già  Tracia  • 


•A. fprofa 
%4pri 

u idrinopolì 
Ber  gas . 
Bergamo 
Cofìantinopoli 
Chiorticb 


A bdera 

^ ipri  Colonia 

Hadrinopoli 

Bergula 

Vergamo 

Bi^antio 

Cabila 


Cari - 
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Antichi  Moderni 

Caridìa. 

Enio 
Feradicb 
Filea 

Filippopoli 
Gallipoli 
Golfo  di  Caridìa 
ìpfola  Cipfella 

Lembro  Imbro  ifola 

Ligia  - Li/machia 

Marina  Hebri  fiume 

M arogna  Maronea 

JvW  di  marmora  T ropont  ide  M. 

Mamora  Trouónefo  Jfo . 

V andrò  Verinto,ouero  Eraclea 

Strauico  lAncbilao 

Sijfopoli  ^Apollonia 

Stretto  di  Co  fi  amino-  Bosforo  Tracio 
poli 

Sefio  dar dan elio 
Selimbria 
Samandracki 
Tedia 
Topiat 
Traianopoli 
Tafio 

Dell’Oc 


Setto,  & T altro  libido 
Selibria 
Samotracia  Jfo . 

Terra 

Topin 

Traianopoli 
Talejfia  Jfola 


Mela 

jienea 

sfrondi  fi  a 

Thirinopole 

'Philìppopoli 

Callipoti 

Melano  Seno 
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DeirOttaua  Tauola  d’Europa, cioè, Polonia, 
Lituania  » Liuonia,  & Rofsia . 

* ( V 

Ritornando  fiora  verfo  Tramontana  a riuedere 
limare  Ottano  a confini  della  Vilìutla  , otte 
laJJ'affìmo  la  Prufsia , laquale  infìeme  con  la  Rofsia,- 
Lituania , e Liuonia  , che  fi  chiamò  antichamente 
Sarmatia  di  Europa,  boggi  quefie  Regioni 3& par- 
te del’a  Polonia  fono  tutte  comprcfe  nella  Ottano. 
Tauola  di  Europa, ma  per  tornare  alla  Truffa  , 
quale  fu  anco  detta  Borufsia , & Jfmrenia , & an- 
ticamente fu  chiamata  y Hulmigeria  , & boggi  fi 
dice  Culmigeria,  bali  fuoi  confini  tra  il  fiume  Fe- 
fiele  ( detto  dagli  antichi  F Ulula  ) & Deruantia y 
TOffa , & il  itemene»  <&  le  ?e!ue,che  la  diuidono 
dalla  Mafouia , & dalla  Lituania , è lunga  cinquan- 
ta otto  leghe  Palone , e larga  cinquanta , non  è Pro 
uincia  , che  habbia  città  , e terre  piu  groffe , e pii* 
ricche  fatto  al  Rè  di  Polonia  di  quefìa  , è grande- 
mente favorita  dal  mare , che  vi  fa  diuer fi  golfi  , por- 
ti , e qualche  Jfola , è fra  terra  di  flint  a in  grafie 
campagne , con  pafcoli , (lagni,  e folti  bofchi , con 
fruttifere  coline, et  fpatiofi  laghi, tra  liquali  ly*Abo, 
che  gira  più  di  cento  miglia.  Uno  chi  principali  di 
Trufsia  , fono  Santa  Maria  , Elbigen  , & Monte 
Reggio  li  fiumi  principali  fono  Fefel,  ^4  Ila , & Vii, 
nella  detta  legione , appreffo  Elbwgen  , fitroua 
gran  quantica  di  cimbra gialla , & qneffo paefe  ab- 
bondante di  cere , mele , & gran  quantità  di  buoi  , 
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e cava  Iti  f aluatichi. Quindi  pafsado  alla  Liuonia  prò 
lància  nobilifsima  per  la  copia  delle  biade  Armen- 
ti , fiere , come  per  il  molto  traffico , che  fifa  nella 
fu  e città  maritime , fi  ttende  quefta  prouincia  quat- 
trocento miglia  in  longbeyza , & in  larghezza  al + 
quanto  più  di  quaranta  ; Ha  bofcki , fiumi , laghi  , 
limare , la  cofieggia  dalla  parte  volta  all*  Occiden- 
te , con  fami  molte  Ifole  , che  li  danno  molta  gra- 
tta infiemecon  li  volti  > che  fa  la  terra,  ha  tre  Cit- 
tà nobìlifjìmc  : piga  dotte  fi  carica  molta  quanti- 
tà di  cera , pece , fegala  $ piuelia  è parimente  Cit- 
tà, con  vn  porto,  di  molto  traffico , e fra  terra  : Der- 
pto  poti  a (opra  vn  fiume  fra  dui  laghi . Vende  » 
ancho  terra  nobile  , per  ejfer  quafi  centro  della 
Liuonia,  & per  efferettata  fedia  de  gran  M ae- 
ttri  de  Caùaglieri  Teutonici  ; 7 scarna , trenta  mi- 
glia dalla  foce , fi  veggono  dui  terre,  che  fi  chia- 
mano , a me  due  Trarne  , la  Citeriore  è di  Liuo- 
nia : ma  fotto  il  pc  di  Suetia  a cui  foggine  e , ancho 
la  piualia , buona  Città  con  più  Cafictii  laVlterio- 
re  è di  pufjìa , [otto  al  Mofcouita . Le  terre  marit- 
time di  Liuonia  fono  infette  dell* impietà  di  Lutbe - 
ro  , & di  Calumo , quelle  fra  terra  ds ignoranza  è 
idolatria  , e fuperjlitioni  : fono  h abilitate  da  tre 
nationi  dipinte  de  cottumi , e di  lingua , Curoni,  Le- 
ttoni, e Leci,  manellc  terre,  che  fono  fiate  Co - 
Ionie  de  * Alemanni , la  lingua  Tedefca  preuale  a le 
altre  : La  Lituania , e molto  maggiore  della  Volo- 
ntà , ma  non  eofi  habitati  : fi  dice , che  può  far  fet- 
tunta mila  c aualii , ma  piccoli  e deboli,  quett  a prò» 
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uincia  è piena  di  bofebi , e di  paludi  per  la  molti- 
tudine delli  quali  è dell* acque  , che  di  fiate  occu  - 
pano  ogni  co[a  ; non  fe  li  può  andar  fe  non  del  ver 
no  y ma  con  gran  pericolo  è difficoltà , mafsime 
a chi  non  è pratico  del  paefe  • la  onde  per  quefio  i 
mercanti  vi  vanno , per  quefio  fempre  al  tempo 
dello  Inuerno , perche  s*  aggiaccano  fino  al  fondo 
quei  paludi , fopra  a i quali  gli  efferciti  con  tutte  le 
loro  monitioni , paffano  fteur amente  ; la  Metropo- 
li , e Vilna  » fui  fiume  Tgieme , con  lecafe  di  legna- 
me , baffe  Yoge , indellinte  perche  il  mede  fimo  luo- 
go è cucina , flalla , e camera , eccetto  alcune  ca- 
fe  di  pietra  y e dui  palazzi  regii , non  vfano  cami- 
ni y onde  il  fumo  ne  accieca  affai , e pochi  hanno 
notitia  di  letti , o di  fedie , mangiano  pane , ne- 
griffimo , & il  companatico  loro  è l’aglio . La  ple- 
be è di  natura  molto  feruile , fenxa  arti  e fengjt 
lettere , ne  i Borghi  h abitano  i Tartari  y che  fer- 
nano  per  facchini;  di  quello  che  h abbiamo  det- 
to della  Metropoli  fi  può  far  giudicio  delle  al- 
tre fue  Città  , cioè  Torchi , Grò  dna  , e BreUia , & 
altre  terre  minori.  Quella  parte  di  Tolonia , fi 
chiama  minore  di  la  dalla  Viflula , verfo  Lcuante, 
che  confina  con  la  Buffi  a , e parimente  comprefa 
in  quella  Tauola  f la  fua  città  Metropoli , è Cra - 
conia  y città  groffifjìma  ; ha  tre  borghi , che  al- 
tri chiamano  città  , congiùnti  con  vn  Cali  elio 
belli ffimo  ; le  altre  terre  nobili  fono  Sendom'mu  f 
taroslauia  , & Dublina , qual’è  attorniata  di  am - 
pliffìmi  H agni  la  maggior  di  Tolonia  è trauerfa « 
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ta  dalla,  Virola , è terminata  dal  Tonente  , dal 
Odera , lefue  città , habbiamo  fatto  mentione  del- 
la maggior  parte  della  Germania . Hora  pone - 
tremo  anco  la  M ofouia  , è Samogitia , Ta- 
dolia  neWifìefia  tauola  là  M ofouia  confina  con 
la  Tacifjia  , ha  il  paefe  pieno  di  bofchi  la  fua  cit- 
tà principale  ò Varfouia , la  Samogitia?  giace  ol- 
tre al  fiume  H ìemineo  , piena  di  bofchi , e di 
sbarbari  cofiumi  ne  anchor  è fpenta  tra  loro  la 
Idolatria  , pofciache  anchora  reranno  i Ser- 
penti ? maffime  i villani  habiiano  in  cafc  lunghe 
fatte  di  legname  couerte  di  paglia , arano  la  ter - 
ra  con  vomeri  di  legno , come  fanno  anco  i Mo - 
f cottiti?  confinano  con  loroi  Curlandi  il  cui  Du- 
ca, che  anco  Signor  della  Semigaglia  ricono - 
fee , è prefta  homaggìo  al  Re  di  Tolonia  , la  Vo- 
linia  giace  tra  la  Lituania , eia  Todolia , la  tra - 
uerfaquafipermegoil  fiume  Stiro  còntien  [elite,  e 
bofchi  affai , la  terra  è oltre  modo  abbondante  di 
biade  pajcoli , e mele , la  Città  principale  è Lu- 
fca  t che  può  far  mile  cafe  : fono  fot  topo  fti  alle. » 

1 corona  di  Polonia;  venendo  alla  riua  del  ÌAar  Tfe- 
gro fi  fcuopre  Meffebria,fegue  V arma pofia  nella  fo 
ce  di  ma  valle  amena,gi*ce  invnfeno  di  non  molto 
fondo, che  fa  due  promontori, in  vno  dei  quali  è M a- 
cropoli.,  nell'altro  Gaiatta  paffatà  li  bofchi  del  Da » 
nubio,  cheoccupano  40  Miglia  fi  entra  in  quella  par 
te  di  Moldauia , ouc  è la  terra  di  MoncaHro  della 
bocca  del  fiume  N efìer,  a quella  del  Boriftencj 
mettono  ottanta  miglia  , & in  quefto  [patio  co» 

min- 
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mine ì ano  gli  Stati  del  I\è  di  "Polonia , che  il  T(e* 
fler  y li  diuide  dalla  Valachia , & il  primo  è la  Po- 
doliat  prouincia  piana , & di  fontina  fertilità , U 
fua  Città  è Comcne\ , Città  fituata  f opra  7>n  fajjo  » 
con  mura , e con  foffe  quafi  naturali  Rimata  inefpu - 
gnabile altre  terre  fono  Chelmine , &Chiouia$ 
ha  la  T edotta  più  di  feffanta  miglia  di  paefe  disha - 
bitatoper  le  (corrane  de  i Tartari , che  li  leuano  la 
robba  y e (e  ne  menano  le  perfine  . Quitti  confinan- 
te giace  vnapicciola  Trouinciay  detta  Tocutia  f ot- 
to alTolono , ha  per  terra  rnaeHra  Colima  , hopo - 
fio  quegli paefit  tutti  in  quefla,  tauola  per  regolar 
Cordine  di  Geogra  fìat  ór  i confini  dell'Europa • 

Della  Nona  Tauola  di  Europa, cioè,  Dania, 
Gotia,  &Norueggia. 

H, jiuendo  fin  bora  figuito  l'ordine  di  tauola  in 
Tauola , per  fegnire  l'ifìefìo  ordine  ci  conuie- 
ne  tornar  a dietro  a quella penifola  che  ha  T Oceano 
da  ponente , da  tramontana  ,e  da  Cenante , e me%p 
dì  il  mar  Baltico , quefla  contiene  in  fe  tante  genti , 
eh  e fi  può  chiamare  vnnouo  mondo,  Quefla  parte 
di  terra  che  confina  con  lo  tiretto , di  C cimar  lungo 
alla  riua  del  mar , figgiace  al  I{e  di  Vania , che  fi 
chiama  Starna  è di  aria  falubre  fertile  di  minere  di 
argento  y c di  befhami , e di  biade , è paefe  ben  po- 
polato y & deuitiofo  di  pefcè , quefla  prouincia  è 
longa  quattro  giornate  , è poco  men  larga , con- 
fina con  la  Gotta,  ma  il  paffagio  è di  inefplicabil  di  fi 
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ficultà , ìefue  città  migliori  fono  Londen , & Elfcm- 
borgo  • Segue  la  Tdforuegia  thè  fi  Stende  dall* Ocea- 
no a i monti  Don  fritti, che  lafeparano  dalla  Suedi  a * 
è pouerifsima  di  biade  il fuo  foffegno principale  con» 
pile  ne  i beffiami  e ne  i pefei  [cechi , che  fi  manda- 
no di  quàper  lipaefi  vicini, ne  i fuoi  monti  più  Set- 
tentrionali , nafte  quantità  di  vece  Ili  da  rapinai 
àquile,  ^Slorrì,  Terzuoii  Sparvieri,  e G rifalchi. 
Lapin  parte  de  gli  animali  biancheggia  , Lupi; 
Orfi  ; Polpi  ; contien  molti  laghi , e felue , e monti 
eccelfi , il  fuo  lito  piu  Settentrionale  , il  mefe  di 
*Aprile , di  Maggio  è pieno  di  Balene  , la  fna  città 
Metropoli  già  ffedrofia  , conteneua  2 ? . parodile  * 
haueua  una  Catbedrale  Metropoli  di  tutte  le  Chie- 
fe  di  Tforuegia,  Is  laudi  a , Grò  laudi  a , & deli"  [fole 
vicine  : ma  bora  ha  più  della  villa * che  della  città  , 
& il  traffico  principale  fi  fa  alla  terra  di  B ergis, 
poffa quafi nell3  eff  remo di  vn  Golfo  di  mare,  che 
entra  con  più  rami  entro  terra , qui  vengono  i mer- 
canti , & coìfducono  gran  quantità  di  grani  , e pi- 
gliano per  baratto  quantità  grande  di  pefee  fecco 
a i quali  mercanti  è conceffo  gran priuilegi . Si  dice 
dìe  in  queflo  mare  appariscono  pefei  di  figura  h uma- 
na , che  quando  fi  veggono  , lignificano  gran  for- 
tunaa e naufragi j di  mare,  onde  i marinari  dimeni- 
ti fi  conducono  in  luochi  ficuri , muffirne  allo  Scoglio 
del  Monaco , che  fempre  fi  vede  il  mar  tranquillo 
in  alcuni  monti  anco  appaiono  m off  ri  b orrìbili, qua- 
fi Lamie , che  però  temono  l3 abbaiar  dei  cani , & lo 
afpetto  de  II3 b uomo  : Tfel  Lago  M oosfi  dice  apparir 

vn 
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•pn  ferptnte  fmifuratofegno  di  qualche  ftniflro  • Za 
2S {oruegia  fenifce  à Vuardaus  fortezza  importante 
per  la  vicinanza  de  i Lapani  • Hor a ritornando  a 
dietro , a Colmar  fi  entra  nella  Gothia  che  vuol  dir 
buona  terra  quefia  b vna  delle  buone  parti  dei  pacfi 
Settentrionali,  perche  abbonda  di  biade , befìiamiy 
&pefci>  e di  mare,  di  acqua  dolce , piombo , fer- 
vo ,&  argento  fi  diuide  in  Orientale , & Occiden- 
tale . Quiui  confinante  è la  S uedia , che  ha  quafi  le 
medefime  qualità  della  Gothia $ ma  piu  ricca  di  me- 
talli , hafua  Metropoli , e Vfpala  : ma  il  t^e  babi- 
ta  Stolcomo , Città  po  fi  a nelle  palludi , come  è Ve - 
netia,& fondata  fu  i pali,  il  mare  fe  ui  ingolfa  dentro 
con  dui  braccia  tanto  larghe  che  le  naui  vi  entrano 
dentro , a uele piene . Viu  verfo  Settentrione 
giace  ngermania  con  titolo  di  Duca 
tutta  quefia  Trouincia  è piena  di 
Laghi , trai  qualièilMe - 
ler  adorno  di  molte 
buone  città 

e ter - i 

re  non  meno  bil 
Lagen. 
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Della  Lapia,  Biermia,  e Scritimia, Decima 
Tauola di  Europa. 

* » t 

Ql'efta  è quella  parte  di  terra  incognita  agfian 
tichì , la  quale  fi  blende  da  i confini  di  Suc- 
ci ia, /ino  all*  Oceano  Settentrionale,  oue  con  fina,  con 
la  "ìsforuegia , & è chi  amata  per  nome  Lappia , che 
Vuol  dirpaeje  di  bua  mini  fcempi,& f ciocchi , fi  co- 
me interpretano  i Germani , fono  i Lupi  di  piccola 
5ìatura,ma  deftri : maneggiano  per  eccellenza  l* ar- 
to ne  è concenti  a fanciulli  toccare  il  cibo  fe  non  toc 
C ano  prima  co  fa  faetta  il  frgno.  tafano  ve  fi  iti  fret- 
ti d'Inuer  no, portano  pelli  ai  vitelli  mar  ini,  ò d*or/i 
intere,  e le  annodano  [opra  il  capo, ne  vi  Uff  ano  al- 
tra apertura,  che  la  vi  fi  a , ilcbe  ha  dato  cagione  ad 
alcuni  de  fcriuere,che  efsi  ft  ano  pelo  fi  come  animali 
tion  hanno  cafe  materiali  : ma  a guifa  di  Tartari , 
attendono  alla  caccia,  e pefcaggioni , hanno  lingua 
differente , ne  fi  può  da  altri  intendere , onde  i lo- 
ro contratti  fanno  fenga  parlare  fola  a cenni . 
Adattano  t loro  nauigli , non  con  chiodi  : ma  con 
nerui,e  con  vincigli,  hann o guerreggiato  longamcn - 
te  con  'bforuegi , a i quali  bora  obbedirono , e gli 
pagano  tributo  di  pelle  pretiofe,  hanno  in  vece  di 
taualli  vno  animale  della  grandegga  della  mula 
di  pelo  d*  JL fino , con  le  corna  quafi  di  cerno  , ma 
alquanto  più  piccole . e con  i rami  più  rari , rhe  > 
per  nome  chiamano  frangi  fero,  ìlquale  non  lo  caual- 
cano;  ma  lo  fanno  tirare  certe  loro  carette  > con' 

^ tanta 
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tanta  preti  ex^a, , che  in  vn  giorno  di  24.  bore,  f 4^ 
ranno  15  o. miglia.  Hanno  affai  orfi,magrù{fifJimi  » 
e£*  bianchi  armellini,con  altre  forti  d'animali , dalle 
qual  pelli  tirano  molte  richegze  foretti  ere  a fe;  fo- 
no quefii  popoli  grandiffimi  incantatori  chiamano  i 
venti,&  i nuuoli,e  le  tempejìe , & fanno  altre  eofe 
fpauentofe  , nel  Solttitio  dell'inucrno  hanno  vna 
notte  di  tre  meft , con  poeha  lumeyche  non  dura  tre 
bore , onde  quando  il  Sol  ritorna  fanno  fetta  gran- 
diffma  , cofi  nel  Solttitio , delì’Ettate  hanno  pari- 
mente vn  giorno  eguale  a quella  notte . Sopra  la 
Lappia giace  la  Scrifìnia,dipaefe  ancor  piu  mifero9 
efaluatico  ,ma  volgendo  verfo  Oflro  , trouiamo  la 
Botbnia , che  fi  diuide  in  Settentrionale , & *Au- 
firiale  Tvna  e l'altra , è piu  ricca  di  pelli  pretiofe, 
e di  pefciy  che  d'altra  co  fa  1 non  fanno  gran  trafico 
dipejci  Salamoni  eccellentijjìmi , alla  terra  di  Tor - 
7ia,oue  vengono  i Lapponi , & i Carelli , loro  vici - 
ni,  quetti  mangiano  pane  di  vn  legno  , Sfanno  te- 
la della  Scorda  di  vn* albero  detto  Linden . Sopra 
coti  oro  è la  Biarmia  paefe  pouero  , per  la  fccheg^a 
della  terra  che  continuamente  la  Tramontana , li 
batte , Tvltima  lor  terra  è Corpus  Chritti , oue  co - 
mincia  il  Golfo  Graduicco , nel  cui  fine  fi  vede  Sal- 
to f chi  , terra  affai  mercantile . 1 Biarmi,viuon  co- 
me  i Caponi  adorano  il  foco  : attendono  alla  Magna 
rendono  gl'h uomini  immobili , & vedendo  il  vento 
a nochitrifi  feruono  de  i demoni  apprezzo , e dico- 
no cofe  auuenute  in  paefi  lontani , vbidifcono  a di- 
uerfi principi  che  riconofcono  il  J^e  di  Suetia , per 
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fupenore . Hora  dando  volta  a la  Filandia  che 
vuoi  dir  terra  fina  per  la  fitta  bontà  la  Metropoli  i 
t^lbo,  all* entrar  del  Seno , ma  nell' estremità  di  effio 
Seno  è Viburgo , che  difende  tutta  laprouin « 
eia  dal  furor  de  Moficouiti,  che  fotta 
fronte , con  fina  con  quefìa 
Vrouincia  il  Lago 
Bianeo  ; 

ebefi  apomiglia  di  grandetti  * ; ! 

avnmartLj. 
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fiti  t che  per  arte  de  gli  buomini , perche  fuorché  in 
Buda,  & in  Voffonia,  non  fi  vede  nc  gli  edifici)  co- 
fa  riguardeuole , perche  i popoli  emendo  di  natura 
Multerà, & di  cuftumi  duri,  e piu  atti  alla  guerra, 
che  alla  pace  difpr ergano  le  commodità , <&•  non  ha 
hitano  nelle  città  fenon  come  ftranieri  ,econ  ani- 
mo di  vfctrne  pretto , i grandi  collocano  le  loro  deli - 
tie  ne  igiardini,&  ne  i bagni:  nelle  fabriche  non  fi 
curano , d3 altro  che  di  h abitar  largamente  , il  refi o 
habitaua  in  capanne , & in  cafe piccole , e mal  fat- 
te, non  dormano  in  letto  fin  che  non  fono  maritati , 
ma  fu  tappetile  fui  fieno,  cofa  comune  alla  più  par- 
te delle  genti  vicine  {Tegne  a3  confini  dell* On  «bario, 
la  Tranfiluania , che  gli  antichi  chiamorno  Dacia  è 
diuifa  dall'Ongaria  da  monti,  che  fi  partano  dai 
Carparti , e feguonofino  a S'euerino , la  quale  è da 
detti  monti  circondata  a guìfa  di  vna  forte  città  ; e 
la  Tranfiluania  longa , & larga  quattro  giornate, 
e copiofia  di  oro, argento /metalli, befìiami  & granii 
parlano  i Tranfiluani  quafi  Ongaro  : & la  maggior 
parte  in  lingua  Saffonica , le  fue  Città  di  maggior 
H ime, fono  Mba  lulia,Claudiopoli,Bifìricia,  Cibi - 
nio,Cantocoli,& pafiato  il  Fiume  Mute,  Vogar as, 
e %tefanopol\,h  abitano  tra  il  fiume  Ternes  , c*l  Da- 
nubio,ì infici , gente  dedita  al  vino,  ruHica  ditta 
dalTagricoltur airicca  di  biade, e bcfiiami,b abitano 
per  il pii) in  villaggi,  & luochi  di  poco  conte,  le  fue 
tene  di  più  conto  fono  S miglcroui  non  lungi  da  Bel- 
grado Zarnouia  Crufouetid  i Conino , iSfouabardo , 
Cenerino,  Colomba  Coloboma,  & B odon . Pfcendo 
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fuori  de  ì confini  di  T ranfìluaniatfi  entra  nella  Vd- 
lachia , eue  fi  vede  ancora  i vefligi  del  "Ponte  di 
Traiano , i Turchi  chiamano  questa  prouincia  Ca- 
rabogdana , perche  fa  il  fomento  negro  , fi  fìende 
di  qui  al  7 \efter,  & fino  al  Mar  Tgegro , fi  diuide 
in  due , cioè  maggiore , & minore , la  maggiore 
fi  chiama  M oliamo. , di  cui  parte  Befiarabia , fo- 
pra  limare  dou’è  Moncaflro » ha  il  nome  la  Molda- - 
via  da  vn  fiume , che  gli  pajfa  per  mego  , la  minore 
ha  finto  di  fe  folo  quelle  terricciole  , cioè  Ternoui- 
ga , Brella  è Trefcorto , el  re  fio  fono  villaggi  vici- 
no a Trefcorto  » forge  vna  forte  di  bitume  negro  , 
che  [ente  di  cera  , dal  quale  fanno  buonijjime  can- 
dele . Segue  la  Valacbia  , qual3 è vicina  al  Danu- 
bio , majjìme  dalla  parte  del  mego  giorno , & da~» 
Leuante  ha  il  mar  maggiore , da  Ponente  U Tran- 
fi  luani  a > & da  Tramontana  la  Moldauia  è paefe 
fertiliffimo  di  bejliami , & grani  : i popoli  fon  d'a- 
nimo inviabile , efdegnofo , amici  delle  tauerne,  & 
de  ll'otiob  abitano  poueramente  per  lo  pinne  iCa- 
fali > le  loro  Cafe  fimo  di  legna , & di  paglia  into- 
nicate  di  creta , coperte  di  canu cele, delle  quali  ab- 
bondano le  mercantie , fono  maneggiate  qui , & in 
Moldauia  da  Armeni , Giudei , San  foni , Ongari , 
& Tfagugei,  & confi  Bono  ingrani , & vini , che  fi 
portano  in  l\ufsias&  Poloniat  fi  leuano  anco  di  qui 
in  quantità , cuoi  di  vacche , fchiauine , cere , me- 
le y carne  fecche  di  bue , legumi , & butiriper  Co - 
Tìantinopoli  > de  qui  pajfa  il  mofcatelloy  & la  mal- 
vagia di  Candia , che  va  in  Polonia , & altre  par- 
ti 
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tì  Settentrionali  onde  il  Trencipe  ne  caua  grati 
fiamma  di  denari  del  Datio  , l'ejìercitìo  principale 
dei  naturali  è la  vettura,  mofìr  ano  quefìi  popoli 
tirar  l'origine  da  Rimani , perche  intendono  la  lin- 
gu a L atina  : ma  più  corrotta , che  nui,  chiamano  il 
caualh)  callo  , l'acqua  apa , & il  panepa . Ts{e& 
culto  diuino  vfano  la  lingua  Seruiana  , che  è quafi 
Tofcana  tra  gli  Schiauonifi  Valaehi , pagano  grof- 
fo  tributo  alTurco , & lo  accompagnano  a la  guer- 
ra , con  caualleria  , perche  quello  paefe  abbonda 
affai  di  caualli  fortifsimi  , venendo  oltre  al  Danu- 
bio fi  trotta  la  Bulgaria  ; S ernia , & Bofna  , diuife 
tra  il  Danubio , 0 v/tonte  Eno , dalla  Schiauonia  » 
Macedonia , & Tracia,  la  Bofna  giace  tra  il  fiume. 
Danubio, & la  Schiauonia, e prende  il  nome,  da  vn 
fiume , che  mette  nella  Sana, è paefe  4/pero,  & pie- 
no di  monti , perciò  è forte  di  fitto, euui  vna  forte 
?a,che  fi  chiama  laiga . fua  Metropoli , pofia  fo - 
pra  vn  giogo  di  vn  monte  in  megzo  di  due  fiumi, co 
vna  rocca  inaccefsibile  ; fi  comprende  anco  nella 
Bofna  Coriacea , & Cliffa , fi  và  poi  fpiegando  il 
paefe  qua/i  alquanto  nella  S ernia , che  da  S arnan- 
dria  C ittà  pofla  fopra  le  riue  del  Danubio , fìficnde 
fino  a LLjjfa , oue  comincia  Bulgaria , i luoghi  più 
notabili  di  feruta  f&noStonibirgado  , fitta  metropo- 
li , Tnfdeno,  oue  nacque  Giufiiniano  imperatore  . 
Tfiouo  monte  > piazza  in  (fp  ugnai  ile  Monte  Nero  ; 
oue  il  Turcbo  ha  riechifsime  minere  di  oro,  di  ar- 
gento . Quindi  p affando  a i fonti  del  fiume  C la- 
bro , fi  entra  nella  Bulgaria , paefe  affai  più  ferti- 
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le  , la  fua  Metropoli  è Soffia , quantunque  altri  rtì* 
gliono  Tficopoli  : occupa  la  Bolgariafla  fcbiena  del 
monte  E mo  declinando  bora  verfo  la  Romania,  bo- 
ra ytrfo  il  Danubio  , onde  la  piu  a [per  a parte  della 
provincia  è il  mc%o , Mora  fiamo  entrati , nella 
Tracia , che  i Moderni  chiamano  Romania , perche 
Bifantio  fua  metropoli  fu  detta  Coflantinopoli , e 
Hpma  nuova  ,per  hauer  CoGantino  il  Magno, quivi 
trasferito  la  Sedia  dell* Imperio , quella  provincia  fi 
ftende  dal  fiume  Strhrnone , al  Mar  T{egro , quafi 
y iati  giornate  , e fi  allarga  tra  i monti  de  Bulgari  , 
& il  canale  di  Co/iantinopoli  quafi  fette  giornate  , 
& di  aria  temperata , & il  paefe  fuo  è fecondo  di 
grani, y ini, & è deftinta  in  monti  colli,  piani, & ha 
alla  Marina , molte  buone  Città , paffato  dunque  lo 
S trimono , fcuopronfi  di  mano  in  mano  le  foci  del 
*K(cfo,  Ebro,  Medi , Caridìa,  e fra  terra  la  Città  di 
Filipopoli,e  di  *Andrinopoli,  ma  ritornando  alCher 
fonefo,  che  i Moderni  chiamano  braccio  dì  S . Gior- 
gio, che  fi  forma  in  ynapenifola , che  per  la  Gret- 
tezza del  fuo  iGmo  ; Melciade  pensi  di  fortificare 
col  tirare  yn  muro  da  un  mare  all* altro, ma  Lifima 
co  I{e  de  Mac  e donile  ne  affi  curò  con  Una  grò  fi  a Cit. 
detta  da  lui  Lifmachia , che  egli  edificò  nella  fua 
gola  è fu  poi  dif erta  per  un  Terremoto . Ma  ue  al  fuo 
ponente  il  Golfo  di  Caridia , e ài  Levante , il  Canale 
di  CoGantinopoli,  nella  cui  jlrette^za,  ( che  fi  chia- 
ma propriamente  ElefpontOi  e non  eccede  quattro 
fiadii  ) fonoi  Dardanelli  stimati,  le  chiaue  dell* im- 
perio Turchefco,  piùfoprafi  yede  G a tipo  li.  Quindi 
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fi  allarga  il  mare  è fs  qua  fi  vna  pancia , che  fi  chia* 
Mapropontide  con  diuerfi  fini»  ma  più  neti’^f(ia9 
che  nell*  Europa»  ma  co  foggiando  alla  parte  dell' Eh 
ropa  » la  maggior  Città  » i Oracle  a ffodoHof  Vili  li- 
re a ; ma  r'iflringendofi  dinuouo  il  canale  fi  fa  il 
Bos ferro  Tracio  » lungo  cento  è venti  fladif  dal  fuo  ' 
principio  fino  al  Marl^egro»  la  fua  maggior  gran- 
. dex&a  non  paffa  dodeci  fìadij  » fe  non  onde  fi  dif- 
fonde in  alcuni  foni . MafiriHringe  nel  fuo princi- 
pio , & in  tre  altri  luoghi  » fi  che  non  paffa  cinque 
fi  adii , in  vno  de  quali  lungi  da.  Cofìantinopoli  cin- 
que miglia  » e me^o , Dario  fo  de  ’Perfi , fece  vn 
Tonte  fui  quale  pafsò  ì' efferato  centra  Sciti  » con- 
tiene il  Bosforio  Tracio  » trenta  buoni  porti  » parte 
nell ^tfia»e parte  neW  Europa , ma  per  laffare  il  re- 
fio dirò  della  Città  di  Cóftantinopoli , capo  della 
Tracia , & Sedia  de  gli  Imperatori  d3  Oriente^ . 
Giace  quella  celebre  città  nell* E urop a ,ma  cofi  vi- 
cina alC^Afia  y che  non  lì  è lontano  più  di  quattro 
fiadii.Hora  C olì  antinop  oli  gira  1%. miglia  ,contiene 
intorno  dfettecentomila  anime  delle  quali  tre  par- 
ti fono  Turchi  » le  due  ChriHiani  » el  rejìo  Giudei  i 
fuoi  borghi  anìuano  da  vna  parte » fino  al  mare  ne- 
gro»e  dall’altra  fino  a Sel'mrea , fpatio  dì  più  di  50. 
miglia , & delle  più  popolate  città  dell’ Europa^  4 
Qpefla  cofi  celebre  città  fu  prima  detta  Lieo  s ma 
rifatta  da  Taufania  » Lacedemonico  la  chiamò  B i- 
fantio  y & la  fece  capo  della  Tracia  »fu  foggtetad 
gli  lAtenìefii&  di  mono»  anco  a Lacedemoni y fino  a 
Coll  untino  Uri  agno  »ilqu  ale  la  ampliò 3 & vi  trasferì 
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lo  Imperio  diploma  • dandoli  nome  di  Città  impe- 
riale , & di  Cottantina , che  poi  fu  detta  Cottanti- 
nopoli  y qual  fu  prefo  l'anno  mille  ducente  due , da 
Ventilanti  & Francefi , dopò  combattuta  feffknta 
otto  giorni  y ma  poco  tempo  poffeduta  ,perciocbe 
morto  Balduina  Imperatore  ; fu  da  Veneiiam9  m > 
compagnia  delli  detti  Francefi  poffeduto  foto 
5 S.  anni,  & de  indi  à 194.  anni  venne 
in  poter  de  Turchi , prejjo  Pan- 
no 1454*  alti  27.  di  Mag- 
gio , da  Mahumeth 
• Timo , fuo  im- 
peratore 
del- 
ia cafa  Ottomanay& bora  dal- 
li detti  Ottomani  do- 
minato . 
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Nomi  Antichi  » € Moderni»  della  Greci* ? 
Duodecima  Tauola,  d’Europa  • 

Moderni  Antichi 


Armiro 

Antopatra 

Angata 

Afferà 

Albania  rcg, 

Alcibo 

Antigonia 

-Argo 

Afìaco 

Anfijfo 

Armiro 

* Arcadi* 

Afopo 

A fumi 

Ambeta 

.. Amatori a 

Bei^a 

B Marinaro 

Bicorno 

Bicorno. 

.Bondoni'm* 

Chimera, 

Comi 


,Argo 
Anton 
Antigono 
A [foro 
Albane 
■ Ario 
Antigoni a 
Argos 
Astaco 
Amphifa 
Amauinto 
Arcadi  *>Her e 
Afopo 
Afina 
Tilas 
Tanagra 
Berga 
B utrato 
Ccparaffe 
Meno a 
Scarfea 
Amatia,ouero 
Orefiide 
Aloro 

Cìf« 
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Moderni  ' 

* 

Criffo 

C afiel  Pepano 
Calandra 
Carcala 
Corona 
1 Claueos 
Circino 
Carialo 
Chimi 
Coron 
Cadcpoga 
Coranto 
■Cornea 
Cifamo 
Canta 
Caniia 
Chiarenza 
Colo  china 
Chefeffia 
Cabauritta 
Crifìopoli 
Dar  da  fi 
Duralo 
Dimitrida 
D innato 
Dardafi 
. Delfi 


* Antichi 

^Andando 
Biandena 
Caffandrea 
Calle  terra 
Coronea 
C riffa. 

Citenio  \r 

C ari  fio  * 

Cela  '■  ‘ 

Corora 

Cetna 

Corinto 

Corine 

Cifamo 

Cìdonia 
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de  dal  monte  Offa,  e-  tyeYatafer  , Bcbedori , 
Olimpo,  & sboca  nel  ■ fiume. 


" Seno  Tbermatìco  ; 
C attoro,  Lidio,  fiuvàe.  \ 
D arbori,  A Ifeo,  qual  fior 
ge  ne  i monti  della , 
* Morea  & pafjaper 
meigo  a quella,  poi 
entra  nel  mar  Ionici. 
Ofopo, fiume,  ^ifopi , 
qual  feende  dal  mon~ 
te  Cronio  entra 
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' ‘ ge  dal  Monte  P indo** 
& entra  nel  trinci - 
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tico.  \ 

’jicbero  fiume,Afopust. 
qual  jeetìde  daimote 
Cronio  & ernia  nel 
fieno  di  corinéo . '•* 
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montono, 

C.  Scandred , Entriti, 
promontorio. 
C.Canìftro , Canefìro  » 
promontorio. 
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Deirifole  della  Grecia. 

HOra  per  dire  qualche  co  fa  in  particolare^ -r 
dell' ! fole  della  Grecia , tornarono  nel  mar 
Ionio  , il  quale  e quelmare , che  fi  dilatta  dall*  I fole 
di  Sicilia  all' I fola  di  Candia , & fegue  fino  a terra 
ferma  adatta  parte  che  mira  il  Settentrio  n c,  la  [dan- 
do a man  ftnifìra  Durag^o  quantunque  alcuni  vo- 
gliano , che  i fuoi  termini  fiano  i monti  della  Ci- 
merà : ma  Tlinio  la  diuide  in  mar  Siculo , b inar 
eretico , fono  le  prime  Jfole , che  s'incontrano  dua  , 
ma  piccole  è deferte , poHe  per  me\o  de  Capo  sili- 
ce y poi  fegue  Santa  Maria , San  Andrea , nèlf  en- 
trar del  mar  grànde  di  Taranto,  &ne  fegue  pur 
vn* altra  di  S.  *Andrea , nel  mar  di  Gallipoli , qual 
gira  folo  vn  miglio , & ha  vn  Laghetto  falfo , oue 
nafeono  diuerfe  Conche  Marine  ; ma  per  non  ini 
trattenere  in  qnefìi  [cogli  , indegni  di  alcuna  me* 
moria , mi  fi  apprefenta  quanti  l'ifola  di  Corfà , 
qual  girano,  miglia , effendone  feffanta  di  lon- 
gbe%7a,&  vinti  quattro  di  largherà, la  futt figu- 
ra è fi  mi  le  a vr*arco,riuolto  verfo  0 dente, fir acco- 
gli e in  d etta  rfolapoc ho  grano  yma  in  fua.vece , vi 
fi  fa  pretiofiffìnto  vino,&  cglìo,e  oliue , & in  fom- 
ma  i frutti  qui  fono  in  fomma  eccellenza , là  fua 
Città  è a piedi  del  monte  , èfopra  il  monte  gic cia- 
no dui  camelli ,il  Vecchio,  & il  7S{ouo,  a man  drit- 
ta della  città,  euui  vn  capo , con  vna  bonijjìma  fon - 
tana,  il  qual  luochofi  chiama  Gar  dacci)  io , attorni 
~:r~  di 
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di  Corfù  fornai  molte  / (elette,  cioè  Gudia , Condo - 
loriffe,Tacsà  S *V  ito, Gibotta,  ^agagia,  Scropoli , 

, /e  M rlerc. , eir  le  Formiche  , fcn%a  alcuna 
bontà , titano  foto  il  nome  paffatò  Corfù  alla  terra 
firma,  fi  vedeSanta  Maura  ,gìà  Vemfola  , magli 
fuoi  habitanti  la  tagliorno  dalla  terra  ferma  , e W 
fecero  vn  ponte . ‘I' 

j^mìh*  è vaa  buona  città  detta  dal  nome  deli  1 fola 
Santa  Maura, h abitata  da  Giudèi,  riceuutì  da  Ba- 
iarne [{e  de  Turchi,  attempo,  che  Ferrante  l{e  di 
Spagna  li  f cacciò  da  fuoi  l{egni9  al  me%o  giorno 
giace  l*i fola  della  Ce  faionia , ejuale  è di  forma  trian- 
golare, & gira  ho. miglia , quefta  ìfola  demtiofif- 
/ ima  di  grano , & olio 9 che  non  foto  neproduce  per 
fc , ma  anco  per  altri paefi , ne  vi  mancano  animali 
minuti , onde  fi  caua  gran  quantità  di  formaggi , € 
fchiauinej  fatte  della  lana  di  detti  animai  i , abbon- 
da parimenti  di  mele,  man  a-,  & vuepaffe , patifce 
di  acqua , fono  dui  luochi principali per  poterai  Slar 
ogni  gr  annumero' di  vajfelli9ivm  è Jcrgofl  oli,  e 
T altre  Capo  Gifcardo , fi  mira  pòi  Vai  di  Compa- 
rerai gira  $o.miglia,mà  è tutta  montofa,&  bo- 
ra h abitata  da  lo  più , dbuomini  banditi , dai  paefi- 
vicini, alla  bella  vi  fi  a del  fuo  monte  fi  mira  ilZan - 
tei  fola,, qual  gir  a 60.  miglia  ,la  parte  che  mira  il 
Cenante  è vn  poco  jifpe,r  a,  ma  piaceuole,  e affai  de- 
licato, e la  parte,  che  mira  la  Tramontana , patifce 
quefì’i  filai  Terremoti , la  fua  ricchezza  è l’oiio , 
vino , & vue  puff  e , che  ohe  produce  la  fua  città  i 
il  nome  deli ì fola  , al  mego  giorno  fuo  fono  due  lfo- 
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lette  dette  ' Stròfadi , hoggi  S tricudfr  ; mapèrcftebd 
nella  T auolap affitta  detto y di  ogni  Scoglio , & lfo~ 
letta  non  mi  effonderò  più  vitrei.*^*  •»*  * < 
v 7><i  & più  famofelfole  dei  mar  Mediter  raneo > 
/’l/ò/tf  di  C aodia , fi  nomina  ,'qtìal  è longa  270.  wi~ 
glia,e  largfiax^o»e  digiro  fpo.è  poCìa  in  filo  tanto 
commodo, che  striatotele  la  chiamò  Regina  del  ma- 
re, ilfito  fitoverfo  Leuante , è alquanto  a [pero*. per 
effer  anco  più  alto , è parimenti  piena  de  monti  ' % 
che  tutta  latrauèrfano , per  lungo  il più  alto  è mon- 
te  Ida , chea  tempo  di  Strabono, "era  cinto  di  buo- 
ne città  Vergiho  ct  Horatio  contano  in  Candia_j>  \ 
cento  buone  Terre  i ma  bora  non  è cefi  piena  di 
Terrei,  ne  men  di  popoli  ; la  parta  che  mira  Set- 
tentriomka, nella’  fua  cofia  y tre  città  Candia , Ul- 
timo , & Canea  è parimenti  Scitia  di  qualche  con- 
to , nel  refio  dell’ ì fola  fono.cafali , e ville , la  parte 
del  mego  l dì  dell'Ifola  patifee grandijfimamente  dai 
venti  xAtiftriafiycbe  l'infeRano  horribilmenta , 
quando  fpirrwo  non  vi  fono  attorno  detta  Ifolm , 
Ifole  di  molta  Clima , fi  veggono  per  tutto  veCtfo 
gie  difabriebe  grandi , è di  fuperbi  edifici f , di  mo- 
do che  fipm  Cimar  eia  grandezza  della,  fua  anti- 
chità, la  fiea  fertilità  cqnfiCl.e,  nelle  valli  piene  di 
pafcoli , oue  fi  mantiene  quantità  di  beUiayni , che 
fanno  c afe  io  eccellenti , flimq  che • indi  altroue  con- 
dotto ,fe  nc  trae  buona  entrata  non  fi  raccoglici 
perciò  in  detta  ifola  f tanto  grano. , che  bafii  ; 
ma  il  vino,  fuppliffe  per  ogtC altra  cofa,fi  per  la  fua 
bontà  , come  anco  perla  fua  quantità  > di  dotte  ne 
■h  ■ vicn 
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fpìtn  portato : per-  'tutta  Europa  ìpetv'nòn  dir  tutto 
dimondo  , fi  di  bianco , ccwe  di  nero , c&e  »oi 
iWtawo  Maluagia , e Hat  irò  ; produce  anco  quan- 
4ità.di  mele  ì ne  bai  mondópaefe ,cbe  abbonda  cofi 
Ài  Cipre(Jì,comc  fa  quefia  lfola.  QùvTta  è poffeduta 
fiala  Signoria  di  yenetia ■,  dall  anno  1 154.  in  qui. 
-<V  Loie  landò  Candia , verfo  me%p  dì,  fi  entra  nel 
jnàr  Egeo,  bora  * Arcipelago , douè' fi  veggono  tante 
dfolc  y che  pare  che  la  natura  ie  hàbbia  feminate 
«con  mano, le  quali  fidiuidom  in  Spor  adì,  cioè  fpar- 
fe,je  cicladi , cioè  pofie  in  cerchio,  thè  cofi  fi  chia- 
mano quelk  cbe  jono  atorno  Deio  , hoggi  Sdile 
Àpne  ; e le  altre  godono  il  temperamento , deWaria 
cofi  benigno* bbè  meglio  defi  dorar  non  fi  pole,  e 
ciò  fi  argomenta  dai  preciofiffimi  frutti,  che  mi  na* 
I cono , e parimenti  dalla  fottilità  de  gli  ingegni , 
-tlonga  vita  di  quelli  i thè  là  nascono , & habitat 
HO  ini , ne  gli  mónca  cofa  ' alcuna  ',  ma  ti  tran  aglio 
4iè  hi  può  in  mar  e , le  fa  meno  grandi  di  nome  ,c 
fugette,  peteffere  infefie  da  carfari  continuarti  en- 
te fnemai  fioìrtrno  fe  non  nella  libertà  de  Greci  $ 
cperche  farebbe  cofa  longa  il  Volerne  trattare  di 
tutte,fiper  la  fua  quantità, come  anebo  per  la  quan 
tua  di  alcune  di  poco  conto  $ bafterà  hauer  detto 
quello  in  generale , e qualche  cofa  diré  delle  mag- 
giori: fra  le  quali  daremo  princìpio’-,  a Vengo , 
che  qiiiui  a punto  comincia  lo  .Arcipèlago . 
Quefia  lfola  circondavo . miglia , & è cinta  di  di- 
uerfi  ! cogli  che * fanno  molti  porci , ma  tutti  tiret- 
ti 9 e poco  fi  curi il  fitto  di  dette  ! fio  le  è montuofo , 
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è in  cima  di  un  monte  fi  e de  vnaci ttà  : nonfi  trotta 
in  detta  cofa  di  confi der adone  fe  non  marmi  tccèk* 
lenti  apprejfo  a C erigo , fi  ueggano  le  ifolette  dei 
Cerui  : Ma  lanciando  quelle  fi  appronta  da  Tr*t~ 
montana  di  Candita , quafi  in  unà  fchiera  'y  tfy  Pfa 
nente  a Cenante  h/Jiilo  * , S amorini»  'bjio  f Vfamfrò\ 
Stampaìia,queUa  uLtima  gira  ottanta  miglia,  è ap- 
prejfo di  detta  un3 1 folettaj  che  era  parte  della  città 
di  Guido,  chef  a due  porti, ne  gira  un  miglio , foprd'a 
le  fudttte  fi  ueggono  Sifano,  \lorgo  Lungo,  che  fono 
SiphuSyAmorguSitos.  Quefta  ultima  fu  patriadi 
Hippocrate  Vrencipe  de  Medici  è fa  Jt pelle  eccel- 
lentiffimo  Vittore  ine  lungi  da  Lango,fifcorge  Cala- 
mo,detta  già  Claros, fi  guano  in  un' altrovordine  Ser- 
ftna,T a riorixia , L ero, cioè  Ser.ipbus, Varar, Tfaxos 
Leria,in  Serfìnalerane  fino  mure,Var.o',  èfamofa 
per  la  belerà  de  i fuoi  marmi  bianchi, trùcia  per 
ilfuo  uinopretiofifsimóiLéro per  U copia deli3 Alòt 
fino  uicine  a quefta  Mandria  è Palmefa;  La  oueSan 
Giouanni  fcrifie  t' \Apocah (J e , ne  molto  fi  uarcà 
che  fi  ueggono  l'unà  dietro  l'altra  M airone  fi.  zea > 
S dille,  & V{icuria,in  Sdille  fi  ueggono  ancor  i ue- 
Bigi  del  tempio , di  Apolline , e molti  pe^i  ài  fi  a- 
tue , e altre  coje  da  7y  i caria  prende  il  nome  il  mar 
Icario.  Quiui  i Sami  teneuano  , i loro  armenti  per 
la  ho  n ita  de  i pafcoli  : Dall3 altra  parte  ueggonfi 
*. Andre , Tine  , e Micone,te  dai  Signori  Venetidni , 
& (ìajfene  in  mego  de  Turchi,libera  da  la  loro  ohe 
dìenxa  , ueggonfi  poi  alla  coSia  del? \M{ta,Samo± 
Scio . Mctelim . Ifolc  importanti  $ Samo  gira  Si- 
migliai 
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miglia, de  quindi  fu U Sibila  S amia,  è Titagora  Fi 
lojofc , e parimenti, q hÌ  regnò  Tollerate  Tiranno, 
fi  celebrano  i vafi  diCreta  , di  Samo  , per  tutto  il 
Mondo , Scio  gira  125.  miglia  , quitti  nafeono  i 
miglior  nini  di  tutta  la  Grecia, & maflice  ilfuo  aere 
è temperatijjìmo  , perciò  a il  terreno  frutrifero , 
fu  tolta  da  Selim  Secondo , Re  de  Tjirchi , ai  Gin - 
Tìinianì  gentiluomini  Genouefi . Ha  quella  Ifo- 
la  in  tutto  36. terre  murate  . S egue  M iteline  qual 
gira  168.  migliai  prende  il  nome  la  Jfola  dalla  fua 
Metropoli  che  già  fu  città  celebre  , quantunque 
yitruuio  notaffedi  imprudentia  gli  fuoi  fondatori, 
perche  giace  in  un  fito , oue  i fuoi  cittadini  foffiam 
do  Oftreo  , fi  amalauano , è fpirando  loro  toffi* 
nano, ha  due  porti  vno  auflrale,fapace  di  50  -gale-^ 
re,  e l'altro  boreale  capace  di  ogni  grande  armata^ 
da  quella  Ifola  vfc  irono  .Alceo  , Safo  , T erpando  9 
T ec f r atto, Titaco  forno  fi  buomeniper  lefue  uirtù . 

il  Turco  tien  la  guardia  di  alcune  Galere 
come  ancho  a Rhodi  , per  ejfere  una  delie  buo~ . 
ne  lfole  dello  Arcipelago  , feguono  molte  altre 
lfole,  tra  le  quali  è Tenedo  famofiffìma  , perla 
retirata  che  vi  fecero  i Greci  , nella  Guerra 
Troiana  , M a paffuto  il  Capo  delle  Colonne  , 
fi fcuopreTfegroporìte  , Regina  delle  lfole  dello 
Arcipelago,  qual  è di  figura  longa,e  (Iretta  ftmile  à 
yn  arco, fi  piega  alla  parte  della  Beotia  , la  deuide 
yn  canale  longo  ottanta, e largo  quaranta pafji, fichi — 
fipaffaper  un  ponte  da  una  parte  all’altra  , eli  in 
quella  iìrette^ga  è la  fua  metropoli  ,■  che  la  I/o - 
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la  prende  il  nome  da  quella ; al  Settentrione  difye* 
proporne , e Siro  1 fola , dotte  ^Achille  fu  nutrito  ih 
b ab  ito  di  donne  :T  Seguono  molte  altre  Ifolè quelle 
nella  fua  Tamia  ho  detto  ; ' **  \ 

"1  • 

, ■ ; •.  : V»  i-  ; , • v*  ■ * ' * $ 

Della  Grecia  Duodecima  Tauola 
- ■ - di  Europa;  ' 

i v ,*  * 

» i . ■ ..  • /k  * . • • »... 

I*  C co  che  pur  io  fon  giorno  al  fine  della  ritinta 
Tauola  di  Europa , pronincia  di  tanto  nome 
è fama , che  appreffo  gli  antichi  non  hebbe  pari . 
Quefia  b la  Macedonia  * detta  anco  Grecia , darri 
fuo  Capitano , che  già  la  Signoreggiò  per  nome  det- 
to Greco . Fu  quefia  prouincia  delle  più  celebri 
di  Europa , per  la  temperatura  della  fna  aria , Due 
tanti  fapientiffimi  huomini  rfeirno  il  cui  grido  \b 
noto  a tutto  il  mondo  ne  fumai  gerite , oue  che  più 
fioriffe  di  jludio,  e la  gloria  della  libertà , onde  ne 
auennechc  efiendo  ella  piena  di  ì{cpitbliche , e di 
città  libere , fojfe  anco  piena  di  politia  , e di  cele- 
brità , perciò  che  ciafcun  di  quei  popoli  fi  sf or- 
zana  di  auangare  > o di  pareggiare  almeno  i ri- 
cini in  gouer no  , prudenza,  raloref&  gran- 
detta y fi  delle  atti  mi  proprie , . come  anco  nel  far 
fare  ad  altri'.  La  onde  fi  mirauano  a quella  età 
le  loro  città  con  fuperbifjìme  fa  bri  eh  e , queltó 
che  bora  non  pare  afatica , ini  fi  feorge  pur  gli  ve*S 
Sligi . ..  w \ . ..  • 
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La  Grecia  e diuifa  per  me%o  da  alcuni  notiti , 
che  cominciano  a Santa  M aura,  e fi  lìendono , fino 
all*  ^Arcipelago:  ma  ritornando  alla  parte  Orientale 
del  Seno  ^ imbracio  , che  li  moderni  chiamano 
Golfo  dell'erta  . Quitti  fi  vede  C \Acaia  è paffato 
il  fiume  oAcbeko,  che  i moderni  chiamano  iAfpro+ 
potania  per  la  limpidezza  della  fua  acqua , fi  entra 
nella  Etolia  » la  filando  a man  finilìra  gli  ^Anfico- 
lit  la  più  celebre  citta  della  Etolia , hoggi  è L epanto 
! opragli  ^A  tifi  lo  chi  fi  alza  il  monte  Otri , oltre  il 
quale  è la  Teff  agita, cinta  tutta  di  monti, ma  di  ter- 
reno e di  aere  felice  : ma  ritornando  a la  marina  , 
fi  feorgano  i Dardanelli , / opra  rn  fretto  mare  , en- 
tro il  quale  fi  veggono  due  Golfi  vno  verfo  Setten- 
trione , e fi  chiama  golfo  di  Lepanto  , l'altro  verfo 
Oriente , e fi  chiama  Corintiaco , fu  la  riua  Occi- 
dentale di  quello  giacciono  i paefi  de  gli  0^0 li  y 
e de  Locri , su  l'Orientale  parte  della  Focide,con 
la  terra  di  Delfo  , celebre  per  l’oracolo  di  ^Apolli - 
netappreffo  de  T affari,  a man  delira  reità  il  Telo - 
fonefio , che  hoggi  fi  dice  Morca  , vna  delle  più  no - 
bilpenifole , che  fia  al  mondo:  Si  congiongecon 
r*Acaia,ccn  vna  Lingua, ò vogl'um  dire  Limo, lar- 
go cinque  miglia  ò poco  pittò  meno  gira  il  Tele- 
f chef  io , meno  di  feicento  miglia  : ma  per  effere  di 
figura  rotonda  è molto  più  capace  , che  non  erede- 
refi  i , anche  al prefente  è la  meglio  popolata  par- 
te di  Grecia  ha  d’ogni  intorno  golfi  e Torti  ca- 
gionati dalle  punte  de  i Tromontori  » che  [corrono 
in  mare  » è diflinta  di  colline  3 c dì  pianure  frottuo - 

. T fi 


Digitized  by  Google 


II  Mondo  Elementare  ^ 
fe  la  più  afpera  parte  è l’arcadia,  poRa  tjvaft  nel? 
ombelico  della  Vrouincia.  Sono  in  quella  penifola 
molti  fiumi  famofi:Teneneo,Alfeo,?anifo , Tifoo , 
Eurotajnaco , Agopo.  ricino  allo  I fìntoci  vede  Co 
tinto  già  Enipono , nobilifjìmoper  la  eccellenza  del 
(uo  fito,poRo  tra  el  mar  Ionio,  e lo  Egeo,e  tra  il  por 
to  Lecheo,e  lo  Scheno.  Quindi  ritornando  verfo  Po 
ncnte,/i  lafcia  a mano  Ranca  S clone  , hoggi  Bafili- 
ca.  Quindi  fi  coReggia  l*Acaia,  che  fi  chiama  prò» 
pria  a differenza, dell' altra, che  contiene  la  più  par 
te  della  Grecia i» . Giace  tra  il  monte  Stinfalo , e it 
feno  Corintìaco , Veggonfi  poi  i Dardanelli  de 
quali  il  Settentrionale  fi  chiamò  già  Molicreck,  e 
il  Meridionale  Bjo  . QueRo  fretto  è men  largo 
dello  ElcJ ponto  , cento  pafsifeguono  Tatraffo 
Dime  b il  promontorio,  Attio  onde  fi  entra  nell* Eli- 
de,hoggi  Beluedere,tra  il  V eneo, e lo  Alfeo  , con  le 
Città  di  Elide , Olimpio,e  Tifa  , pofle  aìh  incontro 
del  Seno  Chelonata.  Segue  Me[lenia,con  le  terre , di 
3\ {atterrino, Modon,C or on  M effenicbia,cbe  da  no- 
me a un  fcnojfinifce  al  capo  di  Maina  , che  appar- 
tiene alla  Lacoma,la  cui  Metropoli  fi  dice  hoggi  Mi 
Rra  , Tra  ilfudetto  capo , è la  Malea {corre  il  feno 
Laconico\ouc  sbocca, la  Erota  fiume,  A capo  Ma- 
tto, fi  entra  nel  feno  Argolico,ncl  cui  principio  fede 
fopra  una  punta  Maina  fi  afe  nell3  intimo  di  e ffo  Gol - 
poli,  citi  a far  ti fs  ima, ne  ì mediterranei  Argo, 
è Micene , Argo  ritiene  il  nome  ; Micene  era  ro - 
uinata  fino  al  tempo  di  Strabone  più  a dentro  è 
Alcga  lopcli , hoggi  Laudario , ma  paffando  ilpro - 
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montone  salneo,fi  feuopre  ilfetio  saromco,chebog- 
gi  fi  dice  Ergiamone  fono  il  forte  di  Cencres,clpor - 
to  di  sebeno  : ma  mi  par  tempo  di  dir  dell* ficaia > 
laquale  fi  flende  tra  il  fiume  Cefifo,&  ilfetio  Corin- 
tiaco, nel  qual  fpatio  abbraccia  diuerfe  regioni  : La 
prima  è Mcgaride . Segue  ittica  , che  Tuoi  dir 
Litter ale , perche  giace  qua  fi  tutta  fu  la  marina  U 
fua  metropo  li  è Atbene,boggi  Sitine , ritiene  poco 
altro , che  la  fama  dell*  antiche  prodezze . tìaue  a 
man  finifìra  porto  le  anióne  era  Tireo.  Ha  il  paefe 
arido  , e fecco, l’aria  vi  c ttmperatiffma , eperfet - 
tif sima, onde  gli  h abitanti  erano  d’ingegno  eccellen 
te,il  Parchi  paragona  l’aria  di  Piorenga  con  quel 
la  di  Athene. Sopra  Atene, è Marotana,famofaper 
la  vittoria  di  Milciade. l’Attica  firrifie  in  due  capi > 
l’uno  fi  chiama  Sun  'iOyC  l’altro  Cinofura , hoggi  ca- 
po delle  Colonne  hapo  Sidro, e qui  varcando  il  fiu- 
me Afopo,fi  entra  nella  Beotia,Trouincia  di  terre- 
no burnido  e paludo(o  : ma  graffo,  e fecondo . Qui 
nacquero  Epaminonda , e P elopida,  perfonaggi  ra~ 
rifsimi  in  pace , & in  guerra  j e Pindaro  Re  de  i 
"Poeti  Lirici , la  fua  metropoli  fu  Tebe  , hoggi  Ti - 
fìibes  : mapaffato  lo  Ifmeno  , fi  uede  la  picchia 
regione  de  gli  Opontii  ,e  poi  il  Golfo  di  Zito»,  detto 
dagli  antichi  Maliaco  , e quella  di  Armivi) , ( co  fi 
1 hi  amano  hoggi  Demetriade , ) che  fu  già  Tesla- 
guo  . Demetriade,e  T^egroponte  ,è  la  l{qcca  di  Co 
vinto, fi  per  la  fortezza  loro  , come  per  la  opportu- 
nità de  i fitì , erano  Rimate  le  chiaui  della  Grecia . 
Segue  il  Capo  di  S ,GiorgioiMngnefia,cue  comincia 
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il  Seno  Thermaico,cke  boggi  kà  il  nome  della  cittì 
di  Salonichi  i dopò  fi  vede  il  promontorio  Cane- 
fireo  , e poi  il  Seno  Tettonico,  ò vogliamo  dire  Golfo 
jtimema,h  piu  [opra  il  Siagitico,che  boggi  prende 
nome dalmonte  Santo,  Athos,ma  dando  uoùa  à die 
tro  feguendo  lo  ordine  di  quefta  Tauola  fono  com - 
prefi , anco  li  cibane  fi,  c begli  antichi  tbiamorno 
Epirufli  le  loro  Città  principali , fonò  Duralo , tir. 
Scattar i , più  verfo  me%to  giorno  è il  Territorio  di 
Butrinto , che  gli  antichi  chiamorno  Epiro  , & la 
Città  di 'Butrinto  B utroto , fitto  d quella  c ittà  era 
la  lfila  dì  Corfà , è parimente  comprefo  nella  Gre - 
. eia  le  Ifoìe  Cicladi , che  boggi  fi  domandano  le  Jfi- 
' le  dell* Arcipelago , coni' l fola  di  Candia  , che  fi 
dijje  Creta,  la  Grecia,  è tutta  circondata 
dal  mare  , faluo  la  parte  Tramon- 
tana, che  è il  fio  confino, 
fino  li  mùnti 
^Ar- 
gentato , & il 
Coroni — 
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Fiumi  piti  Notabili  dell’Africa. 

AMpfera  fiume,  qual  di fcende  dal  monte  Bufa» 
re,  & va  a sboccare  nel  Golfo  di  Libia 
C inifoyche  dalmonte  Zucabare  viene, & pafiaper 
l’africa  minore , & entra  nel  mar  M editerà- 
neo . 

Gir,  qual  dal  monte  Vfargala  dipende , &paffa 
per  la  Pai  Garammatica  5 dal  qual  fumé  dipen- 
dano le  lagune  Cbelonides,  dopò  delle  quali  fi  na - 
fconde  f otto  terra , & torna  poi  afcatunre  fuori 
ricino  alle  paludi,  del  Lago  di  ubi  a . 

Latone, detto  Laceno, nella  Tentopoli  doue  è vn  La- 
go grandiffmo  chiamato  Taliuro , abbondante 
di  varia  forte  di  pefce . Quefio  è quel  fiume,  che 
li  Toeti  faboleggiando  dijfero  effer  dello  infer- 
no chiamato  da  loro , il  fiume  Le  thè , 

M aluia , detta  Malua , qual  di  fcende  dal  mede  fino 
monte,  & pa  rte  da  \T auritania,  T in  gitana,  dalla 
Cefarienfe,&  efce  nel  tiretto  di  Gibilterra  . 
Mulo, qual  vien  fuori  dalmonte  u Ualante,&  sboc- 
ca nel  Golfo  di  tumidi  a , 

7^ilo,il  nafeimento  del  quale  gli  antichi  non  conob- 
bero , fuori  dai  monti  di  Luna,  viene  0 Bed  , & 
afeende  verfo  lo  Equinotio  quindeci  gradi , & 
rà  vicino  alle  paludi  dei  cocodrili , e dopò  Ionio 
giro  ìpaffa  vicino  alla  città  di  Zocolao, doue  flà 
il  Vretegiani,  fignor  dell* Etiopia , & de  lì  fc- 
guendo  il  fuo  corfo  verfo  Settentrione , fa  vna 
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ifola  che  li  antichi  cbiamorno  Mtroe}et'hord  fi  di 
ce  B eb  cimare, tutta  dcshabitada,&  deferta 
de  qui  pajfandoyvà  alla  città  del  Cairo, & in  dui 
rami  qui  fi  divide,  vno  de  i qualità  a Buffetto, et 
t altro  a Damiataji  ramo  de  Damiata  fi  parte  in 
quattro,#*  quel  di  Buffetto  in  altri  quattro,  vno 
delli  detti  fi  coverte  in  vn  Lago  vicino  a Caliceli, 
chiamato  la  Brula,doue  fon  certe  Ifo  lette,  le  quali 
per  interpol ft  dette  I potete, nel  sboccar, che  fa  nel 
Mar  Mediterraneo, detto  T^ilo  sbocca  co  le  altre 
, fette  bocche , orami , come  ò detto , quefto  co  fi 
notah  il  fiume  crefce , & con  ilfuo  ere  fiere  fati - 
, che  lo  Egitto , fi  a tanto  fertile  la  fua  crefiente , 
comincia  alli  quindeci  Giugno, & dura  quaran- 
ta dì,  fempre  crefcendo,nel  qual  tempo  cuopre  tut 
ta  la  terra  dell*  Egitto , che  pare  che  fi  a vna  1 fo- 
la, Uà  parimenti  altri  quaranta  dì  a calare  det- 
ta acqua  di  maniera  , che  Rà  ottanta  dì  fopra  la. 
terra , nel  qual  tempo  fi  vien  a beuerar  tanto  la 
terra , che  in  tutto  il  tempo  dell'anno  non  apiù 
neceffità  di  acque  ne  p affa  per  lo  Egitto  altre 
fiume  ^rh  e il  N ilo  • 

Sala , fiume  qual  difeende  dal  monte  Vuro,& paffa 
per  il  fiegno  di  Fefet , & entra  nel  Rr  etto  di  Gi- 
bilterra . 

Sano,che  dal  monte  ^At  alante  dipende , e sbocca  nel 
mar  Mediteraneo . 

Spiega  , detto  Ts^igris  della  medefima  natura  del 
Tfito,  qual  dal  monte  M andrò,  & Thala  difteri- 
ci e , & entra  con  molti  rami  doppo  lungo  viaggio 
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per  la  terra  de  T^egri , pacando  con  molte  hoc* 
che  nel  mar  Oceano, sbocca  a capo  Roffo,&  ca- 
po Perdei , 

tritone , che  dal  monte  Vaffalonó  nell*  Africa  Mi- 
nore difcende , & paffa  per  le  lagune  dette  Tri - 
tome , & entra  nel  mar  Mediterraneo, . 


Porti  principali  d*  Africa . 


POrto  di  Africa , 
Torto  deBiferta, 
Torto  Bona 
Torto  della  Coletta . 


Torto  F ar ina,  detto  Ar 

eie. 

Torto  Storà, 

Torto  Safa  » 


Monti  fcgnalati  d’Africa . 
Nella  Barbaria. 


MOnte  A t alante, detto  Maggiore, nella  Mauri 
tania,qual  diuide  la  Mauritania  dalla  Ge- 
tulia , dal  qual  de  notte  fi  reggono  alcuna  volta 
rfctr  fiame  di  fuoco , 

Mente  A t alante  Minor  e, nel  Regno  di  F e s,  dai  qua 
ti  dui  monti,  fi  chiama  il  mar  A talantico  , 
Monte  Br  imo,  nel  Regno  di  Tremiffa,  qual  dcriua 
dalla  radice  del  monte  Atalante . 

Monti  B tegar a nell* Africa . 

Monte  Dardo, qual  par  te  per  mc%o  il  Regno  di  Tre - 
miJeu,FeS}& M avoco , 

Monte 
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Monti  detta  Libia  Interiore . 

I in  cima  di  un  monte  fiede  vnacittà  * non  fi trotta 
in  detta  cofa  di  cenft  derat  ione  fe  non  rnarmhccefi 
lenti  apprejfo  a C erigo , fi  ueggano  le  ijoktte  dei 
Cerni  : Ma  taf  piando  queHefi  apprefenta  da  Ttfr 
montana  di  Candia , quafi  in  unafchiera  V (fiTùi- 
nente  a Leu  ante  ìd.ilo* , S antoriniy'ìgw  * rfifawftò\ 
Stampala,  quefta  ultima  gira  ottanta  miglia , è ap- 
preso di  data  un  ì filetta,  che  era  parie  della  città 
di  Guido,  chef  a due  portile  gira  un  miglio , fopràfi 
le  fudette  fi  ueggono  tifano,  \lorgo  L qngo,  cbèfono 
Siphusyyd  morgus,  Cos.  Quetta  ultima fu  patria  éi 
Hippocrate  Vrencipe  de  Medici  è dh  spelte  eccefi 
lemiffirno  Vittoreine  lungi  da  Lango,fifcorge  Cala*- 
mo, dettagià  Claros,fe guano  in  un'àlw?wdine  Ser~ 
fina,T  ariorixia,Lero,cioè  S erphus,Varor3lgaxos 
Leria  ,in  Serfinalerane  fino  mure,Varx>\  t fimo  fa 
per  la  belerà  de  ifioi  marmi  bianchi,e  V{vxia  per 
il  fio  nino  pretiofifsimoiLèro  per  la  còpia  del?  Aiòt 
fono  uicine  a quefia  Mandria  è Valmo(a\La oueSlÓH 
Giouanni  fcrifie  l*  tApocaliff e ne  molto  fi  uar$à. 
che  fi  ueggono  L'una  dietro  l'altra  Matrone  fi.  Zta^ 
Sdille,  & vicaria, in  Sdille  fi  ueggono  ancori  ut* 
fìigi  del  tempio , di  jl polline  , e molti  p^Tjfi  di  fta- 
tue , e altre  coje  da  icaria  prende  il  nome  il  mar 
Icario.  Quinti  Samiteneuano  ,iloro  armenti  per 
la  bonìtàde  i pafcoli  : Dall'altra  parte  ueggonfi 
finire,  Tine,.e  Mi  cornee  dai  Signori  Venetidni , 
& (lajjtne  in  me%o  de  Turchifiibera  da  la  loro  obt 
dien%a  , ueggonfi  poi  alla  cofìa  dell'M fifl,Samo-» 
. Scio.  Metelm  .lfile  importanti  > Samo  gira  8 i« 

miglia» 
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miglia, de  quindi  fu  U Sibila  Samia,è  Vitagora  Fi 
Ivjofc , e parimenti  qui  regnò  Tollerate  Tiranno, 
fi  celebrano  ivafi  di  Creta  , di  samo  , per  tutto  il 
M ondo.  Scio  gira  12$.  miglia  9 quiui  nafcono  i 
miglior  uini  di  tutta  la  Grecia, & mafticc  ilfuo  aere 
h temperatiffimo  , perciò  a il  terreno  frutrifero , 
fu  tolta  da  Selim  Secondo :,  l{e  de  Turchi , ai  Giu - 
flinianì gentilhuominì  Genouefi . Ha  quella  I fo- 
la in  tutto  36.  terre  murate . S egue  Mitelìne  qual 
gira  1 68.  miglia, prende  il  nome  la  Jfola  dalla  f uà 
Metropoli  che  già  fu  città  celebre  quantunque 
yitruuio  notajfe  di  impmdentia  gli  f uoi  fondatori, 
perche  giace  in  un  fito , oue  i fuoi  cittadini  fojfiani 
do  OSìreo  , fi  amalauano , è fpirando  loro  toffi * 
uano,ha  due  porti  vno  auflraU, capace  di  5 o.  gale- 
re , e l'altro  boreale  capace  di  ogni  grande  armata^ 
da  quella  Ifola  vfeirono  Ulceo  , Safo , T erpando  » 

T ec f r allo  ,Titaco, fumo  fi  buomeniper  le  fue  uirtù . 

Qui  il  Turco  tien  la  guardia  di  alcune  Galere  4; 
come  ancho  a Bjpodi  , per  effere  una  delle  buo- 
ne Jfole  dello  ^Arcipelago  , feguono  molte  altre 
Ifole , tra  le  quali  è Tenedo  famofiffìma  , per  la, 
retirata  che  vi  fecero  i Greci  , nella  Guerra 
Troiana  , lAa  paffuto  il  Capo  delle  Colonne  9 
fi fcuopre'ìftgropoìne  , Regina  delle  ifole  dello 
+ Arcipelago , qual  è di  figura  longa, e / ìretta  fimileà 
vnarcojfì piega  alla  parte  della  Bevtia  , la  deuide 
yn  canale  longo  ottanta,e  largo  quaranta pajfi,fkht^-~^^ 
fi p affa  per  un  ponte  da  una  parte  all3 altra  , eli  in 
quella  lìrette^a  è la fua  metropoli,- che  la  I/o - 
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la  prende  il  nome  da  quella ; al  Settentrione  dVfbf&à 
groponte , c Siro  lfoia , dotte  Achille  fu  nutrito  m 
h abito  di  donne  :■  Seguono  molte  altre  Ifole  quelle 
nella  fua  Tauola  ho  detto  ••  ; * \ *'  1 « ‘ ' ’1- 

,.T\  . 

, • . . /.  :•  • > ■ : . . ■ - - * 

Della  Grecia; Duodecima  Tauola 
■ • di  Europa.  f 

» ».  . * V /•  * ' » ‘-4  •'■C*  *'*  •*/* 

I*  CVo  che  pur  io  fon  giorno  al  fine  della  ritinta. 

)j  Tauola  di  Europa , prottincia  dì  tanto  nome 
e fama  , che  apprejfo  gli  antichi  non  hebb e pari. 
Quefia  è la  Macedonia , detta  anco  Grecia , da  rn 
fuo  Capitano , che  già  la  Signoreggiò  per  nome  det- 
to Greco . Fà  quella  prouincia  delle  più  celebri 
di  Europa , per  la  temperatura  della  fua  aria , Due 
tanti  fapientiffimi  huomini  vf cimo  il  cui  grido  \è 
noto  a tutto  il  mondo  ne  fu  mai  gerite  , oue  che  più 
fioriffe  dì  jludio , e la  gloria  della  libertà , onde  ne 
auenneche  efiendo  ella  piena  di  ì{epubliche , e di 
città  libere , foffe  anco  piena  di  politia  , e di  cele- 
brità y perciò  che  ciafcun  di  quei  popoli  fi  sfor- 
-z.au a di  auangare , o di  pareggiare  almeno  i vi- 
cini in  gouerno  s prudenza , valore,  -&  gran- 
de%pta , fi  delle  attimi  proprie , ,come  anco  nel  far 
fare  ad  altri'.  La  onde  fi  mirauano  a quella  età 
le  loro  città  con  fuperbiffime  fabriche  , quello 
che  bora  non  pare  a fatica , ini  fi  feorgepur  gli  veA 

sugi.  ,:w‘  ....  <v;.  •' 
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La  Grecia  è diuifa  per  mt%p  da  alcuni  menti , 
che  cominciano  a Santa  Maura,  e fi  lìendono , fino 
all*  Arcipelago:  ma  ritornando  alla  parte  Orientale 
del  Seno  Ambracio  , che  li  moderni  chiamano 
Golfo  dell'Arta  , Quiuifi  vede  l'Acaia  b pajfato 
il  fiume  A eh  eleo , che  i moderni  chiamano  Afpro * 
fot  anta  per  la  limpidezza  della  fua  acqua , fi  entra 
nella  Etolia  , lafciando  a man  fimfira  gli  Anf  co- 
li, la  più  celebre  città  della  Etolia , hoggi  è Lepanto 
/ opragli  Anfilochi  fi  alza  il  monte  Otri , oltre  il 
quale  è la  Teffaglia,cinta  tutta  di  monti,ma  di  ter- 
reno e di  aere  felice  : ma  ritornando  a la  marina , 
ftfeorgano  i Dardanelli,  f opra  vn  fretto  mare  , en- 
tro il  quale  fi  veggono  due  Golfi  vno  verfo  Setten- 
trione, e fi  chiama  golfo  di  Lepanto  ♦ l'altro  verfo 
Oriente,  e fi  chiama  Corintiaco , fu  la  riu  a Occi- 
dentale di  quello  giacciono  i paefi  de  gli  O^oli  * 
e de  Locri , su  L'Orientale  parte  della  Focide,con 
la  terra  di  Delfo  , celebre  per  ^oracolo  di  Apolli - 
ne,appreffo  de  V affari,  a man  delira  relì  a ilTelo- 
pone  fio , che  hoggi  fi  dice  Morca  , vna  dt  Ile  più  no - 
bilptnifolc , che  fia  al  mondo  : Si  congiongecon 
1' Acaia,con  vna  Lingua, ò vog/iam  dire  Limo, lar- 
go cinque  miglia  ò poco  più  ò meno  gira  il  Tele- 
pene  fio , meno  di  feicento  miglia  : ma  per  effere  di 
figura  rotonda  e molto  più  capace  , che  non  crede - 
refii , anche  al pr e f ente  è la  meglio  popolata  par- 
te di  Grecia  ha  d*ogni  intorno  golfi  e Torti  ca- 
gionati dalle  punte  de  iTromontori,che  f corrono 
in  mare , è diftinta  di  colline , e di  pianure  frottuo- 
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fe  la  più  afpera  parte  è l’arcadia,  pofta  qua  fi  neW 
ombelico  della  Vrouincia.  Sono  in  quefìa  penifola 
molti  fiumi  famofi:Teneneo,Alfeo,Vanifo  , Tifoo, 
EurotayInaco,  Agopo.  Vicino  allo  I fimo, fi  vede  Co 
tinto  già  Enipono , nobiliffmoper  la  eccellenza  del 
fuo  fttoypofìo  tra  el  mar  Ionio, e lo  Egeo, e tra  ilpor 
to  Lecheo,e  lo  Scheno.  Quindi  ritornando  verfo  To 
n ente, fi  lafcia  a mano  Ranca  S clone  » hoggi  Bafili- 
ca.  Quindi  fi  cofteggia  i3  Acaia,  che  fi  chiama  prò» 
pria  a differenza, dell’ altra,  eh  e contiene  la  piu  par 
tc  della  Grecia l> . Giace  tra  il  monte  Stinfalo , e il 
feno  Corintiaco . Veggonfi  poi  i Dardanelli  de 
quali  il  Settentrionale  fi  chiamò  già  Molicreo e 
il  Meridionale  Fjo  . QueRo  fretto  è men  largo, 
dello  Elef ponto  , cento  pafsifeguono  TatraffoX* 
Dime  è il  promontorio,  Atrio  onde  fi  entra  nell*  Eli- 
de,boggi  Beluedereytra  il  Vento, e lo  Alfeo  , con  le 
Città  di  Elide , Olimpio,e  Tifa  , poflc  atk  incontro 
del  Seno  Ch donata.  Segue  Mefìenia,con  le  terre,  di 
T^aHarrino,Modon,Coron  Meffenichia,che  da  no- 
me a un  fono,  fi  nife  e al  capo  di  Maina  , che  appar- 
tiene alla  haconiafa  cui  Metropoli  fi  dice  hoggi  Mi 
fìra  , Tra  ilfuxttto  capo,  è la  Malcafcorre  il  feno 
Lacomco'.ot'.c  sbocca, la  Erota  fiume.  A capo  Ma- 
tto, fi  entra  nel  feno  Argolico,nel  cui  principio  fede 
J òpra  una  puoi. i Maina  fi  afe  nell3  intimo  di  effo  Gol- 
fo, Tsfapoli, citta  fortifsima, nc  i mediterranei  Argo, 
è Micene , Argo  ritiene  il  nome  ; Micene  era  ro- 
uinata  fino  al  tempo  di  Strabone  più  a dentro  è 
Mcga  lopcli , hoggi  Lotidaric , mapajfando  ilpro- 
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mortorio  salneo >fì  feuopre  ilfeno  saronico,che  hog- 
gi fi  dice  Engia,oue  fono  il  forte  di  Cencres,elpor- 
to  di  scheno  : marni  par  tempo  di  dir  delincala , 
laquale  fi  ftcnde  tra  ti  fiume  Ceffo, & ilfeno  Corin- 
tiaco,nel  qual  fpatio  abbraccia  diuerfe  regioni  : L a 
prima  è Mcgaride . Segue  Attica  , che  Tuoi  dir 
Lilterale , perche  giace  quafi  tutta  fu  lamarina  U 
fua  metropoli  è Athene,hoggi  Sitine , ritiene  poco 
altro,  che  la  fama  dell' antiche  prodezze.  Haue  a 
man  finifìra  porto  lecnzòue  èra  Tireo.  Ha  il paefe 
arido  , e fecco, l'aria  ti  è temperatiffima , eperfet- 
tif sima, onde  gli  h abitanti  erano  d'ingegno  eccellen 
te,il  V archi  par  agoria  l' aria  di  Fiorcnga  conquel 
la  di  Athene. Sopra  Atene, è Marotana,famofaper 
la  vittoria  di  Milciade. l'Attica  fi  ni  fu  in  due  capi, 
l'uno  fi  chiama  Sunic,e  l'altro  Cmofura,  hoggi  ca- 
po delle  Colonne  ècapo  Sidro,e  qui  varcando  il  fiu- 
me Afopo,fi  entra  nella  Beotia,Vrouincia  di  terre- 
no humido  e paludofo  : ma  graffo,  e fecondo . Qpì 
nacquero  Epaminonda , e Pelopida,  perfonaggi  ra~ 
ri f simi  in  pace , & in  guerra  ; eTindaro  fie  de  i 
Voeti  Lirici , la  fua  metropoli  fu  Tebe  , hoggi  Ti - 
Ribes  : mapaffato  lo  \ fmeno  , fi  uede  la  picchia 
regione  de  gli  Opontii  ,e  poi  il  Golfo  di  Ziton,  detto 
dagli  antichi  Maliaco  , e quello  di  Armirò , ( cofi 
il  nomano  hoggi  Demetriade , ) che  fu  già  Tesla- 
guo  . Demetriade, e T^egroponte , è la  fiocca  dì  Co 
nnto,fi  per  la  fortezza  loro  , come  per  la  opportu- 
nità de  ifiti , erano  Rimate  le  chiaui  della  Grecia . 
S egue  il  Capo  di  S .Giorgio; Magnefia,cue  comincia 
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il  Seno  ThermaicOiChe  hoggi  bà  ilnme  delta  tìti& 
di  SaUmichi  i dopò  fi  vede  il  promontorio  Cane- 
fìreo,e  poi  il  Seno  Tnronico,  ò vogliamo  dir  e Gólfo 
jtiomaìia>l più / opra  il  $iagiticótcbe  hoggi prende 
nome  dal  monte  Santo,  ^itbos,ma  dando  uoùa  à dio 
trofeguendo  lo  ordine  di  quefta  Tàmia  fonocom - 
prefi , anco  li  Albanefi,  (begli  antichi  chi  amor  no 
Hpirulìi  le  loro  Città  principali,  fono  Duralo , 

Scu tt ari  , più  ver/o  mezzo  giorno  è il  Territorio  di 
Butrinto  > e begli  antichi  chiamorno  Epiro  ,&  la 
Città  di  Butrinto  B utroto , [otto  à quella  c ittà  era 
la  1/bla  di  Cor  fi , è parimente  comprefo  nella  Gre- 
cia le  lfole  Cic Udì , che  hoggifi  domandano  le  1 fo- 
le dell’ Arcipelago,  con  fi  fola  di  Candia  , che  fi 
diffe  Creta , la  Grecia , è tutta  circondata 
dal  mare  » faluo  la  parte  Tramon- 
tana> chebìlfuo  confino, 
fono  li  mónti 
Ar- 
gentato , & il 
Curonì— 
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Fiumi  più  Notabili  dcH'Africa. 

AMpfera  fiume,  qual  difende  dal  morite  Bufa» 
re,  & va  a sboccare  nel  Golfo  di  Libia  * 
Ginifo,cbe  dal  monte  Zite  ab  are  viene , & pafia  per 
l'africa  minore , & entra  nel  mar  M editerà- 
neo . 

Gir.  qual  dal  monte  Vfargala  dipende,  &pajfa 
per  la  Fai  Grammatica  $ dal  qual  fiume  dipen- 
dano le  lagune  Chelonides,  dopò  delle  quali  fi  na- 
feonde  f otto  terra , & torna  poi  a fcaturire  fuori 
vicino  alle  paludi,  del  Lago  di  'tyubia . 

Latone, detto  Laceno, nella  Tentopoli  doue  è vn  La- 
go grandiffmo  chiamato  Taliuro , abbondante 
dì  varia  forte  di  pefee . Quefio  è quel  fiume,  che 
li  Toeti  faboleggiando  difiero  effer  dello  infer- 
no chiamato  da  loro , il  fiume  L ethe . 

M aluia , detta  Malua , qual  difeende  dal  mede  fino 
monte, & parte  da  XT auritania,  T in  gitana,  dalla 
Cefarienfe,&  efee  nel  tiretto  di  Gibilterra  , 
Mulo, qual  vien  fuori  dalmonte  u ttalante,& sboc- 
ca nel  Golfo  di  ^timidi a . 

7^ilo,il  nafeimento  del  quale  gli  antichi  non  conob- 
bero , fuori  dai  monti  di  Luna,  viene  ò Bed  , & 
afeende  verfo  lo  Equinotio  quindeci  gradi , & 
và  vicino  alle  paludi  dei  cocodrili , e dopò  longo 
giro,  pafia  vicino  alla  città  dizocolao,douejìà 
il  Tretegiani,  fignor  deli* Etiopia , & de  lì  fc- 
guendotlfuo  corfo  verfo  Settentrione,  fa  vna 
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per  la  terra  de  T^egri , pafiando  con  molte  hoc* 
che  nel  mar  Oceano, sbocca  a capo  HpjJo,&  ca- 
po Perdei , 

Tritone , che  dal  monte  rajfalonó  nell’africa  Mi- 
nore difeende , & pajfa  per  le  lagune  dette  Tri - 
tonie9&  entra  nel  mar  Mediterraneo . . 


Porti  principali  d* Africa. 


POrto  di  „ Africa . 

Torto  deBiferta . 
Torto  Bona 
' Torto  della  Coletta . 


Torto  Farina3dettQvir 

eie. 

Torto  Stordì 
Torto  Safa . 


Monti  fcgnalati  d’Africa . 
Nella  Barbaria . 


MOnte  t alante 3dctto  Maggiore, nella  Mauri 
tania,qual  diuide  la  Mauritania  dalla  Ge- 
tulia , dal  qual  de  notte  fi  veggono  alcuna  volta 
vfeir  fame  di  fuoco . 

Mento  ^tt  alante  Minor  e, nel  Pregno  di  F esodai  qua 
h dui  monti,  fi  chiama  il  mar  A talantico  . 
Motte  Brimo , nel  Pregno  di  Tremijfa , qual  deriua 
dalla  radice  del  monte  fatante  • 

Mo»t?  Buharà  nell’africa . 

Monte  Durdo,qualparte per  mero  il  Pregno  di  Tre - 
miJea,Fes,&  Maroco . 

Monte 
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Monte  Gigione,detto  G Mio, nell*  ^fr ita . 

Monte  Vafalatto , nell* africa . 

Monti  della  Libia  Interiore . 

» i 

MOnte  Cafa , monte  Girgite . 

monte  Meandro  monte  Tala , 
monte  Sagapila  , monte  Vr fagaia  . 

monte  Bardino , monte  Ione . 

monte  Mefca  . monte  Vautbio , 

monte  zifa , & altri  affai  monti»  quali  per  attende- 
re alla  breuità  non  li  deferiuo  . 

. monti  dell* affrica  Moua . 
monti  de  Luna,  che  fe  dicono  di  B ed.  ? . . 

Hora  per  dire  alcuna  cofa  deli*  1 fole  d*  ^Africa, 
fra  le  quali, quella  di  Malta,  fi  può  dir  Regina,  maf- 
fime  nelmar  Libico , perciocbc  le  auan\a  tutte  di 
grandegpa , & nobiltà,  gira  la  detta  ìfola  feffanta 
miglia,  & quantunque  il  terreno  , fi  a la  maggior 
parte  faffofo,  non  perciò  è priuo  di  alberi , & vigne 
in  molti  luochi , perche  la  terra  è fopra  detta  pietra 
altre  5.  0 quattro  palmi , efebene  quitti  non  nefee 
ne  vini , ne  furmenti , fi  prouedano  dall* ìfola  di  Si- 
cilia ima  quelle  poche  cofe  che  vi  nafeono  in  tutta 
eccellenza, come  è il  cotone, frutti, fori,  & maffirne 
le  rofeft  Greci  la  chiamano  Melita,  dalla  Mek,  che 
produce  tanto  eccellente  ,e  ft  trouano  in  detta  l fo- 
la,buoi, pecore, capre, afini,  muli,' conigli, &per  iti- 
ci, in  quantità , fanno  anco  il  fale  in  vn  luozho  che 
lo  chiamano  le  Saline  : è quella  1 fola  più  toflo 

afpe- 


Digitized  by  Google 


. . EtCelefte.  15:0 

afpcra , che  piaceuole , ma  nella  parte  che  mira  la 
Sicilia , non  vi  mancano  porti , e [piagge  piace  noli  ; 
la  Città  V occhia [crine  Diodoro  ejfer#  fabricata  da 
Cartagine/i , i Caualiert  hanno  [abricato  gl* anni  a 
dietro  vna  nuoua  Città , chiamata  dal  nome  delgra 
Maiìro,  che  la  diffefe  dai  Turchi,  la  Palletta  , la 
quale  b per  fitto , & per  arte  fori iffima,  perche  do- 
minai porti  principali  dell3 1 fola , può  quella  Ifola 
far  intorno  a vinti  mila  anime  [par [e  in  diuerft  ca- 
j ali  : a rne^o  giorno  di  Malta,  fi  vede  Folfoua  , & 
alla  parte  di  Occidente  Cornino , & Cominetto, tut- 
te deferte , & il  Go^o , che  può  girare  vinti  mi- 
glia , abbondante  di  acque  con  vn  picciolo  Caccilo 
dei  Caualieri . Le  altre  Ifole  vicine  alla  coiìa  del 
mar  Mediterraneo , appartinenti  a l’africa , fono 
come  ò detto  di  poca  importanza,.  La  prima  è il  Te - 
gnon  , coft  detto  da  Spagnuoli , & altri  Vcgn.on  de 
ISelis,  della  G ornerà , da  una  terra  d3  Africa  lonta- 
na un  miglio  y quèTto  è luoco  piccolo  , ma  forte , il 
quale  opprime  le  forze  de  Corfari,  era  già  de  Mori, 
ma  bora  è del  I{e  FilippOyha  nella  fua  più  alta  par- 
te vna  Biocca  fjrtijfima  di  /ito  e di  mano , con  vn 
buon  prefi  dio,  Seguono  l*  Ifole  dei  Colombi  , e le  due 
forelle,e  Zemole , e diuerfe  altre  tutte  piccole  e de- 
ferte ,fi  per  natura , come  anco  per  la  tema  de  Cor- 
fari,che  non  la/ ciano  cofa  alcuna  ficura , feguepaf  • 
fato  Capo  Buono ; La  Tantalaria,  chiamata  antica- 
mente Cofir  a quale  b copio  fa  di  Anifi , Cottone l?  : 
queir  a ifola  non  a acqua  fe  non  de  vna  spelonca  , 
pu  e moltiplicando  fi  contìnuamente  i vapori  ,e  con- 

ucrten - 
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Monte  Gigione,detto  G Ulto, nell* \A fr ita  * 

Monte  V afai  atto,  nell'africa , 

Monti  della  Libia  Interiore . 

MOnte  Cafa , monte  Girgite . 

monte  Meandro  monte  Teda , 
monte  S agapila  , monte  Pr fagaia  . 

monte  Bardino , monte  Ione, 

monte  Mefca  . monte  Tautbio , 

monte  zifa , & altri  a/fai  monti,  quali  per  attende- 
re alla  breuità  non  li  deferiuo  . 

, monti  de  II* africa  Mona . 
monti  de  Luna,  che  fe  dicono  diBed. 

Hora  per  dire  alcuna  cofa  deWlfole  d'africa, 
fra  le  quali, quella  di  Malta,  fi  può  dir  Regina,  muf- 
firne nelmar  Libico , perciocbc  le  auanga  tutte  di 
grande^a , & nobiltà,  gira  la  detta  Ifola  feffanta 
miglia , <&  quantunque  il  terreno  , fia  la  maggior 
parte  faffofo, non  perciò  è priuo  di  alberi , & vigne 
in  molti  luochi , perche  la  terra  è fopra  detta  pietra 
altre  5.  0 quattro  palmi , efebene  quiui  non  nefee 
ne  vini, ne  formenti  ,fiprouedano  dall* Ifola  di  Si- 
cilia : ma  quelle  poche  ccfe  che  vi  nafeono  in  tutta 
- eccellenga>come  e il  cotone, frutti, fiori,  & maffìme 
le  rofe,ì  Greci  la  chiamano  Melica,  dalla  Mele,  che 
produce  tanto  eccellente  ,e  fi  tvouano  in  detta  1 fo- 
la, buoi, pecore, capre,afini»  muli; ’ conigli, & perni- 
ci, in  quantità , fanno  anco  il  fale  in  vn  luotho  che 
lo  chiamano  le  Salina  è quella  Ifola  più  tofìo 

affé- 
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afpera , che  piaceuole  , parte  che  mira  la 

Sicilia , »o«  mancano  porti , e [piagge  piaceuoli  ; 
/a  Città  F ecchia  ferine  Diodoro  effer#  fabricata  da 
Cartagine  fi , i Caualieri  hanno  fabricato  gl' anni  a 
dietro  vna  nuoua  Città,  chiamata  dal  nome  delgra 
Mattro , che  la  diffefe  dai  Turchi,  la  V alletta , la 
quale  b per  (ito , & per  arte  foniffima , perche  do- 
mina i porti  principali  dell3 1 fola , può  quella  Ifola 
far  intorno  a vinti  mila  anime  fparfein  diuerfi  ca - 
fall  : a me?o  giorno  di  Malta,  fi  vede  Folfoua  , 
alla  parte  di  Occidente  Cornino,  & Cominetto, tut- 
te deferte , & il  Goggo , che  può  girare  vinti  mi- 
glia , abbondante  di  acque  con  vn  picciolo  Camello 
dei  Caualieri . Le  altre  ifole  vicine  alla  cotta  del 
mar  Mediterraneo , appartenenti  a l’africa , fono 
come  ò detto  di  poca  importanza,  la  prima  è il  Te - 
gnon  , co  fi  detto  da  Spagnuoli , & altri  P cgnon  de 
Èelis,  della  Gomcra , da  una  terra  d’africa  lonta- 
na un  miglio , quètto  è luoco  pìccolo , ma  forte , il 
quale  opprime  le  for?e  de  Cor/ari,  era  già  de  Mori ; 
ma  bora  è del  Re  Filippo,ha  nella  fu  a più  alta  par- 
te vna  Biocca  fortijfima  di  fico  e di  mano , con  vn 
buon  prefi  dio.  Seguono  l'ifole  dei  Colombi  ,ele  due 
forelle,e  Zemole , e diuerfe  altre  tutte  piccole  e de - 
ferte , fi  per  natura , come  anco  per  la  tema  de  Cor- 
fari, eh  e non  laf ciano  cofa  alcuna  ficitra , feguep af- 
fato Capo  Buono',La  Tanialaria,  chiamata  antica- 
mente Cofir  a quale  è copiofa  di  u {nifi , Cottone. j>  ì 
quetta  Ifola  non  a acqua  fe  non  de  vna  fpelonca  » 
ou  e moltiplicando  fi  continuamente  i vapori  , e con  - 

uerten - 


Digitized  by  Google 


EtCelefte.  *5r 

principi a a Damiata  città  , e pafia  per  me%p  al 
detto  mare  fino  a Babel , f M endel , chiude  ridotti 
entro  l'ifola  legatora,  è quella  di  San  Lorenzo, 
fino  al  capo  di  buona  [per ama , equefio  è il  fuo 
confino  rerfo  Leuante  , la  parte  rerfo  me\o  gior- 
no , c\fep arata  con  il  mar  Oceano  dalla  terra  Att- 
irale , e dal  Vonente  è diuifa  con  il  mar  Oceano 
Atalantico  dall* America , ma  dalla  parte  rerfo 
Settentrione  è f eparata  con  il  mar  Medit trance, 
con  quella  linea , che  diuide  F Europa  dalla  detta 
Affrica , qual  principia  a capo  Salamon  nelFlfola 
di  Candia , &paffa  tra  Malta  , e Sicilia , e rà  fuo- 
ri dello  Stretto  di  Gibilterra . Si  diuide  fecondo 
alcuni  geografi  moderni  in  fette  Vrouincie  tutta 
V Africa  cioè  la  prima  Barbaria, et  Egitto  la 
midia, la  j.  Libia,  la q.Terra  di  T^egri,  la  5.  CoHa 
della  Guinea,  la 6» in  molti  B^egni  tutti  comprefi 
nell' Et  iopia  ,la  7.  è il  Fregne  di  Congo , e Cefala  con 
molte  Ifole  ricine  alla  detta  Africa . Diuide  fi  an- 
co in  mona , c vecchia  perche  gli  antichi  non  la 
conobbero  tutta . La  parte  conofciuta  da  p affati , 
rien  diuifa  dalla  nona , ai  confini  della  Cirenaica, 
del? Egitto, che  è lontana  quindeci  gradi  dall* Equi- 
nodale,  & rerfo  mc^o  dì,  con  li  monti  della  Luna , 
che'Tolomeo  chiama  capo  Traffo  qual  è Fvltifno 
confino  conofciuto  dal  detto  alla  parte  diAufiro , 
Le prouincie  dell' Affrica  vecchia  fono  Barbaria , 
Barca, Libia, Ethiopia,  'Dell'Africa  nona  (la  qual 
comincia  alti  monti  di  Lunari  Ambafcia,G abazia 
itti  tropico  di  Capricorno  , il  fuq  ritimo  confino  t 
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rerfo  me%B  dì  è il  capo  di  buona  fperan^a , in  q'ue- 
Sìa  parte  fono  molte  fiere,  & animali  faluatichi, gli 
buoniini  parimente  fecondo  che  dicono , alcuni  fono 
di  tir auagante  figura , pofaa  che  alcuni  fono  foto 
con  vn  occhio  in  fronteialtri  anno  vn  fol  piede,  & 
altri  fono  megi  animali , & me%ì  huomini , ma  io 
credo  queflepiù  toSìo  effere  fintioni  che  verità,  & 
che  piu  tosiofe  li  pofji  appropriare , questo  alli  fimi 
peffimi  co  fiumi,  & befìiahffimc  qualità  , che  alla 
fembianga.U ^Affrica, vecchia , fecondo,  che  ò detto 
fi  parte  in  ^Trouincie  la  prima  è la  Barbaria , vi- 
cino a la  quale, è la  Mauritania . La  'hfumidia , ma 
quella  che  propria  mente  fi  chiama  Affrica  è la  Ci - 
rene;  ftdiuide  la  Mauritania , in  Tingitana,  & in 
Cefarienfc,i  termini  della  Tingitana, fono  della  par- 
te di  Leuante , il  Meridiano  che  pafia  per  la  bocca 
del  fiume  , Muluia  il  quale  la  diuide  dalla  Cefarieti - 
fe,verfoTonente,è  ilrnar  Oceano  , cominciando  al 
Stretto  di  Gibilterra  ; doue  fi  mirrai  monte  oita- 
lante, maggior  e del  me%o  giorno,  confina  con  la  Li- 
bia interiorità  quale  è partita  con  il  mede  fimo  mon 
te  di  Tramontana , a il  mar  Mediteraneo,  e alpre - 
f ente  in  la  detta  M auritania,fi  contiene  il  Regno  di 
Fet,&  il  Regno  di  Maroco,  e fotto  a'quefii  dui  Pre- 
gni fi  comprendono  anco  il  Fregna  di  Gine , e di  de- 
nega , & altri,  tutti  quefìi  Regni  fono  habitati  da 
Mori,  i quali  il  più  delle  loro  habitationi  fono  ca- 
supole coperte  di  paglia , cjr  fiondi  di  alberi , & 
fra  deferti  , anco  hanno  per  effer  quefìi  paefi  tutti 
pieni . La  Mauritania  Cefarienfe  Cefi  detta  da  vna 

città, 
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città  ) quii  a détta  Cefarea  , fi  dice  boggi  il  l\egno 
di  Trhniflene.il  quale  è qua  fi  tutto  deferto , quefìa 
a per  confino  verfo  Leuante  il  fiume  ^Ampfaga , il 
quale  a parte  deh*  Affrica,  dal  Vonente  a per  confi - 
no  la  Tingitanayda  mego  dì  idiferti , da  Tramonta - 
na  limar  Sardo , quella  fi  diuide  in  tre  Regni,  cioè 
Tremifen , Tenti , & Elgagar,  paffuto  il  Regno  di 
Tremifen  , fegue  quella  parte  che  propriamente  fi 
chiama  Affrica  , la  qual  comincia  al  fiume  JLm- 
pfago,  da  Leuante , confina  con  Cirene , da  Vonente 
con  il  Regno  di  Trimifen  : da  Tramontana  con  il 
mar  Mediterraneo , da  mego  dì  con  li  deferti  di  Li - 
bia,e  la  Getulia.  li  Fcgni  fono  Tanefc , Bugia,  Tri- 
poli di  Barbaria,&  Eggabfla  Cirene  che  per  altro 
nome  fi  chiama  Ventopoli,  a fato  dì  fc  cinque  no- 
biliffime  città  di  gran  fama,  Apolonia^Arfimoef^c- 
renice,Cirena,& Vrolomaide , confina  quefìa  prò- 
uincia\da  Leuante,  con  il  mare  M armarico,  qual  fi 
diceper  altro  nome  Barca,  dal  Vonente  con  la  Sirte 
maggiore t&  con  l3 Affrica, feguendo  vna  linea,cbc 
comincia  a Tritar  Fileno , & fegue  fino  al  mego 
dì, il  quale  confino  almego  dì , è li  deferti  di  Libia , 
da  Tramontana  a il  mare . la  feconda  parte  d’af- 
frica fi  chiama  Barca , che  fu  anticamente  detta 
M irmarìca , & boggi  fi  dice  Barbaria  comincia  il 
fuo  termine  a Tripoli , di  Barbaria , & per  la  coffa 
del  mare  va  fino  in  ^dleffandrìa , d3  Egitto , fi  parte 
la  Barca, in  la  Libia,  marmar ica , gir  neW  Egitto,  i 
fuoi  termini  da  Leuante, è la  città  di  jLntcdone,che 
la  dinide  dalla  Giudea  da  Vonente  il  meridiano , 

che 
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thepafifaptr  la  città  di  Dardunide,e  Pentopolit  da 
Tramontana  il  mar  d’Egitto , da  me%p  dì  il  capo 
Eafiio  il  quale  è a gradi  6$.  di  latitudine , è di  longi - 
tudine  2 3. Si  parte  la  Libia  man/,  arie  a , da  l’Egit- 
to, con  li  deferti  della  detta  Libia  . Libia  marmari- 
rca,quaCè  tutta  difettai  fon  le  fue  Vrcuincie  piu  prin 
cipali  il  F{egno  di  Pfiubia, quello  di  Goga , di  Borno , 
& l’Egitto  Trouincia  famofìjfima , confina  dalla 
parte  di  Leuante, con  il  mar  ({ofifo,  cioè  con  il  Sues, 
terra  deferta  quali  fe  non  rena , da  Ponente , con  li 
deferti  di  Libia  marmar ica,  da  Tramontana , con  il 
mar,  da  mego  dì  con  il Regno  de  Ejx,  fempre  efìen- 
dendofi  longo  al  fiume  jqjlo,lapiit  bella  parte  dell’- 
Egitto,è douefiede  la  gran  città , del  Caiero  . Segue 
'alla  Libia  efteriore,  la  interiore  la  qual  confina  dal 
la  parte  di  Leuante , con  vna  parte  della  inamari- 
ta , e con  l’Etbiopia , che  ftà  fotto  l’Egitto,  dal  Po- 
nente, con  il  mar  Oceano  occidentale , da  T 1 amon- 
tana, con  le  due  maritarne , con  l’affrica  dal  melo 
dì  con  lì Ethiopia, dopò  della  Libia, interiore,  nefie » 
gue  l’Etbiopia  , i termini  della  quale  alla  parte  di 
Leuante, è limar  loffio , dal  Ponente,  ha  per  infino 
il  meridiano,  che  pafifia  per  Darnidc,nel  fin  della  Li- 
bia, da  Tramontana , confina  con  l’Egitto  , c Libia , 
' interiore  : ma  yerfio  il  me\o  dì  confina  con  la  terra 
che  gli  antichi  chiamorno  incognita : LaEtbiopìa » 
' fi  diuide  in  dui  parti  vna  fi  dice  Ethiopia  fiotto 
l’Egitto , & l’altra  interiore  fi  diuide  l’vna  da  l'al- 
tra con  il  capo  rapto  . La  Ethiopia  è la  maggior 
parte  di  tutta  l’affrica  parte  della  quale  è fiotto  la 


* 
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Religione  Chrifliana,alU  ohe  dienti  a del  Gran  pre* 
telami  fottop&fta , quale  è Signor  della  maggior 
pane  : Sono  fotte  la  Linea  Equinoziale  molti  pe- 
gni nella  nueua  Affrica  non  eonofeiutì  da  gli  anti- 
chi , e per  quefio  U chiamo  nueua , fra  li  quali  ecci 
il  Bjgno  di  Congo , ò M ameenge , di  Damus , di 
*Ag*g>  di  Ceffates , di  Melinde , di  Qtiiloa , di  Zen» 
libar, di  'Buco , di  ingoia , & altri  fernet  le  I fole 
innumerabili  appartenenti  a quella  r itinta  parte  • 
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Moderni 

*/Z  mafia 

* Arcalacb 

•Arcigan 

^Antiochena 

mAdcna 

» Aefara 
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» Antichi 

*4  mafia 
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•A^iri 
«, Antiochia 
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•Adana 
Ciptafia 
Conico 
Come  enfio 
Càiflro 
Diocefarea 
luliepoli 
Ifcopoli 
Iconio 
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Merdin  > M abuta%  ouer  merdoo 

Moful 

IS^efabin  Seleucio 

Anfucanrafii  ceforio 

Edefia  Edejfa 

Sopiam  Saphe 

Teblefmc  Telda  

Zingiar  Zingara 


B agadetì  "Pro . 

babilonia 

«Amichi  a 

Chirfe 

«Arachcaìdar  regione 

Caldea , 

Bagdat 

Babilon 

Blcb 

Barfita 

Herdan 

. Befana 

Cadiffa 

' Idicara 

Elcaman 

•Apamea 

lì  or co  , 

Orchoe 

La  Balfara 

Teredon 

C ufi  tanti  Pro.  Sufiana 

Aigen  • ,/lgra 

A releghelar  an3  l{egio-  Melitene 
ne__> 

Car gel  fola  Margottava 

Defcbetc  [*  Zebadia 

Golfo  J 
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Golfo  di  Saura 

Laffa 

Macu  fu. 

Malaga, I [ola 

Suflra 

Saura 

Tarbi 

Tiritirifìum. 

Terfide  Trou. 
bindimir  fiu . 
Goiarifola 
Camera 
Drutfiu. 

Ficor  Ifola 
Conga 

Golfo  di  Terfia 

Lexd 

Lar 

T^uducen 

Sauas 

Sita* 

• 1 Sauas 


ChirmanT.ro • . 
B afri  fiu. 


i Antichi 

} IPe  lo  do , ouèr  cenefo  fem 
*Afia 
Mofeo 
T a (]ìana 
Sufa 
Saura 
Tauana 
Fuboo 

> 

Far/i 
Fri  fa  ama 
, Catea 
C orodna 
B agrada 
Cajfandria 
Gogana 
Seno  perfico 
Maraftn 
Corra 
Tdjferge 
Mefiabare 
Terfcpoli  , 

* Afima 


Cdrmania 

Sagani 

Cai'- 
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Chiman 
Cab,  fìu, 

M ongiu , e Lut  deferto 

Ormo 

OrmusF{eg. 

Serena 
Te  fido»  fìu. 
Techifandan > 0 
Tefercb  . 


Ara  eh  prou. 

ArgiHan 
B afar  ab 
C affarn 
Cofaua 
Cbiteluir 

Deliri  montagne  1{eg.  ' 

Hifpaam 

Medino 

Serca 


Diargument 
Audicaton 
Alca  Ifola 

Beffam  j . „ 


C armane  •*  • s.  ’ 
Catrappo  " 

Carmina  deferta  • • ! . 
Armufa  ;r>  »■•*'•••  »t  i 

Armufia  • 1 
Aleffandria  / . 
jLneme  * 

Stronfione  Monte 
Tarfiana  i 


Vartbia  -5 

Araciana 

Coron  monte  V V - ,"* 
C ar ace  onero  vallo  ' r 

Coana  ■;  i 

/V/  a [dorano  M. v . . - : -c; 
Vartiene  v . . > 

Hecarompilo  f.  ■ **'.  * 
Ambrodace  j 

Solida 

% * « « t *.  , » , , 

* t*»  ■ *'  i*.  . 1# 


H ir  canta  prou,  ' ■ 

Adrapfa 

Talea  v,::.v.  c 

Abarbina, 

„ X Cali-0 
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ì 

Seras  | Ganga 


lefeìbas  proli» 

Indìon 

Ima. 

Morghfiu. 
Tifteiecuir 
S arax 

M argiana 
0 indo  chea 
Margtana 
Sciti  dentro  Mago 
Sarife  monte 
Sina 

Sibiera  Trou.  de  T ar~ 

<1  V Ai 

tari 

> f 

cibiamo  fiu. 

Oxi 

Succara  . 

Tribattro 

Buccara  ; terra 

T ribatte 

Dianucb 

Oxiana 

Maunacbetpr . 

Sogdiani 

Ofìage  regi 

Sagarauca 

! Tolitimeto  ? 

Tinafium . . j 

Zuafpa 

jtfpabora 

• • 

Cara  fan  proti . 

[ Batriana 

Badagfan 

Battra 

Chi  ar  arcar 

Caratracarta 

Diriga!  fiu. 

D *rgidoit 

lfìigiaj 

Carifpa 

Tarafart 

' Varacania 

X 2 Ser- 
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Sermengian  | Surogana 

Schienali, pr. 

» * « 

Varaponap  \ 

B agfuir  [f. 

Barrarda  < • -4  • 

Baie  

B<irz<*Mra 

• « 

. » £ . . 

Candaar 

Candaar 

Vana 

T^echdariari 

Tar  ueto  mo'r 

Sigìflan,pro . 

Dragiana 

V \ ' 

Aricade 

Xarfiare 

• * * M 1 / • . . . < v . %»  • * 

Cambelreg . 

Aragopa  . 

Apan 

A pace 

Cabrii  '»  1 

Alejfandria 

Circam  prou.  '~v—  .v; 

Gedropa . 

Gwgarate  pr.  " ^ ; v - 

Sangue 

S um,pu.  '• 

Aracoto 

A ' 

Della  Seconda  parte  deli’ Alia. 


V 

A r landa  ....... 

Alejfandria 
Abuticb  , 


cr 


v. 


Adel 

A tana  . Yr  u 

Abhadeluria  ifok 


» • *1  - 

Irei* 

Alejfandria  ; ' ^ , 

Abido 

.Aualita  ••  ; 

ficcane  . .. 
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Ai  aman  proli.  Arabia  felice  1 ~ 

Almonufchi  \ , contrada  ' 

Adiudì  Ambe  contrada 

A del  regno  > Adr  amiti 

•Agcara  regno  Mmicbiati 

Angote  reg;  t > S truthophagi  - 

Abian  i Ar  mani  fi  e contrada  * 

Anna  reg.  a Aubceori%  ’ 

Amaftrifdm  regate  >\  Acatam&H 

Ar%em  A gra  * • -''•••  •*> 

%A flava  ' Agiace  ' m»  ■ 

Ardauar  . > J&-.  «ì 

Alibanali'reg.  . vl  Bliulei  tiOu-j-.-vì 

Azjcbia  . .■  Cbirife  • ' v 

Arach  cattar  reg,  . Caldea  ' •*. . 

Arcipelago  dima  Idk  Hip  adì  pelago  delPìfa- 

uar  ..  /*  V ■- 

%A%iot  <..*  ;.v  Io«f  cit.gr  ande 

•Abbinali  -,  jdara  1 '• 

Amamir  reg,  . . . Molibe  sj  « , 

Almacarama  Citta  re-  Menambe  • ‘ ~ •• 

£<*/.  ,.Ì.  '• 

Aracbeleràreg,  • *.  Melitene  ' i.'C 
- * Oc  eli  v- 

| * • 

® ernagaforegè  f A fumiti  * ‘ •• 

Bengirtecal  reg,  | • Arabia  Tetre  a ' ’ 

1*3 
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Cabul  regno 
Cabul 
Cofir  porto 
Cafarnao 
Canu 

C Ai  Fartach 
C .B^falgate 
Camaranlfo . 
Coiar  Ifola 
Camera 
Caf 

Candahar 

Cblnduijo 

Chaul 

Calechut 

Cochin 

Colua 

C.  Comari 

C.Varaon 

Circan  proti . 

Caras 

Cadijfa 

C. Mette  ><&  Citi 
Carge  Ifola 
Cor 

Cananor 
Cuhit,Sarif  - 


Antichi 
Aragofa 
Alexandria 
B eroico 

Cafarnao  > • J 

' Coptos 

Cane  prom.  > K 
Corodamo,  prom . 
Cardamene 
Catoca 

Corodita  > 

Capti  taua 

Calura , ouer  orrofpa- 
na 

Cottobara 

Camane  -•* 

Callicari 
Coreura 
Cottiaria 
C amari  a prò. 

Drepano  prò . 

Gedrofia 

Hippos  }■ 

Idicara  - - 

Moftlon  prò. 

Margafiana 
Hapegobprg . 1 - 
T^itria  . < ■ - 

•-  Satatia 

x 4 C47/»> 
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.’i.'tV . 

C'd'lfoloti  ,i 

w«rà  , ,<[ 
C arapatan  . 

Delacca  i»yr) 

Delacca  rcg.  y/u  \ 

Dm/ir  , ; , 5 

Dw  compagni  ifola.,  y 
Din  ifola , 0*  forte?* 
V1  r..  . -.v: 

/co  x. 

JDoltas  regno  e_ . . 
Parafe 

Derotte  ^ 
Diarbecbe  prò, 

Dabul  : 

« > . u . • * 

Darmene  r.  , 
Defchera  . , ■* 

Flcatifreg . „ • 

Erbel  . 

JEltor 
Fffere  • 

Elbucaria  lago 
Fartacb  reg. 

Ficor  Ifola.,,.  c-< 
monte.,'. 

n ■ * v*  * 

Fartacb  regt 
Fara 


t* 
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V ••  ■* 

Siagro  />rotf. 

S arapidi  Ifola 
Suparan 
jl  àula 
lAdulite 
B agrafia 
Cocconagui  . 
Crocola  ifola 

Damafco 

Didafce 

Dena 

Latone  - *> 
Mefopotamia 
Tjufaripa 
Onij 
Schadia 
Loagitori  \ 
jLlinza 
Elena 
Efer 
Meride 
, lAfciti * 
Caffandria  -> 
Elefante 
S afar  a 

I Fard»  Ca/lel 


pi .» 
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Guona ’ . 

Gafuan  monte 
Cefi 

G or  an  regno 
Gara s 
Garas 
Ganga 

Goa  fortezza  & fin . 
Goaga  reg . 
Guenguerelf. 
Grodel 
Gubellia  mau 
Gubelha  mau  reg. 
Gufar  are  pr. 
Heritreg . 

Il  met  fiume 
lambut 
lafan 
I efed 
Lariffé 
Loron 
Lar 
Uffa 
Mug  fiume 
Crittoporto  ' 
Licopoli 
Mondi  porto 


Antichi 

Bofara  i ì.'  . v 

Cincdocolpitas 

Culti  ' ’ 

Gapacbi 

Gerafa 

Gre  a 

Gogana 

Goare fiume 

Macalite 

Meroe 

Miformo  . 

M enfia 

M afroriti  V 

Sangadi 

JLre 

Mrabe 

lambriatcontrada 

Leonppa 

Mdrafin 

u tntkcdon 

Coromane 

Corra 

*Afia 

Betio 

Critto  portò 
Licopoli 
Mondi  porto 

Mafua 


fc 
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Ormus  regno 
Onor 
Om  fiume 
Ore  ho 
T alate 
Tafi 

Tafico  Ifiola 

Trim  fiume 

Tatecàl 

Qgtfimì  Ifiola  - - 

Quefibi 

Fjcagi 

Rama 

Roccalimo 

Racagi 

S auas 

Sum  fiume 

Serus 

Sifìan 

Sìcabo,  coatta 
S alt 

Suachen 

Serta 

Siban  41 

Sar  ambn 
Sufina 
Saufa 


+ Antichi 

^trmufea 

Hippocura 

Lar 

Orche 

Corcate 

Tafi 

Vani 

r . 

Orione 
Tata  la 
*4farta  ' 

Cattava 

jlricada 

l/da 

*Sg** 

Ruda  v \ 

ut  fisima 

Uracot 

Cariga 

Trosfetafisia 

Rhaunati 

Sidou 

Saltafì  ico  prò, 

Sentitev 

Silee 

S aubar a 

Sufia 

Saufa 

Serca 
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Serca 
Siduftan 
Samnat 
Sulat 
Sigi(ian 
Ttiice 
Tefidonfiu* 

Teama  regni 
Tiritiri  fiume 
Tur acd,I fola  . ,v.T* 

Terra  Santa 
Tiangurzan 
Tornei  fola 
Taibi 
T eftrch 
Tre  ifoletì 
Vodana 
Zeila 

Zibit  porto  ... 

Zorma  conqrfc  . ’.v. 
Zocororaifo.  . 

Zibt  regno  ,, 
Z^-zer  ù : 

• y 4 v ( ’ v • / « 

Zi&tf  reg*/  . - 
Zingigar 
Za^arella  * , 

Ziden 


A 


5 -W, 


■i*  » * *»<. 

f 1 ' 

ì<  tU\v 

iysv.it  . 


Antichi  > 

5*0  hi  da  - 

Saranga 

Sufi  cala  , . 

Siraflra 
Xarfcart' 

Are  cioè  if.abbrucciata 
An  ente  . - 

Cindocolpiti' 

Euleo  «, 

w . a . • a 

Hieraco 

TalcSUtta-  - , 

s-..rà 

T ariana  . 

raiyJ4»4  , 

Zenobij  Ifola  -,■* 
Battana 
Analites 

I;  Bari  parto 
! Co/wr  « 

Diafcoridi  , . 
Eliafarori  ;,,7. 

|;  i.  r»  ?, 

Singara 
l Zingifa 
Estrema 
Zararem  citi 
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DelFIfole  dcll’Afia. 


Seguono  le  l fole  , le  quali  ò anco  pofìo  nella 
p affata  Tauola  delT^fia  , ma  bora  per  dirne 
alcuna  co  fa  : maffime  di  quelle,  che  fono  di  mag- 
gior importanza  , effendo  chenonfacia  altra p ar- 
ticolar def crittione , dì quefle  fe , non,  delle , mo - 
luche , per  ordine , di  Tauola , in  Tauola  per  tan- 
to , le  prime  che  fi  fanno  vedere  nel  mar  di 
Licia  , è Tanfi lia%,  fono  , Scarpanto , è E^odi  , là 
prima  è molto  afpra  è di  poco  giro  , pofeia  che  non 
arriua  à tre  miglia  Italiane  : fi  chiamò  già  Telos , 
& attorno  della  detta , fono  Cuffio  , T{ifuri,  e 
Tifco pia , ifole , folo  di  nome  j feguc  I{odi  ter- 
reno fertiliffimo , e di  aria  fopra  modo , fuaue  poi- 
ché non  paffa  mai  giorno , che  non  fi  vega  il  So- 
le , la  oue  era  il  gran  Colofio  , dedicato  à quello , 
che  fu  conumerato  per  vna  delle  fette  maraui- 
glie  del  mondo  , amicamente  behhe  gran  domi- 
nio , &-kdi  forge  nauali,  non  hehhe  pari  per  il 
fuogito  , qual  è 1 2 5 . miglia  e filata  flanga  200. 
anni  de*  Cauaglieri  Gi  ero  fio  limitarti  bora  di  Mal- 
ta , fcriue  Strabane  ,xche  non  fi  troua  pari  alld 
fu  a Città  per  Teccellcnga  delle  fue  fabriche  è 
fortegga  di  mura  fito  e porto  ; la  oue  T indar 0 i 
finge  per  dimoUrare  Id  fua  felicità , che  qui piouef- 
fe  Toro  ; Hora  è in  gran  parte  habitata  dà  Giu- 
dei, che  vi  p a forno  di  Spagna  , fi  mira  al  fuo 
Tenente,  Carchi',  e Simonia  , e più  • ver  fio 

Tra ~ 
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gationfrirquefilo  mare . Cornatati  Jfola  non  in  tutti 
in  degna  di  memoria,  fi  ede  lungi  dalla  cofta  d’^fra- 
bia  otte  miglia , ma  hoggi poca  in  Lima , ma  ben  fi 
vedano  grandi. mine  di  edificij  antichi,  bora  ha 
vn porte  affair  ragionatole,  è abbonda  di  acque 
d.  « Armeni , & di  [ale  dall3 altra  parte  della  cofta 
delmare  fi  vede  Daiacìa , che  volge  trentamiglia  , 
ma  quafi  tutti  in  lunghezza.  Quiui  fi  p e [cario  le 
perle  vicino  ha  quefiafi  Uua , è poi  Mazua  vicina 
a terra  ferma  vntrar  dì  arco  , di  forma  fimilea  una 
me%a  Luna  tra  la  quale  , è terra  ferma,  e pofto  vn 
porto  ficurifs  imo, fegue  Suaquer,pofta  in  vna  lagu- 
nare fa  limare  caciandofi  entro  terra , con  un  por 
to  b oni filmo,  l* Jfola  b piccola,  b quafi  tutta  occupata 
dalla  Città  , che  uifìede  f opra  tutta  piena  di  fabri- 
che  ben  intefe . Qui  rifiede  il  'Rafia  cT^bbaf- 
fia,per  il  Turco  • A la  vfcendo  fuori  del  tiretto  non 
fi  vede , fenon  Socotora  Jfola , che  merti  nome  la 
quale è Unga  60.  miglia,  e larga  25.  è per  Urne- 
diuifa  quafi  con  vna  fchiera  de  monti  di  gran 
*{taX*»&  afpre^a  èfogetta  a terribili fsimi  ven- 
ti, che  la  difieccano  : onde p&r  quefio  patifìe  di  vet— 
touaglìe  ,gli  è perciò  qualche  fua  valle  che  produ- 
ce  miglio, e datari,  & altri  frutti , e non  vi  manca- 
no , in  detta  animali , vien  frequentata  quefì'ifola 
da  mercanti  per  ilCinaprio , Sangue  di  Drago  , e 
*Aloe,cbe  produce  : quantunque  manchi  deporti  a 
foto  dui  ridotti , che  iTertoghe fi  fi  vagliano  vno 
fi  chiama  Qoro  , e l’altro  Benin  , i fuoi  babitatori  » 
^fisime  i naturali  fotte  di  coler  bruno , e di  affai 
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buon*  dìfpofitione  * fono  cbrifìiani , filmano  » £&£ 

S .Tomafi  qui  ni  facete  naufragio  $ e che  dalla  naue 
fabricajfe  vna  Chiefa , vede  antichifftma  con 
tre  nani  diuife  con  muri , è tre  porte , a Tramontana 
della  detta  Ifola  fono  due  ìfo lette  i che  fi  dicono  le 
duiforelle  , i fuoihabitanti  fono  dì  cdor  d’oliua 
viuano  finga  legge, e finga  pratica , d'altra  gente . 
Qui  fi  troua  jtuorio,  ^Ambracane , / angue  di  Dra- 
go,^ loe  , & Gomene  dette  Due  altre. 

I fole  fi  miraMhà  fronte  di  Sacotora , vna  fi  dice  de  i 
tnafchi,e  T altra  delle  fmme,difìantifrafe  30. mi- 
glia,elongi  da  Sacotora  vna  cinque , quefìefi  chi* - 
mano  co  fi  , 'per  che  in  vna  h abitano  folamente  huo - 
mini,  e in  l'altra  donne , ma  però  fi  vifitauo , alcuna 
volta  tra  fe , ma  nonfi,poffano  fermare  nell  Ifola , 
altrui  più  di  tre  mefi , per  la  qualità  dell3  aere  con- 
traria all3 v no, e all3altro  fejfo,cofafe  è vera  marauì 
gliofa . Hera  entrando  nel  mar  d3 India , fi  vega - 
n0  Tifile  di  Maldiuar  in  tanto  numero , che  filò  in 
ynafihiera  fi  ne  contano  pià  di  mille  , efi  toccano 
quafi  Tvna  con  i3 altra:  dìmaniera  che  i pià  gagliar 
di  giouanni  appigliando  fi,  a i rami  de  gl  arbori , che 
di  qua,  e di  là  dall3lfole  , fi  ne  pafiano  d3vna  in 
T altra,  àTonente  di  quefie  I fole , fi  trouò  gli  anni 
paffathvnafchiera  dii  fole  tra  Leuante,e  megodì , 
Refi , ma  voltandafi  alla  terra  ferma  fi  mirano  pa- 
rimenti gran  quantità  di  ifiie , fatte  da  finmi , e da 
alcunibraccidimare  , fiche  paiano  attaccate  al 
continente,  tra  le  quali  euiMfitefi Città  di  Goa,  at 
torno  qtteUa  fi  veggano  Dinar  t eXoran  I filette  fe * 
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guóBagain  , Tarma  di  boni fsimo  territorio . Taf* 
fato  il  capo  Comari  fi  trotta,  Zeilanfia  fua  longhe g- 
ga,e  250.  migliatela  fua  larghezza  1 40.  il  fuo  gi - 
ro paffiayoQ. miglia  y gli  .Arabi  la  chiamano  Ter - 
nafferiycbe  vuol  dire  terra  deliciofa,&  alcuni  fipen 
fano,cbe  qui  fuffe  il  Taradifo  Terreflre-, perche  vi  è 
Bario,  tanto  perfetta , che  vi  fi  viue  lungamente  , 
con  fi  buona  difpo fittone  , che  à pena  fi  fa  che  cof a 
fia  malatia,ne  paffa  qua  fi  mai  lunatione  fenga  piog 
già  y onde  le  campagne  verdeggiano  perpetuamen- 
te t e gli  alberi  fi  veggono  generalmente  tutto 
Vanno  carichi  di  fiorite  di  fruttiyde  quiui  fi  trahe  la 
canella  in  tutta  eccellenza , i bofchi  della  canella  , 
cioè  i fuoi  alberi  riempano  Varia  di  fuauc  odore t fo- 
noni i maggior  Elefanti , e piu  feroci  del  mondo . 
Cotti  in  quefia  Ifola  non  produce  metallo  alcuno 
fé  non  ferro  ma  produce  ga.fi  ri  chrifoloti > e car- 
bonchi , eccellenti , e cardamomo , e pepe  > epaime 
di  foma  bontà  ..\Quetta  Ifola  ediuifa  in  noue 
principati , ò voglian  dir  regni  Lanafapatan,  Trìn- 
qumamalefàate  calou,viliaffetTananaca  > Laula , 
Galle  colombo , & in  mego  V I fola  giace  il  regno  di 
Canile  ; legnano  Vjfole  de  Golfo  di  Benegala  , quali 
fono  diuife  in  dui  fchiere  , ma  picciolc  è di  poca 
importanga  quali  fono  fatte  dalle  bocche  di  quei 
grandi /fi mi  fiumi , che  tagliano  la  terra  in  mille 
maniere tm<i  le  principali  fono  doue  il  Gange  sbo- 
ra V altre  Ifolefeguo  à fuo  luogo  accennando  le  dui 
Giaue  maggiore  è minore , che  fono  delle  medefime 
qualità  y non  è paefe  in  quel  mar  Oceano , che 
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fiap’ù  copiofo  di gregi  Armeni , fiere , y>  celli,  rifi  , 
biade, cottone, frutti  d'ogni  qualità  di  quefle . • 

Della  Terza  Parte  del  mondo,  con  fue  •- 
Prouincie. 

Q Vetta  terra  parte  del  mondo  e la  più  grande  e 
lapiùmbile  deWaltre,pereheUfuo  continen- 
te fupera  quello  dell3 Europa , & Africa  infume  è 
fono  maggiori  le  fue  I fole, che  non  è tutta  V Europa , 
la  onde  da  quefia  fua  ampiezza  ne  procede  Firn* 
menfità  de  monti  è la  gronderà  de  fiumi , i quali 
caufano,con  ilfcorrere , la  magnificenza  delle  città 
Vicine  a quelli  fabricate.  P ref  ? il  nome  di  Afta  que- 
lla parte  fecondo  alcuni  da  A fio  figliuolo  di  Maneo 
Lidio, ma  fecondo  altri  fu  cofi  detta  da  Afta  figliuo- 
la di  Tbeti , e dell'Oceano , e altri  dalla  madre  di 
Vrometeo  cofi  la  nomorno.Fu primieramente  quefia 
h abitata  dopò  il  Oiluuio  da  Sem,  tir  da  fuoi  de  fon- 
denti à li  fuoi  confini  quefia  gran  parte  della  terra , 
da  Leuante  a lo  Stretto  di  Anian,nel  mar  Oceano, 
Cominciando  , à Tabin  capo  ; à gradi  55.  del  Volo 
Artico,  & chiudendoci  entro  nel  detto  confino  tut- 
te rifole  molucbe,fmo  à 1*1  fola  di  Tetan,quetto  fa- 
rà il  fuo  confino  dalla  parte  Orientale : Ma  jeguendo 
da  detta  Ifola  con  ma  linea  Varalella  verfo  Occi- 
dente fino  alla  1 fola  di  S.Lorenzp,  quella  farà  la  fua 
diuifione  dalla  parte  di  mezo  dì, ma  falendo,con  que 
Sla  linea  dalla  detta  ifolayerfo  ly Equinotio,& paf- 
fando  detto, entrando  nalmar  rojfo  aBabellc,e  Mc- 
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delle  partendo  in  due  y> guai  parti  detto  mare  tirando 
con  detta  lìnea  fino  alla  Città  di  Damiata  , e deli 
fino  à capo  f alamino ,fopr a Tifila  di  Qandia , & da 
indi  f 'aitando  verfo  Settentrione  per  il  mar  Egeo  , ò 
nel  mezo  di  detto  mare , fino  doueil  Bosforo  Tra~ 
ciovààtrouore  il  Tonto  Eufino  torcendo  alquanto 
verfo  il  mar  delle  Zabacbe , oue  il  fiume  Don  sbocca 
alla  T ana,fi  và  à trouar  le  foci  di  detto  fiume,  ilqua 
le  è quello, che  diuide  come  bò  anco  detto  la  Europa 
dall' fin, feguendo  con  detta  Linea , fino  alla  foce 
del  fiume  Mofca , 0*  ferrando  dentro  la  ìAofcouia  , 
con  detta  linea  fino  al  mar  Oceano  , quello  farà  il 
confino  verfo  Occidente , ma  verfo  Settentrione  è il 
mar  Oceano, ebe  fino  à Tabingià  detto  fcorre,è  ditti 
fa  in  15  .Trouincie, fecondo  il  compunto  moderno, la 
prima  delle  quali,  e la  TSfotolìa  già  detta  jtfiami-  ' 
tiore,qual  fotto  di  fe  comprendenti  il  Tonto  , la  Bit~ 
tinta, U Licia, la  Galatia,la  Tan fitta,  la  Cappado" 
eia , & la  Cicilia , le  Città  della  Bittinia  erano  Cai - 
cedono  Kfìcomedia,  Jl pania, Heracie.i, di  Tonto  & 
Kficea  D'Afta  minore  Vergamo  Srnima  'blaffo, 
Mi!etto,Enido.  Sarà  i.  Magne  fi  a,  ppamia,  Cibira, 
M et  eliino, Chio  Troia  di  ^lef[andro,Cirho,  e Bpdi» 
Di  Licia  Tatara  Tatria  di  S.7 Ricalo,  JL adriaca  & 
Mira , Di  Galatia , S inope,  %A /nifi,  limito,  7 erma , 
& VcfJìno.’Di  Panfilia  V ida p erga, «dipende,  e Ter - 
meffo.Di  Cappadocia  Trapalo  Cornano  j 'Pentita  > 
Marchi  amata  Ce  farea.  DiCiltcia  Saleno,  Tom - 
peiopoli.  Mallo  Tarfo  patria  di  S P aolo, & ^4  damo. 
La  Vittima  boggi  fi  chiama  Buffi  a 7 e quello  dalla 
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fu  a Cit,  principale  che  fi  chiama  Buy  fi  a > La  Cilici  a 
hoggi  dì  fi  chiama  Caramania , le  altre  Vrouincie 
hanno  perfo  il  nome  per  le  guerre , con  le  quali  fono 
anco  evinte  feco  la  città . I Quella  Trouincia  della 
Tfatolia , è al  prefente  po fi  càuta  dal  Turco  , &U 
maggior  parte  degli  fuoi  hahitatori  fono  Ma  come- 
tari eccetto  però  parte  della  Capadocia , che  fi  ri- 
trova babitata  da  Chrìfiiani  li  quali' vìuono  alla 
Greca.Li  confini  della  Isfatolia  da  Levante, è il  fiu- 
me Eufrate.  Da  Tonente  il  mar  de  l* ^Arcipelago.  Da 
me%o  dì,è  il  mar  Mediterraneo.  Da  Tramontana , e 
limar  maggiore  detto  già  Tonto  Euxino . In  quella 
legione  non  fi  trouacofa  degna  di  confideratioae  , 
gli  popoli  parimente  fono  rogj,&  vili  di  animo  muf- 
firne quell'hcbe  tra  terra  haitiano. 

LiA.  Secondo  Tavola  detta  da  gli  antichi  S arma- 
tila JL ftalica.  Conteneua  infe  q ne  fi  e principali 
Città  ,ciob  H ormone  (fa,  Enantia , Tanai,Tirambene, 
& T^eubari . Mu  hoggi  fi  chiama  detta  Regione 
òiof  conia  dal  fiume  Molto  il  quale  f corre  per  La  città 
*.  Metropoli  di  quella  Regione  , che  è nomata  Mof- 
ca , li  fuoi  confini  dalla  parte  di  Leuante  fono  i T ur- 
tar i , Sfogai , & Sciambani , con  lìZagatai , da 
Tonente  ha  la  Linoni  a , & Lieuania,da  mezzogior- 
no il  fiume  Tanai , & gli  popoli  cambatai  , con  il 
fiume  Volga , da  Tramantana  ha  il  mar  Oceano  det 
to  Scitico  è la  Laponìa  Orientale , con  B iermi  ilfuo 
paefe  è piano , & Taludofo  pieno  di  Bofchi  ha  fatto 
fife  molti  Ducadi  , & Territori ’j  cioè  Colmogora  * 
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I \u$a,bianca,  Vlefcoma , Baggida , e T^ono guar- 
dia. Le  fue  Città  principali  fono  Mofca , Vlefcoma , 
TSlouogadia.C  olmo  gora. Ottogeria  , Piatirà,  Sme- 
lencOyVercaslauia  Cotogna , Polodemarìa  Roslauia 
<&  Caftan,  tutte  poffedute  dal gran  Mofcouito  loro 
Signore, li  Vopoli  Mofcouiti fono  cbrìHiani,  & ab- 
bondano , di  mele , & etra.  Hanno  gran  quantità  dì 
pellami,come  Gibellini,DofJì,Martori,&  altre  for- 
ti d’animali , quefto  paefe  è [ottopoHo  k grandìjftmi 
freddi, gli  buomini  fono  belli  co  fi  , & Hanno  incon- 
tinoua  guerra  con  li  Tartari  » il  fuo  [puffo  fono 
le  caccie  . 


LA  T erga  T auola  dell* A fi  a,  e da  gli  antichi  no- 
minata, con  diuerfi  nomi  di  Vrouincie,aoè  Col - 
cbide,lberia,  Albania,  & Armenia, maggior  e , li 
fuoi  confini  da  Oriente  terminano  con  il'mar  Cafpio9 
& con  parte  della  Media, da  mego  dì, con  l’Afsiria % 
& Mefupotania,da  Occidente , con  la  Cappato  ci  a , 
& con  parte  del  mar  maggiore , da  Tramontana  con 
la  Sarmatia  A fatica , le  fitta  principali  di  Col- 
chidefono  Diufuuìa,&  T lafe  à'  1 berta,  Artamiffa, 
& Armatìca . Di  Albania  Cittaro  & Albana , di 
Armenia  Artaffata,Armantia,  Tofpia  , & arte - 
mita.l  Colchidi  hoggi  fono  i Circa  fi, e i Mengreli  dr 
gli  iberi,  feruano  ancora  il  noma  proprio  l'Albania 
fi  chiama  con  nome  moderno  Chipkhe , & T A me- 
nta maggiore. 
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LJL  Quarta  Tamia  della  detta  parte  è la  Situi, 
Cipri , e Vale  fina , doue  è compresa  Babilo- 
nia, Mefopntamia , & T Arabia  diferta , le  cittadi 
antiche  de  Idi  fola  di  Cipro, erano  Pafo,  Amatilo,  & 
Salamina, della  Siria, Leodicea,  Rier apopoli  Apa- 
mia , Paimira , Helipopoli,  Panaide,Cefarea,e  Da - 
mafco,di  P alefìina  Cefareaidi  Stratone,  A fcalene  , 
Tfapoli,&  Rierofolimaidi  Arabia, deferta  Pietra, 
Medeba,&  Boftra;di  Mefopotamia,  Edeffa,  ì^ifi- 
be,TSficefortio,Lambana , & Seleucia  di  Babilonia 
harfita  Orchora,Teredone , & Babilonia , la  Siria 
hoggi  fi  chiama  Sona  la  quale, a i fuoi  confini  da  Le - 
uantefil  fiume  Eufrate, da  Ponente, ilmar  Mediter- 
raneo,da  me'go  dì  il  monte  Libano , e da  Tramonta - 
n a,la  Caramania,  le  fue  città  principiali  hoggi  fono 
Damafco,&  Aleppo,  & altre:  li  porti  di  mare  fono 
Barutti,eTripoli.dalla  parte  diniego  dì  al  monte 
Libano,ela  Palejiina,la  quale  contiene  infe  la  Sa - 
maria, la  Giudea  da  Galilea,&  la  Idumea,  che  ter- 
mina da  megv  dì,con  l'Arabia,  Petrea.Le  città  prin 
cipali  hoggi  dicipri  fono  FamagoHa , TJjcofia  ; la 
Giudea,  chiamata  Terra  di  promiffione , & terra 
Santa,  da  Leuante  ha  li  monti  dell'Arabia  deferta  , 
da  Ponente  il  mar  mediterraneo  da  tncgp  dì,  l3  Ara 
bia  Petrea  ,&  da  Tramontana  il  monte  Libano . 
Quefìagrandifsima  Vrouincia,  giace  nella  più  bella 
parte  del  continente , perciò  che  fi  può  dire  effer  nel 
mego  del  Mondo. rifpetto  allupane  Occidentale, & 
Orientale , pofeia  che  è tra  la  Spagna  , & ilndia 
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Orientale , & chi  anco  mira  la  parte  di  Settentrio- 
ne,&  Equinotio,è  tra  la  Scithia  , & bletiopia , la 
otte  per  queflo  non  èmolefìata , nè  da fouer  eh  io  cal- 
do, nè  da  fouer cbio  freddo  y per  questo  glifuoi  ter- 
reni rendonotcome  molti  vogliono  fino,  a cento  per 
•pnOyfonode  non  minor  vide  fi  puf co  li , de’  b e filami, 
che  fi  come  le  f 'acre  lettere  Te  fi  monto  a danno,  for- 
no Le  ricbezge  di  quei  antichi  padri , che  a bestiami 
atteferOfCome  fu  ^ ibr*m,lfac . lacob , ir  altri  fooi 
figliuoli , & dopò  Mofe.  Dauid  y & altri  che  forno 
pafiori.Quefla  è quella  terra  nella  quale  Dio  formò 
Thuomo.Qjii  Dio  diede  la  legge  a Moifc,cioè  a i con 
fini  di  desta-  Trouincìa, [opra il  monte  Sina\y  quella 
è quella  terra  ,che  Dio  eleffea  feper  terra  peculiare, 
più  che  tutte  le  altre , doue  volfe  , che  prima  fofie 
infognatala  véra  fede . Qui  fi  diè  principio  al  vero 
culto  di  Dio.Qucfla  dunque  è la  terra  di  preminone. 
Quella  è la  terra  di  latte T e mele . Quindi  C brillo 
nacqucyviffe  morì  yri fu f citò predicò  & vi  fé  infiniti 
miracoli. Qui  hebbero  origine  le  prime  Città  .Quin- 
di fono  v folti  primi  ha  bit  a tori  della  tera,è  del  mare • 
Quindi  hanno  h aulito  origine  l*  *AJìrologia,&  altre 
fetenze, che  li  Greci  imparorno  dagli  Hebreu 
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LA  Quinta  Tamia  di  Afta  fi chiamò  Verfia , 
A flirta,  Sufi  una , T'artia , Media  , & Ca- 
r amatila  deferta  . le  cittadella  Verfia  antiche  fi 
chiamorno  Affima , Ter  fe  popoli  Matajfio,  &"■ 
Teoca,  di  affina , ? \{ino^Arbea&  Ore  fifone.  Di 
SuJJìana , T ariana , & ciropopoli.  di  Tartia . He 
catopilo  , Ambrodacc , & Arcana  y Di  Medi* 
Echarana  ^ trfacia  , & Europa , la  Verfia  fer- 
ia ancora  il  Juo  nome  appreflo  de * moderni  la  qual 
contiene  in  fequette  Regioni  IarTequelmael , la 
città  principale  è Siras , che gl’ antichi  chiamorno 
per  fe  popoli  la  Media  hoggifi  dice  Seruan  , la  par- 
tia  fi  chiama  parimenti  TeX.  &la  H ir  conia  hog~ 
giCarangan  , fono  le  fue  Città  principali  Tauri* 
lar.  Siras,  Ormus , Soltauia , Sp albani  Gejìì>\ 
& altre  y gli  confini  della  detta  Tamia  . ver  fa 
Leuante  hà  la  Trouincia  rifila , verfo  metp  idvy 
con  Babilonia  verfo  Tramontana  , con  ài  mar 
Cafpioy  & verfo  Tonente  , è la  terra  fanta  la- 
Sorta, e Armenia. 

• # v . * , 

» \ • • 

SIÌ^u e la  Setta  Tamia  d'Afia  detta  Arabia 

felice  & Caramania , le  città  dell’Arabia , 

fono  Babeo  , Tudni  , , Ocele  » Arabia 

mercantile  , CVwe  , Gerta^ , .Marni  > ò Tfauo  , 

Menale  ySabatta,  Saie  y Sàff ara  Ifola  di  Dio- 

f corride  y Serapide  , & Aphana  Ifola  di  Cara- 

mania  9 Armala  , S amidace  $ Carmana  , 2\a- 

già  e*r  Carmina  Ifola . V Arabia  felice, fi  chiama 

dà  moderni , Aiaman  i fuoi  confini  da  Leuante , e 
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il  Golfo  dì  Verfia  da  Vanente  il  mar  1 \pffo  . Da 
Tramontana  li  monti  Sinai , Orep  & Lìon  con  altri 
monti  della  deferta  Arabia  da  melo  di  » hà  il  Mar 
Oceano  le [ue principal  città  hoggi  fi  dicono  Medi- 
nà'y  Talnapi  dette  fu  fepolto  il  corpo  di  Mao- 
metto Mdem  Mecha , & altre  . 7 \fnfce  in  quefia 
prouincia  gran  quantità  di  Mirra  , Incenfo , & 
molti  fuaui  odori  , CT  qui  è la  miglior  calamita 
deimondo . 

• # ; 

LM  Settima  Tauola  fu  detta  da  gli  antichi 

Margiana,BatrianaiSogdiana  S acU^r  Scithia9 
del  monte  Imao  , & comemorauafì  anco  la  Hìrca- 
nia; quantunque  l'habbia  afuoluoco  nella  quinta 
Tauola  poti  a . Termina  quefia  prouincia  da  fOriert 
HiComla  Scithia  delmonte  Imao  , dal me^o giorno 
eongliXndianì , di  quà  dalfinme  Gange . Da  Occi- 
dente ha  la  Media , &■  parte  del  mar  tìircano  » bo- 
ra detto  Cafpio.Da  tramontana  ha  i Tartari  9 & la 
Terra  incognita , appreffo  degli  antichi  le  città  an- 
tiche.Di  Margìana  fono  .Antiochia  , & Higea . DÌ 
l>arianatCoto  Zarifpùr , Bai  tra  & Meracanda . Di 
Soddìana  , Offana  Mafucca , Dreffa  & Mleffan- 
dria.  Di  Scithia  Mfpobata , & Daraba  tutte  le  det- 
te legioni , & cittadi  faranno  nella  mia  Carta  del 
Tfapamondo  grande  pofl  e a fuo  loco  con  nomi  mo- 
derni:' \ ■"  *.'•«'  ^ c ^ v -V 
.r»;>  > • ’•  • ù>\  \\  r 

^r^Jtuola  Otiaua  d’offa)  che  dagli  antichi  fu  no 
4.  minata  S(ithta}fuori  del  monte  Jmano,  & fot- 
v*  to 
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to  di  quella  Tamia  comprefero  anco  la  Serica^,  li 
[noi  termini  verfo  Lettati  te  confina  coti  la prouincia 
de  Manali  & Anian  trottate  da  moderni . Da  T fi- 
nente à i Saci,&  i S cithi  da  me  detti  nella  Settima 
Tamia , da  me%o  dì  à i Sini  , boggi  detti  Cini , da 
Tramontana » i Tartaree  fue  città  principali  furo- 
no di  Scitkia,  I [fedo  tic,  Scitbica,®’  Angaria*  Di 
Serica  1 [fedone.  Serica  Drofacbe , Ottorocora  , <&* 
Metropoli,  Sera  . Saranno  corneo  detto  nella  Geo- 
grafia à fvo  loco  polle  i 

» / ^ \ ‘ . ' ^ ' * \ » 

LA  7S \ona  T anela  d* A ft a , fecondo  gli  antichi 
contini  [otto  dife  l'Afia  paropanifadi  la  pra- 
giana,l’Aragcfìa,&  la  Gedrofiafi  cofini  fuoi  ver-* 
fo  T Oriente  fono  con  l'india,  verfo  Occidente  con  la 
Tartbia,&  Americhe, le  Car amante  antiche  ver * 
fo  Settentrione  confina  co  la  Margìana,  & Batria- 
na  da  mego  giorno,  hà  il  mar  Ìndico,  he  città  fumo 
delle  dette  legioni  a' Aria  , t Aria  Britaffa,  & 
Aleffandria  , Di  Varapanafidi  Haulibe,  & Cata- 
ra. Di  Dragiana  TrofetaJJìa,Ariafpa . Di  Arago - 
feia,  Aleffandria  Ar  acoro  , Di  Qedrofia  Curimu - 
farna,et  Arbefie  moderne  per  nome  proprio  è pofle 
a fuo  luogo  nella  Geografia  , con  le  altre  in  difegnoi 
— ■ " • • * . . \ 

LA  Decima  Tauola £ {'india  ,d entro  al  fiume 
Gange » con  molte  lfole  a lei  vicine,che  per  no- 
me proprio  boggi  fi  chiama  Indolìan , i fuoi  confini 
verfo  Oriente^  con  l'India  diià  dal  Grange, da  me- 
rò giorno,  confina, con  il  Golfo  pfiffoflcttQ  Gangeti- 
co 
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co  ,e  con  il  mare  ìndico  « Da  Occidente  ha  per  ter** 
mine  la  Gedrofia  racofta , & parapanifadi . Da 
Settentrione  ha  il  fuo  confino  con  il  monte  Imav  : le 
fue  città  principali  fi  chiamorno  S Imilla  mu ferii  , 

chaberi,palura,cafpia,bueefala,palibopatala,Bar 

hariy  Bauigaza , Ofena,  b ett  una, hipo  cura, catara  , 
modura,mhura,&.pitinda.  Hoggi  queslaprouin- 
eia  è detta  Indoiian , è il  Regno  di  Calecut  detto 
dalla  Città  fua  principale,  nella  detta prouinciafo - 
not  molto  Regni , cioèjColuan  , Cananor  Tsfar finga 
Indelcan , Cambaia , & altri  in  quefta  prouincia  b 
la  città  di  M alipur  già  detta  Salamina,dou'è  il  cor 
po  di  fan  Tomafot  gli  habitatori  di  detta  prouincia 
fono  tutti  neri,  & vanno  nudiyfaluo  le  parti  vergo - 
gnofe  , che  le  cuoprano  con  certe  pelle  ^ ma  quelli 
delle  città  marittime  portano  camicie  dibombace  , 
perche  praticano  con  Vortughefi  . muffirne  quelli  di 
Goa  y dourfi  fa  tutto  il  traffico  delle  fpeciarie , che 
dalle  M oluche  vengono  in  quefia  prouincia , fono  ì 
popoli  Macbometani , & idolatri,  muffirne  fra  ter- 
ra perche  alla  marina  vi  fono  di  molti  Chriftiani  ri- 
dotti alla  fede,  fatto  la  corona  del  Rè  di  P ortogallo  »• 
qual  dall3 anno  15 1 9,  in  quà  fino  alla  morte  de  i Re 
di  Lufitani  fempre  a fuo  nome  in  quelle  parti  fi  ha 
fatto  acquieto , talché  molti  luochi  in  quelle  rude- 
re haueua  alla  fua  obedienga . Ma  bora  effendo 
preuenuto  dopò- la  fua  morte  il  Regno  con  tutto  il 
rdìo  fotta  la  Corona  del  Catolico  Re  di  Spagna  a 
qneTta  Corona  appartiene  dunque  quefle  gran * 
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LA  Vndecima  Tauola,  è il  Dicardadangià  det- 
to Gangi , & il  Regno  di  Macin  , già  detto 
Meandro, & quello  di  Bengala , già  detto  Barucolo, 
& il  Regno  di  Sian  già  detto  Leti  oro , con  il  Regno 
di  Malacca , detto  Aurea , Cberfomfo , & il  gran 
Regno  della  China, già  detto  Sina , & quelli  Regni 
con  molti  altri,  fumo  già  detti  India  di  là  dal  Gan- 
ge,la  Città  principale  di  quefia  prouincia , è Mala- 
ria , che  gli  antichi  chiamnrno  Tachola , j otto  alla 
quale  fono  infinite  ifoie,&  Regni  • 

LA  Duodecima  Trouincia  ò Tauola  dtU'Apa 
p chiama  Mangi , che  gli  antichi  non  hebbero 
cognitione  alcuna  in  quefla  prouincìa  , fono  mol- 
le Città  nelle  quali  p fanno  molti  ncgotij  mercan- 
te f chi  , maffime  in  coniganguì  città  la  oue  pfa 
gran  trafico  di  fale , & in  Tanchì  città  p contratta 
per  molti paep  lontani, gran  quantità  di  feta.in  Sai - 
fu,p  fanno  molti  pani  d*oro,&  di  feta , in  Singui  cìt 
tà,ri  è il  celebre  mercato  , doue p conducano  per  il 
fiume  ?nolte  mercantie,  al  gran  Chan  in  S iegui  cit- 
tà, fono  circa  a fei  mi  Ila  ponti  tanto  alti, che  ri  p af- 
fa j otto  le  naui  fenga  ca  uar  Palbaro , eui parimente 
in  quefia  Regione  la  gran  città  del  Quinfai , qual  è 
tanto  celebre  è grande , che  fi  fi  ima  effere  la  mag- 
gior del  mondo, & fecondo  che  referifce  Marco  Vo- 
lo Venetìano  ( & altri  dopò  lui)  gira  cento  miglia 
Italiane , <&'  hà  più  di  fei  milla  ponti  tutti  di  pietra 
cop  altì,cheri  paffa  fotto  ogni  gran  Vafcello  , il 
{nolo  della  città , è come  quello  di  Penetra,  &m 
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molte  cofe  s*affimiglia'alla  detta  la  teper  attira  del - 
l’ Arìa,efimile  a quella  ba  vna  itteffa  leuationc3& 
clima,  & parimente  e in  me^o  dell*  ac  qua  /alfa, poco 
lontana  da  terra 3 circondata  da  molte  / fole, [opra  al 
le  quali  fono  molte  fabriebe  de  nobili,  & altr  i , che 
nelle  fue  fette [oleni  iui  fi  riducano  a fpaffo,  & anco 
quando  fanno  qualche  fpofalitio , per  la  città , & in 
molti  luocki , fono  di  alte  torti  publiche  nelle  quali 
in  tempo  de  incendij,iui  fi  ferbaro  lerobbede  i cit- 
tadini, queft  ipopoli  adorano  gli  Jdoli,&  mangiano 
carne  di  cauallo,dì  cane,&  d'altri  immondi  anima- 
li , il  gran  Cbane  tiene  in  quetta  città , guardia  di 
foldati,  per  la  tema,  che  i cittadini  non  fi  ribellino . 
Qjiefta  prouincia  de  Mangi  è diuifa  in  otto  regni  r 
trà  i quali  vi  fono  de  i popoli , che  mangiano  carne 
humana  majjìme  i più  Settentrionali „ 

LA  Decimatela  prouincia  è il  Ciapone  lfola 
co  molte  Ifole  alla  detta  lfola  fottopotte,la  qual 
lfola  è fiata  f coperta  da  Moderni  nell' ultima  parte 
dell’Afta  vicina  più  al  Pregno  della  China , che  ad 
altro mafjime  della  terra  continente  , Quella  lfola 
ne  abbraccia  molte  fotto  di  fe , ma  le -maggiori  fo- 
no tre  fotto  alle  quali  ttanno  le  altre , la  maggiore 
fi  ttende  da  Lenente  à Ponente , e fidiuide  in  cin- 
quanta tre  Pregni  fecondo  il  compunto  loro  , & 
come  anco  il  Boterò  ferine  nelle  fue  relationi  tra* 
quali  pegni , 0 principati  vi  è quello  di  Meaco  cit- 
tà grandiffima  è capo  di  tutto  il  Ciapone;  La  fecon- 
da lfola  fi  ttende  da  Settentrione  ,a  me^o  giorno  è fi 
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chiama  Simo  contiene  none  Regni  tra  quali  è quel- 
lo Ai  Burgo  tela  Città  dì  Vofucbi  è di  Fauai.  La 
terzo  giace  a Leuante  di  quella  chiama  Scirocco , 
e contien  quattro  Regioni , e la  nobili ffima  citta  di 
Tofa  le  altre  I fole  giacciono  all’intorno  di  questa 
l'ifole  di  M caco  non  è conofciuta  fe  non  la  parte 
] Meridionale , ma  l’Orientale  èia  Settentrionale  è 
affatto  incognita , ne  fi  sà  bene  ifuoi  confini , anzi 
che  alcuni  dubitano  fe  fia  lfola  ò terra  ferma  maf- 
fime  da  quella  parte  uerfo  l’Oriente  , il  Giapone  è 
lontano  dalla  TS^uoua  Spagna , cioè  dalla  colia  di 
Siera  Tqeuada  150.  leghe  dalla  China  » non  fi  sà 
certo  , perche  da  Liampo  all* i fola  di  Goto , che  è la 
più  vicina  tra  tutte  quelle  del  Giapone  fi  conta- 
no 6 o.  leghe  di  Spagna  » e da  ^.macan  alla  mede- 
fimazg'j, 

SEgue  la  Decimaquarta  prouincìa  che  è la  Sa- 
matra  lfola , la  qual  è Rimata  la  maggior  lfola 
dell’Oriente  la  fua  lunghezza  è poco  meno  di  fet- 
tecento  miglia  la  larghezza , pajfa  ducente  miglia , 
e paffa  per  mezp  quefìa  lfola  la  linea  Equinotiale, 
abbonda  la  detta  lfola  d’oro’ , & altra  forte  di  met- 
tala vi  fi  coglie  gran  quantità  di  miglio  , rifo,  ma 
formento , & altri  grani  noCìrani  non  vi  regnano  : 
abbonda  parimente  di  fandolo  bianco  agarico,  (tan- 
fora,pepe  zenzero, caffi  a,  nafe  qual  è vn  liquor  fil- 
mile all’olio,  fi  colgano  gran  quantità  di  bambagio, 
feta  in  quantità , è quella  lfola  diuifa  in  29.  Regni, 
ma  da  zoo.  anni  in  qua  fono  fiate  occupate  le  ma- 
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iìne  dei  Uaumetani la  gente  fra  terra , e beftia- 
liffima  è di  cofìumi  peffimi  viuono  affai  tempo , & 
adorano  chi  il  Solcy  ehi  Idoli  fatti  da  loro,  & in  fi - 
' ne  fono  tutti  Idolatri  ,maflìmc  come  ò detto  quelli 
che  fra  terra  Hanno . 

» ’ V ’ . > 

queftaTauola  De  cima  quinta  dell3  affila , fo- 
no  le  innumerabili  Ifole  delle  Molucbe , tra  le 
quali  ne  reflringo  foto  cinque  che  fono  / otto  ? Equi - 
notiale,cioè  T idor  e, Tonnate,  Mot  ir,  Ma  chiari,  & 
Buchian , non  gira  ninna  di  quefìe  ifole  più  di  fei 
leghe  3 e ( ìanno  tutte  nello  ( patio  di  25.  leghe  Pvna 
a villa  dell'altra , il  loro  terreno  e vniuerfalmente 
arido  3 & che  forbein  vn  tratto  le  pioggie  le  piene 
demont  '13  e nero  3 & porofo  pieno  di  cochiglie  il  che 
fi  argumenta  3 che  per  altro  tempo  f uff  e dominato 
dal? acqua , vi  fi  vegono  molti  vote  ani , ma  di  Ter- 
resteeccede  di  altezza  ,&  di  grandezza  gli  al- 
tri egli  è vn  monte  che  fi  alt^a  fino  alle  nubit  & ha 
le  radici  veflite  di  foltiffìme  felue  il  mego  mofira 
vna  certa  fquallidegza  cagionata  da  gli  fpeffi  in- 
cendi^ nella  cima  s*apre  vna  fpatiofa  bocca , che  fi 
và  di  mano  in  mano  a guifa  d*vn  anfiteatro , ab- 
boffando.Ind  i muffirne  nel ? Equinotio  Soffiando- cer- 
ti venti  prorompono  con  vn  fremito  fpauentofofiam 
me  mitte  con  fumo  che  cuoprono  i luochi  vicini  di 
cenere . Vi  fono  cane  tanto  grò  fi  e 3 che  i 1?  or  tughe  fi 
ferie  vogliono  per  bacili  : Serpi  co  fi  grandi  che  in- 
gioiti frano  vn  porco  intiero  f quefte  ifole  fono  tutte 
pouere  di  vettouaglie  , per  la  qual  cagione  Dio  le 
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haprouifiedivna  ricchezza  per  lo  cui  barato  fi 
proueggono  di  tutto  ciò  che  li  manca  ; cioè  de  i ga- 
tofani , che  non  nafcono  altroue , che  in  qucfielfo- 
le , l’Albero  ha  il  tronco , e le  foglie  fimili  al  Lau- 
ro , il  fiore  è di  mirabile  fuauità  , e lo  ittefio  diuen* 
tato  di  verde  nero , e di  molle  duro  , fi  chiama  Ga- 
rofano nome  prefo  da  gli  Arabi . Quefio  Albero 
chenafcefen^a  coltura  , de  i garofani  caduti  in  y 
terra , e di  natura  tanto  calda  èfecca , che  tirando  à 
fe  ogni  vicin  humore , la  foia  il  terreno  netto  e puro , 
è opinione  che  i primi  babitatpri  delle  A o luche  , 
yenijfero parte  della  China , parte  delle  Giaue  del- 
la Samatra , e da  altri  pae/ì  , il  cheto  dimottr a la 
differenza  de  cottami , e de  linguaggi  > co  fa  com- 
prime 9 à tutte  l’Ifole  di  quel  mare , ma  fe  bene  dif- 
ferifcono  tra  fe  è di  origine  , e di  fauellc  : conuen - 
gono  però  nella  perfidia , e malignità  » percioche 
non  è natione , nè  più  maluagia  > ne  più  inbumana  9 
credo  ciò  caufarfi  per  il  gran  coneorfo,  che  qui  è 
delle  nationi  diuerfe , che  per  mercature  i garofani 
vengono , & gli  laf ciano  ogni  vno  qualche  vitio  le 
1 fole  priuate  fono  Tornate  , è Tidor  ; alti  cui  Re 
ybidijcono  V altre  tre  Tremate , ha  due  porti  quello 
di  Talangame , e quelle  di  San  Giouanni  co  fi  detto 
da  vna  fortezza  fabricataui  da  i Vortoghefi  : onde 
fono  flati  cacciati  quetti  anni  adietro  , al  Ponente 
dì  quefle  Molucbe  , fi  ttende  vn* altra  febiera  d*- 
J fole t che  fi  chiamano  de  i S debei  % ricche  d’ow  , & 
h abitate  d’buomini  bianchi,  che  v anno quafi nu- 
di, idolatri  & antropofago , i loro  luoghlprinci- 

pal- 
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palmente , fono  Cetigan , r«&4» , £4^4  manadu  • 
Hora  per  .non  entrare  à dire  di  cofi  gran  numera, 
d'ifole  lafciarò  da  parte  il  Gitolo  la  Celebes  il  Bur- 
neo  le  Filippine > & altre, 

/ . • • ■ . 


Digitized  by  Google 


«ju* 


ANIA1M 


,icÌL<^v'ivr  R 


5 IEPANE, 

3*  VAI>J\0 


" ' -==s  13  Ot  ■ 

LOX IARD1NE  Si*  | 
^ - ^ (fe 


CACAI  VIA 


FAVINCT IO 


T iBomix 


• "V/  V. 

SfiM  PI  IRÒ 


nova  gvìnIéa 


rWAiS.  PACEFICO  y 


TERRA  AVJTRfV 


LE  n COGMT 


Digilized  by  Google 


.1 


TF.r-r^o  e CAE 
l3  EAJDOP 


FRI.V 
LAAI  T 


cortereaE 


M CUCO*^"  .'V10COX4 
viRfflNJA 

^sToprR«vEr^rDA  _ 

Z M^X  % BANANO 

r. ry  [<*p  ' — * 

^TrTX  »wc  icANc.^r  --r~>  -— : 


=^n  xy 

IVG-P  WBEC. 


J lotti 


Tt«LiAi>eu.  0*0 


JiUiL.  *>  ^RE-CL/AWA1 

zco  AAiAro.w 

P F-  _P V 

yyò-^A  i^<ox  ? 
È,  f*o»A-^Ci 

kcA*^,^r 


'C  DE5ACVJ 
- T/No 


fTo\TAt>E£0N 

ABFJCO 


_RXo  DELLA  rtAT^r 


’^—JW  J.  ck*»ca^\^^^ 

=^'#--iSk  " CH,ChfA 

S/#  PAr^°KI#\ 

REs/0A1£ 

-J\>rT 

, T EKRPi  DEL  F VOGO  jfr 


DLTRt^NTE 


^ r>KS’<  fcwr  ia* 

R Doictjki  avo  ^ c.*v 


Digilized  by  Google 


Et  Celefte . 


C.de  I{a!f 
C A.  Antonio 
C.S.Auguflin 
C.SiGìo.Batifta  * 
C.  Francef, 

C;S.  Michel  ' ' 

C.S.Bjifaèl 

C.S.Hpcko. 

C.S.S.ilttador 

C.Taberon 

C.Iucatan 

C aguea  N 

Caios 

Cama 

Cancha 

Caranguas 

Cartagena 

Caxamalca 

Componi 

Camola  ìlitgfr  • 
Campatomi* 
Chiririos 
Cigliata 

Citi  ola,  quella  tana 
delle  fetiè  Città  r 
(he  mira  la  parto 
piìt  Occidentale  vi 
citta  a un  golfo  di 
ntare,cbe  fi  chiama 

uemeio , che  Hot 

*'  --  - - . - - 


dir  rojfo. 
Coftabraua 
Cotoi 
Cufco 
Dicci * 

Partente  \ \ 

Flora 

Gamico 

Guar'malld 

tìondurar 

Jdingueras 

Ifol*  drAgua,  4 

3 fo.Altocello 

i/o. Beat  a 

i/o.  Spagnuola 

ifo.Buanauifla 

ifo.Cuba 

ifo.Caio 

ifoXocamtl 

if  de  Forando  Lert - : 

Vé 

va 

ifo.Guana- 

bo 

ifo. tardi»  del  ‘ 

Ke 

ifo.iardin  iella  regi- 
na 

if  tardi»  di  S.  Chrf 
Bof. 

ifoAoana 

2 r Voi 


Digitized  by  Google 


II  Mondo  Elementare*^ 


Jfo.del  Sacrificio 
Jf.de  9,  Tkoma 

5 fa.  9. Giorgie 
fo.  9.  lacerne 
Jfo.S.  Catàrind 
%Ha^paluf>a 
laxpro 
L arcadia 
lt%ta[ap 
Umbi  ‘ 

Macoris  J 

M agalanca  finto 

Méta 

Mexico 

Uofo 

Ttfautal 

T{exeba 

Ollalla 

Tacbitama 

Yaradis 

YÌaia  de  cara  %ada 
Tiara 

Tanta  della  florida 
Tun.  de  N icaragua 
T.'\A[condido 


P.  Mal  abrigò 
TManarh 
Té  Mona 

Té  T^ombre  de  Db 
TéT^uoM 
Y.de  Palmus 
Té  Tanana 
Tédella  Piata 
T,delTrincipe 
TédeQjtifes 
T*I{eal 
TédclUf 

TéK*fi*£e 

TéRjco 

Té  Santa  lupa 

TéSééAudrea 
TéS.Giouan 
T.  9.  Mar  co 
Té9.T^icolo  i 
T.del  Trincipe  . 
Té  fecondo 
Y.S.Iacomò 
Y.Taburfa 
Sdutto  ^ 

zaaoOhA:  •>>. 


YéCaua&a  .■> 

Taluna  v 

Yé  Gemo  . . . ^ 
T'.C  riera  1 * 

Y,L  erna  . 

1 ‘JÌ 

- * e 

e 


l v. 

l{io  della  J*alfd  . 
J^.deduiboche 


t^Maranort 

Ufirigliana 


K'de 


} ' 


4 


Digitized  by  Google 


%.de  S.Taulg 


antico 

J^.dellaVlata 
ideila  Talmas 

S»  GtOm 

f ecco 

1^.  Tontenaol 
J{.  di  T^ieuec 
ì{.vuol  dir  fiu. 

S .Bonetto 
S.Chriftofal 
S.  Dominici) 
S.Frhncefco 
SSaluador 
S, lacerna 


, \ 

EtCdefte.  180 

S .Giuli  an 
Salina 
Tar  apaca  ' 
Taburfa 
Tampingin 
Tefquea 
Tefcuco 
Trinità 
Pandrat 
Perequa 
Villa  7{uoua 
Pilla  l \ica 
. . Pilcat 
Xauia 


2 


■ « 

4 


Digitized  by  Google 


: t II  Mondò  Elementare , 

t K ’ ' ’ • , ( " • . “ \ ‘ 

4 I < V*  . 

Alcune  Ifole  principali  ddl’America. 

Vi . . * * r a . . •.  « 

SOno  in  gran  numero  d’ifole  app  art  mentì  a 
qucflo  nUouo  mondo  dalle  quali  le  principa- 
li . E la  Spagnuola , che  fi  chiama  anco  I fai  el- 
la , è San  Dominico , ma  i naturali  la  chiamano  ; 
Uapti , che  vuol  diir  terra  afpera  gira  la  detta. 
1600.  miglia,  e di  aria  perfettijjima , & il  fuo 
terreno  produce  d’ogni  cofa , è parimeritì  copiofa 
di  fiumi  , e di  fonti  / ha  parimenti  dui  laghi  vno , 
che  a l'acqua  falfa  ( qual  produce  di  ogni  forte 
pefce  ) e l'altro , è pofto  fopra  vn  mónte  doue  fi 
[ente  rumore,  e Strepito  grande  fuori  dì  quéSìo 
lago  efce  il  fiume  Jqjgao,  Hora  quefi’ ffola  è tut- 
ta ridotta  alla  coltura  per  me%o  de  i Spagmiolì 
quali  vi  hanno  fabricato  diuerfe  Colonie  S.  Gio- 
uanni  di  Menguana,  porto  di  Vlata , è San  Giu- 
liano : ma  la  principale  è Sàn  Dominico’,  di  fitto  mi- 
rabile fopra  vn  fiume  con  vn  porto  di  gran  trafi- 
co per  l’i America . Qui  rifiede  V jlrciuefc quo  , il 
pr e fidente,1  coni3 'audienga  Elegia, può  farquefìa 
città  intorno  a 500. fuochi , è tutta  via  fi  fà gran- 
de quefia  lfola , e ricchi (fima  d’oro,  òdi  minere  , ^ 
fononi  parimenti  di  buone  faline , e fi  troua  qui 
la  minerà  del  color  a^urro  di  tutta  belle\iau . 
yinafee  parimente  la  caffia,  ma  la  fua  maggior 
entrata  hoggi  fono  i cuccar i , & i catoni , e eh uoi 
che  dì  la  fi  conducano  in  Spagna  a me%o  dì , di 
queft’Jfola  fi  mirano , certe  ifolette  di  poca  Sìima  , 

& Soancè 
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Soana,$.Catherina,  Beata,  & labaque:  al  [ho  To» 
nente  TS{abafa,e  Ganabo , & a Tramontana  jlmna 
na,e  lunga  & altre,mafole  di  nome ,ne  di  niffun  al- 
tro vale,fegue  l’ifola  cuba  qual  è lunga  3 oo.  leghe,* 
larga  io.  è quafi  fintile  alla  Spagnuola  di  filo  mon- 
■tuofo piena  di  fiumi,  felue,e  paludi, la  fua  terra  prin 
cipale  è S . Giacomo  di  200 /fuochi,  / opra  vn porto 
ftcuriffìmo , lungo  dui  leghe  qual  non  folo  è la  chiane 
di  quell'  ifola, ma  di  tutto  il  Ten),  è nuoua  S pag  na, 
eui  anco  la  fortezza  di  c4uana , con  un  porto  bo - 
nìfjìmo,  all' incontro  della  Florida  nel  qual  porto 
Capitano  tutte  le  bore  di  quelli  paefi , che  fono 
per  uenir  in  Europa  : J Quitti  ilfe  Cattolico  ui  tiene 
alcuni  legni  uafcelli  armati  per  ficuregza  di  quelle 
J fole  , per  rnezo  l' Ifola  diCuba  ui  è il  giardino  del- 
, ladina,  che  fono  certe  Ifolette  : e dall3  altra  parte, 

■ e f anta  Marta  Ifola , a fai  buona  nel  mego  a mol - 
'$*  ifolette, ma  lanciando  Cuba,  & entrando  nel  golfo 
mexicano  non  fi  regano  ìfole  di  tropa  importanza  5 
*sZ II3 incontro  di  Iucatam  dirimpetto , alla  punta 
Occidentale,  fi  troua  lafconofciuta,<&'  il  Triangolo, 
è piò  a baffo  fcarca  , e alfuo  i/contro  l3 ifola  deW- 
iÀrene,è  la  uermiglia,i  K^egrigliyglijllecr ani f co- 
gli celebri  per  le  Jue  Tartarugbe,di  tanta  grandez- 
za , che  fopra  la  coccia  di  una  di  quelle  ui  lìano  fei 
buominì,alla  parte  Orientai  di  Iucatan,fi  tiede  ^4  cu 
familicbe  di  longhezza,è  trenta  miglia, e di  larghez 
za  dieci . Sonoui  inquefta  tre  picciole  habitat  ioni 
fatte  di  pietra, e dimatonit  coperte  di paglia  ,o di fra 
fehe> abbonda  di  Mqbiz,c  frutti >non  li  mancano  ca? 
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f rioli  cingiaU»e  lepri  > ma  picchile  cèrti  cani  > che 
non  abbaiano  gli  quali  i naturatigli  ingrajfano,peì 
mangiarli.  Vi  era  in  quella  Ijola  vn  edificio  cor: 
vna  Croce  in  mc%o  alta  dieci  palmi , alla  qual 
ricorreaano  , nella  ficittà  , perche  fi  ima  u a no’  ir 
quella  Croce  il  Dio  della  Viaggia  tra  il  Lucatan  , 
e la  terra  oppofia , vi  è vn  golfo  con  diuerfe  3 fole  . 
le  più  notabili  fono  Vtila  , Lagniba , l agama»': 
tra  il  capo  delle  gratie  di  Dio  » e la  punta  Cane 
ca  yfono  le  ifole  demenglt.u  , e poi  S*  Caterina  » i 
^Andrea  »&  altre fenga  nome  : ma  ritornando  S 
Tramontana  della  cuba  ,fcuoprofi  rifolcLucaie 
che  fi  fi  ima  p affi  no  400.  viuano  i fuoi  habitatt 
di  pefee,  frutti , è radici  à’berbe . Quelle  furm  k 
prime  ifole  [coperte  di  quello  nuouo  mondo 
C brillo  foro  Colombo , pdffate  quelle  alla  volta 
Tramontana , ma  perciò  alLeuante  della  Florida 
ve  da  [fi  la  Emperadada»  0*  la  Bermuda  poi  sentili 
fenga  cofa  notabile  » fé  non  per  nome  delle  Jgaui  » 
che  fi  partano  dal  mondo  nuouo  fanno  la  nauigar 
tione  alla  volta  di  detta  , per  trouaril  vento  » che 
le  conduce  in  Spagna  » ma  ritornando  verfo  terra 
fermaci  fcuopre  Ci  fola  Claudia , l'*Aredonda  » Do - 
brciìan  tutte  di  [abitate , & de  indi  verfo  Setten- 
trione s'entra  in  vn  mar  mal  conofciuto  » ouefi  v tf-r 
ganoCIJoU  Tapua  B rione % Maida,$ .TietrOyGra- 
nogzeiQrbelandaì& altre%doue  vengono  i Bertoni 
à tuor  pefee  infinito  per  condurlo  in  Francia  » è più 
[opra  à quelle , è Ci  Jole  de  i Demoni , oue  fi  pi- 
gliano tanti  vnlli»è  pefci,delle  quali  non  fi  ha  mol- 
ta 
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td  nòtitia, perche  non  fon  praticate  per  ditto  Je  noti 
per  il  pefce  » la  otte  per  la  varietà  de  i nomipofloU 
da  chi  le  ba  f coperte  primieramente  9 non  fi  àpet  ^ 
quefio  certe^a  vera  de  i proprij  nom\%pei cicche  i 
Tortoghefi,  ìnglefi,  Bertoni , & Casigliani  gli  kart 
pofìo  ciafcun  nome  à fuo  modo9  ma  lafciando  più 
verfo  Tramontana  à Eflctilana  à man  finifita  9 fi 
fcuopre t Groe lanadii  che  vuol  dire  terra  verde 
prouincia , che  Orontio  * e f^opelio , nelle  fue  carte 
vniuer [ali d'anno  pofia  terra9continente  con  la  Lap 
pia  Occidentale ;è parimente  con  ilmondo  nouo  cori 
giunta  ma  la  maggior  parte  vogliano , che  fi  a de - 
fcrìtta  e Co  fi  fon  io  di  quefio  parere  9 quella  ifola  e 
lontana  dalmondo  nuoUo  200,  migliate  dalla  Lap * 
pia  ifo.il  primo  tcbe  ne  babbid  (critto  t fò  T^icola 
Zeno  gentiluomo  Ventilano  * che  quitti  , con  fuo 
fratello  Antonio  Zeno  > fu  condotto  dalla  fortuna  del 
Mare  rotto  9 e fracafjatto  l’anno  1380.  Quefta  è 
piena  di  foltiffìmi  bofckifne  fi  reti  a qui  di  nego  tia- 
re per  la  Ungheria  della  notte  % tnafsime  quando  il 
Sole  entra  nel  fegno  di  Libra, che  la  fifa  notteyb  ttà 
fino  che  nell’ Ariete  ritornarne  perciò  il  Sole  mai  fi 
lontana  tropo  dal  fuo  Origonte  , quando  b nei  fegni , 
Settentrionali',  Quivi  altro  non  è dì  notabile }fe  non 
il  Monafierio  di  S*Tomafo , de  i Vadri  di  Si  Dome* 
nico  vicino  al  quale , cui  vn  monte,  che  getta  fiato* 
me  di  fuoco, & vn  fonte  d*  acqua  ardente  9 che  [et* 
ue perfcaldar  le  flange  de  i Vadri , b per  cuocere  i 
cibi  te  lamedefima  acqua  fi  conuerte  in  bitume,  che 
ferite  per  calcina  9 per  le  fabriebe  , che  fi  fanno  de 
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Muffì  gettati  da  quel  tno  ut  e;  più  à Vanente  fi  trotta 
la  terra  di  JLlba,U  dotte  quei  di  Dania, & dij^or 
uegia  cauanogran  quantità  di  buttiro,e  dipefce,  i 
popoli  di  queflo paefe  fono  alti  iittaturafe  di  color 
bianco  guerreggiano  confrecUì&  le  loro  barche  fo 
no  di  corame  binano  dipefce  fecce, & fatto  in  fari 
’ na  , mefcolato  col  cajfìo  : quelli  che  fono  'ricini  alle  ; 
ritte  del  mare  hanno  qualche  notitia  deh1  Kuange-' 
Ito, ma  quei  fra  terra  rettane  fenga  lume  della  ve- 
rità , oltre  à quefta  ifola  Groelandia  , fi  vede 
' Vuifarco  monte , in  me\o  le  onde , nè  molto  lutigli 
giace  Croc  landa  habitat  a da  Scrinugeri,  piccoli  di 
fi  atura, ma  a fiuti  menano  la  loro  vita  nelle  caver- 
ne, fenica  leggi, è fernet  comertio  di  altre  genti & 

• ' fonopiù  fintile  alle  fimi  e , che  agli  huomini.H  or  a 
dando  volta  al  mego  giorno  fi  trova  Islandia , che 
vuol  dir  terra  gelata  qual  gira  500.  miglia  quivi  il 
ftto  giorno,  è di  dui  me  fi  i fuoi  h abitanti  fiancano  le 
fpelonche  per  cafe,e  fotto  a vn  tetto  medefmottan 
no  gli  huomini  è le  beftie  in  quett%lfola  fononi  mol- 
te co fe, maraviglio fe  tra  le  quali  fono  tre  monti , che 
fempr e gettano  fuoco  , & in  cima  vi  è femprc 
il  giaccio, eneue  ,efottopojla  al  F^edi  'frforueggia 
fono  qu  ivi  gli  or  fi , le  volpi,  i falconi,  & corbi  tut- 
ti bianchi,e  di  gran  bontà  qui  i pafcoli , & tutto  il 
ftto  battere  lo  cavano  dalle  bettìe  , & pefci,à  Po- 
nente di  quettafi  uede  1 caria  \fola,fcgue dopò  Fres 
landia  qual  fu  ignota  a gli  antichi,  ilprimo  che  ne-> 
face{fe>mentione,fù  Tsfieotò  Zeno  già  detto, quettaè 
maggiore  dell’Hiberni  ,&  a vn  porto  cofi  pieno  di  \ 
^ \ pefce9 
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pecche  fe  ne  caricano  molte  natitene  Ungi  da  que 
fta  alfuo  Vonente9c  1*1  fola  Drogeoy  & al  Leuante 
Tifile  fatte  . Ma  ritornando  a dar  volta,  ricino 
a l'Equinotio  doue  dei  principio  all’lfila  Spa- 
gnola-,  non  lungi  dalla  quale  ver  fi  il  mezo  dì  fi  vede 
Borique,chefi  dice  bora  di  San  Giouanni,qualè  di 
-Jongbe^a  300. miglia  è larga  qo,e  trauerfatta  da 
\pn* altro  monte  dal  quale  fcaturifcono  i fuoi  fiumi , è 
tra  gli  albi  il  Cairabone  , che  mena  arena  d’oro  > 
nella  parte  del  fuo  me%p  dìyhà  boniffìmi  porti , e fi- 
curi  ,e  ricca  d*oro,e  di  vettouaglie  di ptfci , & ri 
nafce  il  mèglio  legno  fanto  di  tutte  le  Indie,  fono  an- 
co in  detta  Ifola  certi  alberi , che  fanno  ma  gotna 
bonìffima  per  impeciar  lenauija  fia  maggior  ter- 
ra principale  è S.Gionanni  di  porto  ricco  > pofta  in 
yna  ifeletta  [epurata  fa  poco  più  di franto  fuochi  ha 
bitati  da  S p agnoli* V altre  popolationi  not abili  fono 
Capar  fa  villa  pancate  $G  ormano. Tra  qmfi’lfoM, 
£ la  Spagnola  fi  vede  Mona, e le  vergi# \jf_%  che  fono 
più  di  50  le  guardie,  che  fon  6. hi  tefimionUffie  fon 
3 .ma  accodando  fi  alla  terra  fermrt  vicino: + ■ alla 
J>  rotimela  di  T aria  * fi  vegano  dui  filiere  di  Jfole 
yna  verf)  a Leucite *e  l'ultra  verfoRQfiete,  la  fihie 
ta  del  Leuate  a Margarita ìC#bagayOrc biglia  Dea 
Mes9I{occa,Curafao^ruba,txa  le  quali  Margari- 
ta gira  3 5. miglia  Spagnole  , e di  terreno  fertile  di 
herbe  di  mabis,c  he ftiami, ma  non  vi  h acqua.bnor 
na,le  altre  fono  di  poca  importan  Odagli  è vero»  che 
a Cubaga  fi  pcf  cano  le  perle , ma  non  molto  groffe  , 
ma  fono  perù  tante  , che  del  quintOycbef^  ne  paga 
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al  Kp  » fe  ne  catta  1 5 . mila  feudi  ali* anno , Segue 
P altra  fchiera  verfo  Tramontana  ,e  Ponente,  che  fa 
qua  fi  vn  f micir  colo  tqucfle  fono  in  quantità, &h*\ 
tifate  da  gente  terribile , e he  fi  dicono  Canibali , 4 
caribiche  nella  loro  lingua  vuol (Urgente  anfibia- 
ta,fono  di  color  tra  il  bianco, e*l  nere, finga  barba  9f 
c con  pochijjimi  pelli,  vfanof cecie  auelenate;naui- 
gano  in  barche  di  vnpego,che  chiaman  Canoe  fat- 
te con  il  fuoco  per  non  hauere  loro  ferro  , da  lauo- 
varie , pcrfabricar  dette  Canoe  accendano  il  fuoco 
alla  pianta  de  i pii)  groffi  alberi,  che  là  fi  trouino , il 
quale  và  dietro  tanto  abbrugiando,  che  cafca  in  ter 
ya,il  che  dopò  ca fiato  ,tò  foleuano  alquanto  da  ter - 
ya, ma  perciò  tutto  deftefo , fatto  al  quale  r tacendo* 
no  il  fuoco per  troncarlo  a quella  mifura , che  vo- 
gliano far  la  Canoa , & il  fuoco  li  ferue  per  accette 
fiega,&  altri  iHrumenti, che  noi  fi  feruiamoperfa 
bricar  vafcelli,  & altro, ficcato  che  è il  piti  grof- 
foprggo  d'albero, li  mettono  il  fuoco  di  [opra,  & fan 
via  tanto  tento  con  fiorge  di  albero,  & altro, che  il 
fuoco  fa  vnpoco  di  concauità9la  quale  vano  bran- 
dendo coti  ceto*  pietra, che  taglia,  è con  il  fpoco  tut- 
ta Pia  brugpando  fi  no, eh  e par  a loro  fia  finita  det- 
ta Canoe  , con  la  quale  poi  nauigano  di  vn'ìfolà  à 
f altra , fono  quefli  Canibali  mangiatori  di  carne 
bimana , e vanno  alle  cacci  de  gli  kuomini  , come 
facciamo  noi  delle  fiere,  Quefìe  ifole  fono  la  Donri+ 
nÌcafmarigalante,Defcada , Guade  lupe,  lifonferut* 
fo,  Anvga,  Barbara,  S Bartolomeo,  S,Chriftoforo, 
$ , M*r(inot  A negadfy  S,  Crocci  le  Vergini  tutta 
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* dette, & altre,  eh?  la fts  io  fi  chiamano  le  Canibali; 
if  dando  cfuefio  , & feguendo  la  colia  della  terra, 
ma  verfo  mego  dì,  f otto  P E quinctio  ft  mirano  le 
ole  vicine  alla  prouincìa  del  By  a file, ma  tutte  pie 
de  la  piò  celebre  > è quella  di  S. Caterina  nel  golfo 

i Patos  metarò  anco  fra  quelle  P^ifcenfione  , eia 
; riniti,  e pili  verfo  "Leu  ante  l'ifole  di  S. Martin  va 
),è  quelle  di  S. Maria  d’ cigolìo,  è paffuto  il  capo 
ì S.U goti  ino,  quelle  di  Fernando  di  Lorogna , ma 
•tornando  à dietro  verfo  l* Occidente  alfìretto>cke 
: rouò  Ferdinando  Magaglianès , le  prime  di  grafi 

* onfidcr adone  fuori  di  detto  tiretto , fono , quelle 
he  l* opinione  che  fi  ha  della  loro  rìcheg^a , le  hà 
atta  chiamare  Jfole  di  Salamon.Quali  fono  in  gran 

numero  l*vna  vicina  all* altra  parte  riconofciùte , e 
parte  vifle  folamente  delle  cono feiute,  fono  il  nenie 
di  lefus,Malarta,Malas,  l*>4rtegrada , le  tre  Ma- 
rie, S.  Chrifioforo , S.  Giacomo  fono  tutte  qui Jtc  > 
Vvna  dietro  laltra  a Settentrione  , e a Ponente , 
paffute  le  fudette  Ifole , fi  feuepre  la  noua  Chine  a, 
e a manftniSlra  forcipe  lago  di  S,  Labaro:  la  noua 
Chinea  fu  feoperta  d'  ^Andrea  Cor  foli  Fiorentino ,& 
dayilabos  l'anno  1545.  i fuoihabitantijono  dico 
lor  nero  dentri  di  corpo  , di  mirabile  ingegno  per 
quanto  ft  apotuto  confiderarc  da  certi  fchiam  , che 
li  fumo  prefi  non  fi  ha  ancor  faputo  iftwi  termini , 
perciò  fi  crede,che  fia  terra  ferma , pèrche  è Stata 
toSieggiata,da  i caSiigliani  più  di  6 00. leghe, e non 
ne  hanno  trouato  fine,  la  fuacoSìa  Meridionale  non 
è ancor  feoperta  la  Settentrionale , è attorniata 

di 
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di  fpeffiffime  ifole  tra  le  quali, eia  Fj  tonda,  il  Fol- 
canola Madre  di  Diofia  Barbada , UCaimana , il 
Triangolo, la  Malagente,de  i Crefpi,de  i Martiri  et 
altri,  ma  ingolf  andò  fi  in  altomare  fi  entra  in  vn  pe- 
lago  di  Ifole  frora  rare , bora  fpeffe  , bora  in  fchie - 
ra  bora  in  cerchi , bora  folitari,bora  accompagna- 
te , le  prime  fono  le  Ifole  di  Don  jilon%o , de  Bar - 
budì,de  i dui  vicini,  de  i T^otatori , e più  oltre  de  i 
faliator'r.per  me%o  di quefie  f e nefcorge  vna lifla $ 
alla  parte  di  Tramontava  di  forfifedeci  if ollette, 
oltre  alle  quali  fegue  mal  albergo , a man  defirai 
due  Germani, e più  fatto  la  colom%per  le  due  coto- 
ne, e la  ter%a  Folcano  per  il  fuoco  che  getta , ma 
Stornando  a bafio  fi  veggono  le  Ifole  dei  {(e, poi 
V Ifole  dei  corali , e non  longi  i giardini,  & a man 
detira  quelle  de  i ladroni,  babitate  da  gente  braua, 
di  Statura  grande, di  color  olivastro, che  vano  nudi », 
€ vivono  di  fichi, c di  cane  ^uccaro,  feguono  à Tra* 
montana  : la  Farfana,e  i Fole  ani,  i M aratoti,  e 
V ^Artefice.  f 

Della  Quatta  Parte  del  mondo  » & Tue 

Prouincie,  . 

» • % \ 

HOra  laf dando  da  parte  il  nofìrò  continente , 
entriamo  in  vn  altro  mondo , feoperto  da * no- 
stri Italiani  l’anno  1492  per  opera  di  Chrifioforo 
Co  lom  ho  Genouefe , fatto  gl*  Siufpift  della  regina 
1 fabella, che  regnava  all* bora  in  Spagna  del  pari 
con  Ferrante  di  ^dragona  fuQ  Marito.;  Qjuefto 
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cefi  àmpio  terreno >*  fu  meritamente  chiamato  mon- 
do $(. ttouo  , fi  perla  fu  a grandezza , come  anco  per 
la  moltitudine  delle  fine'  ijole , e£“  »0»  »*f»o  per/4 
diuer fitàdel  colora,  hàbiti , cottami*,  fuper flit  ioni 
degllhabitanti , di  fimilìtudine  de  gli  animali , al- 
beri,herbe, grani,  frutti  & altre  cef  o,  i popoli  pari- 
menti  fono  differenti  di  colore  di  quello , che  fi  tro» 

\ uain  affrica,  Europa , & JLfia,  pofcia  che  alcuni 
fono  di  color  Lionato  , ò di  Cotogno , e folamente  in 
irn  luogo  che  fi  chiama  Quareca  fi  trouano  alcu- 
ni negri,  e fi  come  il  color  negro  fi  .diffonde  nelC- 
frica,  e il  bianco  per  l'Europa , con  varietà  : coft 
ilLionato,o  c att agno  per que fio  nuouo  Orhe,riceue 
diuer fi  gradi , perche  altroue  a più  del  / curo  > al- 
trduepiù  del  chiaro  i cofiumi  di  giretti  popoli  erano 
vniuerfalmcotc  bestiali , perche  oltre  al  mangiar 
ragni , vermi , bifide , <&  mille  altre  immonditie  > 
e fporchegzi , fi  mangiauano  in  alcuni  luochi  l'vno, 
con  l'altro  non  f orbando , ne  legge , ne  cottumi , ne 
ritti , di  alcuna  forte,  anzi  che  vfauano  fenga  al - ' 

cun  riguardo  di  feffo,ò  età,  l'vno  con  l'alno,  peggio 
che  non  fanno  i brut  ti, & quelli  che  haueuano  ado- 
rare , ò qualche  legge  era  al  tutto  barbera , & fen- 
za  termine, ma  tutti fuperttiticfi , & a dianoli  fer- 
uiuano;adorlando  chi  vna  co  fa,  e chi  l'altra  non  co- 
nofeendo  il  vero  creatore,  ma  dopò  che  fono  venuti, 
fctto(prima  come  ho  detto ) di  Spagna  poi  di  diuer  fi 
altri  come  di  Francefi,& Ingle fi, hanno  mutato  vi- 
ta,& cottumi  , muffirne  quelli  che  fono  vicini  alle 
terre  f abdicate  da  nottri,  tanto  più  che  L'inuitijfimo 
• ■ v JL  a Carlo 
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Carlo  Quinto  procurò  mentre  viueua  per  la  fallite 
di  quelli  p oneri  popoli , laoue  furono  mandati  in 
quelle par  ti, molti  Ppuerendi  Beligìofì  à ciò  inftruif-  i 
fero,&  injegnaffero  , loro  la  vera  cognitìone  del 
fanto  Euangelio, talché  à quefìi  tempi  / otto  la  po~ 
tentiffima  Corona  di  Spagna  viuono  con  buon  modo > 
e fi  fono  allontanati  da  co/i  loro  empio  viuere , che  T 
per  il  p affato  face  nano:  cofi  ampio  terreno, fi  chia- 
ma bora  America  , da  Almerico  P'ejputio  Fioren- 
tino,la  quale  è d*ogni  intorno  circondata  dal  Mar 
Oceano , & è in  due  gran  penifole  deflinta , oue 
al  porto  dell*ombra  di  Dio  fi  fa  vn  iflmo , che  in 
due  parti  diuide  le  dette  Tenifule , vna  tende  verfo 
Settentrione , & l'altra  verfo  mego  di,  fi  che  vna 
parte  fi  può  chiamare  S cttentr tonale, & l'altra  Mff 
ridonale , Quella  parte  che  va  al  Settentrione , i 
fuoi  confini  di  Tramontana , non  fono  ancora  cono - 
f cinti , quantunque  Giacomo  Cartier  andaffe  fino  à 
gradi  50.  l'anno  1 5 G afparo  Cortereale  fino 

a 60 . oue  trouò  frredi  eflremi , & il  fiume  neua - 
to . M<*  S ebafliano  Gabort  . Venetiano , andò 
fino  a gradi  ój.àfpefe  di  Arrigo  V II.  d'Inghilter- 
ra, & finalmente  Martino  Foruicier  Inglefe , ha 
fatto  diuerfi  viaggi  per  tentar  la  via  di  arriuare , 
per  quel  Oceano  alle  Molucbe  , ma  il  tutto  è flato 
vano  per  il  gran  freddo , e perche  cafca  vna  certa 
brinaxhe confuma,  & affiderà  tutto  ciò  che  toc- 
ca, onde  ilfudetto  Foruicier 0 , coni  compagni , 
non  hanno  mai  trouato  fine  de  i loro  viaggi  per  il 
mare , non  fi  allarga  verfo  Leuante  : ma  tuttauia 
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vcrfio  il.Tolo  , dalle  altre  parti  quella  Teni/ola 
i terminata  con  il  mare  : ( come  ho  detto  ) la  fua 
circonferenza  laterale  conofciufa  fino  al  pref en- 
te , è difedìci  milla  miglia , e la  fua  maggior  lon - 
ghezza  per  diametro  di  detta  terra  9 cioè  da 
Leuante  à Tonente  fono  quattro  mila  miglia , la 
\ parte  che  mira  L’Oriente  fi  diuide  in  tre  prouincie . 

} EHotilant  , Lauoratexe,  & T^orumberga,  Efto- 
j tilantye  la  più  S* ettentrionaleye  quella  terra,che  gli 
Inglefi  hanno  c ozieggiato  perpafiare  al  Cataio.FÙ 
f coperta  quella  terra tprima  de  alcuni,  pcfcatori  di 
Friflandia , e poi  dal  nobile  Tyjcolò)&‘  ^Antonio  Ze 
n i fratelli  gentilhuomìni  V enetiani , Panno  I 39C* 
fatto  gli  ftufpici  del  f\e  della  rnedefima  Frìslan- 
da,  quali  quiui  dalla  Fortuna  dopò  lunghi  trauagli, 
a perdita  delle  lóro  Merci,  & V afe  elio  capitorno 
alla  detta  F rislanda  ; onde  raccolti  dal  [opradetto 
J{e , & conofciutoli  per  homini  di  gran  valore , li  ' 
diede  la  fua  armata  acciò  cofileggìa fifiero  , quei  ma- 
ri , la  òue  feoperfero  molti  luoghi  tra  li  quali  quello 
Eliotilant  ne  fu  vno . Gli  habitatori  di  Eilitolant 
vefiono  di  pelli  di  fiere , e di  Vitelli  marini  delle 
quali  fanno  anco  le  lor  barche  » i termini  di  quella 
terra  ver fo  tramontana  fono  incogniti , ver  fio  me%o 
dì , fi  nife  e al  fiume neuato,  che  giace  in  60 . gradi » 
e qui  comincia  la  terra  di  Lauorator , che  fi  bende 
fino  al  fiume  di  San  Lorenzo  , che  altri  chiama - 
, no  tiretto  de  i tre  fratelli , altri  fiume  di  Canada  , 
ifiuoi  luoghi  più  notabili  fono  Sharia, Cape  Mar* 

Zp  i Cantelli . E Brefie , le  giace  al  Leuante  fi  fola 
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de  i Demoni , il  paefe  è a fi  ai  b abitato  Ha  gli 
buominì  grandi  è ben  fatti  vefiono  di  pelle  d’ani- 
mali , & portano  maniglie  di  argento , e di  oro , e 
di  rame , fabricano  le  loro  cafe  di  legname , & vi- 
vono di  pefei  maffimc  Salamoni , il  fiume  di  San  ' 
horengo , e fiato  navigato  più  di  800.  miglia  con - 
tra  acqua,  e largo  nella  fua  foce miglia , & * 
profondo  braccia  200.  ha  molte  Ifolaylc  fue  ritte 
fono  habitate  da  gente  che  adora  il  Demonio , e li 
[eterificano  alle  volte  il  proprio  f angue, non  fi  atten- 
gono in  alcuni  luoghi  della  carne  humàna , i Fran- 
te fi  chiamano  quetto  paefe  la  nuoua  Francia , le 
cui  principali  pop olat ioni , fono  Canada , Ochela- 
ga,  e Sanguini fibricata  di  legna.  Francefco pri- 
mo Pe  di  Francia , tentò  di  fermami  il  piede  per 
me\o  di  Giacomo  Bertone , & *, Arrigo  / 1.  vi  man- 
dò il  Cavaliere  P Magagnarne , ma  indarno  infician- 
do. lo  ttretto  delli  tre  fratelli  fi  entra  in  vn  golfo  , 
che  fi  chiama  quadrato  , lungo  più  diS  00.  miglia, 
il  quale  è qua fi  ferrato  da  molte  1 fole , il Ver  rada- 
no, & altri  ne  hanno  contate  3 q. chèli  Hanno  a Le- 
vante . Ottetto  paefe  fi  dice  terra  de  Baccalai , 
davn  pefee  che  abbonda  h moltiplica  qui  tanto , 
chebvna  cefi  incredibile  vanno  a pefcarlo  i ber- 
toni, & gli  Ingkfi,  e ne  conducono  alle  patrie 
loro  quantità  ine  filmabile > fi  fece  a al  vento,  tir  fi 
conferita  longamente  , tutte  quette  contrade  fono 
habitate  da  popoli  impraticabili  difiatUra  grande , 
vfano  archi  con  fr  cecie  ferrate  di  pietre  negre , e 
di  offì  di  pefei , fegueil  paefe  di  Igor umb erga  cofi 
1 . detto 
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-detto  da  vna  terra  potta  f opra  vn  braccio  dima* 
re , quetta  hà  l’aria  affai  temperata  el  terreno  fer- 
tile , otte  fi  trouantf  ‘Lf  aranci,  & vite  [alitati 
che.  Untar  bagna  tutte  quetteriue,  ma  con  (tifa 
facoltà  fi  nauiga, , per  rifletto  che  gliè  tutto  areno - 
fa,  e di  poco  fanflo  . Qiù  i Francefi  hanno  petto* 
porto  del.refugia  sporto  reale  * il  Paradifovdgole- 
ma,  & altri . Quinci  la  terra  fi  vd  ritirando  ver- 
, fo  Vanente  per. molte  leghe , e fa  Vita  grandiffima 
(piaggia  , che  fa  dice  Sdpaleben  paefe  magro  e db 
molti  paludi,  *dluaco  Jgages  non  trouò  in  15  .gior* 
nate  pure  véacafa  per  la  quantità  de  fanghi  nòn^ 
fi  può  caminàre  gli  è vero  che  fi  veggono  i monti, 
ve  fi  iti  di  alberi  > e per  le  campagne  lepri,  conigli  j 
cerai , paperi  , anitre , tordi , e trà  l' altre  vno  ani * 
male , che  ha  fatto  il  ventre  vna  borfa , che  ne  i 
pericoli  accoglie  ii fuoi  figliuoli , e fa  ne  fugge,fani^ 
feequetta  {piaggia  al  capo  di  S»  Eleha,  oue  il  J\e 
Cattolico  tiene  vna  fartela  fono,  i faoi  h(0trtan- 
ti  grandi  e {càuti  » habltano  fama  popólationi,  CV 
guerreggiano  coir. face  eie , feguemio  quetta  cofìa  tra 
terra  fi  troua  fa  Virginia , paefe  trovato  da  ViuaU 
tero  Inglefezl'anno  1585.  oue  fono  moltewrf  ai4 
torniate  da  pali , il  terreno  della  Vergìnia  è ferì  fa 
liffmo,et  li  fuoi  hàb  'uanti  fono  afidi  praticabili ,piu 
verfo  i*  E qui  n otto  fi  troua  fa  florida,  cefi  detta  da 
Giouanni  Vontio  di  Leone , perche  fa  /coperta  m 
dì  di  Vafguafaorita , q netta  fa  vna  provincia  loti- 
ga  ^ooiriiiglia,  che  entra  in  mare  con  vna  font  alar 
ga  80.  hà  pochi  poni  e la  co  fa  a è a /per  a , e il  mar 
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pieno  di  fagli' muffirne  all'  incontro  dèlia  detta  pian* 
tafilpaefe  è filmile  a quel  della  Mauritania,  ér  glie 
per  linea  paralella  li  Spagnoli  P hanno  tentata  in- 
felicemente più  volte  per  la  moflra,che  ne  baueua - 
no  d'oro, d'argento,  gioie , è perieli  France/i,  ancor 
effi  ne  tentorno  fato  Carlo  7 \ono , & vifabricorno 
■pria  fortezza  fui  fiume  Maio , ma  li  fu  minata  da  \ 
Spagnuoli , gli  babitatori  vanno  quafi  nudi  fé  non 
che  i più  ricchi  portano  qualche  pelle  di  martore  , 
ò dipelimi  v tuono  die  ac  eie.  Hanno  vna  forte 
di  ceriti , che  ne  cauano  quella  vtìlità  di  latticini , 
che  ne  cattiamo  noi  dalle  vacche  babitano  [par fi 
per  le  campagne  fato  piccoli  tiguri  fatti  di  legnic- 
ciuoli  coperti  di  frondi  d'alberi , onero  fato  terra 
nelle  cauerne  fotterranee . Dalla  marina  di  S.Elena 
élla  punta  della  Florida  fi  veggono  Hjofecco , il  ca- 
po della  Coroce, quello  di  S. Sgottino,  & carteue- 
rqle , Vietro  Melendes , huomo  eccellente  nella  na - 
uigatione  tenuta , per  certo,  che  nella  Florida  , fu Jf e 
vn  Stretto  filmile  a quel  di  Magalianes,ìfpndimeno 
Francefilo  Drago , hauendofi  partito  ds  Inghilterra , 
l'anno  1585.  cofieggiò  tutto  il  Terù  y e lanuoua 
Spagna, fin  alpaefe  di  ^imagvgajenon  trono  Stret- 
to neffiuno , per  lo  quale  potè ff e ritornar  acafa,  la - 
fidandola  Florida,  fi  entra  nella  colla  del  golfo 
Mefficano,  & fi  và  fino  al  Iucatan,  la  qual  colta  è 
poueriffima  di  porti , il  più  frequentato  è quel  di  S. 
Giouanni  di  Lua,  lungi  quattro  miglia  dalla  vera 
croce,  qui  fi  entra , falendo  vn  po  più  verfo  Setten- 
trione,nella  nona  Spagna, qual  è polla  ne  i mediter - 
. . ranei, 
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ranci, & fi  Rende  dalla  Florida  fin  al  mar  Ferme* 
io, e damézo  dì  , confina  con  G unta  V ila  , & col 
I ucafan.  Fu  Aggiogata  da  Ferrante  Cortefe , nel 
1 5 1 8.  è di  [Unta  di  laghi , fiumi  , bofchi , è piena  di 
minere  d'oro , di  argento , di  brongo , eferro,quifi 
trouano  quafi  di  ógni  forte  d'animali , quivi  Ivn 
aria  temperatijfima^eui  tanta  abbondanza  di  netto - 
uaglia,quanto  altre prouineie  di  quelle parti:quan~ 
to  algouerno,  oltre  al  Meffieo  vi  è vna  potente  cit* 
tà  i che  fi gouernaua , e figouerna  hoggi  dì  a ì\epu- 
blicay&  fi  chiama  Talafcaian,co[a  rara  ne  i' ^f  i- 
ca non  ché  nel  mondo  nuouo , ma  lafciando  la  nuoua 
Spagna,entriamonel  Me  [fi  co  prouinciafia più  ciuil 
di  tutto  ilmondo  nuouo , <&  anco  la  piti  fertile , co  fi 
detta  dalla  fua  metropoli , che  è lontana  cento  gradi 
dalle  Ifole  Fortunate , fu  prefa  quella  dal  Càrie  fé 
due  "polteyl'vltima  fu  l'anno  15 12.  eglihebbe  fot - 
to  gl'infegne  200. mila  Indiani, ^oo\SpagnuòÌi,^o, 
caualli  17 ‘peggi  di  arteglieria,  1 j.bergantini,efci 
mila  Canoe, che  fono  piceiole  barchette. Qjuella  cit- 
tà giace  in  ma  pianura  cinta  di  afpriffimi  monti , 
coperti  di  neue , mo  de  i quali  manda  fuori  vn  tor- 
rente di  fumo, che  non  fi  piega  mai , la  pianura  che  è 
accompagnata  conpiaceuoli  colline, gira  70.  leghe : 
ma  contiene  due  lagi , che  ne  occupano  gran  parte , 
però  girano  amendue  $0.  leghe  , l’vno  dei  quali  è 
dolce, e l'altro  falfo  9nel  falfo  era  la  città, ma  fu  mi- 
nata poi  rifatta  da  Ferrante  Cortefe , non  in  acqua  : 
ma  in  f ecco  gira  quella  città  intorno  a fei  miglia , fi 
reggono  più  di  5 o .terre  attorno  de  i detti  laghi , de 
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ì quali  fono  'gra  ndi  di  cinqui:  in  dieci  mila  cafi  , tna 
lanciandoli Meffico,  &paffando, fopraiakria ritta 
de  l’Oceano  , fi  trotta  prima  vn  -[etto  di  Mare*  che 
sy  ingolfa  entto  terra  con  molta  commodità  de  f popo 
'li  vicini  e poi  Guatulfo,  gli  Angeli,  Teconnte, poti 
paefe  boni  fimo  , cheti  Cortefe  > bebhe  in  riiconi -s» 
penfihdi fice fatiche, dallAtnperatoreCarlo  Quinto v , 
Tiù  oltre  fi  troùa , A capulco  eou.vnpontyficfiwì  V 
tue  fanno  fcala  le  nani  ,che  vanno  e vengmftsfialU  * 
Filippine , Quindi  fi  ent  ra  nei  M ech'wcan  ;uqneÙà 
promncia-èjontma  40. leghe  dal  Meffico  , 
ra  ottante t è de  migliori  paef ideila  nouà %p  agita: 
Ritornando  alla  marina. yfi  fcuoprc  vicino  alenare 
SacatttU  e più  oltra  alquanto  >encro  terra  Coiinta  y 
al  cui  incontro  verfo  Settentrione  fi, veggono  diiterfi 
laghi itrà  li  quali  vno  per  la, grandezza  fi'òhiàma 
mar  Capatico  , nehqitaleenlra  ìl  fiume , cìicltSpd- 
gnuoli  chiamano  Trrbidoy.cbe,  fi  caccia  più  uolte 
/ otto  terra  e n3 efeef  torà tornando  almttìe  fi  uè* 
de  il  porto  di  S. Giacomo,  quello  della  <?\£  atimlà,  & 
di  S.  Antonio, efra  terra  la  T urifi catione Quindi 
non  lungi  fi  entra  nella  nuoua  Qalitìa,  che  fi  dicma 
prima Xalif co , oue  iqjtgno  Gufman  , che  la  trono 
fondo  le  città  di  Compottella , dello  Spirito  Santo, 
della  C oncettione, di  S.  Michele,  & di  Guadalaia- 
ra,  il  paeje  è afpeyo , ipopoli  fieri,  non  fi  atten- 

gono dalla  carne  bimana . Hor.a  feguendo  fi  arri- 
va finalmente  a C ernia  & alla  nuoua  Granata^ , 
& al  mar  e bermelo,  fin  doue  praticano  i Spagnuo- 
fi  uede  paefe  habitato  molto  poco . Quetti 
t , anni 
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tinnì  d distro  fi  èintefo  'di  un  J{egno  Mediterraneo 
molto  popolato , & ricco,  che  lì  S pagnuoli  chiama - % 
no  mono  Mcffìco y l coperto  da  \Antonio  dello  fpec- 
vbio neh  ìSi-ma  non  hanno  ancora  bauuto  hcen - 
ialine  dì  farne  i'impr  e fa,p  affato  ihapo  0‘cciden 
tti  fay  dal  mar  Vermiglio , che  fi  chiama  California 
fi  entrltinvtn  pàefe  arido,  e freddo  >,■&  però  tterile , 
emalehah  fiato,  oue  i luoghi  notabili  fono,  capo  del - . 

10  ingannò, capo  di  croce  piaggia  di  S.  Anna  , dì  S. 
Michele,  de  Venatori  di  S.  Helcna  , i monti  netta- 
ti, el  capomcdonciuo , che  è.  fi  più  occidentale , chd 
hahbia  ejuejta  grandifsima  peni  fola  , oltre  al  qua- 
le è quello  di  fortuna , di  qua  dal  1 ùafwdsendocino, 
e il  l\egno  di  Quiuira,  che  giace  in  40.  gradi,  & è 
paefe  molto  temperato  , <&  affai 'beh  commodo  di 
herbe , & fruttt\&al  fine  di  ogni  bene  dotato  di 
quanto  apporta  la  natura . M-i  ritornando  a dietro 
vite  Uffa  [timo  il  golfo  Mcfsicano , ci  fi  apprefentail 
Lucatan , penifola grandifsima.,  che  gira  900.  mi- 
glia, cr  fUin  uentuno grado , &•' quanto  pià  filtra 
in  mare  fi  diffonde,  & allarga  con  due  capi , uno  de 
quali  fi  chiama,eapo coteche,  cioè  Meridionale , & 

11  Settentrionale  fi  chiama  capo  rojfo.  QucHo  pae- 
fe,èpouero  di  oro , di  argento , ma  ricco  di  biade-J  , 
i naturali  fi  dipingono  il  uifo  di  roffo , negro,  & a n-? 
co  i br acci,laffando  lapenifoU  fi  entra  doue  C brillo 
foro  Colombo, diede  nome  di  terra  ferma  a quelpae 
fe  , che  è pofto  trà  il  lucatan  ,e  Varia , qual  con- r 
Ùen  fu  l'Oceano  dì  tramontana.  Fondura , Beragua, 
e parte  di  Cattigli*  dell'oro , Cortigiana , Vene - 

N gitola. 
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%uola,  e fu  l'Oceano  del  mezodi  Guat^mila,  J^icar 
ragua,col  reflo  della  Caviglia, deiroro.HtpAeffen* 
do  al  fine  di  quefla  parte  Settentrionale  dirò  le.  fue 
fattole  per  offeruar  bordine  di  Geografia  tuttaque- 
fla  parte, da  me  detta , fi  chiama  nona  S pagri  a , fe ? 
condo  il  Cali  aldi,  & altri  Geografi,  fi  diuide  ipdo- 
deci  prottincie  , ò fattole  le  quali  fono  ubicar  a- 
gua , 2 .l'ifola  Spagnuola  , & Cuba  , con  altre  ifole,  \ 
3.Gnatamila,4.Meffico,$.  Florida , 6 . Xalifco, 7. 
'bjjtoua  Galitia,$. Tritona  Francia,?.  Bacalo s,  io* 
Canada,  1 i.Ciuola,  12. Quiuira.  > • ■,*  » 

' ' • • ' ' .. . • 
Del  Perù  è fuc  Pxouincic . 4 

, • * « « * - ' ‘ - » * 

SEgue  l'altra  Tenifola  Meridionale  la  qual  fi 

chiama  Verà , che  in  fette  Frouintiefi  diuide  1* 
cioè  Caviglia  dell'oro, i.Taria,  3 . Quinto  ,4.  Era  fi » 
le,  $ .Chili, 6. T lata  7.  Chincas,  fi  fiima,  che  quefla 
p eni fola  giri  fedeci  milla  miglia,  ellaèfotto  due  co- 
rone , perche  la  parte  della  cofia  Orientale , che  fi 
Flendc  dal  Maragnon  alla  Tlata,che fi  chiama  Bra - 
file  foggiace  a V ortogallo,  & il  rimanente  a Cavi- 
glia fono  in  quefie  parti  grand  iffimi  fiumi , come  il 
fiume  di  $.  Marta  largo  1 5.  miglia  , quello  di  Ori- 
gliana  del  M aragno,  di  S.  Francefco , & della  pia- 
ta, & altri . H ora  per  dire  alcuna  co  fa  delle  fue 
prouincie  cominciamo  alla  caftiglia  dell'oro  , la 
quale  fi  Vende  dal  golfo  del  nome  di  Dio',  & da 
Panama  fino  a i golfi  di  Vraua,c  di  S.Michele,i  fuoi 
principali  luoghi  fono  il  nome  di  Dio,  & di  Tana* 

. ma. 
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nu,  quello  giace  [opra  il  mar  di  melodi*  contiene 
porti  , e feale  famofìfsme , percioche  tutto  il  traffi- 
co, che  p affa  traia  Spagna  , & il  Perù, vi  fi  ferma 
necefiariamente , & tutte  le  ricchezze  del  Verù  fi 
fcaricano,a  Tanama,ondc  fi  conducono  per  terra  al 
nome  di  Dio , & equini  s’imbarcano  di  nuouo  per 
Spagna,  & le  mere  arnie  dell*  Europa,  fi  sbarcano  al 
nome  di  Dio , & di  qua  fi  trafportano  per  tutto  il 
Verù  : Horapafiando  inaridì  fi  entra  nella  provin- 
cia di  Cartagena  habitata  col  rimanente  della  coti  a 
fino  a Torbida  i Caribi  popoli  terribili , che  man- 
giano carne  humana frefea , e falada , come  noi  quel- 
la di  porco',  1 luoghi  principali  della  cofta  Orientale 
fono  Darien  , Praba,  Cena  fiume  nobile,  e di  affai 
traffico  con  vna  terra  lontano  30.  miglia  dal  mare 
che  a porto  ficurifsimo  . Quiui  è copia  di  fale,  è vi 
fi  coglie  molToro  puro . Segue  il  golfo  di  Varia,  fat 
to  dall3  [fola  della  Trinità, che  li  giace  a Tramonta- 
na^detto  golfo  di  Varia , fìnifee  nella  punta  dine- 
gata,onde  fino  al  fiume  Origliana , li  Spaglinoli, non 
trouorno  cofa  di  confideratione . Quefto  fiume  fu 
feoperto  da  i V imponi , Tanno  1 500.  il  quale  corre 
da  Occidente,  in  Oriente , rotto  alla  linea  Equino- 
ziale , fempre  facendo  molte  volte  a guìfa  di  vua 
ferp'e  per  più  di  tre  milla  miglia , il  quale  è h abitato 
le  fue  riue  da  gente  barbarifsima  nella,  fua  bocca  , 
e largo  70.  leghe  di  Spagna  . Segue  iV^fiume  Ma- 
ragno  , lohtano  doue  sbocca  tre  gradi  da  l* Equino - 
tio, molti  fi  fono  ijgannati,  & hanno  prefo  il  Mara- 
gnon  per  T Origliarla ,p affato  il  detto  fiume , comin- 
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■eia  lapYOit'mia  del  trafile,  & fi  Rende  fino  al  fiu- 
me della  P lata,  che. Tuoi  dir  argento , Spatiadi più 
di  i ^oo. miglia, da  vn polo  all' altro,  & da  Oriente , 
in  Occidente  più  di  5 co  ma  i fuoi  propri Ij  termini  fo 
no,  la  punta  di  H untosela  punta  di  buon  .A  brigo,  &" 
intontì  che  il  diuidono,dal  Terù , che . fono  di  tan - 
’ta  ah( \za,  che  à pena  vi  arriuano  gkvcelli , ne  fi 
ha  mtitiafe  non  d'vn pafjb  afpr.ffmo,  questo paefe 
fùdiuifodal  I{e  Don  Gioitami  11 /.  in  dodici  Ca- 
pitani e,ò  voglia  dir gouerni  con  due  conditi  ani  > 
l'vm,che  lo  conquifl afferò  à fpefe  lorc, e l'altra, che 
vi  rnanteneffero  religio  fi,  per  la  conuerfione  de  po- 
poli* Ha  molti  gran  fiumi,  & buoni  porti , f opra  li 
quali  Tortughefi  hanno  fondato  Colona , & fabri- 
- cato  fortezze  , & anco  molti  bei  è buoni  ingegni 
per  lauorar  il  Zuccaro,dal  quale  ne  cauana  infinita 
vtilità,e  la  catteranno  tutta  via  maggiore , i luoghi 
principali  del  Brafile,fono  Vernabiu  e,cbe  giace  tra 
il  fiume  di  S.  Domenico , el  capo  di  S.  *AgoRino  , e 
terra  affai  buona  con  più  1 5 ©. ingegni  di  Zuccaro  > 
fegne  il  capo  di  S.  Sgottino  otto  gradi  è me^o  [ot- 
to ly Equinotiale  , alla  parte  di  Sfuftro  > il  quale 
qucflo  più  fi  accofta  all'affrica,  degli  altri  del  more 
do  nuouo, perche  fi  dice , che  non  vi  fono  più  di  mil - 
1 le  miglia.  Quindi  paff andò  le  foci  del  fiume  di  S.  ’ 
Francefeo , & del  fiume,  fidale  , fi  a}  ritta  al  Torto 
di  tutti  i fanti  luogo  principale  oue  ri  [tede  il  V e- 
Jcouo  , e il  Gouernatore , hà  più  di  80.  ingegni  da 
Zuccaro,e  ira  la  terra  el  territorio  può  far  e intorno 
à tre  milia  fuochi , fegue  vn  Juoga  che  fi  chiama 
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ilei , altre  a quello  fi  trona  porto  ficttro , ouefcor- 
ge  *Aluaro  Caprai  quando  f coprì  il  Brafil . Quin- 
di lafciando  a man  de  (ir  a il  fiume  dello  Spirito  [au- 
to, fi  vede  la  Baia , formo  fai  ne  fi  varca  molte , che 
ìlpYomontorio  del  freddo  fi  trotta , che  qua  fi  in  ma- 
niera d'ifola  fi  dimofirafi  di  giro  miglia  82. Uà 
ingradi  ìz.e  mego  Segue  il  fiume  di  Genarofil  por- 
to S.  Sebastiano  , la  punta  di  buon  sbrigo , per  la 
quale pafìa  il  Tropico  di  Capricorno , e la  linea  del - 
'la  paninone  , oltre  à quelli  promontori  fi  feorge  S. 
Vicerrgo,  vltìma  colonna  de  Ver  tughe  fi  , più  [ve- 
de il  capo  di  "Patos fin  28  .gradi  qual  à Leuantc,  hi 
Tifala  di  SzCaterina  : dal  capo  fadetto  fino  al  fiume 
dell' argento , non  fi  trotta  cofd  per  la  quale  labbia 
potuto  far  , chci  T or  tughe/ fa  0 altri  fi  fermino  per 
Tafpregj(a  del  luogo  . Quello  fiume  che  fi)  [coper- 
to da  Imeneo  Fefputia  Fiorentino,  con  tutta  U co 
fi  a, l'anno  1 501,^  è de  i maggiori, che fia  tici  Fnù 
alcuni  dicono  che  fi)  /coperto  da  Gioii  anni  Dia ^ 
di  Solis  .,  & che  lo  chiamò  fiume  della  Piata , per 
alcune  rnolìre  di  argentone  vi  hebbe  , & effen - 
douipoi  tornato  Tanno  feguente  fu  mangiato  dagli 
habitanti  con  cinquanta  compagni  , dopò  fono  fiati 
molti  altri  , ma  Tvltìmo  è fiato  Giacomo  de  Flores, 
ch^fi  partì  di  Spagna,  Tanno  1583 . con  due  mila  per 
fané , che  fiperderno  in  gran  parte . Ma  quitti  dif- 
ferendo per  bora  il  fiume  deli3 argento  , e faguendo 
la  colia  della  matina  ver  fa  lAufìro  fi  trouailliret - 
to  di  Ferdinando  Magalants , da  luì  j coperto  Tan- 
no 1520.  4 21,  d’ombre,  il  qual  Stretto,  è lungo 
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lio.  leghe,  e fi  akarga  da  due  fino  afei,  & in  vv 
luogo  è me  largo  di  yna  legha , radritto  Leuate,  à 
Ponete, onde  le  fue  bocche  Hanno  in  v.na.  meiefima 
altera  di  jz.gr adì  e mego,la  conile  quim.hu tri 
biUjfima  , verfo  Leuantc  : onde  alcuni  ftimano,che  le 
acque  corrono  f otto  al  polo  v /intarmo , come  anco 
f otto  l'iArticoyóuc  fi  troua  ma  corrente  ftmile,  yeg 
gendoft  da  per  tutto  I fole, [cogli  {Ir  etti,  fiumi  fa  ter- 
ra  che  è a man  finiHra  , non  fi  sì  per  certo  fi  è con- 
tinente ò pur  Ifola  f le  ritta  di  qui,  e di  la  fono  altif- 
ftme , & il  paefe  per  la  e ti  rema  fredderà  fìerile , 
& habitat o da  gente  barbare  ; y fendo  fuori  dello 
fretto  è lafciando  a man  defira  il  Capo  Defiado  , & 
più  oltra  il  Capo  di  Tre  monti  , & il  Capo  Córfo,è 
punta  primiera,  & la  Spiaggia , diT^oHra  Signo- 
ra, fi  ya  echeggiando  il  paefe  de  C bile , oue  i3aria  è 
di  tanta  freddegga  per  gli  altijfimi  monti, che  tifo - 
pra  Hanno,  che  Diego  di  dimagro, che  lo  conquiflò , 
perdè  molti  caualli,&  huomini,cbe  yi  refi  orno  per 
il  freddo,  la  fua  metropoli , -è  la  città  di  S.  Giacomo 
pofia  alquanto  fra  entro  terra  il  fiume  paradifo,con 
audienga  regia  e con  yn  Uefcouo,  e paffando  innan 
%i  fi  troua  Qaptapa,  Conquimba , Qhinéa,  Vaca, 
Tarapaca  ,equì  fi  entra  nella  prouinciadi  C iar- 
cas  la  cui  metropoli  è la  Città  dell3.  Argento  , ò po- 
plin dire  della  Vlata,ma  ecco, che  fiamo  entrati  nel- 
la prouincia  del  Perù,  famofo  per  le  fue  ricchezze, 
di  oro,  di  argento , i fuoi  confini  fono  da  Leuante 
diuerfe  montagne,da  Ponente  TOeeano,  da  megp  dì 
Qhilc , da  Tramontana  il  Perù  fiume  poflo  in  tre 
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gradi  di  altera  dell' *Ar tic 0,  Caviglia  dell’oro  , e 
U nuota.  Granata, comprende  le  feguentiprouintie , 
oltre  a quella  di  Ciarcias,.che  alcuni  vogliono  >cbe 
fi  a anche  fua parte, Cufico,  Arequip  a,  Lima , Tum- 
bes  , Quito  9 che  fi  nominano  tutte  delle  fue  metro- 
poli# de  fi  in  to  il  Perii  in  tre  parti,  pianura  monti  , 
econ  valli#  monti  folija  pianura  fi  Rende  alla  ma- 
rina qua  fi  1500.  migliai  manonhà  di  larghetta 
più  di  60. miglia  , e in  alcuni  lutichi  piu  di  30.  non 
vi  tuonarne  pioue\ma  rinfrefcano  i feminati  col  be- 
neficio de  i fiumi , che  vi  f corrono , e con  alcuni  la- 
ghi, imonti  con  le  valli  corrono  da  tramontana  a 
mezo  dì,  & co  fi  feguono  gli  altri  monti  [opra  il  Cu- 
fico , laficiando  in  me%o  C ollao  prouincia  delle  me- 
glio popolate#  ricche  del  nuouo  mondo  ipopoli  del* 
la  prouincia  del  Terp;dormono  tra  le  canne# giun- 
chi [otto  t ombra  de  gli  alberi  • fieminano , e raccol- 
gono tutto  l' anno, maffime  quelli  della  pianura;  ve- 
llono  poco#  male,mangi  ano  i pefci,  eia  carne  cru- 
da,fono  brutti,  vili , e codardi , e dipoco  ingegno . 
tìor  cofìeggiàndo  il  Perù,  fi  fcuopre  lirica,  ilo, 
Cbuli  è nei  mediterranei , il  Lago  Titichac  , con  la 
prouincia  di  Colao , la  quale  è la  più  parte  monto - 
fa , la  fua  metropoli  è la  città  di  Tace , nella  detta 
prouincia  del  Verù  trouaffi  la  città  nobilifsima  del 
Cufico, già  vno  di  capi  del  Verù , & ritornando  alla 
marina  fi  vede  Arequopa  , oue  fanno  recapito  i 
mercanti,  e le  navi,  che  vengono  dalla  prouincia  di 
Ch ile , al  Perù , fegue  alla  marina  Quilca  , Acari, 
T ac  cacamo,  di  quindi  fi  vàpoi  a Lima,  che  li  Spa- 
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negli  chiamano  città , deiffè,  che  fu  cominciatuéft 
Tracefco  Tifare  ne  Idi  della, Tifimia  L'anuo  15  5.$ 
folla  fi opra  vnpiaceuolc,efrtfcó fiume  ? vndepr-enn 
de  il  nome . Qui  rifiedc  l’Jf udienza  , la  Cancella* 
rialti  Vice  1\e , rciueficouof , che  ha  fiotto  di  fie  i 

Vcfvouctti  di  QiùtOìCufco.  .Arequipa,  Puj,  Tla$a% 
Tragitto,  Guamtgio > Caapia,  Torto  vecchio  . Gli** 
ìa,Chil,Topolan,Carchi,  S.Miehele , S. Francefco. 
Quiui  laf dando  Id  prouincia  deiT.erù  -,  fi  entriti^ 
quella  del  Quito  , dhpaefe  piano  hahitato  da  gente 
armigera,  e feroce  : prende  il  nome,  dalla  metropoli » 
che  cede  poco  cofi  in  riecheggia , come  in frequentia 
alla  città  de  i t{è , onde  e ditante  300.  leghe  vfeen - 
do  di  Quito , verfio  Tramontana  fi  entra  nella  pro- 
' uincia  detta  Topiari, dalla  fua  metropoli,le  cui  terre 
principali  fono  T affoco  jCalli,  C^art  ago,  Arma,  ^An- 
tiochia : Ibabitano  popoli  eh9 eriino  già  barbarif- 
fimi  pieni  di  vìtij  nefandi . Segue  altre  prouincie 
7ion  di  tanto  momento  cioè  quelli  del  monte  S.  Cro- 
ce, e li  Tucomani , tra  il  Chile, e. trafile,  poffi  entro 
terrai.  *••■...  * • 

• • ' -v , . Vi  ».  •../ 

Dell’Acqua^  . 

• # 

Dopò  che  ò da  feguire  fi  ordine  da  me  comin- 
ciato ^ flora  mi  conuien  dire  delC Acqua , 
hauendo  difopradeuifaja  terra  in  parti, Trpuincie, 
Pregni,  Ragioni  > & altre  particolarità  alle  acque, \ 
adunque  non  fie  li  dando  termine  di  mi fura,  per  li 
varietà  delfino  fito,  che  la ; oue  oltre  atti  tanti  fiumi 
il  • • _ fonti 
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fonti  torrenti  laghi  fi  agni, e mari,&  anco  per  le  tate 
acque  che  [corrono  fotteraneamente  di  modo,  che  no 
fe  li  può  affegnare  termine  di  mi  fura  per  li  fopr adetti 
impedimenti  quanto  allefue  tante  partiima  douendo 
dire  quello, eh  e le  maggior  parte  de  [aggi  dicono  qua 
to  al  tutto  ella  è nella  [uà  sfera  di  maggior  grandez- 
za della  Terra  *&  coft  fono  terminate  le  altre  sfere , 
e co  tutto  ciò  che  la  fta  maggiore,comc  habbian  det 
toila  non  la  cnopre  tutta , perche  co  fi  piacque  a Dio 
per  beneficio  de  viuenli , che  quella  parte  di  terra , 
che  a fuo  luogo  è fiato  trattato  ,rc  fi  affé  feopertaper 
beneficiò  do  riti  enti»  Furono  alcuni  di  parerebbe  da 
principio  non  ci  foffe  acqua,ma  che  ella  truffe  Pari- 
gine da  vapori  terreni  fumati  nelle  vifeere  della  ter 
rat  condotti  poi  dalla  forza  del  Sole  in  <Aria,&  indi 
lambiccati  in  acque , e che  perciò  non  hebbe  ne  sferi 
ca,ne  limitar  mifura  altri  di  contrario  volere,difie- 
yo  che  l*acqua,eramadre  della  generazione  nelle  co- 
fe  Elementari, eh  e con  il  fuo  infondere, la  virtù  gene 
r attua  alla  terra, con  lepioggie , che  la  va  inebrian- 
doye  con  i fumi, eh  e la  penetra  e nutre ; & con  il  cac 
dar  fi  anco  [otterrà,  & alzando  fi  par  ime  ti  nell' aria 
cagionaua  la  gener adone,  delle  coft  la  oue  ritrovali 
do/i  in  tanti  luochi  in  vn  mede  fimo  tempo  a quella  , 
non  [e  li  può  per  quefiofeome  effidiffero)dar  termine 
proprioyii  quantità  fu  chiamata  aqua  con  la  favella 
latina  quafi  come  da  lei  tutte  le  cofe  baurffero  il  loro 
principio  negli  elemeti  da  quindi  auiene,fi  come  di- 
ce l'jldria  il  Cieco,  ella  hauerù  l' Imperio  foura  gli 
altri  Elementi  p perche  disfa  la  terra  , [ale  nell'aria, 
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fpegne  II  fuoco,  e verfatatii  f opra  con  furia, e lo  riac- 
cende,maffime  [opra  carboni  a Stilla,  a Stilla,  fpru%a 
ta , feende  ; è tanto  anco  afeende  ò che  marauìglioji 
Effetti  cotrarijfa  queflo  Elemento,  cade  da  alto  nel 
lepioggie,e  monta  ad  alto  nelle  fontane,  laua  le  im- 
moti dille, & macchia  le  cofc  monde, confort  a le  metti 
bra  di  chi  vi  fi  bagna  nèliafiagion  e(liua,&  foffoca 
il  corpo  di  chp  vi  fi  fommerge , rinfrefcagli  ardenti * 
fonti,erifcalda  i freddi  co  i bagni, amorfa  la  fete,& 
infiamma  la  calcina  viuafintenerifee  le  cofe  (ode,  & 
ajfoda  le  difgiunte, feconda  la  terra,  con  ti  placatole 
corfo,e  lafadiuenir  Sterile  con  inondarla , confcrua 
verdi  le  piante  bagnando  le  radici  , e le  feccbe  ba- 
gnando , e ricoprendo  le  cime,crifccndo  leua  in  alto 
le  ccfc  humili,  t cattando  humila  le  cofe  altc,raprc - 
ferita  gl’imagini, è iena  a fpechi  di  poterla  rapprefen 
tare,  fi  interdiceva  a gli  confinati , efiprefentaua  a 
glifpofi.  In  fomma,l'  acqua  porta  in  vna  mano  la  vi 
ta,e  la  morte.  Hora  ci  reti  a vna  confideratione,  thè 
effendo  l'acqua  maggiore  della  terra,come  babbi  det 
to  la  non  la  cnopra  tutta  jopra  a ciò  fi  adducono  di - 
uerfe  ragioni  deriuate  da  diuerfe  fcien,ge,gli  lAflro- 
loqbi  dicono  ciò  auenireper  opera  delle  Stelle  fitua- 
te  in  Settentrione,che  tengono  l*  acqua  a freno, i Fi- 
lofofi  dicono, che  per  ragi  one  tutte  le  cofe  grani  ren- 
dono al  centro, & al Juo  fine , & perche  l*  acqua  non 
può  per  fe  fteffa  tiare,  forga  è che  Stia  rmcbiufa,& ’ 
inuafata  nel  vafo  della  terra,  riempiendo  tutti  ifuoi 
vani,  fpiragli, e profonde  caue , & lafciate  tutte  cofi 
a bello  fìniio  per  capacità  di  quel  corpo, e che  quan 
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do  non  vi  potè  [fero  capire , fpatiarebbono  f opra  la 
terra  f e non  fojfero [pirite  a dietro  da  gli  àrgini,  t 
dalle  riue , e che  la  terra  fc.  fuffe  liquida  l’acqua  U 
coprirebbe^  f e non  giaceffc  nelcentro  l’acqua  fe  ne 
appoJfeffionarcbbc.Ma  quefia  trouando  il  più  baffo 
l ar  co, occupato  fi  ritira  ,oue  può,  & effóndo  la  ter- 
ra fecca,e  dura, l acqua  bumida,  e liquida  rìbutata 
dalla  fecchrgpfa  è dalla  durerà  dì  q fi* al  tra, fi  rac 
coglie  in  fc  (ìefja, dilungando  fi  più  che  può  dalla  ter 
ra  riducendo  fi  almeno  come  le goc  eie  della  pioggia , 
cadetifopra  vna  tauola,  che  riper coffe  in  fe  da  quel 
la  durezza,  e da  lei  come  da  nemica  f uggendo,  fi  f òr 
tificano  in  f e medefimete  fi  rotonde  benché  il  Vicco 
lomini  mal  fi  fodis ficea  di  questa  ragione , ma  altri- 
rutti  li  Cofraografi  difccrrono,perciocbe  ejji  voglio- 
no,che  l* acque  nò  finn  date  in  preda  alla  terra  > ne 
la  terra  all  acqua , ma  che  amendue  infieme  condii - 
tuite,  in  vn  corpo  Sferico , & intero  faccino  la  loro 
bahitatione  perfetta  di  forma,  ì poeti  catado  dicono > 
che  la  tei  ra.  no  è somerfa  dall’ acque,  accio  che  pre- 
fiarpoffa  Ulta  et  albergo  à fuoi  habitatorifeome  I’ac 
^naà  ipefci,l  aria  agli  v c celli  fih  e fono  gli  animali 
no  tato  ragioneuoli  quato  fenica  ragione, gli  hi  fi  orici 
frfllifyfbe  l acqua  già  fouraflaua  alla  terra  tutta, ma 
cbeqjìap  aiuto  della  fprìa  fecche7gga,e  p benefìcio 
delf  ole  fi  tolfe  dadofioqfta  nimica, et  rimafe  af ciuf 
t a, i Geometrici  ri foluano,  che  la  terra  no  è coperta 
dal  e acqueffe  bene  le  Sfere  fi  colimi  ano, l’ vna  [opra 
l altrajprima  adducanole  ? acqua  p effer  liqda,e 
anco  trafcorreuole,ne  può  còporpfe  fìeffa  ne  cocauo 
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■ rie  conuejfotfi  che  ritenga,  è fui  ritenuta  , poiché  ne  i 
principi f della  generatone  delle  cofe  ; prima  fumo 
creati  i cieli, la  cui  f perfide  concaua  fu  circondata 
dal coueffo, del focò;il  fuoco  dall' aria,i* aria  da  ? ac- 
qua adunque  l’acqua  internamente  circonda  la  fuper 
fide  del*  aria  ,Hon  de  la  terra  ancora, per  che  il  fuoco 
vicino  al  ciclo  lo  imita  uniformemente, e compitarne 
tr;  l’aria  vniformemete , ma  non  compitamente:? ac- 
qua ne  vmformemente,ne  compitamente,  al  fin  per- 
che l’acqua  ribaldata,  dalla  [adegua  del  terreno  (co 
me  popolo  cfaltato  d’ogni  intorno , da  [noi  n etnici) ft 
tira  nel  mego,  <&  iuifa  tl  colmo, co  fi  [tergere  agcuol 
mente  in  vn  fiume, et  in  vn  vafo,che  ft  riepe,ajfatto 
che  l’acqua  fi  colma  nel  mego,cid  fi  feorge  nella  Tfjt 
ue,cbe  fendo [alito  uno  ft opra  l’ albero,  fcorgcrc  può  la 
bafe  di  vna  torre,  ma  quello  che  fari  alla  radice  del- 
la torre,  no  potrà  già  egli  [coprire  quel  della  7 'fané, 
perche  impedito  far  àrdali* altegga  de  l’acqua  che  và 
apajfo  a puffo,  aliando  fi,  verfo  tlmezo,più  atto  del- 
le  maggior  altegge,  che  h abbia  la  terra.  Ha  i Theo 
loghi  veri  madia  della  verità,  e patroni  delle  feien 
ge  cttttchiufero  effer  vero  , che  la  terra  giacea / otto 
1* acque, e che  Dio  diffe  là miracolofamente, con  le pa 
Tùie  canate  del  Gene  fi',  Raccolgati  fi  l*  acque  che  fono 
/ otto  al  Cielo, et  appari fca  la  terra  fecca  è cefi  fu  fat 
to , i Trofeti  ancor  loro  cantando  difiero  Ùauid  nel 
Salmo,  Signor  tu  mettevi  i termini  a C acque , e non 
pafferamo  i loro  fegni,ne  torneranno  a coprir  la  ter 
ta,  Salamon  ne  la  fapie  nga:  il  Sig.  preferiu  era  la  leg 
ga  a le  acque  ac  cicchi  non  paffaffero  i loro  confinile  ~ 

Dio 
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Dio  la  ricoperfe  quando  felle,  chef  effe  ricoperta di 
tempo  del  generai  dilanio  poi  la  tornò  à liberete.  Se 
adunque  il  cenno  di  Dio  contra  ogni  pèffMtà  vuol 
che  la  terra  appaia  fiori  dall*  acqua, qual  acqua  fa- 
rà fi  ardita , che  paffì  oltre  a i fegui préfiffc  , è qual 
buone, co  fi  curiofe,cbe  ne  chiegjie  altra  ragione. 
Della  Salfedine  dell’acqua.  ^ 

SOne  varie  le  opinioni  intorno  alla  Salft dine  del 
marapofeia  che  i 'Poeti  fattole ggiando\  Dicono 
che  le  membra  genitali, eh  e troncò  Saturno  al  padri 
e feagtii  nel  mare  della  cui  fchiuma  ne  nacque  poi 
Venere, e le  acque  rimafero  [alfe, e altramente  dico- 
no,che  piangendo  Saturno  fu  il  mare,  perciò  è chia- 
mate lacrime  di  S ut  urne, e vollero  che  le  fue  lacrime 
Salaffero  le  acque,  pofeiaebe  le  lacrime  ha  uà  del  fai 
fo,fono  alcuni  medici , che  vogliono,  che  fi  corno  t'ori 
tra  noftra  fouerchia  feccia  del  cibo, e del  bere,defìri 
butti  per  le  membra  della  natura, cefi  falfo  è il  mare 
vefcica  della  terra, e ventre  di  Glene  in  cui  fi  vnifeo 
no  tutte  le  fecci  terrefiri,  alcuni  filefo fi , afjegnorno 
la  cagione  della  falfedine  a dua  v appari,  l*vno  della 
fuperfic.it' ,e  l'altro  del  fondi  del  mare  il  primo  f ac- 
queo,per  che  farge  da  i9 acqua  il  feconda,  e terrefire; 
perche  fuma  fuor  della  terra, il  primo  è freddo  e fec - 
co>lroff°  ugnale  alla  terra ; il  primo  perche  è più  al- 
to, e più  facile  a fpargerfi , e fpargrndcfi  di  fopraè 
confumato  dalla  forgia  del  Sole . il  fecondo  perche  è 
baffo  in  digeribile,  e perche  pafla  prima  per  f acqua 
non  può  eficr  digefìo  dal  calor  di  queRo  pianeto,oc- 
tupato  in  rtfoluere  il  primo, ma  infetta  le  acque , e 
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perche  e falfo,le  rende  falfe , e che  il  vapore  aliato 
da  l'humido,c  terreftre fondo  del  mare , no  ifmaltito 
dal  Sole  ima  diffufop  le  acquerà  falò  fi  conofce  per- 
che l'acqua  Ubicata, per  le  ceneri  è [alfa,  e quefìo  me 
defimo  fi  cvprede  nelle  faline  doue  l'b  umido  del  ma- 
re  è il  terreftre  della  terra  lauorano  il  [ale , ne  fi  può 
dubitare  di  quello  vapor  e,  che  fuolfpirarfi  dal  fondo 
delmqre,per cicche  in  virtù  di  quefìo  fi  è offeruato, 
che  .dal  fondo  no  da  la  cima  comincia  turbar  fi  il  ma  - 
re  innari  la  bor afca, auenire diche  prefentono  i Delfi 
: madormetatì  la  giùyttfe  ne  vegono  difoprafono  al- 
tri filofofi  che  dicono, che  il  mare  è falfo,pche  è fudor 
-della  terra percioche  mentre  il  fole  batte  nelmare , 
fuggi  e ogni  dolcezza  da  quelle  acque,  lafciadole  co- 
me ilfudore  ne  i corpi  nofiri  torchiato  ne  fuori  per  il 
gran  caldo,  e parimenti  da  Virgilio  chiamato  falfo,e 
dal  nofìro  gujìo,approuato  per  talefia  qual  ferrea  del 
fole  no  fi  può  effercitar  fopra  queUi  fiumi, che  incef- 
f abilmente  fi  af retano , ma  fopra  la  immolli  acqua 
del  mar  e, fi  come  finte  più  l’arfura  del  fole,  colui  che 
fiede  fermo,  che  vn' altro  che  fitto  il  fole  fa  viaggio, 
ne  ciò  auiene  fopra  i laghi  quatunque, immoti  fiano, 
perche  l'anguftia  loro, può  riceuer poco  calore.  Ho - 
raper  dire  quel  che  dice  jLrifìoùle  ( benché  Tlinio 
creda  il  contrario ) che  la  fuperficie  del  mare  fia  più 
infilata,  che  nel  fondo , e che  i mari  di  affrica  fiati 
più  falati  degli  altri, la  doue  più  fortemente  batte  il 
Solete  che  il  mar  preffo  la  terra  fia  ancora  più  falfo , 
perche  maggiore  imperio  gli  tegono  fopra  i raggi  del 
.Sole  riuerberati  della  terra, e figgiongono,che  la  nel 
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ito  me%p  Malto  mare,  l’acqua  fi  a elemento  fcmplicc ,# 

ijio  dolce  come  ferine  Plinio , che  vn  giorno  nel  porto  di 
l(r.  ' Corinto  fu  dolce  il  mare  , fono  pur  altri  Filofofi,  che 
m(  comparano  lafalft%za  del  mar  e:  con  l’ef empio  della 

M.  colera  de  i corpi  noììri,che  è la  [al fa  ma  fetida  ati - 
m'o  dar  dietro  tante  opinioni,  i Teologhi  afegnano  la  ra 
ido  : gjon  vera*  cioè  che  nel  principio  della  creatione  Id - 
t0) } dio  creò  falfo  il  mare ,per che  prima , che  il  Sol  uifof 
u.  fe,comparfo f opra  & ne  hauefe  fmaltito  la  dolce%- 

0 ■'  -^a  Iddio  il  chiamò  mare, quando  dife  accoHinfi  tilt 
J.  te  l’ acque  in  vn  luogo  te  quejìo  luogo  fi  nomini  marei 
iur  fi  dice  qua  fi  amaro  cioè  falfo,  e tale  il  creò  per  quat - 
>t)  tro  cagioni, prima  accioche  poregejfe  rimedio, a tuoi 

i0.  , te  infìrmit  àfriche  fi  accoglie  della  cfperien^a^  da  li 
■il  bri  della  medicina , poi  accioche  producete  il  Sale, 
,,e  * *ìuafì  quinto  elemento  nel  foHegno  della  noflra  vita, 
dei  e corporale  di  più  a ciò  che  non  fi  corompeffe  douen 
do  reflar  immobile , ben  che  i Spagnoli $ c i Caviglia- 
jitt  « i Vortughefitin  quefte  noue  n ani gation'hh  abbiano 

ch(  votato  vna  certa  indili  atione,  e corfo  del  mare  ver- 
,io,  f°  Ponente  con  cui  vanno  in  24,  giorni  alTlndie  Oc 
'no)  Sdentale, e tre  mefi  Hanno  nel  ritorno.  Vltimamen » 
j®.  f « ciò  che  e fendo  falfo  /offe  più  graut , & e fendo 
,0  pi**  gfauefofe  meglio  navigabile,  e men perigliofo, 

fiiì  a fbi  nauiga,che  fe  in  lui  ver  fa  fero  fi  facilmente  le 
jat  vauitcome  ne  Ì acque  dolci,  guai  a nocchieri , e che 
di  l’acqua  falfafia  più  grane,  che  la  dolce  ci  uien  infe - 
fu,  %yìattì  dalla  macera  (fperien-ga,  perche  vn  ouo  fre- 
Icl  f co  po(lo  nell’acqua  do  Ice  va  a fondo , e poRo  nella 

cl  RaIfcne  a galla  di  fopra  « 
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La  caufaperche  l’acqua  del  Mare  nói!  crefca^ 
più  del  confueto  con  il  Auffa,  & riflu  fTo,  , r 
che  fa  il  mare  Oceano  di  fei  in 
fej  bore . 


A. V eriga  eh  e la  maggior  parte  degli  ^Antichi 
tcnifferoper  certo  che  il  mare  non  sy agghiac- 
ci affé  non  perciò  è vera  quella  tale  opinione Jp 
come  ne  anco  molte  altre  non  fono  certe ,poi che  tefpe 
riemail  contrario  ci  moTira , effondo  che  oltre  alle 
nauigationi  fatte  da  BaHian  Gabotyda  'S(icolò 
Zen,  <&  da  M arco  Qu  crini  Penetiani,  & da  altri 
nelle  parti  Settentrionali , fi  comehabbiamo , anco 
per  le  nauigationi  vltime  fatte  da  gli  Olande  fi  net 
Settentrione  fanno  15 98.  ciò  effer  vero , am^i  non 
folo  dicono  f acquai  del  mar  agghiacciar  fi  : ma  farfi 
monti  di  giaccio  ; onde  per  durami  molti  me  fi  de  Ir- 
anno non  batter  potuto,  effi  Olande  fi  paffar  alle  fo- 
le M ìluchc per  quefia  via  , da  loro  inuentatta,  per 
farfi  padroni  delle  (peciarie , & per  abbreuiare  il 
viaggio,  alche  non  è da  farfi  amiratione,  che  gli  an- 
- f ichi  fuffero  di  parere,  che  l'acqua  del  mare  non  fi 
condcnfaffe  non  hauendo  loro  anco  di  [coperto , con 
fefperienga,  che  la  in  quei  mari  Settentrionali  > & 
lAuftraliyfi  come  hanno  fatto  i moderni, che  l* acqua 
marina  s’ agghiacciafe,  poiché  folo  bdueano  confide - 
ratione  almare,  cognito  di  qmèla  età, ile  he  habbia- 
mo  a fuo  luoco  trattato  ,&  perciò  diffcro,cbe  non  fi 
agghiacciaua , per  la  grandegfa  di  effe  mare  ag- 
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giungendo  , che  V acqua  del  mare  nel  proprio  letto , 
era  temperata , & che  per  la  fua  temperatura , & 
motto  non  fi  poteua  agghiacciar  e, più  diceuano  anco 
per  la fua  falfcgz  a ciò  auenireper  effer  ella  fumo  fa, 
e caldaia * quali  non  folo  f egli  potrebbe  con  raggioni 
rifpondtre  : ma  baita  ? efperien%a  a deftrugere  U 
fua  opinione  : Quanto  alla  ragione  , perche  l'acqua 
del  mare  non  crefchi  di  maggior  quantità,  fe  bene 
yna  più , che  l'altra  volta  innonda,  & far  montai 
luochi  verini, & per  il  più  è meno  fi  gonfia , quanto 
maggior  e,  & minore, detta  fortuna,  non  perciò  el- 
la crefca  in  maggior  quantità  , per- che  tante  acque  ' 
che  a quello  danno  tributo,,  altre  tante  da  quello 
efcano,  angi  l'iSìeffe  vanno  e vengono  per  le foter- 
ranee parti  della  terra, & fepiù  vna  volta, che  ^al- 
tra le  acque  de * fiumi  fono  in  quantità  per  lepioggie 
non  per  quefìo , fi  deue  creder  che  di  maggior  quan- 
tità,?acqua  del  mare  comparila , poiché  fanno  i fiu 
mi,nel  mare  ò più  ò meno, come  far  ebbono  tante  gicc 
ciolc  d'acqua  ne'rnaggior  fumi  ò tolte,  ò pofle . e poi 
tanta  acqua, che  fe  gli  aggiunge , altra  tanta  fi  par- 
te dal  mare  che  dai  r aggi  del  Sole  vien  furata , & 
portata  nell'arid,  ò condensata  in  vapori , ò forbita  • 
dalle  arene,  ò distrutta  da  venti , ò digefa  dalle  fa-  • 
line  : onde  ella  Sìa  fcwprc  nellìSteffa  mifura , & 
proportione,  perciò  che  quando  il  fommo  Die  creò  il 
mare  nel? opere  dei  fri  giorni , lo  cycò  perfetto  op- 
portuno a riceuer , e ritener  tutte  ? acque  creando 
tutti  i luoghi , a mifura  di  tutte  le  cofe  che  fe  vi  ha- 
ueuano,a  locare,e  talmente  opportuno , a he  ? acque 
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non  vi pofiono  effcr  ne  fouerchìe  ne  diffetofe , di  ma- 
niera , che  quando  l' acque  fi  ritornò  al  mare  doppo 
il  Diluuio  nel  ovale  inondo}  no  tutta  la  terra  ih  an- 
cora quindici  gomiti  (opra  ipiu  alti  monti  ynon  fou- 
rabondorno  punto  ima  fi  affi  fero  pianamente  ,neller 
ricetto  , onde  ferbermmefi  nella  [uà  quantità  tonue- 
niente >e  nel  vafo  ordinato  dal  ferirne  F attore  : Ma 
ecco  che  femi  rapprefenta  maggior  confideratione 
nella  niente  circa  al  fluffo,  & ri  fluffo  del  Mare,  on- 
de per  effer  fiata  quella  certe x za  incognita  appref- 
fo  degli  antichi , perciò  alcuni  vogliono,  che  *Ari- 
Rotile  netti  fola  di  T^cgroponte,  o*t  fi  fa  il  maggior 
finffo  , & rifiuto  del  mar  Igeo  refi  affé  per  tal  con - 
fiderà  rione  [opraprejfo  d’bumor  malinconie  o,&  fr  e 
nerico,  di  yitapriue , e perciò  a qua  fri  effetti  mar a- 
uigli o fi  di  natura  ,1’huomo  non  deue  far  fe  non  quel- 
la confi deratione , che  può  penetrare  , ne  più  oltre  ' 
trap  affare  con  il  fuo  intelletto , auenga  che  fi  come 
la  Tramontana  bafor^a  di  rapire , & fermare  la  ca 
lamità , & Pifiefia  calamita  tirare  il  ferro  afe,eil 
Solefopra  l*  Elitropio,  che  lo  fa  volger,  al  fuo  lume, 
co  fi  la  Luna  dominatrice  di  tutti  gli  humcri  burnì - 
di,apotefià  fepra  tacque  non  già  de  fiumi  per  la  lo- 
ro picciolrgia , che  non  pofiono  fentire  ne  riceuere 
le  influente  lunari  : ma  fi  deue  ilgranTadre  Ocea 
no, che  Siringe  abbraccia  > & fi  fri  a la  gran  Madre 
enti  eh  a , d*vgni  interne , e U rende  fi  come  habbian 
detto, cerne  unyifota  al  quale  non  fola  i fiumi  gli  ren- 
dono tributo  pcrtmatti  infenfibili  a noi  ih  e nelle 
terrene  caue  fono ; ma  come  habbian  detto  vanne* 
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r ritornano,*  quello,  ilche  Anco  tutti  i golfi,  & mari 
al  gran  'Padre  Oceano  acconfentano  , come  membri 
di  quello,  onde  bauendo  effe  più  ampiezza,  & aui - 
lupandofi  d'ogni  latto, della  terra , può  meglio  rìce - 
uer  la  virtù  dell’ in f luffe  lunare  , onde  da  quello  in - 
flujfo  uien  mojfo  bora  uerfo  Leuante , & bora  verfo 
Ponente, il  cui  motto  vien  chiamato  corfo  , ò ricor - 
fo>  ò flujfo  > ò ri  flujfo,  & fecondo  ip  se  fi  [cernire,  ò 
crefccrcfia  Luna  adunque, montando  verfo  la  quar- 
ta parte  del  Cielo  d’ Oriente,  alt Occidente,  da  il 
corfo  del  mare  alla  quarta  parte  più  verfo  Ponente , 
& cofi  facce  finamente  fa  del  refio  , e fi  come  tutti  i 
motti  inferiori  d’ogni  Sfera , fi  cagionano  dal 
deila  decima  Sfera, che  in  labore  fi  rnoue  con  il  cui 
motto  fono  cagionati  i motti  differenti, & contrarij , 
co  fi  la  Luna  con  i fuoi  diuerfi  affetti  cagiona  il  f tuf- 
fo,& ri  flujfo  contrario,nelpiù,  &nelmeno,maffi - 
me  nell'Oceano , perciò  che  ne  gli  altri  mari , dalle 
fuc pefiturc,et  ftrete^je  dclpaff aggio  douefa  l'ac- 
qua nafee  la  r>tb  ementia,  è più  e meno  fi  come  nel 
tiretto  di  Gibilterra , del  fosforo  Traccio  , di  7Je- 
groponte,&  altri  luocbi, quanto  alla  c au fa  del  f tuf- 
fo, & riflufio  è la  Luna,  etr  decima  Sfera , con  altri 
affetti  de  pian  etti, che  per  breuità  quiui  taccio , & 
filo, a li'  ordine  vengono  qual  ella  furba  ne’ fuoi  quar 
ti,perciò  che  quando  luce  fonerà  preffo  agli  Anti- 
podi , fa  il  mede  fino , che  fa  quà , a nui  portandoci 
flujfo , & rifluffo , alla  fua  quarta  di  fei  in  fei  bore 
da  Ponente  in  Leuante,  di  modo  che  in  24.  bore  ri- 
buoha  il  flujfo, & rifluffo,  tanto  là  come  quà  , onde 
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tn  M»  22.  la  Luna  ttd  Orientale  , & p affasi  detti 
giorni , & bore  con  i minuti , fi  fa  Occidentale  » di 
modo  che  il  Sole  nel  principio  gli  va  innanzi  nel 
crefcere , & dopò  fatta  la  quinta  decima  , retta  egli 
a dietro  ,&  la  Luna  và  auanti  , fi  che  ali3 bora  le 
parti  Orientaliriceuono  maggior  fluffo  , &forga  + 
Si  come  anco  le  parti  Occidentali  per  Poppofito  mi- 
nore,ma  efiendo  ne9fegni  Occidentali , & Meridio- 
nali fa  Pitteffo , e quando  anco  fa  ne’fegni  aquati- 
lipià  altera  il  mare,  che  non  fa  ne*  fcgni  terreni,  & 
ignei , e più  quando  fa  nell* alba?  che  d*altr'bora  del 
giorno, t ciò  fuccede,  doue  il  Sole,  è per  formontare 
fopra  POrizonta  della  pofitura  doue  la  Luna  in  quei 
iPlante  fa , il  cui  fluffo  & rifiuffo , ò motto  del  ma- 
rc,b  Piatto  da  molti  deputato, & cm  vatijmodiin- 
tefo  : ma  la  cagione  da  pochi  confi  derata,  ò termi- 
nata , perche  limare  cofi  fi  moua , baftaci  per  bora 
dire , che  ciò  Iddio  volle  , che  quetto  motto  fi  a per 
tre  ragionila  prima,  acciocbe  Piando  immobile  non 
fi  corrompe jfe,e  douendofi  meuere , ne  potendo  fer- 
vere altroue  come  fanno  i fiumi,  fi  moti  effe  in  fe  [tef~ 
fo,  con  vìi  paff aggio  reciproco, & co  vn* ordine  rego 
tato  come  fanno  anco  le  fuperior  sfere ,la  feconda  ra- 
gione per  farci  marauigliare  delfuo  impenetrabil  fe 
noye potere, con  cui  sa,  c può  fare  che  ma  medefmia 
acqua , in  vn  medefimo  luogo , e qua  fi  in  vn  mede  fi- 
mo tepo  cor  a hor  contraria,bor  feconda  la  tcr7^a,ac 
cioche  il  mare  rappnfenti  vna  figura  di  quetto  modo 
nel.quale  quelli  che  crefcono  ingiouitù  in  bellezze, 
riche'gj. e, grandezze, & honori,  fifucglino  a confi - 
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dorare,  & cono  fi  ere , che  niuna  cofa,  è fiabile , ne 
fi  trotta  perno,  che  fermi  la  loro  ruota  , e che  la  ve- 
ceffi  tudine  ogni  ce  fa  timone  ne  è fìabilc  cofa  alcuna 
tra  miferi  mortali . 

Pella  cagione  perche  alcune  acque  fiano  cal- 
de al  verno , & fredde  la  Srate , & perche 
Tacque  de’  fiumi , e de  fonti  fiano  dolci 
vfeendo  del  mare,e  la  cagione  perche  Tac- 
que pioggiane  fiano  più  dolci  di  quelle  de 
fiumi . 

P^Ar mi  degno , non  fola  di  lode  quello,  che  inue - 
fligando  vàgli  occulti  miracoli  di  naturai  ma 
anco  di  memoria , & d’honore  degno , perciò  che  in- 
umando gli  effetti  naturali  fecondo  l’ordine , fuo 
Vhuomofifapiùconofcitordel  fommo  Dio,& ojfier- 
untore  dell* opere  fue  fiupendijfimc,  onde  quello , 
che  dianzi  contamente , conobbe  con  lafpecula - 
tiene , offeruatione  rettamente  comprende  , & 
offerita , per  tanto  ciafcuno  ammaefìrato  dalla  na- 
tura , naturahnente  fogge  il  nemico  : ma  quando , 
l’arte  l’ accompagna, e che  fi  troui,  armato  è con  aua 
faggio  quello  poco  prezza, & manco  teme,  e animo- 
f amente  l'affronta  e riceue  al  cui  propofito , p armi 
horamoflrare , ebe  tanto  (acceda  all’ acque  de  fonti, 
e de  pogzi,  che  la  fiate  fono  fredde  molto  più , che  il 
verno,  il  Verno  molto  più  che  l’E fiate  calde , al 

che  concorre  la  qualità  dell’ifieff'a  natura , contra- 
ria al  foo  contrario,  chefir  gli  oppone , & perche  il 
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tCàldob  contrario,  al  freddo,  & il  freddo  al  cal- 
do., P acqua,  che  di  [uà  natura , è fred  a,  con  la  pro- 
pria natura , & qualità  fe  fieffa  difende  reperco- 
-tehdo.,0'  dife  ac  dando  il  fuo  nemico , che  la  vie- 
ne ad  incorrere , ilchèper  Poppo  fi  to  fa  il  tempo» 
del  verno, perciò  che  non  cedendo  al  feco , ne  fi  fer- 
mando nel  fuo  freddo  per  non  fi  condenfare , 
perdere  il  .fuo  moto  refi  (le , & refluendo  fa  vio- 
lenta *1  fuo  contrariò  , erricene  vna  certa  qua- 
lità , non  di  calore  ; ma  di'ti  epideT^ga  per  poter  re- 
. fi  fiere  j altramente  qttefla  ragione  fi  ha  d'in- 

■ tender  e di  quello,  .che  fcber^ancìo , ò qui  propo- 
sto , perciò  che  il  freddo  qual  vien  caufato  per  Pai- 
lontananza  del  Sole,  ò di fuoi  r agi, che  oblicamente 
riuerb  erano,  nella  terra, nel  verno  : mentre  di  nupuo , 
gli  ifteffi  raggi  ritornano  a reffletere  nella  terra» 
& a fcaldare  il  freddo , che  nella  fuperficie  fi  ri- 
troua  alihora .nelPinuerno  cagionato,  và  a baffo,  fioè 
fotto  terra, poiché  il  fuo  contrario  lo  difcaccia,onde  f 
quello  rifpetto  le  acque  fono fredde  PEflate,  &per 
il  contrario , fi  fanno  calde  il  verno , perche  il  caldo 
caufato  per  la  State,  va  per  il  freddo  dei  verno  fotto 
■della  terr a,&  per  quefto  vengonfi a caufarefil  ver- 
no P acque  fimofe  ,&  calde . Trouanfi  nulladimt- 
no  , alcune  acque , che  non  folo  fono  calde , il  ver- 
no : ma  d'ognt Stagione , & anco  feotano  , bollano» 
& ciò  fi  cagiona , perche  douc  le  dette  acque  pafr 
fanoiui  ,fi  troua  materia  folfurea , <&  atta  a rice- 
uer  il  fuoco, anodrirlo  perja  naturai  materia  di 
quella*  terrg  là  quelle  ptr  e fi er  foratta.in  buchi 

. Cc  & 


Digitized  by  Google 


Il  Mondo  Elementare, 
caucrne, vicine  i aeriti  S otteranci,  i quali  venti  9 
ò aria  mofira  da'  vapori , o ejfalationi  chiufc  fotto 
terra  comouendofi  l’ vtìc  con  L'altro  contrario,  fanno 
motto  il  cui  mòtto  fa  che  fi  accende  quelle  parti  fvl- 
farce  .Onde  L'acqua  quanto  più  da  prefio  glifi  affa 
tanto  più  fi  f calda;*  & anco  bolle  per  nnnefier 
detto  fuoco  mppo.materiak , '&  ardendo  e fio  nelle 
puerile  profonde  della  terra, non  può  cofi  faciline** 
te  e fiatare , e perciò  l'acqua  fé  vi  conferita  in  quel 
-fiate, che  ne'  bagni  U f/ouiamo  ; Vaffi  anco,  nelle 
vifeere  della  terra  , la  generazione  de'. fiumi:  , 6r  cpci 
fonti  fecondo  il  parere  d'ale  uni  filòfofi , fpec  tal- 

mente in  quelle  partì  di  efia  te^ra , che  è p.iù  won- 
tuofa,&  che  a molte  porùfità  in  fe  con  molte > canna , 
le  quali  cauità,& porofità  non  potendo  farà  vacue , 
perciò  che  la  natura  non  acconfente  il  vacuo ,,  è ne- 
ceffario  dunque, che  s’ empiano  di  aria,  o di  vapore, 
o di  e jf ala* ione , & per  effer  la  terra i di  fua  natura 
freddai  confuma  il  poco  calore  del  vapore , o e fata- 
tiene, e lo  condcnfa,di  maniera,  che  quello  che  pri- 
ma caldo  era  fi  fa  freddo,  per  la  frigidità  terreHre , 
che  lo  r'&rlnge*  & riftrMà t , che  f haficonutnt  a 
poco, a poco  in  gioccio.lt  didequa,  le  quali gioccióle 
fi  attutano  aliatone  auixà  della,  terra,  & fi  congre- 
gano,congregate  che  fi  hanno  infieme  alla  concoca - 
uiti  di  v/fa  terra, in  tanta  quantità  che  a poco  apo - 
0 dalla  parte  più  b affa  della  caua  efeono  fuori , fi 
come  noi  vediamo  [ucceller  à piedi  dei  mónti , e dei 
colli  ; QMeft a, opinione  beb.be  Jlnnafimandro  ,& 
ultrifesa,  affermando  $hc  la  HfM  bau  effe  nelmego 
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di  fevn  ventre  pieno  d'acqua  , dal  quale  tutti  ifiu - 
jni  fcaturiffero  , <&  che  i monti  agni  fa  de  Umbichl 
fu  fiero,  i quali  deftilaffero  l' acque , quindi  è che  al r 
> cune  acqueranno  il  fapor  agro , dolce , amaro  , <gr 
d3 altre  qualità , le  cui  differenze  appropriamo , alle 
'pene  metaliche  di  doue  dette  acque  p affano:  fono  al - 
’ tre  opinioni  da  noi  nel  paffato  Capitolo  accenate  in- 
torno a fiumi,  quale  dalmate  dipendono,  & auenga 
che  ciò  fta , non  per  quello  F acque  de  fiumi  e fonti 
non  fona  [alfe , come  quelle  dt3mari , il  perche  il  Sole 
lena  le  parti  più  fattile  dell3  acqua  colfuo  calore , e 
la  Confuma , il  quale  è cagione  della  fna  fdfcTia  di 
effe  acque . Ma  per  il  contrario  i fiumi,chedal  mar 
vengono,  nelpafiarper  la  porofità  della  terra  ne3 cui 
porti  lafciano  tutto  il  falfo , & le  feccie  ,t forgendo 
poi  ne3  loro  fonti  forgano  dolci  * alche  fi  arrecano 
tre  effempi , il  primo  de  quali  ò che  l'acqua  del  mar 
re,celatta  per  i fottiliffimi  pori  della  cera  uguale  in 
quefìa parte  al  terreno  adolciffe , e con  questo  modo 
i marinari,  che  nel  mare  per  molta  dimora  Hanno,  e 
che  sforniti  cl' qc qua  dolce  fiano  , fene  procacciano 
con  l3 acquamarina, il  fecondo  efempio,  è della  piog- 
gia, che  pianamente  fprementa  per  la  rarefa  delle 
nubi,  come  per  ilafeiugatoio, benché  fofie  già  falfa , 
diuenta  dolce, il  ter^o  effempio  è, che  quanto  miglio 
re  la  terra  la  cui  vene  fpilano  fonti,  quei  fiumi , che 
71  af cono, fon  tutti  migliori,  e per  quefìa  i'vna  acqua 
è migliore  de  II3  altra  , tra  le  quali  la  più  celebrata  è 
quella  del  T^ilo  : Quanto  alle  fopradette  opinioni 
parmi  a me  douer  credere , che  Iddio  come  habbian 
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detto  i cofi  ordinale , che  da  principio  il  mar  fuf- 
fefalfo>&  che  i fiumi  irrigafiero  la  ierra  fi  per  farc- 
ia feconda , come  per  la  necefjità  de  viuenti , onde 
perCvfo  de  gli  animali  ór  din  affé , che  fuffero  dol- 
ci, & fe  fiori  delia  loro  proprietà  divengano  d'al- 
tro fapore  , ciò  fi  cagiona  da  i lacchi  dotte  p affano 
fi  come  babbi, m detti) , peni*  che  dalle  vene  del 
rame  prendono y tamaro  dal  ferro  l'agro , & cofi  gli 
altri  fapori  > & odori , dalle  vene  dove  paffano  . 
Onde  io  ho  nel  V alterato  veduto  cofe  amirande  per 
tento  di  acque , & [opra  la  T oretta  per  andare  a 
‘Vittoia , fi  trona  vna  fonte  , che  getta  per  alcun 
tempo  l’acqua  falfaitt  gran  copia  , & ne  gli  ttcf- 
fi  monti  JL pennini , di  f opra  borgo  San  Donino  fi 
catta  fuori  dfvn  po’ggo  fale , & del  bitume ■ ebe-j 
retta  fi  fa  ogliò . In  Ma  ( Città  del  Serenìffmo 
Arciduca  Ferdinando  ) con  bellijfimo  magitte- 
rio  fi  fa  il  fale  , qual  di  candore  fupera  la  neuejs  > 
& ciò  io  viddi  Canno' 1190.  che  al  fermio  di 
fua  altezza  Sereniffima  mi  trouai . Sono  d’tuer - 
fi  fonti,  & pozzi*  che  hanno  diuerfe  proprie- 
tà occulte.  A Venetia  , cioè,  in  fui  lido  ui  è vn 
pozzo,  che  fi  dice  di  San  7 ficolò,  il  quale  cre- 
te y e cala , come  fa  l'acqua  del  mare  , C rè  ula- 
no all*  acqua  fai  fa.,  con  tutto  ao  l'acqua  di  detto 
pozzo  è dolcifsima,  & quello,  che  piu  da  ttu- 
pore  è , che  quando  l’acqua  marina  fì,  abbafjà  , O* 
mettali  detta  acqui  fi  Muffa,  di  modo  che  fl- 
uente nen  refla  nulla  , & fino  che  il  mare  non  co- 
mincia a crefctre,  la  data  acqua  non  erefce->. 
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. & crefcendo , fa  il  me  de  fimo  moto  , che  fa  il  fluf~ 
fox&  rtflùffo  del  mare.  In  Epiro  ma  fonte  è, 
che  ponendo tii  dentro  ma  candela  acccfa  , fi  fpìn- 
ge,  Ò~  ponendola  fen%a  fuoco  fi  accende  : & que- 
sta mi  par  co  fi  di  gran  con/i  derat  ione  . V tetro 
Melfi  a nella  jua  S elua  dice } che  il  fonte  E leu  fio  ha 
quefi a mirai? il  proprietà , che  quando  [ente  fona- 
re flauti  , ò altra  cofa  mu ficaie , comincia  a crcf  ce- 
re tanto  t che  fupera  la  foce  doue'e , & cefj'ando 
ilfuono  [libito  fi  accheta  , & torna  nel  fuo  pri- 
mo fiato-,  Tfon  è di  pocofìupore  il  po%$p,  ò cister- 
na di  Ciacobjche  è in  Sichen,la  quale  accetmaua  la 
crej cente  del  Tfilo  , che  ogn'  anno  ere fee , & per- 
ciò in  certi  tempi  haucuano  cura  di  andarlo  a ve- 
dere, & per  li  fegnì  che  in  quello  fìauano  fatti , 
guardauano  ove  arrinaua  l'acqua  ,&  cefi  fapeua- 
no  quanto  haueua  da  formontare , & conforme  alr 
laerefeente  fi  prouedeuano  di  ritto  ,percioche  il 
T^ilo  con  il  fuo  crefcere  , e inondare  l'Egitto , lo 
fa  fertile . Tomponio  Mela , & Solino  dicono  che 
in  Ethiopia  ri  è rn  lago , che  quelli  che  in  effe  fi 
bagnano  re  flavo  rntuofi  come  fe  fuffero  bagnati 
in  oglio , ne  cofa  alcuna  può  Star  f opra  detta  ac- 
qua . La  medefima  proprietà  ferine  Gaudenti 0 
Merula  del  lago , che  è nell’ India,  chiamato  Si- 
ila , che  ninna  materia  per  leggera  ebefia , può  ter 
ner  f opra,  augi  tutto  tira  al  fondo,  quella  nafte 
per  la  fua  pareva,  & fot  tigli  rj^za  . Tyjcolao  Ico- 
nico racconta,  che  nella  terra  degli  Elq  èvna  Fon - 
te  apprejfo  ad  rn  fiume , che  fi  chiama  Cith eneo , 
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nella  qual  fonte  tutti  quelli  che  fi  bagnano  in  eff a t 
per  grane  infermità  che  habbino,guarifcono.  S criue 
il  me  de  fimo  di  un  maràuigliofo  Lago  della  S cubia 
appreffo  i popoli  Diarbi, vicino alla  Città  di  Theos , 
che  oltre  il  produr  Pefci , produce  ancovn  liquore 
in  fuperficie  fimile  all'oglio , del  quale  fi  feruono  in 
molte cofe  lo  trottano  buòno  com’ è Foglio  com- 
mune . Di  ciò  non  mi  dò  ammiratione  > pofeia  che 
ho  veduto  fopra  S affinolo,  nel  \Aodonefie,ìn  vn  luo - 
fu  che  fi  chiama  monte  Zibio,moltepQ\xS  d'acqua, 
fopra  alle  quali  è vn'oglio  f aiutifero  alle  infirmiti 
frigide , & abbrucia  facilmente . Tacila  prouincia 
della  Licia , appreffo  aT  atara,  fiorge  vna  fonte  che 
par  fia  mef  colata  di  fangue,l’auttore  di  ciò  è,7\ {ico- 
lao  Leonino  *Atbeneo.  TSfeucratite  dice , chenel- 
rifola  delle  Cicladiy  in  Tenet  vi  è vna  fonte, la  cui 
acqua  mai  acconf ente  mefcolarfi  co3 1 vino.  Tfell’ifio 
lardella  Cuba  vi  è vna  fonte, che  fa  vn  bitume  fimi- 
lealla  pece , che  grande  vtile  apporta  per  le  naui , 
che  con  quelle  fé  impeciano , di  maniera , che  Hanno 
fi  * ben  acconcie , come  fe  f ufi  ero  acconcie  con  la  mi- 
glior pece  dei  mondo . Solino  dice, che  in  Sardegna 
vi  è-vna  fonte , che  quelli , che  in  ejfa  fi  bagnano  li 
occhi , ft  curano  d3ogni  loro  infirmità  per  difficile 
che  fia  : nè  mancano  autori,  che  trattano  delle  pro- 
prietà de  fonti , fiumi , laghi , ma  per  attendere  alla 
bteuità  per  bora  li  lafcio,  l’acqua  che  il  Verno  è cal 
da,&  i’Efiat  e fredda  , è buona , & faniffima , e tal 
contrarietà  nafee  dalle  circo  flange  del  contrario  9 
l'acqua  che  fa  gran  viaggio  per  il  rompimento  è fa - 
; mffima 
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nijfma , perciò  V acqua  del  7 ^ilo  è perfettìffimoLs  * 
quella  deli'  Eufrate,  del  Tigre  , dell’Indo  ',  del  Gan- 
ge, del  Tqnai,del  Mofco,  del  Vef celle, del  Danubio  , 
del  f{eno , del  [{odano, dèlia  Sona, dell*  Ebro,deltTr^ 
io  del Vuero,  della  Guadiana  » dèi  Tamèfisydc-U-O* 
rigliana , de  la  Tlata , del  ìtàragnon , del  1 agita- 
mento , del  Tò , del  Tenere , dell’  Arno , del  Tron- 
to, delT Adice,  del  Chies > & della  Brenta  , è 
fanijjìma , 

Dell’Aria  » c Tue  parti . 

ESfendofi  il  Globo  della  Terra  & dell’Acqua 
infieme  raccolte  in  rotondità  ,per  ragione  con- 
titene, che  T aria  fia  rotonda,  la  quale  fecondo  A - 
riflotele  fi  diuide  in  tre  par  ti,  0 regioni,  laprima  co* 
min  eia  dalla  Terra , e dall* A equa , e termina  doue 
finifee  la  reflejjione  de  i raggi  del  Sole,  per  la  ripcr- 
cujjione  della  terra , la  feconda  ha  principio  dal  fine 
dettar  e fte (pone ,‘  & finifee  falendo  in  fu  oltre  alla 
fommità  de  i più  alti  monti , la  terza  è poi  quella  » 
th'èdifopra  fino  al  concauo  del  fuoco  . One  fi  e tre 
parti, ò vogliamo  dire  regioni  jion  folamete  fono  tra 
loro  di  f ito  difiintc,ma  anco  di  qualità dijfereti, per- 
ciò che  fe  ben  l’aere  di  fua  natura  è caldo  ,&  burnì - 
do,nondimeno  per  accidentevien  ad  ac  qui  fi  ar fi  al- 
tre qualità , che  per  la  prima  regione  , che  confina 
con  la  terrai  varia  & inconfi  ante  ,hor  calda , hor 
fredda  ,hor  temperata  fecondo  la  varietà  delle  quat- 
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tra  Ragioni  deli' anno  yla  fecónda  b [emprefredday  & 
humida  à sì  perche  è dittante  dalla  sfera  dèi  fuoco » 
dalla  parte  Superiore,  sì  àncora  dalla  rejleffione  de  i 
raggi  folariydalla  parte  inferiore , & per  effcre  ella. 
Ricettacolo , & albergo  de  i vapori bumidi , che  di 
continuo  a (tendono  dalla  terra  ,;e  dal  mar  e ych  e' fono 
materia  delle pioggie , & di  altre  fintili  imprejfioni 
h umide y la  ter\a  parte  è ealda , cfeccay  perla  vici - 
nitd , che  ha»  co»  la  sfera  del  fuoco . In  quelle  per 
virtù  del  Sole , & per  ilmoto  de  corpi  c eletti  fi  le- 
vano in  sù  dalla  terra , e dal  mare , e da  altri  luoghi 
h umidii  & paludofi  y due  forti » è maniere  di  fumi  , 
Vvna  detta  vaporeyda*  Filofo fi,  l'altra  effalationeyil 
' vapore  è caldo y&  kumido è acqua  m potenti 
& l’etfalatione  è calda,  e fece  a,  e fumo  fa,  e toflo  s’in- 
fiamma , & è foco  in  potenza , il  vapore  b materia 
delle  imprejfioni  humide ; come  fono  la  rugiada y bri- 
na, manna, pioggia  e fintili  > quali  fi  generano  nella 
prima  regione  dell'aria , che  confina  con  la  terra , 
Pcjfalationc  poi  è materia  di  tutte  le  impreffìoni 
ignite , come  fono  le  ttelle  votanti , comete , carri  di 
fuoco ydr aghi  volanti > & fimili,  liquali  fono  d’vna 
materia  iJteJfayanèor  chefiano  differenti  di  nomi  ; e 
queflo  b per  fimiglianza  che  hanno  con  quella  eofa 
che  fi  nominano. 
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Di  quello  che  fi  genera  nella  prima  Re- 
gionedeirAria. 

NElla  prima  regione  dell’aria  fi  generano 
dunque  varie, diuerfe  fiamme Uc  a guifa  di 
cande lutate ,per  ejfere  la  effalatione poca  e rara , nè 
potendo  /altre  in  sù, rimane  vicino  a terrai  & fi  in- 
fiamma dai  moto  dell’aria,  e perciò  a guifa  di  [cin- 
ti! ledi  fuoco  fi  veggono  di  notte  nell* aria  in  tempo 
fereno,&  alle  volte  il  vapore  fi  leua  in  sù , fino  alla 
feconda  regione  dell* aria,  e non  arr.iua  mai  alla  ter- 
■a^»{ giunto  che  farà  alla  feconda  ,fubito  fi  corner  te 
in  nuuole,  legnali  mandano  ingiù  pioggie,e  di piog - 
gie  in  grandine , in  neui , e fimili  1 tua  fe  il  vapore 
farà  poco , in  modo  che  non  pofj'a  f altre  in  sà , refla 
qui  già , e fopr attenendoli  il  freddo  temperato  dalla 
notte  fegueute , fubito  fi  conuertc  in  rugiada  , de- 
feendente  in  terra  fi  attacca  alle  berle,  & ai  fiori , 
li  quali  mangiati  da  animali  gli  ammazza  opilando 
li  il  fegato.  QueRa  ruggiada  de  ficcata  la  fua  burnì- 
dità  dal  Sole  fifa  manna , ma  fequetlo  vapore,  pri  - 
ma  che  fi  facci  rugiada  s*  agghiaccia,  fi  fa  brina , 
la  quale  fi  genera  filo  quando  è freddo , fi  come  an- 
co la  rugiada  quando  è caldo . Tal’bor  quefla  ef- 
falatione  fi  infiamma  a guifa  d’vn  tordo  acce  fi  , & 
fouente  in  due,  detti  da  Poeti  C a fior, e Tolluce , 
è vn  certo  fuoco , che  fi  muoue  in  alto  vicino  a ter - 
ra,e  và  allegate  verfo  le  vallile  fiumi,  e fimili  luo- 
ghi, equefto  per  la  fua  granerà , la  quale  nafee 
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dalla  materia, che  è ccmprfio,  alcuna  volta  mena  co 
loro, che  li  vanno  dietro  all* aique,& fiumi.  QucRo 
fuoco  [pepe  volte  ingannagli  h uomini , & gli  vccel- 
li,gh  huomini  , perche  fi  credono  che.  frano  cande - 
lucci  e allumategli  vccelli,  perche  penfano  che  pa- 
no cibi  da  mangiare . Quefio  fuoco  fi  genera  dalla 
ejfalatione  che  fi  leua  da  luoghi  humidi , caldi , fu- 
mofi, come  fono  poggi,  valli,fepolture , cimiteri j,  & 
altri  fimili,&  effendo  detta  ejfalatione  fittile , cal- 
da,fecca,  tenace , & denfafi  rifcalda , e s' infiamma 
dal  calore  fuo  vnito  in  fe , & accrefciuto  dal  freddo 
della  notte,  eh*  è fuo  contrario, & appare  ne  i luoghi 
predetti  a guif a di  lumi , e di  fcintille  di  fuoco,  e pari 
mente  quefio  fuoco  appare  fopra  le  gabbie , & an- 
tenne delle,  nani  di  notte,  come  piccioli  lumi,&  ntlle 
[palle  de  marinari  : la  cagione  di  quefio  fuoco  è la 
ejfalatione  ontuofa  dalle  lordezze  che  dietro  delle 
naui  fi  ritrouano  ufeendo  fuor  a fi  muoue  Caria, fug- 
gendo il  freddo  della  notte,hor  quà,bor  la,&  effen- 
do quella  materia  crajfa,efumofa , fubito  fi  infiam- 
ma per  la  agitatione  de  i venti,  àll’vltimo  s'attacca 
bora  alla  gabbia  della  nane, bora  alla  poppa,  per  la 
graffetta  della  pece  che  iui  fi  ritroua , e fi  alluma 
di  quella  materia,quefio  fuoco  è chiamato  dagli  an- 
tichi la  (Iella  Elena,  fegno  pericolofiffimo  di  fortu- 
na, tafiborapare  che  tutta  la  nane  s'abbruci, quefio 
auuiene  quando  da  tutta  la  nane  fi  leuano  dette  effa- 
lationtfe  s*  infiammano  nell'aere,  effendo  funtofe , e 
éntuojelper  il  che  tutta  s'infiamma  nel  Mare,fimile 
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4 queflo  fuoco,  è quel  che  rade  ipeli , i capelli,  & i 
drappi,  il  qual  fuoco  talhoraft  gcneradal  [udore  de 
caualli,&‘  altri  animali , quando  fono  molto  ben  fu - 
dati,  pare  che  i crini  loro  s’ abbraccino , interuiene 
che  il  vapore, conuertito  che  farà  in  pioggia, diften- 
de  amariffìma,  e di  color  re ffo  come  [angue  ,fi  come 
li  anni  pa fiati  occorfe  in  Germania  , il  che  procede 
per  cagione  del  vapore  arfo,  e non  ben  cotto  dal  ca- 
ler del  Sole,  dentro  alla  nube  fi  genera  vn  certo  pu- 
dore fai  fo,  amaro , roffo , che  infi  tta , rcolorifce  la 
pioggia  di  colordi  / angue , & la  fa  diutnir  amara . 
•Alcune  volte  difcetide  doli  e > perche  il  vapore  farà 
ben  digeHo,  e cadono  infieme  varie  forti  di  animali , 
& molte  altre  cofe  degne  dimar auigiia,  come  fonoB 
vermi, pe^pj  di  carne,  f mguc, latte,  cafri.  Una , cre- 
ta, ferro, ranocchie,  efimili , quali  cofe  fi  generano 
nell’  aere,fecondo  la  varia , & diuerf adì fpo fi  tiene 
della  materia  regolata  da  i Cieli  cofi  riceuono  varie , 
e diuerfe  forme  d* animali . •Alcuni  dicono  , che  le 
Ranocchie  fubito  > che  la  goi  dola  di  acqua  cade  in 
terra, ritroùando  la  polucre  bendifpofìa , per  virtù 
de  i Tianeti  ricette  la  forma  di  fatti  animaletti , poi- 
ché in  quella  materia  //  genera  vn  certo  calore  prò - 
portionato,<&  dal  Cielo  regolato  a riceuer e più  lofio 
forma  di  Ranocchie, che  d’altri  animali.  * Altri  dico- 
no, che  detti  animatoci  fono  prefi  da  terra  in  aria » 
dipoi  difeende  in  terra  con  ia  pioggia . Tal’ bora  il 
vapore  fi  etile, e vicino  a terra,  e per  la  fua  Sterilità 
non  fi  può  comertire  in  muoia  > ma  fi  conucrte  m 
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dalla  materia, che  è compoflo , alcuna  volta  mena  e» 
loro, che  li  vanno  dietro  all'atque,& fiumi.  Qmc&o 
fuoco  fpefie  volte  ingannagli  huomini , & gli  vccel - 
liìgh  buomini  » perche  fi  credono  che  frano  cande - 
luccie  allumate, gli  vccelli,  perche  penfano  che  fi  a - 
»o  ci&i  mangiare . Quefìo  fuoco  fi  genera  dalla 
effalatione  che  fi  leua  da  luoghi  humidi , caldi , fu- 
mefi, come  fono  poggi,  valli, frpolture,  cimiteri :j,  & 
altri  fimili,  & e fendo  detta  effalatione  fittile , cal- 
da,fecca,  tenace,  & denfafi  rifcalda , e s* infiamma 
dal  calore fuo  vnitoin  fe , & accrefciuto  dal  freddo 
della  notte, cb’è  fuo  contrario, & appare  ne  i luoghi 
predetti  a guif a di  lumi,  e di  fcintille  di  fuoco,  e pari 
mente  quello  fuoco  appare  fopra  le  gabbie , & an- 
tenne delle  nani  di  notte,  come  piccioli  lumi,&  nelle 
[palle  de  marinari  : la  cagione  di  queflo  fuoco  è la 
effalatione  ontuofa  dalle  lordezze  che  dietro  delle 
naui  fi  ritrouano  ufeendo  fuor  a fi  muoue  l’aria,  fug- 
gendo il  freddo  della  notte,  hor  quà,hor  la,<&  e/fen- 
do quella  materia  cr  affa,  e fumo  fa , fubito  fi  infiam- 
ma per  la  agitatione  de  i venti,  àWvltimo  s' attacca 
bora  alla  gabbia  della  nane, bora  alla  poppa,  per  la 
graffetta  della  pece  che  iui  fi  ritroua , e fi  alluma 
di  quella  materia,quefio  fuoco  } chiamato  dagli  an- 
tichi la  (iella  Elena,  fegno  pericolofiffìmo  di fortu- 
na, tafibora  pare  che  tutta  la  nane  s*abbruci,queflo 
auuicne  quando  da  tutta  la  naue  fi  leuano  dette  effa- 
lationìy'e  s* infiammano  nell'aere,  effendo  fumofe , e 
ontuoje,per  il  che  tutta  i- infiamma  nel  Mare,  fimi  le 
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aqueflo  fuoco,  l quel  ihe  rade  ipeli,  ì capelli, & 1 
drappi , il  qual  fuoco  t albera  fi  genera  dal  f udore  de 
caualli,& altri  animali , quando  fono  molto  ben  fu - 
dati,  pare  che  i crini  loro  s'abbrucdno , interuiene 
che  il  vapore,  conuertito  che  fard  in  pioggia, difen- 
de amariffxma,  e di  color  roffo come  f angue  ,ft  come 
li  annipaffati  occorfe  in  Germania  , il  che  procede 
per  cagione  del  vapore  arfo,  e non  ben  cotto  dal  ca- 
lor  del  Sole,  dentro  alla  nube  fi  genera  vn  certo  fu - 
dorè  falfo,  amaro , roffo , che  infetta , e-'colorifce  la 
pioggia  di  color  di  /angue , & la  fa  diuenir  amara . 
* Alcune  volte  difeende  dolce,  perche  il  vapore  farà 
ben  digefìo,  e cadono  infieme  varie  forti  di  animali, 
& molte  altre  cofe  degne  di  mar auigiia,  come  fono, 
vermiypegfj  di  carne, fangue,latte, cafri, lana ,cre~ 
ta, ferro,  ranocchie,  ejìmih,  quali  coft  fi  generano 
ne  II3  aere,  fecondo  la  varia , & diuerfadifpofttwne 
della  materia  regolata  da  i Cicli  co  fi  riceuono  varie, 
e diuerfe  forme  d3 animali . .Alcuni  dicono  , che  le 
J{anocchie  fubito , che  la  goi  dola  di  acqua  cade  in 
terra ,ritrotìando  la  polucre  ben  difpofìa , per  virtà 
de  i Tianeti  riceue  Informa  di  fatti  animaletti,  poi- 
ché in  quella  materia  fi  genera  vn  certo  calore  fro~ 
perdonato, & dal  Cielo  regolato  a riceuere  più  lofio 
forma  di  Ranocchie, che  d3 altri  animali.  Altri  dico - 
no,  che  detti  anìmalucci  fono  prefi  da  terra  in  aria » 
dipoi  difeende  in  terra  con  la  pioggia . Tal3 bora  il 
vapore  fi  etile, e vicino  a terra » e per  la  fua  Herilitd 
non  fi  può  conuertire  in  nuuola  , ma  fi  eonuerte  m 
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rebbio,  ofeura  , la  quale  difeende  in  già  , è [egro  di 
buon  tempo , ma  fe  faglie  in  sii , cagiona  pioggia  , 
perche  [olendo  ricette  forila  dall’aria , e fi  contiene 
in  pioggia,  E dopò  la  gran  pioggia  fi  fuol  vedere 
nell'aria,cioè  nelle  nubi  vrìarco  di  colori  diuerjì,  .il 
quale  non  è altro  che  vna  nuuola  fola  , &“  luci - 
da  , che  ha  quattro  colori  prefi  de  i quattro  cle- 
menti , cioè  il  color  roffo  dal  fuoco  > l’aggurro  dal - 
Variaci  giallo  dall’acqua , il  verde  dalle  piante,  da 
gli  arbori  dalla  terra . Varco  non  è fofìan^a, 
che  è co  fa  che  Ha  da  per  fe  ; ma  è imagine  di  folian- 
•ga  y co  fi  in  effo  non  ci  è colere  alcuno , ma  fimi - 
glianxa  di  colore  prefa , come  habbiamo  detto  , 
L’arco  celcfìe  fi  genera  nella  muoia  carco.* 
d’acqua  oppofta  al  Sole , ouero  alla  Luna  per  dia- 
metro > e fi  genera  parte  per  il  rompimento  della 
muoia  y e parte  .per  i raggi  refleffi  t & molte  fiate 
apparono  due , e tre , il  fecondo  $ imagine  del  pri- 
mo, ihtergo  è imagine  del  fecondo . Quello  arco 
dimostra  diuerfe  cofe , fecondo  il  fuoco  dotte  appa- 
re y fe  fi  vedrà  verfo  me%o  dì , cioè  verfo  ^£ullroy 
fignifica  gran  pioggia  ; fe  fi  vedrà  verfo  Tenen- 
te , tonerà , & piouerà  , ma  poco  ; fe  fi  vedrà  ver- 
fo Leuante  nel  brunirfi  del  giorno  , farà  buon 
tempo . otite  dice,  che  l’arco  fi  può  fa- 

re in  ogni  bora  del  giorno , p affato  l Equinottio 
dell’autunno  y che  è del  mefe  di  Settembre  , , 
perciò  quando  quello  odrco  appare  in  tempo  di 

fcreno  dinota  pioggia  j r quando  appare  in  tem- 
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po di pioggia*  lignifica  [eretto.  S htede  la  matti- 
na affai  volte  la  nube  rofia  ferina  pioggia . e que- 
sta lignifica  cattino  tempo , e quando  ella  fi  vede  la 
fera  roffa,dinota  buon  tempo. Tal"  bora  par  calchino 
ftelle  dal  Cielo  , equeflofi  vede  la  fera  nel  brunirfi 
del  giorno ,cioè,a  vna,ò  dei  bore  di  notte,  e più  è me 
no, fono  da  Filofifi  dette  fi  elle  cadenti.  Quando  laef 
■falatione  farà  diuifa  in  più  parti , & fi  accende  per 
tutti  i lati, paiono  un  trafcorrimeto  di  fauille  di  fuoco 
continuare,  fono  dette  da  Mifiotele  capre  [aitanti, 
e fi  generano  nell'aria  quando  l' e falatione  è [alita 
alla  feconda  regione  di  detta  ^ Cria : Mie  volte  l'ef- 
falatione  volendo  falire  in  su,  ne  potendo paffare  la 
feconda  regione  deiC aria , per  effere  ella  fredda  nel 
principio  ritorna  a baffo , & incontrando  fi  nel  di- 
fendere ingiù  in  vn' altra  effalatione,che  f ale  in  fu, 
ribattendoli  fra  loro,&  tale  e falatione  cofi  abbat- 
tuta noupotedo  falire  In  su, ne  fendere  ingiù , e sfor 
rgata  a mouerfi  con  impeto  per  tràuerfo , e quefla 
cffalatione  cofi  moffa  fi  chiama  vento, ilquale piglia 
il  nome  del  luoco,  cioè  da  quella  parte  della  terra  do 
he  [pira,  feda  Leuante , fi  dice  Levante , cioè  vento 
Orientale, et  Euro,fe  da  Tonete,Tonentc,  ò Qceide- 
tale  a Zefiro,fe  da  Settcntr ione, Settcntrionale,ò  Bo 
rca,fe  da  megp  giorno, tnrgo  giorrto,ò  Mtfìrv . Que- 
lli quattro  venti  chiamarono  gli  antichi  Cardina- 
li , perche  vengono  da  quelle  parti  cije  effi  chiama- 
no Cardini  ò Fenici  del  Mondo,  ma  quelli  del- 
Vetà  pr  e finte  ne  aggionfero  altri  otto , ancor  che 
lì  naviganti  ne  haitiano  nelle  loro  carte  di  na- 
vigare 
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ulnare  infinto  al  numero  di  24*  e chi  32»  chiama» - 
dolio  quarte, e me^ge  quarte , ma  perche  {òlo'li  do- 
decifonoimpetuoft , cir  ofieruati,dt  quitti  fola  trat- 
teremo » Avertendo  il  Lettore , £/;<?  Car- 

dini  che  Hanno  fitto  i Poli , fonofempr*  in  vn  me- 
de fimo  Hata  *eiol  Settentrione  , & Au(lro,ma 
l'Oriente,  e l' Occidente  fino  mobili  e varq  , perche 
il  Sole  non  nafee  fimpre  in  vn  luogo  y gli  altri  otto 
fino  pur  anche  efli  chiamati  dallmco  doue  vengo- 
no, cioè  Greco  , Levante , S irocco  , Ofir.o,  Sirocco, 
Gflroy Libeccio,  Garbino , Ponente , Maefiro,& 
Tramontana,  fri  aefiro  •Hanno  li f opradetti  venti  dir 
ucrfi  qualitadi , perciò  caufino  diuerfi  effetti . Il 
Settentrionale , cioè  Borea,  onero  Tramontana  ,e 
freddo  e ficco , perche  doue  paffa  e paefe.  frigi  difil- 
mo fittopo  fio  al  Volo  Artico  , dificca  lenuuolè,cau  ' 
fa  la  firenità  & fa  buon  tempo  , chiude  i corpi  hu- 
mani, purifica  gl' huomini,  purga  l'aria  corrotta,  & 
p e fi  ileutialc. Hippocrate  alterco  degli  Afirifmi  di 
ce,  che  il  vento  Settentrionale gioua  molto  a quelli 
che  fono  di  complefsione  humida,et  fpecialmcnte  ab 
le  dome, u egli  fpirerà  nell' Autunno  ,&  fi  a fin^a 
pioggia , ma  alle  altre  nature  cagionerà  toffe,  mal 
di  gola,  ventri  duri,  angofeie  d'or  ina,  horrori,  tre- 
ma7j , dolori  di  petto , & di  cofle , efffebri  acute 
& pericolofe,  fecondo  il  parere  di  Plinio  quando  re- 
gna tal  vento,  non  fi  deue  piantare , ne  fiemina- 
re,  ne  ineflare  alcuna  pianta, perciò  che  quefto  ven- 
to le  difecca  fortemente , & li  nuoce  » Il  vento 
Boreale  fa  danno  grandemente  a gli  arbori, che  ger- 
mogliano , 
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ijnoglia.no , & a fiati,  alti  frutti  tenerelli,  e novelli , 
e molto  piu  adocchio  delle  novelle  Viti . Ometto 
Tento  fi  leva  di  notte , al più  non  dura  fino  alterco 
giorno y e quanto  più  fi  moflra  furiofo  il giorno  Mari- 
to più  fi  indebolifce  la  notte.  G reco,e  Tento  fanifjì- 
mot  confìringe  le  nuvole,  e non  lafcia  piovere . Le- 
vante è Tento  impetuofo  .genera  fereno,dijfecca , e fa 
giaccio, ma  quando  viene  lento , congrega  le  nuuole • 

. Il  Leuante  è vento  temperato , piùpreflo  caldo j e 
fecce, eh  e altro , & è fanifsimo , ma  cagiona  nuuole 
fengq  acqua . Sirocco,e  vento,che  fa  piovere  nel  To 
nente,foffia  lungamente.  Offro  Sirocco  e vento  mal 
f ano, caldo  &humidoy&  cagiona  nuvole  e pioggia, 
condcnfa  Faria  ,&  èpeflilentiale . Offro  e vento  cal 
dc,&  humido, malfano,pefìifero  & piouofo, ancor- 
ché nel  fuo  principio  fta  di  natura  [migliane  alla 
Tramontana , perciò  douenafee  cagiona  al  popolo 
Meridionale  freddo, cioè  a quelli  di  Terù, Chili,  Va 
t agoni,  jlttagamì , <&  quelli  del  capo  di  Buona  fpe - 
ran'tp  ,ma  paffando  per  la  T orrida  %ona,e  per  li  luo 
ghi  caldi  anima ff a gran  copia  di  vaporai  quali  fono 
poi  cagione  di  maggior  vento,e pioggia, quando  nel 
fuo  principio  è picciolo,  e leggiero  rif chiara  alquanto 
l'aria,ma  quando  è grandefditra  longo  tempo , & è 
fempre  più  furiofo  nel  fine, che  nel  principio,  ofeura , 
& intorbidai' aria, & leua  molti  vapori, e fa  che  la 
vifiafe  inganna  quanto  alti  oggetti. Se  li  venti  Mu 
Hr ali  tir  ano  per. molto  tempo,  rendono  fecondo  Hip 
pocrate,l3vditograue,  annebiano,aggrauano  il  ca- 
po%  & lo  riempano  di  molte  humiditd,  fanno  l'huo - 
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detto  , tofi  ordinale , che  da  principio  il  mar  fuf- 
fefalfo,&  che  i fiumi  irriga  fiero  la  terra  fi  per  farc- 
ia feconda , come  per  la  neceffità  de  viuenti , onde 
perl’vfode  gli  animali  o'rdinaffe , che  f uff  ero  dol- 
ci , &1  fe  fuori  della  loro  proprietà  diuengano  d'al- 
tro fapore  , ciò  fi  Cagiona  dai  l uo chi  doue  p affano 
fi  come  habbiam  detto-,  per  cicche  dalle  vene  del 
rame  prendono , l'amaro  dal  ferro  l'agro , & co  fi  gli 
altri  faporì , & odori , dalle  vene  doue  paffano  . 
Onde  io  ho  nel  Volterato  veduto  cofe  amirande  per 
conto  di  acque , & fopra  la  T oretta  per  andare  a 
Visloia,  fitrouavna  fonte,  che  getta  per  alcun 
tempo  l'acqua  falfaitt  gran  copia  , & negli  &cf- 
fi  monti  jlpennini , di  fopra  borgo  San  Donino  fi 
caua. fuori  d'vn  pot^o  f ale , & del  bitume  ebej 
retta  fi  fa  ogliò . In  Ala  ( Città  del  Serenifjimo 
Arciduca  Ferdinando  ) con  belliffimo  magi  fi  e— 
rio.fi  fa  il  fale  , qual  di  candore  fupera  la  neue-j  , 
& ciò  io  viddi  l'anno  1590.  che  al  femitio  di 
fua  Mtegra  Sereniffimami  trouai . Sonodmer - 
fi  fonti,  & pogzì , che  hanno  diuerfe  proprie- 
tà occulte,  A Venetia  , cioè,  in  fui  lido  ui  è vn 
po%zo , che  fi  dice  di  San  T>ficolò  , U quale  cre- 
fee , e cala , come  fa  l'acqua  del  mare , & è uici - 
no  all'acqua  /alfa  , con  tutto  ciò  V acqua  di  detto 
pogjtp  * dolcifsima,  & quello,  che  più  da  Ftu- 
pore  è , che  quando  l'acquamarina  fi  abbaffa  , & 
ancorala  detta  acqua  fi  abbaffa,  dì  modo  ebe  fr- 
uente non  re  fi  a nulla  , & fino  che  limare  non  co- 
mincia a crefcere , la  detta  acqua  non  (refe , 
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& crefcendo , fa  il  me  de  fimo  moto  , che  fa  il  [luf- 
fa, & re  fu  [fo  del  mare . In  Epiro  lana  fonte  è , 
che  ponendola  dentro  vna  candela  acce  fa , fi  [fin- 
ge, Ó"  ponendola  fen%a  fuoco  fi  accende:  •&  que- 
sta. mi  par  co  fi  di  gran  confideratione  , Pietro 
Mc/Jìa  nella  fila  Selua  dice , che  il  fonte  Eleufio  ha 
quejia  mìrabil  proprietà,  che  quando  [ente  fona- 
re flauti  , ò altra  cofa  mu ficaie , comincia  a cr cf ce- 
re tanto,  che  fupera  la  foce  doueè , & cejjdndo 
il  [nono  [abito  fi  accheta  , & torna  nel  [no  pri- 
mo Stato-,  'Kfon  è dì  poco  Stupore  il  po%?^o,  ò cister- 
na di  Giacob,che  è in  Sichen,  la  quale  acccnnatia  la 
cref cerne  del  Tqjlo , che  ogn’  anno  ere [ce , & per- 
ciò in  certi  tempi  bau  cu  ano  cura  di  andarlo  a ve- 
dere t & per  li  (egni  che  in  quello  Stanano  fatti , 
guardauano  oue  arrinaua  l'acqua  , & cefi  fapeua- 
no  quanto  haueua  da  formontare , & conforme  alr 
laerefeente  fi  prouedeuano  di  vitto  , percioche  il 
7[ilo  con  il  fuo  crcfcere  , e inondare  l’Egitto  , lo 
fa  fertile , Pomponio  M eia , Solino  dicono  che 

in  Ethiopia  vi  è vn  lago  , che  quelli  che  in  effe  fi 
bagnano  refi  a no  vntuofi  come  fe  [afferò  bagnati 
inoglio,  ne  cofa  alcuna  può  Star  j opra  detta  ac- 
qua , La  mede  finta  proprietà  ferine  Gaudenti o 
Merula  del  lago,  che  è neli India,  chiamato  Si - 
Ha  , che  ninna  materia  per  leggera  cbefia,puòtcr 
ner  {opra,  anf  tutto  tira  al  fondo,  quefla  nafte 
per  lafuaptircg^a,  & fo  Itigliela  . ? yjcòlaa  leo- 
ni co  racconta,  che  nella  terra  degli  Eh)  è vna  Fon- 
teapprejfo  ad  v»  fiume,  che  f -chiama  Citheneo, 

c £ J nella. 
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nella  qual  fonte  tutti  quelli  che  fi  bagnano  in  effa , 
per  grane  infermità  che  habbino,guarifcono.  Scr.iue 
il  me  de  fimo  di  un  maràuìgliofo  Lago  della  Scithia 
appreffo  ipopoli  Diarbi, vicino  alla  Città  di  Theos, 
che  oltre  il  produr  Pefci , produce  anco  vn  liquore 
in  fuperficie  fimile  all’oglio , del  quale  fi  feruono  in 
molte  cofe  lo  trouano  buòno  confi  foglio  com- 
mune . Di  ciò  non  mi  dò  ammiratone , pofcia  che 
ho  veduto  fopr a Saffuolo , nel  Wlodonefefw  vn  luo- 
fu  che  fi  chiama  monte  Zlbio, molte pCTge  d’acqua, 
fopr  a alle  quali } vti'oglio  falutifero  alle  infirmiti 
frigide , ó"  abbrucia  facilmente . Tacila  prouincia 
della  Licia , apprejfp  a Tatara,  forge  vna fonte  che 
par  fia  me f colata  di  fangue,l'auttore  di  ciò  è,T^ico- 
lao  Leonino  *Atbeneo . Tgeucratite  dicè , che  nel - 
Tifo  la  delle  Cicladi,in  Tene , vi  è vna  fonte, la  cui 
acqua  mai  acconj ente  mefcolar fi  co3 1 vino.  Tfell’ifo 
lardella  Cuba  vii  vna  fantesche  fa  vn  bitume  fimi - 
le  alla  pece , che  grande  vtile  apporta  per  le  naui , 
che  con  quelle  fe  impeciano , di  maniera,  che  fi  anno 
fi  ben  ac  con  eie , come  fe  fufiero  acconcie  con  la  mi- 
glior pece  dei  mondo . Solino  dice, che  in  Sardegna 
vi  è~vna  fonte , che  quelli , che  in  effa  fi  bagnano  li 
occhi , fi  curano  d3ogni  loro  infirmità  per  difficile 
che  fia  : nè  mancano  autori, che  trattano  delle  pro- 
prietà de  fonti,  fiumi,  laghi , ma  per  attendere  alla 
bteuità  per  bora  fi  la  feto,  l’acqua  che  il  Verno  è cal 
da,&  i’Eftate  fredda  , è buona , & fanìffima , c tal 
contrarietà  nafee  dalle  circoffanxe  del  contrario  , 
fu  e qua  che  fa  gran  viaggio  per  il  rompimento  èfa- 
. • niffim* 
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nìffima  3 perciò  l* acqua  del  K^ilo  è perfetti ffirnst*  9 
quella  deli’ Eufrate,  del  Tigre  , dell’Indo  ; del  Gan- 
ge,del  Zanai, del  M0fco,  ddVefcelle,del  Danubio > 
del  Rpno , del  godano, dèlia  Sona,deW£bro,del.Ta- 
io  del  Duero, della  Guadiana  , del  Tamefis,dt  la  fr- 
rigltana  » de  la  "Piata , del  iiaragnon , del  raglia- 
mento , del  VÒ  , del  T euere , dell’ .Arno , del  Tron- 
to, deli  Adice,  del  Chies > & della  Brenta  , i 
faniffima.  ' ' V 

' * %ì  \ . * * ' * * 

DeirAria>  e Tue  parti. 

E S fendo  fi  il  Globo  della  Terra  & deli  Acqua 
infieme  raccolte  in  rotondità , per  ragione  con- 
mene, che  l’aria  fia  rotonda,  la  quale  f econdo  A- 
riflotele  fi  diuide  in  tre  parti,  0 regioni,  laprima  co- 
min  eia  dalla  Terra , e dati  A equa , e termina  doue 
fìnifee  la  refìeffione  de  i raggi  del  Sole,  per  la  réper - 
cuffione  della  terra , la  feconda  ha  principio  dal  fine 
detta  refleffìone ,'  & fìnifee  falendo  in  fu  oltre  alla 
fommitàde  i più  alti  monti , la  terza  è poi  quella , 
ch’èdifopra  fino  al  concauo  del  fuoco  . Quefìe  tre 
partì, ò vogliamo  dire  regioniytion  foUmtte fono  tra 
loro  di  f ito  difiinte,ma  anco  di  qualità  differeti,per - 
ciò  che  fe  ben  l’aere  difua  natura  b caldo, & burnì - 
do,nondimeno  per  accidente  vien  ad  acqui  fi  ar fi  al- 
tre qualità,  che  per  la  prima  regione  , che  confina 
con  la  terra, è varia  & inconfi  ante  ,hor  calda , hor 
fredda  ,hor  temperata  fecondo  la  varietà  delle  quat- 
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tro  Ragioni  deli' anno, la  fecónda  e fempre  fredda,  & 
humida,'  sì  perche  è dittante  dalla  sfera  del  fuoco » 
dalla  parte  fuperior  e,  sì  ancora  dalla  refi  e (fi  ori  e de  i 
raggi  filari, dalla  parte  inferiore,  &pcreffere  ella, 
ricettacolo , & albergo  de  i vapor  ih  umidi , che  di 
continuo  a (tendono  dalla  terra  ,\e  dal  mar  e,  eh  e fono 
materia  delle pioggie , & di  altre  fintili  imprc filoni 
numide, la  ter^a  parte  è calda  > e ficca,  perla  vici - 
nild , che  ha n con  la  sfera  del  fuoco . In  quelle  per 
virtù  del  Sole , & per  ilwoto  de  corpi  c eletti  fi  le- 
vano in  sù  dalla  terra , e dal  mare,  e da  altri  luoghi 
humidi,  & palude  fi , due  forti,  è maniere  di fumi  -, 
l'yna  detta  vapor  e, da*  F ilo fifi,  l'altra  eJJalationc,il 
vapore  è caldo ,&  humido,&  è acqua  in  potenza, 
& l*  effalatioiie  è calda,  e fece  a,  e fumo  fa,  e tofìo s’ in- 
fiamma , & è foco  in  potenza , il  vapore  c materia 
delle  imprejfioni  humide ; come  fono  la  rugiada,  bri- 
na, manna, pioggia  e fintili , quali  fi  generano  nella 
prima  regione  dell'aria , che  confina  con  la  terra , 
Peffalatione  poi  è materia  di  tutte  le  imprefiioni 
ignite,  come  fono  le  ttelle  votanti , comete , carri  di 
fuoco,draghi  volanti,  & fimili,  liquali  fono  d*vna 
materia  ifieJfa,anèor  che  fiano  differenti  di  nomi  ; t 
quefio  è per  fimiglianza  che  hanno  con  quella  cofa 
che  fi  nominano. 
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Di  quello  che  fi  genera  nella  prima  Re- 
gionedeU’Aria. 

NElla  prima  regione  dell* •Aria.  fi  generane 
dunque  varic,& diuerfe  fiammelle  a guifa  di 
candeltigze,per  e/fere  la  effalatione poca  e rara , nè 
potendo  falir  e in  sù,  rimane  vicino  a terra , & fi  in- 
fiamma dal  moto  dell? •Aria,  e perciò  a guifa  di  frin- 
itile di  fuoco  fi  veggono  di  notte  nell* aria  in  tempo 
fereno,&  alle  volte  il  vapore  fi  leu  a in  sù , fino  alla 
feconda  regione  dell* aria,  e non  arrjua  mai  alla  ter- 
^a, [giunto  che  farà  alla  feconda  ,fubito  ficonuertc 
in  nuvole , legnali  mandano  in  giù  pioggie,e  di piog - 
gie  in  grandine , in  neui , e /imiti  : ma  fe  il  vapore 
farà  poco , in  modo  che  non  po/Jd  falir  e in  sù , refi  a 
qui  giù , e foprauenendoli  il  freddo  temperato  dalla 
notte  feguente , f ubico  fi  conuerte  in  rugiada , de- 
[tendente  in  terra  fi  attacca  alle  herbe,  & ai  fiori , 
li  quali  mangiati  da  animali  gli  ammazza  opilando 
li  il  fegato.  Quella  ruggiada  dtfeccata  la  [uà  humi- 
dità  dal  Sole  fifa  manna , ma  fe  quello  vapore , pri  - 
ma  che  fi  facci  rugiada  s'agghiaccia,  fi  fa  brina  , 
la  quale  fi  genera  folo  quando  è freddo , fi  come  an- 
co la  rugiada  quando  è caldo . Tal’hor  quefia  ef- 
falatione fi  infiamma  a guifa  d*vn  tordo  accefo , & 
fouente  in  due , detti  da  Poeti  C a fior, e Vellute , <%r 
è vn  ceno  fuoco , che  fi  muoue  in  alto  virino  a ter- 
ra, e và  alle  fiate  verfo  le  vallile  fiumi,  * fidili  luo- 
ghi, e quello  per  la  fua  grauegfa  9 la  quale  nafte 
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dalla materia, che  è compcflo , alcuna  voltamena co 
loroycbe  li  vanno  dietro  all*  ai  que,&  fiumi.  Quc&o 
fuoco  [pepe  volte  ingannagli  buomini,  & gli  ve  cel- 
li ,gh  buomini  > perche  fi  credono  che  filano  cande - 
luccie  allumate, gli  vccellì,  perche  penf ano  che  fila- 
no cibi  da  mangiare.  Quefìo  fuoco  fi  genera  dalla 
tffalatione  che  fi  leua  da  luoghi  humidi , caldi , fu- 
mo fi, come  fono  poggi,  valli,  fepolture,  cimiterij , & 
altri  fimili, & e [fendo  detta  e jf alettone  fittile , cal- 
da,fecca,  tenace,  & den fa, fi  rifcalda , e s’ infiamma 
dal  calore fuo  vnito  in  fie , & accrefciuto  dal  fredda 
della  notte, eh' l fuo  contrario ,&  appare  ne  i luoghi 
predetti  a guif a dì  lumi , e di  fcintille  di  fuoco,  e pari 
mente  quefìo  fuoco  appare  fopra  le  gabbie , & an- 
tenne delle  nani  di  notte , come  piccioli  lumì,& ntlle 
[palle  de  marinari  : la  cagione  di  quefìo  fuoco  è la 
efifalatione  ontuofa  dalle  lordezze  che  dietro  delle 
naui  fi  ritrouano  ufeendofuora  fi  muoue  l'aria  fug- 
gendo il  freddo  della  notte, hor  quà,hor  lct,<&'  e [fen- 
do quella  materia  craJfa,efumofa , f, ubilo  fi  infiam- 
ma per  la agitatione de i venti,  all’vltimos' attacca 
bora  alla  gabbia  della  naue,hora  alla  poppa,  per  la 
grafferà  dell*  pece  che  iui  fi  ritroua , e fi  alluma 
di  quella  materia, quefìo  fuoco  è chiamato  dagli  an- 
tichi la  (Iella  Elena,  fegno  pericolofiffimo  di  fortu- 
na, taf  bora  pare  che  tutta  la  ttaue  s*  abbruci, quefìo 
auuiene  quando  da  tutta  la  nane  fi  leuano  dette  effa- 
lationìy'e  s* infiammano  nell* aere,  effendo  funtofe  , e 
ontuoJe,per  il  che  tutta  s’infiamma  nel  Mare,  fi  mi  !e 
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4 queBo  fuoco,  è quel  thè  rade  ipeli , ? capelli,  & i 
drappi,  il  qual  fuoco  talhora  fi  generadal  fudore  de 
caualli,&  altri  animali  > quando  fono  molto  ben  fu - 
dati,  pare  che  i crini  loro  s' abbraccino , interuiene 
che  il  vapore, conuertito  che  farà  in  pioggia,  difteria 
de  amariffima , e di  color  roffo  come  fangue  ,fi  conte 
li  annipaffati  occorfe  in  Germania  , il  che  procede 
per  cagione  del  vapore  arfo,  e non  ben  cotto  dal  ca- 
lor  del  Sole,  dentro  alla  nube  fi  genera  vn  certo  fu- 
dore fai fo,  amaro , roffo , che  infi  tta , ecolorifce  la 
pioggia  di  colordi  fangue , & la  fa  diutnir  amara . 
•Alcune  volte  difeentie  dalie  9 perche  il  vapore  farà 
ben  digefto,  e cadono  infierne  varie  forti  di  animali , 
& molte  altre  cofe  degne  tìi  m maniglia,  come  fono» 
vermi, pe^i  di  carne,  fangue.  La  re,  cajci,  lana , cre- 
ta,ferro, ranocchie,  e fintili,  quali  cofe  fi  generano 
nell3 aere, fecondo  la  varia , & diuer fa ,difpo fìttone 
della  materia  regolata  da  t Cidi  cofi  riceuono  varie 3 
e diuer fe  ferme  d3 animali . .Alcuni  dicono  , che  le 
Ranocchie  fubito , che  la  goi  dola  di  acqua  cade  in 
terrari  frodando  la  polucre  ben  di fp  otta , per  virtù 
de  i Vianeti  ricette  la  forma  di  fatti  anima  letti,  poi- 
ché in  quella  materia  fi  genera  vn  certo  calore  pro~ 
portionato,&  dal  Cielo  regolato  a riceuere  più  tofio 
forma  di  Ranocchie,  che  d3 altri  animali.  Altri  dico - 
no, che  detti  anìmalucci  fono  prefi  da  terra  in  aria » 
dipoi  difeende  in  terra  con  la  pioggia . Tal3 bora  il 
vapore  B etile, e vicino  a terra,  e per  la  fua  Sterilità 
non  fi  può  conuertire  in  muoia  , ma  fi  connette  m 

nebbia 
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nebbia  ofeura , la  quale  difeende  in  giù  , è / egno  dì 
buon  tempo , ma  fe  faglie  in  sù  , cagiona  pioggia  , 
perche  falendo  ricette  forvia  dall’aria , efi  conitene 
in  pioggia.  E dopò  la  gran  pioggia  fi, fuU  vedere 
nell'aria, cioè  nelle  nubi  vrìarco  di  colori  diuerji,.il 
quale  non  è altro  che  vna  muoia  fola  , & luci- 
da > che  ha  quattro  colori  prefi  de  i quattro  cle- 
menti » cioè  il  color  roffo  dal  fuoco , l’aggurro  dal- 
Variafil  giallo  dall’acqua , il  verde  dalle  piarne,  da 
gli  arborif&  dalla  terra . L’arco  non  è foli  unga, 
che  è cofa  che  Sìa  da  per  fe  ; ma  è imagine  di  fofian- 
,ga , co  fi  in  effe  non  ci  è colore  alcuno  > ma  fimi - 
giunga  di  colore  prefa , come  habbiamo  detto  . 
L’arco  cele  fi  e fi  genera  nella  muoia  carca^ 
d'acqua  oppofta  al  Sole , onero  alla  Luna  per  dia- 
metro > e fi  genera  parte  per  il  rompimento  della 
muoia , e par  te, peri  raggi  refe  fi  > & molte  fiate 
apparono  due  , e tre , il  fecondo  è imagine  del  pri- 
mo, il s ter^o  è imagine  del  fecondo . duetto  arco 
dimottra  diuerfe  cofe , fecondo  il  luoco  dotte  appa- 
re, fe  fi  vedrà  verfo  me%p  di , cioè  verfo  Aulirò, 
fignifica  gran  pioggia;  fe  fi  vedrà  verfo  Voti  en- 
te , tonerà , & pioverà , ma  poco  ; fe  fi  vedrà  ver- 
fo  Leuante  nel  brunirfi  del  giorno  , farà  buon 
tempo . 'Arittotilc  dice,  che  l’arco  fi  può  fa- 
re in  ogni  bora  del  giorno , pafato  l Equinozio , 
dell’autunno  > che  è del  mefe  di  Settembre ,, 
perciò  quando  quello  u irco  appare  in  tempo  di 
fereno  dinota  pioggia  ; e quando  appare  in  tem- 
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podi  pioggia^  lignifica  fereno.  Si  tede  la  matti- 
na affai  volte  la  nube  rofta  fenga  pioggia . e que- 
lla lignifica  cattino  tempo , e quando  ella  fi  vede  la 
fera  roffa,dinota  buon  tempo.T  aVhora par  cafcbino 
[ielle  dal  Cielo  , equefiofi  vede  la  fera  nel  brunirfi 
del  giorno,cioè,a  vna,ò  dei  bere  di  notte,  e più  è me 
noffonoda  Filofofi  dette  fi  elle  cadenti.  Oliando  laef 
falatione  farà  diuifa  in  più  parti  , & fi  accende  per 
tutti  i lati, paiono  un  tra/corrimeto  difauiUe  di  fuoco 
continuare , fono  dette  da  ^A  risotele  capre  fallanti, 
e fi  generano  nell'aria  quando  Ve  falatione  è [alita 
alla  feconda  regione  di  detta  *Aria:  „ Alle  volte  Vef- 
falatione  velendo  falire  in  su,  ne  potendo p affare  la 
feconda  regione  dell1  aria , per  e fere  ella  fredda  nel 
principio  ritorna  a baffo  3 & incontrandofi  nel  di- 
fendere ingiù  in  vìi altra  effalatione,che  [ale  in  fu, 
ribattendo  fi  fra  loro,&  tale  c falatione  co  fi  abbat- 
tuta non potedo  [altre  in  su,nefcendcre  ingiù,  e sfor 
•tata  a mouerfi  con  impeto  per  ttàuerfo , e queHa 
effalationc  cofi  moffa  fi  chiama  vtnto,ilqualt piglia 
il  nome  del  luoco , cioè  da  quella  parte  della  terra  do 
uefpir»,  feda  Leuante , fi  dice  Levante , cioè  vento 
Or tentale, et Euro,fe dal3 onete, Tonente,  ò Qccide- 
tale  a Zefiro,feda  Settentrione ,Settentrionale,ò  Bo 
rca,fe  da  mego  gì  or  no, m ego  giorno  ,ò  Jiufìro.  Que- 
fii  quattro  venti  chiamarono  gli  antichi  Cardina- 
li , perche  vengono  da  quelle  parti  clye  effi  chiama- 
no Cardini  ò Vertici  del  Mondo,  ma  quelli  del- 
l’età pref  ente  ne  aggionfero  altri  otto,  ancorché 
li  nauiganti  ne  habbiane  nelle  loro  carte  di  na- 
vigare 
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i rigare  infitto  al  numero  di  24,  e chi  32.  chiafnan- 
dolio  quarte, e meg$e  quarte , ma  perche  (àio  lido- 
deci  fono  impetuosi  & ojfieruatiydr quell  i fola  trat- 
teremo > JLuertcndo  il  Lettore , Che  quelli  due  Car- 
dini che  Hanno  fóttoi  Poli , fomjemprt,  in  vn  me- 
defimo  fiato  ^ cioè  Settentrione , & ^.u(lro,ma 
l'Oriente,  eC  Occidente  fono  mobili e varvj  , perche 
il  Sole  non  nafee  fempre  in  vnlfAogp  ygli  altri  otto 
fono  pur  anche  ejjì  chiamati  dal  luocodoue  vengo* 
jtOfCÌoè  Greco  , Cenante , S irocco  » Olirò,  Sitocco > 

Q (Irò, Libeccio,  Garbino  » Ponènte , Maefiro,  & 
Tramontana»  MaeHro. H anno  li  fopr adetti  venti  dir 
ucrfi  qualitadi, perciò  caufano  diuerfi  effetti . li 
S i ttentrienale  > cioè  Lorca , onero  Tramontana  »e 
freddo  e fecco , perche  doue  paffa  e paefei  frigidiffi- 
mofottopoHo  al  Polo  àrtico  , difecca  lenuuolt,cau  ' 
fa  laferenità  & fa  buon  tempo  , chiude  i corpi  hu - 
mani,purìfica  gl'huomini,  purga  Paria  corrotta,  & 
peJìilcntialc.H  ippocrate  al  tergo  degli  Uforifmi  di 
ce,  che  il  vento  set  tentrionale gioua  molto  a quelli 
che  fono  di  compie fsione  humida,et  fpecialmente  al- 
le dome, egli  fpir  era  nell*  .Autunno,  & {infensa 
pioggia , ma  alle  altre  nature  cagionerà  toffe,  mal 
di  gola,  ventri  duri,  angofeie  da orina,  horrori , tre- 
maci , dolori  di  petto , & di  cefi  e , efrfebri  acute 
& pericolofe,  fecondo  il  parere  di  Plinio  quando,  re- 
gna tal  vento,  non  fi  deue. piantare , ne  femina- 
re,  ne  ineflare  alcuna  pianta, per  ciò  che  quefio  ven- 
to le  difecca  fortemente  > & li  nuoce . Il  vento 
Boreale  fa  danno  grandemente  a gli  àrbori, che  ger- 
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I»  oglìano,  & a fiori»  alti  frutti  tenere  Ili,  e none  Ili» 
e molto  piu  all'occhio  delle  nouelle  Viti . Queffo 
■vento  fi  lena  di  notte , al  più  non  dura  fino  alterco 
giorno,  e quanto  più  fi  moffra  furiofo  il  giorno,  tan- 
to più  fi  indebolire  la  notte.  Greco, e vento  foniffi- 
mo,  conffringcle  nuuole,  e non  lafcia  piouere , Lem 
uante  £ vento  impepuofo, genera  fereno,di]fecca,efa 
giaccio, ma  quando  viene  lento , congrega  le  nuuole, 

. Il  Leuante  è vento  temperato , più  prefio  caldo j e 
fecco,cbe  altro , &■  è fanifsimo , ma  cagiona  nuuole 
fen'ga  acqua.  Shocco, e vento,ckefa  piouere  nel  To 
nente,foffia  lungamente.  Offro  Shocco  e vento  mal 
fono, caldo  & h umido  »&  cagiona  nuuole  e pioggia, 
condenfo  lyaria,&  è pefiilentiale.  Offro  e vento  cal 
do,&  humido,t}ialfano»pejìifero  & piouofo, ancor- 
ché nel  fuo  principio  fi  a di  natura  fimigliante  -alla 
Tramontana , perciò  doue  nafce  cagiona  al  popolo 
Meridionale  freddo,  cioè  a quelli  di  Terù,Cbilt,  P<* 
t agoni, Àtt agami,  & quelli  del  capo  di  buona  fpe- 
ran%a,mapajfando  per  la  Torrida  %ona,  e perii  luo 
ghi  caldi  anima Jf  a gran  copia  di  vapori,  i quali  fono 
poi  cagione  di  maggior  vento, e pioggia, quando  nel 
fuo  principio  è picciolo,  e leggiero  rifcbiara  alquanto 
l'aria, ma  quando  è grande,  dura  longo  tempo , & è 
femprepiù  furiofo  nel  fine, che  nel  principio,of cura, 
& intorbidai' aria, & leua  molti  vapor i,e  fa  che  la 
vifiafe  inganna  quanto  alti  oggetti.Se  li  venti  *Au 
fìrali  tirano  per, molto  tempo , rendono  fecondo  Hip 
pocrate,l3vdito  graue,  annebiano,aggrauano  il  ca- 
po« & lo  riempierlo  di  molte  humidità , fanno  l'huo - 
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VIO  pigro  y & debole  ',  con fermanell'^f (tifino  1<$Ì 
dicendo  i venti  d'Ofìro  indebeiìfcVnoi  corpi  t ^ a 
vendono  bumidi, a fontano  alquanto  t>  vrfito , aggi  à- 
nano  il  capo, inducono  vertigini  a gli  occhi,  & ren - . 

dono  il  corpo  lento  a mouerfi , &fe  il  verno  tara  [ec- 
co, & [oggetto  alla  T r amontana. , & fio.  nella  'Pri- 
mavera molta  pioggia,  & verno  Auttralc.,  nella 
E fìat  e fediranno  uecefariaméntefcbri  acute,  hp- 
pituditti, radature  delle  budello, maffirhammc  ne  I 
corpi  che  fono  di  natura  h umidi, fc  Iberno  [ira  ven- 
to Auttrino,con  tepide^  & pioggia  , ’&  la  Tri - 
tnaucra  fta  fecca  con  vento  boreale,  ic  donne  graui- 
de,  il  cui  parto  ha  da  e fere  nella  Trimauera , per 
qualunque  minima  cagione  fi  [conciar  anno  ;efcpur 
verranno  al  douuto  tempo  del  parto,  li  nati  figliuòli 
faranno  temperati,  & alle  malattie  [oggettivi  ma- 
niera ò che  tofìo  fé  ne  moriranno , ò che  fiappi , & 
dogi ''fi  meneranno  la  vita  loro  . Ma  gli  altri gio- 
uani  haucranno  trauagliofi  dolori  delle  budellay^T 
infiammaggioni  di  occhi, & i vecchi  h aueranno  ca- 
tarri, che  tofìo  ti  recideranno.  Scl’Ettate  farà 
fecca , & foggettaa  la  Tramontana  , e l'Autunno 
* piouofo  con  vento  Anfìrale.,  fi  hanno  nei  Forno 

d'afpettarc  dolori  di  capo , tofe , vocirauche , e ad 
alcuni  tifiche ^a.  D i q netti  venti  [pirati  dal  mezo 
giorno,  cofi  ne  [crine  Auiccnua  nel  luogo  fudetto . 
E proprio  de*  venti  Meridionali  rii  a far  e,  & inde * 
bolire  la  forga  , di  aprire  i pori , di  turbare  gli  Imo- 
mori,  e tirarli  dalle  parti  di  dentro  a quelle  di  fuori , 
& di  aggrauare  tutti  i [entimemi . [fuetti  corrom- 
pono. 
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pono  le  parti  vie  erate, fanno  ricadere , nella  infermi* 
tà  y commouono  limai  caduto , cagionano  fanno  & 
febri  putride y muouono  il fluJfo_t  generano  moki  ca- 
tarri , & altri  infiniti  mali . Quando  foffia  il  vento 
Ojìro , tutti  gli  animali  hanno  poco  ò nulla  di  fa- 
ine , e da  ciò  nafee , che  quello  vento  apre  i pori  del 
cuore  > onde  il  calore  naturale  fi  viene  a fuanire»per 
la  cui  virtù  la  facoltà  digerente , che  infume  oon  le 
altre  era  fortificata,  & allhor a quelle  infieme  con  i 
fpiriti  fi  difciolgono  , onero  quefti  venti  ^tuflraU 
riempiono  li  corpi  di  fuperflua  humidità,  & gli  gon- 
fi ano  y dalche  l'appetito  fe  indebolire , & mancai  • 
Scriuono  gli  tutori  di  agricoltura , che  l' Olirò  fa 
corrompere  tutti  i frutti , & venir  verminofi , ne  li 
laffa  venire  a perfetta  maturatione . Olirò  Libec- 
cio è vento  caldoyhumido,  & cagiona  pioggia. Gar - 
bino  è vento  che  disfa  la  brina , allenta  il  freddo 
produce  fiori  ancora  nel  Verno  ne  i luoghi  tempera- 
ti di  Tonente , quello  è vento  che  fauorifee  tutte  le 
cofe , e fpirito  che  ferue  a generare  tutte  le  piante 
che  fanno  frutto  Ponente  maeflro  è vento  che  rimi - 
ta  ogni  cofa  fottofopra , & in  alcuni  luoghi  f pianta 
gliarboriy  & dif copre  cafe,  nell' Oriente  fa  nuuole, 
ma  nel  mezzogiorno  rajferena.  Tramontana  maeliro 
cagiona  fereno,  ma  fa  più  freddo  di  quello  ch'era  in- 
nanzi, fcaccia  le  effalaùoni  t le  condenfa  in  nuuole  , 
e fa  lampiye  faette,tuoni,  neuey  e grandine, e quello 
bafli  quanto  alla  prima  regione  dell'aria . 

vi'  , • , 
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, Della  feconda  regione  dell'Aria»  & 
fuoi  effetti . 

» • / 4 

» ' 

S Aliti  che  faranno  i "vapori  per  "virtù  del  Tote 
con  fefialatione  alla  feconda  pegion  dell*  Aria , 
itti  fi  condenfan  • per  la  frigidità  del  luoco  parte  m 
pioggia , e parte  in  nuuole , dentro  alle  quali  fi  rin- 
chiudono a cafo  l'cjjalationi,  che  fono  calde,  & pec- 
che,le  quali  cercando  vfc ir  fuori  f cacciate  dal fred- 
do della  nuuola,come  da  fuo  nemico  , fi  vnifcono  fra 
di  loro,  & "finite  pe)  cantano  di  dentro  i lati  della 
nuuola . <sr  ribattendogli  fi  (caldano,  ribaldate  fi  in 
fiammano , & infiammate  fan  forga , e con  grande 
impeto  rompono  la  nuuola  & cagionano  quel  tuono 
cefi  h or  rendo,  come  jc  fi  rompe (fé  vna  vefcica,  Mol- 
te volte  fi  ode  il  tuono , ne  fi  vede  il  lampo , e quello 
procede , che  all* bora  la  rompono  in  sù  verfo  la  sfera 
del  fuoco . Tuo  efjere  anco , che  le  nubi  fiano  tanto 
fpejfetche  il  fuoco  non  le  può  [pelare  tutte,  ma  po- 
lo vna  parte, & al  mio  parere  nafce  dalla  caufa  pri- 
ma , perche  quando  la  rompono  dalla  parte  verfo 
noi,  all*  bora  fi  vede  il  lampo , & fi  fente  il  tuono  & 
Vejfalatione  co  fi  afcefa , & vfeita  manda  per  virtù 
propria  neiCaria  vna  certa  luce, che  alle  volte  atta - 
pa  la  faccia  degli  hnomini , e foueytc  b di  tal  qua- 
lità, che  gli  abruccia  i capelli , e quefto  è cagionato 
dalla  fua  fattigliela, ò rarità , confuma  ancor  tut- 
to che  li  uierie  innanzi , & toccando  la  terra  pene- 
tralaitofi  fra  tutti  i corpi  rarifcn^a  farli  danno  al- 
cuno 
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amo  ef levioré,  ma  i duri , efprejjì , & refluenti  gli 
rompere  fracajj'a , <&■  abbraccia , & intr amene  fbe 
fpejf r fiate  con  fuma  la  fpada , ferrea  guastare  Ufo - 
aro, disfa  la  moneta  dentro  la  borfa  fenza  le/ione  del 
la  borfiydiftrugge  Coffa  de  gli  animali,  &gli  am- 
magga  finga.  fegno  alcuno  efleriore , & quefio  ho 
veduto  io  Canno  1577.  in  Friuli , ammazzare  la 
creatura  dentro  alCvtero  materno  finga  danno  del- 
la M adre,  & ciò  auuiene  perche  il  fodero,  la  borfa, 
la  creatura,}  panni,  la  carne,  e cofefimili  fono  por- 
refe, & di  rara  fofianga,  & lafaetta , che  fa  tal*  ef- 
fetto, e di  rari[fima,però  fubito  gli  penetra , & non 
vi  fa  dimora  alcuna , ma  Coffa,  la  moneta , il  ferro  , 
Coro  & fimilièdi  dura,  Ó*  fida  fidanza , non  po- 
tendogli cofi  toìio  penetrare  per  la  loro  duregga,vi 
fi  ferma , & dimora  fin  che  gli  diftrugge . Ma  alle 
volte  fi  vede  a lampeggiare  fenza  tuono  il  tempo 
delCEjìate  nella  notte  ferena,  quello  accade  quando 
la  nuuola  per  la  fua  rarità,  & fittigliegjga  dà  luogo 
alla  efialatione,che  efee  fenza  Crepito  alcuno  agui - 
fa  di  quella , che  fu  per  tutta  Italia  veduta  Canno 
1 58  con  gran  flupore  de  i riguardanti . 

Ponente  cadono  col  tuono  molte  pietre , ferri,  / 

altri  metalli  qua  fi  generano  nella  nuuola  da  quel 
refiduo  delCcffalatione  arfa,e  fi  fa  pietra.  Tal*  bora 
come  palla  rotonda  auicinandofi  al  gran  calore  di * 
uienfoda , &•  dura  come  un  faffo  triangolare , alla 
uolte  come  un  cugno,&  rompe  Campanili , & altri 
edificif  come  la  efperienga  ne  dimokra . Lafaetta 
per,  conchiudere,  fecondo  alcuni,  fa  che  tutte  le  cofe 
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éa  lei  tocche  diuentano  veleno fe , & quei  che  le 
mangiano  ò muoiono  [abito, ò divengano  paggi  : & 
in  contrario  toccando  cofe  velcnofe  le  fpoglia  dal 
veneno . Sigenerano  le  faetie,ò  cadono  per  il  più  il 
tempo  dell* Autunno , ò della  Vrimauera , perche  il 
Sole  in  quei  tempi  muoue  le  efìalationi  della  7' er- 
ra , & non  le  rifolue  nelClnucrno , ne  men  l*Eflate 
[e' ne  femonq  > c fe  pur  fe  ne  f ente  poche  a quei  tem- 
pi, perche  perla  fouerchia  caldera,  e freddezza 
fi  con  fumano  l'cjfalationi , ò non  fi  leuano  , & da 
queflo  auuiene  che  in  Scitici , ne  in  Egitto  mai  [e 
ne  f 'ente , in  S citia  per  il  freddo , & in  Egitto  per 
il  gran  caldo , e per  il  contrario  in  Italia  fpejje  vol- 
te tuona , & lampeggia  per  efferui  l'aria  ne  troppo 
fredda,  ne  tròppo  calda, e [opra  tutto  in  terra  di  La - 
Moro, per  efierui  quafi  fempre  Vrimauera,  come  di- 
ce Vlinio , jpejfje  volte  tuona , & lampeggiai  . 
xAuenoedice  nel  fecondo  libro  della  Meteora  , che 
in  Cordona  fua  patria  cafcò  vna  granc[ij]ìma  pie- 
tra dal  Cielo  nel  giorno  fereno , & effo  la  vide . E 
che  nell'aria  fi  p offa  generar  pietre,  non  è fuor  di  ra 
gione,  poiché  nelle  reni  de  gli  huomini , quando  vi  è 
humore  crajfo  & vifcofo,genera  pietra, rifoluendofi 
la  pane  fotti  le, rimanendo  la  gr  offa,  co  fi  ancor  amie 
ne  nell* aria, quando  ui  è V e Jfalat ione  adufta,&  vi- 
feofa , fi  può  generare  .la  pietra  , di  tal  opinion  e fu 
‘ "Plutarco , molti  dicono  che  rimedio  per  fuggir  la 
faetta  fi  a l"  incoronar  fi  di  lauro , come  faceva  Ti- 
berio Ce  far  e , & fonerà  pelle  delibiteli*  Marino 
ne  luochi  jotteYanei, giova  affai  il  romore  delle  cam- 
pane, 
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pane,  & lo  [parare  dell* artiglieria , & la  medefinta 
pietra  delia  faetta  folta  dinanzi  della  cafa,&  mol- 
te altre  cofe . * 

' : (i  *•  # .5 

Della  terza  regione  deU’Aria,  Tuoi 
accidenti . 

' * s • , * i 

NElla  ter%a , & ultima  regione  dell'aria  [li- 
bito che  faranno  falite  le  effalationi  pei  vir- 
tù del  Sole , iuiper  il  calore  del  luogo , òr  per  il  mo- 
to del  Cielo  incontinente  fi  dilatano , hor  in  vn  luo- 
go t hor  in  vn* altro , & effendo  elle  calde  , & fes- 
che, s*  infiammano  fecondo  la  varia  di fpofitione  del- 
la materia , & ricevono  varie  e dìuerfe  forme  di 
fuoco, hor  di  Cometa  barbata,  ìm  di  codata , òr  hor 
di  crinita,hor  di  drago  volantc,kor  di  un  modo,  ber 
di  vn* altro  . Quando  l* e [falatione  fi  dilatar à pià 
in  lungo  che  in  largo  ,fi  chiamerà  Face , Tifone, 
ò Trave  di  fuoco , il  qual  fu  veduto  al  tempo  di  Cer 
manico  Imperatore,  mentre  faceva  preparar  li  fpet- 
ta  coli  per  li  gladiatori  in  [{orna,  & vn  altro  ne  ap- 
parile quando  i Lacedemoni  per deron^l Imperio  di 
Grecia , & vn' altro  di  mar auigliofa  gronderà  * 
quando  Taulo  Emilio  guerreggiava  cantra  il  j(e 
Xerfe.iAlle  volte  quetìa  effalafione  fi  diuide  in  piik 
parti  j L'vna  fi  in  fiamma  dopo  l’altra , in  quel  mo- 
do , che  fi  fa  nelle  felle  , quando  il  fuoco  [erpeti-  x 
do  per  terra,  afcende  i mafcoli , ò vogliamo  dire- 
Mortaletti, hor  l’uno, bar  l’altro , co  fi  accade  a II' c fi 
falatione . La  prima  parte  ac  ce  fa  è quella  [pela  s'al - 
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l'un  a ì3 altra , e cofi  di  mano  in  mano  fin  che  tutte  le 
farti  fi  fpengono,allhora  ci  appareno  come  Hello  che 
neWaria  uolafìero, perciò  fono  dette  uolanti , ut  fono 
le  fi  elle  cadcnti,& cagionano  quando  la  èffalatione 
/ alita  uicina  alla  feconda  regione , farà  ributtata  in 
già  dal  freddo  del  luoco , & nel  difendere  in  già  cofi 
uelocemente  fe  infiamma,&  ci  pare  non  altrimenti , 
Cbefoffe  una  ftella,che  dal  Ciel  cadeffe , V Anno 
1 148.  in  San  fonia  ne  fu  uifta  una  il  mefe  di  Febra- 
ro,  Riceue  anco  forma  di  piramide,  ò una  apertura » 
òfofjdiò  uoragine,e  quefto  accader  à,  quando  fi  tro- 
uarà  nell*  aria  una  eflalatione  acce  fa , e lucente , il 
cui  melo  folo  è oceupato  da  una  nuuola  cfcuya  e ne- 
gra, all’kora  s*apprcfenta  una  uoragine  in  Cielo  9 
chiamata  da  Filofofi  Affub,  ò Cbafma . 'bf/l  tempo 
di  Tiberio  Ce  far  e ne  apparuéuna  ftmile  nell4  Ger- 
mania . Quando  la  nuuola  ofeura  farà  illufirata , & 
variamente  illuminata  dall* eflalatione  accefa, fecon- 
do la  uaria,&  diuerfa forma  del  lume  che  riceue , fi 
figurano  nell* aria  uarij  huomimfe  causili  armati  di 
fuoco , nell* atto  di  combattere  tra  loro . Si  figurano 
anco  taf  bora  due  giganti  di  fuoco , con  dui  baffoni , 
cuero  lande  nelle  mani,&  fimili  ne  fu  uifto  innanzi 
la  guerra  de  i Cinibri,Óf poi  con  rumor c,&  ftrepito 
di  arme , & fuorii  di  trombe  , il  quale  fi  cagionano 
quando  oppr  effe  fanno  forza, & efeono  di  una  nuuo- 
la, & entrano  nell* altra . Alle  uoltes* incontrano 
fra  loro  nell'uftire,  & nell* entrare , & rompono  & 
rendono  diuerft  fuoni  nell* aria,  hor  di  trombe, hor  di 
arme  fecondo  la  uaria , & diuerfa  rottura,  di  dette 
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efialationineUe  numle  cagionane  var'fuoni,  corno 
accade  quando  è rara , l’effalatione  fi  ritroua  rifìret 
tafotto  lepaludi,&  volendo  quindi  vfeire  pernie- 
rò di  quelle  aeque , cagionerà  dìuerfi  [noni , her  de 
huomini,hor  de  buoi,&  bor  di  animali , ikbe  acca» 
di  in  Ferrara» 

Delle  Comete  • 

Df  varie  opinioni  fono  fiati  gl* antichi  Vìhfifi 
intorno  alle  Cometeipofciachc  alcuni  han  det- 
to , che  fono  congregation  di  fteilc  nel  Cielo  ; altri 
congYegationi  di  lume, altri  vii  de  fette  pianeti , Ma 
nella  Meteora  fi  leggetche  la  Cometa  altro  non  è che 
yna  ejjalatione  afeefa  nella  terga  regione  neh* aria, 
agki fa  d*  ma  della  che  babbi  a la  chioma  con  raggi 
lunghi ,«  barba,& perche  appaiono  di  più  forte, co» 
tnt  dice  Arinotele  * e che  di  due  forti  ne  fi  mende » 
neonata  chiama  Crinita  « e Coltra  Barbata , detta 
pagona  > la  qual  appare  quando  fefjalatione  fumofa 
s* infiamma  nella  terga  regione  dell* Aria  per  il  mo- 
to detteli  finente  detta  effalatione  ,farà  vi  fio  fa , e 
groffia  e no  n fubitofi  con  fuma,  ma  fi  vd  infiammane 
do  prima  fertilmente , poi  va  rinforgando , & aug - 
meritandoli  la  materia, infiammabile,  dì  modo  che  la 
fi  mantiene  lucida  fino  che  tutta  è conf  umata , & 
attui ene  cheper  vtt  mef e, dot  ^quattro , più  & meno 
fi  veder à , in  fino  a tanto  che  hauerà  materia  d'ab - > 
crucciar,  & non  fi  veggono  Comete  trai  Tropici  di 
Cqncro^ò  di  C apriremo  * per  ri f petto  del  taloredel 
\ Dd  4 St/4 
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SoUycbe  rifolue  la  materia  atta  afarfì  Cometa.  Sot- 
to Colanti  ito  Imperatore  rfapparue  ma  in  forma  di 
colonna  : fono  anco  apparfe  Comete  informa  di  dar- 
do di  lanciare , come  fu  quella  che  fi  videi* anno 
1442  Jlmefe di  Mar%p,che  dopò  fucceffe  vnagran  \ 
ferità, che  i fonti  fi  feccorno , & nel  mede  fimo  tem- 
po furono  ammalati.  Enrico,  & Odoardofuo  fi- 
gliuolo !{e  d' Inghilterra,  & gli  Turchi  faccheggia- 
rone  qua  fi  tutta  VOngaria . 

Giofeffo  de  bello  Giudaico  nclfettimo  libro  a cap. 

12  .dice, che  Iddio  anticamente  dimoflrò  vna  fìupe- 


diffìma  Cometa  fin  modo  d’vnà  grandiffima  ffada  che 
per  ogni  lato  gettaua  raggi  di  fuoco  fopra  G 'terufa- 
lemme,  prima  che  fuffe  diHrutta  , e per  [patio  d*vn 
anno  intiero  innanzi  al  tramontar  del  Sole  fu  vifto 
correr  per  tutte  le  Regioni  cìrcoriuecine  molti  cari 
di  fuoco  per  l’aria , & efferati  d'huomìni  armati , 
che  trauerfauano  le  nuuole , & circondauano  tutta 
la  città  di  Gierufalemme,  onde  nonpafsò  tropo  tem- 
po , che  la  detta  città  prouò  il  c a frigo , & la  ruina 
per  il  fuo  demerito'^:  Che  le  Comete  pròna flicano 
maluagi  effetti,altre  ragioni  non  aduco , fe  non  che 
venendo  elle  da  caufe , che  nonpojfono pronofìicare  . 
fe  non  male  a mi  feri  mortali, tome  Terremoti, Care- 
Hie,  Guerre,  Mortalitadi, & altro,  ilche  [accede^. 


perche  non  può  far  fi  la  Cometa,  fe  non  quando  facce- 

j ...  s r-  - \ l.i tr±.Aì  a r — 


potrà  la  terra  produri  frutti  conuenienti  al  vita  , 
muffirne  dotte  la  Cometa  fi  genera , ne  producendo  la 
terra, al  douuto  tempo  i [oliti  frutti, ecco  la  caretta , 

....  & 
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& perche  il  tempo  non  fi  fa  [eccede  non  fitto  Pafpet 
to  di  Marte , al  che  S ignoregiando  Marte , & infa- 
ntando andò  la  colera ,i  Trencipi  che  fon  più  di  com- 
pie filone  talda\ , che  humida  per  batter  il  Sole  nel  fuo 
afpetto  infiammati  dalla  colera , ò che  s*  amatane , à 
che  per  qualche  fuo  difegno  muoiono  l'armi  Pvno 
verfo  P altro,e  chi  non  sa,  che  Pinfirmitadi,  & Par- 
mi  fino  ifegni  di  morteima  non  filo  la  Cometa  può  fi 
cagionar  e ,dalla  molta  ficàia , ma  anco  dalia  molta 
h umidita , la  onde  regnando  molte  pioggie  i corpi  fi 
fanno  debili , dr  languidi,  & perche  i principi  fino 
di  delicata  compleffione, corono  alla  morte  più  facil- 
mente che  non  fanno  gli  altri , che  le  Comete  minac- 
ciano mortalità,  la  cagione  delle  pioggiei  battevo  le 
perciocbe  non  piove  in  qucfle  noitre  ragioni, per  lon 
gbegza  di  tempo,  fino»  quando  regnono  j -penti  Jtu 
ìl  fini , i quai  venti  corompano  Paria , &P  in  filano 
per  venire  dalle  parti  infette  dall* \Afrua  é è per  ef- 
fir  con  molta  humidità  e tiepide^» . Onde  i Car- 
taginefi  per  fuggir  Pinflufio  del  vento  jtuttrino , 
quando  molto  regnava  accendevamo  gran  fuochi  per 
la  città  , nelle  vie  publiche , perche  in  Affrica  non 
fa  come  qui  a noi  tante  pioggie  : ma  però  ritiene 
catiuiffime  qualità  » fi  come  nel  fuo  trottatoi  fi  q 
detto • 


V.Uu.  ‘ 
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.Della  Sfera  del  fuoco,  & perche  e(To  fuoco 
„ non  arda , e rifplenda  con  la  grandezza 
di  eda  Sfera, de  quanti  fuochi 
* fiano.  > *• 

i »>-.  *V  ^ ;V\  >-  . A • • 

E La  Sfera  del  fuoco  di  [opra  a quella  dell'aria, 
il  quale  è della  mede frua  natura  dì  quello  che 
noi  oppriamo.e  f ruiamo  , cio>  caldo  , &ftcco , ma 
non  arde  » non  rifplcnde  pn  Sordine  confi itui togli 
dalla  infinita  prouiden^a > perciò  che  fe  egli  ardeff  r, 
CrifplenaejJ impedmibe  la  luce  al  Solt,&  alla 
Luna,& alle  Stelle,?  mai  w farebbe  nette, poiché 
la  notte  non  nafcc  da  altro  che  dall'ùmbra  della  ter» 
fa;  ma  fe  quello  fuoco  fi  por  t affé  in  luocodoue  fuffe 
materia  atta  all*  accender  fi  quella  non  foto  accende - 
r ebbe, ma  anco  abbrucierebbe  aguifa  di  queUo,che 
è qui  da  Hùhperciò  che  è della  medefima  qualità, & 
natura,la  onde  fe  non  arde  , non  arde  perche  non ha 
materia  come  habbiam  detto , e [e  non  ha  materia  » 
non  nè  ha, perche  non  ha  bifogno  d*li<fucpte,  non  nè 
ha  bifogno ,perche  è nella  fua  propria  parte ^ non  ri- 
fplende  ò luce, perche  non  ha  colore  * perche  non  ar - 
de, non  ha  color  e, per  eh  e s* ardeff elolyauer ebbe  , & 
(e  lo  haueffi  occuperebbe  quello  delle  Stelle >€&*  del- 
la Luna, e la  notte  non  farebbe , ardendo  8rage- 

r ebbe  il  mondo  , & attenga  che  nella  fua  sfera  non 
arda, arde  però  nelle  cofe  che  fe  gli  apprejfano , ilcht 
fi  yertfica  nelle  Comete;  Quefto  elemento  è più  bel- 
lo, forte, alto,  t acuta  di  tutti  gli  altri  ìnuifibile  net» 
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la  fua  sfera  tifì  ab  ile  in  ogni  luogo , & ha  più  di for^" 
ma,  che  dì  materiale  fi  come  chi  non  fapeffe , cffcr» 
ui  detta  sfer adorne  anco  molti  hanno  affermato  non 
£fscruiinon  lo  imaginarebbonofe  con  il  giudicio  non 
concorre  fiero  a gli  effetti  di  natura , perciò  che  fe 
tutte  le  cofe  tendono  al  proprio  fine , fi  come  noi  ve» 
diamo  tutti  i fiumi  corre  ali*  ingiù  , & le  cofe  grani 
accodar  fi  al  centro , co  fi  ìlnofiro  fuoco  falendo  fem- 
pre  in  su,  non  dandoli  moto  in  fin  ito, fu  ragione,  an - 
neceffìtà,  che  fopra  l'aria  haueffe  vna  fedia  doue 
afpirafle,e  giuntoui  fi  fcrmaffe  ,ne  ui  produceffe  al - 
tro'effetto(  chediuideri  pianetti  da  gli  elementi * 
onde  come  muraglia , e confino  delle  parti  dementa - 
yì,&  celefiiyiui  fi  poffaffe ,)  ben  che  tra  noi  ne  prò - 
duca  molti, per  ciò  che  cuoce  li  cibi , illumina  le  tene 
bre,.diffende  dagli  animali  afciuga  C acqua , insal- 
dagli aggi  ac  ciati,  amct^eggia  le  cofe  dolci , come  le 
ceneri,purga  i mettali, 1 fabrica  l'armi^urifica  le  co- 
fe ruginofe,  aflotiglia  le  groffe , allegerifle  le  grani  » 
abbuffa  le  alti, [ub lima  le  baf£c,Uqi*efa  le  dure,  co- 
me ilpiombo  indurale  liquide,  come  il  fango, racco- 
glie le  cofe  fparte  filmigli  ariti  a fc,e  fepara  le  raccol- 
te defimigliantiiCome  auiene  ne%  metalli, genera,  ri - 
noua,multiplica fe  flcffo  in  materia  fi  vani  era,  fi  co- 
munica , & s'incorpora  con  ogni  materia  ardesia  i 
facrificij  Antichi , & hoggi  s'adopra  in  cerimonie, 
pietofe  della  nofira  Religione,  alfine  ftffo,  gir  ferito 
f abito  fi  ragiunge  fernet  fegno  di  cicatrice  : Qiufìo 
elemento  è dunque  il  più  lontano , & la  fua  sfera  , 
e la  maggiore  de  gli  altri  eleménti , le  cui  grande^- 
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%e , per  circuito  è cento , e fettunta  cinque  mille , e 
"trecento , & ottanta  miglia , la  fUa  larghezza  ì 
trenta  otto  mille  miglia , c fette  cento  , & per  ejfer 
oltre  a quella  dell'aria  come  hahbiam  detto , è lon- 
tana da  noi  quindici  mille  miglia ,#  ottocento  ; on- 
de per  la  fu  a nobiltà , & eccellenza , tal  mi  fura,  e 
proportione  fe  gli  conueniua , fi  per  rifpondere  in 
proportione  alle  altre  Sfere,  come  anco  , acetiche 
con  proporttinato  rìuolgimento  fi  giraffe  d'intorno 
all’aria , perche  quantunque  il  fuoco  habbia  ilfuo 
moto  in  cui  per  natura  egli  lo  ha  in  giro , poi  per 
figura  cingendo,#4  effendo  cinto  da  corpo  Sferico,  e 
moflro  dal  primo  mobile , con  il  cui  moto  moue  anco 
ejfo  le  Comete  crinite, cadute,  & barbate  a fuo  luo - 
co  da  noi  affignate , & dechiarate  ; Et  auengtu , 
che  la  detta  Sfera  del  fuoco  fia  tanto  lontana  da 
noi,  fi  come  fi  a detto  egli , e però  da  per  tutto  ènei- 
^inferno per  castigo  de  dannati  in  perpetuo  , e pa- 
rimente nelTurgatorio  per  cafligo  de  peccatori,  a 
tempo  è fotterra;  onde  vediamo  con  gli  occhi  propri 
da  quella  vfcire,come  a Stroboli,Vulcanelle,Mon- 
gib elio.  Stretto  di  Magalano,&  in  molti  altri  luochi 
della  terra , e nelle  pietre , le  quali  per  coffe,  con  il 
fucile  da  quelle  n'efce  sfauilando  , e nel  fervo , che 
percoffo  fcintitia , e nell'oro , che  nel  fùo  appetto  ra - 
preferita  la  fua  fembianZfi , e nelle  gemerne,  che  ri- 
lucendo parche  ardono  , e alcuna  d'effe  è cofiac - 
cefa,che  non  fi  fpenge  mai  piu , e neWberbe  , e nel- 
le piante  ; la  onde  le  foglie  de  II’ b edera , e del  lauro 
fìropìciate  infime  generati  fuoco , e ne'  legni,  che 

torti , 
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torti,e  fregiati, maflìme  il  lauro,  sfauillano,  e negli 
animali  non  tanto  per  il  calor  naturale ,ò  per  la  ma- 
teria colerica , che  pofegano,  che  Z calda , & fecca , 
guanto  per  la  luce  degli  cechi, che  è vna  parte  di  fo- 
co,e nell* acque,  onde  fono  non  folo  tepide  è fornenti, 
ma  anco  bollenti,e  ne’ fonti,  alcuni  de  quali  accende  * 
le  faci  fp  enti,  fi  come  h abbia  detto,  e ne’ fiumi, che  fi 
fentono  caldi  la  notte, e {lini  è nel  fondo  delmare,che 
su  il  principio  delle  tempcfìe  comincia  a fcaldarft,  e 
nella  fuper fide  del  mcdefimo  mare, che  le  notti  fcin- 
tilla , e ne’  venti , che  il  vento  TreUer  accende  ciò 
che  tocca , e nelle  nubi  da  cui  fcopiano  ì baleni , e i 
folgori, e nel? aria  doue  appariscono  le  luci  variabili 
di  fuoco , e nella  fua  propria  sfera  « di  ciò  bora  par-* 
liamo,c  nel  Sole  che  luce,  {calda,  & accende  per  via 
de  Specchi, & altro,  le  cofe  che  fe  gli  apprefentano,c 
nella  Luna,  e nelle  altre  Stelle  Eranti , & fife  che 
fcintilauo , & {inneggiano,  e nel  cielo  Empireo , che 
riportò  apunto  quejio  nome  di  fuoco  dal  vocabu - 
lo  Greco , e ne  gli  Angeli,  e ne' Santi  ardenti  di 
carità  , e in  Dio  tutto  fuoco  d’amore  : ma  fi  co - 
me  il  Sole  quanto  più  s'allarga  verfo  i cerchi  di 
fopra  tanto  più  fi  rifolue  in  luce  fenza  calore. > 
e quanto  più  quà  giù  fi  r siringe  , tanto  più 
auualora  II  calore , talché  il  fuo  raggio  ridot- 
to dallo  {pecchia  in  vn  punto  , accende  il  le- 
gno, & altro  atto,  ad  accenderli  cofiil  fuoco, 
quanto  più  f là  raccolto  in  quelle  minori  Sfe- 
re tanto  a più  poffente  il  calore  , e quanto 
più  fi  Atterga  perdendo  il  calore  tanto  più  fi 

diffonde 


Digitìzed  by  Google 


J1  Mondo  Elementare, 
diffonde  in  luce;  onde  nel  cielo  ha  luce  fenga  calore , 
nell'inferno  ha  calore  fcnga  luce , etra  noi  ha  luce,  ' 
e il  calore  ,~còmmifti,  e nella  fua  .'fera  non  ha  luce , 
ne  calore  : ma  per  qualità  infiamma , & accende  le 
Comete . ' 

Della  sfera  della  Luna , e come  i pianetti 
girino  nelle  loro  sfere  , e quello , 
cheinfluifcono . 

Pud  (fata  la  sfera  del  fuoco , fubito  fuccede  quelle 
della  Luna  ,la  quale  fi  mouencl  fuo cielo,  al 
contrario  di  effo  cielo, e co  fi  fanno  gli  altri  pianetti, 
perciò  che  fé  fi  mouejfero , nel  proprio  moto  del  fuo 
cielo  non  precederebbe  le  variabilità  de'  giorni , nè 
de  gli  effetti  diuerfi  nella  naturai  Girano  dunque 
tutti  i pianetti , al  contrario  di  e (fi  cieli , perii  oche 
ejfi  vanno  da  Tonente  a Leuante  : & i cieli  vanno 
da  Leuante  a "Ponente , e cofi  vanno  tutti  gli  altri 
cicli  : eccetto  il  del  Crilì  alino  '■che  gira  da  Tonen- 
te in  Leuante, & il  mede fimo  fe  il  del  [iellato, con* 
trario  a quello  che  gli  fa  fare  il  primo  mobile,  i pia - 
netti  fono  fette  rafìgurad  per  i fette  giorni  della  fet* 
timana,$ole,Luna, Marte, Mercurio,  Gioue , Vene - 
re,&  Saturno, fono  chiamati  i pianetti , Eranti  non 
perche  tra  effi  faccino  errori , ma  perche  fi  girano 
per  [e  flejfi  col  proprio  cielo  , oue  è affi  fio  ciafcuno  : 
ma  le  fi ielle  fijfe,ccfi  fi  chiaman, perche  non  fi  muo - 
uan  per  femedefime , ne  con  un  cielo  proprio  a eia - 
[cuna, ma  tutte  infieme  fono  incanir ate , & fitte  nel 
- ferra - 
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ferramento , & raggirate  con  lui  tutte  in  vn  mede* 
fimo  tempo , ma  fecondo  le  loropofiture  partorito - 
ne  variabili  effettui  pianetti  hanno  due  moti,  Tvno 
violento,  & l'altro  proprio  > e quefio,  e motivato  « 
eiafcuno  d Ha  propria  vi  [la , il  Sole  fa  tra  pianetti  > 
fempre  il  fuo  viaggio  fitto  la  Cinica  linea  ; ne  mai 
$ allontana  piò  oltre  de * Tropici  quali  fono,  e qui  dì U 
fiatiti  dall* E quinotio gradi  2 3. & minuti  30 Magli 
altri  pianeta  fonoviagianti  piò  lecentiofi , ilche  fi 
conofce  il:  fue  viaggiare  da  quelli  che  off  emano  + 
quando  dall* ^4  ritte  al  Toro  paffano , ò da  qualche 
altro  pegno  Settentrionale, ò Meridionale  : ma  quarta 
tunque  fi  dia  moto  violento,non  fi  creda  però  che  ti 
fia  sformato, perche  non  farebbe  in  cielo , doue  non  è 
cofa  alcuna  sformata  : ne  farebbe  perpetuo  quando 
col  teSimenio  d'*Ariftotile  niuna  cofa  violenta , è 
perpetua  : ma  fe  dice  violento  , cioè  non  naturale  ; 
dunque  moto  naturale  s'intende  moto  proprio, e ma» 
te  violento  s'intende  moto  comune, con  gli  altri  cieli 
cagionato  dal  primo  mobile, qual  fi  mone  in  24  .ba- 
re,? non  dalla  propria  natura  di  quel  pianetta, i cui 
moti  fono  differenti , perciò  che ilmeto  violento,  i 
quello  delle  24.  & il  proprio , e quello  che  ciafcun 
pianetta  ha  per  fefleffo  nella  fua  sfera  , ilcheafuo 
luocofì  dirà  ; mouonfi  i pianetti , e piò  tardi , e piò 
veloci  di  tempo, quanto  elli  fono,  e piò  lontani,  e piò 
yf  eJn*  a^a  terra,  e ciò  nafce , perciò  che  quanto  piò 
e afcende  in  alto  tanto  piò  la  volta,  ò il  giro  delmon 
do  è maggiore,  e tanto  piò  pena  a voltar  la  sfera,  & 
un^i  perche  quanto  il  pianetta  > e piò  in  [ufo , tante 

piò 
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più  è r atenuto , e difiurbato  dal  moto  contrario  dtU 
Sottana  Sfera, e del  primo  mobile  ; & fe  bene  i pia- 
netti fanno  viaggio  differente  tra  loro , nulladimeno 
/ egli  da  vn’bora  del  giorno,  affegnatnper  Dominio 
di  ciafcun  pianetta,  fi  affegna  anco  feparatamente  il 
gouerno  del  Mondo  a ciafeuno , perciò  che  fi  dice  che 
agni pianetta  logouerna  3 58. anni  Solari, e me fi  4. e 
l'uno  fuccede  all' altro, e fi  fuccedano  con  que fi' ordi- 
ne ,Sat  turno  nella  cui  bora  fumo  creati  il  Sole  ,ela 
Luna, poi  Venere,poi  Gioue,poi  Mercurio, poi  Mar 
te  y & al  fin  la  Luna , talché  il  gouerno  del  mondo  , 
operato  da  quelli  pianetti  con  que  fi*  ordine  fi  (tende 
allo  [patio  d'anni  due  milla  cento  fettantaotto  ,il 
qual'jornito  fi  riuolge  da  capo;  e quantunque  i pia- 
netti reganoper  tanto  tempo  il  mondo , non  è però , 
che  non  fi  dia  loro  vn  perpetuo , e panie  olar  reggi- 
mento j opra  le  prouineie  del  mondo,  efopra  i metali 
yigitabili,e  oltra  ilche  tutto  a ciafcun  pianetta  farà 
affigliato,  fono  anco  agli  pianetti  augnati  i Climi , 
il  primo  a Saturno,  il  fecondo  aGioue,  il  terzo  a 
Marte, il  quarto  al  Sole,  il  quinto  a tenere , il  fefto 
a Mercurio,  & il  fettimo  con  t3 ottauo  alla  Luna , il 
nono  a Mercurio, e cefi  fueceffiuamente  feguano , fo- 
no anco  imefi  della  creatura  nell’vtero  della  Ma - 
dre  deflribviti  con  ordine , il  primo  mefe  a Saturno, 
il  fecondo  a Gioue,il  tcr%o  a Marte , & conqueflo 
ordine  fi  fegue  fin  all'  v Itimo  mefe , onde  da  Saturno 
per  qffer  freddo , s'apprende  l'humido  liquore  nel 
primo  me fe,^  fi  prepara  per  la  vigitabile , il  feggio 
da  Gioue,che  infonde  la  vigitabile , il  fecondo  mefe,. 


* * Mi  - .• 
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& fabrìc a le  membra  principali  da  Marte , il  ter - 
5 fo , che  degerifce  gli  hurnori  , e da  le  parti  fendi- 
bili dal  Sole,  il  quarto  mefe , che  accende  il  ca- 
ler vitale,  e miniera  lo  fpirto , al  cuore , da  Vene - 
re  il  quinto , che  concerta  gl3 Organi , e difpone 
le  membra  , da  Mercurio  il  fello , che  acconcia 
la  lingua  , & pertugia  i fori  della  per  fona , il  fet- 
timo  alla  Luna , che  deUingue  le  membra , poi  fi  ri- 
torna a Saturno  l' ottano, qual per  effer  tardo, & len 
to  cagiona , che  la  creatura  nafeendo  non  viue  per 
la  malignità  del  detto  pianetta  ; ma  f otto  alla  Lunat 
per  ejjer  pianata  più  propinquo  a noi , per  ali- 
mentare l’humido  in  tutte  le  ccfe , & per  • effer 
l'humido  amico  della  natura , la  creatura  vìu<lj>  > 
branco  per  il  nono  a Giove  qual  è termine  pre- 
ferito ; atribuifeonfi  anco  i pianetti  a gli  an- 
ni dei  nati,  & alle  età  dei  viuenti , la  Lun.t* 
humida  variabile , & crefcente  rege  Tinfantia  fi- 
no alti  quattro  anni  Mercurio  mobile  , r fermante 
fefleffo  alla  ccmpleffìone  di  colui  con  cui  h abita  re- 
ge  la  pueritia  fogetta  alle  mede  fi  me  condìtioni,qual 
dal  4.  fino  al  14.  tien  fuo  reggimento , Venere  dat- 
ta a gli  amori  , & alle  delicie , impera  la  ado a 
Icfcenga  amoro  fa , e delitìofa , dalli  14.  fino  al- 
ti 22 .il Sole  gouernator del  regimento , della gio- 
ucntù  epporta , & maturifee  i frutti  dell'huomo  » 
e agumenta  le  forge  con  l'ingegno  dall'almo  22. 
fine  atti  41.  Marte  auueggo  nell' armi  , gouerna 
la  virilità  animofa  dal^i.  fino  alli  56,  Giouc^a 
donator  de  gli  feetri , & corone  fopra  la  fenità , 
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dal  56.  fino  alti  68.  Saturno  tardo  , e malenconicà, 
freddo  , e f ecco  fignoreggia  f opra  la  Vecchiaia , & 
decrepita  dal  68.  fino  alfvltimo  termine  vitale . 
ma  non  folo  i pianetti  s' a (segnano  alle  età  dell*  buo- 
tno,ma  anco  a membri , la  L‘rria>  all'occhio  ftnifìro , 

10  Homaco,  Mercurio  la  bocca , e la  lingua  Ventre, 

11  pertugio  del  nafo,  e le  reni  è il  feme  genitale  di  io- 
le l'occhio  dritto  il  capo  è il  core , NLarte  il  defìro  per 
tuggio  del  nafo  , & il  [angue  ; Gioue  l'orecchio  de~ 
§ìro,&  la  mil\a  , e fi  come  gli  pi  aneti  ti  regano,  e 
dominano  diuerfe  cofe,cofi  fono  anebo  eff  retti  dalla 
fua  intelligenza  y o dal  fuo  Angelo  , che  lo  chiami 
tAbraamOy  il  qual  fourapofe  alla  Luna  l'angelo 
Gabriele  a Mer curio ,Michacle  a Venere  , jlmaele 
a l Solc,I{afaele  a Marte , Samuele  a Gioue , Sartie- 
le  a Saturno  , C afìcle , ne  folo  confcgnano  a ciafcun 
pianetta  il  fuo  ^Angelo  yma  ancora  la  fua  mufa  delie 
noueyle  qualchiamauano  anima ,e  concento  di  quel- 
la Sfera  y a Ila  Luna  Clio,  a Mercurio  Euterpe , a Ve- 
nere Talia,al  Sole  Melpomene,  a Marte  Terficore, 
a Gioue  Erato  , e a Saturno  Tolinnia  , e f 'altre  dita 
feguano  alfermamento  Vrania , & al  primo  mobile 
Caliope  , quefìi  concenti  aferiffero  a ciafcun  piallet- 
ta TÌtagora,e  P>octio,&  affermorno  che  per  la  dol- 
cezZaSraT1(^ \^a,e  confuetudine , non  fi  odono  qui 
tra  noi,ma  Bajìlio  , & otite  , fe  ne  bc forno  di 
quefìi  penfieri  i Fi/ofof  ancor  cfji  oltre  a gli  Altro- 
logipofero  a pialletti  le  qualità , alla  Luna  il  fred- 
doye  l'humido  a Mercurio  freddo , & humidoze  mt- 
fio  a Venere  freddo,  & bumido  al  Sole , caldo  e fec «• 
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eoa  Marte, caldo  e [ecco  a Gioue,humidot  e caldo .m 
Saturno  freddo , e f ecco  , dalle  qualità  differo  gli 
^idrologi  , che  quanda  alcun  di  queTti  pianetti  ac- 
compagna il  Sole , $ ’accrcfce  0 [cerna  e'I  caldo  delU 
S tate,  e il  freddo  del  Verno , con  l' humido,e  perciò 
variano  le  Staggwni,più  vii* anno ,cb e l'altro:  Et  fe 
a pianetti  s3 attribuire  quelle  qualità  , non  péro  fi 
deue  intendere , che  ejfi  b abbino  qualità  elementari 
degli  elementi  » non  [smontandogli  elementi , oltre 
alle  [ite  mura  , e confino  qual  è la  sfera  del  fuoco  ,e 
perciò  il  cielo  della  Luna  è termine  ,&  muragli* 
delle  cofc  elementari, & c eletti, delle  corrutibili,& • 
delle  incorrutibili,  delle  mortala  & delle  immortali* 
dunque  non  fi  creda  che  i detti  pianetti  habbiano 
qualità  alcuna  elementare , perche  [arebbono  corni - 
pofìi,&‘  effe  odo  comporli  [arebbono  foggeti  allage '- 
neratione,&  efj'endo  [ottopodi  alla  generatìone  fa* 
rebbono  fogetti  alla  corrutipne : ma  ciò  { egli  affegtt* 
quelle  qualità,  perche  con  l' in flu fio  loro  van  quali- 
ficando le  cofe  [ottopode  al  Dominio  lóro , ne  fi  dia 
marauiglìa  alcuno,che  ipianetti  influifeuno  la  qua- 
lità che  non  hanno, Cerche  qua  giù  ancora  [e  ne  f cor * 
f off  empio . Co  fi  l'acqua  accende  nella  calcinale 
J Uar/aue  che  ella  non  tiene, e i'accqua  fìillata  di  noci * 
auiora  che  bianchi ffima  rende  la  faccia  de  chi  fe 
tic  lana  ver  a, ne  ft  tenga  che  ipianetti  mofìrin  d'ha- 
- uer  qualità , perche  mofìran  cChauer  colori  : onde 
dii  tamia  Luna  efier  argentea , Mercurio  di  varij 
color;,  tenere  bianca , il  Sole  aureo,  Marte  roffo9 
Gioue  agurro,  e Saturno  liuido , perche  ipianetti , e 
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V altre  [ielle  come  non  han  qualità , ne  generatone , 
ne  coi  rottone , cofinon  han  colore  , e quando  anco 
Fhaue fiero  non  però  (i  direbbe , che  loro  fo(se  qua- 
lità, perch  e il  colore  non  ètefìitnonio  di  effa  qua- 
lità, iiche  fi  prona  per  molti  ejfempi  tra  gli  altri 
per  la  biacca , e per  la  calcina  bianche  amendue 
pur  la  calcina  è caldaie  la  biacca  b fredda  , e Ciftef- 
(o  auuiene  in  molt’herbe  : Onde  diremo  non  ba- 
tterei pianetti  colori  : ma  folo  il  fplendore  : il  co- 
lore ci  è moli  rato  dall*  aria , come  Immagini  varia- 
mente da  varij  f pecchi , che  fecondo  il  colore  del 
fpecchio  variano  Immagini , cofi  i pianetti  muta- 
no quelli  colori  , come  fi  mutan  di  [ito  in  alcu- 
na delle  quattro  parti  del  Cielo  : Hanno  parimen- 
te i pianetti,  i fuoi  fegni  appropriati , onde  il  fuo 
influffo  a maggior  forga  quando  in  ejfi  fegni  fi 
ritrCHano,o  gradi  del  Cielo , la  Luna  nel  Gran- 
chio, Mercurio  nella  Vergine , Venere  nel  To- 
ro , il  Sole  nel  Leone , Marte  nello  Scorpione , 
Cioue  nel  Saettano , Saturno  nell' Acquario , ne  i 
quai  fegni  producono  particolar  letitia  alle  cofe 
faggete  a loro  : onde  non  per  violentia  , ma  per  in - 
fluffo  di  certa  particolar  inclìnatione  dicono  gli 
*4Hronornlcì , che  i pianetti  influirono  nelle  cor 
fe  qua  giù  i fuoi  particolari  influjfi  , onde  dalla 
Luna  il  moto  da  Mercurio  > l' arti  da  Venere , le 
grafie  dal  Sole , la  vita , & le  grandezze  da  M ar - j 
te,  la  for%a  da  Gioue , lagenerofità  , & ilgatterno 
da  Saturno , la  fermezza,  & la  quiete,  i quali 
influjfi  rie  tuono  , poi  qualche  varietà , e mefcolan - 
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<ga  dalle  eafe  di  effe  pianetti,pereiò  che  fe  bene  ogni 
pianetta  gira  per  tutti  i fegni  celeHi  ,•  pur  ha  piè 
forga  ,fi  come  fi  è detto  in  quello  in  etti  fn  prima 
creato , e quello  cbiamafi  cafa  di  quel  pianetttu  p 
ciafeuno  de  quali  habbiamo  detti  : ma  perche  dal 
Sole  y & dalla  Luna  in  poi  gli  citrine  hanno  dua» 
cioè  l’vna  Granchio  , Sole  Leone  , Gioue  Saetta- 
rio , e pefei , Saturno  Acquario  > e Capricorno 
Mercurio  Vergine , e Gemeli , Venere  Toro , e Li- 
bra, & Marte  Scorpione,  & Ariete*  onde  ciafcun 
pìanetta  ha  maggior  forga  nelle  prime  Cafe , che 
nelle  feconde  y e fecondo  gli  affetti , quali  fono  cin- 
que , cioè  congiuntione  , eppo fittone , fcflile , qua- 
drato , & trino  y la  congiuntione , e quando  dai 
pianetti  fi  trouan  in  rn  fegno , & grado  iftejfo  , 
foppofitione  è quando  fono  dui  pianetti  lonta- 
ni in  dui  fegni , che  diuidino  tutto  il  Zodiaco 
in  dui  parti,  come  farebbe  Marte  il  primo  gra- 
do a* Ariete  , & Gioue  al  primo  grado  di  Li- 
bra f edile , j’ intende  quando  dui  pianetti  fono 
di f gì  unti  l'vno  dall*  altro  , la  fefia  parte  del  Cie- 
lo , cioè  dua  fegni  lontani  il  quadrato , quando 
fon  diuifi  la  quarta  parte  del  Cielo , cioè  tre  fe- 
gni difeofìi  trino  quando  fon  partiti  con  la  ter- 
ga parte  del  Cielo , l’vna  dall’altro , & che  han- 
no quattro  fegni  lontani , la  congiuntione , e ame- 
cìtia  y il  fefiile  mela  amicitia , il  quadrato  me- 
la inimicitia  , il  trino  amicitia , e l'oppofitione 
inimicitiay  gli  affetti  finilìri  feguono,  l’ordi- 
ne de  fegni  ? gli  affetti  dritti , il  contrario  dxj* 
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fUeBi  afpttti  fi  c auan  le  mutationi  de  tempi , &le 
variabilità  ne  gli  elementi  : nafcono  ancora  alte- 
rationi  negli  influjfi  dalle  effalaùoni  , e depreffioni 
de  pianetti,  perche  l3vna  , c C altra  ha  ciafcun  de 
tjueiìi  ; La  Lana  ha  la  (uà  ejfaltatione  nel  Toro  j 
Mercurio  nella  Tergine , Tenere  ne'  Tefci , il  S file 
nel  Montone,  Marte  nel  Capricorno,  dotte  nel  Gràn 
cbio,e  Saturno  nella  Libra  ibenche  altri  chiamano 
' Cjucjle  cffaltatìonì  augi,  e le  congegnino  in  altro  mo- 
do a pianetti , ha  ciafcun  pianetta  la  fua  deprefjìon, 
perche  è opposta  aita  ej]altatinne,auertcnclo  cheef - 
faltationì  vuoi  d trainarli  inforca  , eJn  dominio  , e 
deprefjìon  èyn  cader  da  l'vna  e dall3 altra  , ir  quali 
fi  fan  fempre  nclfegno  oppofìo , e-tielmedefimo  gra- 
do, co  fi  il  pianetta  ejjaltato  nel  Montone  farà  depref 
f0  nàia  Libra.,  e loeffaltato  nel  Toro  , dcprcfjb  nel 
Scorpione , e cofi  di  mano , in  mano  traponendoui 
cinque  fegni  nonfi  ponendo  mai  quello  delia  off d- 
tatione,ò  della  dcprcfjìone , onde  fi  cauan  due  rego- 
le , la  prima , che  offendo  i fegni  celefii , fri  Setten- 
trionali ,efei  ufi  rati, fi  come  a fuo  luocofi  divano, 

fe  la  efakatione  d3vn  pianctta, farà  nel  primo  fogno 
cAufìrale  la  dcpreffione , farà  nel  primo  fogno  Set- 
tentrionale, é cofi  per  ordine,e  cofi  per  contrario,  U 
feconda, che  douevn  pianetta  fi  eff alta,  il  fuo  auer- 
fario  fi  deprime,  e cofi  per- contrario  j onde  in  qnefia 
1 cccaftone  àuerfati  s3 intendono  ejjer  Menu, io,  e 
Venere  il  Sole , e Saturno  Giouc , e Marte  la  Luna 
fola,  e fruga  inimico  Ticeuono  ancora  mutamenti , 
gli  influfsi  dalle  applicationi , è fcparationì  de  pia - 
...  ..  netti 
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netti  l’application  fi  fa  quando  vii  pianetta  lieue,  e 
dittante  da  vn  grane  guanto  fi  ttendono  i raggi  funi 
laffparatione  fi  fa  quando  duo  pianetti  congiunti 
jjii  diuifi  da  vn  vergo  , per  quanti  gradi  fi  Stende  il 
f ito  cerchio . (fletti  ihfiufì  ancora  prendono  forga 
da  i termini, perche  ciafcun pianetta , eccetto  Luna , 1 
& il  Sole  ha  i favi  termini  in  ciafcun  fogno  per  tan- 
ti gradi , la  qual  co  fa  porre  qui  il  tutto  molta  dece- 
rla, & vn  libro  fola  fi  farebbe  a voIcy  deferiuer  tut- 
ta la  teorica  di  detti  pianetti  , onde  bafterà  l’hauer 
accenato  le  cofe  fopradcttc,c  quelle  che  breuemente 
fi  diranno  a ciafcun  pianetta  , refìanogli  orti , egli 
occafichefannoipianettiicr.de  ciafcuno  ne  ha  dui 
orti  t & altri  tanti  occafi  maturimi , e vefpcuini,  il 
pianetta  nafeendo  col  Sole  , fa  orto  matutino > e con 
lui  tramontando  fa  occafo  vespertino , per  il  contra- 
rio fe  il  pianetta  tramontane l nafeer  del  Sole. fa  oc- 
cafo matutino  , fe  al  tramontar  di  lui  nafte  là  occafo 
'vefpertino  , altri pofero  tre  orti , e tre  occafi  in  cia- 
fcun pianetta,  Comico  quando  nafte  il  matutino 
auanti  il  Sole  nell3 Oriente , Ocafo  cofmico  quando  fi 
mottra  nell’Occidente,  nafeendo  il  \olc  nell’Oriente, 
orto  cronico  , quando  il  pianetta  apparta  fera  nel- 
l’Oriente, dopo  ìlici  tramontato  , occafo  cronico , 
quando  tramonta  con  il  S ole  , ò dopò  il  Sole , orto 
Eliaco, quando  il  pianetta  nafee  di  giorno,  non  lofi, 
f 4 fiato  dal  Sole , fi  che  non  fi  reggia  occafo  Elico  , 
/quando  il  pianetta  non  fi  può  più  vedere,  «0»  tra- 
’ montato, ma  ofufcato  dal  Sole,  Orientali  fono  i pia -r 
netthebe  fi anfopra  il  Sole , dalla  congiuntione,  fino 
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queBi  affitti  fi  cauan  le  mutati  orti  de  tempi , & le 
variabilità  ne  gli  elementi  : ria  [cono  ancora  alte - 
cationi  negli  influffì  dalle  e (fa  lattoni  , e deprefioni 
de  pianetti , perche  l’vna , cL*  altra  ha  ciafcun  de 
tjueili  ; La  Luna  ha  la  fua  cjfaltationc  nel  Toro , 
Mercurio  nella  y ergine , yenere  ne*  Tefci , il  Soie 
nel  Montone,  Marte  nel  Capricorno,  Giove  nel  Gràn 
chioyC  Saturno  nella  Libra  t benché  altri  chiamano 
-quefte  effaltationi  augi,  e le  confegnino  in  altro  mo- 
do a pianetti > ha  ciaf  un  pianetta  la  fua  depreffion , 
perche  è eppofta  alla  ejfaitatione invertendo  che  e f- 
fà  Ita  ioni  vml  diraljarfi  inforca  y con  dominio  , e 
depreffion  è vn  cader  da  l'vna  e dall3 altra  , le  quali 
fi  fan  fernpre  nel fogno  oppofìo , erriti  mede.fi  mo  gra- 
do, cefi  il  pianetta  off  aitato  nel  Montone  farà  depref 
fo  nella  Libra.,  e lo  off  Aitato  nel  Toro  , dcprtffò  nel 
Scorpione , e coft  di  mano , in  mano  traponendoui 
cinque  fegni  non  riponendo  mai  quello  della  off  al- 
tallone  %ò  della  depreffione ,.  onde  fi  cauan  due  rego- 
le , la  prima , che  offendo  i fegni  cclefii , fei  Setten- 
trionali ,efe\  jLuRraliyfi  come  a fuo  luoco  fi  dir  ano, 
fe  la  effaltatìone  d3  vn  pianctta, farà  nel  primo  fogno 
\Auf\rale  la  depreffione , farà  nel  primo  fegno  Set - 
tentrionale,  è cofìper  ordine,e  co  fi  per  contrario,  la 
feconda, che  douevn  pianetta  fi  efialta,  il  fuo  auer- 
fario  fi  deprime,  e co  fi  per  contrario  ; onde  in  quella 
Dccafione  àuerfari  s3 intendono  effer  Merchi  io  , e 
yenere  il  Sole , e Saturno  Giove , e Mane  la  Luna 
fola,  e fenga  inimico  ricevono  ancora  mutamenti , 
gli  inftufsi  dalle  applicationi  , ò fcparationi  de  pia- 
- - - netti 
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netti  ^application  fi  fa  quando  vn pianetta  tiene-,  e 
dittante  da  vn  grane, quanto  fi  tt cadono  i raggi  funi 
la  fc  par  attorie  ji  fa  quando  dtiopìanctti  congiunti 
(un  amiti  da  vn  tergo  , per  quanti  gradi  fi  ììende  il 
fuo cerchio,  Qjtetti  infiufi  ancora  prendano  forga 
da  i termini, perche  ciafcun pianetta , eccetto  Luna,  < 
& il  Sole  ha  i futi  termini  in  ciafcun  fogno  per  tan- 
ti gradi  1 la  qua!  cofa  porre  qui  il  tutto  molta  dece- 
rla, & vn  libro  fola  fi  farebbe  a voler  drfcrmr  tut- 
ta la  teorica  dì  detti  pianetti  , onde  ha  fiera  l3hauer 
accertato  le  cofe  fopradcttc,e  quelle  che  brcncmevtc 
fi  diranno  a ciafcun  pianetta  , refìanogli  orti , egli 
occafi  che  fanno  ipianett;;cnde  ciafcuno  ne  ha  dui 
orti , altri  tanti  occafi  maturità , e vcfpcuini , il 
pianetta  nafeendo  col  S ole  > fa  orto  m aiutino , e con 
lui  tramontando  fa  occafo  vcfpertino , per  il  contra- 
rio fe  il  pianetta  tramonta  nel  nafeer  del  Sole, fa  oc- 
cafo matutino  , fc  al  tramontar  di  lui  nafte  là  occafo 
v ([per tino  , altri  pofero  tre  orti  , e tre  occafi  in  cia- 
fcun pianetta , Comico  quando  nafte  il  matutino 
auanti  il  Sole  nel? Oriente  , Ocafo  crfmico  quando  fi 
mottra  nell3 Occidente,  nafeendo  il  \ ole  nell  Oriente, 
orto  cranico  , quando  il  pianetta  apparta  fera  nel- 
l'Oriente , dopò  il  gol  tramontato , occafo  cronico , 
quando  tramonta  con  il  Sole  , ò dopò  il  Sole  , orto 
Eliaco, quando  il  pianetta  nafee  di  giorno,  non  è of- 
fufeato  dal  Sole , fi  che  non  fi  reggia  occafo  Letico  , 
quando  il  pianetta  non  fi  può  più  veder?,  no » tra- 
montato,ma  0 fu  fiato  dal  Sole,  Orientali  fono  i pia-t 
nett'hcbefìan  f opra  il  Sole , dalla  congiuntione,  fino 
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allappo fìttone  occidentali , dalla  oppa  fittone  alla 
iongiuntione  : ma  i pianetti  che  albergano  fott» 
il  sole  y fi  chiamano  Orienteli , quando  il  prece- 
dono : Occidentali  quando  il  Sol  reggono  , dritti 
fino  i pianetti , quando  s'affrettano  verfo  la  fi- 
ne del  fogno  , retrogradi  quando  par  che  trouin  nel 
principio  , flationarij  quando  par  che  dian  nel 
nicgo^il primo  fi  fa  nella  parte  di  fopra  dello  Epi- 
ciclo , il  fecondo  di  fotto  , & ilter^o  nel  mego  , il 
pianetta  fignor  della  genitura,  e quello  nella  cui  ca - 
fa  o fegno , entra  la  Luna , poiché  farà  vfeita  del 
fogno , ma  per  lafciare  bora  tutti  gli  altri  partico- 
lari de  pianati  per  batter fi  altroue  a dirli  alla 
grandezza  del  Ciclo  , della  Luna  fe  ne  veremo , il 
quale  è per  circuito  ottocento  e trentanoue  milla 
f feffanta  miglia  la  fua  larghezza,  e digerito , t 
fettanta  noue  mille , feicento  , e nouanta  miglia  , e 
lontano  da  noi  cento  e trcntacinque  mille  miglia 
f trecento, e cinquanta  , la  Luna  cioè  il  corpo  luna- 
re è di  grandezza  vna  delle  trenta  noue  parti  del- 
la terra , fecondo  alcuni , che  farebbe  otto  cento  • 
§ fette  miglia  ,eduo  tergi  di  miglio  : altri  voglia- 
no , che  la  fi  a vna  delle  trenta  parti , che  fareb- 
be mille,  e cinquanta  miglia  ima  la  maggior  par- 
te de  più  intendenti  vogliono  che  fia  la  ter^a l* 
parte  della  terra,  onde  a quefìa  più  che  all* al- 
tre opinioni  accodandomi  dico , che  la  Luna , e di 
grandezza  per  circuito  dieci  milla  cinquecento , 
cinquanta  miglia , & la  fua  larghezza  è tre  mil- 
k,  e venti  miglia,  è il  Cielo  della  Luna  Ionia - 


• ' \ ' 
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n ò da  nei  cento,  e trenta  cinque  mille  miglia  % e 
trecento  e cinquanta  : Fa  il  fuo  riuolgimento , la 
Luna  per  li  fegni  de  Zodiaco  in  giorni  venti  fet- 
te, & bore  otto  ; & l'anno  della  Lunaì  di  tre->  , 
cento , e cinquanta  quattro  giorni , e con  diuerfi 
nomi  chiamata  ta  Luna  da  "Poeti  » & da  altri  9 
Diana  Dea  delle  cacete , Troferpina  neW intero , 
Lucina  nel  Cielo , Cintia  Dea  Triforme  , ornamen- 
to deila  notte  , Madre  della  rugiada  , Miniflra 
dcll'bumore , Sorella  del  mare , fol  noturno  » Lam- 
pa minore , genetrice  delle  sfere , forclla  del  So- 
le , emula  di  Febo  , e da  Giercmia  fu  chiamata 
{{ eina  del  Cielo  , e di  qualità  fredda , & bunti- 
da , femmina  noturna , ha  dominio  fopra  il  cer- 
uelle , Cocchio  fi  ni  fi  ro  del?  intorno  > & deflro  del- 
la Donna , Domina  il  fìomaco , il  ventre , il  fian- 
co finiflro , & gli  intifiini  , la  vefica , il  mem- 
bro , il  fegato  , il  petto , & loro  infirmiti  , quali 
fono , catari , paralcfia , epilefia , dolor  colico , hi- 
dropefia , pofieme  flemmatiche , malatic  de  nerui , 

& mefìrui  )delle  Donne , guarda  il  fettimo  clima  , 

& domina  la  Fiandra , Olanda , Selandia , Dania , 

& Tsforimberga  ha  dominio  parimente  tra  gli  ele- 
menti , fopra  l'acqua  del  mar  e fra  ipefei  le  conche , 
fra  i melali  l'argento , tra  le  geme  ilcrifiallo  > fra  i 
me^i  minerali , la  calce  tra  le  herbe , le  yucche , & 
cocumeri  tra  gli  animali , gli  cerui , & a fini , tra  gli 
bi'.omini  iferuiyi  Peregrinagli  ^tmbafciateruCoric 
ri,?^ocbieri,& pa%gj,tra  ilfeme  de  tuoi, gli  anima 
là, le  donne , tra  le  potente  dell'anima  la  vegetarla 
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fra  il  mefe  del  concetto  ,-il  (ottimo  tra  gli  e [ferriti*  9 
quei  che  fi  c (Ter  citano  ir-toYno  alta  terra  , & ali' ac- 
quadra  i colori,  Ubiamo  tra  i [coni, i! granchio,  & 
“tra  gli mfliìfs'hil defìàcrio  delle  none.  La  Luna  rao- 
Jìrà  anco  cortei  [ho  apparire,  molte  fatare  cofe  ,fe  fi 
'fede  rofjd  , pronoftica  vento  ,fc  macchiata  dì  nero 
snella  fornita  delle  corna  predice  pioita  , fe  nera  nel 
Piego  annutitia  il  plenilunio  ferino,  fe  pai  da  piana, 
fc  bianca  fercnita  , (e  fcintilla  minaccia  temprila  a 
'bfocihieri,  fe  fu  la  conginntione  apprejjò  alt3  alba, 
è nt'  fegni  acquatici  produce  acqua  , fe  ne*  fegni (in- 
focati,con  Tafpro  di  Marte  fìcità,&’  co  fi  facendo  ne 
gli  altri  fegni , fecondo  la  natura  loro  effetti  filmili 
produce Onde  Tlittin  dice, che  ft  come  la  calamita, 
tira  a fe  il  ferro , co  fi  la  Luna  tira i afeli  mare  , la 
qualnafcendo  trefeeverfo  Oriente, <&  tramontando 
crefce  verfo  Occidente , onde  per  batterne  a fuo  lo- 
co trattato,  qui  ft  tacerà  i ma  folo  s3 auertir à, che  fe 
alcuno  vedrà  a crefcere  il  mar  vna  volta  piu  del - 
iT altr a, ò più  vn  mefe  che  f altro,  è fegno , che  la  Lu- 
na è nei  fogni  acquatici , & e (fendo  nei  fegni  aerei , 
alquanto  meno  crefce  di  quello  che  non  fa  nei  terrei : 
ma  meno  crefce  il  mare  quando  là  fi  troua  nei  fegni 
infocati  ; Quando  la  Luna  crefce  ere  fono  gli  hu - 
muri  ",  il  certi  elio  nelle  tiri  e , le  midolle  nell3 offa  fa 
vermi  nei  frutti  piantati  in  Luna  crefcente , e le  le» 
gna  tagliate  fi  tarf ano  , perciò  crefcendo  non  fi  ta- 
glino Ugna  per  edefici  ima  fol  per  far  fuoco, perciò 
che  tagliate  in  tal  tempo  regemogliano , anco  tron» 
che  ; La  Luna  pafjà  ogni  giorno  per  tutti  i venti  » 
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come  anco  fa  il  Sole , perciò  quando  ella  è in  Greco > 
il  mar  b pieno, quando  b in  0 ire  eco  è baffo,  iifGar- 
bino  è pieno, nel  SlaeT  ro  c baffo  . Dopò  che  la  Lu- 
na  a tutta  la  congiunti onc  , s*aucrtirà  inebefegno 
ella  hauera  fatta  per  f pere  quando  sh  abbia  a ve- 
dere,e quanto  tempo  h abbia  de  luce,  per  tanto  facen 
do}}  in  fogno  obliquo  più  tardi  fi  vederà,&  facendo 
in  foggio  retto , la  notte  ilìefjd  fi  può  vedere  la  Luna 
vecchia  , e Unoua , ilebe  foloquedo  può  fucceder 
quando  fa  nel  fegno  di  Montone,  per  efier  fegno  ret- 
to , appare  anco  più  tolto  feofi andofi  verfo  S itten- 
trione,\be  verfo  udrò,  fatta  la  congiuralo  ne  che 
ha  la  Lunati  primo  giorno  tramonta  la  fera  a mega 
bora  di  notte,  l'altra  fera  a vn’hora) , e qua  fi  megay 
e co  fi  s*auanga  quafi  fctnpreil  quinto,  manco  a bo- 
ra, di  maniera  che  la  prima  fera  luce  fòlo  quattro 
quinti  li*  b or  a , <&  c ignifera  va  moltiplicando  detti 
quinti  fi  che  la  feconda  ne  luce  otto, la  terga  dodici , 
che  fono  bore  due  , e dui  quinti  nella  medefima  ma- 
niera cref  c fino  a quattordici  giorni, & bore  dodi- 
ci,e minuti  vintiduay  che  all* bora  fa  la  eppofi tiene, 
onde  fino  al  detto  tempo  luce  bore  dodici,  ò poco  più 
fplendendo  negli  coninoti  rutta  la  notte  : ma  paca- 
to il  giorno  quindici , il  fediccfimo  fi  leua  a megf  bo- 
ra di  notte  f,  e cefi  va  procedendo  col  mede  fimo  ordi- 
ne che  fece  nelcrefier  , porgendo fi  fi  mpr  e alquanto 
mcn  d'vn  bora  più  tardi , finche  fi  lena  conti  v ole , 
& all' bora  è in  cangi  un  tirai  e di  mwtioye  a quell'  l'O- 
ra che  tramonta  la  notte  fi  leua  il  giorno, ciob  quan- 
do tramontò  il  primo  giorno  dopò  la  cangiunticne , 
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amcgfhora  di  notte , e cofi  a quelChora , che/!  lena 
la  notte  tramonta  il  giorno.  Quando  la  Luna  è /opra 
la  terra  fi  pianta  , Quando  e f otto  terra  fi  taglia  , e 
quel  che  fi  taglia  quando  la  Luna  crefce , crefce  to - 
fio  te  quando  la  Luna  m*<catlàpiù  a crefcer  : ma 
la  cvfa  tagliata  più  fi  ccnfcrua  ; Ituer  tir  affi  anco  , 
che  quel  viaggio  che  fa  la  Luna  a' Oriente  in  Occi- 
dente fi  chiama  giorno  Lunare , e quello  che  fa  per 
ciafcnn  fegno, valicandoli  tutti  dodici  tornando  do- 
ve fi  parti  y fi  nomina  mefe  Lunare , e quello  che  do- 
dici volte  s'  agir  a per  li  dodici  fegni , fi  dice  anno 
Lunare ,&  lo  (patio  di  decinc  ue  di  queHi  am  i s' ap- 
pella Ciclo  Lunare > il  giorno  Lunare  ha  ilfuo  prin- 
cipio da  vna  fera  all'altra  > il  quale  è offeruatoda 
gli  lArabi  > & dagli  tì ebrei  nelle  loro  fi) ttoferit io- 
ni y & altro  y il  mefe  Lunare  è parimente  efferuato 
da  gli  Htbrei,  & jirabi , onde  fegnano  le  loro  (otto 
firittioni  a di  tanti  della  Luna , e fi  come  offerita- 
ìio  il  mefe  Lunare  , anco  v fi  emano  l'anno  qual  è 
di  trecento  e cinquanta  quattro  giorni  , come  bah - 
hiaiu  detto , tl  giorno  lunare  è paria  quel  del  So- 
le, perche  qtufìi  duo  pianati  fono  in  vgu al  fpa- 
tio rapiti  dal  primo  mobile  in  vinti  quattro  ho- 
re  : ma  per  contrario  il  mefe  lunare , non  è come 
il  (dare , perciò  che  il  mefe  della  Luna  è di  ven- 
ti none  giorni , bore  dodici  minuti  quaranta  quat- 
tro y per  la  qual  difuguaglianza  fuccede  y che  l'an- 
no lunare  non  s’vguaglia  all'anno  Solare,  poiché 
quello  è di  meno  di  quefio  vndeci  giorni , cinque 
horey  quaranta  none  mintiti , & fei  fecondi  di  mi - 
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rruti  , che  vien  a e fiere,  il  riuoglimento  che  fa 
perifegni  del  Zodiaco , il  fole  chea  fuo  luoco  fi 
dirà  ; ma  tanno  lunare  è come  babbiam  anco  det- 
to di  trecento , e cinquanta  quattro  giorni . E per- 
che fruente  pentito  alcuni, eh  e [opra  le  lunationi  con- 
tendono di  qual  mefe  fi  fia  la  luna , auertirafi  dun- 
que , ebeogni  lunatione  facciafi  a quanti  fi  voglia 
delmefe,  che  farà  deltijlcffo  mefey  ma  volendo  fa- 
pere  a che  tempo  fa  la  luna  per  fempre  bafia,che  fi 
fi  fappia  vna  volta , a quanti  giorni , bore  , & mi- 
nuti , fece  del  mefe  a quelli  giorni , & bore  , & 
minuti  aggiungendo  a giorni.di  detto  mefe , il 
vintinoue  le  bore,  er  minuti  dami  dette , e fot - 
trabendo  igiorni  delfauarrgo  del  mefe , quelle  che 
reftauano  faranno  dal  mefe  fufeguente , & feimi - 
nutifoprauangaffero  il [ef anta  , facciafi  thora per- 
ciò che  fefanta  minuti , fanno  vn  bora , la  qual  bo- 
ra s* applicherà  alle  bore  delt altra  lunatione-j  , 
& s’ anco  V bore  f afferò  piti  di  vinti  quattro  fac- 
ci affi  il  giorno , & quelle  che  refi  ano  > s\ippli- 
cano  alla  lunatione  „ Onde  per  intelligenza  di 
que'ua  regola  , ecco  l’effempio  Vanno  1604.  il 
mefe  diGcnaro  fa  la  Luna  allibo,  bore  due  mi- 
nuti 27.  al  qual  trenta  aggiongi  il  25».  che  fa  59. 
che  fono  i giorni , & alle  bore  dua  , aggiungi 
le  dodici,  che  faranno  14.  & a gli  minuti  27 .ag- 
giungili 44.  che  faranno  71.  ì quali  fono  più  a’vn 
bora  11 . minuti, per  tanto  applicherai  i'bora  alle 
14.  che  faranno  1$.  & minuti  il.  onde  faranno 
giorni  59  bore  i^,&  minuti. il*  & perche  la  Luna 

di 


Digilized  by  Google 


II  Mondo  Elementare, 

di  Gettavo  a fatto  come  babbiatn  detto  ',  alti  30.  Ge* 
naro,  bore  2.  g?  M.  27.  O"  b unendo  il rnefc  di  Ge - 
naro  di  31 . 0"  mancando  da!  3 1 . ai  }*?. giorni  28. 
alli  28.  Fcbraro  , dunque  deli  unno  \ 6 od-  farà  la 
Luna,  alle  bore  i 5.  Ai.  1 1 . ia  qual  regola  ti  fer- 
uirà  in  perpetuo  fenza,  mai  errare , potrai  da  te 

fteffo  farti  le  lunatiom  , tempre  aggiungendo  i gior- 
ni 29.  le  bure  12.  &Ì  M.  44  faper  varai  la 
Quintadecima  della  Luna , e foppofitiove  diuide- 
rai  tatto  quello  numero  per  nata,  do  tu  giarnifle  bo- 
re,& i M.  aggiungendo  poi  queMa  mita  , alla  con - 
giuntione,  & farà  idoppofi  tiene , ecco  l'altro  effem- 
pio,al  trenta  di  Cenar 0 , aggiungi  il  14.  per  i giorni, 
che  faranno  44.  alle  bore  aggiungi  2.  aggiungi 
dodici  dc'mtigy  giorno,  poiché  fon  i giorni  29.  ne  fi 
può  il  2 9.deuider  in  pari,fe  non  per  le  parti  dell3 bo- 
re, alle  dodici  metili  le  fei, della  metà  di  tutta  la  lu- 
nat  ione, che  fr.m  dodici,  e fei  18.  e dua  dclméfe  di 
Gcnaro  che  fanno  20.  a minuti  pavimenti  27.  ag- 
giungi il  2 2. che  fumar  anno  M.  49.  onde  tutto  farà 
giorni 44. bore  20. A4.  49.  &■  perche  habbiamo 
alenar  gl'  3 1.  del  mefe,  & dai  3 1.  al  44.  ci  voi  il 
13.  farà  adunque  l'oppnfitione  della  Luna,  alti  13. 
Fcbraro,  H.  20.  & M.  49.  ma  fé  faper  vorrai  i 
quarti  diitidi,il  quatordici  per  mità,& co  fi  farai  de 
gli  altri  numeri , c lo  trouarui  con  Cijicffa  regola  » il 
primo  Martidi  della  Luna, di  Fcbraro,  deus  effer 
femprcil  dì  di  Carne  naie  , c il  ■primo  Venerdì  dopò 
La  quintadecima  della  Luna  di  M zrgo  , deuc  effer  il 
Venerdì  Santo,?? perche  la.Lnnadi  Mario  a molti 
-*  * priui- 
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frittile gij  naturali,  onde  molte  cofe  , che  nafconoàn 
detta  Luna  fi  conjer  uomo  , fino  alla  Luna  dì  cigolìo  . 
Come  oui , & altro , c perciò- gli  oui  di  fono 

buoni  di  qual  fi  voglia  fpccie  da  por  a couarc  , men- 
tre faranno  calcati , lAucrtirafi  anco , cbelahuna 
non  a luce  alcuna  per  fe  Ut (fa, ne  meno  gli  altri  pia- 
nettiynellc  Stelle , cc cattando  il  Sole  : mai  corpi  de 
pianetti >ò  la  parte  della  fna  sfera  piu  vnita  , & de - 
Stracche  copre , fenta  a noi  la  luce  , e come  vn  fpec «■ 
chic , onde  reffletendo  i raggi  filari  in  ejfa  parte , 0 
pianetta  , 0 fella  riuerberà  la  Luna  a noi  tolta  dot 
Sule,quindi  auicncyche  quella  parte,  che  è volta  ver 
fo  il  Sole  quella  a noi  rijplende  , & l’altra  parte  op- 
posta retta fen^a lume  , ilchefuccedc, perche  1IS0- 
le  non  la  può  illuminar  tutta , e filo  vien  illuminata 
quella  parte,  come  labbia  detto, che  aquello  è vol- 
ta , onde  quella  fa  la  congiuntane  col  Sole  , non  la 
veggiam,è  impoffibile  poterla  veder  e,  perche  quella 
parte  che  è illuminata  da  efjb  Sole  , c a punto  con- 
traria alla  nostra  visla,poiche  è riuolta  verfo  il  S Ci- 
le , dalla  parte  fua  (oprava  : ma  quando  a fatto  la 
congiurinone  , e che  comincia  a partirfi  dal  Sole  , 
allhora  noi  cominciamo  vederla  con  la  luce  a pcfla, 
a poco  a poco, di  maniera  che  da  primi  già  ni,  che  la 
vediamo  inguifa  di  Corno  , fempre  quanto  piu  s’al- 
lontana dal  Sole  , tanto  più  s'ingr<  J]a  , di  maniera  , 
che  quando  ella  e mila  maggior  lontananza  ali' bo- 
ra la  veggi  amo  tutta  piena  di  lume  , & tutta  rifon- 
da,e che  ciò  fia  vera , chi  efferuerà  vedrà  nella  firn 
eppofi  tigne,  che  il  Sol  tramontando , ella  Uucrà 
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nelt infante, nell* Oriente  \ onde  come  habbiam  dett9 
l'altro  giorno  vertente  sì  anderà  feemando  di  luce, 
fi-come  l’acquifto  con  L’ifìejfo  termine , & tempo , 
auertirafjt  anco,  che  quando  La  Luna  è nona  rifguar 
da  con  le  corna  verfo  Leuante , fino  che  a finito  di 
crefcerc  : ma  quando  ha  fatto  il  tondo  riguarda  con 
le  coma  verfo  Tenente , fino  a tanto  che  vn3 altra 
"poh  a fi  rintrona, è facci  : Quanto  a quella  macchia, 
thè  la  Luna  ntitnni  me%p  d'cjfa , varie  fono  l’ opi- 
nioni [opra  di  detta  macchia , onde  alcuni  vogliono , 
thè  fta  la  parte  piu  fpeffa  del  fuo  corpo,  altri  dicono 
non  effe  r altro  che  vapori, eh  e formontano  dalla  ter- 
ra alla  maggior  fuperiore  dell’aria,  i quali  interpo- 
li tra  la  noflra  villa , & il  corpo  lunare  par  che 
ìielme^o  ftaui,poi  come  vna  nube,  altri  dicono,  che 
quella  parte  per  effer  più  terrefìra  non  fi  può  illu-  1 
minare , c perciò  riman  fufea , ma  chiunque  mirerà 
lena  palla  di  veltro  no  trafparente,ma  accomodato  in 
modo  di  fpecebio , fi  chiarirà  di  quella  cagione  come 
o fatto  io , alche  vedrà,ccme  la  parte  della  defgrega 
Cioue  della  [uperpeie  della  detta  pala  farà  piu  lumi 
morirà  nelle  parti,  che  nehne^o,onde  fi  leueràj’opi 
mone  ciafcuno  che  quella  macchia  fia  cagionata  de 
Vaporilo  d’altro , alche  io  m’oppongo  ne  creder  pofi 
fojche  un  pianetta  poffa  prender  alter atione , e mu~ 
tatione  da  quell3  e fiere  in  cui  da  prima  fu  creato  da 
Dio, e che  la  Luna  fia  diuerfa  da  quello^cbefu  nella 
fila  prima  cr catione,  ne  poffo  creder  che  i vapori  pof 
fino  fitir  su  del  luogo  dotte  fi  crcnifcono  le  Comete  , 
e imprimer  fi  nella  Luna,  maffimaments  opponendoli 
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la  sfera  del  fuoco  , oltre  che  ogni  giorno  fi  ver  ebbe 
macinando  più,onde  conchiuderei  che  foffe  cefi  for- 
mata dal  fuo  creatore  nel  principio  de  gli  anni>  ouè* 
ro  che  la  nostra  vi  fi  a dalla  lontananza  s'inganaffe 
in  quanto  ak'ogetto , per  ciò  che  tra  tutti  i fenji>  non  è . 
fenfo,  che  piu  s'inganni,  che  la  viti  a,  e ciò  chiaro  fi 
fcorge  nella  moneta  gettata  nelt  acqua , che  per  la 
defgregatione  vefiua  vna  paiono  due , p chi  mira 
vn  monte,anco  che  Uerilefia , 0 fecondo , & pieno 
di  verdure  per  la  fua  allontananga , parfia  di  color 
tur  chino,  cofi  mirando,  anco  vn  lume  da  lontano  nel 
tempo  noturno,par  la  parte  di  mego  fcura , gir 
la  parte  d’intorno  allume  più  chiara,  piumino- 
fa,  perciò  ogn' uno  fotisfaci  il  fuo  parere,  P opinio- 
ne, quanto  alla  detta  macchia  Lunare  fecondo  piti 
glipiaces. 

Della  sfera,  o cicl  di  Mercurio,  e quanto  fia 
lontana  da  noi, come  giri,  & quello  in- 
fluifca,  con  il  Dominio  fuo,  nelle 
parti  elementari. 

' * * * 

LkA  sfera  , ò cielo  di  Mercurio  fegue , fubito 
pafìato  il  cielo  Lunare , il  quale  ,è  di  grande- 
zza per  circuito  millioni  cinque , e quattro  cento , e 
otto  milla  miglia,  e ducente  nouanta , la  fua  lar- 
ghezza , è millioni  vno  , e fettecento , e v intimila 
miglia,  e ottocento , e venti , è lontano  da  noi  otto- 
cento, e feff anta  mille  miglia,  e noue  cento  è dieci , 
il  corpo  di  Mere  urto  è vna  He  Uà,  et  nel  fuo  cielo  novi 
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fono  altre  (Ielle', laquale  e di  grandezza  per  circuiti} 
mille  , e cento  trenta  migli  a,  la fu  a larghetta  è tre- 
cento, e fefìanta  miglia , e mojfa  la  fua  sfera , ò Cielo 
io  vinti  quattro  bore, fi  come  fono  gli  altri  pianetti, 
ma  La  fua  {Iella  a girare  per  detto  cielo  trecento),  e 
quaranta  quattro  giorni  ,auenga  che  altre  opinioni 
fiano  de  piu  , e dimeno , ma  queUa  per  efie  la  più 
comune , ò più  che  alle  altre  voluto  appigliarmi , 
Mercurio  h vna {Iella,  che  rare  volte  fi  vede , per- 
■che  vi  poco  lontano  dal  Sole , & per  i raggi  folarì, 
file  offufcanoilfuo  poco  fplendore,  non  fi  può  of- 
feruare,fe  non  negli  Eclififolari , e queSìo pianetta 
di  qualità  , caldo , e { ecco  : ma  di  natura  declinante 
con  cui  egli  s*vni{ce  indifferentemente  'e  malenconi- 
co  con  adustione , & ha  dominio  {oprala  memoria 
fenfitiua  lingua, mano,  diti,fele , bocca,  ginocchia  , 
ceruello,ncrui , & { opra  l' infirmiti  delle  cofe  {opra- 
dette , a parimente  dominio  {opra  tutte  le  fpecie  di 
humorimalenconici,opilationi,  mancamento  di  vo- 
ce,vomiti,  febri  quotidiane,  mal  tìfico,  abbondanza, 
di  {putti, & tutte  C infirmiti  ehe  peruengono  da  hu - 
mori  fecchì, ancor  che  non  conofciuti  ,fignoreggia  il 
fefìo  Clima , l'Egitto,  la  Grecia , t Inghilterra , la 
Fiandra, la  Sltfia,  Tarigi,  Eufordia,l3 ufiria,  & 
Fkna  Città  Metropolitana , a Dominio  tra  i luochi 
le  Dogane,  & i banchi , con  le  pìagzc , tra  metali 
Inargento  vino  tra  le  pietre , ilparangone  tra  C her- 
be la  M ercurella , tra  le  piante  Cvliua , tra  gli  ani- 
mali le  ferpi,  tra  gli  vccelli  la^Cìgogna , fra  i giorni 
della fiumana,  il  Mer  cordi  fra  i mefi  del  concetto* 
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ilfetto  tra  le  età, la  pueritia  tra  gli  huomini,  i ladri , 
i mercanti, gli  oratori,  &gli  JLuocati  tra  lefcienze 
mecaniche,la  mercantia,  tra  le  liberali , la  B^etori- 
ca,l'  Or  ime  tic  a , & la  Geometria , tra  le  diurne , la 
Trofetia,tra  i fegnic eletti,  i Gemini ye  la  tergine . 

Della  grandezza  del  ciel  diVenere  confua 
larghezza , e quanto  ftia  a far  il  Tuo  gi- 
ro, con  fuo  Dominio . 

Oltre  al  cielo  di  Mercuriojegue  quello  di  Vene 
re  ilaquale  fu  cofi  detta , perche  fuol  venire  in 
tutte  le  cofe,  Venere  è vna (Iella , cofi  r splendente, 
& lucente , che  tra  tutte  le  ttelle  non  è la  piu  bella  , 
è talmente  luce , che  nella  ferenitd  della  notte  po- 
nendoci qualche  cofa  corporea  auantì,fa  ombra , il 
che  non  fanno  l* altre  ttelie,  fe  non  il  Sole , & la  Lu- 
na , Quetta  (Iella  nell1  apparir , che  fa  la  matina, 
vien  chiamato  Lucifero , e quando  apparifee  la  fera 
laien  detta  vefpero,&  vefpertina,e  da  foldati  chia- 
mata Diana,  che  auanti  l'aurora  appare , perciò 
chefempre  accompagnali  Sole  , ò auanti  fi  leui , ò 
auanti  tramonti,  non  fi  dirottando  da  quello  più  di 
trenta  feiyò  in  quaranta fei  gradi , tenere  e piane  t- 
ta , frigido , & humido  temperatamente , àcqueo 
flemmatico,  & femenino  ha  Dominio  fopt a il  quin- 
to Clima,  VA  ufiria,  l1  Arabia  terra  dilauoro  Vie- 
na,Agufl a, Volontà, Siena,  & Suigari  Signoreggia 
anco  fra  i luoghi  publichi  gli  alberghi  delle  meretri 
ce , fra  i metalli  il  rame , fra  i fiori  la  rofa , tra  le 
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herbe  il  capei  Venere , tra  le  gemme  ilgafiro , tra 
gli  arbufcelli  il  mirto , tra  gli  alberi  ioliuo  , tra  gli 
quadrupedi  il  lepore, tra  ipefei  il  delfino , tra  gli  ve- 
celli  la  colombaia  ipopoli  i cip  ioti, tra  gli  buomi* 
ni  gli  inamor ati , imufici,  i danzatori,  i giocolato - 
ri  , & ipitorii  tra  i giorni  della  fettimana  il  vener - 
dìi  tra  ime/idei  concetto  il  quinto , tra  l'età  la  ado - 
lofeenga,  tra  t infirmila  le  natte , tra  i membri  del 
■corpo ^e  reni,  i genitali,  le  mammelle,  lagola,i  lom- 
bi,le  natiche , la  matrice , la  J 'pernia  , il  graffo,  & 
loro  infirmiti , il  fuo  cielo  e di  grandezza  per  cìr * 
cuito  trentafette  millioni , e quattrocento , efeffan- 
ta  milla  miglia , è di  largheggia  endici  millioni , e 
nouecento,e  vinti  mille  miglia,  è lontano  da  noi  no- 
uecento , e cinquanta  cinque  milla , e cinquecento 
miglia , fa  il  fuo  riuolgimento  per  il  fuo  cielo  al  pari 
di  quello  di  Mercurio,  ò poco  più . 


Della  sfera,  ò cielo  deISoIe,conUfua  gran- 
dezza, giro,  eppi tetti , & quello,  che 
influifca  nei  fegni , che  li 
ritroua . 

ECco  che  fìamo  giunti  algranptancttaportator 
della  luce  chiamato  Sole , per  effer  folo  origine 
di  quelita,  Trincipe  de  tutti  i pianetti , rettore  della 
natura  principio  di  tutte  le  cofe  lucide,  colore  di  tut- 
te le  colorate , [pecchia  de  gli  elementi , vita  de  gli 
animali , rito  degli  humori , autor  delle  impreffioni. 
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Marito  della  'Luna  , padre  delle  matìne , contrapefx 
dell1  bore, lampa  del  giorno , rettor  de  gfanni,  geni - 
tor  de  fecoli , tefìimonio  dell'età , wi/wra  del  tempo * 
f «or  ife/fe  j/ero  > ornamento  delle  delle , candelier 
del  cielo , perfetion  de  fegni  celedi,  vafo  della  luce  9 
fonte  del  calore , giocondità  del  mondo , bellegxjx 
delCvniuerfo , nobiltà  della  creatura , grada  ■ della 
natura  , luminar  maggiore specchio,  chericeue  la  ha 
ce  da  Dio,coloffo  dell' eternità ,&  imagine  della  tri- 
nità . Qedo  gran  lume  apre  la  terra  > vifcalda  l'ac- 
qua,purga Paria, illumina  il  di  {opra , e Ì[  difetto  de- 
flingue  Pbore,mifura  i tempi, muta  le  dagioni,fecon 
da  i terreni, produce  i metali, matura  ifrutti,moue  i 
venti,  rifcbtara  il  torbido , atrahe  i vapori , genera 
l'impreffìeni,  opera  la  generation, donan  la  vita  ve- 
getadua,& fen/itiua, colora  tutte  le  cofe,fa  nafcer , 
ciò  che  nafce,crefcer  ciò  che  crefce , e viuer  ciò  che 
Toiue , partorifce  effetti  contrari] , perciocbe  col  fuo 
algarjì  al  Volo  àrtico,  nel  Granchio  , ci  allunga  il 
giorno,  e col  fuo  abbaffarft  al  Capricorno,  ci  allunga 
la  notte, con  lafua  venutaci  areca  lue  e, e con  la  fua 
partita  cilafcia  le  tenebre,  con  la  fua  prefenga  ci  ad- 
duce caldo,e  con  la  fua  lontananza, ci  lafcia  il  fredda 
col  fuo  apparire  ad  ombra  le  flelle , e col  [par  ire.  le  fa 
rifpledere,col  fuo  volto  ci  mada  la  luce, e con  l'ifleffa 
attrae  i vapor i,e  forma  i nuuoli  co  i quali fominiftra 
la  pioggia, e cagiona  la  torbidezza  dall'aria,  fa  pa- 
rimente altri  effetti  cotrari  ferina  alcuna  munado  di 
fe,$che  allarga  i pori  della  t erra,  enti fee  i viaggi  de  i 
pianetti, indurrà  le  cofc  teneri  come  il  fango, e intere 
> ...  Ff  3 rìfet 
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rìfce  le  dure  come  la  cera , afciuga  dall3 aqua  ì etra* 
f i molli, e immolla  di  fudor  quei  che  dormono , e ca - 
minano  f otto  i fuoi  raggi , illusiva  quei  occhi  che3l  mi 
vano faggiamente  ,e  abbaglia  quei  che  gli  affi  fra  tro - 
po ricercagli  infermi,  & afflige  i malfattori, infon- 
de virtù  nell' herbe , che  verdeggiano  fotto  ilfuo  lu- 
me, e la  toglie  a quelle  che  peccano  alfuo  calore  ,fa 
fpirar  fuaue  odore  al  balfamo,  & a tutte  le  cofe  odo 
rifere , e rende  fatemi  i cadaueri  degli  animali  ,fa 
peccar  gli  albóri  morti, benché  paiono  vini , & ver- 
degiar  i vini  benché  paiono  pecchi,  fa  bolir  la  fui 
fontana  tra  i gar  amanti  la  notte , e gelar  il  giorno, 
induce  in  molte  cofe  la  corruzione , come  nelle  car- 
ni polle  alfuo  lume,  e cùnferua  molte  cofe  dalla  cor- 
rutionc,come  le  biade  ft agionate  al  fuo  afpetto,da  la 
vita  alle  rane,  e a i toppi  generati  nelle  paludi  $ c da 
la  morte  a i vermi  > chelauoranta  feta , chiuft  in 
quel  career  che  fi  han fabricato,e fugitto.  & odiato 
dalle  notole,òpipiìlreli,e  amato  dall' ^Aquile, e dal- 
la Fenice  fìà  nelmcgo  de  pianetti , come  Bj,  e da  la 
luce  a tutti , va  difìribuendo  l'vfficio  a tutti  gli  al- 
tri pianetti  del  fuo  pegno , inflituendo  la  Luna  per 
corriere,  Mercurio  fermano , Venere  tc foriera, 
Marte  Capitano  delle  militia,Gioue giudice , e Sa- 
turno rettore . E il  Sole  nella  fua  qualità , Mafco - 
lino,  Diurno  caldo, e pecco, no  già  caldo  per  fe,che  no 
ha  calore, ne  freddo, come  habbiam  detto  anco  degli 
altri piarieUi , ma  col  moto  fi  ribaldano  le  ruote  con 
frequenta  girate , e le  freccìc  con  velocità  tirate  , 
che  per  [e  non  erano  calde  , ìlebe  P altre  flette  non 
13  • ' [accede 
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fuccede,  perciò  che  non  creano  calor  alcuno , perche 
non  hanno  moto  veloce  per  crearlo , ne  natura  ap- 
propriata per  generarlo  come  ha  il  Sole  j Domina  il 
quarto  dimenerà  le  parti  deimondo  l' Orientale,  fra 
i luoghi  terreni  i palagi  re  ali, e le  loggie  tra  l'acqua 
la  f alfa  del  mare,tra  i venti  gli  Orientali,, trai  mét- 
tali Poro , tra  le  geme  ìlpiropo  , tra  le  herbe  il  gira 
fole , tra  i fiori  il  giacinto , tra  gli  alberi  il  lauro  , e 
tutte  C altre  piante  odorate , fra  ipefeì  la  balena,  tra 
gli  vccelli  il  gallo, la  fenice,  e l*  jl  quila, tra gli  qua- 
drupedi il  Leone , il  Cannilo , e l'huomo  tra  gli  huo - 
meni  ipe , e gli  Imperatori , tra  le  membra  efferne 
l'occhio  drito  , tra  l'interna  il  cuore , e l'intelletto  , 
tra  l' infirmila  il  mal  della  bocca , il  fpafmo,  ta  mii* 
ca,  la colera  f il  fi  uff 0 de  glkocchi  i catari  > & altre; 
fintiti , tra  le  potente  dell'anima  , la  vegetatiti  a , la 
fedina, e la  ragione  noie, tra  i giorni  della  feitimì- 
Dominicana  i me  fi  del  concetto  il  quarto,. tra 
le  età  dell  huomo  la  giouentù,trd  le  attionì  humane 
le  pur  gattoni, tra  gli  effercitij  le  cacete,  tra  le  digni- 
tà i Regni,  egli  Impcrij , tra  le  virtù  morali  l'hone- 
ftà,  tra  le  Cardinali  la  prudenza , tra  le  Theologi- 
che,lafede,trai  colori  il porporeo, tra  ifegni  celefli 
il  Leone  - Era  tanto  rcuerito  il  Sole  apprtfo  d*  al- 
cuni popoli  Antichi, che  per  fenten-ga  di  Titagofa  , 
ninno  orinaua  mai  verfo  quello,  e per  contrario  quei 
che  giudicauano  incontro  adeffo,  & i loro  giura- 
menti, che  faceuano  più  validi  gli giurauano  per  il 
Sole,e  quelli  che  faceuano  Lega,  0 Tregua  chiama- 
vano m teUimonio  il  Sole,  gli  Indiani  fi  Ver  fi , eoli 
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dì  Genaro  a fatto  come  babbi  am  detto  ',  alll  30.  Ge« 
naro , We  2.  dr  M.  27.  battendo  il  mefe  di  Ge - 
naro  di  $l.&  mancando  dal  31  .al  5 9.  giorni  28. 
alti  28.  Febraro , dunque  deli  anno  l6o$,  farà  U 
Luna,  alle  bore  i 5 . dr  <Vi.  1 1 . la  qual  regala  ti  fer - 
i«  perpetuo  ftnza  mai  errare , potrai  da  te 

JìeJJo  farti  le  lunationi  , fempre  aggiungendo  igior~ 
ni  19.  le  bore  n.&i  M,  44  ww/e  fapervoraila 
Quintadecima  della  Luna , e Poppo  fittone  diuide - 
rai  quello  numero  per  mità,cìob.i  giorni  ile  ho - 

re,&  i M.  aggiungendo  poi  questa  mito. , allacon- 
giuntione,  & farà  P.oppofìtione , ecco  l'altro  e ffcm- 
pio,  al  trenta  di  Genaro,  aggiungi  il  14.  per  i giorni, 
che  faranno  44.  alle  bore  aggiungi  2.  aggiungi 
dodici  de!  mego  giorno,  poiché  fon  i giorni  29.  «e/i 
£mò  ?/  2 p.deutder  in  pari,fenon  per  le  parti  deh3 bo- 
re, alle  dodici  melici  le  fei, della  metà  di  tutta  la  lu- 
natione,cbe  far. in  dodici, e fei  18-  e dua  dclmèfe  di 
Genaro  che  fanno  20.  a minuti  parimenti  27. 
giungi  il  2 2.  che  fumaramto  M.  49.  onde  tutto  farà 
giorni 44. for e 20. d*'  M.  49.  & perche  habbiamo 
a leuargb.  3 i.  del  mefe,  & dai  3 1.  4/44.  e;  -poZ  il 
farà  adunque  P oppofttione  della  Luna,  alti  13. 
Febraro  , H.  20.  d^  -M.  49.  ina  fe  faper  vorrai  i 
quarti  diuidi,il  quattordici  per  mipà,&  co  fi  farai  de 
gli  altri  numeri , c lo  trouarai  con  Pijfrffa  ugola  , il 
primo  Martidì  della  Luna  di  Febraro,  deue  ejfer 
f caìprc  il  dì  di  Carne  naie  , è il  primo  Venerdì  dopò 
La  quintadecima  della  Luna  di  , deue  effer  il 

Venerdì  Santo,<V  perche  UcLimaxii  Marzo  a molti 
...»  •*  priui- 
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frittilegij  naturali , onde  molte  cofe  , che  nafconoàn 
detta  Luna  fi  conferitane  ,fino  alia  Luna  ri’ cigolio  • 
Come  ohì  , & altro , c per  ciò- gli  oui  dì  fono 

buoni  di  qual  fi  voglia  fpccie  da  por  a couare , mefir 
tre  faranno  calcati , JLucrtìrafi  anco , che  la  Luna 
non  a luce  alcuna  per  fé  fi  e (fa, ne  meno  gli  altri  pia- 
netti, nelle  Stelle , cccctuando  il  Sole  : mai  corpi  dg 
pianetti  ,ò  la  parte  della  /uà  sfera  più  imita-,  & de- 
Ura,che  copre,  ferita  a noi  la  luce  , e come  vn  fpecr 
chio , ondereffletendo  i raggi  filari  in  effa  parte , ò 
pianetta  ,0  fella  riuerberà  la  Luna  a noi  tolta  dpi 
Su  le, quindi  auicne,che  quella  parte,  che  è volta  rcr 
fo  il  Sole  quella  a noi  rifplende  , & C altra  parte  op- 
posta reftafen^alumc  , ilchefuccedc, perche  //Se- 
te non  la  può  illuminar  tutta  , e filo  vien  illuminata 
quella  par  te,  come  habbia  detto, che  a quello  è vol- 
ta , onde  quella  fa  la  congiuntione  col  Sole , non  la 
-peggi am, è impoffibile  poterla  vedere, perche  quella 
parte  che  è illuminata  da  ejfo  Sole  , c a punto  con- 
traria alla  noitra  viSta,poiche  è r imita  verfo  il  $0- 
Ic  , dalla  parie  fua  /(frana  : ma  quando  a fatto  la 
congiuntione  , c che  comincia  a partirfi  dal  Sole  , 
allhora  noi  cominciamo  vederla  con  la  luce  a pelila, 
a poco  a poco, di  maniera  che. da  primi  giorni,  che  la 
■puliamo  inguifadiCorno  ,/cmpre  quanto  più  s} al- 
lontana dal  Sole  , tanto  più  s'ingr<  f]a  , di  maniera  , 
che  quando  ella  è rulla  maggior  lontananza  alC bo- 
ra la  veggiamo  tutta  piena  di  lume  , & tutta  ritcn - 
da,  e che  ciò  fia  vera , chi  efferuerà  vedrà  nella  firn 
eppofi  tigne,  che  il  Sol  tramontando  , ella  Un  età 
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neWì?ìante,nell'  Oriente  ; onde  come  babbi  am  dett9 
r altro  giorno  vedente  sì  anderà  feemando  di  luce , 
fi  come  facquiflo  con  l’iHeffo  termine , & tempo , 
auertiraffi  anco,  che  quando  la  Luna  è nona  rifguar 
da  con  le  corna  verfo  Leuante , fino  che  a finito  di 
crefeere  : ma  quando  ha fatto  il  tondo  riguarda  con 
le  coma  verfo  Tonente , fino  a tanto  che  vn3 altra 
"polla  fi  rinur>ua,ò  facci  : Quanto  a quella  macchia, 
thè.  la  Luna  r menni  me%o  d’ejfa  , varie  fono  l’ opi- 
nioni f opra  di  detta  macchia , onde  alcuni  vogliono  , 
thè  fi  a la  parte  più  fpeffa  del  fuo  corpo , altri  dicono 
non  effer  altro  che  vapori, che  formontano  dalla  ter- 
ra alla  maggior  fuperiore  dell* aria,  i quali  interpo- 
li tra  la  nohra  villa,  & il  corpo  lunare  par  che 
ne  Intero  fiaui,poi  come  vnanube , altri  dicono,  che 
quella  parte  per  effer  più  tenebra  non  fi  può  illu- 
minare , e perciò  riman  fufea , ma  chiunque  mirerà 
Vna  palla  di  vettro  no  trafparente,ma  accomodato  in 
modo  di  fpecchio , fi  chiarirà  di  quella  cagione  come 
o fattoio,  alche  vedr  à,  come  la  parte  della  defgrega 
Cioue  della  fupcrjicie  della  detta  pala  farà  piu  lumi 
morirà  nelle  parti,  che  nel  mcv^p, onde  fi  Ietterà  J3opi 
nione  ciaf  cubo  che  quella  macchia  fia  cagionata  de 
Vapor  fò  d'altro , alche  io  m3  oppongo  ne  creder  pof- 
fo,che  un  pianetta  pnffa  prender  alteratone , e mu- 
tatone da  quell3  e fiere  in  cui  da  prima  fu  creato  da 
Dio, e che  la  Luna  fia  diuerfa  da  quello, che  fu  nella 
fua  prima  creatone , nc  poffo  creder  che  ì vapori pof 
fino  falir  sù  del  luogo  dotte  fi  crenifcono  le  Comete  , 
e imprimer  fi  nella  Luna,  maffmamente  opponendoli 
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la  sfera  del  fuoco  , oltre  che  ogni  giorno  fi  veiebbt 
macinando  piu,onde  conchiuderei  che  foffe  coft  for- 
mata. dal  fuo  creatore  nel  princìpio  de  gli  anni , oué- 
ro  che  lambir  a pitta  dalla  lontananza  s'inganaffe 
in  quanto  all’ ogetto, perciò  che  tra  tutti  ifenfiynon  è . 
fenfo,  che  pii  s' inganni*  che  la  pitta*  e ciò  chiaro  fi 
fcorge  nella  moneta  gettata  nel? acqua , che  per  la 
defgregatione  peftua  vna  paiono  due  * & chi  mira 
yn  monte,anco  che  tterilefia  * 0 fecondo  * & pieno 
di  verdure  per  la  fua  allontanando. , par  fia  di  color 
turchinoycofi  mirando*  anco  pn  lume  da  lontano  nel 
tempo  noturno  *par  la  parte  di  mego  f, cura  , & 
la  parte  d’intorno  allume  pià  chiara,  & lumino- 
fa,  perciò  ogn'uno  fotìsfaci  il  fuo  parere,  & Opinio- 
ne, quanto  alla  detta  macchia  Lunare  fecondo  più 
gli  piacer. 

Della  sfera,  ocicl  di  Mercurio,  e quanto  fia 
lontana  da  noi, come  giri,  & quello  in- 
fluifca,  con  il  Dominio  fuo,  nelle 
parti  elementari. 

/ t **  / 

LkA  sfera  , ò cielo  di  Mercurio  fegue , fubito 
pafiato  il  cielo  Lunare  , il  quale  * è di  grande- 
zza per  circuito  millioni  cinque , e quattro  cento  * e 
otto  mitla  miglia*  e ducento  nouanta , la  fua  lar- 
ghezza * è millioni  vno  , e fettecento , e v intimila 
miglia , e ottocento  * e venti , e lontano  da  noi  otto- 
cento , efejfanta  mille  miglia*  e none  cento  e dieci, 
il  corpo  di  Mercurio  è vna  tteUa*et  nel  fuo  cielo  no  vi 
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fono  altre  flelleflaquale  e di  grandegga  per  circuiti 
mille  , e cento  trenta  migli  a,  la  fua  largherà  è tre- 
cento, e fc  fi  anta  miglia , e mojja  la  fua  sfera , ò Cielo 
in  vinti  quattro  bore, fi  come  fono  gli  altri  pianetti, 

4 ma  la  fua  della  agirare  per  detto  cielo  trecenti  e 
quaranta  quattro  giorni  ,auenga  che  altre  opinioni 
fiano  depili , e di  meno , ma  quetta  per  efìela  più 
comune , ò più  che  alle  altre  voluto  appigliarmi , 
Mercurio  k vna  fletta,  che  rare  volte  fi  vede , per- 
che và  poco  lontano  dal  Sole , & per  i raggi  f alari, 
file  offufeano  ilfuo  poco  fplendore , non  fi  può  of- 
feruar effe  non  negli  Eclifi  folari , e quefiopianetta 
di  qualità  , caldo , e f ecco  : ma  di  natura  declinante 
con  cui  egli  s*  vnifee  indifferentemente  'e  malenconi - 
co  con  adufìione , & ha  dominio  fopra  la  memoria 
fenfitiua  lingua, mano,  diti,  fele,  bocca,  ginocchia  , 
ceruello,ncrui,  & fopra  l' infirmiti  delle  cofe  [opra- 
dette, a parimente  dominio  fopra  tutte  le  fpecie  di 
humorimalenconiciyopllaiioni , mancamento  divo - 
ce, vomiti} febri  quotidiane , mal  tifico,  abbondammo, 
di  [putti  ,&  tutte  l'ìnfìrmità  ehe  peruengono  da  Im- 
muri fecchi, ancor  che  non  conofciuti , fignoreggia  il 
\ [etto  Clima , l'Egitto , la  Grecia,  l'Inghilterra , la 
Fiandra, la  Slcfia,  Varigì,  Ekfordiaff  *AuHria,  & 
Fieno  Città  Metropolitana , a Dominio  tra  i luochi 
le  Dogane , & i banchi,  con  le  piazze,  tra  metali 
Inargento  vino  tra  le  pietre , il  par  angone  tra  C her- 
be ìa  Mer  curetta , tra  le  piante  l'vliua , tra  gli  ani- 
mali le  ferpi,  tra  gli  vccelli  la^Cigogna , fra  i giorni 
della fcttmiana,  il  M er  cordi  fra  i me  fi  del  concetto % 
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ilfeflo  tra  le  età,  la  pueritia  tra  gli  huomini,  i ladri , 
i mercanti, gli  oratori,  & gli  <Auocati  tra  le  fetenze 
mecanicbe,latnercantia,  tra  le  liberali , la  Retori- 
ca, l'Or  ime  tica  , & la  Geometria , tra  le  diuine , la 
Trofetia,tra  i fegnicelefli,  i Gemini, e la  t'ergine . 

Della  grandezza  del  ciel  diVenere  con  Tua 
larghezza , e quanto  ftia  a far  il  fuo  gi- 
ro, con  fuo  Dominio . 

Oltre  al  cielo  di  Mer cur io,  fegue  quello  di  Vene 
re ylaquale  fu  cofi  detta , perche  fuol  venire  in 
tutte  le  cof e,  Venere  è mafie  ila , cofi  rifplendente% 
& lucente,  che  tra  tutte  le  bielle  non  è lapin  bella  > 
è talmentefuce , che  nella  ferenità  della  notte  po- 
nendoci qualche  cofa  corporea  auanti,fa  ombra , il 
che  non  fanno  l3 altre  flette,  fe  non  il  Sole,  & la  Lu- 
na . Quefla  fletta  nell3 apparir , che  fa  la  matina , 
vien  chiamato  Lucifero , e quando  apparifee  la  fera 
rien  detta  vefpero,&  vefpertina, e da  faldati  chia- 
mata Diana , che  auanti  l'aurora  appare , perciò 
chefempre  accompagnati  Sole  , ò auanti  fi  leui , d 
auanti  tramonti,  non  fi  difeoflando  da  quello  piu  di 
trenta  fei,ò  in  quaranta  fei  gradi , Venere  è pian  e t- 
ta , frigido , & humido  temperatamente , àcqueo 
flemmatico,  & femenino  ha  Dominio  fopr a il  quin- 
to Clima,  ufiria,  l3 Arabia  terra  dì  lauoro  Vie- 

na,  A gufi  a, Volontà,  S iena,  & Snidar  i Signoreggia 
anco  fra  i luoghi  publichi  gli  alberghi  delle  meretri 
ce,  fra  i metalli  il  rame , fra  i fiori  la  rofa , tra  le 
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herbe  il  capei  Venere  , tra  le  gemme  il%afiro , tra 
gli  arbufcelli  il  mirto , tra  gli  alberi  l'oliuo , tra  gli 
quadtupedi  il  lepore,  tra  i pefci  il  delfino , tra  gli  ve- 
ce//* la  cotomba,tra  i popoli  i cipioti,tra  gli  buomi ■ 
ni  gli  inamorati , i mufici,  i danzatori,  i giocolato- 
ti , & i piton*  tra  i giorni  della  fettitnana  il  vener- 
dì, tra  ime/idei  concetto  il  quinto,  tra  Cetà  la  ado - 
lofccn^a,  tra  Fin  firmiti  le  natte , tra  i membri  del 
■corpo, le  reni,  i genitali,  le  mammelle,  lagola,i  lom - 
bi,le  natiche , la  matrice , la  fperma  , il  graffo,  & 
loro  infirmità , il  fuo  cielo  è di  grandezza  per  cir- 
cuito trentafette  millioni , e quattrocento , e feffan- 
ta  mi  Ila  miglia , è di  larghezza  vndici  millioni , e 
none  cento, e vinti  mille  miglia,  è lontano  da  noi  no- 
vecento , e cinquanta  cinque  milla , e cinquecento 
miglia  ,fa  il  fuo  rivolgimento  per  il[uo  cielo  al  pari 
di  quello  di  Mercurio,  ò poco  più . 


Della  sfera,  ò cielo  del  Sole, con  Itfua  gran- 
dezza, giro,  eppitetti , & quello,  che 
iafluifea  nei  fegni , che  fi 
ritroua . 

ECco  che  fiamo  giunti  al  gran  pianata  portator 
della  luce  chiamato  Sole , per  cjfer  fola  origine 
di  quelUa,  Trincipe  de  tutti  i pianetti,  rettore  della 
natura  principio  di  tutte  le  cofe  lucide,  color  e dì  tut» 
te  le  colorate , [pecchia  de  gli  elementi , vita  de  gli 
animali , rifa  degli  humori , autor  delle  ìrnprejfioni , 
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Marito  della  Luna  , padre  delle  matine  > contrapefo 
dell*  bore, lampa  del  giorno , rettor  de  gl*  anni,  geni - 
tor  de  fecoli , teSlimonio  dell* età,  mifura  del  tempot 
cuor  delle  sfere , ornamento  delle  f ielle , candelier 
del  cielo , perfetion  de  fegni  celesti,  vafo  della  luce  9 
fonte  del  calore , giocondità  del  mondo , belletta 
dell'vniuerfo  , nobiltà  della  creatura , gratta  "della 
natura, luminar  maggia  e specchio,  che  riceue  la  Iti 
ce  da  Dioycolojfo  dell* eternità,  & imagine  della  tri- 
nità . QeSìo  gran  lume  apre  la  terra , vifcalda  l'ac - 
ejua,purga  l’aria, illumina  il  di / opra , e itdifotto  de- 
Slingue  ì’bore, mifura  i tempi, muta  le  Stagioni,  fecon 
. da  i terreni, produce  i metali, matura  i frutti, moue  i 
venti,  rif  chiara  il  torbido , atrahe  i vapori , genera 
l'imprefjìeni,  opera  la  generation, donan  la  vita  ve- 
gctatiua,& fenfìtiua,colora  tutte  le  cofe,fa  nafcer , 
ciò  che  nafce,crefcer  ciò  che  crefce , e viuer  ciò  che 
vìue , partorire  effetti  contrari] , perciocbe  col  fuo 
algarjìal  Volo  .Artico , nel  Granchio  > ci  allunga  il 
giorno,  e colfuo  abbaffarft  al  Capricorno,  ci  allunga 
la  notte, con  lafua  venuta, ci  areca  lue  e, e con  lafua 
partita  ci  lafcia  le  tenebre,  con  la  fua  prefenga  ci  ad-, 
duce  caldo,e  con  la  fua  lontananga,ci  lafcia  il  freddo 
colfuo  apparire  ad  ombra  le  felle , e ccl  [par  ire.  le  fa 
rifpleder  e, colfuo  volto  ci  mada  la  luce, e con  l'ìfìeffa 
attrae  i vapori,  e forma  i nuuoli  co  i quali  [omini fra 
la  pioggia, e cagiona  la  tor  bidona  dall'aria,  fa  pa- 
rimente altri  effetti  cotrari  ferina  alcuna  munaiio  di 
f e, p eh  e allarga  i pori  della  terra,  ernifee  i viaggi  de  £ 
pianetti, indurr  a le  cofe  teneri  come  il  frngc,e  intere 
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rìfce  le  dure  come  la  cera , afciuga  dall*  aqua  idra- 
fi  molili  e immolla  di  fudor  quei  che  dormono  , e ca- 
mbiano /otto  i fuoi  raggi , illusiva  quei  occhi  che3l  mi 
rano  faggi  amente, e abbaglia  quei  che  gli  affiffa  tro- 
po ,ricer  cagli  infermi,  & afjlige  i mal  fattori, infon- 
de  virtù  nell* herbe , che  verdeggiano  folto  ilfuo  lu- 
me, e la  toglie  a quelle  che  feccano  alfuo  calore  :fa 
fpirar  fuaue  odore  al  balfamo , & a tutte  le  ccfe  odo 
rifere , e rende  fatemi  i cadaueri  degli  animali , fa 
feccar  gli  albori  morti, benché  paiono  vini , & ver - 
degiar  i viui  benché  paiono  fecchi , fa  bolirla  fui 
fontana  tra  i gar  amanti  la  notte , e gelar  il  giorno, 
induce  in  molte  cofe  la  corruttione , come  nelle  car- 
ni pofte  alfuo  lume , e cònferua  molte  cofe  dalla  cor - 
YUtione,come  le  biade  Ragionate  al  fito  afpetto,da  li 
viti  alle  rane , e ai  toppi  generati  nelle  paludi , c da 
la  morte  a i vermi , che  lauoran  la  feta , chiù  fi  in 
quel  career  che  fi  han  fabricato,e fugitto.  & odiato 
dalle  notole,opipiìlreli,e  amato  dall'  ^Aquile, e dal- 
la Fenice  f ìà  nel  mesto  de  pianetti,  come  H{f,  e da  la 
luce  a tutti , va  diUribuendo  l'vfficio  a tutti  gli  al- 
tri pianetti  del  fuo  B^egno , inftituendo  la  Luna  per 
corriere,  Mercurio  fcrìuano , Venere  te  foriera, 
Marte  Capitano  delle  miliiia,Gioue giudice , e Sa- 
turno rettore . E il  Sole  nella  fua  qualità , Mafco - 
lino,  Diurno  caldo, e fecco,nogià  caldo  per  fe,  che  nò 
ha  calore^ne  freddo, come  habbiam  detto  anco  degli 
altri  pianetti , ma  col  moto  fi  ribaldano  le  ruote  con 
frequenta  girate  , e le  freccio  con  velocità  tirate  , 
che  per  fe  non  erano  calde , ilche  Falere  fi  elle  non 
* (accede 
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fuccede , perciò  che  non  creano  calor  alcuno , perche 
non  hanno  moto  veloce  per  crearlo , ne  natura  ap- 
propriata per  generarlo  come  ha  il  Sole  $ Domina  il 
quarto  dimenerà  le  parti  deimondo  {'Orientale,  fra 
i luoghi  terreni  i palagi  re  ali, e le  loggie  tra  L’acqua  ■ 
la  f alfa  del  mare}tra  i venti  gli  Orientali,,  trai  mé- 
tali  Poro , tra  le  geme  ìlpiropo  , tra  le  herhe  il  gira 
fole , tra  i fiori  il  giacinto , tra  gli  alberi  il  lauro , e 
tutte  C altre  piante  odorate , fra  ipefcì  la  balena, tra  ■'  • 

gli  v ocelli  il  gallo, la  fenice,  e l'aquila, tra  gli  qua- 
drupedi il  Leone , il  Cannilo , e Phuomo  tra  gli  huo- 
meni  i Re , egli  Imperatori , tra  le  membra  efferne 
l’occhio  drito  , tra  l* interna  il  cuore , e l’intelletto  , 
tra  l’infirmità  il  mal  delia  bocca,  il  fpafmo , la  covila 
ca, la  colera  * ilflujfo  de  ginocchi  i catari , & altre 
fimih  > tra  le  potente  dell’  anima  , la  vegetatiua , la 
fefà!u?>efa  ragionatole, tra  i giorni  della  feitimà- 
7iataDominica,fra  i me  fi  del  concetto  il  quarto, tra 
le  età  dell,  huomo  la  giouentù,tra  le  attionì  Immane 
le  purgazioni, tra  gli  cjfcnitij  le  caccie,  tra  le  digni- 
tà i pegni,  egli  Impcrij , tra  le  virtù  morali  l’hone- 
ftà,  tra  le  Cardinali  la  prudenza , tra  le  Theologì- 
che,lafede,tra  i colori  ilporporeo,tra  ì fogni  celefli 
il  Leone,  Era  tanto  rcuerìto  il  Sole  apprt ffod*  al- 
cuni popoli  Antichi, che  per  fentenga  di  T'it agora , 
ninno  orinaua  mai  verfo  quello,  e per  contrario  quei 
che  giudicauano  incontro  ad  effo , & i loro  giura- 
menti, che  faceuano  più  validi  gli  gì  uraHano  per  il 
Sole, e quelli  che  faceuano  Lega,  o Tregua  chiama- 
vano m tefìimonio  il  Sole,  gli  Indiani fi  Verfi , egli 
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Egìtij  adorammo  il  Sole , l' Eie faante  per  ifìinto  dì 
natura  ogni  aurora  gli  fa  riucrenga , gli  strabi, 
che  colgono  1* incetifo , offerirono  la  parte  al  Sole  , 
end*  egli  fubito  con  i fuoi  feruentiffimi  raggi  fac- 
cende» & abbraccia  il  cielo  del  Sole , e di  grandet- 
ta, per  circuito  milioni  cinquanta  tre , e cento  è 
trenta  due  mille  miglia , e otto  cento , e feffanta , è 
lontano  da  noi  milioni  fette,e  noue  cento , e nouanta 
cinque  mille  miglia  e cinqueccntofil  fuo  corpo  crea- 
to dalla  parte  più  rara , e più  lucida  del  fuo  cielo , 
è di gr andana,  per  circuito  cento , e ottanta  otto 
mille  miglia, & fei  cinquecento , efettanta,  il  corpo 
filare  è di  largherà  fefanta  mille  miglia , benché 
in  yn  corpo  rotondo  non  fia  ne  largo , ne  longo  ,pur 
quando  fe  dice  largherà,  e fi  fi  diceffe  lunghezza, 
tanto  farebbe  Fvno  quanto  l’altro,  oftdeper  largbcr 
^a, s'intenderà  il  diametro , d'ogni  corpo  sfericità  il 
che  altroue  fi  ha  detto  nella  prefente  opcr*£jfrit 
fuoriuolgimento,  detto  corpo  filare  per  la  [uà 
sfera  fitto  a fegni  del  Zodiaco  in 
trecento , e feffanta , 
cinque 

giorni  bore  cinque,  minuti 
49.  & fecondi 
fei. 
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Della  grandezza  del  cielo,  di  Marte  con  Tuo 
Dominio,  e variabilità  delle  cofe 
fottopofte  a quello. 

M^Arte  fegue , p affato  il  cielo  del  Solerai  è 
lontano  da  noimillionifefiantatre, e dugento» 
e [ejfanta  fei  mille  migliale  cinquecento , la  fua  sfe- 
ra ò cielo tè  di  grandezza  per  circuito  million  trecen 
to,  e nouanta  fette , e fettecento  è tre  mille  mi- 
glia , ha  di  larghetta  il  fuo  cielo  millioni  cen- 
to , e venti  fei  è cinquecento  , e quaranta  due  mille 
miglia  , la  I iella  di  Marte  , è di  grandezza  per  cir- 
cuito cinquanta  mille  miglia , e dugento  e ottanta  » 
altri  dicono  che  la  grandezza  di  Marte  contienqua 
fi  due  volte  la  terrari  diametro ,o  larghezza  del  cor 
fo  dì  Marte,}  di  fedici  mille  miglia, fa  il  fuo  giro  per 
gli  fegni  del  Zodiaco  in  anni  dua , Canno  maggior  di 
Marte,} diami  comuni f ejfanta  fii,&  ilmajfimo  di 
dugento,  e fe fi  anta  quattro,  Marte  è pianeta  caldo  ,e 
fecco,  igneo  mafcolino, e colerico,  & auenga,  che  fi  a 
da  noi  cofi  lontano,  ha  molte  cofe  qua  giù  fogettefra 
i climi, il  3 . tra  i paefi,la  tracia  tra  i laschi  i fteca- 
ti,tra  le  perfine  iguerieri,tra  i metali  ilferro,tra  i 
colori  ilro{fo,trale  piante  odorate  il  pepe  , tra  le 
felue  il  frajfino  , tra  le  fiere  il  lupo  , tra  gli 
vccelli  i pico , fra  i mefi  del  concetto  il  terzo» 
tra  l’età  delChuomo  la  giouentù  » tra  le  membra 
amare  Cocchio  manco  , il  ventre , le  reni , tifile , 
tra  C infirmiti  la  pefie,  eie  fibri»  le  fconciatu- 
re  de  parti  » e il  fuoco  / acro , tra  gli  humori  , la 
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colera  , tra  le  potente  dell*  anima  l'irafcibite  , tra  le 
arti  la  militia  , tra  gli  ejfercitij  la  ferrareccia , tra 
gli  fìromenti  il  tamburo,  e la  trombetta , tra  i venti 
gli  <AuFìrali,tra  Fimpreffìoni  le  Comete, tra  i giorni 
della  jettimaria  il  Martedì,  tra  ime  fi  dell*  anno  il 
Marco,  tra  gli  ^Angoli  del  cielo  l'occidentale  , tra  le 
Trouincie,&  Cittadella  terra, fa  Gemila, Lombar- 
dia, C o t:a,Cracouia,  Tatoua,  e Ferrara , tra  i fogni 
del  Zodiaco  fjlrìete,  & Scorpione  , 

Dai  cielo  di  Cioue  » e quanto  fia  lontano  da 
noi, e quello  ch'influ  ifea. 

IL  cielo  dell'alto  tonante  Giotie  è lontano  dalli 
parte  terrcHre  fettanta  millioni  e dugento  e quat 
tordici  mille  miglia, e ottocento , è di  grandezza  per 
circuito  quattrocento  , e cinquanta  millioni  e tre- 
cento,e fettantaotto  mille , è cinquecento  miglia, e di 
larghezza  cento, e quaranta  milioni, e quattrocento 
e trentaotto  mille  miglia, e fei  cento, la  fua  Fi  ella, ì di 
grandezza  per  circuito  cento  e quaranta  due  mille 
miglia , la  fua  larghezza  e nouanta  mille  miglia , e 
feicento,e  quaranta , Ha  a fare  il  fuo  riuolgimento  , 
Cioue  per  la  fua  sfera,  o ciclo , per  gli  fegni  del  Zo- 
diaco anni  dodici , di  modo  che  per  ogni  fegnò  fa  di- 
mora vn*  anno , ifuoi  apni  maggiori  fono  di  fefanta 
noue , i majfimi  di  quattro  cento, e vent’otto , Giòue 
è chiamato  da  "Poeti  con  fintionc  fauolofa,  padre  de' 
gli  Deì,&  pe  degli  huomihi , fi  chiama  anco  Gioue 
dalla  voce  latina, che  fignified  Cioue, perche  con  il 
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fuo  appetto  porge  agiato  alla  natura  bumana , & 
fminuifce  l'infìrmità,  è pianetta  caldo , humìdo  ma- 
fcolino, diurnoyfanguineo, chiaro, benigno,beneuolo  > 
temperato  , amico , protettor  delle  creature  in  luce  > 
apparcccbiator  della  materia  de* fulgori , poRo  tra 
Marte,&  Saturno per  temperare  l*ira  dcll'vno,& 
i mal  influffi  deh* altro  , a (otto  alfuo  Domiuio  moU 
tìffime  cofe,fra  i Climi,  il  fecondo  fra  ipaefi , opro - 
mncieja  Per/i  a,  Angaria , e la  Spagna  tra  le  Città 
Babilonia,  & Colonia , tra  gli  huomini,ipij,e  I{e li- 
gio fi  , tra  i Banchi  le  (langje  monde , e le  Cbiefe  , 
tra  1 metalli , il  Ragno,  tra  le  gemme  il  Zafiro  , tra  i 
panni  ipiu  belli, tra  i colori  l* agivo,  tra  gli  alberi  la 
quercia, tra  gli  eccelli  l* ^Aquila  , tra  i me  fi  del  con- 
ceto,il  fecondo }e  il  nono  tra  le  età  deirhuomo,la  ve- 
rilità,tralc  membra  bimane  le  vene, le  cofcie,i pie- 
di, il  fegato,  il  polmone,  la  bocca , e lo  Romacotra  i 
[enfi  jil  fatto  tra  gli  bumori , ilfangue  tra  le  potente 
dell* anima, la  naturale, tra  le f cienge  le  reggi,  tra  la 
virtù  la  religione, tra  i doni  la  fapienga,  tr ai* in fr- 
inita il  dolor  de  fianchi,  l*  apop  le fi a,  il  Rupor  e, il  do- 
lor colico , & altri  fintili,  tra  ì beni  morali  la  pace, 
tra  i venti  Settentrionali, tra  l*impreffioni,i  folgori, 
tra  i giorni  della  fettimana  il  Giouedì , tra  gli  i An- 
geli del  cielo,  il  piano , e tra  i fegni  del  Zodiaco , il 
Saettario,e pefei  forno  altri  che  dìfftro,che  la  gran 
degga  di  Gioue  ariuaua  nouantanoue  volte  più 
della  terra  ; ma  i Toeti  differo , che  Gioue  di  fe  tm- 
piua  il  tutto*  * ' f* 
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Del  cielo  di  Saturno,  e quanto  fialon- 
v._  , tano  da  noi , con  Tuo  Dominio , 

& influfsi . 

THa  i pianeti  , Saturno  è poflo  nella  parte  più 
alta , & lontana  da  noi  , di  maniera , che  il 
fuo  cielo  è di f collo  dalla  terra  nouanta  fette  milito - 
ni , e cinquecento^  ottanta  fette  mille  migliale  tre- 
cento r ii  fuo  cielo  è di  grandezza  per  circuito  fei 
cento  e tredici  milioni , e quattrocento  , e trenta- 
quattro  mille  miglia, la  fua  larghezza  è cento, e no- 
uanta cinque  millioni,  e cento , e ottanta  tre  mille, e 
fei  cento  miglia  , la  fua  fletta  è di  grandezza  per 
circuito  cento , e quaranta  due  mille  miglia  il  fuo 
corpo , e di  largherà  quaranta  cinque  mille  mi- 
glia , la  cui  larghezza  , & grandezza  è formata 
dalla  prima  mi fur  a , che  fi  regiono  nei  primi  capi- 
toli, di  queftr opera , fi  a da  J iella  di  Saturno,  a 
far  il  fuo  giro,  perii  fuo  cielo  anni  trenta,  alcuni 
ban  detto , che  Saturno  è nouanta  vna  • volta  mag- 
gior della  terra  : ma  ciò  non  fi  prona  : ma  ft  bene  iti 
qualità, perciò  che  Saturno , è detta  iUeffa  natura  , 
cioè  freddo , e feco  come  è la  terra , fu  co  fi  Satur- 
no chiamato  dalla  parola  latina , che  figmficoL* 
inferire , perche  dicono , che  fu  primo  nell' Ita- 
lia infegnare , a feminare , inferire  , arare  , e 
piantare  i terreni  , il  che  f differifee  quello 
a Kfoè  co  fi  chiamato  , e con  diuerfi  altri  nomi, 
che  altroue  dechiaro  ; e qùeflo  pianetta  ter  - 
reo,  malenconico , maf colino,  noturno  domina^ 
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fra  i Climi , il  primo  fra  i luocbi , le  fpeloncbe^j 
tra  le  materie , i legnami  , e le  pietre  ,fra  i metalli 
itpiombo,fra  i colori  il  nero, tra  C herbe  l’Elleboro, 
il  T^apello  , e tutte  l' altre  yelchofe , tra  gli  alberi  il 
Ciprejfojtra  gli  ve  ce  Ui  il  Ftru^zo,  tra  gli  buomini  i 
nochieri,&  i vecbi,  tra  le  membra  delCbuomo  Copia 
i nerui,la  milza,  la  vefica , i tefticoli,  e leginochia , 
tra  gli  h umori,  la  melmconia,tra  Cinfirmità  la  rabia 
il  morbo  regio,  la  podagra  , Vidropefìa  , il  cancro, il 
cataro, la  quartana, & le  membra  slogate,tra  le  po- 
tente dell* anima  la  mentina , fra  le  pacioni  la  te - 
maifra  i mefi  del  conccto  ilprimo , <&  Cattano  fra  le 
fìaggioni,  Cautuno  tra  Carti  me  eh  ani  eh  e,  V Agri- 
coltura tra  le  robe  fcpolte,le  pr  etiope,  & antiche, fi  a 
i vitij  le  robarie , tra  le  virtù  il  fìlentio , fra  i beni 
morali  il  configlio,  tra  gli  tjferciti  il  cercar  nouelle , 
fra  i danni  le  innondationi  fra  i beneficij  le  b eredità 
de  morti,  fra  2 giorni  della  [ettìmana  il  Gabbato,  fra 
gli  elementi  la  terra  , e fra  i fegni  del  Cido  Cji  qua- 
rto, e Capricorno  « 

1 » • 

Del  Ciel  (Iellato , o fermamento , quanto  Ha 
lontano  da  noi, e quante  (Ielle  in  e(To  (ì a- 
no,8c  quello  influirono  nelle  qua- 
lità elementari. 

SEgut  oltre  al  cielo  di  Saturno, il  del  Hellato,det 
to  fermante, perche  in  e fio  fono  le  (ielle  fiffe,efer 
tne, le  quali  per  (e  Jieffe,nefeparate  dal  detto  cielo  fi 
muouono : ma  tutte  con  vn  folmoto  fono  moffe , anco 
che  pano  innumerabili , ilebe  alle  fi  elle  planetarie 
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non  fuccede,  e perché  le  planetarie , fi  nuouano  ogni 
una  nel  fuo  cielo  con  moto  digerente  , L’vna  dell* al- 
tra,fi  come  babbiam  mojlrato,eper  queflo  fono  det- 
te er  ab  onde,  e quefte  dcll'ottato  ciclo  , fijfe  fon  det - 
te, perche  fono  ferme , e niuna  di  loro  fi  mone  , ma  il 
fuo  ciclo , mouchdofi  le  muouc  tutte  vnitamete  in  vn 
medefimo  tempo , che  fa  nel  fuo  girare , fi  dire  il  fuo 
cielo  fermami nto , perche  anco  non  è fogetto  ad  al- 
cun accidente , come  quello  che  è fopra  gli  elementi 
d3vna  quiete  offenda  , fi  che  quejio  del  contiene  gli 
clementi  di Je  , come  vn  cerchio  contien  l3 altro , e le 
l ielle  in  fi,come  i nodi  delle  tauole , ò come  le  pietre 
nelle  anelle  ,le  quali  (ielle  fono  le  parti  più  denfe  di 
detto  cielo , e ricettano  in  fe  la  luce  del  Sole , e la  ri- 
verberano a noi  yfómefa  il fpecchio . Queflo  cielo 
fi  chiama  anco  firmamento  , perche  qua  fi  muro  fir- 
mo,con  firma  la  dìuifione  fatta  dell*  acque,  onde  feri 
uc  A4osè,che'l Tadre  Creatore  di  tutte  le  cofc,diuife 
tacque,  che  fon  fitto  al  cielo,  da  quelle  che  fon  fopra 
effo  cielo , il  qual  firma  quefte , e quelle^  nelparti- 
mentoloro',  Vlatone  difie  che  quefio  ciclo,  era  fuo- 
co,quando  difiexche  Dio  creò  il  fuoco,  c la  terra,  e fi 
sformò  di prouarlo, argomentando , cìjè'que[ÌQ  ha  mo- 
to luce, e calore  con  cui  conforta  il  tutto,  e che  il  ca- 
lore gli  è come  vita, la  luce  come  ìntelleto,e  il  moto 
come  opcr  adone , e che  il  moto  fi  concfce , perche  le 
bielle  incafìrate  in  luifeorgono  , c cadono , la  luce  fi 
vede  nella  chiarità  della  notte , quando  le  nubi  non 
timpedifeono , onde  non  bifogna  darne  altra  prona , 
il  calor  fi  prof  urne , perche  la  luce  è calda , e che  ciò 
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fia  "pero , quando  la  L una  piena  luce , tutta  la  notte 
rende  le  notti  più  calde ,che  quando  e vota , non  man 
torno  degli  altri  che  difiero,  che  quefto  cielo  era  hu 
mido,e  che  dalla  bumidità  riceueua  il  moto , che  fe 
f offe  / ecco  non  fi  potrebbe  mouere,cofi  t argento  vi- 
no è mobile , perche  è humido  : ma  Santo  Ambro- 
gio,e S ant'  Agallino  di  fi  ero  quello  cielo  efier  tem- 
perato, fono  in  quefl'o  cielo  le  quarantaotto  magmi 
! tra  le  quali  fon  conumerate  tutte  le  f ielle  conofciute 
dagli  A Urologi  di  prima , di  feconda,  ter^a,  quar- 
ta, quinta  ,&/efi  a grandezza,  la  cui  grandezza  fi 
dirà  a fuo  luogo  , tra  quefte  imagini  fononi  i dodici 
fegni  del Zodiaco,cioe  Ariete, T auro.  Gemini, Can- 
cro, Leone,?  ergine,  Libra,  Scorpione , Sagittario,  i 
Capricorno , Acquario , eVefce , iquai  fegni  fono 
quelli  per  cui pajfa  , & vifita  il  Sole  , & gli  altri 
pianetti , & dodici  fono  in  numero , fi  come  dodici 
fono  ime  fi  dell' anno,  fononi  anco  tra  le  mille, e vin- 
tidua  felle  conofciute  indetta  sfera  dagli  A Uro- 
logi, 15  .de  prima  grandezza  , le  quali  la  maggior 
parte  di  effe  quindici , hanno  la  loro  pofitura , fatto 
C Equìnotialc  , & auenga  che  habbìamo  detto  efier 
foto  quaranta  otto  l}  imagi  ni , f econdo  tutti  i fcrittori 
Caldei,  Arabi,Greci,&  Latini,  tuttauia  da  quelli, 
che  hanno  Modernamente paffato  il  Tropico  di  Ca- 
pricorno, e che  hanno  veduto  ly  Antartico  Volo , ne 
hanno  f caper  te  fei  altre , onde  Almerico , Vefputio 
Fiorentino, & Andrea  Corfali  Fiorentino , ci  fece- 
ro fede, efier  le  dette  imagini  là  d'intorno  , all'An- 
tartico , quelle  imagini  che  babbi  amo  verfo  al  no - 
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ffro  Volo  di  qua  dal  Equinotìo  fono  quelle  PQrfa 
Minore,  l'Orfa  Maggiore , Arturo, il  Drago , Cefeo, 
Boote,  la  Corona  d'Arianna,  H ercole.  Lira, Cigno, 
Caffiopea,Tcrfeo,  Auriga,  Efculapio,ìl  Serpe  d'Efc» 
lapio, la  Saetta,l* Aquila,  il  Delfino,  il  Canai  mino- 
re, il  maggiore,  Andromeda,  & il  Triangolo, l'altra 
yerfo  A miro, fu  ori  dell*  Equinotio , fono  la  Balena, 
Orione , il  fiume  Eridano , la  Lepre , il  Cane  S irio,o 
maggiore, la  Canicola,  o can  minore , la  naue  d'Ar- 
go,l'Idra,  la  Tagza,  il  Coruo,il  Centauro , ilLupo, 
la  corona  Australe , & il pefee  Auftrale,  auerten - 
do,  che  tutte  le  (ielle  che  fono  in  quello  cielo  ,fono 
tiafeuna  di  effe  maggiori  della  terra,  auertendo 
anco , che  da  cinque  in  poi  tutte  l*  altre /ielle  fon  po- 
fie  in  detto  cielo, le  quali  cinque  fono  Mercurio,  Et 
nere,  Marte , Gioue , & Saturno , e quelle  cinque 
fi  elle  fono  le  più  belle, che  fi  vegono  la  notte, le  qua- 
li non  fcintilano  la  notte  è tutto  ilrelto  delle  delle 
fcintillano  eccetto  quefie , onde  per  maggior  intelli- 
genza , s*ha  d'auertire , che  non  è lìdia  qlcuna , la 
qual  feint  ili  ima  pur  co  fi  per  ejfer  tanto  lontane 
della  nodra  villa , e ciò  nafee  per  la  debolezza  di 
detta  vifla,e  perciò  i pianetti  per  efferpiù  venni  a 
noi  par  che  non  fcintilano , auertirafi  anco , che  in 
niun  altro  cielo  non  vi  è (Iella  alcuna,  [e  non  in  que- 
llo', e ne*  cinque  , dette  ne  alcuna  lidia , a luce  per 
fe  : ma  dal  Sole  la  ricettano  , fi  come  habbia  altroue 
deferitto',  e fe  bene  le  lì  e Ile  paiono  picciole  in  a [pet- 
to fono  grandi  in  effetto , fono  però  per  qualità 
grandi, per  affetto  picciole, per  fitto  alte , per  figura 
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sferiche , per  natura  infaticabili  per  effer  lungi 
dalla  terra }inec li ffiibili, per  effer  [colpite  in  cielo  im 
mobili  per  altrui  [luce  pure  per  uiftalbelle9  p nume* 

*ro  molte,  e p inclmatione  credute  di  uarie  uirtùpat 
1 che  fintiUano  cemehabb  ’m  detto  dallò  fan  lotanazct 
•è per  lo  moto  dekf ormarne to^che  rapidamete  le  nel*. 
ge,come fcinéillunoleruoic>r.apidawcte  girate*  ò /« 
fpale  ueloccmente  uiprate  ; fono  le  dette  fiet(cdcU<$ 
..grandezza  per  circuito  cinquanta  fette  mila  migli* 
e cento  è quaranta  ; quelle  della  feconda  grande 
•za  fonò  per>  circuito  cento  , e trenta none  mila  mi * 

• glia  quelle  dettati}  za  grandez  za  fono  di  grandez* 
Za  cento , etrenta.fùi  mde  miglia  è centone  quaran- 
ta,quelle  deUa.lquart*  grandezza,'  fono  miglia  cernei 
•dicinoue  milk*  quelle  della  qubita  fono  37»  mille* 
miglia  * e qóQsquelle  della  fella  fono  di  grandezza  ' 
•48  . mila  migliti  8 §05-.  Quello  \6ià1ò , è lontano  da 
noi  cento  ,\(xitinthinf{tc  millioyiW  fette  mille  mi-* 
'glia*  e cielo  p&h 

■c  ir  co  nferenza^Àmiglìautio  : dimitttoni * equatro* 
•cento  » e [et tenta' fette  mila  miglia . Quello  cielo  et 
moti  » il, primo  xf&itfpcondo  tedienti  * Hterza. 
maturale , ilprhno*  infecondo  di  volgimenti.  *0^ 
terzo  di  trepidncione,  * H primo  fé  ricevuto  dalprt* 

ciel  Sufi  alino.,  il  terzo  ^ 

•e  f no  proprio  » ilprimnda:  Leuanieya  Vanente^  >V 
HI  fecondò.  d&Ì\Vtinentèin  Levante  t il  terzo  da  me* 
zo  giorno  in  Settentrione  > il  primo  [Opra  ipott  deh 
inondo , Ìlfeco^d^^P^^PoU.\deliLoqiaco.  , (Iter za. 
[opra  UEclitkaitra  L3mipo  b»tii3al(ro*  il  primo  iti 
c : 'S1U. A Cg  24.  ho- 
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mano  Zenit,  che  fignipca puro  di  caponi  coera,  è rii 
dir  ,chèfighifica  punto  di  piedi,  fi  chefe  alt’boraft 
gitaffe  dal  Sole  yn  piombo  giungerebbe  a punto  fui 
capota  colui  doue  paffa  aWkòra  il  Sole  per  detta  lì- 
ne  a chiamata  mere  diana, j ò Meridiano , fi  che  ime - 
ridirti  fom  tanti  quante  terre  fono  al  móndo  iangi 
quante  per fòne  fono, ò pafjicke fi  facci più  verfó  Le 
H ante,  O verfo  Tonente , ilnoftrò  Zenit , adunque  è 
nadir  dè gli' Antipodi,  è il  loro  a noiJOrigpme , è 
quella  linea,  che  diuide  l'ametd,  o Inquarta  parte 
del  cìeiò,chepar  che  il  Cielo  fi  congiunga  con  ta  ter 
ira, onde  laftoflra  vifta  non  può  più.  oltre  y edere  : mct 
per  baderne  alt  roue  tratto, in  quefìi  difeorfìnen  fa- 
rò altra  ' diceria  per  non  effer  più  prolifio  nel  diYe  > 
ma  auanti'cbe  quefio  cièlo  lafci  a dodici' fegni  del 
Zodiaco  ritorno, il  primo  de  quali,  è t Ariète i ò Mòn 
torte,  nè  fiqUalè  entra  il  Sóle  in  èffe  alti  2 1 . Màrgó  , 
fu  locaiO'in  Cièlo  fecondo,*  che  fingono  1 Vocti  in  nte> 
moria  di-Baeco,E  f ignudi  natura  di  fuoco  f caldo,  e 
feccó\  Colerico^  malenCòrtftb''-, maf colino , dìurtìo 
oriemàló,rmbHeiedomé?ìièòi  0^  ft  èpo- 

fio  prima  per  ordine^  ff- pèrche  fràine l melode  t 
cercirto  •>  comeférche  in  kh  fùprìma^cr^aioU  §Ò-C- 
le  , etimo  pèrche  ff^\ctitpdU  W fi  rónomiti  'dvtut- 
1 0 l'anno  Tda  efìo  prtnùipiaùìtò  , òv  pèrtbe  regtia  /ofw- 
pra  il  Ctipoprma,  e prirufrpahmel 
no , è perche  fAfkte^f<Trtddi  tutto  it  grdgg&ì% 
e quinci  meritò  -d'effey  gttidé>‘ihùttfì  fogni,  è pèt*  *■ 
che  habbitando  il  Sole  in  lul  fkrifce  la  Vrimaue fc 
ra , ò perche  all* bora  fttcredt&i  òferebe  all* borei 
w~~,  s - ft 
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fu  rìcòuerato  il  mondo  , o perche  fu  comandato  à 
M osé  che  quel  me  fé  fofie  il  primo  dell* Anno  » ò per- 
che quel  mefe , che  è il  mefe  dì  Marxoy  quando  il 
Sole  ritorna  al  Montone , cominciò  l*anno  Romolo» 
a cui  applaufe  Chirologia  di  quel  tempo  3o  perche 
all* bora  ne  la  notte , nel  giorno  và  creditore}  ma 
tengono  le  partite  eguali  » ilche  auiene  ancor  nel- 
la Libra  : ma  fotta  a Libra  tutte  le  cofec amina-  ' 
no  verfo  il  fine  : ma  (otto  al  Montone , verfo  al 
pi  incip  io , o gli  *A (Irologi  fcriffero , che  quefli  fe- 
gni,  prefero  i nomi  dalle  fembiange  conteffe  di  stel- 
le , che  hanno  nel  Cielo  i pilofofi , di/fero  %cbe  i fe- 
gni  tragono  il  nome  della  proprietà  » che  mofìra 
il  Sole  y mentre  alberga  in  ciafcuno  ; Oliando  il 
Sole  alberga  in  ^Ariete  Vateggia  , la  notte  al  gior- 
no y eie  vigilie  al  fono  sapre  i pori  alla  terra  y & 
rejla  il  verno  da  vn  latto  y e CE  fiate  dall'al- 
tro y quando  il  Sole , è nel  Toro  la  terra  fi  fecon- 
da y e fi  fa  fruttifera  quando  è in  Gemini  rado- 
pia  le  fue  forge  quando  è nel  Granchio  animale  > 
che  retrograda  all* bora  il  Sole , anc'effo  comincia 
a tornar  in  dietro  3 quando  il  Sole  è in  Leone  fi 
fa  più  feruido  y quando  è nella  Vergine , non  fe- 
conda il  terreno  : ma  a guifa  di  Vergine  laj eia 
la  terra  Aerile.  Quando  è in  Libra  alChora  fa, 
il  giorno  vgual  alla  notte , onde  tien  la  bilan- 
cia dritta  f quando  è in  Scorpione  comincia  a pun- 
ger di  freddo , Caria  è di  nebia  denfa , quando  è 
nel  Saettarlo , ci  ferifee  con  la  faetta  de  venti  fede 
ncruì , Quando  è nel  Capricorno  comincia  di  nuouo9 
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colera  , tra  le  potente  deli*  anima  l’irafcibìle , tra  le 
arti  la  militici , tra  gli  cffercitij  la  ferrareccia , tra 
gli  tiramenti  il  tamburo,  eia  trombetta , trai  venti 
gli  *AuXìr ali, tra  Cimpreffìonì  le  Comete, tra  ì giorni 
della  fettimana  il  Martedì,  tra  ime  fi  doti  anno  il 
Marco,  tra  gli  àngoli  del  cielo  Cocci  dottale  , tra  le 
’Prouìncie,& Cittadella  terra, la  Getuha,Lombar- 
dia,Cctia,Cracouia,  V adoua,  e Ferrara , tra  i fogni 
del  Zodiaco  Citrine,  & Scorpione  * 

Bai  cielo  di  Gioue , e quanto  fia  lontano»  da 
noi, e quello  ch'influifca. 

IL  cielo  dell'alto  tonante  Gioue  è lontano  dalli 
parte  terrefìre  fettanta  millioni  e dugento  e quat 
tordici  mille  miglia, e ottocento,  e di  grandezza  per 
circuito  quattrocento  , e cinquanta  millioni  e tre- 
cento,efettantaotto  mille,  è cinquecento  miglia, c di 
larghezza  cento, e quaranta  milioni, e quattrocento 
e trentaotto  mille  miglia, e fei  cento, la  fua  He  Ila, è di 
grandegga.  per  circuito  cento  e quaranta  due  mille 
miglia , la  fua  largheggia  è novanta  mille  miglia , e 
[eicento,e  quaranta , Ha  a fare  il  fuo  rivolgimento  f 
Gioue  per  la  fua  sfera,  o ciclo , per  gli  fegnì  dèi  Zo- 
diaco anni  dodici , di  modo  che  per  ógni  fegno  fa  di- 
mora vn'anno,  i fuoi  apni  maggiori  fono  di  fefanta 
nove , ì maffimi  di  quattro  cento, e vendono , Gióue 
è chiamato  da  Voeti  con  finitone  fauoiofa , padre  de 
. gli  Dei,&  I{e  degli  huomini , fi  chiama  anco  Gioue 
dalla  voce  Latina, che  [igni fica  Gioue,  perche  con  il 
' fu» 
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fuo affetto  porge  agiato  alla  natura  humana,& 
fminnlfce  l*infirmità,è  pianetta  caldo , humido  ma- 
f colino, diurno, fanguineo, chiaro, benigno  ,bcnemlo  > 
temperato  , amico  ,frotettor  delle  creature  in  luce  > 
apparcccbiator  della  materia  de9 fulgori , poHo  tra 
Marte, & Saturno  per  temperare  l'ira  dell'vno,&‘ 
i mal  influffi  deli*  altro  , a Jotto  al  fuo  Domiuio  mol- 
ti ffime  cofcyfra  i Climi,  il  fecondo  fra  ipaefi , opro- 
uincie,la  Perfia,l*  Angaria , e la  Spagna  tra  le  Città 
Babilonia , & Colonia , tra  gli  huominifi pij , e I{eli - 
giofi  , tra  i Banchi  le  flange  monde , e le  Chiefe  » 
tra  1 metalli,  il  Ragno,  tra  le  gemme  il  Zafiro  , tra  i 
patini  i più  belli, tra  i colori  l’ aguro,tra gli  alberi  la 
quercia, tra  gli  eccelli  l ^Aquila  , tra  i me  fi  del  con - 
ceto,ilfccondo}e  il  nono  tra  le  età  deli' bicorno, la  vc- 
rilità,tra  le  membra  immane  le  vene, le  cofcic,i pie- 
di, il  fegato,  il  polmone,  la  bocca , e lo  Uomaco  tra  i 
[enfi, il fatto  tra  gli  bumori , il [angue  tra  le  potente 
dell9  anima, la  naturale, tra  le  fetente  le  reggi,  tra  la 
virtù  la  religione, tra  i doni  la  fapienga,  trai*  in  fr- 
inita il  dolor  de  fianchi , l3apoplejia,il  fiuporefil  do- 
lor colico,  & altri  /imiti , tra  i beni  morali  la  pace, 
tra  i venti  Settentrionali, tra  l3impreffioni,i  folgori, 
tra  i giorni  della  fettimana  il  Giouedi , tra  gli  An- 
geli del  cielo,  il  piano , e trai  fegni  del  Zodiaco , il 
Saettarlo,  e pefei,  fumo  altri  che  difftro,che  la  gran 
degga  di  Gioue  ariuaua  nouantanoue  volte  più 
della  terra  ; ma  iToeti  differo , che  Gioue  di  fe  im - 
piua  il  tutto.  \ ' 
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Del  cielo  di  Saturno»  e quanto  fialori- 

..  c tano  da  noi , con  Tuo  Dominio , 

& influfsi. 

T Hai  pianeti , Saturno  è pofio  nella  parte  più 
alta , & lontana  da  noi  , di  maniera , che  il 
fuo  cielo  è dìfcoHo  dalla  terra  nouanta  fette  milito - 
ni,  e cinquecento, e ottanta  fette  mille  migliale  tre- 
cento , il  fuo  cielo  è di  grandezza  per  circuito  fei 
cento  e tredici  millioni , e quattrocento  , e trenta- 
quattro  mille  migliarla  fua  larghezza  è cento,e  no- 
uanta cinque  millioni,  e cento , e ottanta  tre  mille, e 
fei  cento  miglia  , la  fua  Siella  è di  grandezza  per 
circuito  cento  , e quaranta  due  mille  miglia  il  fuo 
corpo , e di  larghezza  quaranta  cinque  mille  mi- 
glia , la  cui  larghezza , & grandezza  è formata 
dalla  prima  mi  fura  , che  fi  regiono  nei  primi  capi- 
toli, dì  queTV  opera,  fi  a da  flella  di  Saturno,  a 
far  il  fuo  giro  , perii  fuo  cielo  anni  trenta , alcuni 
han  detto , che  Saturno  è nouanta  vna  volta  mag- 
gior della  terra  : ma  ciò  non  fi  prona  : ma  fi  bene  in 
qualità, perciò  che  Saturno , è della  iSlcffa  natura  , 
cioè  freddo , e fece  come  è la  terra , fu  co  fi  Satur- 
no chiamato  dalla  parola  latina , che  figmfìccL* 
inferire , perche  dicono,  che  fu  primo  nell'Ita- 
lia infegnare , a feminare , inferire  , arare  , e 
piantare  i terreni  , il  che  ft  differire  quefto 
a TS(p'e  co  fi  chiamato  , e con  diuerfì  altri  nomi  > 
che  altroue  dechiaro  $ e queflo  pianetta  ter  - 
reo,  malenconico  > maf colino,  noturno  domina. * 
k - ••  fra 
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fra  i Climi , il  primo  fra  i luochi , le  fpeloncbes 
tra  le  materie , i Ugnami , e le  pietre  ,fra  i metalli 
il  piombo,  fra  i colori  il  nero,tra  l* herbe  l* Elleboro, 
il  T^apello  , e tutte  i altre  yelchdfe , tra  gli  alberi  il 
Ciprejf Ottra  gli  eccelli  il  Hrugzo,  tra  gli  huomini  i 
nochieri , & i vechi,  tra  le  membra  deWhuomo  l*ofìa 
i neruijla  railga,  la  ve  fica,  i teflicoli,  e leginochia, 
tra  gli  bumorifla  meliti  coni  a, tra  l' infirmiti  la  rabia 
il  morbo  regio,  la  podagra , Vidropefia  , il  cancro, il 
cataro, la  quartana, & le  membra  slogate,tra  le  pa- 
tente dell*  anima  la  retentiua , fra  le  p affi  ani  la  te - 
mai  fra  i me  fi  delconccto  ilprimo,  e£*  Cottauo  fra  le 
ttaggioni,  Vautuno  tra  l' arti  me  ebani  eh  e > Vjtgri- 
coltura  tra  le  robe  fcpolte, le preciofe,  & antiche, fra 
i vitij  le  robarie , tra  le  virtù  il  fìlentio , fra  i beni 
morali  il  con  figlio,  tra  gli  efferati  il  cercar  nouelle, 
fra  i danni  le  innondationi  fra  ì beneficij  le  beredità 
de  morti,  fra  i giorni  della  fettimana  il  Sabbato,  fra 
gli  elementi  la  terra  , e fra  i fegni  del  Cielo  Vjlqua- 
rio,  e Capricorno  <, 

j • • 

Del  Ciel  nettato , o fermamente , quanto  fia 
lontano  da  noi>e  quante  delle  in  elfo  fia- 
no,& quello  influifeono  nelle  qua- 
lità elementari. 

S Egli  e oltre  al  cielo  di  Saturno, il  ciet  flellato,det 
to  fermante, per  eh  e in  e fio  fono  le  (Ielle  fiffe,efer 
me, le  quali  per  [e  j lejfe,nefeparate  dal  detto  ciclo  fi 
muouono : ma  tutte  con  vn  fot  moto  fono  moffe , anco 
ebe  ftano  innumr  abili,  ilebe  alle  bielle  planetarie 
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non  fuccede , e perché  le  planetarie , fi  nuouano  ogni 
una  nel  fuo  cielo  con  moto  differente , i'vna  deli* at- 
trai fi  come  habbiam  mo(lratotepcr  queflofono  det- 
te erabonde,  e quefte  dcll'ottato  cielo  , fife  fon  det - 
te, perche  fono  firme , e ninna  di  loro  fi  mone  , ma  il 
fuo  ciclo,  mouchdoft  le  muoue  tutte  ynitemete  in  vn 
mede  fimo  tempo , che  fa  nel fio  girare , fi  dire  il  fuo 
cielo  fermami nto , perche  anco  non  è fogetto  ad  al- 
cun accidente , come  quello  che  è fopra  gli  elementi 
d'vna  quiete  effettua , fi  che  quejio  del  contiene  gli 
clementi  di fe  , come  vn  cerchio  con: ieri  l'altro , e le 
l ielle  in  fe^come  i nodi  delle  tatiole , ò come  le  pietre 
nelle  anelle , le  quali  (Ielle  fono  lepartipiit  denfe  di 
detto  cielo , e ricettano  in  fe  la  luce  del  Sole , e la  ri- 
verberano a noi  f come  fa  il  fpecchio . Quello  cielo 
fi  chiama  anco fermamente , per  che  quafi  muro  fer- 
mo,conferma  la  diuifione  fatta  dell1  acque,  onde  feri 
uc  Mosè,che'l  “Padre  Creatore  di  tutte  le  cofe,diuife 
l1  acque,  che  fon  [otto  al  cielo , da  quelle  che  fon  fopra 
efo  cielo , il  qual  ferma  qucfle , e quelle^  nel  parti- 
rne nto  Ioyc',  Vintone  di fìe  che  quello  cielo , erafuo- 
cornando  dijicyche  Dio  creò  il  fuoco, , e la  terra,e  fi 
sformò  di  prouarloyargomentando,chè  quello  ha  mo- 
to luce, e calore  con  cui  conforta  il  tutto , e che  il  ca- 
lore gli  è come  vita, la  luce  come  infdleto,e  il  moto 
come  opcratione , e che  il  moto  fi  concfce , perche  le 
bielle  incanir  ate  in  Ittifcorgono  , e cadono , la  luce  fi 
vede  nella  chiarità  della  notte , quando  le  nubi  non 
timpedifeono  , onde  non  bifogna  darne  altra proua , 
il  calor  fi  prof  urne , perche  la  luce  l calda , e che  ciò 
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fia  "vero , quando  la  Luna  piena  luce , tutta  la  notte 
rende  le  notti  più  calde, che  quando  è pota,  non  man 
torno  degli  altri  che  dijfero,  che  questo  cielo  era  hu 
mido,e  che  dalla  humidità  rìceueua  il  moto  , che  fe 
foffcfecco  non  fi  potrebbe  mouere,cofi  C argento  pi - 
uo  è mobile , perche  è humido  : ma  Santo  Ambro- 
gio,e  SanPAgoUino  differo  queìlo  cielo  cjfer  tem- 
perato, fono  in  queUo  cielo  le  quarantaotto  imagini 
t tra  le  quali  fon  conumerate  tutte  le  f Ielle  conof cinte 
dagli  A Urologi  di  prima,  di  feconda,  ter%a,  quar- 
ta, quinta  ,& fefia  grandezza,  la  cui  grandezza  fi 
dirà  a fuo  luogo  , tra  qriefie  imagini  fonoui  i dodici 
fegni  del Zodiaco,cioè  Ariete,T auro,  Gemini, Can- 
cro, Leone, tergine,  Libra , Scorpione , Sagittario, 
Capricorno,  .Acquario  , eTefce , iquai  fegni  fono 
quelli  per  cui pajfa , & rifita  il  Sole  , & gli  altri 
pianetti,  & dodici  fono  in  numero , fi  come  dodici 
fonoi  me  fi  dell'  anno,  fonoui  anco  tra  le  mille  ,e  pin- 
tiduafìelle  conofciute  indetta  sfera  dagli  ^.Uro- 
logi, 1 5 . deprima  grandezza  , le  quali  la  maggior 
parte  di  effe  quindici , hanno  la  loro  pofitura , fotto 
t' Equino tiaic , & attenga  che  habbiamo  detto  effe? 
foto  quaranta  otto  Firn  agi  ni  fecondo  tutti  i fcrittori 
Caldei, Arabi,Greci,&  Latini,  tuttauia  da  quelli, 
che  hanno  Modernamente paffato  il  Tropico  di  Ca- 
pricorno, e che  hanno  peduto  P Antartico  Volo , ne 
hanno fcvperte  fei altre,  onde  Almerico , Vefputio 
Fiorentino ,<&  Andrea  Corfali  Fiorentino , ci  fece- 
ro fede,  effer  le  dette  imagini  là  d'intorno  , all'An- 
tartico , quelle  imagini  che  habbiamo  verfo  al  no - 
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tiro  Tolo  di  qua  dal  Equinotio  fono  quelle fOrfa 
Minore , l'Or  [a  Maggiore , Art  uro, il  Drago,  Cefeo , 
Boote,  la  Corona  d* Arianna,  H ercole.  Lira, Cigno, 
Cajfiopea,Tctfeo,Auriga,Efculapio,USerped’Efc» 
lapio, la  Saetta,?  Aquila,  il  Delfino,  ilCaual  mino - 
re, il  maggior  e,  Andromeda,  & il  Triangolo,  ? altra 
ycrfo  A usìro, fu  ori  dell3 Equinotio , fono  la  Balena, 
Orione , il  fiume  Eridano , la  Lepre , il  Cane  Sirio,o 
maggiore, la  Canicola,  o can  minore , la  naue  d* Ar- 
go,? Idra,  la  Tagza,  ilCoruo,il  Centauro , ULupo, 
la  corona  Australe , & il pefee  Auflrale , auerten - 
do,  che  tutte  le  (ielle  che  fono  in  quefìo  cielo  ,fono 
ciafcuna  di  effe  maggiori  della  terra,  auertendo 
anco,  che  da  cinque  in  poi  tutte  ? altre  (ielle  fon  po- 
fìe  in  detto  cielo, le  quali  cinque  fono  Mercurio,  Et 
nere,  Marte , Giouc , & Saturno , e quefìe  cinque 
flette  fono  le  più  belle,che  fi  vegono  la  notte,le  qua- 
li non  fcintilano  la  notte  è tutto  il  refio  delle  bielle 
fcintillano  eccetto quefle,onde per  maggior intelli- 
genga , s'ha  d'auertire , che  non  è ftella  qlcuna , la 
qual  f cintili  : ma  pur  coft  pereffer  tanto  lontane 
della  noftra  ritta,  e ciò  nafee  perla  debolcgpadi 
detta  vi(ìa,e  perciò  i pianetti  per  efferpiù  ree  ini  a 
noi  par  che  non  fcintilatio , auertirafi  anco , che  in 
niun  altro  cielo  non  vi  è f iella  alcuna,  fe  non  in  que- 
llo', e ne*  cinque  , dette  ne  alcuna  biella , a luce  per 
fe  : ma  dal  Sole  la  ricettano  , fi  come  habbia  altroue 
deferitto ; e fe  bene  le  fi  e Ile  paiono  picciole  in  afp et- 
to fono  grandi  in  effetto , fono  però  per  qualità 
grandi, per  afpetto  picciole, per  fitto  alte,  per  figura 
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sferiche , per  natura  infaticabili  per  effer  lungi 
dalla  terra, ineclijjabili, per  ejfer  [colpite  in  cielo  im 
mobili  per  altrui,luce  pure  per  tuffa' belle,  p nume* 
*ro  molte , e p ine  Imitici  ne  credute  di  nane  uietupar 
.che  finti  Unno  ccmeh  abbia  detto  dall#  [uà  lotanazn 
òper  lo  moto  debferniameto,  che  rapidamete  le  mi* 
ge,come  fcintilUno  le  rtioic,  rapidamete  girate,  ò /fi 
'[pale  uclocementeuiprate  ; [maledette  felle  dell* 
grandezza  perxkxum  cinquanta  fette  mila-migim 
‘e  cento  è quaranta $ quelle  della  feconda  grande ^ 
za  fono  perxiremo  cento  , etrentanoue  mila  mi * 
•glia  quelle  dellatèrza  grandezza  fono  di  grande#*. 
'Za  cento , e trenta: fot  rade  miglia  è cento,?  quaran- 
ta,quelle  ddla^uarta  grandezza,-  fono  miglia  cerna 
turinone  mil fa,  quelle  della  quinta  fono  37 r.wUlà 
miglia  y e qóp^ueUe  della  fella  fono di  grandezza 
•48  . mèla  miglid  850;  Queffo  'Culo  ,,  è lontano  da 
nolcento  ,oitintidntfve  militi#  fr\is\  fette  mille  mi-* 
glia,  e trecent&:r.lagrandczza~di\detto  cielo  per. 
■circo nferenia^mìgLatmo . ài:. milioni , e quatro* 
xento,  e^fMt^fidaYetie'Mika  miglia . Quello  cielo  et 
Otte  moti , il, primo  jy^rilfacondoui^lenti , i Iter  za 
naturale , ikprkno,  & itfecondodi  mlgimenti , * ilv 
terzo  ditrepiduciont,  il  prima  fette muto  dalprfa 
•Momcbile  iMfaéntti^  £riffalènó.}  il  terzo  *, 
•cfuo  propria , ilprirmda  Lenente  i a Vanenti  »ì 
il  fecondò,  cfiliPtinmtcin  Lenirne,  ilìerzoda  me* 
«zo giorno  in  Settcntrtine  > il  primo  fàpra  ■ ipoli  deh 
jmndo , ilfecAncfhfópra  i poli  del  fodiaco , il  terza 
{opra  la£.dittiditral}un  pò  lc,.el3alfw,  il  primo  fa 
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3^.,  bore,  H fecondo  in  cento  anni  per  vn  grado  , il 
terzo  in  trenta fei  milla  anni , colprimo  fi  forma  il 
4i  naturale  col  fecodo , ilfecolo  intero, col  terzo  Fan 
fio  grande , quando  tutte  le  Jìelle  tornano  al  luogo 
loro,  col  primo  produce  il  tempo , e feco  rapifcc 
I pianetti  a cui  pero  non  toglie  il  moto  particolare 
tome  il  corpo  noflro , che  fi  mone  doue  gli  agra - 
éa  » e feco  porta  le  membra  non  però  leua  loro  il 
Pioto  proprio  , vede  fi  nel  detto  Cielo à,  ò par  che  nel 
detto  Cielo  fila  vna  certa  via  piena  di  minutiffime 
(Ielle, & bianchegiantiyla  quale  comincia  d'Otien- 
te , &>va  verfó  Tramontana  » a fcende  al  Granchio 
per  trauerfo , poi  difcende  al  Capricorno , e torna 
quafi  anello  nel  fuo  principio ,e  qu  e fi  a via  chiamata 
4al  vulgo  in  Italia  via,  che  va  a noma, e dalli  Spa- 
gnuoli, viaggio  de  San  Giacopo  , quefìnvia  è chia- 
mata da  gli  Urologi  via  lam  i la  quale  per  effer 
diminutifjìme  fklle,che  par  fi  tocbino  vna  con  l'al- 
tra  vengono  a fare  quello  rfaerberatio , che  luce  a 
guifa  à'yna  via , e perche  la  luce  noni  molto  gran- 
de , Caufa  finùle  effetto  » TheofraHo  diffe  » che-j 
ira  fa  corrane jfura  de  gli  Hemfperij , Ouidiodif - 
fé , che  era  fa  via  delti  Dei , alt  ri  V ceti  di  fero  » 
che  era  vuvefUgio  dellHncendio  cagionato  da  Fe- 
tonte, U iiuifQ  qtitfìo  CiefaiiKÒndo gli  Ufo- 
logi in  dieci  cerchi,  ciùèril  zodiaco , cinque  para- 
fale, due  colori,  U.  Meridiano,  'e  fOrixpnte , il 
primo  de  quali\e  vero , e vifibile  * gli  altri  imma- 
ginati da  loro  per  comodità  della  iferafil  Zodiaco  5 
è vn  cerchia  cofi  detto  da  voce  Greca , che  fuo»4 
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animali,  e rifa  perche  è pieno  di  figure  di  anima- 
li, & influifce  la  vita  , alle  cofe  mentre  fotta  effe 
(amina  il  Sole  , e quefto  circolo  contenitor  d\  dodi- 
ci fegni  y largo  dodici  gradi , lungo  trecento  xe  fef- 
/ anta  cinque  paralleli  fon  cerchi , che  dicano  \ e cin * 
que  Zone  ; il  primo  » è Tequator  pofio  nel  me%o  del 
Zodiaco x e fitto  la  Zona  Tonda,  il  feconda  « fiter- 
fino  i detti  Tropici  * che  diuidono  la  Zona  Tori* 
da  dalle  temperate  r e fin  k due  conuer filoni , che  fa 
il  Sole , vna  in  Granchio  % e l'altra  in  Capricorno , 
che  all' bora  fi  trouatid>Auge , cioè  della  maggior 
altera  y e baffoni*  inquarto,  & fiquinto*  fono 
< dui  circoli  pofìi  di  quà  y;edi  Id  da  Tropici  verini  a 
Toli  tanto  come  i Tropici  dall'Equinotm  ciaègra* 
di  ventitré , & minmitrenta»  e quatti  circoli  tL'r*- 
no%  è chiamato  circolo  t àrtica , & l'altro  cintar- 
ti co  i quai  diuidono  le  Zone  fredde  dalle  tempera* 
te a i duo  cohrifin  cerchi  »cche  ancodmìdomil  fer- 
mamente , il  primo  paffa  per  li  Tropici»  e perii 
T’oli  del  Zodiaco  » P altro  petlo  Atontone  c.  A per  la 
libra,  eperii <Priideimondo,appari^mJl4nino iti 
quattro  Stagioni,  percbc'lmondo  e'{  Zodiacorico* 
nofeomi  Toli  loto  {epurati*  , il  Meridiano*  e quet 
tMTp  dal  cielo y\ehe  faffa^perxi  Tplirief  mondo 
da  S cttentrioneaé^HTko  yevien  fcgnanio  il  de- 
h per  ttaucrfi  * da^ìmante  4 Tenente , e paffa  *4 
pfrilmtlro  capo\4oue  giungendole' fiflfi  hanno 
Tjmetàdel  viaggia4o%o%e giungendoti  fi  sche  sfai( 
rve^o  giorno  ye  la  luna  , la  m%a  notte  * e fi  diuidet 
m tanti  punti  quante  trafitto  di  fc  x che  fi  chia* 

G g 2 mano 


tlzed  by  Google 


* - II  Mondò  Elementare  , 

mano  Zenit,  che  lignifica  puro  dì  capo,il  catrame  ni 
dir,  chef ghi  fica  punto  di  piedi,  fi  che fe  all bora  fi 
gitaffe  dai  Sole  vn  piombo  giungerebbe  a punto  fui 
capò,  4 Colui  doue  paffa  all*  bòra  il  Sole  per  detta  li-i- 
ne a chiamata  merediana^  ò Meridiano,  fi  che  ime - 
riditii  fono  tanti  quante  terre  fono  al  móndo  , angi 
quante  petfone  fono  ,ò  pafji  Che  fi  facci  più  vètfó  Le 
uante,0  vcrfo  Tonente  ,ilnoftrò  Zenit , adunque  è 
nadir  deglì\4ntipodi,  èàl  loro  anoi,ÌOrigonte , è 
quella  linea , che  diuide  iametàj  ó la  quarta  parte 
del  cìelójchepar  che  il  Cielo  fi  congiunga  con  ia  ter 
ra,ondeiatto{lra  viti  a nati  può  più  oltre  V ed ere  :m  et 
per  batterne  altroue  tratto, in  quefii  diféorfì  non  fa- 
rò altra 1 dicerìa  per  non  effer  più  prolìfio  nel  dire  i 
ma  auanti'che que fio  cielo  lafci  adodiohfegni  dei 
Zodiaco  r itorno, il  primo  de  quali,  è ì>A ritte,  ò Mon 
ione,  riCtquale  entra  U Sóle  in  effo  alti  2 ì . Màrgp, 
fu  locaio'in  Cielo  fecondo,*  che  fingono  i Tatti  in  vie 
morìa  di  ^ acca,  E fegnajdi  natura  di  fuoco,'  caldo, e 
f 'ecco  > Colerico-,  malencoAttó',  rHafcotino , dfìrùó 

fio prima  per  órdine,fÌperCbf  Ùd"nèlrnègj)'det 
cerchio  » comeperche  in  liti  fùprìma-crSaìoit  Sh-' 
le  , cùnvoperthe  fiff^CdìvOU.  \A#ròhomici  Witti* 
to  Canno"  da  e fio  £ Vèghà  fd-l- 

pra  il  Cdpoprima  , eprimtppaheMel  Corpo  burba-  '* 
fio  > ò ■f^fdh€iiùeikte^f cdii^i  Putto  $fgn?gg&¥\ 
e quinci  meritò  d* effer  gmda'ditUtti  P fogni,  ò per»  • 
che  babbit ondo  il  Solein  lui'fiòrifcc  la  Trimaue- 

ra , ò perche  ali  bora  fùcreàt&j  ò perche  ali  bora 
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furicòuerato  il  mondo , opercbe  fu  comandato* 
biosè  che  quel  mefe  fofte  il  primo  dell' amo  , ò per* 
che  quel  mefe , che  è il  mefe  di  Marzo  , quando  il 
Sole  ritorna  al  Montone , cominciò  Vanno  {{omolo » 
a cui  applaufe  Chirologia  di  quel  tempo, opercbe 
alChora  ne  la  notte  , nel  giorno  và  creditore  j ma, 
tengono  le  partite  eguali , ilche  auiene  ancor  nel * 
la  Libra  : ma  f otto  a Libra  tutte  le  cofe  c amina*  ' 
no  verfo  il  fine  : ma  fitto  al  Montone  , verfo  al 
piincipio , o gli  tAfirologi  fcriflero , che  quefìi  fe* 
gni,  prefero  i nomi  dalle  fembiange  conteffe  di  ftel* 
le , che  hanno  nel  Cielo  i Filofofi , di/fero  , eh  e i fe* 
gni  tragono  il  nome  della  proprietà  , che  mofìra 
il  Sole , mentre  alberga  in  ciafcuno  ; Odiando  il 
Sole  alberga  in  Ariete  Vateggia , la  notte  al  gior- 
no , e ie  vigilie  al  fono  , apre  i pori  alla  terra  , 
refla  il  verno  da  vn  latto,  e CE  fiate  dalC  al- 
tro, quando  il  Sole,  è nel  Toro  la  terra  fi  fecon * 
da,  e fi  fa  fruttifera  quando  è in  Gemini  rado - 
pia  le  fue  forge  quando  è nel  Granchio  animale  >k 
che  retrograda  alChora  il  Sole , anc'effo  comincia 
a tornar  indietro , quando  il  Sole  è in  Leone  fi 
fa  più  feruido , quando  è nella  V ergine , non  fe * 
conda  il  terreno  : ma  a guifa  di  Vergine  lafcia 
la  terra  Aerile.  Quando  è in  Libra  all* bora  fa  ' 
il  giorno  vgttal  alla  notte , onde  tien  la  bilan-* 
eia  dritta  , quando  ì in  Scorpione  comincia  a pun - 
ger  di  freddo  , Caria  è di  nebia  denfa , quando  è 
nel  Saettario,  ci  ferifee  con  la  faetta  de  venti , e de 
ncrui , Quando  è nel  Capricorno  comincia  di  nuouo9 
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àd  alcìorfi,  quando  è in  Acquario  fparge  fopràìà 
terra  molf  acqua , quando  paffa  per  ipefcì  generi 
molti pefci , alcuni  altri  difiero  -,  che  i fcgni  trahè- 
nono  i nomi  dalle  compie  fiioni  » che  danno  , e dal- 
le in  din  at ion  i » a cui  istigano  gli  huomini  fotta 
lor  generati , fecliffe  del  Sole  in  JLriete  genera 
pefie  nelle  pecore , e queflo  fegno  tafa  di  Marte-*  * 
& nell* Occidente  di  Venere  , e compofto  di  tredici 
Sielle  chiariffìmcyc  ha  ilfuo  Dominio  fra  i me  bri  del 
Vhuorno  la  f acciari3 or echie,gli  occhile  tutto  il  capo * 
ty  infirmìtà  loro, alla  lepre, prurigincyforditàybalbti 
Ile,  c allùde, dolor  di  denti , epiplefieie  febre  f, angui - 
ne  a,  Signoreggia  P Inghilterra,  la  Francia  * la  Ger- 
mania, {apolli  Fiorenga,lmola,e  Faenza . 

ìl  fecondo  fegno  » è foro  ; Fu  da  Toeti  pofto  nel 
'Cielo  in  memoria  diGioue , quando  fi  trasformò 
per  amor  della  fuà  defiata  Europa  , in  Toro  è que - 
fio  fegno, ornato  di  trenta  delle,  il  Sole  entra  in  ef- 
figili 20.  jtpnle,è  di  natura  terrea,  freddo*  efec - 
coi  màlenconico,  femenino  > noturno , meridionale * 
fijfoydomdlicOyè  cafadi  penerei  & effàlationt  del 
la  Luna , ha  Dominio  fopìra  il  collo  la  copa,  la  gola i 
& alle  infirmìtà  lóro,  come  fcrofole , & altra  {imi- 
li,  Signoreggia  tra  le  prouincie  del  mondo , là  fat- 
Staila  ìJiedia, rifila  minore,  cioè  T{atolia,  Eluetia, 
Cipro,Càndia,e  Cìcladì,  tra  le  Città  Bologna,  Ve- 
rana, Siena, Jlncona, Salerno, Capkai  treuigi ',  Fa- 

ii0y& Sinigaglia  i ' . 

il  tergo  fegno,  è Gemini,  che  i Toeti  fauoleggiàti 
do  d'ffcro,effer  CaHor  , e T olu  ce  frate  Ili  i quello  fo- 
gno. 


Et  Celefle.  a ^6 

gnOyì  cafa  di  Mercurio , & neli3occafo  di  Gioue,t 
fegnonAereQ>mafcolino,diurno,fatjguinco,occiden- 
t ale , comune  ,r  ationale  ,ecompofìo  di  diciotto  fi  e Ile • 
ti  a dominio  [opra  le  [palle  % braccia  , & lotti 

in firmi tà  , S ignoreggia  patte  delCEgito,  Armenia* 
tlircania,  Fiandra  ,e  Tiamonte,  Turino , Vercelli* 
Trento,  peggio,  Cefeha,&  Viterbo j entra  il  Sole  iti 
èjfo,alli  il.  Maggio  * 

il  quarto  il  il  Granchio,  fegno  acquatico  femenU 
no , not  urnoiflematicojfettent  rionale  mobile  flartuof 
[Ojè  cafa  della  Luna,&  néll'ocafo  di  SaturnOi  domi- 
na il  polmone,  il  fegato,  la  milga,le  mammelle ,e  l*  in- 
firmiti loro, la  lepra,  la  toffei  & iltiffìco,fu  locato * 
in  cielo, in  memoria  di  ti  ercole  ,come  fingono  i Toeti 
ìl  quale  comb  atendo  con  [idra  nelle  palude  Lérnedi 
fu  punto ida  vn  granchio,  onde  in  memoria  di  queliti 
nel  cielo  gli  diedero  tra  [ altre  imagini  fi  a nga  or- 
nandolo di  undici  fi  elle, entra  il  Sole  in  effe  alti  li* 
Giugno, fìgnoreggid  la  TSfumìdìa  , tJtfrica  minora 
Bitinta,  Frigia,  Coftantinopolì,  Venetia,  Vicenda* 
Milano,  e Luca , 

il  quinto  fegno,  è il  Leone  fegno  fitafcoiinóiditirnóì 
igneo, colerico  tormentale,  & fijfo,fupoflo  in  cielo  da 
Toeti, in  memoria  della  Iota , che  fece  in  Cielo  Èrto * 
le  nella  fedua  nemea,e  ornato  dii*;,  fi  elle ,e  affìgnd 
to  per  Cafa  del  Sole , & neWocCafo  di  Saturno  fiomi- 
na  il  cuore,  loflotnaco,  il  dorfo,  i fiati  chi, il  petto,  le  cè 
fi  e,  & loro  infirtnità,  Signoreggia  l' Italia  * le  JLlp'n 
la  Sicilia,  Fenicia,  Caldea , Rocmia,  VÌmai  Trago , 
typma,  qitena j CremonafTerUgìa , & Mantoua,  ena 
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tra  il  Solò  inefio  àih  24.  Luglio  , > 

llfeflo è la  y ergine,  cafa  di  Mercurio ,e  nel  oca fo 
di  Giouefegno  terreo  fewmino>mturno,maleconico± 
wneridionale»CQmune , ha  dominio  f :pra  il  ventre  gli 
interini,  & a tutte  i infirmiti  loro , Signoreggia  la 
Mefopotamiayf  arte  della  Grecia,  Cadia,  Toledo, Va 
rigty  PauiayPaxè^o,Hauma,Como,l\egio,  Ferrara , 
e T reto, e qneftapo(ia  in  Cielo  da  poeti , in  memoria 
della  dèa  Cererie  perciò  la  fingono, con  vnafpica  in 
piano  pchc  Cerere  fu  la  prima  ebeinfegnafie  fi  fola, 
di  Sciita  agouemar  il grano ,è  figurata  con  ao.fìd-, 
le  nel  Cielo , entra  il  Sole  in  ej] a alti  2 4 » jigofo . . 

' il fettimo  è Libra. fogno  aereo, maf ìolmc ^diurno* 
fanguineo,occid€tale,mobile^ratìonale  ,è  cafa  di  y e 
nerc,effaltatione  di  S attimo >nelu  oc afo  ricetacolo  di 
Marte,  è formato  di  otto  felle  , entra  il  Sole  ineffo  < 
■alli  23  .Settèbre,  domina  i lobiyil  bellico, petignone. 
la  y e fica, le  fue  ìnfìrmità, doglie  di  f ch'iena, r elèttone 
d3 orina ,ef tuffo  di  (angue >fignoreggia  la  Scbiauonìa, 
ufi  ria,  parte  deh3  Italia,  jlguTiatGaetta,  Lodi, 

T arma,T iafetica,  Lodi,  Slcfìay&Tefaro* 

. V ottano  è scorpione  cafa  di  Mdrte,&  neWoccafo 
di  y ònere, fegno  acquatico  femenino,  noturno,fiem 
Viatico,  meridionale,  & fijfo ,è  ornato  di  2i  .fìella, 
domina  l'yngaria,  layeficaft  tcflicoli,  ilmembro,t\ 
po({eriore,eì3infirmità  loro,fignoreggia  la  Maurita 
ma', la  S itia,la  Capedocia,la  Scotta, Galega, ylqiti- 
leia,Ciuitauecbia, Camerino , ^rimino, Ceruia,  Ge~ 
noua,Brcfcià,Cremona,Padoua,  e Ferrara  vechiety 
entra  il  Sole  in  ejfo , alli  24.  Ombre  • 


il 
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Jl  7^ orto , è fagittario  cafa  di  Ciotte,  neWocafo  dì 
Mercurio,*  ornato  di  trenta  vna  Siella,  il  Sole  entra 
in  effo  alti  2 3 ,?y {ouembre  dominai' Angaria,  Dalma 
pia , Spagna , Tofcana , Cierufalemme,  Auignone , 
^Afli,  Fermo , Buda, riguarda  le  cofcie,le  natiche , & 
loro  infermità, e fegno  ìgneo ,M a f calino , diurno ^co- 
rico, Or  iemale,  & commune , 

Il  Decimo, è Capricorno,  cafa  di  Saturno  nell'oca 
fo, della  Luna , è ornato  di  28.  Sielle  entra  il  Sole  in 
e(fo,alli  2 1.  Decembre,  è fegno  T eneo, feminino, no- 
turno, malenconico, meridionale, mobile , Domina 
le  ginocchia,e  le  polpe  delle  gambe,  & le  loro  infera 
tnità,  la  raucedine,  la  [ordita,  le febri,  il  fluf[o,&  al- 
le caligini  degli  occhi , Signoreggia  l'India,  la  Ma- 
cedonia,la  Tracia, la  Romagna,  Bauier  a, Forti,  Mo- 
dena >C  ertona, Tortona,  & Trato , 

* L'yndecimo , * l'acquario,  cafa  di  Saturno , nel 
occafo  del  Sole, fegno  Diurno, fanguìneo, occidentale, 
etereo, caldo, e bumido, fi ffo, entra  il  Sole  in  effo,  al- 
ti 20 ,Genaro,*  ornato  di  qo.  Sielle  Domina  l3 ^Ara- 
bie, la  Saffonia, parte  della  Boemia, l3 India,  la  Ma - 
pedonia,  Orbino,  <&  Coflancia,e  riguarda  nell'huq- 
pno  gli  Si  inchi,efue  infirmiti, 

il  Duodecimo, epefcc  cafa  di  Cioue  nell'occafo  di 
Mercurio, è ornato  di  3 fi  elle,  entra  il  Sole  in  effo , 
olii  19.  Febraro . E fegno  Acquatico  fcmìnino , 
freddo, humido,  flemmatico , noturno,  e comune  Do- 
mina i piedi, le  cauecchie  * e loro  infamità,  la  flem- 
ma, humorifalfi,  fiflole,  lepra,  paralefie , gotte,  & 
fcabbic  , Signoreggia  la  Cicilia,  la  Tanfilia,  iber* 
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hla,'Portogallo,Ts{ormandia,udleffandria,l{atifbQ~ 
na, Colonia  Agrippina, e parte  di  renetta . 

Del  cielo  Criftalino,con  la  Tua  grandezza, 
e quanto  fia  lontano  da  noi. 

Il  del  Criflalino , èfenga  flette,  lucido , chiaro  , 
rifplendente , come  Cnfiallo  , molti  dijjero , che 
quefìo  Cielo  era  il  del  acqueo , e che  quefl e acque 
fon  quelle  di  cui  ferine  nel  Gene  fi , che  nel?  opera  di 
fei giorni  il  Creatore , creò  il  firmamento,  con  cui 
difgiunfe  l*  acque  dall  acque , cioè  quelle, che  fon  fo - 
pr-a  il  cielo  da  quelle , che  fon  fitto  il  cielo , e quel - 
f acque  di  cui  cantò  ne  fuoi  lieti , e regai  Salmi,  Da - 
uide, e i acque,  che  fon  fopra  i Cieli  lodino,  anch3elle 
il  Signore , e quefìo  « quel  Cri  fallo  di  cui  fcriffe 
Egecbjel,  che  filìefesù  i Cherubini,  cornei* acque 
flanno  foura  il  Cielo;  mal  fi  può  intender  fe  non  fi 
efpone,come  Cefpreffe,il  yenerabil  Beda,  ò fe  non  fi 
dice, che  vi  è l’acqua  in  fo  franga , come  fi  dice  effer - 
tii  ancora  il  fuoco , fenga  alcuna  qualità  ; E quefìo 
Cielo  lontano  da  noi  cinquecento,enouantanoue  mil 
boni , e nouecento  , enouanta  cinque  mille  miglia  , 
f inqueccnto  , è di  grandetta  per  circuito  tre  mi- 
gliaia di  millioni,efettecento,e  fiffanta  fitte  milito - 
ni, e quatrocento,e  ventiotto  mila  migliaia,  c cinque 
eento,e  feffantafailfuo giro  dà  Tonente  in  Leuan- 
te:ma  tanto  tardamente  , che  in  cento  anni  gira  filo 
V»  grado , di  m iniera , che  a finire  tutto  il  fuogiro 
(tarà  trenta  fei  mille  anni^e  quefìo  vogliono,  che  fi  a 
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alcuni  Panno  grande, attenga  che  ^ {rifi  arco  batte j]e 
opinione  che  fi  facefie  in  due  mille , e quatrocento >• 
e ottantaquatro  anni , Jlrano  Dracino  in  cinque 
mille, e cinquecento,e  cinquanta  anni  C adito,  e lino 
in  diecemille , e ottocento  anni,  Sermo  in  dodici  mil- 
le,e nouecento , e cinquanta  quatro  anni , ^Andalo- 
ne\  e Paolo  Gineta  Fiorentino  ambedue  famo  fi (fimi 
Jl Urologi, dicono, & affermano,doucrfi  fare,  fi  co- 
me babbiam  detto , in  trenta  feì  mìlla  anni , che  ì il 
tempo  , che  il  del  CriUalino  (ìa  a far  il  fuo  giro  di 
più  affermano , che  fe  vn3  altra  volta  i corpi  f opra 
celefii  ritornaffero  nello  ifìtffo  luoco,doue  altre  voi 
te  hanno  prefo  il  corfo , e di  nouo  doueffero  partire 
produrebbono  i medefmi  effetti  che  altre  volte  han- 
no prodotto  , & operato,  di  maniera  che  fecondo  la 
opinione  di  coloro , il  mondo  onderebbe  in  infinito, 
e cofi  vn3 altra  volta  tornareffmo  in  vita , cioè  iti 
queflo  mondo  : la  qual  cofa  non  fi  debba  credere 
altrimenti , poiché  la  Sacra  Theo  logia  non  la  prona , 
ne  pr ouar  fi  può,  altri  dicono  , che  Panno  grande  fi 
far  à in  fettanta  fette  mìlla  anni,  & altri  in  quaran 
ta  nouemilla  anni , le  quali  opinioni,  ò vanita,  non 
meritanche  fopra  più  fe  vi  fpendan  parole  per  dc- 
fcriuerle  : ma  folo  a pigliarci , a quello , che  la  fan  tu 
J\omana)&  Ortodofa  Chiefa  ci  comanda. 
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Della  Decima  sfera, ò decimo  cielo,  chiàttìà^ 
to  primo  mobile  , quanto  Ha  lon- 
tano da  noi, &fuo  giro,  . 
ò moto  * 

IL  Cielo  detto  primo  mobile  t per  efier  il  primo  fot 
to  all'Empireo , a mouerft  qual  è moffo  dal  moni- 
tor fupremo,e  quefio  poi  mone  tutti  gli  altri  cieli  in* 
ferioritil  quale  fe  non  moueffe  niun  altra  cofano  eie - 
loto  elemento ,ò  fattura  dementata, non  fi  mouereb- 
be,ò  generar  ebbero  alterar  ebbero  corromper  ebbe, è 
per  quefio  fi  chiamaprimo  mobile, poi  il  del  Cr ina- 
lino fecondo  mobile, gran  marauiglia  , in  vero , che  il 
ciclo  di  che  bora  ragioniamole (fendo  più  lontano  da 
mi  che  tutti  gli  altri  influifea  in  noi  ,più  di  tutti  * 
perciò  che  non  fi  mouerebbe  membro  , ne  tn  albero 
foglia  fenon  riceuejfe  il  moto  dal  primo  mobile,  a 
cui (ua  mere*  il  dona  Dio.  Queftd  è quella  gran  mo- 
ta naturale,  con  il  cui  morar  d’intorno  a tutti  gii  al- 
tri cieli  dall’Oriente  all* Occidente  con  giro  tantó 
ordinato ,e  regolato , che  in  vinti  quatro  bore  fi  (pe- 
di fee,  e rapifee  l’ altre  ruote , con  violente  moto,  feri- 
na ninna  violenza  al  fimplicijjitno , e regolatijjìmó 
fuo  moto  ; E lontano  da  noi  quefto  cielo  999.  mil - 
liorii  e 99  5 * miglia , e 5 00.  e di  grandezza  per  cir- 
cuito fei  migliaia  di millioni , e 28  5 * mìllioni , 714 
mille , e 280.  miglia  , la  onde  quanto  è maggiore  la 
fua  grandezza , tanto  maggiore , e la  [ua  velo- 
cità, tanto  più  accrefce  marcuiglia  a chi  ci  penfd 

affati* 


ÈtCeìefìei 

<àffàìi  chiamo  fi,  adunque  perfalir  colà  /ufo  per  acci* 
tarfi  del  vero  i 

t>el  Ciel  Empireo, patria  ceìefte,  città  dé  Did* 
òluoco  de  Beati. 

HOrà,  che  fiamo  giunti  allafuprema  altcg^d,  * 
che  più  oltre  trapalar  ncfn  fi  può,  è for%a  cre- 
dere , che  f opra  il  primo  mobile  -,  fi  a quefto  infinito 
'cielo  immobile , prima  per  cagion  del  moto  > perchè 
doue  molte  cofe  fi  mouono  -,  conuien  che  vna  Hia  fer- 
ina poi  per  cagione  del  luogo , perciò  che  ciò  che  fi 
inoue  conuien  chehabbia  luogo  di /opra * e luogo  di 
fottOiper  lo  cui  voto  cadente  pofia  andar  fi  girando  * 
ancor  per  cagion  del  tempo , perche  bifogna  chi 
questo  babbia  l' adietro  del  paffuto,  e r atomo  delprè 
/ente, e lo  manzi  del  futuro , da  cofa  fuperiore  -,  che  è 
la  eternità,  al  fine  per  cagion  delle  parti  deftra , e fi - 
hiSìra,  che  nonpoffon  prefigerfi  in  vn  del  mobile  * 
immobile  ò dunque  il  elei  Empìreo,  e per  fuaimmo- 
biltà  i nel  Vangelo  fi  chiama  terra , quando  fi  dice, 
‘che  i manfueti  poffederanno  la  terra , ette ’ Salmi, e 
chiamata  terra  de  viuenti,  e da  San  Taolo,terrZQ 
Cielo-, per  che  vi  fon  tre  maniere  di  Cieli  flellatij  Cie- 
li non  iSìellati,  i Cieli  Stellati,  fon  mobili,  i Cieli  noti 
Stellati  i pur  mobili  * i primi  fono  de  pianeti * & Fot* 
tauo  Cielo * i fecondi , è il  del  C rifiatino, e la  decima 
sfera,ò  Cielo ,il terzo  Cielo  Empireo  dunque  è Cimo* 
bileie  non  /iellato, c che  di  dò  non  Stellato,  fe  è pieno 
dìfulgenùffime  /Ielle,  il  cui  fole  è Chrifto  Saltiatoi 
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goffro,  la  cui  Luna, è la  Santiffma  V ergine,  le  cui 
ftelle  fimo  gli  àngioli , e i Santi , onde  diceua  Dio  * 
a lobÀoiieri  tu  quando  mi  lodauano  le  flette  matH» 
fine , e quefìo  deh,  è Corporeo  sferico , altiffimo  <* 
capacitino , vniforme , eterno , detto  luogo  S anto  y 
monte  del  Signore , cafa  dell3 Eterno  Tadre , Gieru~ 
falemme  juprema  Città  di  Dio , terra  di  viuenti  ? 
terra  di  promifsioné , I{egno  celefle,Ciel  del  Cielo * 
Taradifo  del  gaudio , horto  dette  delitie , r acogli- 
mento  della  luce , come  l3 inferno  del  calore , la  ter - 
ra  delle  feci  » & il  mare  dell3  acque , la  grandezza 
di  quefìo  Cielo  conchifero  molti  Saul,  non  ft  poter 
mifurare , la  onde  emendo  il  fommo  Dio,  infinito  * 
infinita  farà  la  fianca  detta  fua  inefcogitabile , & 
Diuina  e [fenica , & attenga,  che  la  lontananza  da 
noi,  ad  effo  fiaper  Cordine paffato  de  migliaia , vnoK 
de  miilioni , e fettecento , e nouantanoue  millioni , e 
nouccento , e nouantacinque  mille  miglia , e cinque «* 
cento , non  perciò  dobbiamo  difperare  la  [alita  , an- 
•gi  fludiar  d'afcenderui , a tutto  noflro  potere «?  J 
Toiche  vna  brcue  Or  adone, domenica  ambafciatri- 
ce , col  padrone  di  queflo  cielo , vna  ben  datta 
elemo  ftna  fua  cameriera  fecreta  , e vn  pietofo  di - 
giuno  fatto  con  purità  di  cuore,  accompagnato  da 
fofpiri  feruentiffìmi  di  vero  pentimento , aitanti  al 
tribunale  dell7 immenfo  Creatore,ci  fabricaran  Calie 
velocijfime  di  volar  la  fufo  : a cui  prefta  il  vento v 
l3 aurea  d'vn  picciolo  fofpiro , che  venga  dal  cuor 
lealmente  de  fuoi  fatti  pentito  , e a [altrui  bafta  foto 
il  'volere , ma  voler  di  cuore  s Et  ad  entrarui  bafta 
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[oh  il  picchiare  : ma  picchiar  da  donerò , perche 
con  quella  facilità , con  cui  ne  cadde  il  Demonio  , 
vi  pogieremo  noi , perche  quella  man  pofente , che 
precipitò  lui  neW^Abiffo  leuerà  noi  dalla  terra j b ab- 
biamo dunque  a teffcr  l'ale  con  l'h  umiltà , con  la 
pouertà,  col  digiuno,  con  l’elemofma , con  la  fede, 
con  la  fperanza  , con  la  carità  , conia  prudenza , 
con  la  fortezza , con  la  temperanza , con  la  giufti- 
tia , con  la  purità , e con  l'humiltà , ci  leuerà  dalla 
terra , la  pouertà  / opra  /’ acque,  il  digiuno  fopra 
faria,  la  elemofìna  foura  il  fuoco , la  fede  f aura  la 
Luna  y la  fperanga  fopra  Mercurio  * la  carità  fopra 
Venere , la  prudenza  fopra  il  Sole , la  fartela  fo- 
pra Martella  temperanza  fopra  Czoue la  giuftitia 
[opra  Saturno , le  varie  virtù  fopra  il  fermamento , 
la  purità  del  cuore  fopra  ilCriftalino , il  moto  della 
eontierfione  f opra  il  primo  mobile , e con  la  fantità 
della  vita  fopra  /’  Empireo  sforciamochdunque  dì  di- 
ventar Citadinidi  quefta  Città  di  Dìopienadi  lu- 
ce te  di  gloria , de  ue  anderemo  dal  mar  al  Lido , dal 
E fi  ho  alla  patria , dalla  carcere  terrena  al  fupre- 
mo  palagio  d3ogni  bene  adorno  , douc  vedremo  Dio 
fommo  onnipotente -nel  tiono  della  fua  diuinità , con 
tutti  gli  fuoi  e le  ti  > vedremo  il  lume  immenfo,  incor- 
poreo in  co  mpren fi  b iley  ine  fa  ufto,  ineftinguibile,  ine - 
cejfabile,e  diurno  5 che  illuftra  gli  occhi  de  gli  jLn- 
geliye  rallegra  lagiouentù  de3  Santi , vedremo  colui , 
che  fece  il  Cielo , e la  terra  , colui  che  ha  fatto  noi , 
che  bafaluato  noi,c  che  hauerà glorificato  hoi,il  ve- 
dremo conofcendoloilo  ameremo  ergendolo , e lo  lo- 
deremo 
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faremo  pojjedendolo . Vedremo  Iddio  r>iuo  a e ve* 
ro  onnipotente , inuifibile , indiuifibile , incorporeo , 
incemprenfibile, trino  inperfonai  & vno  inefen\a% 
che  non  fi  può  diuidere , che  non  fi  può  diffinire  , 
che  non  fi  può  circonfcriuere  fuor  di  cui  non  è al- 
tro Dio,ne  altro  bene , vedremo  la  maeFìà  prefente 
di  Dio , vedremo  e de fider aremo  , e ci  fatiaremo  di 
quefta  vifìa , nè  fatieuole^a partorirà  noia , nè  il 
defiderìo  , affìitione  a vedremo  il  lume  illuminante  3 
Che  è Dio , è il  lume  illuminato , che  fono  i Santi  a 
conofceremo  come  fiamo  conofciuti , conofceremc  la 
potenza  del  “Padre  , la  fapienza  del  Figliuolo , e la 
Clemenza  del  Spirito  Santo , eia  individua  efienz* 
di  tutta  la  fomma  Trinità , poiché  questo  è il  fom- 
mo  bene  , l'allegrezza  de  gli  ^Angeli,  la  gioia  di' 
Santi , il  premio  della  vita  eterna , la  gloria  de  gli  < 
/ piriti  Beati , la  letitia  fempiterna , la  corona  del - 
l'ornamento,  il  guiderdone  della  felicità , vnripofa 
d'abondanza  3 la  bellezza  della  pace,  della  beati - 
(udinex  e il  gaudio  dell'eternità , vedremo  Dio , vi- 
ueremo  con  Dio , faremo  con  Dio , faremo  in  Dio  > 
che  farà  il  tutto , in  tutti  haueremo  Dio , che  è il 
fommo  bene , vedremo  Dio  diletteuole  a veder  fi  * 
fuauc  3 agufìarfi  % dolce  a poffederfi , che  è per  fe 
beato , che  per  fe  bafìa  al  merito  3 e al  premio  ne 
fuor  di  lui  fi  cerca  altroypche  in  lui  fi  troua  il  tutto  n 
vedremo  Dio  in  [e  Steffoye  lui  in  noi,&  lui  in  noi  ve 
dremo  quel  che  crediamo, impetrar emo  quel  che  fpe- 
riamo  3 poffedercmo  quel  che  defiderìamo,  e godere- 
mo ciò  che  hor  cerchiamo , la  vita  eterna , la  glori* 
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fcMphém'a  apparecchiata  da  Dio , a chi  l’ama,  na- 
fcofa,a  chi  la  teme , donata  achi  la  cerca  goderemo 
vna  vita  vitale » iole  e, amabile,  mirabile , memore- 
vole, vna  fomma  felicità  , vna  [oprana  giocondità  » 
Wtf  libertà , vna  perfetta  carità  » vna  fi  cura 
eternità,  vna  raccolta  virtù,  vna  le  albanesi  à,vnct 
ineffabile  contenterà  , vna  impcnfabil  dolcetta, 
vnafingclarvita,vna  ìmobilripofo,e  vn  dolcijjimò 
^mor eroderemo  ciò  che  br amar cmo,ne più  brama - 
remo  di  quello,  eh  ego  deremo,  e ciò  che  amaremo,ve 
deremo,  goderemo  tanti  piaceri,  che  tutte  le  lìngue 
humane  non  gli  [apri  a efp  licare,  ne  tutta  la  Loie  a 
dìmollrare , ne  tutta  P Aritmetica,  annoverare,  ne 
tuttala  Geometria  mifurare,ne  alcun  termine teni- 
ie,nc  tutti  igiudicij  Rimare,  n e tuoi pre^z  i pagare, 
goderemo  vn  piacer, che  mai  no  vide  occhio » ne  vdl 
ore cbio ine  pesò  core , goderemofopra  noi  della  wfìo 
di  Dio  fatto  noi  della  bellezza  de  cicli , e dell’ altre 
creature,in  noi  della  glorificata  noftra,  e intorno  a 
noi  della  compagnia  de Ui  eletti  goderemo  una  gioia 
che  coprendo  ogni  gioia  fuor  di  cui  no  è gioia  alcu- 
na,goderemo  nella  bÒtà,e fplendcremo  nella  iter  ita, 
e cofi  baueremo  la  eternità  neluiucr  la  continenza 
nel  ce  nofeer  la  felicità  nel  ripofare  la  eternità,fare- 
mo  inebriati  deh' abbondanza  della  cafa  di  Dio  , è 
abbeueratidcl  torcnte  difuoi  piaceri  > faremo  fi- 
gliuoli del  fommo  padre,  cobercdi  del  figliuolo , 
tempi]  dello  Spirito  Santo,  compagni  degli  eletti,  e 
Signori  del  mondo  , -baueremo  le  co(e  fuperio - 
ri  in  gioia  > i' eguali  in  compagnia  le  inferiori 
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in  feruo , poffeduti  da  Dio,poffeditori  del  rimanenti 
Udremo  dotte  non  è ma  tùia, ne  ignoranza, ne  adula- 
tone,ne  fcherno,ne  fcorno,ne  timor, ne  jcufa,  nepe* 
ne, ne  colpa , ne  violenta, ne  di fioràia,  ne pouertà, 
ne  bifùgno , ne  dubbio , ne  trauaglio  : ma  rena  pace 
fomma,vna  carità  pfina,vn  ripofo  ficuro,  ma  gio- 
ia infinita  * rana  loda  di  Dio  fuprema  , e vn  giubila 
eterno , ft aremo  doue  non  farà  terra , che  tremi, nè 
actjua , che  ondeggi  : ne  aria  che  fi  turbi , ne  fuòco, 
che  arda , ne  tempo  , che  fé  ne  faggi,  ne  freddo , che 
opprimi, ne  caldo, che  dilegui,  oannogi,  ne  rugiada , 
(he  inhumidifca , ne  brina  , che  aggiacci , nepioua , 
che  bagni , nefeche\ga  che  iflerelifca  s ne  vento  , 
che  fparga,  ne  cometa,  che  minacci,  ò [partenti,  ne 
lampo, che  abbagli, ne  tuono,che  atteri fca,ne  folgo- 
re ych  e alteri , nè  fortuna,  che  attrici,  ne  infamità, 
che  indcbolifca,ne  età, che  confumigli  anni , ne  ter- 
rcmoto,che  fpauenti, ne penfì eriche  proturbi, ne pe- 
fle,cke  a ferri,  ne  care  fata  , che  affliga  ,ne  guerra, 
che  facci  (lratij,ò  violenti,  ne  calamità  alcuna , che 
molefti,  faremo  doue  farà  ciò  chevoremo , e non  fa- 
rà ciò  che  non  vorremo , doue  non  farà  inimico , che 
ci  combatta , ne  amico  che  ci  Infanghi , ne  Demonio 
che  ci  tenti, ne  mondo, che  ci  alletti, ne  carne , che  ci 
veleggi,  doue  doglia  non  fi  conofce , gemito  non  fi 
ode,fofpiro  non  trae, ne  fi  afcolta,  ne  miUftia  vi  al- 
berga , faremo  doue  farà  fomma , e J labile  fìcwreg- 
%a,  vna  trancfuilità  gioconda , vna  giocondità  f eli* 
ce,  vna felicità  immutabile,  vn'etcrnità  eterna, vna 
beatitudine  certa,  vna  beata  trinità  vnione  , vna 
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nità  àeìtàyVna  hnmenfa  deità * vna  beata  Vi  fioriti 
doue  fard  vn  defiderio  finga  tormentOy  vna  allegre g 
ga  feni  a Vriflegta  y vria  beatitudine  fetida  timore* 
vnafalute  fetida  dolore * vna  via  ferrea  fudore*  vna 
luce  ferina  tenebre \ •ptiagioutntu  finga  vecchiaia* 
Vna  vita  ferina  morte  * i ma  primauerra  fenga  ver - 
fiOyVn  giorno  fenici  notte  > vnripoffo  ferita  f attica* 
vna  dignità  finga  tremore  urna  ricchegga  finga 
perdita > /awifci languore  * vna  bondanga 

fenga  di  fretto  > Wia  perpetuità  finta  conuttione * 
ima  beatitudine  finta  miferie  * una  pace  fenga  di- 
fcordiaiUna  uolontà  finga  difturbo,  un  regno  fenga 
inutatione  * ogni  bène  finga  alcun  male>quiuì  farà 
la  amenità  della  prìmauerra*la  luce , & maturità 
'deir Efiatè,lyabbondànga defrautuno^e  il  ripofodet 
1 vernò*  doue  iddio  farà  la  fuprema  mercede  * farà  il 
promottitore  > e la  pronte  fra  * il  premiatore $ ilpre - 
tniofil  coronatore*  è la  corona*  farà  la  corona  della 
iiofìra  fperanta * lacertegga  della  hoftra  fede*  è'* 
l'oggetto  della  nojlra  carità  * farà  un  lume  ralle - 
grani  e, una  lucè  rinomante*  e un  ornamento * ornan- 
te farà  Soggetto  * e il  conforto  di  tutti  i noftti  [enfi 
Jpiriìualtnente  pafiendoli*  ci  farà  fpecchio  alla  nifi  a, 
tetr a ài? udito  *b  affamo  alt  odorato , mele  al  guido » 
t fiore  al  tutto y(juiuì  famor  non  intepiderà*  la  bel- 
letta *non  ifuarierà  la  fatiità * non  indebilerà * l3agi 
lità  * non  impigrirà  la  luce  * non  eeelifrerà  l'alle- 
greiia*  nonifeemerà , quitti  niente  noterà  * nienti 
mancherà , niente  foprabonderà  , niente  f cernerà  * 
niente  farà  fuori^he  fi  defideri, niente  farà  dentro* 
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thè  s’h  abbia  noia, quitti  fplenderà  quel  che  non  co? 
fe  il  luogo?  fonerà  quel  che  non  rape  il  tempo , olerk 
\quelchenon  fpdrgeràF aura  , fi  guferà  quel  che 
non  fia  minuitoda  alcuna  voracità, ne  fastidito  d’ai 
, cuna  fatietà,  vi  fi  vedrà  Dio  [et,  za  fine,  sì  amerà 
fenga  noi,  e fi  loderà  fruga  [attica , E tanta  farà  la 
beatitudine  noHra,  che  farà  apena  capita , e tante 
volte  f tremo,  beati  quanto  faranno  gli  eletti,  la  cui 
beatitudine  rafleterà  in  noi , e la  nofìra  in  loro, non 
altrimenti  goderemo , per  ciafcun  degli  altri  beati, 
& jlngelb in  quella  carità  perfetta,  che  per  noi 
fiefji  l’amore  accrefcerà  la  beatitudine, e la  beatitu - 
dine  accrefcerà  V amore, f e Fvna,ò  F altra  a loro  po- 
trà crefcere,non  bafterà  tutto  il  cuore,  tutta  Fani- 
ma a rìceuere  la  noHra  gioia , perche  amando  noi 
Dio  più  che  noi, e i profjìmi  come  noi,  goderemo  più 
della  gloria  di  Dio , che  della  nofìra  , perche  farà 
nofìra,  haueremo  vna  fol  lingua , vn  Jol giubilo , t 
vn  fol  affetto  in  ciafcuno , la  carne  ,elo  [pino  farà 
concordi,  angi  tutti  gli huomini,  e tutti  gli  Angeli 
faranno  vn&ìiabif  concordia , vna  fola  allegrez- 
za, vn  fol  cónuito , non  ci  affiggerà  l’amore, non  ci 
Struggerà  la  dileitione , non  ci  farà  tema  di  douerfi 
pentire , non  ci  farà  doglia  di  douer  pauentare  , e 
quiui  gioir  an  tutti  ifenfi  noSìri , perche  in  quanto 
alla  vi  fia  oltre  alFineffabilvifiane  della  eternità, 
che  trafcende  ogni  lingua  , ogni  voto , & ogni  p en- 
fierò veder  exm  Chrìflo  fedente  alla  delira  del  Va- 
dre , la  J\cinade  Cieli  > calzata  di  Luna , re! Vita  di 
Sole, e coronata  di  Sì  elle  , ue  dromo  gli  .Angeli  ?gls 
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l£rcangelì,  eleuirtù , i Principati,  leToteflà,  le 
Dominationi, Troni  fi Cherubini,  et  Serafini,  i Pa- 
triarchi, i Profeti, gli  *A posi  oli,  i P auge  liti  i,i  Mar 
tiri , i Dottori fi  C onfeffori,  le  Vergini, e tutti  i Bea - 
tifi  cui  corpi  glorificati  rilucer un  più  che’l  \ ole , 
penetreranno  in  un  momento  dall’ Oriente, al? Occi- 
dente . Quanto  all’ udito, ò che  cetre, ò uiolc,  ò che 
organi, ò che  Rampogne, ò che  uoci  angeliche, & ce - 
lefii,  udiremo  noi  accompagnando  il  Diurno  coro, fi 
riempirà  l’udito  nofìro  d'infinita  melodia , Quanto 
all’odorato  tutti  gli  odori  a ^Arabia  e di  Fenicia  , 
faranferidi,  rifpetto  a quello  del  Cielo  . Quanto  al 
gufi  oguH  eremo  una  contentezza , la  qual  compar- 
tirà,non  ifeemerà , gufìata  non  fatierà , e poffeduta 
non  fi  perderà, e tutto  nell’ eternità  fi  conferiremo • * 
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